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PREFAZIONE 

Sopra  là  Storia  Antica. 

CHi cinque  vorrà  ben  riflettere  al  ti- 
tolo dell’  Opera  del  Sig.  di  Valle- 
mont,  non  potrà  negare  non  aver 
egli  beniflimo  adempito  al  fuo  di- 
fegno  di  dare  gli  Elementi  della  Storia  , 
e tutti  quegli  ajuti  che  vi  abbifognano  per 
ben  incominciare  un  sì  fatto  Audio  - Sa- 
rebbe però  flato  molto  defiderabile,  ch'e- 
gli almeno  in  una  Prefazione  , o pur  in 
un  Capitolo  , dato  ci  aveflè  anche  il  me- 
todo di  fludiare  la  Storia  particolare,  che 
vaie  a dire  di  far  uno  Audio  più  eftefo 
de*  fatti  corfi  per  tanti  fecoli  . Alcuni  per 
verità  hanno  proccurato  di  darcelo  dopo 
di  lui  , ma  come  elfi  trattarono  la  cofa 
alfai  diffufamente  , c che  i loro  libri  non 
fono  a mano  di  tutti  almeno  in  Italia , co- 
sì noftra  intenzione  fi  è di  fupplire  a que- 
lla parte  nel  miglior  modo  che  fi  potrà  , 
valendoci  degli  altrui  lumi  in  quelle  colè 
che  occorrer  ci  poteflèro  i onde  i Giovani 
abbiano  in  un  fol  libro  e con  brevità  non 
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IV  'PREFAZIONE. 
fidamente  i principi  e gli  Elementi  della 
Storia,  ma  ancora  il  modo  con  cui  effon- 
derli in  quella  così  dilettevole,  così  utile, 
c così  univerfale  cognizione . 

Non  v’  è prefentemente  chi  ponga  nem- 
meno in  dubbio  , che  non  fi  debba  prin- 
cipiare dall' Iftoria  facra  e dal  libro  Divi- 
no della  Biblia  . In  elfa  fi  vede  V origine 
di  tutte  le  cole , e in  confeguenza  dell’  Uo- 
mo j e la  Tua  Creazione  infegna  ad  ogn' 
uno  la  dipendenza  che  dee  neceffariamente 
avere  a quel  Supremo  Signore  che  per  fem- 
plice  effetto  di  fua  Mifericordia  lo  trafse 
dal  Nulla  . Quindi  s’  apprendono  non  fo- 
lamente le  azioni  de’  nollri  primi  Padri  , 
il  collo  de’ tempi,  e lo  flato  vero  dell’ Uo- 
mo; ma  fi  trova  eziandio  di  che  edificarli 
nella  lineerà  pietà  e nella  Religione  , eh5  c 
il  primo  e principale  feopo  di  quello  e 
d’  ogni  altro  fludio  . Non  abbiamo  fioria 
di  quella  più  certa,  o fi  riguardi  come  li- 
bro dettato  da  Dio , o fi  confideri  come  il 
più  antico  di  quanti  fieno  palTati  fino  a noi , 
e che  porta  feco  i caratteri  tutti  di  veri-, 
tà  , e di  antichità. 

Come  in  elfo  fi  vede  in  generale  T origine 
di  tutti  i popoli , così  fnezialmente  vi  fi  tratta 
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'PREFAZIONE.  v 
dell’  Iftoria  degli  Ebrei , eh’ è la  prima  na- 
sone che  da  noi  fi  dee  confiderai.  Pertan- 
to non  farà  inutile  V unirvi  anche  la  Sto- 
ria , o le  Antichità  Ebree  di  Giufeppe  , che 
ci  porterà  in  certo  modo  fino  alla  diftru- 
zione  intera  di  quello  popolo  nella  prefa 
di  Gerufalemme  fatta  da  Tito  figliuolo  dell* 
Imperador  Vefpefiano  . Se  T Inglefe  Tridò 
avelfe  principiato  quella  fua  Storia  degli 
Ebrei  dove  principia  la  Scrittura  , non  po- 
treflimo  negare  che  non  fofse  il  folo  libro 
di  cui  più  d’ogn'  altro  de*  moderni  fi  po- 
tefse  far  ufo  per  aver  tutto  ad  un  tratto 
quanto  di  quel  popolo  fi  può  defiderare  ; 
particolarmente  vedendoli  tradotto  anche  in 
Italiano..  Egli  unifee  quanto  le  altre  na- 
zioni ebbero  che  fare  cogli  Ebrei  , tratta* 
i punti  di  Cronologia  che  gli  fi  affaccia- 
no, difeorre  fopra  i libri  della  Biblia  che 
danno  lume  alla  fua  Storia  , e non  omet- 
te cofa  alcuna  che  pofsa  render  grata  la 
lettura  della  fua  opera . Ma  egli  non  prin- 
cipia fe  non  fettecento  anni  incirca  prima 
di  Gesù  Crifto , cioè  quando  cominciano  a 
comparirci  le  altre  Monarchie  con  qualche 
lume  di  verità. 

Io  però  configliarei  fempre  ogn'  uno  a 
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vi  TREF^ZIOKE. 
porfi  nella  lettura  de’Fbri  originali;  e (cor- 
rere poi  i moderni  che  fecero  una  fpezie  . 
di  raccolta  di  quanto  fcrifsero  gli  Antichi, 
onde  dal  confronto,  e da’  lumi  che  v’ag- 
giungono gli  Ultimi  molto  di  vantaggio  fe 
ne  può  ritrarre  . Le  ragioni  che  m’  indu- 
cono a quello  parere  fono  molte.  Primie- 
ramente negli  Antichi  fi  vede  una  varietà 
di  (fili  , di  modi  di  penfare  e di  giudi- 
care , c tutti  originali  , che  fecondano  la 
mente  e la  {vegliano  . Apprefso  damo  fi- 
curi  de’  {entimemi  di  quelli  che  leggiamo 
ne’ proprj  fonti,  e che  talvolta  fono  difor- 
mati o (travolti  da  chi  femplicemente  ce  li 
riferifce  . In  terzo  luogo  fi  comprende  il 
carattere  de  varj  fecoli  in  cui  quegli  Scrit- 
tori fiorirono  , efprefso  ordinariamente  ne’ 
loro  volumi  ; onde  poi  s’  intendono  mille 
cofe  importanti , che  fenza  quello  s’ avreb- 
be pena  a capire  . Quarto  s’apprende  ol- 
tre i fatti  una  eloquenza  ed  un  modo  di 
dire,  nobile,  grande  e naturale , che  non  fi 
acquilta  da  quanti  precetti  vi  fono  al  mon- 
do . Finalmente  ( e quello  folo  baftarebbe 
a perfuadere  a mio  giudizio  ogni  perdo- 
na ) da  que’  fonti  fi  può  formare  un’  ilio- 
ria  ragionata  di  cui  manchiamo,  e che  (li- 
mo 
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•PREFAZIONE.  vii 
lao  tanto  necefsaria  per  Ja  buona  intelli- 
genza dell*  antica  e della  moderna  fioria . 

Per  intendere  quel  che  io  voglio  dire 
per  iftoria  ragionata , balla  che  ogn’  uno , 
riguardando  al  corfo  di  tutte  le  nazioni  in 
particolare,  ofservi , trovarli  in  ciafcuna  al- 
cuni periodi  , che  collantemente  in.  tutte 
fuccedono  ; cioè  il  principio , V accrefcimen- 
to , lo  flato  , il  decrefcimento  , e il  fine  » 

Nel  raccontare  quelle  rivoluzioni  pajono  oc- 
cupati gli  Storici,  e fc  non  fono  a quello 
fine  diretti,  il  lettore  può  benilfimo  da  se 
unire  i varj  fatti  fparfi  che  formano  que-  ) 

fle  cataftrofi  . Ma  fin  qui  la  fioria  non  ci 
riferifee  che  la  corteccia  delle cofe,  e c’em- 
pie la  mente  di  una  ferie  e di  una  far- 
ragine di  cofe  , che  fervono  fola  mente  per 
una  vana  pompa  di  erudizione . Perciò  bi- 
fogna  diligentemente  invelligare  le  caufe  di 
quelli  collanti  periodi , eh’  è il  midollo  del- 
la Storia  , e la  vera  dottrina  che  da  efsa 
fe  ne  può  ritrarre  . Quello  fludio  è forfè 
men  penofo  di  quel  che  altri  fi  penfa  , e 
più  utile  > ma  non  fo  per  quale  trafeura- 
tezza  degli  Uomini  paja  quali  abbandona- 
to . Un  Autor  Francefe  pretefe  di  darci  un 
faggio  di  quello  metodo  nell’  Ifloria  Ro- 
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mana,  avendo  fermo  un  piccolo  libro  del- 
le Caufe  della  Grandezza  e della  Decadenza 
di  queir  Imperio  . Ma  oltre  che  egli  non 
fece  che  abbreviare  un  libro  Italiano,  che 
trattò  quella  materia  in  alcuni  Difcorft  fo- 
pra  T’ito  Livio , nel  quale  trovando  le  caule 
della  grandezza,  fu  poi  a lui  facil  cofa  il 
vedere  quella  della  decadenza  ; oltre  que- 
llo dilli  , non  mi  pare  egli  il  miglior  me- 
todo per  trattare  quella  materia . Non  cre- 
do cofa  utile  alTuefar  le  menti  degli  Uo- 
mini , e malfime  de'  principianti  a forma- 
re fillemi  anche  nell*  ilioria  de’  fatti . Per- 
ciò fe  ad  alcuno  venilfe  in  animo  di  fare 
una  tale  Storia  ragionata  , che  facilmente 
potrebbe  farli  da  chi  i foli  Originali  prin- 
cipalmente volefiè  aver  per  le  mani  ; lo 
pervaderei  a porre  folamente  i fatti  ; e poi 
ollèrvare  quali  furono  quelli  che  più  degli 
altri  • concorfero  a dar  principio  ed  accre- 
feimento  a quella  nazione  ; nè  più  là  con 
il  ragionamento  eltenderlì  ; indi  ollèrva- 
re , fe  nella  declinazione  quegli  fatti  me- 
delimi  o non  curati  , o cambiati  $ o de- 
prezzati abbiano  apportata  la  rovina  : on- 
de egli  per  via  femplicc  di  fatti  fenza  por 
nulla  di  fùo  * vedelfe  nafeere  , crefcere  , 
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'PREFAZIONE.  i* 
ftabi/irlì  uno  Stato  ; il  quale  poi  dimentico 
de'fuoi  principi,  andaflè decadendo  e fmrfc 
/e  , ovvero  trovalfe  una  potenza  maggiore 
che  lo  alforbifse . 

E'  imponibile  che  ogn’  uno  non  compren- 
da T utilità  di  quello  metodo  , e di  que- 
lla fiori  a . Tutti  i precetti  de’  Filofofi , tut- 
te le  oflèrvazioni  e i difcorlì  de’  Politici  e 
degli  Uomini  di  Stato  verrebbero  a dive- 
nir inutili  j le  non  corrifpondefsero  a que- 
lli principi , e alla  ferie  de’  fatti  così  dif- 
polli  . Quindi  s’  imparano  le  vere  regole 
del  governo  de  popoli , lì  ammirano  le  dif- 
pofizioni  della  Provvidenza , che  anche  ne’ 
corpi  Politici  conferva  quella  regola  inva- 
riabile de'  corpi  Filici , i quali  nati  e cre- 
feiuti  fino  a quel  fegno  non  V oltrepafsa- 
no , ma  decrefcono  e finifeono  ; lì  vede  una 
continuata  ferie  di  fuccelfioni  , e una  va- 
rietà mirabile  di  governi , e di  avvenimen- 
ti , che  dilettano  ed  iltruifcono  , e che  ci 
riducono  a memoria  ad  ogni  pafso  la  debo- 
lezza nollra  ed  il  nollro  fine ■ 

Siccome  io  llimarei  Soprattutto  una  Ilo- 
ria  di  quella  fatta  , cosi  eforto  chiunque 
ama  He  tale  lìudio  di  applicarvi!!  <■, . ellèndo 
per  quanto  è a mia  notizia  un  campo  que- 
- . Ilo 
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Ilo  non  ancora  coltivato  . Se  avelli  mo  la 
Storia  intera  di  Trogo  Pompeo , di  cui  ora 
non  abbiamo  che  il  ri  Gretto  in  Giuftino  , 
può  efsere  che  vi  trovaffimo  in  elsa  qual- 
che cofd  di  efeguito  circa  la  Storia  antica 
fu  quello  piano  ; ma  non  è facile  darne 
giudizio  fopra  un  Abbreviatore . Non  s’  af- 
fatichino però  gli  ftudiofi  ad  unire  infic- 
ine le  ftorie  di  più  Nazioni  in  un  tempo 
fiefso  » poiché  fi  troveranno  involti  in  tali 
confufioni  , che  difficilmente  reggeranno  ad 
ufeirne . Secondo  che  s'  andranno  avanzan- 
do d’  una  in  un’  altra  Goda,  fi  rifehiare- 
ranno  , ed  i fatti  che  non  portano  a ve- 
dere gl*  interni  movimenti  di  ciafcun  Sta- 
to , fono  per  lo  più  inutili  o di  poca  con- 
feguenza  al  difegno  che  io  loro  propongo 
di  feguitare . E per  quei  lumi  che  necefsa- 
riamente  abbi  fogna  fsero  per  le  Itorie  degli 
altri  popoli  contemporanei , ballano  alla  pri- 
ma quelli  Elementi  , o qualunque  altro  li- 
bro di  Storia  Univerfale . 

Tornando  ora  egli  Ebrei . Quello  popo- 
lo lotto  due  afpetti  fi  dee  collocare  ; il 
primo  riguarda  la  Religione,  il  fecondo  la 
Politica.  Quanto  al  primo  giova  incomin- 
ciare dalla  Creazione  , per  correre  fino  al 
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Diluvio,  indi  fino  alla  Vocazione d’ Àbra- 
mo . Per  tutto  mirali  la  mano  di  Dio,  e 
gli  ftrepitofi  prodigi  di  quella  prima  età 
lo  no  le  migliori  lezioni  per  conofcere  la 
Onnipotenza  e la  Mifericordia  di  un  Else- 
re  infinito  , eterno  e perfettilfimo . In  Àbra- 
mo comincia  la  Religione.  La  promefsadi 
un  Melfia  o Liberatore  n’  è il  fondamen- 
to ed  il  principio,  che  termina  alla  Venu- 
ta di  Gesù  Crifto  , colla  morte  del  quale 
fummo  redenti  dal  peccato  del  primo  Uo- 
mo, e più  diftintamente  fettanta  anni  dopo, 
cioè  colla  diftruzione  del  Tempio  e della 
Città  di  Gerufalemme  fotto  Vefpefiano  . 
La  Politica  o il  Governo  ha  principi  più 
baffi  : egli  riconofce  V origine  in  Mosè  , 
e termina  molto  prima  di  Gesù  Crifto. 

In  quello  corfo  di  Storia  fi  trova  men- 
zione prima  di  un  regno  di  Caldei , di  cui 
non  pafsò  fino  a noi  alcuna  notizia  i ap- 
prefso  più  frequente  s’incontra  il  regno  de- 
gli Egizj . Di  quello  antichiffimo  regno  al- 
cune cole  n’  ha  tramandate  Erodoto  , ed 
alcune  Diodoro  Siciliano . Gli  Autori  mo- 
derni raccolfero  da  Eufebio  alcune  altre 
memorie  malfime  delle  fucceflioni  de’  Re  , 
ma  tutte  incerte  fpezialmente  riguardo  al- 
, la 
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la  Cronologia  . Quindi  per  quello  Covéi'-* 
no.  non  abbiamo  memorie , che  pofsano  Ter-* 
virci  per  farne  un  corpo  di  Storia  fecon- 
do il  noltro  lìftema  ; e ci  ballerà  conofcer 
quel  poco  che  ci  confervarono  i fopra- 
mentovati  Scrittori  5 e la  Biblia  principal- 
mente per  quel  che  riguarda  le  altre  na- 
zioni . 

Nella  fìefsa  ofcurità  lìamo  poco  prefso 
circa  il  primo  regno  degli  Affirj  ( poiché 
ai  più  efperti  piace  dividerlo  in  due  ).  fé 
non  quanto  leggiamo  riferito  ne*  Sacri  li- 
bri } e quel  poco  che  da  Giultino  * e da 
altri  Storici  ci  viene  accennato  , che  però 
va  mefcolato  fempre  colle  favole  . Il  fe- 
condo regno  degli  Affirj  è più  chiaro  ed 
ha  più  fatti  . Oltre  la  Biblia  , abbiamo 
qualche  cofa  in  Erodoto  , e ne’  frammen- 
ti di  Creila  , e gli  Scrittori  moderni  ver- 
farono  molto  fu  quello. punto  . V Ujferio 
nella  Cronologia  ed  il  P.  Turneminne  nelle 
fue  Dijjertazioni  fono  i migliori  , per  non 
ingolfarci  in  un  pelago  d'  ofcurità  volendo 
efaminar  tutti  coloro  , che  ne  parlarono  „ 
Ma  cercando  una  dillefa  narrazione  anche 
tra  nuovi  Scrittori  non  lì  può  far  a meno 
dell’  Illoria  principalmente  del  Rollino  , e 
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? RE  FRAZIONE.  xiii 
«ài  quella  ancora  del  Pridò . E'  notabile  la 
dirilìone  di  quella  Monarchia  in  due , cioè 
di  Babilonia  e dell’ Alfiria , di  cui  fi  veg- 
gono prove  • indubitate  anche  nella  Scrittu- 
ra » imperciocché  gli  Ebrei  vengono  vinti 
prima  dagli  Alfirj , e poi  totalmente  afsor- 
ti  dai  Babilonefi  . Nel  che  è da  ofserva- 
rc  il  corfo  - continuo  e naturale  -delle  na- 
zioni , che  fi  vanno  ingrandindo  a rnifura 
che  ingojano  le' altre.  Da  quello  principio 
certo  è facile  ofservare  che  la  declinazio- 
ne di  un  popolo  diviene  T ingradimento  di 
un  altro  » e però  facilmente  fi  può  fifsare 
un  corfo  di  Epoche  > facile  e comodo  per 
la  memoria  di  ciafcheduno  , e per  l’intel- 
ligenza ancora  della  Storia,  di  cui  proccu- 
raremo  dar  un  faggio  prima  d’  ufcire  da 
quella  materia. 

Primieramente  ogni  nazione , di  cui  pof* 
lìamo  aver  una  contezza  mediocre , fi  può 
divider  in  cinque  punti,  comedi  fopra  di- 
vifato  abbiamo , o pure  in  tre  fe  cosi  pia- 
ce principio  , flato  , fine  . Eccovi  tre  E- 
poche  ragionate  e particolari  di  ogni  Na- 
zione . Per  unire  poi  tutte  quelle  nazioni 
infieme  e formare  una  ilioria  antica  uni- 
verfale , al  fine  delia  prima , fi  ponga  l’ in- 
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grandimento  della  feconda  : al  fine  di  que- 
lla , quello  della  terza  . Si  vedrà  prefto 
quanto  pofsa  quello  metodo  avere  di  faci- 
lità e di  giovamento  da  chi  lo  vorrà  pra- 
ticare , nè  s’ intenderà  da  chi  non  lo  pro- 
va i onde  per  quanto  io  predicarti  V utili- 
tà e il  comodo  4 farei  meno  , che  uno  il 
quale  in  brevi  linee  eftendelfe  con  tale  or- 
dine i fuoi  fatti  fiorici  « Io  fo  benilfitno 
quanto  agevolmente  tutti  fi  lagnano  della 
lor  poca  memoria  ; onde  a quella  io  prin- 
cipalmente penfo  di  provvedere  con  il  mio 
divifamento . ApprefTo  fi  accoftuma  la  men- 
te a ragionare  anche  nel  rammentarli  de' 
fatti  ; efercizio  che  non  credo  mai  inuti- 
le . Finalmente  ad  un  colpo  d'  occhio  fi 
vede  una  ferie  diflinta  e ordinata  di  fat- 
ti , di  cofe  , di  fucceffioni  ; fi  raccolgono 
prefto  e fi  trovano  gli  anni . Da  tutto  que- 
llo chiaramente  fi  vede  come  io  non  fo 
approvare  la  folita  divifione  dell’ Epoche  e 
per  qual  ragione  , Chi  è per  poco  verfa- 
tó  nella  Storia , o chi  vorrà , cominciando 
a ftudiarla,  fare  il  faggio  del  mio  divifa- 
mento , e rifletta  poi  a'  punti  filli  intro- 
dotti generalmente  , troverà  forfè  la  diffe- 
renza » e proverà  s’ io  V inganno  nel  pro- 

por- 
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>or li  quefto  mio  metodo . Diamone  un  bre- 
ve /àggio. 

Divido  la  Storia  in  due  parti  principa- 
li : 1 3L  prima  avanti  la  Nafcita  di  Gesù  Cri- 
fto 3 la  feconda  dopo.  In  quel  punto  s’ uni- 
sce la  Religione  e la  Politica . Perché  quan- 
to alla  prima  ivi  termina  la  Legge  fcritta 
data  da  Dio  a Mosè , e comincia  la  nuova 
data  da  Gesù  Crifto  j quanto  alla  fecon- 
da , ivi  fi  ftabilifce  un  nuovo  Governo  in 
Roma  celiando  la  Repubblica  , e principiai 
do  r Imperio  Romano  . Prendendo  ora  la 
prima  parte,  di  cui  in  quella  Prefazione  in- 
tendo ragionare,  cioè  avanti  Crifto,  trovo 
come  accennai,  il  primo  Popolo  eh’ è l’E- 
breo . Io  non  dico  già  che  inlìeme  con  lui 
altro  non  vi  folle  : farei  privo  di  fenno  , 
e di  cognizione  fe  ’l  diceffi  , ma  dico  che 
altro  prima  non  trovo  . Contemplo  que- 
fto popolo  fino  all’  Ufcita  di  Egitto , e con 
elfo  la  mafsa  informe  di  tutte  le  Nazioni 
del  mondo , « divido  quefto  Periodo  in  tre 
tempi . 

I.  Dalla  grand’opera  deUa  Creazione  fi- 
no al  Diluvio  , in  cui  viene  fommerfò  il 
primo  mondo,  e comprende  anni  1656. 

II.  Dal  Diluvio  palso  ad  Àbramo , e tro- 

vo 
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vo  una  nuova  faccia  di,  cofe  , che  dalla 
prima  s’  allontana  non  meno  che  da  quel- 
la che  fegue  , e però  partecipa  in  parte 
dell’ una  e deir  altra,  e abbraccia  in  circa 
anni  427. 

III.  Indi  da  Abramo  contemplo  una  fo- 
la Famiglia  co’  fuoi  difendenti , di  cui  va  a 
formarli  una  riguardevole  nazione , fe  non 
per  altro  almeno  per  effere  Hata  prediletta 
da  Dio  e depofitaria  della  vera  Religione 
per  anni  430.  che  in  tutto  fanno  2513. 
PalTò  poi  al  popolo  Ebreo  5 e dovrei  pri- 
ma di  lui  conlìderar  1*  Egitto  3 e formare  la 
prima  collana  di  quella  mia  Catena  ; ma 
io  fono  all’  ofcuro  , e gli  Autori  non  mi 
danno  che  conghietture  . Inoltre  negli  E- 
brei  trovo  il  fondamento  della  Religione  , 
e giova  che  quello  refti  il  primo  imprelfo 
negli  animi  e nel  cuore  de* giovani . S’im- 
para che  quegli  effetti  felici  o miferi  che 
accader  fogliono  negli  Stati  , fono  effetti 
della  mano  di  Dio  , efprelfi  diftintamente 
nella  lloria  degli  Ebrei  , e tacitamente  in 
quella  delle  altre  nazioni . Belle  lezioni  di 
vera  dottrina  ! Efce  quello  popolo  dall’E- 
gitto , e diviene  Nazione  ; cioè  ha  Leggi , 
Religione,  Imperio.  V Efodo  c il  libro  che 
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a\\i  Sorprende  la  fantafia  de’ più  dotti,  non mc- 
lel-  no  che  il  Deuteronomio . • 

rte  Quello  popolo  occupa  nel  corfo  de’  fe- 

ra coli  da  quello  punto  lino  alla  lua  totale 
cattività  fotto  Sedecia  circa  902.  anni,  che 
fo-  li  divido  in  tre  punti , o Epoche . 
a a 1.  V Ufcita  nel  2513.  del  mondo,  o 1491. 

ìon  Avanti  Gesù  Crillo. 

:tta  2.  Davidde  eh’ è lo  Stato  di  quella  Na- 

one  zione viene  dopo  anni  432. 

13.  Sedecia  , o il  fine  dopo  anni  470. 

)ri-  Dopo  un  tal  tempo  quella  Nazione  di- 
la viene  una  parte  di  qualche  altro  gran  re- 
ma gno  , de5  Perfiani  , de'  Siri  o Greci  , de’ 

mi  Romani  » nè  fa  più  figura  nel  mondo . For- 

E-  mando  per  tanto  lafomma,  viene  ad  elfere 

ie,  nel  3415.  del  mondo  589.  Av.  Cr.  - ‘ 

:(To  Da  quello  efempio  li  vede  quanto  age- 

m-  volmente  ciafcuno  può  rammentarli  la  dura- 

he  ta  di  tutto  il  tempo  che  occupò  quella  Na- 

tti  zione , e i fuoi  punti  principali  , il  primo 

te  riferindolo  alla  Creazione  del  mondo  , o 

in  agli  anni  Avanti  Crillo  , o ad  altra  Epo- 
di ca  anteriore  o polteriore  come  più  piace  ; 

ì-  e fommando , o fottraendo  fi  torna  ad  uni- 

i , re  all’  Epoca  principale , che  per  noi  fareb- 
be be  quella  avanti  Crillo . 

• Tomo  1J.  b Que- 
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Quefto  primo  Anello  facilmente  al  fe- 
condo s’ unifce  ; poiché  fi  vede  che  i Babi- 
lonefi  diftruffero  quefta  Nazione  degli  Ebrei, 
e quindi  fi  pone  a quefto  tempo  lo  Stato 
di  quelli  , e retrocedendo  fi  trova  T origi- 
ne , e la  caufa  deir  Ingrandimento  , indi 
avanzando  il  Decadimento  * con  che  fi  paf- 
fa  al  terzo  anello  de’  Perfiani  ; da  quefti 
a Greci , da  Greci  a Romani } e quindi  fi  fi 
ferma  fino  a Gesù  Crifto  » e quefta  è la  pri- 
ma delle  noftre  di  villani . 

Come  io  fuppongo  d’  aver  abbaftanza  di- 
moftrata  T utilità  di  quefto  metodo , c ris- 
chiaratolo quanto  bafta,  acciocché  ogn'uno 
poffa  fervirfené  , feguo  il  mio  difegno  di 
accennare  gli  Autori  donde  trar  fi  polfano 
i lumi  per  efeguirlo. 

Oltre  i fatti  che  s*  incontrano , non  po- 
co imbarazzo  s * ha  nello  ftabilire  gli  anni 
a ciafcun  fatto  < Quefto  è lo  ftudio  della 
Cronologia.  Bifogna  notare  le  varie  mifu- 
re,  che  aveano  le  nazioni  di  dui  fi  parla, 
per  determinare  il  corfo  del  tempo  . Ben- 
ché tutte  quali  per  un  gran  tratto  di  tem- 
po pajano  d'  accordo  a notare  le  Lunazio- 
ni , tuttavia  in  qualche  modo  ftudiavano 
di  uniformarle  al  corfo  del  Sole  , ondetai*- 
. te 
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TRÉFazlÓNÉ.  xix 
te  differenze  fe  ne  feorgono  * poiché  il  cor- 
fo  precifo  di  quello  Pianeta  non  era  per- 
anco  ben  noto . Oltre  di  che  ciafeuna  na- 
zione variava  nel  principiar  1*  anno , o lìa 
nel  dar  principio  alla  numerazione  della 
mifura  . Entra  anche  quella  parte  nella 
cognizione  de’  collurni  delle  nazioni  , che 
feguendo  ne1  principi  il  più  vifibile  cam- 
biamento de*  corpi  celefti , notarono  le  Fa- 
ll Lunari  > indi  illruiti  dalle  llagioni  fi  uni- 
formarono al  corfo  anche  del  Sole;  e nel- 
la loro  perfezione  o nell'  ingrandimento 
di  effe  penfarono  alla  regolazione  * unin- 
do  con  - la  maggior  precifione  quelli  due 
moti  , o ftudiando  di  rimediare  al  di- 
fordine  . 

V'è  di  più  un*  altra  difficoltà  nella  Cro- 
nologia - Varj  Autori , e talvolta  uno  llef- 
fo  ancora}  narrano  un  fatto  medelimo  per 
quanto  pare  in  differenti  tempi  , Uomini 
illultri  tentarono  di  trovarne  temperamen- 
to , e non  fono  da  ometterli  le  loro  fati- 
che . Noi  crediamo  che  ballar  polfa  o il 
'Breviario  Cronologico  di  Egidio  Straucbio  , o 
la  Cronologia  delt  UJfcrio  , o T Opera  del 
P.  Tetavio  , intitolata  Rationarium  Tempo-' 
rum  , o le  lnjìituzioni  Cronologici  del  Be- 

b 2 ve- 
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'veregio  . Io  trovai  di  fommo  vantaggio 
P Ulferio  e lo  Strauchio  foli  . Poiché  co- 
me tutti  quelli  Autori  hanno  i loro  Cal- 
coli differenti  , cosi  potrebbero  imbroglia- 
cc  i Giovani  nell’  efame  e nella  determi- 
nazione de’  tempi  e que'  due  danno  quan- 
to-lume balla  . Per  la  Storia  degli  Ebrei 
fono  lodevoli  le  DiJJlrt azioni  del  7.  Calmet 
che  fervono  di  Prolegomeni  alla  fagra  Scrit- 
tura . Gli  altri  che  accennai  , fervono  per 
tutta  la  Storia  di  tutte  le  nazioni  , e il 
Petavio  quali  fino  a’nollri  tempi. 

Poche  cofe  dirò  della  Geografia  . Que- 
lla fe  fi  riguarda  come  fcienza  dipendente 
dalle  Matematiche  , ha  troppo  alti  princi- 
pi , e diviene  uno  fludio  fubordinato  ad 
altra  fublime  e profonda  cognizione  . Ma 
conlìderandola  come  un  ajuto  alla  Storia  , 
balla  intenderne  i principi , e fingolarmen- 
te  a tenerli  alle  Carte  migliori . Di  quelle 
Carte  della  Geografia  antica  fe  ne  fece  una 
buona  fcelta  nel  Seminario  di  Padova  , c 
furono  flampate  quante  badano  per  il  trat- 
' to  di  quello  primo  tempo  . Tuttavia  chi 
bramaffe  aver  notizia  di  quanto  anche  fu 
quello  penfavano  gli  antichi  , le  Opere  di 
Tolommco  , di  Strabone , e di  Stefano  fono 

le 
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"Prefazione.  mì 

le  migliori , e le  due  prime  li  trovano  zìi* 
che  tradotte  in  Italiano , malftme  Tolomtncc? 
con  le  illuftrazioni  di  Antonio  Magini  . 
Criftoforo  Celano  che  tra  moderni  fi  refe 
illuftre  colla  fua  Notiti  a Orbis  Antiqui  , e 
V introduzione  del  Cluverio  polfono  fervile 
utilmente  per  molti  altri  Moderni. 

Paffando  ora  alla  ferie  degli  altri  Im- 
peri » bifogna  dire  il  vero  , che  còme  del- 
la  ftoria  degli  antichi  Stati  , i maggiori 
e forfè  i foli  lumi  s’  hanno  dalla  Sacraci  Zi 
Scritturai  ficcome  ancor  di  quello  de'  Ba-(sé:*?/ 
bilonefi;  così  de'  Perfiani  non  fi  trae  lume\È2$/ 
fe  non  dalle  Storie  de’  Greci  ; Quelle  due 
Nazioni  ebbero  molto  che  fare  infieme  , e 
tanto  o poco  più  di  quelli  lappiamo  quan- 
to ne’ libri  Greci  troviamo . Senofonte  feri f- 
fe  la  vita  di  Ciro  in  un  modo  più  inftrut- 
tivo  che  veridico,  tuttavia  molte  verità  in 
efsa  fi  contengono  . Gli  altri  fono  quegli 
fteflì  che  fervono  anche  per  la  Storia  de' 

Greci*  cioè  Erodoto  , Tucidide,  Senofon- 
te, Plutarco  nelle  vite,  Cornelio  Nipote, 
Diodoro  Siciliano  , Ariano  , Quinto  Cur- 
zio, Appiano  AlefTandrino,  oltre  i Moder- 
ni che  dalle  medaglie  traflèro  la  fucceflìo- 
ne  de  Re  di  Siria , e de’  Tolommei  d’ Egit- 

b 3 to . 
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to  . Per  la  Grecia  ferve  fpecialmente  De- 
moltene  e Paufania  , e Omero  non  è in- 
differente per  gli  antichi  tempi  della  Sto- 
ria , come  è il  fonano  nella  Poefia  Epi- 
ca . Ex  molto  utile  a quello  proposto , co- 
me abbiamo  già  detto  , tra  i Moderni  la 
Storia  antica  del  Rollino , che  da  quello  Li-  ' 
braro  Albrizzi  fu  ftampata  in  lingua  Ita- 
liana , T elìto  grande  eh'  ella  ha  avuto  iti 
tutte  le  rillampe  che  fi  fon  fatte  , facen- 
do abbaftanza  conofcere  il  merito  e 1’  ap- 
provazione univerfale  di  quella  fua  Ope- 
ra . Giova  pure  in  parte  al  noftro  propo- 
fito  la  Storia  del  Pridò  , non  meno  che 
quella  del  Calmet  . Come  però  quella  de* 
Greci  comincia  da  una  ferie  di  Favole , che- 
fono  aleutamente  necelfarie  per  la  intelli- 
genza di  molti  punti  di  Storia  di  quella 
Nazione,  così  farà  ancor’ utile  la  Mitologia- 
dell’ Ab.  Banier  , che  ci  fi  fa  fperare  tra- 
dotta in  Italiano . 

Ci  rella  per  terminar  quello  primo  tem- 
po innanzi  Gesù  Crillo  la  Storia  Romana 
A chi  mai  non  fono  noti  i migliori  Sto- 
rici di  quella  nazione?  Dionifio  d’ Alicar- 
nafso  , Tito  Livio  , Floro  , Salullio,  Ce- 
fare , le  Opere  di  Cicerone , maflime  le  fue 
* let- 
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lettere  , oltre  Vellejo  Patercolo , ed  alcuni 
Abbreviatoti . Il  Rollino  fra  moderni  che  ci 
ha  data  in  Francefe  quella  Storia  Romana, 
e che  dallo  lidio  Libraro  Albrizzi  fi  trova 
Rampata  in  lingua  Italiana , è una  delle  mi- 
gliori che  abbiamo,  venendo  fopra  d’ ogni 
altra  ricercata  . Nei  Pridò  fi  trova  quan- 
to balla  per  la  relazione  cogli  Ebrei  . E 
1*  Echard  ne  fece  un  corfo  aliai  giudi- 
xiofo  . 

Come  io  non  intendo  accennare  le  non 
i più  giudiziofi  tra  i novelli  Scrittori  ; 
così  non  pofso  omettere  di  parlare  della 
Storia  fcritta  da  una  Compagnia  d’ Uomi- 
ni di  lettere  , e llampata  prima  in  Ingle- 
fe  , poi  cominciatali  a tradurre  anche  in 
Italiano  , che  fu  interrotta  ; e finalmente 
ora  fi  trova  in  Francefe  llampata  in  Olan- 
da , di  cui  fin  ora  fi  videro  VII.  Tomi  in 
4°.  Il  difegno  di  quegli  Uomini  grandi  ha 
Ù fuo  merito,  e il  mondo  letterato  appro- 
vò le  loro  fatiche , avendone  avuto  non  pic- 
colo corfo  . Noi  polliamo  dire  trovarli  in 
efsa  raccolto  quanto  s'  ha  dagli  Originali , 
e del  meglio  che  da’  moderni  fiali  trovato 
o ne’ pezzi  d’ antichi*  Scrittori , o ne'  pub- 
blici monumenti , cioè  medaglie , infcrizio- 
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ni  e ftatue  , donde  poteva  trarli  lume  per 
aggiungere  all’  Moria  o illuftrarla  . 

Il  Signor  Langlet  nel  Difcorfo  Prelimi- 
nare alle  fue  Tavolette  Cronologiche  pubbli- 
cate ora  in  Italiano,  fa  vedere  con  minu- 
tiflimi  computi  in  quanto  poco  tempo  po- 
trebbe ogn’  uno  che  intenda  la  fola  lingua 
Francefe  leggere  quella  Storia  . Egli  però 
fpello  anche  lì  rimette  alla  fu  a grand’  Ope- 
ra del  Metodo  per  iftudiare  la  Storia,  che 

10  mi  maraviglio  non  elfer  peranco  refa 
comune  anche  all’  Italia  colla  traduzione  , 
dove  fovente  fi  veggono  trafportati  altri 
libri  d’ affai  minor  merito.  Non  ha  l’Ita- 
lia da  invidiare  alla  Francia  per  le  tradu- 
zioni degli  Originali  , benché  o la  pigri- 
zia degli  Italiani  Ingegni  , o il  difetto  di 
foccorfi  e di  Mecenati  fia  caufa  che  nor» 
abbiamo  chi  con  merito  negli  ultimi  tem- 
pi abbia  da’  Fonti  raccolto  come  hanno 
fatto  felicemente  i Francefi  , e gl’  Inglefi  * 

11  bifogno  induce  tal  volta  i più  infelici  a 
tradurre  , e- fi  veggono  tali  traduzioni  che 
guaftano  gl’  Originali , e deturpano  una  delle 
più  belle  tra  le  lingue  viventi , qual  è fcn- 
za  dubbio  l’ Italiana . . 
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TAVOLA 

DELLE  MATERIE. 

LIBRO  TERZO 

Che  contiene  i Principi  della  Storia 
Univerfale . 

CAPITOLO  PRIMO,  , 
•p^Eir  utilità  della  Storia . pag,  *. 

CAPITOLO  SECONDO. 

. * 1 

Leggi  » fecondo  le  quali  bifogna  feri  vere  la  Storia . 1 3 

CAPITOLO  TERZO. 

La  maniera  di  fludiare  la  Storia  . Delle  quattro 
Monarchie  Antiche  ; e delle  fpezie  diverfe  del 
governo  Politico.  . *3 

L Oflervazione  » ìntimo  alle  quattro  prime  Usuar- 

die  . . . ..  , ' ■ ì* 

II.  Oflfervazione,  intorno  alle  differenti  fpezie  di  Go- 
verno . 3* 

CAPITOLO  QUARTO. 

Divifione  della  Storia  . 3* 

Ar* 
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Articolo  I.  Certezza  della  Storia  del  Popolo  di  Dio, 
contenuta  ne  i Libri  dell'  Antico  > e del  Nuovo  Te- 
ft  amento.  ' 45 

Tavola  della  Tradizione  ereditaria  , e dìmeftica  de * 
Patriarchi , che  fi  fono  veduti , ed  ifirutti  fra  loro 
da  Adamo  fino  a Mote  . 49 

§.  I.  L’Antico  Te  fi  amento  comprende  4J.  Libri,  ji 
fi.  II.  Il  Nuovo  Teflamento  comprende  ventifette  Li- 
bri . 6t 

Articolo  II.  Della  Storia  Civile  , e della  fua  Cer- 
tezza , 7® 

CAPITOLO  QUINTO. 

Li  piò  confiderabili  Autori  » che  abbiano  fcritta 
la  Scoria  Ecclefuftica»  79 

CAPITOLO  SESTO. 

• . 1 

Li  più  rìguardevoli  Autori  sì  Greci»  come  Latini, 


che  hanno  fcritta  la  Storia  Civile.  129 

• . * . ( , J ’ 

fi.  I.  Gli  Storici  Greci . *3* 

fi.  II.  Gli  Storici  Latini . J*3 

fi.  III.  Gli  Scrittori  della  Storia  di  Frauda • >94 

$.  IV.  Gli  Scrittori  delle  cofe  d'Italia . >13 
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LIBRO  QUARTO 

Che  contiene  la  Chiefa  dell’  Antico 
Teltamento. 

CAPITOLO  PRIMO. 

LA  Chiefa  di  Dio  fotto  1*  Antico  Teftamen- 

to  • 141 

CAPITOLO  SECONDO. 

Primo  Stato  del  Popolo  di  Dio  fotto  az.  Patriar- 
chi.  246 

Articolo  I.  L'Orìgine  delle  Nazioni  della  Terra.  261 
Articolo  II.  I C<i/i  delle  Famiglie  del  Popolo  di 
Dio  . 26 j 

CAPITOLO  TERZO. 

Secondo  Stato  del  Popolo  di  Dio  fotto  22.  Gin* 
dici)  o Conduttori^  271 

. - - ■ 

CAPITOLO  QUARTO. 

Terzo  Stato  del  Popolo  di  Dio  fotto  22.  Re  di 
Giuda.  280 

Re  dì  Giuda } e Re  d'  Jfraelo  • 287 
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xxviii  Tavola  dellef  Materie. 
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DELLA  STORIA- 

LIBRO  TER  7,0  . 

Che  contiene  i principi  della  Storia 
Uni  ver  fa  le  . 

CAPITOLO  PRIMO. 

; .*  .'J  . . I ! . . 

Deir  utilità  della  Storia. 

SEmbra , che  fia  una  cofa  quali  inutile  il  ra- 
gionare intorno  all’utilità  della  Storia  ; im- 
perocché non  ho  dubbio  alcuno'  , che  le 
cognizioni,  che  fe  ne  acquilbno,  non  fieno 
d’un  fommo  vantaggio  a formar  gli  uomini  , che  a? 
gran  maneggi  fon  desinati  . Ma  io  veggo  , che 
quella  univerfale  opinione,  che  fi  ha  in  favor  della 
Storia  , è quella  , che  dee  qui  obbligarmi  a rappre- 
fentare  Una  parte  degli  avvantaggi  , che  fe  ne  otten- 
gono , facendone  attentamente  uno  Audio  . Perchè 
alla  fine  quelle  certezze  sì  generali  , che  hanno  dell’ 
utilità  della  Storia,  e che  fanno,  che  fi  guarderebbe 
come  un  uomo  affai  ftravagante  colui,  che  fi  vedelfe 
averne  alcun  dubbio,  non  fono,  che  idee  confufe  , la 
Tomo  Ih  A cui 
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Cui  inpreflìonc  non  è giammai  vigorofa  per  far  lii' 
traprendere  uno  Audio,  dove  chiaramente  fi  veggono 
molti  ofiacoli  da  fuperar».  Bifogna  dunque  rimirar 
più  dappretto,  e riconofcere  più  particolarmente  ciò, 
che  la  Storia  può  avere  di  vantaggiofo  , affine 
di  più  fortemente  rifolverfi  ad  acquiftarne  la  co* 
nafcenza. 

I.  La  Storia  c’informa  delle  cofe  pallate,  che  fenii 
lei  ci  farebbono  così  occulte  come  le  cofe  future  * 
Egli  è vero  che  la  Profezia  penetra  negli  avveni- 
menti, che  fono  ancora  fepolti  nelle  loro  cagioni  , e 
che  non  debbono  ufcire  in  luce,  che  dopo  una  lunga 
ferie  di  anni.  Ma  per  quanto  forte  fia  fiati  in  ogni 
tempo  l’inclinazione  degli  uomini  per  difcoprir  l’av- 
venire, bifogna  però  confettare  , che  non  ci  è pofli- 
bile  penetrarvi  ; e che  non  v’  è fuorché  il  Sovrano 
Signore  dell’ Uni verfo,  che,  avendo  concatenate  1’ una 
con  l’altra  le  cagioni  di  tutte  le  cofe,  potta  Conofce- 
re  ciò,  che  ne  feguirà  nel  profeguimento  de’  fecoli  . 
Dall’altra  parte  ciò,  che  ne  dice  la  Profezia,  è così 
ofcuro  , che  pare,  che  non  per  altro  ella  parli  * che 
per  non  effere  intefa  , fe  non  quando  le  cofe  fono 
accadute  * Gli  sforzi,  che  fanno  alcuni  per  indovina- 
le il  futuro  col  mezzo  d’Arti  , che  mai  non  hanno 
ottenuto  credito  fra  le  perfone  fagge  e civili  * fono 
fempre  flati  confiderà»  come  un  travàglio  ripieno  di 
vanità,  e come  1’  applicazione  degli  fpiriti  deboli  , e 
temerarj. 

Al  contrario  lo  Audio  de’tempi  pattati  è a noi  con- 
veniente e guftofo,  e ci  può  effer  di  gran  profitto  . 
Infin  nella  Legge  Divina  ci  vien  comandato  di  ri- 
pafiàr  fotto  rocchio  i fecoli  ne*  quali  fono  i noflri 
Padri  vivuti . Domanda  a tuo  "Padre  , ed  egli  /’  infor- 
nerà ; configli ati  co’ tuoi  maggiori , ed  eglino  t‘  iflruìranno  x 
. ltiter- 
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Libro  111.  Cap.  1.  % 

interroga  patrtm  tuum , & annuntiabit  tibì  ; tnnjoret  tuoi  , 
t(3  Icent  tib  't . Deuteroni*,  verf.  7. 

Noi  però  non  potremmo  trarre  alcun  lume  dal  paf- 
faro,  fe  gli  Storici  non  averterò  confervata  a*  porterà 
li  memoria  delle  cofe  più  rimarchevoli  * che  fono 
avvenute  a’ior  giorni  ; e fe  non  averterò  , per  dir 
Così,  fermate  co’ loro  ferirti  tante  parole  , e tante 
azioni  sì  belle,  che  fi  farebbono  fmàrrite  col  tempo, 
la  cui  fpaventofa  velocità  non  mette  punto  di  diftin- 
lione  tra  le  cofe,  che  più  non  fono  , e quelle  , che 
ancor  non  vennero.  Ecco  la  ragione  per  cui  Tullio 
chiama  faggiamente  la  Storia  ì tefihnonio  de’  tempi  , 
lume  della  ‘verità  , vita  della  memoria  , la  maefira 
della  vita  , e la  mejfaggera  dell * antichità  « Hifiorla  teftis 
temporumt  lux  Veritatis , Vita  memoria , magiftra  vita , 
nuntia  vetuftatii . Cic.  de  Orator. 

In  fatti  la  Storia  dà  corpo  e fermezza  alle  parole, 
che  muojono  in  nafeendo  ; e comunica  una  fpezie 
d’immortalità  a quegli  uomini  celebri  , i quali  lo 
fplendore  delle  loro  grand’  opere  ha  renduti  nel  loro 
fecolo  sì  diftinti» 

II.  La  Storia  è il  più  eccellente  , e il  più  foave 
maeflro,  che  mai  pollano  gli  uomini  defiderarfi;  poi- 
ché poflTo  ben  dire  in  particolare  de*  Libri  della  Sto- 
ria ciò,  che  un  Letterato  ha  detto  generalmente  d’ogni 
forta  di  Libri.  Quelli  fono  dolci  maeftri,  fofferenti  , 
difinterertati,  che  pollòno  confultarfi  ad  ognora  , di 
giorno  e di  notte,  fenza  timore  d’  erterne  rigettato, 
ed  a cui  non  accade  mai  di  riprenderci,  nè  di 
beffarci  de’  noftri  difetti  , nè  della  noftra  poca  abi- 
lità d*  imparare  . Hi  funt  magìflrl  qui  nos  inftruunt 
fine  vìrgìj  & ferula  , fine  verbi t & c boterà  , fine  pannis 
& pecunia  . Sì  accedi s , non  dormiunt  ; fi  iuquirens 
interroga s , non  fe  abfcondunt  * non  remurmvrant 
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Della  Storia  Univtrfale 

fi  oberres  ; cacbinnos  nefeiunt  , fi  ignora  . Riccardo 
di  Buri  Cancelliere  del  Re  d’  Inghilterra . in  fuo 


Vbilobiblìo . . , 

III.  Le  perfone  nate  in  un  pofto  , che  ne  pubblici 
affari  dà  ad  etti  loro  più  parte  che  al  rimanente  de? 
gli  uomini,  hanno  più  bifogno  degli  altri  di  legger, 
la  Storia;  imperocché  per  lei  fola  in  una  tenera  gio; 
vanezza  fi  poffiede  quel  fondo  di  feienza  sì  necefla- 
rio  per  regolai  fi  negl’ impieghi  della  Chiefa  , o dello 
Stato;  e che  non  fi  può  in  altra  maniera  acquiftare  , 
che  con  una  lunga  fperienza , a cui . fpeffo  non  II 
giugne,  che  dopo  un  gran  numero  d’anni,  e di  fal- 
li de’ quali  alcune  volte  hanno  i Popoli  a tollerarne 


orribilmente  la  pena  . 

Per  tal  ragione  l’ Imperadore  Bafilio  raccomandava 
con  tal  premura  , che  legger  dovefie  la  Storia  , a 
Lione  il  Filofofo  fuo  figliuolo,  e fuo  S ucce  flore.  No» 
trafeurate  cefa  alcuna,  o figliuolo , per  rendervi  famiglia- 
re la  Storia  degli  Antichi  . Voi  con  diletto  vi  mirerete , 
e rema  difficoltà  ciò , che  gli  altri  hanno  fcritto  con  moli' 
attenzione , e travaglio  . Il  governo  de ' Popoli  , cb'  è si 
fatlcofo  , e di  tanto  pericolo  , e di  cui  non  fi  apprende 
V arte , che  con  un  ufo  fafiidiofo  , e con  una  fperienza 
difficile  , è dalla  Storia  infognato  con  tutto  il  maggiore 
aggradimento  . Vi  fi  riconrfctné  le  virtù  degli  uni  , ed  i 
vizi  degli  altri . Vi  fi  veggono  ì diverfi  fiati  della  vita , 
la  vicenda  , e P inccfianza  perpetua  delle  cofe  umane  , lo 
flabìlimento,  le  rivoluzioni  , e la  decadenza  degl' Imperi . 
Finalmente  vi  enerverete  , che  le  colpe  non  rimangono 
lungo  tempo  impunite , e che  le  azioni  vìrtuofe  trovano 
fempre  la  rìcompenfa , cb'  è lor  dovutale  per  confeguen - 
za  bifogna  rifolverfi  a camminare  con  rettitudine  e con 
innocenza,  per  giugnere  a quella  gloria , che  »’  è infepa- 
r abile  ì ed  a feofiarfi  dal  Vaio  , a eui  la  mano  vendica - 
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’ "Libro  111.  Cap.  I.  f 

trìct  dì  Dio  ha  congiunta  V infamia  in  qtteflo  Mondo  , ed 
apparecchiati  i gaftìgbl  nel P altro. 

Li  fama  ch’ella  dà  alle  perfbne virtuofe ; e 1’  ìnfa* 
mia  di  cui  taccia  le  fcellerate  con  una  tal  rigidez- 
ìi,  che  non  perdona  nè  a diadema  , nè  a feeerro  * 
fono  forti  motivi  per  ifpirare  1’  amore  della  virtù,  e 
P odio  del  vizio.  Cornelio  Tacito  dice  affai  bene» 
che  non  è quella  nna  delle  minori  utilità  della  Sto- 
ria  il  non  mai  rapprefentàre  la  colpa , che  Con  carat- 
teri d’infamia;  perchè  con  ciò  ella  ha  trovato  il  fe- 
grero  di  porre  un  freno  alle  paflìoni  de’  Grandi,  fa- 
cendo loro  temere  la  giurtizia  ineforabile  degli  Stori- 
ci. Imperocché  per  quahto  ftupido  e fregolato  fia  un 
Principe  , vorrebbe  egli  Tempre  poter  rifparmiare  la 
propria  tiputazione  , anche  quando  ha  P ultimo  de- 
prezzo per  la  virtù  . L’  Imperadore  Tiberio  » che  lì 
Jafciò  trafportare  fuor  di  mifura  dalle  fue  Crudeltà  , 
e dalle  fue  intemperanze  , averebbe  fatto  ancora 
molto  di  peggio  , fe  non  aveffe  temuto  ciò  , che  ne 
direbbe  la  Storia.  Perciò  egli  fugge  gli  occhi  del  po- 
polo , e va  ad  afeonderfi  nella  fua  Ifola  di  Caprèa  , 
affine  di  fottrare  al  tribunal  della  Storia  la  conofcen- 
Sta  de’fuoi  misfatti.  Ma  la  Storia  , che  cenfura  con 
tanta  libertà  la  vita  de’  Princìpi , fomminiftra  altresì 
ad  effi  loro  molte  regole  maravigliofe  per  ben  diri- 
gerfi,  e per  renderfi  lodevoli  appreffo  la  pollerità. 

Seiino  Imperadore  de’  Turchi  non  arrivò  a quell’ 
alto  porto  di  gloria,  che  ha  cancellata  quella  de’fuoi 
Maggiori  , fe  non  perchè  dove  quelli  trattavano  la 
Storia  coll’  ultimò  difpreggio,  egli  all’  oppofto  fece 
tradurre  nella  fua  lingua  i Commentar)  diCefare;ed 
imitò  così  bene  le  imprefe  di  quel  gran  Capitano  , 
che  in  poco  tempo  conquido  una  gran  parte  dell’ 
Alia  Minore  e dclP  Africa,  con  che  ingrandì  l’irope- 

A 3 rio , 
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rio  » che  avea  ricevuto  da’  Cuoi  Precettori-,  Cefare 
medefimo  non  divenne  qual  fu  , fe  non  per  la.  bella 
emulazione,  che  concepì  leggendo  la  vita  di  Alettan- 
dro:  e però  ancora  non  potè  frenare  le  lagrime  , ve- 
dendo , che  nulla  avea  fatto  per  fegnalarfi  in  una 
età  , in  cui  già  il  Macedone  avea  foggettati  tanti 
Re^ni  al  fuo  feettro  , Ma  quantunque  grande  fi  fotte 
l’ambizione  di  Alettandro,  egli  è certo,  che  non  fece 
il  difegno  di  conquiftar  1*  Univerfo  , che  dopo  aver 
letto  in  Omero  le  gran  prodezze  di  Achille  feelto 

da  lui  talmente  per  fuo  efemplare  , che  non  potea 

prender  fonno  , fe  non  dopo  aver  letta  qualche  cofa 
dell’  Iliade  . E per  non  ufeir  della  Franzia  , non  è 

egli  noto  , che  fopra  la  Storia  di  Luigi  XI.  fcritta 

da  Filippo  di  Comines,  1’  imperator  Carlo  V.  formò 
l’idea  di  quel  sì  faggio  governo,  che  poi  io  rendette 
uno  de’  maggiori  Principi  dell’  Europa  ì Niuna  cofa 
rinforza  maggiormente  lo  fpirito  , niuna  folleva  piò 
il  cuore,  niuna  rifcalda  tanto  la  mente  x quanto  la 
villa  delle  imprefe  eroiche  ed  ardite  ; imperocché  gli 
uomini  naturalmente  fono  portati  a credere  , per  la 
buona  opinione , che  hanno  di  sè  fletti , di  poter  fare 
ugualmente  bene  , quanto  gli  altri  fono  flati  capaci 
di  ben  efeguire  prima  di  loro. 

Quello  è quafì  il  medefimo  fentimento  con  cui  il 
Vefcovo  di  Mo  parla  della  Storia  nel  principio  del 
dotto  Ragionamento  , che  ne  fa  al  Delfino  . Quandi 
la  Storia  , egli  dice  , /offe  inutile  al  rimanente  degli 
uomini , bagnerebbe  nondimeno  farla  leggere  ai  Principi . 
No#  v'ha  miglior  mezzo , per  difeoprir  loro  ciò,  che  pof- 
fooo  le  pacioni , e gl'  interejft , ì tempi  , le  congiunture  , 
i buoni  , ed  i cattivi  configli  . Le  Storie  non  fono  com- 
pone , (he  delle  azioni  dalle  quali  fono  occupati , e tutti 
vi  fetnbra  fatto  per  loro  ufo  . Se  la  fperienza  è lor  nc~ 

cejfaria 
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affarla  per  confeguimento  di  quella  prudenza  , che  coflL 
tuifee  un  buon  Principe , non  v ' è cofa  più,  utile  alla  loro 
iflruiione , quanto  l'  unire  agli  efempj  de'  fecoll  trapaffatl 
le .fperienze , che  tutto  giorno  ne  fanno.  Mentre  per  l'or - 
ditario  non  apprendono  , che  a fpefe  de'  loro  fudditi  , e 
/oro  riputazione , la  maniera  dì  giudicare  degli  av- 
venimenti pericolo/},  che  lor  foprarr  ivano',  coll'  a juto  della 
Storia  formano  il  lor  giudìzio  , fenza  punto  di  rifebio  , 
intorno  agli  accidenti  paffati  • Allorché  veggono  fino  i vizj 
più  occulti  de'  Prìncipi  , malgrado  le  adulazioni  colle 
quali  fono  onorati  in  vita  , efpofii  agli  occhi  di  tutto  il 
Mondo,  fi  arrofiifeono  dalla  vana  allegrezza,  che  traggono 
dal  fentirfi  adulati,  e conofcono  , che  la  vera  gloria  non 
può , che  col  folo  merito  andar  congiunta . 

IV.  La  lettura  della  Storia  ha  incanti  sì  forti,  che 
ha  reftituiti  alla  fanità  gl*  Infermi  , a’  quali  tutta  la 
feienza  de’  ledici  era  Hata  un  vano  rimedio  . Ne 
abbiamo  li  tante  volte  ripetuti  efempj  di  Alfonfo  e 
di  Ferdinando  , tutti  due  Re  di  Spagna  e di  Sicilia* 
i quali  talmente  incantarono  i lor  dolori  colla  lezio- 
ne di  T.  Livio  e di  Q.  Curzio  , che  ricuperarono  la 
falute*  di  cui  erano  già  flati  da’ Medici  polli  in  di- 
fper  azione. 

Si  racconta  parimente  * che  Lorenzo  de*  Medici  * 
chiamato  comunemente  il  Padre  delle  Lettere  , fu  li- 
berato da  una  pericolofilfima  infermità  col  racconto 
d’un  palio  Iftorico  tratto  dalla  vita  dell’  Imperatore 
Corrado  III.  Quello  Principe  avendo  riacquiflata  la 
Città  di  Veinsberg,  che  gli  fi  *era  ribellata  , ordinò, 
che  folle  disfatta  da’fondaraenti;  e che  tutti  gli  Abi- 
tanti fodero  fatti  prigioni,  eccettuate  le  Femmine  alle 
quali  dava  la  libertà  . Tutte  le  Femmine  pregarono- 
l’Imperatore,  che  almeno  folle  loro  permeilo  di  trar 
fuori  della  Città  ciò  , che  potefifero  portar  feco  ; il 
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che  fu  loro  permetto  . Ma  Corrado  retto  molto  ma* 
ravigliato  in  veder,  che  quelle  Femmine  generofe  por- 
tavano fopra  le  loro  fpalle  i mariti  ed  i figliuoli  , 
Stupitoli  del  loro  amore  sì  tenero  , fu  tocco  di  tal 
pietà  , che  ne  pianfe  , e perdonò  al  rimanente  de’ 
Cittadini.  A quello  racconto  della  Storia  Lorenzo 
de*  Medici  doveva  il  riftabilimemo  della  fua  falu- 
te  : fopra  di  che  efdama  il  Bodino  ; quarti  Hiftorla 
f aiutare  eft  medicamentum  ! Metbod.  ad  Htft.  Proem . 
pag.  j. 

V.  La  Storia  è d’un  manifefto  vantaggio  , per  di- 
mottrare  la  verità  della  Religione  Crittiana  . Noi  non 
Tappiamo  combattere  meglio  gli  Ateifti  , ed  i Pirro- 
inani,  che  con  le  Arme,  che  la  Filofofia  , e la  Sto* 
ria  ci  fomminittrano. 

L’Arme,  che  prendiamo  dalla  Filofofia  per  difen- 
dere la  Religione  contro  degli; empj  , hanno  per  cer- 
to la  loro  forza,  e il  loro  lume.  Ella  ci  fa  conosce- 
re nella  contemplazione  dell’  Univerfo  il  {omino 
Ettere  che  l’ha  creato  , e che  lo  regge  ; e ci  per- 
fuade  , che  quella  gran  macchina  non  può  fuflìfter 
eterna. 

La  bellezza  in  fatti  dell’  Univerfo,  l’ordine  , e la 
bella  armonia  di  tutte  le  fue;  parti  mettono  in  chiaro 
la  Sapienza  , e 1’  Onnipotenza  di  Dio  . Chiefe  una 
volta  un  Filofofo  a Sant’  Antonio  , che  viveva 
.nelle  Solitudini  dell’  Egitto  , come  potette  applicarfi 
alla  contemplazione  delle  cofe  Geletti,  egli,  che  non 
avea  alcun  Libro  : Quel  Santo  Eremita  gli  rifpofe  , 
che  quefto  grande  Univerfo  gli  era  in  vece  di  Libri  , e 
di  Biblioteca , e che  tutte  le  Creature  fono  come  tanti 
.chiari  Caratteri , dove  ciafcuno  con  un  poco  di  attenzione 
può  Veder  la  grandezza  Divina  , ed  innalzarli  alla  con- 
templazione. delle  cofe  celefii  ed  eterne»..  ' . ; . ; 
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San  Clemente  Aleffandrino , prevenuto  dal  medefi- 
mo  fentimento,  diceva,  che  il  Mondo  è un  gran  Libro 
fcritto  dalla  mano  di  Dio , e che  non  ba , che  tre  fogli  t 
il  Cielo , la  Terra , ed  il  Mare  » 

David  avea  detto  affai  prima  , che  i Cieli  annua - 
zìa  no  la  Gloria  di  Dio.  Salm.  18.  11  che  fenza  dubbio 
fpinfe  Tertuliano  a rimarcare  , che  Iddio  ha  prima 
aperto  innanzi  agli  occhi  degli  uomini  il  Libro  del* 
la  Natura  , per  difporli  a ricevere  il  Libro  deN 
le  Divine  Scritture,  e che  ha  voluto,  che  l’uomo 
cominciafife  ad  effere  Difcepolo  della  Natura  ,•  .prima*' 
che  il  foffe  della  Rivelazione  Divina  . Pramljjt  Deut 
Naturano  tnagifiram , fubmijfurus  & Prophetìam  , quo  fa- 
cilius  creda s Prophetìa , Difcipulus  Natura  . De  Refu- 
reéh  Carn.  . . 

San  Bernardo  non  meno  per  la  fua  feienza  , che 
per  la  fua  pietà  così  illuftre  y diceva  fpeffo  agli  ami- 
ci, che  il  progreffo  da  lui  fatto  nell’ intelligenza  delle 
Divine  Scritture,  veniva  dall’orazione,  e dalla  medi- 
tazione, alle  quali  fi  applicava  nelle  campagne,  e ne* 
bofehi , e che  non  aveva  avuti  altri  Maeftri , che  i 
faggi,  e le  querce.  . 

, I Filofofi,-, anche  i più  feppelliti  nelle  tenebre  del 
Paganefimo  , hanno  chiamato  il  Mondo  , un  gabinetto 
dì  fludio , un  gabinetto,  che  racchiude  tutte  le  curio- 
fità,  e le  ricchezze  della  natura  , e dove  facilmente 
fi  ravvifa  la  mano  onnipotente  dell’Intelligenza  fovra* 
na , che  vi  ha  sì  bene  ordinate  tutte  le  cofe  ■;  Natura 
mufaurn . ; ..  , j ,r.  .* 

Balìa  a dir  vero,,  aprir  gli  occhi  per  vedere  , che 
v’  è, una  fomma  Sapienza,  che  regola  le  maraviglie 
della  Natura:  e quando  dico,  che  la  Filofofia  ferve 
a riconolcere , che  il  Mondo  non  fia  eterno,  non  intendo 
(blamente  della  Filofofia  delle  . Scuole  : la.,  Filofofia 
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naturale  , di  cui  ciafcun  uomo  ha  quella  porzione 
della  quale  è piaciuto  dotarlo  a quel  vero  lume  , che 
illumina  ogni  perfona  , che  viene  al  Mondo  , balia  per 
fare  quello  importante difcoprimento . Quella  Filofofia, 
dove  non  s'impiega  che  l’ufo  dei  fenli , e della  ragione 
'ben  ordinata,  fi  trova  in  tutti  gli  uomini,  ed  è quel- 
la , che  ci  ajuta  a fentire  la  verità  della  Religione 
Crifiiana nella  meditazione  delle  cofe  naturali.  Ella  è 
che  ci  rifchiara,  quando  noi  diciamo  a noi  fiefii; 

« x.  Il  Mondo  vifibilmente  non  è eterno  . Egli  ha 
caratteri  manifelli  di  novità  . I Monti  fi  appianano  • 
e le  Valli  s’innalzano.  I Fiumi  portano  arene  nel 
mare,  e vi  formano  nuove  Ifole  . Il  mare  muta  le 
fue  rive.  E tutto  ciò  potrebbe  fuccedere  di  tal  ma- 
niera, quando  il  mondo  folle  eterno? 

■ a.  Donde  è proceduto  il  movimento  di  tutte  le 
parti  del-  mondo  ? Chi  ha  difpofte  quelle  vicetide  del 
giorno,  e della  notte  , che  fa  il  Sole  , illuminando 
fuccefli  va  mente  ambo  gli  emisfcrj  ; e quel  continuo 
ritorno  delle  fiagioni  , che  producono  cangiamenti  sì 
prodigiofi  fopra  la  terra?  Perchè  finalmente  il  moto 
non  è d’ effenza  alla  materia  ; all’  oppofio  io  la  con- 
cepisco come  una  cofa  diftefa,  divifibile,  mifurabile, 
capace  ancora  di  moto  ; ma  non  penfo  già  , eh’  eli» 
vi  fi  polla  determinar  da  sé  fieflTa , fenza  un  impulfo , 
che  le  venga  al  difuori. 

5.  Perchè  mai  quella  materia  , di  cui  SI  mondo  è 
compollo,  fi  trova  nel  grado»  e nella  difpofizione  del 
moto,  ch’erano  precifamente  neceflarj  per  formare  un 
mondo  piuttollo  , che  un  Caos?  Imperocché  v’è  un 
numero  infinito  di  gradi  di  movimento  poflibili  . Ma 
per  qual  cagione  i piccoli  corpi  della  materia  fi  fono 
polli  da  un  lato  più , che  da  un  altro  ? Perchè  mo- 
rendoli tutti  con  una  uguale  velocità  , non  fi  fono 
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{empre  ftguiti  gli  uni  , c gli  altri  Tema  giammai 
rifcontrarfi  in  quegli  fpazj  infiniti  dove  fi  gittano  gli 
Attilli?  Se  quelli  corpi  non  hanno  tutti  prefo  il  metWìrno 
fito,  ed  il  medefimo  moto;  per  efempio,  i Pianeti  fi 
muovono  d’Occidente  in  Oriente,  le  delle  incontrario 
fi  girano  d’Oriente  in  Occidente;  dicali,  chi  ha  de- 
terminati gli  uni  a quello  movimento  d’  Occidente 
in  Oriente,  e Paltre  ad  uno  tutto  contrario,  gli  uni 
più  , e g'i  altri  meno  /apulamente  ? La  luna  non 
impiega,  che  un  mele  a fcorrere  tutto  il  Zodiaco  ; 
Mercurio  87.  giorni;  Venere  *24.  la  Terra  o il  Sole 
365.  Marte  quali  altrettanti;  Giove  intorno  a a.  an- 
ni, e Saturno  quali  30, 

Perchè  alcuni  di  quelli  Corpi  fono  al  difopra  , ed 
altri  al  di  fotto  ì Perchè  quello  moto  continua  sì 
lungo  tempo  ? Di  ciò  gli  Ateifti  non  fanno  render 
ragione.  Dir,  che  fia  il  cafo  , che  tutte  quelle  cofe 
abbia  fatte,  egli  è lo  ftefib,  che  il  dirne  niente;  per- 
chè quello  cafo  è qualche  cofa,  oppur  nulla/  E' egli 
creato,  o increato/  Se  creato;  v1  è dunque  un  Crea- 
tore . Se  increato  ; ecco  pertanto  una  cofa  diftinta 
dalla  materia;  e quella  cofa  è eterna,  incorruttibile, 
efillente  di  neceffità  , e per  sè  ftelTa  ; e quello  è 
iddio.  t 

Se  fi  rifponde,  che  quello  cafo  fia  un  niente  ; Il 
Cafo  adunque  è una  gran  parola  vana , e fenz’  alcuna 
fignificazione , Quello  cafo,  eh’ è niente  , è per  con- 
feguenza  incapace  d’operazione. 

Vien  quali  di  tal  maniera  la  Filofofia  in  ajuto 
della  Religione  per  difenderla  , contra  gli  emp)  ; ma 
la  Storia  finifee  di  trionfare  dell’  Ateifmo  . Raccon- 
tandoli l’origine  delle  Scienze,  delle  Arti,  e di  tutte 
le  colie,  che  fervono  ai  bifogni  , ai  piaceri,  ovvero 
alla  curiofità  degli  uomini , ella  c’  infegna  non  fola- 
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mente,  che  il  Mondo  non  è eterno,  come  lo  voglia- 
no gli  Ateifti  : ma  parimente  , che  non  può  avere 
quella  decrepitezza , che  in  lui  fuppongono  le  favolo- 
fe  Antichità  dell’Egitto. 

1.  La  Filosofia  non  ha  cominciato  ad  effere  colti- 
vata nel  mondo  da  perfone  , che  ne  faceffero  una 
particolar  profeffione,  che  molto  tardi.  Ognuno  fa  il 
tempo  della  fua  origine  . Ella  dee  la  fua  nafeita  a 
Pitagora  fra  i Greci.  Ella  perfine  fi  è a’noftri  giorni 
di  molto  perfezionata  , e molto  più  che  non  avrebbe 
fatto  dopo  un  tempo  infinito  , fe  foffe  vero  , che  il 
mondo  fia  fiato  eterno. 

2.  V Aflronomìa  fu  prima  infegnata  da  Talete  à’ 
.Greci  j e fecondo  Diogene  Laerzio  , che  ne  fcrifle 
la  vita,  Talete  1’  aveva  apprefa  dagli  Egiziani  , ed 
eglino  da’Caldei.  Non  fi  pafia  più  innanzi , ficchè  fra 
gli  Antichi  la  voce  di  Caldeo  fi  prende  in  luogo  di 
Afirologo.  Sono  200.  anni,  ne’quali  vi  fi  è fatto  più 
avanzamento,  che  non  s’  era  fatto  in  un  tempo  pre- 
tefo  dagli  Ateifii  infinito. 

3*  La  Medicina , che  fembra  più  necefiària , è affai 
recente  . Erodoto  fcrive  , che  prima  fi  portavano 
gli  ammalati  nelle  pubbliche  Piazze, dove  fi  pregava- 
no i paffeggieri  a dirne  il  loro  fentimento  , e fe 
avevano  qualche  rimedio  per  rifanarli.  Catone  il  Cen- 
fore  cacciò  i Medici  da  Roma,  dicendo,  che  i Greci 
aveano  loro  inviati  que’  Carnefici  per  farli  morire  . 
Ippocrate  fu  il  primo,' che  penfaffe  di  fare  un  corpo 
.di  Medicina . 

. 4.  La  Giurifprudenza  non  è più  antica  . Noi  pania- 

mo dal  Codice  di  Giuftiniano  al  Codice  di  Teodo- 
fio , e da  quel  di  Teodofio  alle  xit.  Tavole,  che  i 
Romani  aveano  imparate  dai  Greci  , come  da  So- 
lane, c da  Licurgo  , e quefti  le  aveano  apprefe  da* 
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gli  Egizj  , al  riferir  di  Plutarco  ; nè  fi  parta  pià 
innanzi  * 

Si  dirà  forfè  efler  accaduto  qualche  Diluvio  Uni»- 
verfale  > che  abbia  fatte  perir  le  Scienze , e le  Arti1  ? 
Ma  bifognerà  dirci  nel  medefimo  tempo  , come  gli 
uomini  fe  ne  faranno  falvati  . Ciò  dunque  è falfo  i 
Il  mondo  non  è dunque  eterno . Perchè  finalmentè 
quella  farebbe  una  verità  molto  llrana  ,vche  gli  uomini 
follerò  flati  per  un  numero  infinito  di  fecoli  , grorto» 
lani , barbari,  incivili  , fenza  legge,  fenza  governo! 
fenza  Fifica,  fenza  Morale,  e fenza  Aflronomia:  nort 
fa pendo  nè  leggere  , nè  fcrivere,  ; avend»  ' .veduto 
ognora  girar  le  Stelle , fopra  le.  loro  tede  fenza  offer* 
varie,  e fenza  conofcere  nè  Pianeti  , nè  Comete  , nè 
Ecclillì;  fenza  aver  difeoperti  1 primi  elementi  della 
Medicina,  della  Botanica,  della  Pittura,  dell’  Archi-» 
tettura  , del  Commerzio  , della  -Navigazione  * fenza 
Mulini,  fenza  Stampa,  fenza  Buflbla,  e che  da  -400. 
o 5 00 . anni  tuttociò  ritrovato  fi  fia  o r 

Si  portono  dire  molte  altre-cofe  a favor  della  Sto- 
ria; ma  i luoghi  addotti  fono  affai  chiari  , e profit* 
te  voli  per  far  comprendere  quanto  ne  fia  importante 
io  Audio.  . , V i , i 


.CAPITOLO  II. 


Leggi , fecondo  le  quali  bi fogna  fcrìver  la  Storia . 

r'\  ‘Ivi' ih  ; - • ; • 

LA  Storia,  eh’  è un  racconto  vero  , feguente  4 c 
non  interrotto  di  molti  memorabili  avvenimen- 
ti, o di  pace,  o di  guerra  uper  irtruzione  de’  Pode- 
ri , non  fi  fcrive  fenza  regola,  e fenz’  arte  . In  tale 
imprefa  non  è permeflò  il  .lafciarfi  in  abbandono  cie- 
camente al  fuo  genio , qualunque  e’  fia  . La  manierai 
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diverta  con  cui  giudichiamo  degli  Storici  dell’  antl» 
chità,  moftra  chiaramente,  che  di  tutte  le  fatiche 
dell’ingegno,  non  ve  n’è  alcuna  , che  più  di  quella 
ricerchi  metodo  ed  attenzione.  ’ ; 

Le  Leggi  , che  io  fono  per  dare  , non  fono  per 
.quelli,  che  oggidì  fcrivono  Storie  ad  elfi  loro  non 
fervono  i nriei  avvifi  > e perciò  loro  non  gl’  indi- 
rizzo . Servono  quelli  alti  giovani  , che  danno  prin- 
cipio alla  lezione  degli  Storici . Bifogna  innalzar  loro 
e metterli  al  di  fopra  , per  dir  così  , di 
quell*  Autore  , che  leggono  , per  tema  , che  non  lo 
fieguano  con  troppa  fervilità  , e non  illimino  > che 
quanto  vi  leggono  , fra  degno  d*  un’  eguale  venera- 
aione.  E'  fregolamento  di  fantalia  il  difpregiare  gli 
Antichi  buoni  ingegni  in  ogni  tempo  fi  truovano  , 
ed  in  ogni  Paefe  ; ma  è debolezza  il  riguardare 
come  miracoli  tutte  le  cofe  , eh’  eglino  ci  hanno 
lafciato.  Non  bifogna  leggere  nè  fervilmente,  nè  con 
difprezzo  , ma  con  un  giullo  difeernimento  . Ciò  * 
che  fono  per  dire  non  farà  di  ’ poco  ajuto  a coloro  , 
che  vogliono  fare  un  buon  ufo  della  loro  ragione 
nell»  lettura  delle  Storie  » 

Siccome  le  Leggi  > che  deggio  llabilire  qui  fotto  , 
non  fono  mia  fatica  , ed  il  pubblico  n*  è obbligato 
all’  erudito  Tradutor  di  Salullio  ; non  bifogna  far- 
mene un  merito  , poiché  non  ci  ho  altra  parte  , fe 
non  quella  di  aver  compendiata  la  bella  prefazione  , 
che  quel  dotto,  e giudiziofo Critico  ha  polla  'innanzi 
alla  fua  Traduzione.' 

Due  cofe  conftituifcono  la  Storia  . 

, ‘ i j * 

*.  La  narrazione  , che  n’ è il  Corpo  \ e la  cui 
proprietà  è di  raccontare  le  azioni  della  vita  civile  « 
j ».  L* 
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L’iftruzione  Politica  , che  n’  è ? Anima  , e che 
dee  dare  gl’  infegnamenti  , . e ìt  regole  della  vit* 
civile  • . - li-:  : 1,'  : ..  i".«  t . - 

) t.  nelle  Opere - di  EIo*i 
. L La  Kart  azioni  dive  ) quenza  ; .n  ;»>.  -» 

edere  breve , e concifa  ) 2.  nella  Storia  ; 

J 3.  e nel  Poema  Epico  « 

perocché  non  piace  udirli  replicare  ciò  ,.  che  fi  f*j* 
ovvero  ciò,  che  s'è  comprefo  di  primo  tratto. 

Lo  Scaligero  fuori  di  ragione  giudicò  mal  di  Sa« 
luftio  , dicendo , che  quelli  non  aveva  la  brevità  dei- 
lo ftile.  Egli  lo  chiama  > omnium  Seriptorutn  numero 
fijftmum  * Egli  efpofe  quello  infoltente  bile  panadofìb  , 
fcrivendo  contrà  il  Cardano.  L’  uno»  e 1’  altro  Sene- 
ca, Quintiliano»  Aulo  Gellio  , Macrobio  , Sidonio  , 
Apollinare  , ec»  ne  hanno  giudicato  più  lettamente* 

Tre  cofe  contribuirono  a produrrà  quefta  brevità 
. : dello  Jlile « .»  ...  . 


t.  L’Ingegno* 

2.  L’Arte. . . ^ . c ♦ -«Tri 

3.  11  Linguaggio.  1 ; i 

1.  • : - • ■ • * -k 

■§.  1.  Si  ricerca  un  ingegno  vivo  e forte , pieno  di 
fuoco,  che  fuperi,  ed  oltrepaffi  ciò  » che  arreda  gl* 
fpfiriti  dozzinali.  .... 

L’indizio  d’un  bell’ ingegno  è l’aver  penfieri,  dove 
la  verità  e la  novità  fi  ritrovino  infieme . ~ > 

Saluftio  era  naturalmente  portato  alla  brevità  dello 
Itile,  e Cicerone  all’ampiezza.  Importa  molto  l’eflèr- 
ne  avvertito  , poiché  una  tal  rifleflìone  ferve  di  rè- 
gola nell’  imitare  , in  che  tanti  Letterati  prendono 
falle  mifure*  L’uno,  che  .avrà  un  carattere  di  tpiritQ 

con- 
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conforme  a quel  di  Saluftio,  vorrà  eflfer  Ciceroniano. 
L’altro,  cui'fpigne  là  natura  alla  maniera  di  Cicero- 
ne , vorrà  affòmigliarti  a Saluftio  . E così  1’  uno  e } 
l’altro  farà  al  fuo  genio  violenza.  Eglino  perderanno 
quell’  aria  facile  ,;e  naturale  lenza'  di  cui  neiduno 
giammai  faprebbe  nè  perfuadere  , nè  piacere  . Oflèr- 
vazione  da  fard  di  fommo  giovamento.  Bifogna  , che 
quelli  ► il  cui  genio  piega  allo  Itile’  di  Cicerone  , fi 
fervano  della  lettura  di  Saluftio  , per  impedirei  che  • 
ili.toró’  ftile  non  fia;  troppo  diffufo  ; e ' che  quelli  il 
cui  genio  più  fi  avvicina  a quel  di  Saluftio,  fi  ferva-' 
no  della  lettura  di  Cicerone,  perchè  così  il  loro  Itile 
non  farà  troppo  fpezzato  , troppo  rotto , nè  • troppo 
difunito  i i:  u.' 

f (.''U.ie.  . 0 (»  *i*  •**..’*  1 f • ‘ ^ * •*'  t ' * ^ • I • 

.‘:  Vtr  fare  un'  opera  perfetta  fi  ricercano  due  cofe « 

».  ' i.’  Compofizione  efatta. 

2.  Revisione  fevera  , e faticofa. 

Cioè  non  bifogna  nè  comporre  con  negligenza  , nè 
correggere  con  precipizio,  e in  tutte  due  fi  dee  fegui- 
tar  1’  arte. 

§.  2.  V arte  nel  componimento  fa  , che  nulla  vi  fi 
riceva  di  cattivo,  e d’inutile.  L’  arte  allora  è fpeflTe 
volte  trafportata , e tiranneggiata  dal  genio , che  va  fuor 
di  ftrada;  ma  nella  correzione  l’arte  fi  vendica  , e di- 
venta a fuo  piacimento  la  fovrana  del  genio,  e fi  ren- 
de giudice  indipendente  delle  opere  dell’  ingegno . - 

^Quando  fi  compone,  bifogna  lafciar  che  il  genio  operi 
fecondo  là  fua  fede,  ed  abbandonarlo  alla  compiacenza  , 
che  può  nudrir  di  sè  fteflò  ; ma  dappoiché  le  opere  fi  fono 
fatte  , vi  fi  dee  con  più  di  feverità  efaminarle  . In 
quei  momenti  d’  una  lenta  , e fredda  confiderazione , 

. * l’ arte 
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Parte  fi  occupi  a levare  il  fuperfluo  , a rinforzare  il 
debole,  ad  innalzar  ciò  eh’ è baffo  , ad  alfembrare, 
c riunire  ciò  eh’  è fparfo  , e difordinato  . Bifogna 
frattanto  diftenderfi  alcuna  volta  in  certe  cofe  , per 
dar  loro  o più  chiarezza , o più  grazia  , o parimente 
più  forza ..... 

V’è  una  brevità,  che  talora  viene  dal  cafo;  oppure 
dalla  debolezza  , dal  capriccio  , dall’aridità  dello  fpirito  , 
o dalla  poca  eftenfione  dell’ingegno  : noi  quella  non 
approviamo.  E'  necelTaria  una  brevità  , che  provenga 
dalla  ragione,  dall’  intelligenza  , dalla  rifleflìone  , e 
dal  giudizio. , . ... 

Uno  Scrittore  pertanto  dee  allontanarfi  da  quel 
continuo  legame  , come  da  una  fchiavitudine  , e da 
quel  continuo  slegamento  , come  da  un  abufo . 

La  Narrazione  Storica  nondimeno  ricerca  le  fue  cir- 
coftanze  più  che  la  Narrazione  Oratoria;  perchè  tra  le 
circoftaoze  d’un’ azione,  l’Oratore  non  prende  fe  non 
quelle,  che  fervono  al  fuo  fine  particolare,;,  egli  tal- 
volta ancor  le  fuppone,  quando  fa  , che  fono  cono- 
feiute  da  tutti;  ed  allorché  fi  fente  obbligato  a dirle, 
non  le  deferive,  ed  altro  non  fa  , che  accennarle. 

% $ -V  . 

• • ' 1 * • l • • « 

Ritratti  Storici , ovvero  Parlanti. 


Vi  fono  due  forte  di  Pitture  . L’  una  è pittura 
muta,  come  i Ritratti. 


L’altra  è parlante,  ( la  Storia, 
come  • ( la  Poefia , 

( il  Panegirico* 


Tre  cofe  contribuifcono  a render  dilettevoli  quelli 
ritratti  parlanti. 

Tomo  11.  ' B i.  Bi- 
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i»  Bifogna,  che  fieno  facci  al  naturale. 

».  Bifogna  che  moftrino  le  perfone  in  quella  par* 
te,  ove  più  importa  conofeerle. 

3.  Bifogna  , che  abbiano  fempre  qualche  rapporto 
all*  azione  in  cui  coloro  , che  fon  ritratti  , debbono 
aver  parte,  ed  al  perfonaggio,  dirò  così,  che  debbo* 
no  rapprefentare  fu  la  fcena  della  Storia . 

Ragionamenti,  0 Aringhi  degli  Eroi, 

Poffono  quelli  abbreviarli  , e può  darli  loro  uno 
Bile  conforme  a quello  , con  cui  li  fcrive  la  Scoria  » 
ficcarne  ha  fatto  Saluflio. 

Tre  obblighi  dello  Storico . 

t.  Deferì  ver  le  cofe. 

».  Narrar  le  operazioni* 

3.  Riferire  i ragionamenti* 

( t.  in  riguardo  ai  movimenti 
$•  3.  Lo  fitte  è f delle  patfioni* 
confiderato  ( ».  agli  ornamenti# 

( 3.  alla  purità. 

( Lo  Bile  fublime  è il  primo  ; 
Per  li  movimenti  ( Lo  Bile  mezzano  il  fecondo  ; 

( Lo  Bile  umile  l’ultimo  ; 

( il  r.  luogo  allo  Bile  mezzano; 
Per  gli  ornamen-  ( il  a.  al  fublime; 
ti  fi  dà  ( il  3.  all’ umile. 

Per  la  purità  fi  dà  il  prmo  luogo  allo  Bile  umile 

Atti- 
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Altìcifmi  convenit  Hi  fioria , ìdeft , flilus  medito  intef 
Afiaùcum  & Laconkum.  Attica  etiim  orati o conveniente  ut 
fimplicitatem  m & gratuiti  br evitatati  infeSatur . 

Stìlto  medito  inter  fublimein  & bumilem  ; nifi  ret 
divinte  y 6“  ber  ole  a , tei  vile i ventato  deferite  nd<e  . Ibi 
tnim  grandis , bìc  burnii U abhìbendus  «trailer. 

Di  quello  temperato,  e foftenuto , meno  ardente, 
e più  ornato  dee  fervidi  lo  Storico  ; imperocché  lo 
flile  Storico  ricerca  meno  di  ardore  , e più  d’  orna- 
mento, o fia  perchè  uno  fpirito  non  agitato  da  veru- 
sa  paflione  è più  capace  di  ornare  la  fua  dicitura; 
o fia  perchè  quella  lunga  calma  , che  regna  nella 
vaftità  della  Storia  , riufeirebbe  Scuramente  nojofa  , 
quando  non  folle  refa  gioconda  dalle  grazie  dell*  elocuzio- 
ne, e dalla  varietà  delle  figure.  Alcuni  non  vogliono 
alcun  ornamento  nella  Storia,  £01  dicono 

Ornati  ret  ipfa  negat , contenta  doceri. 

Un'opera  di  eloquenza  è come  una  corfa  , o un 
armeggiamento;  purché  fia  animata  e patetica,  tocca 
gli  Uditori,  ed  in  toccandoli  gli  divertifee  . 

La  Storia  al  contrario  ralfomiglia  ad  un  patteggio  , 
o per  dirla  più  nobilmente,  ad  un  viaggio  ; coficchè 
il  Lettore,  che  vi  fi  mette  , ne  troverà  fenza  dubbio 
la  lunghezza  difficile , e tediofa  , fe  in  luogo  di  rin- 
venirvi le  grazie,  e gli  ornamenti  , che  fi  figurava, 
non  vi  rincontra  per  tutto  , che  una  djfaggradevole 
fecchezza,  ed  una  difpettof*  aufierità. 

Si  crede  per  fine  , che  la  Lingua  Francefe  non  fia 
così  propria  per  la  brevità , quanto  la  Latina  . Sopra 
di  ciò  vi  fono  perfone  di  pàtere  molto  contrario. 

E"  tenuto  uno  Storico  a dar  faccia  di  ve$ifimile  alla 
verità.  Impegno pcricolofo  ! Vi  fi  ricerca gr/m talento! 

B a II. 
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li.  V ifiruzione  Politica  dee  metterli  in  ufo  . Senza 
di  ciò  a che  ferirebbe  Bifogna  sbandirne  le  vane 
fottigliezze,  e le  idee  metafifiche  , «che  «iente  hanno 
di  reale,  e di  maflìccio. 

La  falfa  Politica  • 

Non  bifogna effer  del  numero  di  qu Stroppo  fottiliPo- 
itt'tei , che  fi  fmarrifeono  per  voler  feinpre  fviarfi  ,• -che 
tutte  le  firade  mutano  in  labirinti  ; che  chiamano  la 
congettura,  e 1*  indovinamento  , ove  balla  aprir  gli 
occhi  ; e che  , evaporandoli  ad  ogni  palio  in  mille 
penfieri  chimerici  , preferifeono  le  più  vane  illufioni 
della  fantafia  ai  lumi  più  purgati  del  comun  fentitnen- 
to  . Bifogna  vedere  le  cofe  come  fono  veramente  ; 
dipingerle  pofeia  quali  fi  fono  vedute,  e farne  giudi* 
car  finalmente  fecondo  la  pittura  , che  fe  n’ è fatta  t 
fi  dee  un  poco  fapere  la  notomià  del  cuore  umano  , 
ed  intendere  il  genio  delle  palfioni . 

E'  duopo,  che  le  iftruzionr  Politiche  pollano  ler* 
vire  alla  Pofterità  , che  può  ricadere  nel  medefuno 
cafo  : poiché  in  fine  gli  affari  del  mondo  vanno 
come  in  circolo  , riafTnmetido  di  tratto  in  tratto  lo 
fteffo  afpetto  che  prima  avevano.  Perciò  vi  fono  certi 
principi  fermi,  ed  univerfali  ,1  che  fervono  alla  Po- 
litica , in’ tutte  le  diverfe  coftituzioni .,  che  la  fortu- 
na può  dare  ai  Governi  . Quelli  principi  fono  d’  un 
ufo  continuo,  e d’  una < verità  permanente. 

. ..  ’ : ; v,  , : . . i. 

La  vera  Politica  . '-1  ' 

!--p  "•  i-  ••••;  • 

Bifogna  , che  la  Poiicica'fia  giuda,  nobile  , civi- 
le, e generofa.  Ancorché  fia  di  tal  fatta  y v’  è duopo 
di  rifparnaio  per  farla  /piacer  nella;  Storia  . Ella  vi 
* • •-  dee 
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dee  efler  diftribuita  con  molta  cautela  , e prudenza  . 
Convien  foprattutto  , che  1’  iftruzione  Politica  fia 
conforme  alle  regole  della  giuftizia  , ed  ai  fentimenti 
dell  a magnanimità. 

3.  Maniere  di  valer  fi  della  Politica  nella  Storia . 

1.  Per  forma  di  racconto  • La  credulità  è fiata  fu - 
nefia  ad  un  tal  Principe. 

1.  Per  forma  di  propofizione . La  credulità  è fuaefia. 
a qualunque  vi  fi  abbandona . 

3.  Per  forma  di  regola  oppur  di  maffima  . Bìfogna 
sfuggire  la  credulità  , come  una  cofa  fune  fi  a a quanti  la 
fieguono.'  >v  ; . r i .0.  •„  ■ . • j ; 

La  prima  maniera  è più  conforme  al  carattere  della-' 
Storia  , perchè  meno  è dogmatica  e non  per  tanto 
non  lafcia  di  ben  Jftruire  . Così  nelle  opere  dello 
Storico  1'  Irruzione  morale  , o politica  non  dee  a 
drittura  toccarfi  ; e meno  ancora  comparirvi  con  aria 
di  fallo  . Non  bifogna  accollarli  alla  declamazione  . 
Quando  fi  fanno  parlare  i Principi,  gli  Eroi  , i Ca- 
pitani, i Magifirati,  la  Politica  allora  può  avanzarli 
con  più  libertà , e dichiararli  con  più  di  sforzo  ; poi- 
ché quelle  fono  perfone  di  Stato,  le  quali  debbono 
introdurti  a ragionar  con  Politica  , per  confervarne 
il  loro  carattere.  Ma  quando  lo  Storico  parla  egli  lielTo, 
e liegue  il  filo  del  fuo  racconto  , che  è 1’  ufficio  fuo 
più  ordinario  , l’illruzione  deve  elTer  allora  frappolìa 
con  più  riferva  , e dellrezza. 


? 3 
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x.  Cofe  t che  deve  offervare  lo  Storico  in  riguardo  ' 
alla  Polìtica . 

t.  Bifogna,  ch’egli  faccia  in  maniera,  che  la  Po- 
litica ferva  alla  narrazione.  ' ' ? •• 

z.  Bifogna,  ch’ella  nafca  dal  filo  della  narrazione, 
e eh’  ella  ne  fia  infeparabile. 

Chi  offervaffe  tutte  quelle  regole,  piacerebbe  ficu- 
ramCnte;  benché  fpeffo  i Declamatori  apparirono  più 
eloquenti  degli  Oratori  , ed  i Sofifti  più  dotti  che 
li  Filofofi . 

Del  rimanente  conviene  ìllruire,  e andar  pafeendo 
il  defiderio  d’effere  iftruito.  Per  tal  effetto  fi  debbo- 
no nudrire  gli  fpiriti  , nè  fagliandoli  affatto',  nè 
lanciandoli  affatto  digiuni.  Non  s’ha  da  condurre  un 
Lettore  per  la  firada  a cui  fi  brama  eh’  effo  fi  appi- 
gli; bafla  montargliela  * Non  bifogna  la  forargli  vede- 
re, che  per  metà  ciò  che  fi  vuole  obbligarlo  a feorgere 
più  davvicino  . E fopra  tutto , fe  gli  s’  infegnano 
più  cofe  eccellenti  , e neceffarie  , ciò  fi  efeguifea  , 
come  in  facendogli  credere , eh’  efTo  di  già  le  fapef- 
fe,  non  meno  per  rifparmiare  a lui  la  vergogna , com- 
pagna dell’  ignoranza,  che  per  fottrarre  sé  fleffo  all* 
invidia,  figliuola  della  vanità. 

Un  fofpetto  di  parzialità  guafla  ogni  cofa  in  una 
S oria  , quantunque  perfettamente  difpofla  . Bifogna 
Sfuggir  quefio  fcoglio . Non  v*  è duopo  a tal  effetto, 
che  d’un  poco  di  equità  e di  giudizio.  No n probandi 
funt  infiorici  y qui  fe  fuamque  gentem  femper  in  Capii  olio 
locarti  ; exteros  vero  & boftes  fuos  femper  vituperante 
Eufebio . 

Quelle  fono  le  Regole  più  neceffarie  agli  Storici, 
e che  fono  d’un  gran  giovamento,  fapendofi  prima  di 

e > ) .i  - . lcg- 
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leggere  la  Storia  ; imperocché  mettono  in  iflato  di 
, ben  giudicare  del  merito  degli  Scrittori  , e di  oficr- 

vare  quando  effi  fieguono  , ovverotraScuranp  i precetti 
dell’  Arte  Storica  . E ficcome  piace  naturalmente 
>0.  l’ esercitare  una  critica  Severa  full*  opere  , che  fi  leg- 
gono, fi  troverà  un  nuovo  diletto  nella  lettura  degli 
QC|  Storici,  col  mezzo  della  conofcenza  , e dell’ applica* 
zione  di  quelle  regole. 
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CAPITOLO  III. 

: 4 . . U • • . - 

La  maniera  di  ftudiare  la  Storia  . Delle  4.  Monar- 
chie antiche  ; e delle  fpezle  diverfe  del  governo 
'Polìtico  . 

ANcorchè  l’abbondanza  delle  vivande  fia  necefia- 
ria  per  un  lauto  convito  ; egli  è però  certa 
cofa,  cbe  niente  riufcirebbe  di  maggior  naufea , quan- 
to un  .ammaramento  di  varj  cibi  mefcolati  infieme  , 
e polli  innanzi  fenz’  ordine  . 11  gufio  più  groflòlano 
ne  rimarrebbe  offefo  llrabocchevolmente  : 1*  idea  me- 
defìma  d’ una  tal  mefcolanza  ferifce  la  fantafia  . Così 
non  balla  aver  fatto  molto  provvedimento  di  libri 
Storici,  bifogna  conofcer  quelli  che  primi  fi  debbo- 
no leggere,  e l’ordine  che  s’ha  da  tenere  in  uno 
Audio  di  ampiezza  sì  prodigiosa  • Vi  fono  infiniti 
libri  di  Storie.  Non  è da  penfare  , che  fi  debba  in- 
differentemente cominciare  a cafo  dal  primo  , che  ci 
venga  per  le  mani.  V’ è dunque  duopo  di  fcelta  , e 
di  ordine. 

1.  La  prima  cofa  da  ofiervarfi  per  illudiare  con 
metodo  la  Storia,  o univerfale  , o particolare  , fi  è 
di  dar  Sempre  cominciamento  dalle  idee  femplicifli- 
me,  affine  poi  di  discendere  a poco  a poco  nelle  più 

B 4 par- 
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particolari . Quello  Metodo  , che  già‘vtanéo  abbiamo" 
raccomandato,  è quello, che  da’ Geometri  vien  det'ta- 
Analifi . ' : I i > '! 

Egli  è'cofa  maravigliofa , che  il  Bodino  ,'  il  quale 
ha  comporto  il  fuo  metodo  per  imparate  la  Storia  veffd 
l’anno  i $6(.  cioè  in  un  tempo  , dove  poco  rt  penfa» 
va  ad  applicare  il  metodo  de’  Geometri  allo  'ftudiò- 
dell’  altre  fcienze  , ne  abbia  nondimenoi'  ravvifarf 
l’importanza  lungo  tempo  innanzi  al  Cartello  . Egli 
vuole,  che  li  ponga  in  ufo  /* Analifi ,'  fpezialmente  in- 
cominciando lo  ftudio  della  Storia  Univerfale  : Ut 
igitur  piena  fit , & facilis  Hiftoriarum  fcientia  , principio 
adbibeatur  praflanr  illa  doccndarum  artium  MAG1STRA , 
dicitur  ANALYS1S . Erto  aggiugne  , che  1’  Analifi 
è il  metodo  più  eccellente  , che  fi  porta  feguire  \ 
poiché,  dividendo  e fuddividendo  Un  fuggetto'  nelle 
lue  parti  differenti  , ella  conduce  ad  upa  perfetta 
cognizione  del  tutto.-  ~ j 

• Sicché,  per  uniformai  al  Bodino,  Converrebbe  eco- 
minciare  dalla  lettura  d’uno  Scrittore  che  non-  pre- 
fentarte  fuorché  idee  fempliciflìme  , e generaliflìme  * 
ed  in  cui  fi  poteflero  vedere,  come  da  lungi  e di 
partaggio,  i più  notabili  avvenimenti  ; e quelli  prin- 
cipalmente, da’  quali  dipende  1’  umana  felicità.  Bi- 
fogna  , che  tutto  vi  fia  ordinato  conforme  alla  ferie 
de’  tempi  ; imperocché  da  quella  ferie  Cronologica 
degli  avvenimenti  nafee  ciò  , che  fi  dice  il  (ilo  della 
Storia , fenza  di  cui  fi  fmarrirebbe  nel  vallo  giro  di 
tanti  Secoli  , che  fono  corfi  dopo  la  Creazione  del 
Mondo  . Quello  in  certa  maniera  è quel  filo  , che 
Arianna  diede  a Tefeo,  con  il  mezzo  del  quale  egli  x 
ufcì  dal  Labirinto  di  Creta  , dove  fi  farebbe  fiera- 
mente perduto.  - • •• 

Egli  è cofa  importantiflìma , per  follevamento  della 

memo- 
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memoria,  non  legger  mai  que’  brevi  Coni  pene!  j della 
Storia  Univerfale  , fenza  una  Carta  Cronologica  t 
qn »le  dilegnava  di  voler  fareGiufto  Lipfio,  e confor- 
me a quella  di  cui  ho  ragionato  a fuo  luogo  nel  L 
Tomo.  Non  è da  immaginarfi>  quanto  ajuto  la  me- 
moria riceva  da  fìmil  maniera  di  ftudiare  la  Storia  • 
Gli  avvenimenti  entrano  nella  mente  > fecondo  l’or- 
dine con  cui  fi  ) leggono  ; bìfogna  pertanto  leggerli 
ordinatamente  , acciocché  vi  fi  trovano  nella  tteflii 
maniera.  Quando  ciò  non  fi  fa  dapprincipio  , > retta 
opprefla  la  memoria',  vi  entra  fuor  di  dubbio  la  con? 
fufione;  e quando  il  difordine  dèlio  Audio  ha  fatto 
una  volta  un  Caos  confu fo,. e fenza  forma  in  un  ia- 
telletto,  non  fi  giugne  mai  a Svilupparli  di  tal  imba- 
razzo,;ed  a porre  ogni  coCa  nel  fuo,  convenevole  fito  t 
Per  tal  ragione  dice  ad  alta  voce  ilcBodino.,  che 
coloro  $’  ingannano , che  penfano  di  poter  apprendere 
la  Storia  particolare  di  ciafcuna  Monarchia  * fenz’aver 
prima  attentamente  ttudiatò  il  .difegno  della.  Storia 
•Univerfale  fopra  una  Carta  Cronologica  , dove  le 
cofe  fono  difpotte  con  l’ordine  e colla  ferie  de’tcmpi: 
Ita,  non'  mìnui  irta  nt  qui  fingulas  Hiftorìat  prìus  in  felli- 
gire- fé  pojfe  putant  , quam  univerfa  Rifiorire  omniumque 
temporum  -ordinim  ac  feriem  velut*  in  tabula  propofita 
'oiderìnt . Gap.  a.'  a e.  1 • 

Bi fogna  ottervaré  lo  fletto  metodo,  quandor.fi  ftudia 
la -Storia  di  qualche  Nazione  cin  particolare  fi  dee 
avere  davanti  gli  cechi  la  Cronologia  de’  Tuoi  Re, 
dove  fieno  rimarcati  il  cominciamenco  il  progreflo, 
e tutte  le  diverfe  mutazioni  accadute  al  governo  , 
nella  maniera  con  cui  ne  tratterò,  ne’  Libri  feguenti. 

L’ Analifi,  dà  cui  non  bifogna  feoftarfi  nello  Audio 
della  Storia  Univerfale  , dee  parimente  fervirci  di 
guida  , quando  ifi  tratta. d*. apprendere  la  particoh- 
Si  re* 
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ré.  Si  ha  da  principiar  da  uno  Storico  » che.  ponga 
con  brevità  tutta  la  continuazione  di  quella  Storia  ; 
indi  li  palla  a coloro,  che  più  minutamente  ne  feri» 
vono , per  terminare  in  quelli  , che  non  trafeurano 
alcuna  cofa  di  quanto  dee  abbracciare,  una  Storia 
«fatta.  Quando  il  Vefcovo  di  Mo  avrà  finito  di 
darci  quanto  ci  manca  nella  fua  Storia  Uoiverfale  , 
niente  quivi  farà  da  defiderare  fu  tal  propofito.  Ella 
comprenderà rbaftevolmente  ciò  che  bifogna  fapere  , 
prima  di  pattare  alla  Storia  particolare  * Se  quanto 
ho  già  ftefo  intorno  Ja  Storia  Univcrfale  anche  ne* 
Capi  del  I.  Tomo  di  quelli  E lente  iti  , non  ballatte 
« formare  un’immagine,  che  non  ricerca  fuorché  un 
fiemplice.  lineamento  fenza  colori  e fenz*  ombra  ; (i 
troveranno-  nel  profeguimento  di  quello  lumi  più 
chiari,  intorno  a’ più  illultri  Regni  del  mondo* 
Sieguefi  lo  ftelTo  metodo  nello  lludio  della  Storia 
particolare;  fi  comincia  dalla  lettura  d’un  qualche 
femplice  Compendio.  Il  Bodino  vorrebbe  * che  : fi  prin- 
cipiale lo  Audio  della  Storia  Romana  da  Stfto  Rufo, 
che  in  quattro  o cinque  carte  racchiude  un’  idea  ge- 
nerale dello  Stato  di  Roma  dalla  fondazione  fino  al 
Ilio  tempo»  Fa  fuccedere  a quello  1’  epitome  di  L, 
Floro,  poi  £a/r*p/0»  e finalmente  T.  Livio . 

Il  metodo  del  Bodino  non  è cattivo  ; ma  quello  , 
che  fono  per  dare  » è fuor  di  dubbio  migliore;  ed  è 
quello.  Quando  voglio  parlar  d’una  Monarchia»  cer- 
co le  diverfe  mutazioni  accadute  nel  fuo  Governo  ; 
fceglio  le  più  famofe  e.  le  più  dittiate  * affinchè  mi 
fieno/  come  tante  Epoche  , lotto  le  quali  rapprefento 
-quella  Monarchia  , fecondo  la  ferie  de?  tempi  • Per 
efempio , quando  voglio  dare  un*  idea  dell’  Imperio 
Romano  » lo  fo  vedere  fotto7*  Stati  differenti»  che 
fono  come  le  fue  7.  età  . > Ciò  non  è punto  11  i rato  . 
c .1  ' Prendo 
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Prendo  quefl’  Imperio  nafcente  con  Roma  , lo  fieguo 
continuamente,  l’accompagno  in  tutti  .i  Tuoi  cambia- 
menti , perii  quali  piacque  alla  Fortuna  •'di*  farlo 
pa/Tare.  Così,  dopo  d’averlo  veduto  nafeere  in  Roma, 
e divenirvi  il  maggiore  che  fia  mai  Rato  nell  mon- 
do, lo  fcorgo  andare  a morire  nella  Germania,  dove 
appena  ci  reità  un’  ombra  di  quel  ch’  è flato  'già 
tempo  . Prima  di  leggere  alcun  Autore  dell»  Storie 
Romane, egli  è importantiflimo  il  faper quelli  7.  Star 
dell’Imperio  Romano.  o ■ f . r ...u .n.  ii: 

* •.  " < v . 1 1 r •:  1 •'  c fi  »■;<<£ 

Il  1.  è fotto  i Re.  * • I i ^ ! 

Il  2.  fotto  i Confoli.  s.';-  ;.\ 

Il  3.  fotto  i Cefari  e gl*  Imperadori.  i • > 

Il  4.  fotto  i Re  degli  Erqlr  e degli  Oflrogoti. 
Il  y.  fotto  i Re  Longobardi.  . 

Il  6.  fotto  gl’  Imperadori  FranzeG  t 
; li  7.  fotto  gl’ Imperadori  Alemanni..: * ' 

• . I V I • 

La  Storia  del  Popolo  di  Dio  fotto  l’Antico  Teftamento 
è quella , che  qualunque  perfona  che  profeto  Letteratura , 
dee  indifpenfabilmente  fapere  . Non  ben  fi  comprende 
ciò  che  fieno  , e ciò  che  debbano  eflère  i Criftiani  , 
fe  alquanto  non  fi  conofce  qual  foto  1’  Alleanza  fatta 
da  Dio  con  quello  Popolo,  che  travagliava  e combatte- 
va per  l’acquiflo  della  Terra  PromeflTa  , conforme  i 
Criftiani  debbono  fare  per  quello  della  Celefle  Geru- 
falemme  . • v ; 

Io  ho  ritrovata  una  divifione  la  più  fortunata 
d*  ogni  altra  , per  mettere  in  capo  ad  un  giovane 
tutta  la  ferie  della  Storia  Giudaica  in  meno  d’  un’ 
ora  . Io  confiderò  i Giudei  fotto  4.  forte  di  go- 
verno. <■  J-i 

• ‘ ' ..  .... 

Il  r. 
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. . '■  f .•>.  • ■ , 

• - 'Il  i è Patriarcale  Cotto  »2.  Patriarchi • 

■ 1 II  2.  è Giudiziario  Cotto  zu  Giudici • 

, »-j  II  3.  è Reale  Cotto  22*  Re,>  . * 

-r*  •*■.1  II  4.  è Sacerdotale  Cotto  zx.'-.Pontefici . -v. . 

?/•!. 1 , b.\  .!.*  v t *>  r,  ir  . ji  'l  cl  cr.'. 

f.—Bifogna  eh’  io  confetti  f che-  non  ho  per  tutte  le 

•Monarchie  divi Cioni  sì  belle  ,e  sì  fortunate  ; ma  il 
vero  fi  è,  che  non  ho  proccurato  di  affegnarne  , ebe 
di  naturali.  Elleno  tutte  fi  traggono  dalo fondo. della 
Storia  , e dalla  Natura  del  governo  , o pure  dalle 
differenti  Famiglie,  che  vi  ha n regnato;  l.  1 1 

Allorché  nella  mente  fi  Cono  introdotte  una  volta 
quelle  idee  femplici  e giufte  di  alcuni  Stati  , fi  leg- 
gono con  un  efiremo  piacere  gli  Autori  , che  ne  ra- 

gionano; poiché  vi  fi  trovano  con  diletto  quelle  idee 
più  ricche  e.  più  belle  , ornate  di  circoftanze  di 
tempi,  di  luoghi,  di  perfone,  di  maniere  , di  caufe  , 
e finalmente  di  tutti  gli  aggradimenti , che  Cono  infe- 
.parabili  dalle  particolarità  , nelle  quali  entra  ordina- 
riamente  U Storia.  - ri 

s-  Per  dare  alla  memoria  tutti  gli  ajuti  pofiibili  , bi- 
fogna  proccurare  di  non  mai . legger  la  Storia.,  che 
con  una  Carta  Geografica  innanzi  , la  qual  rapprefenti 
-ijiPaefi  fottomeflì  al  Dominio  del  Popolo,  di  "cui  fi 
tratta  » Quello  è propriamente  ciò  , che  fi  chiama 
la  memoria  locale . Già  fi  é veduto,  quanto  importi 
1’  avere  una  Carta  Cronologica  per  la  ferie  de’  tempi  *, 
egli  è molto  più  necefTario  1’  averne  una  Geogràfica 
per  li  luoghi  * Gerardo  Gio:  Volilo  dice  molto  bene 
n*l  principio  delle  fue  Di ffert azioni  Cronologiche  , che 
la  Crenologia  e la  Geografia  fono  due  Sorelle . infe- 
parabili,  e i due  occhi  della  Storia  ; 1’  uno  de’  quali 
con  potrebbe  mancarle  , feczacchè  le  fi  Cpandelfero 

.1  Copra 
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fopra  la  faccia  più  tenebre;  e fenza  i quali  la  Storia 
è cieca  del  tutto  . Sant  enhn  Geograpbia  & Cbrono * 
grapbia  germana  fororej  : imo  quafi  ocelli  duo  Hì(ìori<t  ; 
quorum  altero  fi  orbetur  ; luffa  fiat  j utroque  extirMo  , 
caca  fit  porfus.  1 1 ...  .*•'.*  ; ? ibiiid  ••  r •> ’p’l'--» 

Se  avelie  a darli  la  preferenza  ad  una  di  quelle 
due,  parmi  che  bifognerebbe  decidere  a favore  della 
Geografia  . Il  Bodino  aflerifce  , che  fe  qualche  00- 
nofcenza  è necefluria  ad  un  uomo  , che  vuole  appli- 
carli alla  Storia  , ella  è la  Geografia  certamente  : Ut 
fi  ars  alla , Hi  (lotico  neceffarìa  fit  , profello  Geograpbia 
fiamme  neceffarìa  videatur . Cap.  z.  a c.  zi. 

Allorché  ben  fi  fanno  il  tempo  , ed  il  luogo  , in 
cui  gli  avvenimenti  frguirono  , è quali  imponibile  > 
che  quelli  fi  cancellino  dalla  memoria  ; quando  per 
altro  la  Angolarità  e la  bellezza  della  Storia  ornata 
delle  fue  circollanze  , non  avellerò  .fatta  una  vigoro- 
fa  e profonda  imprelfione  nella  immaginativa  . Oltre 
a ciò  , fi  conta  forfè  per  nulla  , quando  accade  di 
parlarne  in  qualche  opportunità  * il  piacer  che  fi  fente , 
e quello  > che  fi  fa  godere  a quelli  co’  quali  fi  ragio- 
na , in  facendo  -un  racconto  con  tutte  .-.le  circollanze, 
ed  introducendo  un  fuccelfo  ( dirò  così  ) nella  loro 
memoria  per  tante  llrade  diverfe  ?>~vi  'j.  i 

Tuttociò-,  che  ho  detto  finora  intorno  alla  maniera 
di  lludiare  la  Storia*  per  quanto  importante  egli  fem- 
bri,  e qualunque  fia  l’utile,  che  può  rifultarne  , non 
farebbe  ancora  abballanza , quando  veramente  fi  volefiè 
fare  uno  firaordinario  profitto  nella  cognizione-  della 
Storia.  Ciò  che  debbo  aggiugnere . è l’ultimo  com- 
pimento del  noflro  metodo.  E fe  fi-  avelie  tanto  co- 
Taggio  per  mettere  in  opera  1’  ultimo  avvertimento  , 
che  fono  per  dare  , fi  trarrebbe  dalla  lettura  della 
li  r , Storia 
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Scoria  tutto  il  giovamento  , che  fi  potette  fperarné  * 
ed  ella  fi  leggerebbe  con  ilmedefimo  fpirito  con  cui 
doveva  ettTere  fcritta  ; cioè  , per  ritrovarvi  mafiime, 
ed  efempj,  Copra  de*  quali  potette  regolarli  il  Governo 
de’ Popoli»  e ttabilirfi  la  felicità  de' Principi  » e quella 
de’ loro  Vaffalli, 

Quello  adunque  eh*  io  chiamo  colpo  daMaeftro  dell* 
Arte  nello  fiudiare  la  Storia»  confitte  in  ridurre  a luoghi 
comuni , ed  in  ordinare  fiotto  titoli  differenti  tutto  ciò» 
che  s’incontra  di  confiderabile  negli  Autori  . Ecco  il 
gran  fegreto  per  ben  avanzarli  nella  Storia  » e per  di- 
venirvi un  grand*  uomo.  Poiché  finalmente  egli  è cer- 
to» che  v’è  una  gran  rivoluzione  di  cofe  nel  Mon- 
do. In  tal  fentimento  vien  detto  nelle  Sacre  Carte  » 
che  nulla  fi  fa  di  nuovo  folto  il  Cielo  . Se  bene  fi  Ca- 
pettero i fecoli  trafandati»  vi  fi  troverebbe  una  circo- 
lazione perpetua  ; e forfè  una  difpofizione  di  affari 
confimile  in  tutto  a quella  de*noftri  tempi. 

J luoghi  comuni  de’  quali  ragiono  » farebbono  come 
iefori  preziofi filmi,  donde  al  bifogno  potrebbono  trarli 
chiariffimi  lumi  per  ben  regolarci  nelle  varie  occor- 
renze della  vita.  Vi  fi  troverebbe,  «iò  che  gli  Anti- 
chi penfavano  in  certe  congiunture  ; la  grandezza  de’ 
loro  difegoi;  le  loro  lodevoli  mafiime  ; le  loro  azioni 
gloriofe . Imperocché  tutti  gl’interefiì  degli  uomini  fi 
riducono  a quelle  ?.  cofe  penfare  , dire  , ed  operare . 
Così  potrebbefi  dividere  in  prima  la  Raccolta,  ovvero 
i luoghi  comuni  in  tre  Libri . 

11  primo  abhraccerebbe  ì difegni.  * 

Il  fecondo  racchiuderebbe  le  parole  • . • 

li  terzo  rappre&nterebbe  le  azioni. 

Poi  fi  potria  fuddividere  ciafcuoo  di  quelli  libri  in 
jdiverfi  Capitoli;  cosi  uno  ve  ne  farebbe  per  li  difegni, 
che  riguardano  la  Politica,  ed  il  Governo  dello  Stato. 

L’altro 
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L*  altro  farebbe  per  quelli  , , che  appartengono  all# 
difciplioi , ed  alla  riforma  de’  coftumi  ; ed  il  terzo 
per  quelli  che  fi  formano  nelle  occorrenze  della 
guerra. 

Quanto  alle  parole»  ve  ne  fono  di  belle  , e di  «e- 
nerofe  ; ve  ne  fono  di  facete  ; e ve  ne  fono  di  si 
eccellenti»  che  meritano  d’elfer  raccolte.  Tuttoquefto 
vi  dee  edere  difiribuito  a fuo  luogo. 

Le  azioni  podòno  fuddividerfi  in  virtù  ed  in  vi t)9 
come  d vede  nella  Morale  . Tutto  ciò  non  per  altro 
io  qui  efpongo,  che  per  mettere  in  villa  l’ordine,  che 
fi  può  dare  a quanto  s’  incontra  degno  di  attenzione 
nella  lettura  degli  Storici.  Bifogna  lafciare  ad  ognuno 
la  libertà  di  feguire  il  fuo  genio  , e di  regolare  i 
Tuoi  fludj,  e le  fue  oflervazioni  per  rapporto  al  fuo 
dato  ed  alle  fue  mire  particolari.  Un  uomo  inclinato 
alla  guerra'  fi  ferma  in  cento  luoghi  , fu’  quali  un 
uomo  che  ftudia  le  Leggi  , o è defiinato  al  culto 
ecclefiadico , fcorre  in  leggendo  con  1*  ultima  indiffe- 
renza. Lo  delTo  bifogna  dire  degl’ ingegni , fra  i quali 
vi  è tanto  di  differenza  , quanto  oe  palla  fra  le  pro> 
feflioui . 

Checcchè  ne  fia,  chiunque  fa  tali  Raccolte  » dee 
aver  cura  di  notarvi  i tempi . 

S’  io  avelli  a dimoftrargli  avvantaggi  di  quella  ma- 
niera di  dudiare  , mi  farebbe  facile  cofa  il  pro- 
vare , che  quali  è imponibile  , eh’  un  uomo  non  di. 
venti  dotto  per  quella  firada  ; e che  vi  fono  date  in- 
finite perfone  eminenti  nella  Teologia , nella  Giu- 
rifprudenza,  e nella  Filofofia,  che  non  fono  giunte  a 
sì  fublime  Scienza  di  cui  fi  fono  vide  rifpiendere.  Ce 
non  che  con  l’ajuto  di  varie  Raccolte  ridotte  in  buoni 
luoghi  comuni  . Quando  giugnefì  talvolta  a gittarvi 
foprz  lo  fguardo',  fi  licava  in  una  fol’  ora  di  tempo 
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il  frutto  de’proprj  fiudj  , che  fono  flati  la  fatica  <fi« 
molti  anni.*  : u. 

-,  Per  non  interrompere  il  corfo  della  fua  lettura  , 
non  bifogna  ffender  di  primo  tratto  le  fue  offèrvazioni 
fopra  la  carta  . Bada  il  farne  alcune  annotazioni  nel 
margine  del  Libro;  e poi  quelle  a fuo  bell’  agio  tra- 
fcrivere  ne’fuoi  luoghi  comuni . V’  è pure  qualche  cofa  di 
più  vantaggio  in  fervirfene  di  tal  metodo;  imperocché 
quella  maniera  di  feconda  lettura,  dove  non  fi  riveg- 
gono fe  non  le  cofe  importanti ,. fa  che  quelle  s’impri- 
mano più  profondamente  nella  memoria 

Bifogna  guardare  di  non  inciamparfi  nelle  minu- 
zie, cioè  in  offèrvazioni  , che  nulla  contribuifcooo  a 
formare  un  uomo  dabbene  , nè  a giovare  al  pubblico, 
nel  che  confille  il  fine,  che  ciafeuno  lì  dee  proporre 
nello  Audio  della  Storia.  Hoc  t fi  illud precipue  in  cogni- 
tione  rerum  falubre  ac  frugiferum  ; omnis  te  exempll 
documenta  in  ìlluflri  pofita  monumenta  ìntuerì  : unde 
tìbi , tueeque  Reipublìcee  , quod  imiterò  capias  : inde  /<*« 
dum  exìtu , quod  vites  . Livius  Llb.  r.  Hi  fi.  L 

Darei  qui  fine  al  prefente  Capitolo  , fe  non  mi  fi 
prefentalfero  due  offèrvazioni,  delle  quali  , a mio  pa- 
rere , render  li  debbono  le  giovani  perfone  avver- 
tite . 


I.  .Osservazione. 


Intorno  alle  quattro  prime  Monarchie. 

• SJ  ‘ i ’ . T . .*  > . 

Evvi  un  errore  mafficcio  in  propofito  di  Cronolo- 
gia, e di  Storia,  dove  per  l’ordinario  fi  cade  , nell* 
ordinamento,  delle  4.  aprirne  Monarchie:  fi  liima,  eh* 
cileno  fi  fuccedano  immediatamente.  Si  mette  primie- 
ramente l’Imperio  degli  Adir) , che  ii  fa  terminare 

in 
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in  Sardanapalo  : indi  fubito  fi  metce  fucceftivo  1’  Im- 
perio de’ Medj,  come  fe  quelli  fodero  entrati  al  do- 
minio di  tutta  la  portanza  degli  Artirj;  il  che  non  è 
interamente  vero.  Imperocché  , benché  Arbace  faccia 
che  fi  rivoltino  i Medj contra Sardanapalo,  e li  liberi 
dai  giogo  degli  Artirj  ; rimane  nondimeno  ognora  a 
quelli  ultimi  un  Regno  potentiflìmo  , che  dura 
intorno  a ijo.  anni  ancora,  finché  Ciro  dà  l’ultimo 
croio  a cotello  Imperio  con  la  prefa  di  Babbiionia  . 
Ciò  che  fi  è confervato  del  grande  Imperio  degli 
Artirj  dopo  la  morte  di  Sardanapalo  , fi  chiama  / 
fec  ondi  Affirj,  che  fono  fiati  molto  incogniti  a’ Greci, 
benché  affai  celebri  nella  Sacra  Scrittura. 

Si  commette  un  fimile  errore  a riguardo  de’  Medj 
e de’  Perfiani  : Odali  come  ne  parla  il  Vefcovo  di 
Mo.  Quanto  alla  Monarchia  de ' Medj  , che  ì più  degli 
Storici  Profani  mettono  per  feconda  nell ' ordine  delle  Alo - 
narcbie , come  diverfa  da  quella  de'  Perfiani  ; egli  è cer- 
to , che  la  Scrittura  le  unifce  infitme  ogni  volta  ; e voi 
vedete  , che  oltre  l'  autorità  delle  Sacre  Carte  , il  filo 
ordine  degli  avvenimenti  mofira  , che  a ciò  bifogna  appi- 
gliarli, I Medj  innanzi  di  Ciro , benché  potenti  ed illustri , 
erano  affai  minori  nella  grandezza  dei  Re  di  Babbiio- 
nia : ma  Ciro  avendo  conquifiato  il  loro  Regno  , con  le 
forze  riunite  de'  Medj , e de'  .Perfiani  , de'  quali  poi  ri- 
tnafe  Sovrano  per  una  legittima  fucceffìone  , conforme  ab- 
biamo dopo  Senofonte  ojfervato  ; fembra  , che  il  grande 
Imperio  , di  cui  egli  è fiato  il  fondatore  , abbia  dovuto 
prender  il  fuo  nome  dalle  due  Nazioni  : coficcbè  quello 
de'  Medj  , e quel  de'  Perfiani  non  fono  che  una  cofa 
tnedcftma  , benché  la  gloria  di  Ciro  abbia  fatto  prevalere 
il  nome  Perfiano.  Si  può  ancora  filmare,  che  prima  della 
Guerra  di  Babbiionia , avendo  fiefe  i Re  de'  Medj  le  loro 
conquifie  dalla  parte  delle  Colonie  de'  Greci  nell'  A fi  a Mi- 
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fiore  y fono  fiati  per  tal  cagione  famofi  fra  Greci , i quatt 
hanno  loro  attribuito  /’  Imperio  dell'  Afa  Maggiore  , per - 
cbè  di  tutti  li  Re  dell'Oriente , non  conofcevano  altri  * che 
quefii  , I Re  frattanto  di  Ninive  , e di  Babbiionia  più 
fconofciuti  alla  Grecia  , fono  fiati  quafi  pofli  in  dimenti- 
canza in  ciò  , che  ci  rimane  delle  Storie  de'  Greci  ; e 
tutto  il  tempo  y cb'  è corfo  da  Sardanapalo  perfino  a 
Ciro  t è fato  olii  foli  Medj  ajfegnato  , a C*  5 o.  e 51. 
dell’  edizione  in  1 z. 

Il  Bodino  impiega  tutto  il  VII.  Capitolo  del  fuo 
Metodo , per  confutare  quelli  , che  mettono  fuccefil- 
vamente  i quattro  Imperj  degli  Affirj  , de’  Perfiani  , 
de’ Greci,  e de’ Romani  , e pretendono  che  quelli 
fieno  fiati  fimboleggiati  nelle  quattro  Befiie  , e nella 
Statua  compofia  di  quattro  Metalli,  delli  quali  parla 
il  Profeta  Daniello  , e che  debbono  durare  fino  alla 
fine  de’ Secoli,  Non  è difficile  a moftrare,  che  l’Im- 
perio Romano  , 1’  ultimo  delli  quattro  , mancò  fiotto 
Auguflolo  nell’anno  47^.  fenzachè  abbia  mai  potuto 
riftabiiirfi  , Imperocché  è una  pura  chimera  il  figu- 
rarfi  , che  1’  Imperio  della  Germania  fia  quello  di 
Roma  . Non  vi  è proporzione  . L’Imperio  Romano, 
al  riferire  di  Sefto  Rufo  , al  tempo  dell’  Imperadore 
Trajano  aveva  per  confini*  dal  Settentrione  il  Danu- 
bio e le  Orcadi  ; dall’Occidente  1’ tibia  di  Cadice; 
dall’Oriente  l’ Eufrate;  e dal  Mezzodì  poflfedeva  tutta 
ciò  , che  allora  fi  conofceva  di  abitato  nell’  Africa  ; 
a cui  Trajano  aggiunfe  gli  acquifii  fatti  da  lui  nella 
Mefopotamia  , e nell’Arabia  Felice.  Oggidì  ciò  che 
fi  chiama  l’Imperio  Romano,  occupa  appena , ficcome 
ha  ofiervatofaggiamente  il  Bodino,  la  centefima  parte 
della  Terra,  Tutta  quafi  1’  Afta  , il  che  a tutti  è 
già  noto  , è al  prefente  fiotto  il  Dominio  de’  Tur- 
chi, de’Perfiani,  e del  gran  Mogol,  ec.  Roma  niente 
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J>iù  pofliede  nell’Africa.  La  Francia  * la  Spagna  , il 
Portogallo,  l’Inghilterra,  la  Danimarca*  ec.  tutta  la 
Grecia  con  i Paefi  circonvicini  ; la  Sicilia  final- 
mente* la  Sardegna*  ect  alienati  fono  dal  fuo  Domi- 
nio; e quelli  Popoli  formano  da  lungo  tempo  nuovi 
Governi  fotto  Re  poHénti  e temuti.  L’Italia,  primo 
patrimonio  dell’Imperio  Romano,  è oggidì  foggetta 
a diverfi  Principi,  e Roma  medefima  è in  poter  de’ 
Pontefici . 

Non  è gran  tempo  , che  il  Lomejero  ha  prefo  a 
follenere,  che  li  quattro  fonami  Imperj  , celebrati  da 
tanti  Autori;  cioè  degli  Affirj,  de’ Perfiani  , de’  Gre- 
ci, e de’ Romani,  non  riempiano  tutto  lo  fpazio  del 
tempo  , che  comincia  dalla  fondazione  della  Torre  di 
Babel , e che  dee  Renderli  perfino  al  finimento  de* 
Secoli.  Egli  pretende  che  vi  fieno  flati  alti*  Imperj 
innanzi,  e dopo  di  quelli  , e che  parimente  fi  fieno 
ingrandite  più  Monarchie  nel  tempo  che  durarono 
quelli  quattro,  de’ quali  tanto  fi  è fcritto. 

La  Statua  veduta  in  fogno  da  Nabucodonofor  , 
non  raffigura,  fecondo  il  Lomejero  * le  quattro  pre- 
tefe  Monarchie  ; poiché  Daniello  , che  interpreta 
quello  fogno,  dice  , che  il  primo  farebbe  1!  Imperio 
di  Nabucodonofor  , il  cui  Regno  farebbe  il  più  glo- 
riole; e che  gli  altri  s’ andarebbono  feropre  fminuen- 
do  quali  in  egual  grado  di  fplendore  , e di  prezzo  , 
con  cui  fi  diftinguono  l’Oro  , 1’  Argento  , il' Rame, 
ed  il  Ferro . Ed  in  oltre , 1*  Imperio  degli  Alfirj  era 
vicino  al  finire  , quando  Daniello  fpiegò  il  fogno  di 
Nabucodonofor. 

Da  tutto  ciò  fi  comprende  , che  que*  che  mettono 
fuccelfiyamente  le  Monarchie  degli  Alfirj  . de’  Perfia- 
ni , de’  Greci , e de’  Romani  , con  intenzione  di  ordi- 
re un  filo  di  Storia,  che  riempia  lo  fpazio  de’ tempi,» 
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dalia  fondazione  della  Torre  di  Babel  fino  alla  fine 
de’  fecoli  , fi  appoggiano  ad  un  fondamento  debile  , 
ed  onninamente  contrario  alla  verità  della  Scoria  . 
Quello  Ila  detto  per  dimollrare  qual  conto  debba  farli 
di  quegli  Storici,  che  tanto  apprezzano  quellequattro 
Monarchie,  che  fopra  loro  raggirano  tutta  la  Storia 
Univerfale. 

II.  Osservazione. 

Intorno  alle  differenti  fpczie  di  Governo . 

Siccome  fpeflò  fi  parla  nella  Storia  , d’  Imperj , di 
Monarchie  , di  Repubbliche  , di  Arillocrazie  , ec.  e 
può  accadere  che  non  fi  abbiano  idee  molto  chiare 
di  tutte  quelle  fpezie  di  Governo  , ho  creduto  non 
efier  cofa  del  tutto  inutile  il  darne  qui  la  notizia  , 
eh’ è neceflària. 

I.  Teocrazìa  è uno  Stato  governato  dall’  afToluta 
volontà  di  Dio  folo  . L’  Antico  Governo  de’  Giudei 
era  Teocratico , ficcome  Io  chiama  Giol'effo , perchè 
Iddio  vi  decideva  di  quanto  appartiene  alla  fovrana 
autorità. 

( Politiche. 

i.  Egli  dava  loro  le  Leggi  ( Cerimoniali. 

( Morali. 

a.  Egli  dichiarava  la  guerra,  ordinava  gli  accam- 
pamenti , e nominava  i Generali. 

3.  Egli  creava  li  Magillrati  . Egli  diede  loro  i 
Giudici  fino  a Saullo  , che  n’  erano  come  Viceré;  e 
per  fuo  llelfo  comando,  Samuello  confacrò  Saullo, 
acciocché  fofie  Re  degl’  irraditi  • 

Iddio  adunque  fi  è dimofirato  Monarca  , Governa- 
tore e Sovrano  Signore  de’  Giudei  ; ma  quella  Teocra - 
. • : . zia , 
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ti* , o quefto  governo  Divino  non  durò  che  fino  a 
Saullo;  ed  allora  lo  Stato  divenne  Monarchico. 

V’  è fiata  una  Teocrazìa  immaginaria  in  Atene  . 
Mentrechè  Medonte  e Nileo  , figliuoli  di  Codio  , 
contendevano  fra  loro  del  Regno;  gli  Ateniefi  , che 
pativano  per  cagione  di  quefta  guerra  , abolirono  la 
Dignità  regia  , e dichiararono  Giove  per  folo  Re  del 
Popolo  Ateniefe  . Ciò  avvenne  intorno  a quel  tempo 
in  cui  gli  Ebrei  domandarono  a Dio  , che  loro  afle- 
gnafle  un  Re  per  Sovrano. 

II.  Monarchia  è un  grande  Stato  governato  dall’ 
afiòluta  volontà  d’ un  Re  . La  Francia  è una  Monar- 
chia. 

III.  Governo  Dìfpotico  è quello,  dove  un  Principe  fa 
tutto  ciò  che  gii  aggrada  , fenza-  renderne  conto  ad 
alcuno.  Il  Gran  Signore  governa  difpoticamcnte  i fuoi 
Sudditi . 

IV.  Ariftocrazìa  è un  Governo  politico  regolato  da 
un  piccolo  numero  di  perfone  dabbene  . Venezia  e 
Genova  fono  un  Governo  Ariftocratico . 

V.  Democrazia  è quel  Governo,  dove  il  Popolo  ha 
tutta  1’  autorità  . Le  Repubbliche  di  Roma  , e di 
Atene  fono  fiate  governate  con  una  Democrazia  molto 
illufire . 

VI.  Oligarchia  è il  Governo  , in  cui  poche  perfone 
hanno  -parte.  Così  Venezia,  e Genova  fono  Governi 
Oligarchici  \ perchè  non  fono  regolate  fuorché  da’ No- 
bili . 

VII.  Otocrazia  è il  Governo  , dove  il  folo  popolac- 
cio può  tutto  in  pregiudizio  del  buono  e nobile  Cit- 
tadino . 
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C A P I T O L O IV. 

Vivìjione  della  Storia , 

SI  difputa  molto  nelle  Scuole  per  fapere  come  s’ab- 
bia a dividere  la  Storia.  Noi  faremo  ogni  sforzo 
per  non  entrare  in  tali  quillioni  , dove  per  verità 
altro  non  fi  confuma  che  inchioflro  ; ma  è 
fempre  un  gran  male  perder  tempo  in  ricerche  po- 
co importanti  . Trattanto  , perchè  fi  fappia  quale 

firada  debba  tenerfi , diremo, 

Primo.  Che  Giulio  L'pfio  Epìft.  61.  Centur.Mifcell, 
il  quale  divide  la  Storia  in  /nu&/<roptav , Se  irop/ctv 
cioè  in  Iftoria  vera  , ed  Ifloria  poetica  e favolofa  , 
non  dee  fegulrfi.  I racconti  e le  finzioni  delli  Poeti 
poco  convengono  a ciò  , che  fi  chiama  Storia  , Ari- 
notele, de  re  Poetica , dice  , che  la  Storia  è diverla 
dalla  Poefia  in  ciò  , che  la  prima  racconta  le  cofe  , 
come  veramente  fono  accadute;  e 1’  altra  all’  oppollo 
le  rapprefenta,  come  hanno  potuto  oppur  dovuto  ac- 
cadere, ' 

Secondo  . Che  non  bifogna  dar  fede  al  Rodino  , 
quando  egli  mette  la  Storia  Naturale,  che  appartiene 
particolarmente  alla  Fifica , fra  le  fpezie  della  Storia. 

Terzo  . Che  Bartolomeo  Kenermanno  , eh’  etemina 
con  troppa  feverità  quelli  due  grand’  uomini  , cade  , 
portatovi  da  foverchio  raffinamento,  nelle  minuzie,  e 
ne’  pontigli  della  Logica,  a’qilali  gli  uomini  di  buon 
gullo  non  daranno  orecchio,  non  meno , che  a quella 
lunga  ferie  di  divilìoni,  e di  fuddivifioni  , che  egli 
fa  della  Storia  , e nelle  quali  non  è poffibile  di  fe- 
guitarlo  fenza  fmarrirlo  di  villa  . Perciò  noi  prende- 
remo un  cammino  più  diritto  , e più  femplice. 

. . ; Dì- 
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Divideremo  la  Storia  in  Ecclejìaflica  , ed  in  Ci- 
•vìle. 

La  Ecclefiaflica  rapprefenta  ciò  , eh’  è avvenuto 
nelle  cofe  della  Religione. 

La  Civile  racconta  le  cofe  avvenute  nel  governo 
de’ Popoli . 

Quella  divilione  è fondata  full’  eccellente  Teolo- 
gia di  S,  Agoftino  , eh’  è la  medefima  , che  quella 
delie  Sacre  Carte  e di  tutta  la  Chiefa  . Egli  dice 
eflervi  fempre  Hate  nel  mondo  due  Città  , la  Città 
del  Secolo  , e la  Città  di  Dio  ; e che  fono  figu- 
rate ne’due  fratelli  Caino,  ed  Abele  . Caino  è l’im- 
magine de’ Cittadini  di  quello  mondo  ; Abele  è l’im- 
magine de’  Cittadini  del  Cielo  . Caino  è il  primo- 
genito; Abele  il  fecondo  ; imperocché  1’  uomo  nafee 
prima  Cittadino  della  Terra  , e non  diventa  che 
per  grazia  Cittadino  del  Cielo.  Auguft.  in  Pf.  io.  De 
Civ.  Dei  lìb.  15.  Cap.  1. 

Così  tutta  la  Storia  Univerfale  confilie  in  rappre- 
fòntarci  tutti  gli  avvenimenti  di  quelle  due  Città 
cotanto  oppolle  fra  loro. 

La  Storia  , la  quale  parla  della  Città  , che  Iddio 
fi  confervò  fempre  nel  mondo,  la  cuilmprefa  è Cba- 
ritasy  l’Amor  di  Dio,  è quella,  ch’io  chiamo  Eccle- 
fiaftica  . Si  fuddivide  in  Chiefa  di  Giudei  , ed  in 
Chiefa  di  Criftiani  , ovvero  del  nuovo  Teftamento. 
La  Chiefa  Crifliana  fi  può  divider  in  molte  Chiefe 
particolari  ; come  farebbe  la  Chiefa  di  ciafcun  Pa- 
triarcato, di  ciafcun  Regno  , di  ciafcuna  Provincia, 
di  ciafcuna  Diocefi , ec. 

La  Storia  , che  parla  della  Città  del  Secolo  , la 
cui  Imprefa  è Cupidità s , 1’  Amor  di  sè  fletto  , è la 
Civile  y che  fi  può  dividere  nella  Storia  delle  Mo- 
narchie, e delle  Repubbliche,  che  fono  (late  innan- 
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zi  la  nafciia  di  Gesù  Crifto  ; e nella  Storia  delle 
Monarchie  e delle  Repubbliche  , che  hanno  di  poi 
avuto  il  cominciamento . Ogni  Monarchia  ed  ogni 
Repubblica  in  particolare  fanno  tante  Storie  particolari  • 

• Divi  foni  della  Storia . 

LA  STORIA  UNIVERSALE  ( Nella  Città  di  Dio, 
comprende  ciò  ( Nella  Città  del  Se- 

cb'  è avvenuto , ( colo. 

1.  LA  CITTA'  DI  ( Sotto  l’Antico  Teftamento- 

DIO  ( Sotto  il  Nuovo  Teftamento. 

IL  NUOVO  ( la  Chiefa  Latina,  ec. 
TESTAMENTO.  ( La  Chiefa  Greca,  ec. 

2.  LA  CITTA'  ( Monarchie  , ) avanti  Gefu - 

DEL  SECOLO  , ( e ) Crifto 

che  comprende  le  ( Repubbliche.  ) 

( ) 

( Monarchie  , J dopo  Gefu- 
( e J Crifto. 

( Repubbliche . ) 

Per  ben  conofcere  la  neceilìtà  di  dividere  in  tal 
maniera  la  Storia  sì  per  rapporto  alla  Chiefa  , come 
per  rapporto  agl’  Imperj  , conviene  fovvenirfi  di  quel 
maravigliofo  principio,  che  mai  non  bifogna  perdere 
in  quello  Audio  di  villa:  cioè  , che  il  principal  di- 
fegno  di  Dio  nella  Creazione  del  mondo  è la  fonda- 
zione , la  confervazione  e la  fantificazione  delia  fua 
Chiefa;  che  il  mondo  non  dura  fe  non  per  cagione 
di  lei,  e che  tutto  ciò  , che  accade  di  più  ragguar- 
devole nello  Habilimento  , e nella  rivoluzione  degl' 

Impe- 
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Icnpcrj , fi  fa  principalmente  per  efla.  S* egli  è così*' 
ne  fiegue  di  neceffità  il  far  camminare  gli  affari  dell» 
Chiefa  d’ un  pafio  eguale  con  quelli  delle  Monarchie, 
e il  non  feparare  la  Storia  della  Città  di  Dio  da  quel- 
li  della  Città  del  Secolo.  Tutto  ciò  rapprefenta  perfet- 
tamente il  Vefcovo  di  Mo  nel  fuo  Ragionamento  fopra 
la  Storia  Univerfale,  a 0.491.492.  in  12.  Quefl'lmperj , 
egli  dice , hanno  per  la  maggior  parte  una  neceffaria  cor- 
relazione con  la  Storia  del  Popolo  di  Dio . Iddio  fi  è fer- 
va 0 degli  AJfirj  e de ' Babbìlonefi  per  gafiigar  quefto  Po- 
polo j e dei  Perfianì  per  riftabilirlo  ; di  Alejfardro  e dei 
fuoi  principali  Succeffori  per  proteggerlo  ; d'  Antioco  il 
Grande  e de’ fuoi  Succeffori  per  provarlo  ; de*  Romani  per 
foftener  la  fua  libertà  contra  i Re  della  Siria  , che  non 
penfavano  che  a dìftruggerlo.  I Giudei  durarono  perfi- 
no a Gesù  Crifto  folto  il  poter  de ’ Romani.  Quando 
l'ebbero  vilipefo  e croc'rfìffo  , gli  firjji  Romani  hanno  pre- 
fate,, fenza  penfarvi , le  loro  mani  alla  vendetta  divina  » 
e {terminarono  quefto  popolo  ingrato.  Iddio  , che  uvea  ri- 
foluto  di  formare  nel  medefimo  tempo  di  tutte  le  Nazio- 
ni ìl  novello  fuo  Popolo  , ha  primieramente  unite  le  Ter- 
re , e di  Mari  folto  il  medefimo  Imperio . Il  commerzlo 
di  tanti  Popoli  differenti,  già  firanieri  fra  loro  , e pofeia 
uniti  fiotto  il  Dominio  Romano  , fono  ftàti  uno  del  mezzi 
piu  vìgorofi  , de'  quali  la  Provvidenza  fi  fia  fervila  per 
dilatare  ìl  Vangelo . Se  lo  fteffo  Imperio  Romano  Li  per- 
feguitato  per  lo  fpazìo  di  300.  anni  quefto  nuovo  Popolo  % 
che  da  tutte  le  parti  nafeeva  nel  fieno  di  lui , quefta  per * 
fecuzione  ba  ft abilito  il  Criftianefimo  , e ne  ha  fatta  ri- 
fplender  la  gloria  colla  fua  fede  e colla  fua  fofferenza. 
Finalmemte  l'Imperio  di  Roma  ha  ceduto  ; ed  avendo  ri- 
trovata qualche  cofa  più  di  jè  forte  , ha  ricevuta  paci- 
ficamente nel  proprio  fieno  la  medefima  Chiefa  , alla  qua- 
le ave  a fatta  una  guerra  sì  lunga  e sì  fanguinofa.  Gft 
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+ J mper  adori  hanno  impiegate  le  loro  forze  a prò  della 
Chiefa  ; e Roma  è fiata  il  Capo  del?  Imperio  spirituale , 
cui  Gesù  Crifio  ha  voluto  dilatare  per  tutto  il  Mondo . 
Venuto  il  tempo  dello  fcadìmento  della  poffanza  Romana  „ 
ed  in  cui  quel  vafio  Impero  , che  s' ira  vanamente  prò - 
tnejfa  /’  eternità  , dovea  fcggiacere  al  deftino  degli  altri  ; 
Roma  divenuta  preda  de'  barbari  , ha  confervata  con  la 
Religione  la  fua  primiera  Maefià . Le  Nazioni  ajfalitrici 
dell'  Imperio  Romano  vi  hannno  a poco  a poco  apprefa 
la  pietà  Criftiana  , che  ha  radolcita  la  loro  fierezza  , ed 
ognuno  de'  lor  Sovrani  mettendo fi  fra'fuoi  "Popoli  nel  poflo 
degl'  Imper adori , non  ritrovarono  alcuno  de'  loro  titoli  più 
glorìofo  t che  quello  di  protettori  della  Chiefa . ...  a c.  495. 
In  tal  maniera  gl'  Imper j del  Mondo  fervirono  alla  Reli- 
gione ed  al  mantenimento  del  Popolo  di  Dio.  Perciò  que- 
fio  me  de  fimo  Iddio  ha  fatto  predire  da'  fuoi  Profeti  ì dì - 
verfi  fiati  del  fuo  Popolo  , ed  altresì  la  fuccejjlone  degl * 
lmperj  • ^oi  av^te  veduti  i luoghi  , ne' quali  Nabucodono- 
for  fu  dimofirato  per  quello , che  dovea  venir , per  gaftigo 
dei  Popoli  fuperbi  , e fpezialmente  del  Popolo  Ebreo  al 
fuo  Creatore  sì  ingrato.  Avete  intefo  nominar  Ciro  200. 
anni  prima  della  fua  nafcìta  , come  quello  , che  doveva 
riftabìlire  il  Popolo  Eletto  , e punir  l' alterezza  di  Babbi- 
Ionia.  La  ruina  di  Ninlve  non  è fiata  profetizata  con  mi- 
nore chiarezza . Daniello  nelle  fue  maravìgliofe  vìfioni  ha 
fatto  ad  un  punto  poffare  folto  i vofiri  occhi  /’  Imperio 
dì  Babbiionia  , quello  de'  Medi , e de'Perfiani  , quello  di 
Alejfandro,  e de' Greci.  Le  beftemmie , e le  crudeltà  d'ut? 
Antioco  il  Grande  fono  fiate  predette  non  meno  , che  le 
vittorie  miracelofe  del  Popolo  di  Dio  fopra  cC  un  jì  vio- 
lento inimico.  Vi  fi  porgono  quefte  gran  Monarchie  cader 
V una  dietro  l'altra  \ ed  il  nuovo  Imperio  , di  cui  Gesù 
Crifto  dovea  effere  il  Fondatore  , vi  è rimarcato  con  tal 
fvìdenza  da' fuoi  proprj  caratteri , che  non  fi  può  non  co- 
tto- 


Digitized  by  Google 


Libro  111.  Cap.  IV.  41 

rofcerlo.  Quello  è l' Imperio  dei  Santi  dell'  Alt ijimo  : que * 
fio  è l'Imperio  del  Figliuolo  dell'uomo : Imperio  , che  dee 
[ufiifiere  in  mezzo  la  rovina  di  tutti  gli  altri  » ed  a cui 
f Diamente  è promeffa  l'eternità a c.  497.  Iddio  per- 

tanto , che  ave  a difegno  di  fervirfi  di  molti  lmperj  per 
gajligarc , 0 per  provare , 0 per  dilatare , 0 per  proteggere 
il  fuo  Popolo  , volendo  farfi  conofcere  per  Autore  d'uà  sì 
ammirabil  con  figlio , ne  ha  palesato  a'fuoi  Profeti  il  fegre- 
to , e fatto  da  loro  predire  ciò  che  egli  uvea  rìfoluto  di  fa - 
re . Perciò  conforme  gl'  Imperi  entravano  nell'  ordine  delle 
rivoluzioni  di  Dio  fopra  il  fuo  Popolo  eletto  , la  fortuna 
di  quefl'  lmperj  fi  ritrova  prefagita  dai  medefimi  Oracoli 
dello  Spirito  Santo  , che  predicono  del  Popolo  fedele  la 
fuccejfione. 

Neflfuna  cofa  dimollra  più  al  vivo  la  nccettària  re* 
Jazione  , che  patta  fra  la  Scoria  Sacra  e la  Profana» 
quanto  quello  eccellente  difeorfo  del  Vefcovo  diMo, 
che  ci  mette  per  altro  dinanzi  agli  occhi  il  più  bell* 
oggetto  del  Mondo.  Vi  fi  vede  il  fegreto  di  Dio 
nella  rivoluzione  degl’  lmperj , e con  quai  mezzi  la 
fua  infinita  Sapienza  Tempre  efeguifee  l’opera  fua  nel- 
le cofe  medefime,  dove  l’umana  prudenza  llima  aver- 
ne la  miglior  parte.  Io  vorrei  > che  li  Giovani  confe* 
gnattero  alla  memoria  tutto  quello  preziofo  ragiona- 
mento da  me  poc’anzi  traferitto.  Quello  è lo  fvilup- 
po  di  tutti  gl’intrichi  , fe  pur  mi  è lecito  dirlo  , e 
di  Dio  , e degli  uomini.  Quindi  fi  afeende  ai  primi 
principi,  che  hanno  data  origine  a tutti  gli  affari» 
de’  quali  la  Storia  ci  ha  confervata  la  rimembranza . 
Gli  Storici  profani  ci  rapprefentano  i fini  diverfi  » ed 
innumerabili  , che  hanno  agitati  gli  uomini  in  ogni 
tempo  ; ma  ciò  che  ho  tratto  dal  Vefcovo  di  Mo» 
ci  moflra  il  dito  di  Dio  , che  muove  tutte  quelle  ca- 
gioni, per  la  mira  particolare,  che  tiene,  di  confer- 

vare 
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vare  e di  fantificare  il  fuo  Popolo.  Gli  Utlomrni  del- 
la Terra , divorati  dalle  loro  paflioni  , credono  , che 
lì  debba  riferire  quanto  palla  nel  finir  degl’  Imperj  al' 
la  loro  avarizia  , ovvero  alla  loro  ambizione  , ma  s’ 
ingannano.  Sono  come  que’ fanciulli  » che  veggono  in 
moto  le  ruote  d’  un  oriuolo  , e non  giugnendone  a 
difcoprir  la  cagione  , nemmen  faprebbono  fpiegarne  1’ 
effetto.  La  fantificazione  della  Chiefa  è il  fine  fegre- 
to  di  quanto  di  più  ragguardevole  nell’Univerfo  è 
accaduto,  dopo  il  cominciamento  de’fecoli.  Quella  è 
la  fattura  di  Dio  nell’  abbaflamemo  e nell’ innalzamen- 
to de’ Principati  ; e quegli  che  penfano  eflfer  la  pri- 
ma cagione  di  quegl’  illuflri  avvenimenti,  da’ quali  di- 
pendono il  ripofo  e la  fortuna  de’  Popoli  , non  fono 
che  gli  flromenti  della  mano  di  Dio  , che  fi  ferve 
delle  loro  paflioni  per  arrivare  a’fuoi  fini. 

Ancorché  non  fu  poflìbile  il  ravvifars  ogni  volta 
qual  parte  aver  porta  Iddio  in  certe  cofe,  nientedime- 
no non  fi  ha  da  negare  , che  non  ve  n’  abbia . Chi  fi 
faria  figurato,  che  la  formazione  dell’  Imperio  di  Ro- 
ma , e la  fua  portentofa  grandezza  , che  per  lo  più  fi 
confiderà  come  un’opera  della  faviezza  e del  valor 
de’ Romani  , averte  dovuto  fervire  alla  pubblicazione 
dell’Evangelio,  ed  alla  gloria  della  Chiefa,  e che  Id- 
dio porrebbe  la  Sede  della  fua  Città  rtraniera  fopra  la 
Terra,  in  Roma  medertma  , dove  il  più  grande  Impe- 
rio, che  la  Città  del  fecolo  abbia  mai  avuto  nel  Mon- 
do, avea  pollo  il  fuo  Trono? 

A parlar  propriamente  non  dovrebbe  effervi  , che 
una  fola  Storia  , cioè  quella  della  Città  di  Dio  , ove 
fi  trattafle  degl’ Imperj,  come  di  tanti  Epifodj,  i qua- 
li non  appartengono,  che  per  accidente  , e per  dipen- 
denza alla  grande  Storia  della  Chiefa.  Ma  ficcome  il 
Demonio  fa  parimente  la  fua  opera  dal  canto  fuo  , e 

S. 
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S.  Agoftino  dopo  la  Sacra  Scrittura  gli  attribuifce  »! 
potere  fopra  i Reami  del  Mondo  , noi  dividiamo  la 
Storia  in  Ecclefiaftica  , per  le  cof;  del  Popolo  Eletto 
di  Dio;  ed  in  Civile , per  quelle  degl’ Imperj,  e delle 
Repubbliche  del  fecolo.  Non  ci  ferviamo  del  termine 
di  Profana  , che  non  conviene  alla  Storia  de’ Regni  del 
Criftianefimo,  i cui  Re  fono  li  Protettori,  ed  i man- 
tenitori della  Chiefa.  Così  quando  fepariamo  la  Storia 
delle  Monarchie  , e delle  Repubbliche  da  quella  della 
Chiefa,  ciò  avviene  , perchè  Iddio  ha  voluto  , che  le 
cofe  umane  avellerò  parimente  il  loro  corfo  , e la  lo* 
ro  ferie  , ciò  che  le  difpone  , ciò  che  le  foftiene  , e 
ciò  che  le  fa  terminare.  Bifogna  altresì  Rare  attenti 
a quelle  difpofizioni  fegrete , che  hanno  dato  principio 
alle  notabili  rivoluzioni , ed  alle  congiunture  importan- 
ti, che  le  hanno  fatte  accadere  ; imperocché  in  quella 
forte  di  ribellioni  confilte  la  vera  cognizione  della  Sto- 
ria. Ed  ecco  provato  baftevolmente  il  motivo , che  ho 
avuto  di  preferire  la  divifione  che  ho  fatta  della  Sto- 
ria , a tante  altre  , che  fi  trovano  negli  Autori  , che 
di  quella  materia  lian  trattato. 

ARTICOLO,  I. 

Certezza  della  Storia  del  Popolo  dì  Lio  , contenuta 
nei  libri  dell'  Antico  e del  Nuovo  Tef  amento , 

• » 

L ‘Moria  de’ Giudei  è comprefa  ne’ libri  dell’ Antico 
Telìamento  : quello  è un  dir  quanto  balla  • per 
dimollrare  , eh’ è certilfima  , e che  non  v’  è alcun 
Crilliano  che  pofia  metterla  in  dubbio.  Quello  non  è 
il  luogo  di  riferire  tutto  ciò,  che  i Padri  della  Chiefa 
hanno  Inabilito  , e provato  nelle  loro  difpute  contra  i 
Gentili,  per  far  loro  conofcere  la  verità,  c la  divinità 
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dei  Libri  della  Bibbia.  Bifogna  veder  i loro  argomeri-' 
ti  ne’ Libri  de’ Dottori*  che  hanno  ferino  precifamenttr 
fu  tal  fuggetto. 

Ma  ficcome  gli  empi  » c gl*  Ateifti  attaccano  par- 
ticolarmente il  Genefi  , egli  nort  può  efler  che  bene  , 
il  dir  qualche  cofa  dell’autorità  di  quel  Santo  Libro  ; 
imperocché  la  verità  della  Storia,  fcritta  da  Mosè , iti' 
torno  alla  Creazione  del  Mondo  , e (Tendo  una  volta 
fortemente  {labilità,  tutto  il  rimanente  della  Religione 
neceflariamente  ne  fiegue  t 

r.  Egli  è certo,  che  Mosè  è T autore  del  libro  del 
Genefi , e quefto  libro  , fcrive  il  du-Pin  parlandone  nel 
r.  Tomo  della  fua  Biblioteca  degli  Autori  Ecdefia- 
ftici , è più  Sicuramente  dì  Mosè , che  i Poemi  dell ’ llia- 
• de  e dell ’ Odijfea  noi  fono  di  Omero  , ovvero  le  Storie  dì 
Erodoto  e di  Tucidide  , di  quelli  de ’ quali  portano  il  no- 
me . La  Scrittura  Sacra  , egli  dice  in  profeguendo  a c. 
roo.  m infegna  , che  Mosè  è /’  Autore  del  Pentateuco  . 
Con  quello  nome  fi  chiamano  li  s • Libri  di  Mosè;  il 
primo  de’ quali  è il  Genefi  ! GeSùCrifto  , e gli  Apoftolt 
me  lo  hanno  accurato  ; gli  Autori  antichi  ne  rendono  te- 
filmonianza  ; tutti  li  Popoli  ne  fono  d'accordo  , ec.  Nel 
libro  del  fuddetto  Abate  du-Pin  fi  può  vedere  un  fol' 
to  numero  di  Scrittori  , de’  quali  parte  fono  Giudei , 
parte  Crifiiani,  e molti  ancora  Pagani,  che  unitamen- 
te afiferifeono  , che  Mosè  fia  l’  Autore  del  Genefi  , 6 
di  tutto  il  Pentateuco* 

a.  Mosè  lenza  paragone  e più  antico  di  tutti  que- 
gli Autori  sì  illufiri  nel  Mondo  , che  hanno  acquifta- 
to  alla  Grecia  il  nome  di  Madre  delle  Scienze  , e 
delle  Arti  ; poiché  egli  vifife  joo.  anni  incirca  prima 
di  Omero;  800.  prima  di  Talete  il  Filofofo,  che  pri- 
mo ha  ragionato  della  natura  ; 900.  innanzi  a Pita- 
gora ; e più  di  1100.  anni  prima  di  Socrate,  di  Pla- 
tone 
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totie,  e di  Arinotele,  che  fono  flati  come  i Capi,  ec( 
i Maeflri  di  tutta  la  Sapienza  de’ Greci.  Nella  Vrefau 
del  Gen.  tradotto  in  Francefe . 

3.  Egli  è ben  vero  , che  Mosè  ha  fcritta  la  Storie 
della  Creazione  gran  tempo  dopo  ; poiché  ha  ferino 
il  Libro  del  Genefi  forfè  verfo  i’  anno  del  Mondo 
2550.  ma  ciò  non  debbe  dar  pena  ad  un  animo  ra* 
gionevole  ; poiché  quando  s’  è comprefo  , che  Mosè 
abbia  veduto  le  cofe  future  4 che  lo  Spirito  di  Dio 
gli  avea  feoperte,  non  è molto  diffìcile  a crederei  che 
Dio  gli  abbia  rivelate  quelle , che  fono  avvenute  in- 
nanzi della  fua  nafeita  a 

Quella  Storia  può  ancora  beniflìmo  AabiiirO  fenza 
aver  ricorfo  alla  Rivelazione.  Imperocché  è fuori  di 
dubbio  , che  Mosè  ha  potuto  dire  a quelli  , che  al 
fuo  tempo  vivevano,  in  ragionando  de’ Gioì  Libri  : io 
ho  rifoluto  di  fcrivere  quanto  è corfo  dopo  la  Crea- 
zione del  Mondo  fino  a’ miei  giorni  , e niuno  può  ef- 
fere  meglio  informato  di  quel  * ch’io  ne  fiaa  Poiché 
Amram  , mio  Padre  , fpeflò  mi  ha  detto:  io  vi  nar- 
rerò , mio  Figliuolo  , tutta  la  Storia  del  Mondo  per- 
fino a noi,  ch’è  quella  della  noftra Famiglia , conforme 
io  l’ho  apprefa  da  Levi  mio  Avolo , il  qualefapevi  tut- 
to  ciò,  che  mi  raccontò  da  Ifacco  fuo  Avolo  con  cui 
era  vivuto  33.'  anni.  E quanto  ad  ifacco  , egli  ave» 
apprefo  quanto  diceva  a Levi , da  Sem  , con  cui  era 
vivuto  yo.  anni.  Ora  niente  poteva  efler  più  certo  di 
ciò,  che  Sem  avea  infegnato  ad  Ifacco  , al  quale  potè 
egli  dire  : voi  potete  credermi  quando  vi  ragiono  del 
Diluvio  i dicendovi  io  ciò  , che  co’ miei  proprj  occhi 
ho  veduto:  E voi  dovete  credermi  ancora,  quando  vi 
parlo  della  Creazione  del  Mondo,  e di  tutto  ciò  che 
ad  Adamo  è fucceduto  ; imperocché  io  fono  vivuto 
quali  100.  anni  con  Matufalemme  mio  Bifavolo  , che 

ap~ 
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apprefe  avea  tutte  quelle  cofe  dalla  bocca  fletta  di 
Adamo  con  cui  era  vivuto  *43.  anni.  Così  tra  Ifacco, 
ed  Adamo  non  vi  fono  che  due  perfone  , Matufalem- 
roe,  e Sem;  e fra  Ifacco  , ed  il  Padre  di  Mosè  non 
ve  n’è  flata  che  una  fola  , la  qual  è Levi.  Sicché 
a parlar  naturalmente  , e fenza  ricorrere  a pruove 
foprannaturali  » alcuna  Ifloria  giammai  non  ha  merita- 
to di  ottener  tanta  fede  pretto  gli  Uomini  , quanto 
quella  del  Genefi. 

Egli  è manifeflo  > che  Mosè  non  ha  fcritta  alcuna 
cola,  che  non  fotte  ancora  nella  memoria  di  tutti  gli 
Uomini  , poiché  non  era  lontana  da  Adamo  > che  4. 
o 5.  generazioni. 

Ne  flegue  pertanto,  che  Adamo,  Matufalemme , Sem, 
Ifaac , ed  Amram  Padre  di  Mojò  , fi  fono  veduti  fuc- 
cettivamente  , e fi  fono  ifiruiti  l’uno  l’altro  di  tutta 
la  Storia  del  Mondo  , ch’era  quella  della  loro  Fami* 
glia,  principalmente  in  un  tempo,  in  cui  non  v’  era- 
no altre  Storie  , alle  quali  gli  Uomini  potettero  ap- 
plicarli a o delle  quali  potettero  ragionare  fra  loro. 
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TAVOLA 

j Della  Tradizione  ereditaria , e dimefiica  de' Patriarchi  t 
. , , che  fi  fono  veduti  t ed  ìflruiti  fra  loro  da 
ADAMO  fino  a MQSB\ 


! 

• . w 

: « 

. ADAMO 
è vivuto  243.  anni 
con  | 

MATUSALEMME 

è vivuto  98.  anni 
Con  | 

SEM  ; 

« 

tute  r orni 
dii  Mondo . 

l 

i vivuto 

930  an. 

morto  l' anno 
dii  Mondo 

91° 

6 87 

r 

9*9 

• ; (.'  z 

i6S( 

è vivuto  jo.  anni 

ijj8 

6 00 

2138 

con  J 

1 * 

J 

: . 

ISACCO  •: 

è vivuto  50.  anni 

2108 

280 

2288 

con  .:  | 

LEVI 

. , i,  ... 

, . ‘ 

è vivuto  lungamente 

2253 

*57 

239»  i 

con  J 

,P 

AMRAM  ... 

+0  i • . « » 

Nipote  di  Levi  , che  lo  avea  certamente  conofciuto  : 
poiché  queflo  Amram  è Padre  di  MOSE ' , che  nac- 
que fola  mente  41.  anni  dopo  la  morte  di  Levi, 
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Non  è già  mio  difegno  di  fciogliere  le  oppolizid-' 
ni  , che  gl' inimici  della  Religione  Giudaica  > e det 
Criftianefimo  hanno  fatte  centra'*  /('autorità  de’Libri  di 
Mosè  , e degli  altri  della  Bibbia.  Quello  non  appar- 
tiene  al  mio  argomento  ; broglierebbe  entrare  in  qui- 
llioni  di  Teologia  , che  ci  farebbono  perder  di  villa . 
i nollri  Elementi  della  Storia » Si  -pud  vedere  nel  dot- 
to libro  della  Dimoftrazione  Evangelica  , compollo  dall* 
Vezìo  Vefcovo  di  Abrinca  , ed  in  quello  della  Ifpirazio- 
iti  de' Sacri  libri  fatto  da  Riccardo  Simon  , ciò1  che  li 
rifponde  agli  argomenti , che  lo  Spinofa  il  quale  vive- 
va , pochi  anni  fono , nell’OIIanda,  ha  pubblicati  con- 
tra  la  verità , e la  divinità  dei  libri  della  Bibbia,  noli’ 
opera  intitolata:  TraSatus  Tbeologicó-Politicus . Quell* 
Autore,  che  nacque  Giudeo,  combatte  il  Giudaismo, 
fenza  però  abbracciare,  la  Religione  Crilliana  * Sembra 
che  il  fuo  feopo  principale  lia  di  diflruggere  tutte  le 
Religioni,  e Spiralmente  /Ebrea  e la  Crilliana,  e d’ 
introdur  TAtteifmo  e il  libertinaggio}  lafciando  a cia- 
scuno la  libertà  di  credere  a fuo  piacimento  , purché 
per  altro  li  viva  da  buon  Cittadino*  11  Simon  ha  fat- 
to vedere  , che  lo  Spinofa  era  un’ignorante  , e che 
niente  fapevz  nella  critica  della  Scrittura,  e nemmeno 
nella  letteratura  de’Giudei* 

In  fomma  , ciò  che  ho  detto  in  particolare  intorno 
al  Geneli,  balla  per  dare  l’idea  dell’autorità  , e della 
Santità  di  quello  Libro , che  è il  fondamento  di  tutti 
gli  altri  della  Bibbia* 
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Ordine  de’  Libri  dell’Antico  , e del  Nuovo 
Tefiaraento . , 

• « . * . •*  ■* 

§•  * 

• • i • a * . . 

V Antico  Teft amento  comprende  4 $. -Libri, 

• ..  .i  1 :•  ",  . *'j 

I.  Il  Genefi  comprende  la  Storia  della  Creazione  del 
Mondo  , la  vita  de’  Patriarchi  , il  Diluvio  > la  Genea- 
logia dei  Difendenti  da  Noè  perfino  a Giufeppe  , e 
tutta  la  Storia  di  2369.  anni» 

II.  L’ Efodo  così  detto  , perchè  rapprefeota  1’  ufeita 
del  Popolo  d’Ifraele  dall’Egitto,  ciò  che  fi  fece  nel 
Diferto  fotto  la  condotta  di  Mosè  ; come  Iddio  diede 
la  Legge  del  Decalogo  al  fuo  Popolo  e tutto  ciò 
che  avvenne  in  14J.  anni  dopo  la  morte  di  Giufeppe 
fino  alla  fabbrica  del  Tabernacolo. 

III.  Il  Leviticoy  che  comprende  le  Leggi  , le  Ceri- 
monie , ed  i Sacrifizj  della  Religione  de’ Giudei  > il 
fuoco  perpetuo  , il  difeerni mento  degli  Animali  puri 
dagl’  impuri,  e molte  altre  cofe,  il  cui  efame  e di- 
rezione apparteneva  particolarmente  ai  Levici. 

IV.  I.  Numeri , dove  fi  vede  la  numerazione  degl’ 
Ifraeliti,  che  ufeirono  dall’ Egitto,  e la  Storia  di  19. 
anni , che  confumarono  nel  Difetto» 

V.  Il  Deuteronomio  , .cioè  la  feconda  Legge  , non 
già  che  Mosè  abbia  data  una  nuova  Legge  diverfa 
da  quella,  ch’era  fiata,  pubblicata  fui  Monte  Sinai, 
ma  perchè  la  pubblicò  nuovamente  a’Figliuoli  di  quel- 
li» eh’ erano  morti  nel  Difetto.  > 

Quefii  fono  li  j.  libri,  di  Mosè,  che  fi  dicono  il  PEN- 
TATEUCO , e che  comprendono  la  Storia  di  2;;  2.  anni 
e mezzo,. dopo  la  creazione  del  Monde , ....  .... 

Da  VI. 


Digitized  by  Google 


5 1 "Dilla  Storia  Vniverfale 

VI.  Giofuè . Si  crede,  ch’egli  medefimo  fia  l’Auto* 
re  di  quefto  librò Comprende  la  Storia  di  quanto  av- 
venne nello  fpazio  di- 17.  anni,  dopo  la  morte  di  Mo- 
sè,  perfino  a quella  dì  Giofuè- 

VII.  I Giwd«-i,sNon  fi  fa  qual  fia  l’Autore  di  que- 
llo libro.  Alcuni  l’attribuirono  a Samuello  . Rappre- 
fenta  in  etto  lo  Stato  della  Repubblica  de’ Giudei  fol- 
to il  governo  de’ Giudici  , dopo  la  morte  di  Giofuè 
fino  a quella  di  Sanfone.  Vi  fi  racchiude  una  ferie 
Storica  d’intorno  317.  anni  , cioè  dall’anno  del  Mon- 
do 1570.  fino  al  2887.  Vi  fi  veggono  gl’ irraditi  ge- 
mer fotto  molte  afpriffime  fervitù,  avendoli  Iddio  fat- 
ti foggi  acereti  dominio  de’  loro  nimici  per  gaftigarli 
delle  loro  idolatrie.  ' 

- Vili.  Rut.  Quello  libro  di  cui  non  fi  fa  l’Autore, 
contiene  un  efempio’  di  rara  pietà  , ed  un  fingolar  te* 
Rimoniò  della  Provvidenza  Divina:  Rut  Femmina 
Moabita  non  volendo  fepararfi  dalla  propria  Suocera, 
la  fiegue  nel  ritorno  , che  deflfa  fa  al  fuo  Paefe.  Id- 
dio prende  tal  cura  del  dettino  di  Rut  , che  fpofa  in 
feconde  Nozze  -Booz  Uomo  ricchittimo  , e diventa 
Madre  di  Obed-  Avolo  di  David , da  cui  Gesù  Critto 
è difcefo  fecondo  l’Umanità.  Non  fi  mette  in  dub- 
bio, che  la  Storta  di  Rut  non  fia  avvenuta  nei  tempo 
de’ Giudici.  Ella  di  rapporta  al  governo  di  Samgar 
intorno  a *7.  ano»  dopo  la  morte  di  Giofuè.  ..  1 

IX.  Il  lì  Libro'  dèi  Re  comprende  ciò  eh’  è avve- 
nuto fotto  il' governo  di  Eli  e di  Samuello,  e (otto  il 
Regno  di  S'aule’per  lo  fpazio  di  101.  anni  incirca*; 
cioè  dall’anno  del  Mondo  2848.  fino  al  2949. 

X.  Il  11.  Libro  dei  Re  abbraccia  quanto  è pattato 
-lottò  il  Regno -di  David'  per  lo  fpazio  di  40.  anni. 

’•  Ciò  che  nei  chiamiamo  1 due  primi  libri  dei  Re , %en- 
geno  detti  dagli  Ebrei  i due  libri  di  Samuello^  il  che  ha 
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fatto  credi  re  , cb’  effi  fojfero  almeno  in  parte  di  quefio 
Profeta.  .1  , , 

XI.  Il  III.  Libro  dei  Re  comprende  la  Scoria  del  Re- 
gno di  Salomone  ; come  il  Tuo  Regno,  fu  divifo  dopo 
ia  fua  morte  , dipoi  ragiona  dei  4.  Re  di  Giuda,  e 
d’altri  3.  che  regnarono  in  Ifraello.  Ir  quello  libro  v’è 
una  ferie  Storica  di  iz6.  anni. 

XII.  Il  IV.  Libro  dei  Re  racchiude  le  cofe  avvenute 
lotto  ia.  Re  d’ Ifraello  fino  alla  diftruzione  di  quello 
Regno;  e fotto  1 6.  Re  di  Giuda  fino  alla  cattività  di 
quel  Popolo  in  Babbiionia.  Quello  librò  racconta  anco- 
ra le  oofe  prodigiofe  d’ Elia , e d’ Elifeo  fuo  infepara- 

* bile  compagno  ; e comprende  la  Storia  di  308.  anni. 

Non  fi  fa  ly  Autore  del  3.  e del  4.  Libro  de'  Re  ,•  ma 
tutti  e quattro  abbracciano  la  Storia  di  397.  anni. 

XIII.  Il  I.  Libro  de’  Paralipomeni . , 

XIV.  Il  II.  Libro  de'  Paralipomeni . Sono  così  nomi- 

nati , perchè  contengono  i fatti  e le  circolìanze  , che 
negli  altri  libri  Storici  erano  BateommelTe.  Quello  fe- 
condo finifce  nell’anno  3468.  in  cui  terminano  li  70. 
anni  della  cattività  , allorché  Ciro  diede  a'  Giudei  la 
libertà  di  tornartene,  per  rifabbricare  il  Tempio,  e le 
mura  di  Gerufalemme.  Si  crede  comunemente,  che  1* 
Autore  di  quelli  due  libri  Ha  Efdra.  , ; ■, 

XV.  Il  I.  Libro  di  Efdra  , è , . fecondo  la  comune 
opinione,  dell’autore  di  cui  porta  il  nome.  Egli  com- 
prese la  Storia  della  fchiavitudine  de’  Giudei  , della 
loro  liberazione»  e del  loro  rillabilimento  nella  Giudea, 
dopo  il  primo  anno  di  Ciro  per  lino  al  ventèlimo  di  Ar- 
taferfe  Longiraano;  il  che  racchiude  uno  fpazig  di  82. 
anni,  dall’anno  3468.  lino  al  3330,  , ; 

XVI.  Il  li.  Libro  di  Efdra , è di  Neemìa  ; ?gli  co- 
mincia dal  20.  anno  di  Artaferfe  , • continua  lino  al 
principio  del  Regno  di  Dario  fuo  Figliuolo,  fppranne- 
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hiacd  il  BàlìàfdoV- il  thè  abbraccia  Ja  Storia  de’ Giudei 
per  il  corfo  di  31.  anni  , ed  arriva  fino  all’anno  del 
Mondo  ifiu  Ay’: 

XVII.  Tobia.  Vi  fono  alcuhi  ché  Bimano  , che  i 
due  Tobia,  Padre  e Figliuolo,  abbiano  fcritta  la  loro 
Storia,  ma  quella  opinione  rion  ha  fermezza  . Tobia 
era  uno  degl’ Israeliti  , che  furono  trasportati  fuor  di 
Samaria  dal  Rè  Salmanafar  . Quello  libro  racchiude 
grandi  efempli  di  Virtù,  ed  eccellenti  principi  di  Mo- 
rale; vi  lì  vede  Tobia  , che  fi  conferva  fedele  a Dio 
In  iflraordinàrie  occafioni  t ,le  fue  limoline  , la  cura 
che  aveva  di  feppellire  i morti,  la  fua tolleranza  allor- 
ché perdè  la  villa  , le  maravigliofe  lezioni  di  Pietà 
che  'infegna  al  Figliuolo . Tobia  il  Figliuolo  ci  fa  ve- 
dere con  quali  difpofizioni  convenga  entrare  nel  Mari- 
taggio. Finalmente  la  Provvidenza  di  Dio  fopra  quel- 
li, che  fi  Confidano  iti  lui,  entro  quello  libro  dapper- 
tutto rifplende . 

XVIII.  Giuditta.  Non  fi  conofce  l’Autore  di  quello 
libro.  L’  Uezio  Vefcovo  di  Abrinca  , fiima  eh’  egli 
fia  dito  fcritto  nel  tempo  della  cattività  di  Babbiionia . 
La  Storia  di  Giuditta  in  quello  Libro  raccontata  avven- 
ne, fecondo  il  parere  de’  dotti  , innanzi  la  cattività  . 
Così  fi  crede  , che  quella  maravigliofa  fpedizione  in 
cui  quella  Santa  Vedova  in  età  di  64.  anni  tagliò  la 
tella  ad  Ofoferne,  fia  fucceduta  dappoiché  il  Re  Ma- 
naflfe  fu  riilabiìito  fui  Trorto . Ville  ancora  Ghlditta 
41.  anno  dopo  Una  sì  celebre  azióne,  cioè  fino  all’an- 
no def  Mondo  3389.  ellendo  in  età  di  io*,  anni. 

XIX.  Efier,  Là  Storia  di  Eller  è avvenuta  fotto  il 
Regno  di  Dario  Figliuolo  d’Illafpè.  Quelli  è {'Affilerò, 
di  cui  fi  parla  iti  quello  Libro,  che  a Mardocheo  vie- 
ne attribuito.  E’gli  fémhrà,  eh’ Eller  polla  avervi  avu- 
to altresì  qualche  parte; 
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XX.  Gìob . Si  crede  che  quello  Libro  Ila  flato  fcrit- 
to  in  lingua.  Araba  , e che  Mosè  l’abbia  tradotto  in 
lingua  Ebrea . La  Storia  di  Giob  non  è finzione  ; le 
perfooe.e  le  Nazioni,  che  vi  fono  contraflegnate  coi 
lor  nomi  particolari  ; le  Teflimonianze  di  Tobia  , di 
Ezechiello,  di  S.  Jacopo»  ed  i fentimenti  de’  Padri  ci 
debbono  far  ficuri  , che  il  fondamento  di  tal  racconto 
fia  vero.  Giob  era  avanti  Mosè,  o per  lo  meno  alfuo 
tempo,  e tutta  quella  Moria  è probabilmente  accaduta 
in  tempo,  che  gl’Ifraeliti  erravano  nelDiferto,  poiché, 
npn  vi  fi  è fatta  menzione  della  Legge  Scritta  . 

XXI.  I Salmi . Si  attribuirono  comunemente  a 
David,  ma  ve  ne  fono  molti  non  fuoi  , e che  furono 
fcr.itti  gran  tempo  dopo  la  fua  morte , tanto  da  Efdra, 
quanto  da  altri  Profeti. 

XXII.  I Proverbj  di  Salomone  • Quello  libro  è di 

Salomone  medefimo,  e contiene  eccellenti  regole,  tan* 
to  per  ciò  che  rifguarda  il  Culto  di  Dio  , quanto 
per  ciò  che  appartiene  al  debito  della  Carità  verfo  il 
Proflimo; ...  . , . 

XXIII.  L'Ecclcfiaflt  è parimente  di  Salomone.  Que> 
(lo  libro  deferive  perfettamente  la  vanità  delle  cofe 
mondane.  , \ , .;.,- 

XXIV.  La  Cantica  delle  Cantiche  è pure  di  Salomo* 
ne.  Quello  libro  è tutto  milleriofo;  egli  rapprefenta  ai 
vivo  l’ Amore  incomprenfibile  di  Gefu'Crifto  per  la 
Chiefa  fua  Spofa , e parimente  l’Amore  di  quella  per 
Gefu-Crillo.  S.  Girolamo  offerva,.  che  fra’ Giudei  per- 
fona  alcuna  non  lo  leggeva,  che  dopo  l’età  di. 30.  an- 
ni. Così  con  quello  S.  Padre  potrebbe  dirli  , che  Sa* 
lomone  ha  fatti  li  Proverbj  per  quelli  che  altro  ancora 
boo  fanno,  ch’entrar  qelia  lìradz  dell*  Pietà;  /’  Ec- 
dtfiafle  per  quelli  che  fon  più  avanzati  ; ma  che, 
quanto  alk.  Cantica,  bifogna  elfer  tutto  fpirituale  , ed 
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interamente  difimpegnato  dalle  cofe  della  Terra*  per 
leggerla . ' •••  ‘‘y 

XXV.  La  Sapienza * Quello  libro  partecipa1  Atòllo 
dello  fpirito  , e molto  delle  cofe  di  Salomone  , tutto- 
ché fembri  con  fondamento,  ch’egli  non  ne  fia  l’Au-1 
tore.  Si  divide  in  3.  parti  , 1.  Sino  al  VII.  Capitolo 
egli  è una  efortazione  allo  Audio  , ed  all' amore  della 
Sapienza,  a.  Sino  al  X.  Capitolo  fpiega 'l’origine  del- 
la Sapienza.  3.  Tutto  il  rimanente  defcrive  gli  • effèt- 
ti, ed  i frutti  della  Sapienza. 

XXVI.  V Ecclefiaflico  è comporto  ad  imitazione  dell* 
Ecclefiafte  di  Salomone  ; ficcome  fi  può  vedere  per  un 
gran  numero  di  Sentenze  Morali  , che  fono  in  tut- 
ti due  fomiglianti.  Gesù  Figliuolo  di  Sirac  l’ha  com- 
porto in  Ebreo*,  e S.  Girolamo  dice  d’ averne  egli 
Iterto  veduto  un  efemplare. 

1 Profeti  Maggiori, 

XXVII.  Ifaìa  è il  primo  , ed  il  più  eccellente  de' 
Profeti.  Egli  Iterto  in  un  Volume  ha  raccoltele  Pro- 
fezie, che  avea  fatte  fotto  i Re  Osta,  Gioatan,  Acas, 
ed  Ezechia  fino  al  tempo  di  Manarte  , per  comanda- 
mento del  quale  fu  crudelmente  fegato  in  due  parti 
con  una  fega  di  legno. 

XXVIII.  Geremia  ha  profetato  per  Io  fpazio  di  4f. 
anni  , dal  terzo  anno  del  Re  Giosia  perfino  al  quinto 
dopo  la  prefa  di  Gerofolima  , e la  rovina  del  Tem* 
pio-,  cioè  dopo  1’  anno  del  Mondo  337;.  fino  al 
3420.  e 584.  anni  prima  dell’Era  Volgare.  Egli  era 
della  Stirpe  Sacerdotale  , e fempre  ba  predicato  in 
una  maniera  intrepida  contra  i viz)  del  fuo  tempo.  Il 
fuo  Itile,  al  parere  di  S.  Girolamo,  è.fempiice  nell»  < 
parole,  e maeftofo  nc’ fentimenti.  Barucera  fuo  Se* 
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gtetario,  che,  in  raccogliendo  le  Profèzie  fatte  in  d U 
verfe  occafioni  da  .Geremia  » non  vi  ùffervò  l’ordine 
de’ tempi.  Geremia  fu  lapidato  in  Egitto  dagli  empi  , 
che  non  potevano,  {offrire  iti  libertà  de’ fuoi  rimprocci. 

XXIX.  Baruc  era  H Difcepolo  , ed  il  Segretaria 
di  Geremia  ; il  che  non  fa*  eh’egli  non  Me  d’uni 
nafciba.  ill.uftre  , - ficcarne  <41  dice  : Grofeppe  . r.  Barufc 
ifleflb  afferifce' d’ aver  comporto  il  libro  delle  fua 
Profezie  in  Babbiionia  j -ma.  non  fi^fa.  precifaraente  in 
qual  tempo»?  .«"■  • m . ^ 1 ■ <n  , • 

“XXX.  Ezccbìelltt  della  Stirpe  Sacerdotale  , fa  tra* 
fportato  fotto Geoconìa  in  Babbiionia,  dove  cominciò 
a profetare  nel  quinto  anno  della,  fchiavitudine  . Il 
fuo  libro  è, tutto  pieno  di  Enimmi-,  t di  figure  ; il 
che  da  lui  fu  affettato  , per  tema  che  >ì  Caldei  noa 
Venirtero  in  cognizione  dello  Stato  deli  Giuda ifmo  • 
Egli  ha  predetta  la  liberazione  del  Popolo,  .il  Regno 
del  Media,  la  Vocazione  de’ Gentili  t lo  flàbilimento 
della  Chiefa,  e la  fuina  de’  firoi  Persecutori*’: 
XXXI.  Daniello , difcefo  dalla  Famiglia  Reale  , fa 
condotto,  edèndo  ancora  Fanciullo  , ‘..cattivo  ; in  Bab- 
biionia da  Nàbucodonofbr  Egli*.  fu>>  allevato  nella 
fcieoza  de’ Caldei  per  Io  fpazio  d i anni  , Allora 

fu,  ch’adolvè  Sufanna  accufata  , e condannò  i due 
Vecchj  molto  ne’  lor  coftumi  corrotti;  e cominciò  le 
fue  Profezie  . I Giudei  non  lo  mettono  nell’  ordine 
.de’  Proferì  perchè  viveva  nella  Correr  idi1  Babbiloniaf 
più  torto  da  Cortigiano  ».  che  da  uomo . ifpirato  da 
Dìo  . Gefu-Crifto  mede  fimo  lo  chiama  nondimeno 
Profeta,  r.-i'  •••:  -il  in-*,  >.  >/.  y .r. 

. •'  .i  : '•  ’A  ì*  1 .’i:  ' i! 
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. XXXII.  n hir<f<èritte  le  Profezie  che  abbili- 
«no  lotto  il  fub  norte;.'  SàA  Girolamo  ne  trova  lo 
flile  patetico»!  « pieno  di  fentenze  gravi,  e vigorofé; 
Etto  ha  profetato 1 fotto  i Re  Olia , Gioatan  y 'Acat  j ed 
Ezechia  / Nellè  file  Profezie 1 fiivefife  dei  Pcrfonajggio 
ài  Dio  ; accufa  , ìgaftiga ■ , ripudia  la  Sinagoga'*  che 
rapprefenta  come  forprefa  in  adulterio,  e le foftituifce 
H Gliela  . Sicché  fegli  predite ’c  f.  là  riprobazione 
della  Sinagoga  , e la  Vocazione  delta  Chiefa  \ II.  ri* 
prende  l’Idolatria  , e gli  altri  eccedi  degl’  Ifraelici; 
III.  annunzia  la  mifericordia  , e la  falute  a quelli, 
che  fi  convertonó*  • •;  v:  . m.  i.i. 

* XXXIII.  a.  Gioello  . E'  molto  difficile  il  determi* 
rare  il  tempov  in  cui  ha  profetizzato  . Egli -predice 
la  r orina  di  Gerufalemme  ; e fono  il  fitnbolo  di  que- 
lla Città , pari*1  della  ruina  del  Mondo,  e dell’  dire- 
mo Giudizio  J ni  t.l.-b 

■ XXXIV.  $.  Am* s , era  un  Pallore  di  greggi  della 
Città  di  Tecué»  Iddio  ,■  nella  mano  del  quale  niuno 
Rròtnento  è piccolo,  fi  fervi  dr  quell’ uomo  per  farne 
un  Profeta  al  tempo  di  Osia  Re  di  Giudea  j e di 
Geroboammo  figliuolo  di  Gioàs  Re  d’  Ifraello  , due 
anni  prima  del  gran  tremuoto  , che  avvenne  verfo  il 
Sj*  ahno  di  *Dsìa  , Tanno  del  Mondo  jaid.  a 7(8. 
«nni  prima  dell’  Era  Volgare.  • 

XXXV.  4.  AbAìa  f non  fi  fa  «quando  abbia  profetiz- 
zato. Si  crede,  che  quelli  fia  quel  Profeta  » ' di  cui 
fi  fa  menzione  al  III.  Lib.  dei  Re  Cap.  18.  verf.  4. 
ch'era  Maggiordomo  della  Cafa  del  Re  Acabbo  , e 
che  fia  quegli , che  nodrì  i cento  Profeti  . Fra  tutti 
i Profeti  la  Profezia  di  quello  è la  più  breve  j ben- 
s.  . chè 
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chè  per  la  grandezza  dei  MiRerj  che  vi  fono  rac- 
chiufi,  nulla  ceda  alle  altre,  a parere  di  San  Girolamo . 

XXXVI.  j.  Giona  , che  Iddio  mandò  in  Ninive  a 
predicarvi  la  penitenza,  probabilmente  fotto  il  Regno 
di  Fui,  che  noi  crediamo  Padre  di  Sardanapalo, 
verfo  1’  anno  del  Mondo  3157.  ed  807.  anni  prima 
dell’  Era  Volgare  , è il  folo  de’  Profeti  , che  Iddio 
abbia  mandato  alii  Gentili  . Egli  fleffo  fa  a Ninive 
la  Storia  della  fua  Miflìone  nella  fua  Profezia.  Giona 
era  di  Geth-Cecher  , Città  della  Tribù  di  Zabulone 
nella  Galilea.  Il  che  dimoRra  , o 1’  ignoranza  , o la 
malizia  de’  Farifei , che  dicevano  a Nicodemo  : Sape- 
te, che  non  è mai  ufcito  alcun  Profeta  di  Galilea . Joan. 
7.  ver f.  ja. 

XXXVII.  6.  Micbèa  profetizzava  fotto  il  Regno 
di  Gioatan,  di  Acas,  e di  Ezechia  . Egli  ha  un  ca- 
rattere di  fpirito,  e di  Rile  affai  fomigliante  allo  fpi« 
rito,  od  allo  Rite  d’Ifaia  . Molto  fi  rifcalda  contra 
l’Idolatria,  tanto  delle  due , quanto  delle  dieci  Tribù. 
Predice  la  ruina  di  Samaria,  e la  cattività  di  quelli 
di  Gerofolima  per  mano  degli  Affirj  , e de’  Caldei  . 
Prefagifce  la  felice  liberazione  del  Popolo  fchiavo  in 
Babbiionia,  e che  Criflo  nafcerà  in  Betlemme. 

XXXVIII.  7.  Naum  , di  cui  non  fi  fa  la  Patria  , 
predice  la  ruina  di  Ninive  per  li  Caldei  , per  aver 
queft’  empia  Città  perfeguitato  il  Popolo  di  Dio  . 
Non  fi  fa  chiaramente  il  tempo  in  cui  profetava. 

XXXIX.  8.  Abacuc . Non  fi  fa,  nè  la  fua  Patria, 
rè  il  tempo  in  cui  abbia  profetizzato.  Non  vi  farebbe 
difficoltà  quanto  al  tempo  , fe  quello  Abacuc  folfe  lo 
Redo,  che  fu  alzato  da  un  Angelo  per  li  Capelli  , 
trafportato  nella  foffa  de’  Lioni  dov’  era  Rato  gittato 
Daniello.  Ma  gl’intendenti  non  vogliono  che  fi  con- 
fonda l’uno  con  altro.  , - 

XL- 
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XL.  9.  Sofonìa , illuftre  per  la  fua  nafcita , era  del* 
la  Tribù  di  Simeone.  Viveva  al  tempo  di  Geremia, 
di  cui  raffembra  l’ abbreviatore , principalmente  a ca- 
gione della  conformità  dello  Itile  . Con  gran  chiarez- 
za egli  parla  della  vocazione  de’ Gentili,  della  fonda- 
zione della  Chiefa , della  remilfione  de’ peccati,  della 
fantificazione  , e della  fallite  eterna  per  mezzo  di 
Gefu-  Crifto . 

XLI.  io.  Aggeo  eforta  vigorofamente  il  Popolo 
Eletto  a rifabbricare  il  Tempio  . Si  lagna  della  tra- 
fcuratezza  de’ Giudei  fu  tal  fatto',  e promette  a Zoro- 
babele,  che  faceva  ripigliare  la  ftruttura  del  Tempio 
vilmente  già  abbandonata,  che  il  Media  nafcerà dalla 
fua  Difcendenza. 

XLII.  11.  Zaccaria  viveva  al  tempo  di  Aggeo  , e 
non  meno  di  lui  follecitava  il  Popolo  a riflabilire  il 
Tempio.  Egli  è pieno  di  figure,  e di  enimmi; parla 
nondimeno  molto  chiaramente  del  Regno  di  Crifto, 
della  fua  Vita,  e della  fua  Paflione . 

XLIII.  1*.  Malachia  ha  profetizzato  dopo  il  riftabi- 
limento  del  Tempio  . Egli  riprende  gli  abufi  corfi 
nella  difciplina  de’ Giudei  . Siccome  egli  è 1’  ultimo 
de’  Profeti  ; e che  altri  non  ne  avevano  a venire  per 
fino  a Gefu-Crifto,  eftò  eforta  il  Popolo  a non  ifco- 
ftarfi  dalla  Legge  di  Mosè  fino  alla  venuta  del  Mef- 
fia  . 

XLIV.  Il  I.  Libro  de'  Mac  abèi . 

XLV.  Il  II.  Libro  de ’ Macabri  . Quelli  due  Libri 
contengono  lo  flato  della  Chiefa  di  Dio  fotto  la 
Terza  Monarchia,  ch’è  quella  de’Greci  per  lo  fpazio 
di  40.  anni  , dopo  il  Regno  di  Aleflandro  fino  a 
quel  di  Demetrio  Sotero  . Il  fecondo  Libro  è un 
.compendio  del  Libro  di  Giafone,  eh’  era  un  Giudeo 
di  Cirenaide . L’Autore  del  primo  Libro  non  è l’Autore 
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del  fecondo  > al  giudizio  degl’  Incendenti  , sì  per  la 
diverfità  dello  Itile,  come  per  la  differente  maniera 
di  contar  gli  anni . ■ 

* . > 

§.  IL 

Il  Nuovo  Tefiamento  comprende  ventìfctte  Libri. 

Evangelio  fignifica  in  lingua  Caldea  felice  novella  . 
Ma  ora  egli  fi  è una  parola  confacrata  , che  nell’ufo 
comune  della  Chiefa  fignifica  la  Storia  della  Vita  di 
Gefu  Crifto  , il  quale  è venuto  a recare  agli  uomini 
la  felice  novella  della  loro  liberazione  , e della  loro 
riconciliazione  con  Dio. 

I.  V Evangelio  fecondo  San  Matteo  fu  fcritto  fei  anni 
incirca  dopo  la  morte  di  Gefu-Crifto  , ad  iftanza  de’ 
Giudei  , che  s’  erano  fatti  Criftiani  . San  Matteo  di 
Publicano  divenne  Apoftolo  . Imprefe  principalmente 
nel  fuo  Evangelio  di  riferire  la  Reai  Genealogia  di 
Gefu-Crifto  , e di  rapprefentarlo  fecondo  la  Vita 
Umana  da  lui  pattata  fra  gli  uomini  : egli  perciò 
racconta  minutamente  le  azioni  , e gl’  infegnamenti  , 
ne’ quali  il  Figliuolo  di  Dio  , ficcome  ottèrva  Santo 
Agoftino,  ha  temperata  in  certa  maniera  la  fua  Sa- 
pienza, e la  fua  divina  Maeftà,  per  rendere  1’  efem- 
pio  della  fua  Vita  più  facile  ad  imitarfi  , e più  alla 
noftra  debolezza  proporzionato  . - 

II.  L'Evangelio  fecondo  San  Marco  , fu  fcritto  nel 
terzo  anno  dell’  Imperio  di  Claudio  , cioè  nel  43. 
anno  di  Gefu-Crifto,  contando  alla  maniera  comune, 
e io.  anni  dopo  la  morte  di  lui  . San  Marco  lo 
fcriffe  in  Roma  ad  iftanza  de’  Criftiani  di  quella 
Chiefa  , fecondo  ciò  , che  ne  avea  intefo  da  San 
Pietro  , di  cui  egli  era  Difcrpolo  . Egli  feguì  San 
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Matteo  in  molte  cofe,  e fovente  non  ha  fatto  altro 
che  compendiarlo.  Vi  fono  però  molti  fatti,  eh*  elfo 
rapporta  più  a lungo  , e de’ quali  egli  nota  alcune 
Confìderabili  circoftanze. 

III.  V Evangelio  fecondo  San  Luca  fu  fcritto  venti- 
tré anni  dopo  1’  Afcefa  di  Gefu  Crifto  . San  Luca 
era  Medico  ; e iìccome  era  dottiamo  nella  Lingua 
Greca , fcrifle  affai  più  purgatamente  di  San  Marco , 
e di  San  Giovanni  . Non  era  egli  del  numero  degli 
Apolidi , ficcome  lo  erano  San  Matteo  , e San  Gio- 
vanni, ma  uno  de’ loro  Difcepoli  , come  San  Marco. 

IV.  L’Evangelio  fecondo  San  Giovanni , Figliuolo  di 
Zebedeo,  e Fratello  di  San  Jacomo  il  Maggiore  , fu 
fcritto  in  Efefo,  l’anno  incirca  di  Gefu-Crifto  96.  e 
63.  anni  dopo  la  fua  Padrone . Egli  lo  fece  in  occa- 
fione  dell’Erefia  di  Cerinto,  e di  Ebione,  che  anda- 
vano pubblicando  , che  Gefu-Crifto  non  era  che  un 
uomo  , e non  era  flato  innanzi  a Maria  ; perlochè 
tutti  i Vefcovi  dell’  Afia  , e molti  altri  coftrinfero 
San  Giovanni  a parlar  più  altamente  di  Gefu-Crifto, 
di  quello  che  avevano  fatto  gli  altri  tre  Vangelifti , 
e di  ftabilirne  foprattutto  la  Divinità].  Su  tal  rifleffio- 
ne  Santo  Agoflino  confiderà  , che  i primi  tre  cammi- 
nano in  tal  qual  forma  fopra  la  Terra  con  Gefu-Criflo 
Uomo,  riferendo  le  operazioni  della  fua  Vita  mor- 
tale; ma,  che  San  Giovanni  al  contrario  s’  innalza  a 
guifa  d’ un’  Aquila  fopra  le  nuvole  dell’Umana  fiac- 
chezza , e va  ad  ifeoprire  , perfino  nel  feno  di  Dio  , 
il  Verbo  Dio,  eguale  a Dio,  fenza  che  i fuoi  occhi 
refiino  abbagliati  dal  lume  di  quella  gloria. 

V.  Gli  Atti  degli  Apoftoli  fono  propriamente  la  Sto- 
ria della  nafeita  , e dello  fiabilimento  della  Chiefa , 
ch’era  il  fine  per  cui  morì  Gefu-Crifto  , ed  il  com- 
pimento di  tutti  i fuoi  Mifierj . San  Paolo  è partict^- 

lar- 


Digitized  by  Googl 


ub.  m.  c«p.  iy, 

làr  mente  celebrato  in  quello  Libro  , poiché  ne  tot 
1*  Autore  San  Luca,  che  n’  era  Difcepolo  . rQuivi  fi 
comprende  la  Storia  di  29*  o 50.  anni,  dopo  l’anno 
3j.  dell’Era  comune,  chrè  quello  della  morte  di, 
Gefu*Crifto,  perfino  al  tempo  in  cui  San  Paolo  fui 
prigione  in  Roma  la  prima  Tolta,  il  che  feguì  Tanno 
6 $.  Ciò  fa  credere  , che  San  Luca  T abbia  fcritta- 
in  Roma  nel  medefimo  tempo. 

- • * ' "ir..-  -, . *• 

Le  quattordici  Pi fiole  di  San  Paolo  * i 

Vi.  La  Pìfiola  alti  Romani , fi  metter  per  primi  , 
Uon  già  fecondo  T ordine  del  tempo  , ma  per  la  di- 
gnità della  Città , e della  Cbiefa  di  Roma . Sant 
Paolo  l’ha  fcritta  per  ribatter  T orgoglio  de’  Giudei  * 
t de * Gentili,  a’ quali  leva  l'idea  del  proprio  merito  » 
udendo  quelli  due  Popoli  in  Gefu-Crifio,  come  nella. 
Pietra  angolare,  con  il  legame  della  Grazia  • e eoa 
lo  Spirito  dell’  umiltà  . Quella  Pillola  fu  fcritta!  da 
Corinto  T anno  5 7.  di  Gefu*Crirto , 24.  anni  dopo 
la  fua  Patitone*  -Y.‘  • 

VII.  La  prima  Pi  fi  old  alli  Corinti  fu  fcritta  da 
Efefo  verfo  l’anno  di  GefU-Crifto  57.  24.  anni  dopo 
la  fua  Patfione.  San  Paolo  vi  abballa  l’ eloquenza,  e 
la  Filofofia  Pagana  , che  i Corinti  avevano  troppo 
in  illima  * Infegna  loro  come  bifogna  accoflarfi  al 
Sacramento  Eucaritlico,  ec.  , 

Vili.  La  feconda  Pìfiola  alti  Corinti  è (lata  fcritta 
dalla  Macedonia,  quafi  nel  tempo  medefimo  , che  U 
prima,  ed  inviatavi  per  mezzo  di  Tito  , e di  Saa 
Luca.  San  Paolo  vi  avrertifee  i Corinti  a guardarli 
principalmente  dai  fallì  A portoli  , contra  i quali  io- 
veifee,  chiamandoli  Opcraj  ingannatori  , e Minìftri  del 
Diavolo»  " i 


Digitized  by  Google 


' Della  Storia  XJnivtrfale 

■ IXt  La  Vlfiola  a'  datati  fu  fcritta  dall’  Afta  Minore 
poco  dopo  la  loro  cboverfìone  , eh1  era  opera  di  San 
Paolo,  fui  propofito  dt’  falfi  Dottori , ohe  gli  avevano, 
fedotti , pervadendo  loro  r che  il  Vangelo-non  li  fal- 
verebbe  , quando  non  :fl  lafciaflero  circoncidere , e non 
fi  fommetteflero  a tutte  l’ altre  oflervanze  della  Leg- 
ger Egli  rapporta  molte  ragioni  prefe  dalla  Scrittura , . 
per  difingannarli  di  quell’  errore  > e' per  far  loro /ve- 
dere, che  noi  più  non  abbiamo  ad  eflèrefchiavi  folto 
la  Legge  Antica ma  godere  la  libertà -della  nuova. 
Quella  Pillola  è Hata  fcritta  da  Efefo  1*  anno  di 
Gefu-Gjillo  j6b- *•}.  anni  dopo  la  fua  Patitone . .I'7 

■ X.  La  fijlola  agli  Eftfi  fu  fcritta  da  :Roma  , dove 
Siti  Paolo  era  prigione  , verfo  V.  anno  61.  di  Gefu- 
Crillo,  29.  anni  dopo  Ja  fua  Patitone.  Quello  grande-! 
.Apollo lo  avvifa  i Popoli  di.  .quella.  Cict^. Metròpoli» 
dell’ Alia  Minore,  di  non  dare  orecchio  a’  Predicatori 
deL Giudaifmo ,•  che  non  folo  volevano,  che  li  unilTe 
la- Legge  con  il  Vangelo,  ma  che  ancora  mefcolavano 
a qùeft’  errorq  molte  altre  favole.. , 

XI.  La  Viftola  a'  Filippenfi  fu  fcritta  a*  Crilliani  di 
Filippi  in  Macedonia,  da  Roma  ove  San  Paolo  era 
ita  ceppi  * Quello  Santo  Apoftolo  vi  dimoftra  molta 
benevolenza  are rfo  di  loro  da  lui  convertiti  , i quali 
gli  aveano  mandato  in  Roma  un  coofìderabile  ajuto 
per  fua.  futlìtlenza  . IGli  eforta  i Har  fempre  collanti 
.nella  Fede  di  Gefu-Criflo  inimici  delle  difjpute  , 
amici  dell’orazione,  umili,  e caritatevoli  fra  di  loro, 
firmi  nelle  avverfità  , e fempre  pieni  d’allegrezza, 
e di  pace. ^ 'IT  T .-:; 

J'  XII.  La  Fìfiola  a' ' Coloffenfì  fu  , fcritta  i da  Roma, 
ove -San  Paolo  era  prigione  l’anno  6 a.  di  Gefu-Criflo* 
Quelli  Popoli  , che  fono  nella  Frigia  , non,  lontani 
Aa  Laodicea,  avendo  ricevuta  la  Fede,  erano  pofeia 
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(lati  turbati  da’  Seduttori  , che  mefcolavano  il  Giu* 
daifmo  , e la  Filofofia  con  il  Vangelo  . San  Paolo 
gli  ammonifee  a non  lafciarfi  pervertir  da’Filofofi,  e 
dà  ad  efli  loro  maffimamente  nel  III.  Capitolo  , un 
eccellente  compendio  di  tutta  la  Vita  Criftiana. 

XIII.  La  prima  Piftola  a ’ T e jf atonie  enfi  fu  fcritta  , a 
parere  di  San  Gio.  Grifoltomo , prima  di  tutte  1« 
altre.  TefTalonica  era  la  Metropoli  della  Macedonia. 
Quello  Popolo  era  flato  convertito  da  San  Paolo  alla 
Fede , e confermatovi  da  Timoteo  invitovi  da  quell’ 
Apoflolo.  Egli  loro  attefta  una  fomroa  fvifeeratezza 
in  quella  Lettera , fcritta  da  Corinto  l’anno  di  Gefu- 
Criflo  51.  19.  anni  dopo  la  fua  Palflone. 

XIV.  La  li.  Pillola  a ’ Tejfaloniccnfi  fu  fcritta  poco 
tempo  dopo  la  prima  , affine  di  rafficurar  quello  Po- 
polo , il  quale  era  flato  pollo  in  confufione  per  le 
cofe,  che  aveva  loro  infegnate  San  Paolo  intorno  al 
Giudizio,  ed  alla  venuta  di  Gefu-Criflo  , efortandoll 
a prepararli , come  fe  ciò  dovefle  avvenire  . quanto 
prima . 

XV.  La  1.  Piftola  a Timoteo , che  San  Paolo  chiama 
fuo  figliuolo  , fu  fcritta  dalla  Macedonia  1’  anno  di 
Criflo  $4.  San  Paolo  dopo  d’aver  fatto  Vefcovo  quello 
fuo  caro  Difcepolo,  lo  iftruifce  con  quella  Lettera  di 
tutti  i debiti , che  feco  porta  un  Miniflerio  sì  fanto  . 
Santo  Agoflino  dice,  che  quelli,  che  fono  dellinati  a 
fervire  la  Chiefa  , debbono  aver  di  continuo  dinanzi 
agli  occhi  le  due  Pillole  a Timoteo  , e quella  a Ti- 
to , che  infegnano  tutte  e tre  qual  debba  eflere  la 
virtù,  e la  condotta  dei  Miniftri  di  Gefu.Crifio. 

XVI.  La  II.  Piftola  a Timoteo  è Hata  fcritta  da 
Roma,  dove  San  Paolo  era  in  ceppi  la  feconda  vol- 
ta, verfo  l’anno  € 5.  di  Gefu-Criflo  , 32.  anni  dopo 
la  morte  di  lui,  e poco  prima  del  martino  di  quell* 

Tomo  II.  E Apollo- 
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Apoftolo.  Ella  comprende  molti  (ingoia ri  avvertimen- 
ti per  le  perfone  , alle  quali  Iddio  ha  confidato  il 
facro  depofito  del  fucy  Vangelo. 

XVII.  La  Viftola  a Tito  fembra  fcritta  dalla  Mace- 
donia verfo  1*  anno  di  Criflo  6 4.  San  Paolo  avendo 
fatta  la  feelta  di  Tito  al  Vefcovado  di  Creta,  oggidì 
detta  Car.d'n 7,  gli  moftra  le  qualità,  che  debbonoaver 
le  perfone  deftinate  al  governo  della  Chiefa. 

XV11I.  La  Viftola  a Filemone  fu  fcritta  dalla  pri- 
gione , che  San  Paolo  fofferfe  in  Roma  1’  anno  di 
Gefu  Crifto  6 1 . Filemone  era  una  perfooa  ragguarde- 
vole nella  Città  di  Coloffò  , convertita  da  San  Paolo 
alla  Fede.  Onefimo  efiendo  fuo  fchiavo,  dopo  averlo 
rubato,  fen  fuggì  a Roma,  dove  andò  a trovare  San 
Paolo,  che  v’era  allor  prigioniero,  e che  fapevaeflfer 
amico  del  fuo  Padrone  . San  Paolo  lo  cohvertì  , e 
battezzatolo  il  rimandò  a Filemone,  raccomandandolo 
ad  effo  con  quella  Pillola. 

XIX.  La  Piftola  agli  Ebrei  è di  San  Paolo,  benché 
alcuni  ne  abbiano  dubitato.  La  fua  intenzione  vi  par 
confimile  a quella  , che  fi  propone  fcrivendo  ai  Ro- 
mani ed  ai  Galati.  Perchè  finalmente  quelle  3.  Pillole 
hanno  un  medefimo  feopo  , eh’  è di  provare  , che  la 
vera  Giuftizia  non  vien  dalla  Legge  , ma  da  Gefu- 
Criflo,  che  ce  la  dà  con  la  Fede  , e col  fuo  infe- 
gnamento . 

XX.  La  Vìflola  Cattolica  di  San  Jacopo  fi  chiama 
Cattolica , perchè  è indrizzata  a tutti  i Fedeli  in  qua- 
lunque luogo  difperfi  . Il  difegno  generale  di  San 
Jacopo  fi  è di  ftabilir  , che  la  Fede  fenza  le  opera- 
zioni non  è badante  a falvare.' 

XXI.  La  I.  Viftola  dì  San  Vietro  è principalmente 
indrizzata  a’Giudei,  de’ quali  egli  era  l’ Apoftolo  par- 
ticolare, ficcotne  San  Paolo  l’era  de’ Gentili.  Egli  la 
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fcrifle  da  Roma,  chiamata  da  lui  col  nome  di  Bab- 
biionia, poco  tempo  innanzi  alla  fua  morte  . Quefta 
Lettera  è tutta  morale  , e può  riguardarli  come  un 
compendio  della  vita,  e della  pietà  Criftiana  , di  cui 
ella  racchiude  le  regole,  e le  iftruzioni  principali. 

XXII.  La  II.  Pìflola  dì  San  Pietro  fu  fcritea  poco 
prima  del  fuo  martirio  , che  feguì  l’anno  di  Crifto 
66.  dopo  eterne  flato  alflcurato  da  un  avvifo  del 
Cielo  , ficcome  ne  rende  egli  fleflò  teffimonianza  . 
Quefta  Pillola  è dalla  prima  in  ciò  dilferente,  chela 
prima  non  tendeva  fuorché  a perfuadere  i Fedeli  ad 
onorar  la  loro  Fede  con  la  fantità  della  vita  ; ed  in 
quefta  feconda  eflò  gli  ammonifce  a guardarfi  dalle 
illulìoni  de’falli  Dottori,  che  li  credono  elfere  flati  i 
Difcepoli  di  Simone  il  Mago,  e i Nicolaiti,  che  fono 
da  lui  deferirti  , e combattuti  con  efpreflìoni  forti  e 
profetiche. 

XXIII.  L«r  Pìflola  1.  di  San  Giovanni  è Hata  indriz- 
zata, fecondo  il  parere  di  Santo  Agoftino  , a’  Parti; 
cioè  a’ Fedeli  fparfi  nell’antico  Imperio  de’  Perfiani, 
poffeduto  allora  da’ Parti  . Non  fi  fa  , nè  il  tempo  , 
nè  il  luogo  in  cui  l’abbia  fcritta  . San  Giovanni  va 
in  quefta  Lettera  combattendo  il  dannevole  errore  di 
Simeone  il  Mago  il  quale  fofleneva  , che  la  Fede 
fenza  le  Opere  giuftificafle . 

XXI V.  La  li.  Pìflola  di  San  Giovanni  è una  Lettera 
particolare,  fcritta  ad  una  Dama  Criftiana,  per  nome 
Eletta  ; vi  abbatte  di  paffaggio  1’  empietà  di  Bafilide 
e de’  fuoi  Difcepoli,  i quali  infegnavano  , che  Gefu- 
Crifto  non  era  uri  vero  Uomo  , ma  folamente  una 
fantafima  , è che  così  la  fua  Paflione  non  era 
vera.  ■ •* 

XXV.  La  111.  Pìflola  dì  San  Giovanni  è diretta  a 
Gajo , che  San  Giovanni  loda  per  la  purità  della 
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fua  vita , e per  la  fua  carità  verfo  d=’  I’uqì  Fratelli , 
e verfo  degli  Stranieri. 

XXVI.  La  Piftola  Cattolica  di  San  Giuda  , detto  an-. 
cora  Taddeo  , è ferina  dopo  la  morte  della  maggior 
parte  degli  Apoftoli , per  efortare  i Fedeli  a feguire 
inviolabilmente  la  dottrina  di  Gefu-Crifto,  che  aveva* 
no  ricevuta  , mediante  il  lor  miniftero.  Vi  combatte 
i Difrepoli  di  Simone,  ed  i Nicolaiti , che  appagan- 
doli d’  una  Fede  Aerile  , e fenza  opere  , introduceva- 
no nella  Chiefa  il  libertinaggio  e la  corruttela  de’ 
coftumi . ■ 

XXVII.  L'Apocalijfe  di  San  Giovanni  fu.fcritta  nell* 
Ifo'a  di  Patmo,  dove  quell’  Apoftolo  eraftato  rilega- 
to dall’  Imperador  Domiziano  verfo  1’  anno  di  Gefu- 
Criflo  94.  e 6t.  anni  dopo  la  Paflione  di  lui  , e », 
anni  primachè  fcrivelTe  il  fuo  Evangelio  . Santo 
Agoftino  confelfa  , che  quello  libro  fia  molto  difficile 
da  intenderli,  poiché  vi  fono  poche  cofe  chiare,  che 
poffano  fervire  come  di  lume  , per  illuftrarne  le  ofeu- 
re.  Vi  fono  però  molte  iftruzioni  chiare,  ed  utililfime 
in  più  luoghi,  e principalmente  nel  II.  e III.  Capi- 
tolo , che  può  chiamatfi  1*  Evangelio  di  Gefu-Crifto 
riforto  , per  le  molte  parole  , che  Gefu-Crifto  vi  ha 
pronunziate  dopo  la  fua  Rifurrezione  , che  quivi  fi 
veggono,  e non  fono  Hate  dagli  Evang*lifti  riferite. 

Ecco  il  Catalogo  e 1’  ordine  di  rutti  i libri  Santi  , 
quali  fi  trovano  nella  Bibbia  Volgata.  Le  fue  parole 
fono  parole  di  vita  eterna  . Siccome  fi  pongono  nel 
numero  degli  ftolti  que*,  che  contrattano  alla  Ragio- 
ne, e fra  gli  Eretici,  ed  i;  fediziofi  qu$i  , che  fi  op- 
pongono ai  fentimenti  della  Chiefa;  così,  dice  Santo 
Agoftino  , fi  mettono  nel  ruolo  degl’  Infedeli  que’ 
che  rigettano  le  Scritture.  Contro rationemnemo  fobrìus: 
Contro  Scripturam  verno  Chriflianuj  : Contro  Ecclefiatn 
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memo  pacificus  fenferit . Lib.  4.  de  Trinitat.  cap.  6.  Solo 
per  la  verità  , e per  la  fantità  di  quelli  Libri  adora- 
bili fulfilte  la  certezza  della  Storia  della  Ch  efa  dell’ 
Antico  Teftamento,  e quella  della  nafcita  della  Chie- 
fa  di  Gefu-Crifto  . Egli  è un’  empietà  il  dubitare  di 
quanto  è riferito  dagli.  Scrittori  della  Legge  antica* 
dagli  Apoftoli,  e da’ Vangelifti  della  nuova  Legge. 

Noi  non  riceviamo  con  la  fletta  venerazione  ciò  , 
che  gli  Scrittori  Eccleliaftici , flccome  Eufebio  ,Tbeodt -. 
reto,  Socrate,  Sozomeno  , &c.  ci  rapportano  .-Non  ri- 
conofciamo  per  infallibili  fuorché  gli  Scrittori  ifpirati- 
da  Dio,  e de’ quali  ettTo  ha  regolato  l’intelletto  e la 
mano;  e tali  fono  quelli,  che  vengono  pollice  rico- 
nofciuti  dalla  Chiefa  nel  Canone  delle  divine  Scrittu- 
re . Quanto  agli  altri  Autori  , quantunque  fanti'  li 
fieno,  non  riceviamo  alla  cieca  tuttociò  , che  ci  di- 
cono , e lìatno  perfuafi  , che  eglino  hanno  potuto  re- 
ftace  ingannati,  e che  pottòno  ingannarci . Io  ho  pollo 
nel  primo  Tomo  di  quelli  Elementi  le  ! regole  , che 
bisogna  offervare  per  ajjicurarfi  d' un  fatto , che  par  nella 
Storia  antica  dubbiofo.  Egli  non  ci  è permettTo  1’  appli- 
carle agli  Scrittori  Canonici  ; bifogna  fottometterci  a 
loro,  qualunque  difficoltà  vi  s’incontri  nell’  efecuzio- 
ne,  e venerare  con  femplicità  i fatti  1,  che  ci  rattem- 
brano  Urani  ed  incredibili  1 nella  Scrittura  ; ma  noi 
polliamo  all’oppollo  pefar  liberamente . fu  quelle  rego- 
le quanto  ritroviamo  negli  altri  Autori,  qualunque  li 
fieno,  quando  ciò  'che  raccontano  offende  il  lume 
della  noflra  ragione.  Noi  non  opereremmo  da  uomini 
ragionevoli,  fe  altrimente  faceflìmo;  e non  dobbiamo 
il  Sagrifizio  della  nollra  Ragione,  fuorché  alla  Parola 
della  Verità  eterna.  • ; ; ' . * 
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ARTICOLO  II.  t ,, 

1 * . . 

■ • .:*.!•  i . . ; . > i j 

Dilla  Storia  Civili  , c _ della  fa  a Certezza» 

' i ! . ■;  ’.im  . . ■ : . : 

NOi  dobbiamo  fottomettere  il  nofiro  Spirito  cot?  , 
una  ferviti!  religofa  a tutto  ciò  , che  la  Scric-  . 
cura  Santa  rapporta  : poiché  quivi  fi  ritruova  la  pa- 
rola  di  Dio,  cui  non  è permeilo  a veruno  di  oppor- 
li. Non  è . così  de’  Libri  ferirti  dagli  uomini  , che  fi 
conformano  ai  loro  lumi  particolari  , e dove  ci  rac- 
contano l’avvenuto,  o nella  Chiefa  , o nel  governo 
degli  Stati . Siccome  il  loro  intelletto  non  era  efente 
dagli  sbagli  e dall’errore,  ed  hanno  potuto  cadere  in 
falfe  opinioni,  o per  ignoranza,  o per  trafeuraggine  , 
o per  colpa  di  un  buon  difeorfoi  il  loro  cuore  è pa- 
rimente potuto  reftar  corrotto  da  mire  dr  ambizione  , 
o d’ intereflfe.,.  e venderfi  all’adulazione,  ed  alla  bu- 
gìa. Così  , benché  la  carità  Criftiana  non  lia  fofpet- 
tofa,  non  bifogna  leggere  fenz’  avvedimento  cotefti 
Libri,  dove  1’  errore  ha  potuto  introdurli  per  tante 
fi  rade  diverfe» 

Gli  Sciti  abbruciavano  tutti  i Libri  di  Stòria  , che 
loro  cadevano  in  mano  . Non  perdonavano  ad  alcu- 
no. Si  querelavano  , che  tutte  le  muraglie  delle  Bib- 
lioteche de’  Greci , e de’  Romani  non  aveflTero  altr’ 
ornamento,  che  di  Libri. ,. ove  celebravano  continua- 
mente  la  grandezza  delle  azioni  da  loro  fatte  > fenza 
dir  mai  cofa  alcuna  delle  altre  Nazioni  , che  poteva- 
no aver  fatte  operazioni  così  belle  come  le  loro  ; ov- 
vero, che  , fe  talvolta  ne  facevano  qualche  metto  , 
ciò  era  fempre  per  trattarle  da  barbare  , o per  di- 
fprezzarle  all’ultimo  fegno  . Tanto  egli  è vero  , che 
gli  Scrittori  fono  talmente  appadionati  per  la  Patria, 
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che  non  penfano  a render  giuftizia  alle  illuftri  ope- 
razioni degli  altri  Popoli.  Ecco  la  ragione,  per  cui 
tutte  le  Storie  che  abbiamo  , non  fono  che  un 
niente  in  paragone  di  quanto  è potuto  avvenire  , o 
di  quanto  effettivamente  è avvenuto  in  tutte  le  parti 
del  Mondo.  3 

Bifogna  notare  , che  le  Nazioni  più  bellicofe  non 
molto  attendono  a coltivare  le  belle  Lettere  . Le 
Mufe  amano  le  corone  di  ulivo  , e lafciano  quelle 
di  alloro  per  ornamento  agli  Eroi  . Si  compiaccio- 
no della  calma,  e della  pace.  Studiano  al  mormorio 
d’  un  micelio»  le  di  cui  acque  fcorrono  per  una  val- 
le ; e non  fono  interrotte  dallo  ftrepito  d’  un’  aura 
foave , che  agita  le  fronde  d’  una  felva  ombrofa , e 
tranquilla;  ma  il  rimbombo  dell’ armi  le  turba  , e le 
inette  in  fuga.  Le  fetenze  , e le  belle  arti  non  fono 
fiorite  che  in  mezzo  agli  Stati , la  cui  poffanza  foffe 
affai  ftabilita  , e parimente  temuta  da’  Confinanti  . 
L’Egitto  cefsò  d’effer  dotto,  toflo  che  la  guerra  por- 
tò il  terrore  falle  fue  terre  . La  Grecia  diventò  fag- 
gia,  quando  {labili  il  fuo  dominio:  ed  allorché  fi  vi- 
dero i Romani  padroni  del  Mondo  , videro  da  tutte 
le  parti  correr  le  Mufe  fuggitive  a cercarli  un  afilo 
entro  di  Roma  trionfante  . Per  j’  addietro  i Romani 
più  bra.mofi  di  operar  bene,  che  di  dir  bene  , atten- 
devano meno  all’ artifizio  di  comporre  un  elogio,  che 
alla  maniera  d}  meritarlo. 

Vi  fono  ancora  perfone  fperimentatc  , che  preten- 
dono, che  lo  ftudio  delle  bell’ Arci  fnervi  il  coraggio  : 
imperocché  i Greci,  ed  i Romani  furono  meno  guer- 
rieri, allorché  divennero  più  politici,  e più  fapienti. 

Focione,  uno  de’fuggetti  più  faggi,  che  fieno  flati 
in  Atene , nel  tempo  che  governava  gli  affari  della 
Repubblica,  annodato  dal  defiderio  ecceffivo,  che  ave- 
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vano  gli  Ateniefi  di  guerreggiare,  nel  che  già  erano 
quafi  del  tutto  ignoratiti,  diceva  loro:  Se  bifognafle 
con  Je  parole  combattere  contro  de’  voftri  nimici , non 
potrebbono  elfi  farri  punto  di  refittenza  : voi  aringa- 
te  meglio  di  loro  ; ma  fe  bifogna  venire  all*  armi  , 
e li  faranno  i più  forti  . 

I Lacedemoni  al  confano  meno  eloquenti  , erano 
migliori  foldati  : gente  che  parlava  male  , ma 

combatteva  bene  . La  mano  era  più  della  lingua 
spedita.  Davano  fei  colpi,  e non  dicevano  due  paro- 
le . Da  loro  è venuto  quello  , che  noi  chiamiamo 
ftile  Laconico  , o Lacedemone  , eh’  è una  maniera  di 
parlar  briere  , e fentenziofo  , concifo,  e fòrte  , fra’ 
Lacedemoni  praticato . Noi  fappiamo  le  loro  belle 
operazioni  , non  già  da  loro  , ma  dai  loro  fletti  ni- 
mici . 

Non  v’è  tuttavolta  ragione  di  accufar  le  Mufe  del- 
la ruina  degl’Imperj.  Vi  fono  (iati  Popoli  Letterati, 
e infieme  Guerrieri  ; e fi  è veduto  in  Francia  nella 
Famiglia  Reale  un  Eroe  , che  non  cedeva  in  valore  a 
quanti  vantano  la  Grecia,  e l’Italia,  e che  avea  con- 
giunto lo  Audio  delle  belle  Lettere  col  maneggio  del- 
la Guerra.  Egli  adunque  è più  ragionevole  il  dire, 
che  i Regni,  e gl'Imperj  hanno  i loro  fermi  periodi  , 
e che  cadono  per  la  fletta  neceflìtà , che  fa  morire  gli 
Eroi,  e gli  Uomini  Letterati. 

Checché  ne  fia , egli  è certo,  che  i Popoli  bellicofi 
non  fi  applicavano  a fcrivere  la  loro  Storia  , e tanto 
meno  quella  dell’ altre  Nazioni.  Non  fappiamo  alcuna 
cora,  o quafi  neflfuna  dei  Celti,  dei  Germani,  ovvero 
antichi  Alemanni  ; nè  meglio  ci  fono  note  le  grand’ 
imprefe  degli  Arabi,  de’Turchi,  e de’Tartari.  Quan- 
te fono  le  Guerre,  quante  le  Battaglie,  quante  le  Vit- 
torie feppellite  in  un’eterna  dimenticanza?  Non  è così 
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degli  affari  de’ Greci.  La  fola  vittoria  , che  12.  mila 
Atenielì  guidati  da  Milziade,  da  Ariftide  , e da  Te- 
miftode  riportarono  fu  f efercito  Perfiano  numerofo 
di  più  di  joo.  mila  perfone  in  Salamina , o in  Mara- 
tona , è fiata  cantata  , e ricantata  in  mille  forme  da 
Greci  , e fempre  con  un  fallo  intollerabile  : come  fe 
mai  nulla  folle  avvenuto  di  fomigliante  nel  Mondo. 
Non  bifogna  ricercare  fe  abbiano  un  poco  aggrandito 
quello  avvenimento.  I Greci  fono  affai  conofciuti  lu 
quello  punto. 

Come  fi  può  pertanto  diltinguere  la  verità  nella 
Storia?  Quella  non  è una  cofa  sì  facile.  La  prima 
difpofizione  , in  cui  bifogna  trovarli  per  poter  arrivar- 
vi, fi  è , dice  Arillotele  , non  effer  nè  troppo  credu- 
lo , nè  troppo  poco  ; non  creder  , nè  dubitar  d’ogni 
cofa  che  uno  Storico  riferifce . Dar  credenza  a tutto, 
farebbe  una  flupida  credulità.  Dubitar  di  tutto,  fareb- 
be un  fare  il  bell’ingegno  fuor  di  propofito  , e porli 
in  illato  di  non  trarre  alcun  frutto  dalla  lettura  della 
Storia.  Egli  ’fpeffe  volte  è una  gran  debolezza  dì 
mente  il  voler  ' raffinare  fopra  ogni  cofa . I Turchi  ri- 
gettano tutto  ciò  , che  fi  chiama  Storia  ; e foltengo- 
no  , che  quelli  , che  fi  fono  in  un  partito  impegnati, 
non  poffòno  fcrivere  finceramente  gli  affari  del  partito 
contrario.  Fabio  Romano  , dice  Polibio  , non  ifcrive 
la  Guerra  di  Cartagine  nella  maniera  con  cui  l’ha 
fcritta  '.Filino  il  qual  era  Cartaginefe . II  primo  loda 
dappertutto  i Romani,  e difprezza  fallofamente  i Car* 
taginefi . Il  fecondo  all’oppofio  dice,  che  tutto  il  me- 
rito ed  il  valore  erano  dal  canto  de*  Cartaginefi  . e 
parla  de’ Romani , come  di  gente  indegna  di  vivere. 
Egli  fembra  , che  fieno  due  Oratori  pagati  , a fine  di 
ben  rapprelentare  il  lor  perfonaggio.  Non  vi  fi  vede, 
che  parzialità,  fenz’ alcun  veftigio  di  una  fede  lineerà, 
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Noi  facciamo  conto  per  l’ordinario  de’teffimonj  di  vi- 
lla , c degli.  Autori  contemporanei  , ma  Ili  ma  mente 
quando  ebbero  qualche  parte  ne’ maneggi  de’ quali  fcri«r 
vano . 1 Turchi  nulladimeno  non  vi  dan  fede.  La 
lor  ragione  fi  è , che  un  Autore  , che  intravviene  ad 
un  fatto  , naturalmente  non  trafcura  alcuna,  cofa  per 
metterli  ben  in  villa  nel  racconto  che  ne  va  facen- 
do, oltre  all’artifizio,  che  v’impiega  , per  accomodar- 
ne il  fucceflò  alla  gloria  del  Principe  al  qual  e’ ferve. 

Ciò  che  ho  detto  intorno  all’  incertezza  della 
Cronologia  , nel  I.  Tomo  , mofira  di  quanta  dif- 
ficoltà fia  1’  allìcurarfi  del  tempo  in  cui  feggirono 
gli  avvenimenti  ; ma  ciò  che  abbiamo  detto  poc’an- 
zi, dee  convincerci,  che  non  è men  difficile  il  ravvi- 
farne  a perfezione  la  verità;  mentre  ciafcu ho  Storico 
parla  ordinariamente  a fuo  guffo  , e fecondo  la  difpo- 
fizion  del  fuo  cuore.  Chi  può  giugnere  a difcoprire, 
fe  vi  fu  il  buon  fenfo  nella  fua  mente  , e la  rettitu- 
dine ne’  fuoi  fini  ? • 

La  feconda  cofa  per  tanto  .neceffaria  a farli  , fareb- 
be l’efaminare  quali  lìeno  (lati  i collumi  , e le  inten- 
zioni dello  Storico  , di  cui  fi  leggono  gli  fcritti  : que- 
lla notizia  può  fervir  molto  a mollrarci  quel  , che 
dobbiamo  fperare  dalla  fua  Scoria.  Quando  ben  li 
conofce  l’albero,  può  giudicarli  della  qualità  del  fuo 
frutto. 

Il  Bodino  dice  nel  fuo  Metodo  , che  , generalmen- 
te parlando,  vi  fon  tre  forte  d’Iftorici.  ; 

i.  I primi  fono  quelli,  ch’elfendo  nati  con  ottime 
difpofizioni  d’ ingegno  e di  mente  , ed  avendo  anpora 
acquifiato  col  mezzo  d’una  bella  . educazione  i lumi, 
e le  virtù,  che  la  natura  non  difpenfa  comunemente, 
hanno  anche  avuto  il  vantaggio  d’ edere  (lati  innalzati 
al  governo  de’ pubblici  affari. 
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a.  I feconJi  fono  quelli  A a’  quali  è mancata  1’  edu- 
cazione, ma  che  non  hanno  la  fidato  di  ben  apprender» 
gli  affari,,  perchè, v’ebbero  paxte.  . . 

3,  Gli  ultimi  fono  quelli , che  avendo  avuta  un» 
fejiciffima  nafcita,,npn  ebbero  alcuna  parte  ne’maneg- 
gi  del  governo,  da  cui  fono  {lati  ognora  lontani ;.m«i 
che  non  pertanto  non  hao  trafcuratp  di  fa  perii  , eoa 
una  fatica ,.  con  un’  attenzione  »•  e con  uno  Audio  non 
ordinario, 

- Non  può  negarli  , che  quelle  3.  forte  di  perfone  « 
che  lì  fono  impiegate  nello  fcrivere  , non  ne  facciane 
molte  fpézie  differenti,  a cagione  de’varj  gradi  di  fin- 
cerità  , d’  erudizione  , e di  fperienza  , che  gli  uni 
avranno  più  , o meno  degli  altt;i.  G quello  numero 
prodigiofo  d’  Uomini  sì  differenti  nella,  loro  maniera, 
di  riguardare,  e di  deferiyere  le  cpfe,,  dee  fupr  d* 
ogni  dubbio  metter  una  grandiffima  differenza  pei  me* 
defimi  fatti  , ed  avvenimenti  , che  da  joro  faranno 
deferitti.  , . , w .Ilvl  . ; 

Bifogna  confeffare  , che  farebbe  defiderabile  , che 
tutti  coloro , li  quali  lì  danno  a fcrivere  Storie  , fof* 
fero  della  condizione  de’ primi.  Ma  oltreché  noi  Ì3a- 
mo  perfuafi  , che  la  cofa  fuccede  molto  diver&mente 
e per  confeguenza  non  fi  potrebbe  ben  cautelarli , da 
uno  Storico  , che  poco  fi  conofce  ; il  fatto  fi  è , che 
forfè  bifogna  ancor  diffidare  alquanto  di  chi  fapellimo 
ficuramente  dotato  di  tutte  le  buone  qualità,  che  ab- 
biamo polle  fra’ primi.  La  ragione  fi  è , perchè  un 
Uomo  dabbene  pena  molto  a ragionare  d’uno  fcelle* 
rato,  ed  a contenerli  dal  dirne  un  poco  troppo  di  ma- 
le. V’ha  naturalmente  troppo  di  ruvidezza  nello  itile 
d’ un  Uomo  di  rigorofa  virtù.  S* egli  parla  d’un’azioiz 
virtuofa,  non  più  fi.  fovviene  d’eflfer  Morico,  fi  allon- 
tana dal  fuo  carattere,  e diventa  Panegirilta . , ^ 
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Ma  fe  rafferabra  , che  quedo  fu  un  avanzarli  -trop- 
po col  fofpetto;  bifogna  confettare  almeno  * eh’ egli  è 
un  volere  ingannarfi , il  non  0 (ferva re  , fe  uno  Stori- 
co parli  di  sè  (letto  , dt’fuoi , de’  fùoi  amici  > della 
fua  nazione,  del  fuó  o'  del  partito  nimico  ; s’ egli  ab- 
bia letteratura  , buona  fede  , e fperienza  ; e fe  fappia 
la  pubblica  Giurifprudenza  ; cioè  i diritti-,  e gPmteref- 
fi  de’ Principi  ;e  degli  Stati  de’ quali  fcrive . Non  bi- 
fogna predar  orecchio  a quelli,  che  (ì  fan  giudici  nel- 
la propria  lor  caufa  , nè  meno  riferirli  alle  teftimo- 
nianze  de’loro  avverfirj.  Quando  io  tfovaflì  un  tefzO 
fenza  intereflfa,  e fenza  pafiìone,  gli  darei  francamen- 
te tutta  la  mia  confidenza  . 

Non  è in  oltre  necettirio,  che  uno  fia  dato  in  Ma* 
giftratò  nella  fua  Repubblica  , perchè  fappia  gli  affari 
del  governo.  Si  può  acquidar  queda  conofcenza  per 
altri  mezzi.  Il  Bodino  otterva  con  molta  faviezza  , 
che  Dionigi  d’ Alicarnattò,  che  non  ebbe  verun  impie- 
go ne*  Magidrati  , ha  fcritto  con  piu  efattezza  le  co- 
fe  de- Romani  , che  Fabio  , Saluftio  , e Catone , i quali 
la  Repubblica*  aveva  colmati  di  ricchezze  e di  onori. 

Egli  importa  a tal  fegno  , che  nettuno  indifferente- 
mente fi  ponga  a feri  ver  Idoria  , che  fra  le  Nazioni 
più  faggie  non  fe  ne  commetteva  la  cura , fuorché  alle 
perfone  medefime,  che  fovrintendevano  alle  cofe  della 
Religione. 

La  Storia  del  Popolo  di  Dio  nell*  Antico  Tedamen- 
to , non  è data  fcritra  , che  da  Uomini  divinamente 
ifpirati  , e di  alto  rango  fra’ Profeti  , ed  i Sacerdoti. 
’E  tutti  i Libri  del  Nuovo  Tedamento  fono  opera  de- 
gli Evangelidi  e degli  Apodoli  , perfone  nodrite  nella 
Scuola  di  Gesu  Crido. 

Pretto  i Caldei  , e i Babbilonefi,  1* incombenza  di 
fcrivere  la  Storia  era  fidamente  appoggiata  a’  lor  Sa- 

cer- 
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eerdoti  , ed  alle  perfone  , che  giudicavano  le  pi$ 
• Sacre.  .5 

1 1 Perfiani  avevano  per  loro  Storici  i Maghi  ch’erta 

i no  i fuggetti  più  ragguardevoli  , sì  per  la  dottrina m 

1 come  per  il  grado  , che  avevano  nella  Religione  , e 

; nello  Stato. 

> Gli  Egiziani  , che  nulla  cedevano  all*  altre  Nazio- 
|>  ni  per  l’intelligenza  delle  bell’arti,  facevano  i lor  Sa- 

y cerdoti  depofìtarj  di  tucte  le  Storie  , e di  tutte  le 

1 Memorie  pubbliche  , dove  fi  comprendeva  tutto  ciò  , 

y che  apparteneva  alla  Politica  , alla  Fifica  , alle  Mate- 

matiche , ed  alla  Religione.  Da  quelli  Sacerdoti  dell* 

» Egitto  Diodoro  Siciliano  apprefe  quanto  abbiamo  dì 

< lui  nella  fua  Biblioteca  Storica  , ficcome  ne  fa  fede 

r egli  fteflò,  lib.i.  Benché  la  Citc^  di  Atene  fofife  tut- 

ta ripiena  d’Uomini  al  fommo  grado  fapienti  , molti 
t però  di  loro  più  famofi  pacarono  dalla  Grecia  in  Egit- 
j tn  per  confultarfi  quivi  co’Sacerdoti . Solone,  Platone, 

I Pitagora,.  Eudoflò , e Democrito,  portarono  dall’Egit- 
to quella  profonda  dottrina  , che  li  rendette  celebri 
nella  Grecia  . Cicerone  dice  efpreflaraente  , lib.  5.  de  fi - 
i nìbus  , che  Platone  viaggiò  nell’Egitto  9,  folo  fine  di 
apprendervi  da  que’  Sacerdoti  i numeri  , e le  Cofe 
Celefti.  Pitagora  fece  di  più;  dopo  fcorfo  l’Egitto, 
andò  a configliarfi  co’ Maghi  di  Perfia  , per  iftruirfà 
nelle  fcienze  , che  loro  erano  particolari.  Da  loro  fi 
andava  ad  apprendere  le  Antichità  del  Mondo  ; tanto 
egli  è vero,  che  i Sacerdoti  dell’  Egitto  , ed  i Maghi 
della  Perfia  principalmente  alla  Storia  attendevano. 

I Greci  non  furono  in  ciò  così  attenti.  . Lardaro- 
no la  cura  di  feri  vere  la  Storia  a tutti  coloro,  che 
erano  dominati  dal  prurito  di  fcrivere  : e perciò  bifo- 
gna  confidare,  che  le  loro  Storie  fi  rifentono  grande- 
mente di  tal  licenza  , di  cui  non  mai  abbafianza  fi 

pof- 
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-pollòno  riprendere  Uomini  per  altro  sì  faggi  quali 
eran  i Greci.  Si  fono  mefcolate  tante  favole  nella 
loro  Scoria  , che  la  Grecia  bugiarda  è pallata  in  pro- 
verbio. r 

: . *.  . . ..  . ..  • 

Et  quicquid  Grada  mendax  Scrìbit  in  Hìftoria . 

I Romani  più  prudenti  dei  Greci  non  permettevano 
« tutti  di  fcrìver  la  loro- Storia . I Pontefici  , che  re- 
golavano il  culto  degli  Dei  , e tutti  i riti  della  lor 
Religione  , erano  addogati  della  cura  di  regiftrar  ne- 
gli annali  , cioè  d’anno  in  anno,  i più  famofi  fuccef- 
iì  dello  Stato.  Cicerone  ce  ne  fa  fede.  Erai  Hìftoria 
itìbil  aliud  , nifi  Annallum  confetto cui  rei  memoria 
publkdc  caufa  ab  initio  rerum  bumanarum  ufque  ad  Plt - 
blìum  Mutium  Pontificem  Maximum , res  omnes  fingulo - 
rum  annorum  mandabat  lìterìs  Pontìfex  Maximus . libro 
».  de  Orat.  ■ • 

Quelli  Annali  erano  molto  fertìplici.  Vi  fi  riferiva- 
no i fatti  affai  brevemente  , fenza  entrare  in  alcuna 
particolarità*  V’era  molta  femplicità  fra’ primi  Roma- 
ni ; più  defiderolì  di  meritar  le  lodi  , che  di  ascoltar- 
le, non  facevano  un  merito  a’Ior  Cittadini  d’un  Ser- 
vigio renduto  a tutto  lo  Stato  , al  cui  vantaggio  fi 
rapportavano  allora- tutte  le  cofe<  Noi  veggiafno  an- 
cora un  Chiaro  efempio  della  loro  femplicità  ne’  lor 
Eafli  Cohfolari  ; i quali  altro  nou  fono  che  un  Cata- 
logo fempliciflìmo  dei  Confoli  Romani. 

Quelle  ragioni  di  dubitare  della  verità  della  Storia 
non  debbono  però  levarci  tutta  la  fede  di  ciò  che 
gli  Stbtiei’  riferiscono.  Io  ho  dato  nel  1.  Tomo  le  IV. 
Regole  che  bifogna  Seguire,  per  aflicurarci  d’un  fat- 
to , che  par  dubbiofo  nella  Storia  antica.  Quelle  Re- 
gole fono  il  migliore  di  quanto  la  Critica  , cioè  di 
'l  ' quan- 
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guanto  il  buon  giudizio  , e la  prudenza  più  fquifita 
hanno  potuto  inventare  di  più  ingegnofo  e ficuro  per 
cautelarli  contro  1’  ignoranza  , la  trafcuratezza  , e la 
malizia  degli  Storici.  In  quali  errori  non  s’  inciampe- 
rebbe, fe  non  fi  aveflèro  per  ifcorta  quelle  Regole  co- 
tanto maravigliofe  ? Ma  del  rimanente,  poiché  impor- 
ta a tal  fegno  il  conofcere  il  merito  dello  Storico,  di 
cui  fi  leggon  gli  ferirti  , noi  faremo  qui  fotto  alcuni 
piccoli  ritratti  di  quelli  , che  fopra  gli  altri  fi  fono 
legnatati  nel  Mondo.  Qui  fi  tratta  d’eflere  diligente, 
e non  d’elTer  prolifiò. 

capitolo  V. 

1 più  confider abili  Autori  , che  abbiano  fc ritta  la 
Storia  Eccleftaftica . 

LA  Storia  della  Chiefa  dell’Antico  Tefiamento  è 
comprefa  nei  Sacri  Libri  , a’ quali  dobbiamo  un’ 
intera  fommiflione  , come  fi  è detto.  Ma  qualunque 
fia  la  fiima,  che  noi  abbiamo  per  gli  Storici,  de’qua- 
li  fumo  per  ragionare,  non  ci  è tuttavolta  proibito  di 
fervirci  della  rtofira  ragione  in  leggendoli,  e di  dubi- 
tare talvolta  della  loro  efattezza  , e della  loro  (inceri* 
tà,  quando  ciò  che  ci  raccontano,  fi  opponga  aper- 
tamente alle  cognizioni  ordinarie  , che  abbiamo  degli 
avvenimenti. 

Oltre  ai  Libri  della  Bibbia,  che  parlano  della  Chie- 
fa de’ Giudei  , ci  fon  rimafte  le  opere  di  Filone  e di 
GiofefFo.  Bifogna  dir  qualche  cofa  dell’uno  e dell’  al- 
tro, a cagione  dell’ eccellenza  de’ loro  ferirti. 

I.  Filone  era  un  Giudeo  d’Alefiandria  , che  viveva 
al  tempo  di  Cajo  Caligola  , e fu  Capo  d’  un’Amba- 
feiata  che  gli  Ebrei  fpedirono  a quello  Imperadore, 

Fra- 
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Fra  le  altre  cofe  egli  fcriffe  la  vita  di  Mosè  , quell 
di  Giufeppe,  e la  Storia  della  fua  Ambafciata  in  Ro- 
ma, dove  egli  nulla  ottenne  di  quanto  volea  da  Cali- 
gola ch’era  molto  fdegnato  , perchè  i Giudei  avevano 
ricufato  di  metter  nelle  lor  Sinagoghe  le  Immagini  di 
Cefare.  Quell’ Autore  è Platonico:  egli  imita  sì  bette 
lo  fi  ile  di  Platone  , che  alcuni  l'hanno  chiamato  il 
Platone  Giudeo.  n UXotruu  ip/Xav/^et  , « (piXeou  7tXcltv>vÌ- 
: aut  Plato  Pbilonem  , aut  P hilo  Vlatonem  imita • 

tur.  Egli  fpiega  la  Bibbia  allegoricamente  ; ha  molta 
eloquenza,  ed  è aliai  diffufo.  La  fua  morale  fi  accolla 
di  molto  a quella  de’  CriHiani . 

II.  Giofeffo  , per  foprannome  Flavio  impoflogli  dall* 
Imperador  Vefpafiano  , era  Giudeo  della  Stirpe  Sacer- 
dotale degli  Afmonei.  Nacque  l’anno  37.  di  Gefu- 
Crilìo  , e morì  nel  93.  Egli  ha  fatta  la  Storia  Giu- 
daica , che  incomincia  dalla  Creazione  del  Mondo  , 
perfino  al  XII.  anno  dell’Imperio  di  Nerone.  Ha  da- 
to a quell’opera  il  titolo  di  Antichità  Giudaiche . Com- 
pofe  parimente  la  Storia  della  Guerra  de' Giudei  con- 
tra  i Romani  , e della  prefa  di  Gerufalemme . Scritte 
di  più  la  propria  vita  ; due  eccellenti  trattati  contro 
d’Appione  eh’  era  un  Gentile  : ed  un  Trattato  del 
Martirio  de’Macabei.  Fozio  alferifce,  che  Giofeffo  fcri- 
ve  pulitamente;  che  alletta  alla  fua  lettura , e che  ha  con 
molto  giudizio  abbellita  la  fua  Storia  con  deferizioni 
fiorite,  e con  ragionamenti  di  una  fomma  eloquenza.  S. 
Girolamo  lo  chiama  il  Tito  Livio  de’Greci  ; ed  Erafmo 
dice , che  la  Storia  della  motte  de’  Macabei  è un  libro 
di  {ingoiare  eloquenza. 


- ^ 1 • , 
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Autori  della  Storia  Ecclefiafllca. 


I.  Egefippo  era  un  Ebreo  , che  abbracciò  il . Criftii- 
Beiimo.  Si  portò  a Roma  folto  il  Pontificato  di  Pa- 
pa Aniceco  , e vi  fece  la  fua  dimora  fino  a quel  d* 
Eleuterto;  cioè  dopo  l’anno  di  Gesù  Grido  r 6$.  per- 
fino all’anno  180.  • ■-  < ■< 

Egli  è il  primo  Autore  , che  abbia  compollo  un 
corpo  di  Storia  Ecclefiallica  , eh* in  V.  Libri  divilè, 
ne’ quali  rapportava  quanto  era  accaduto  nella  Chief* 
dopo  la  Paflione  di  Grido  fino  a* Tuoi  tempi.'  Non  ci 
rimangono  di  quell’opera  fuorché  alcuni  frammenti»  in- 
feriti da  Eufebio  nella  fua  Scoria  Ecclefiallica  > 

Noi  abbiamo  fotto  il  nome  di  Egefippo  una  Storia 
della  Guerra  Giudaica  » e della  prefa  di  Gerofolima  , 
divifa  in  V.  Libri;  ma  egli  è certo,  dice  l’Abate  Du- 
pin,  che  quell’opera  non  è di  Egefippo,  efifendo  infal- 
libilmente d’ un  Autore,  che  vide  dopo  Collantino. 
Alcuni  attribuifeono  quella  Scoria  a Santo  Ambrogio. 
Secondo  il  Manofcritto  di  quella , efaminato  dal  famo- 
fo  Padre  Mabillon,  Monaco  Beneditcino,  nella  Biblio- 
teca Ambrogiana  di  Milano  , potrebbe  dirli  che  ella1 
fia  una  Traduzione  fatta  da  S.  Ambrogio.  i 

IL  Giulio  Africano  era  di  Palellina.  Egli  fu  deputa- 
to dall’  Imperadore  AlelTandro,  Figliuolo  diMammea, 
a far  riedificare  la  Città  diEmmaus,  che  poi  fu  detta 
Nìcopoli . Compofe  una  Cronaca  efatta  in  V.  Libri 
divifa  , dal  cominciamento  del  Mondo  , fino  al  III. 
Anno  dell'  Imperador  Elagabalo  ; nella  quale  riferi- 
va gli  avvenimenti  più  memorabili  , dalla  Creazione 
perfino  a Gesù  Crifto  , e raccontava  fuccintamente 
tutto  ciò,  ch’era  avvenuto  da  Gesù  Crifto  fino  a’fuoi 
tempi.  r . '.i 

Tomo  IL  F Noi 
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Noi  più  non  abbiamo  quefta  bell’ opera  fotto  il  no-' 
fne  di  Africano  ; ma  Eufcbio  l’ha  quafi  tutta  inferita 
nella  fua  Cronaca.  Ne  ha  mutate  alcune  cofe  , ne  ha 
aggiunte  alcune  altre,  èd  ha  corretti  alcuni  falli  , che 
vi  ha  trovati/  . 

* llh  Eufebio  ài  Cefarta  nacque  nella  Paleftina  vcrfo 
al  fine  dell’ Imperio  di  Gallieno.  Fu  eletto  Vefcovotfà 
Cefarea  1’  anno  313.  o 314.  della  Nafcita  di  Gestì. 
Grido.  Ha  coidpofte  molte  opere  piene  di  erudizione, 
qu  noi  non  parleremo. fuorché  di  quelle*  che  alla  Sto* 
ria  appartengono,  . 

*1.  La  fua  Cronaca , eh’ è un  compendio  della  Storia 
Univerfale  di  tutti  i tempi  * e di  tutti  i PaeG  * dal 
cominciamento  del  Mondo  fino  al  fuotempo,  cioè  fino> 
all’Anno  io.  di  CaGantino  , è un  Opera  d’uno  Audio 
maravigliofo , e d’uoa  confumata,  erudizione.  S.  Giro- 
lamo l’aveva  tradotta;  ma  la  primjt  parte  non  et  èri* 
mafia,  che  molto  imperfetta,  . ' 

a.  La  fua  Storia  E cele  ftalica  di  vi  fa'  in  X.  Libri  è li. 
più  coofiderabile  delle  fue  opere.  Vi  ha  raccolta  tut* 
to  ciò  eh’  è fucceduto  di  più  notabile  nella  Chiefa  da 
Gesù  Grillo  Gno.a’fuoi  tempi  ; : vi  nota  con  efattezza 
le  fueeeflipoi  de’Vefcovi  .nelle  Sedi  della  Città  piti 
illuflri  del  Mondo;  vi  parla  degli  Scrittori  Eccitila  di- 
ci,, e dei  loro  Libri;  vi  fa  la  Storia  dell’Erefie,  «vi 
frappone  nel  medeGmo  tempo  ciò  che  riguarda  »Giu- 
dei.£  vi  deferivo  la  pafecuzioni  de’ Martiri  ; i contra- 
ili e le  difpute  Intorno  alla  difctplirva  EcclefiaGìca  ; e 
finalmente  tutto  ciò  che  appartiene  agli  affari  delift 
Chiefa . Senza  quella  Storia  non  avremmo  alcuna  co- 
gnizione deprimi  Secoli  della  Chiefa:  poiché  alia  Gote 
quelli  che  1!  hanno:  (èguito,  hanno  principiata  la  loto 
Storia,  dove  égli  diede  compimento  alia  fua.  L’Abate 
Du-pin , dopo  d’  aver  detto  [,  che  la  Storia  d*  Eufebia 
;.■’*]  U * ' riwB 
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tioh  ha  tutta  la  perfezione  defiderabile,  aggiunge»  ch< 
< difetti , che  vi  fono  » iloti  tolgono  eh’  ella  Uà  un’ 
opera  meritevole  d’ogni  fiima*  I 

■ Il  dotto  ; Va  ledo  he  ha  fatta  una  Traduzione  Latina, 
Unita  da  lui  al  Tettò  Greco  : ed  il  celebre  PreGdent* 
Coufin » cui  tutti  i Letterati  fon  si  tenuti»  ne  ha  fatta 
Una  Traduzione  Francefe  a favore  di  quelli»  che  non 
fanno  nè  il  Greco»  nè  il  Latino*  •'  , 

^ulV.  S.  Epifanio  nacque  l*Anno  $$à*  di  Gesù  Critto 
in  un  Villaggio  dèlia  Palettina*  Pafsò  la  fua  giovanei- 
la  nella  difciplina  Monadica  con  S.  Iiarione  » e con 
molti  altri  Monaci  di  quel  Contorno*:  Verfo  l’anno  $66é 
fu  eletto  VefcoVo  di  Salàmina,  Metropoli  dell’ìfola  di 
Cipro*  Il  fuo  Libro  intitolato,  jra.V(LQ/.àv •»  contro  dell* 
«Frette  » può  riguardàrfi  come  un’Opera  fpettatote  alla  Sto- 
ria Ecclefuttica . Egli  è divifo  in  3.  parti»  La  prima 
comprende  1* Erette,  che  fono  ttat* primi  di  Gesù Crr- 
tto,  che  S*  Epifanio  fa  accendere  al  iium*  di  4$.  La 
feconda  né  contiene  2$.  e la  terza  1 1.  Sicché  quello  Li* 
faro  abbraccia  la  Storia  di  80.  Sette  » o Erette*  S*  Epi- 
fanio èra  un  nimico  veemente  ed  implacabile  degli 
Origenlfti*  • ■ ; 

V*  Rufino,  Prete  d’ Aquileja  » tìofiva  bel  medefimò 
tempo  in  cui  S.  Girolamo  , e dopo  d’  edere  (lato  nel 
numero  de’  fuoi  migliori  amici  » ne  divenne  uno  de* 
maggiori  minici  * Egli  concepì  molta  (lima  per  Orige- 
he  j fi  pofe  a leggerlo  » ed  a trààur  le  lue  Opere  , t 
he  im  prete  la  difefa  contra  quelli»  che  1*  acculavano  » 
Quello  zelo  per  Origene  lo  rendè  nimico  a S.  Girala* 
mo  , che  aveva  prefo  un  partito  contrario*  Era  le 
Opere  da  lui  compoftè  noi  ci  fermiamo  particolarmen» 
te  ne’ due  Libri  della  Storia  Ecclefuttica  » da  lui  ag* 
giunti  alla  Traduzione  di  quella  di  Eufebio.  Egli  vi 
continua  la  Storia  della  Chiefa.fino  alla. morte  dell* 
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Imperatore  Teodofio . Quelli  libri  fono  indirizzati  a 
Cromazio  d’ Aquileja , e fono  flati  fcritti  nel  tempo  , 
che  Alarico  Re  de’Goti  defilava  1’Itali*.  La  lor  dicitura 
è affai  buona,  ma  vi  fono  molti  falli  contra  la  Storia . 
c vi.  S.  Girolamo  traeva  la  fua  nafcita  dalla  Città  di 
Strigna  o Stridona,  fituata  ne’ Confini  della  Pannonia , 
• della  Dalmazia.  Nacque  verfo  l’Anno  34J.  di  Gesù 
Crifto.  Eufebio  fuo  Padre  lo  mandò  in  Roma  a Ra- 
diarvi, dov’ebbe  per  Maeftro  il  famofo  Donato,  fotto 
di  cui  fece  un  maravigliofo  profitto  nelle  belle  Letter 
ye.  Ricevè  l’ordine  dei  Sacerdozio  in  Antiochia,- dal- 
le mani  di  Paolino,  che  n’era  Vefcovo. 

'■  Egii  ha  comporto  un  gran  numero  d’Opere,  fra  le 
quali  fi  ritrova  il  Catalogo  degli  Autori , e degli  Scritto ■ 
ri  Ecclefiaftici  , da  Gesù-Crifto  fino  al  fuo  tempo. 
Compofe  quello  Libro  ad  iflanza  di  Deliro  Prefetto  del 
Pretorio,  e ad  imitazione  di  Suetonio,  e d’altri  Auto- 
ri profani,  che  hanno  fatte  le  vite  de’Filofofi  e degli 
Uomini  illuftri. 

Abbiamo  ancora  la  fua  Cronaca  , che  non  fi  dee 
confiderare  come  una  femplice  Verfione  di  Eufebio, 
poiché  v’ha  cangiate  ed  aggiunte  più  cofe.  In  fatti 
bgli  continuò  la  Cronaca  d’ Eufebio  dall’  Anno  20.  di 
Cortantino  fino  al  fello  Confidato  di  Valente  , ed  al 
fecondo  di  Valentiniano ,*  cioè  fino  all’anno  378.  deli’ 
Era  Volgare.  La  migliore  Edizione  delle  Opere  di 
San  Girolamo  è quella  del  P.  Martianay  Benedetti- 
no, in  5.  Volumi  in  fogl.  Ma  a quella  non  ha  che  in- 
vidiare quellachefu  fatta  in  Verona  dal  1735.  al  1742. 
-i  VIL  Sulpizi»  Severo , Prete  di  Agen,  illuftre  per  la 
fui  nafcita  , per  la  rarità  del  fuo  ingegno  , e per  la 
fatuità  della  fua  vita , fioriva  nel  medefimo  tempo  con 

Girolamo  e con  Rufino.  Fu  Difcepolodi  S.  Martino, 
dr  tui  ferine  la  vita.  . - . 1%  i 
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- fcà  principale  delle  fue  Opere  è la  fuà  Storia  Sé* 
tra,  divifa  in  due  Libri,  che  contengono  un  compen* 
dio  belliflìmo  di  quanto  è avvenuto  di  memorabile  nel* 
la  Giudaica  , e nella  Chiefa  Criftiana  , dopo  la  Creat 
lione  del  Mondo  fino  al  Confolato  di  Stilicone  e 
d’  Aureliano,  cioè-  fino  all’ anno  406.  di  Gesù  Còllo  * 
Egli  ha  imitato  Saluftio  nella  brevità  ; ma  lo  ba 
fuperato  nella  chiarezza.  Noi  non  abbiamo,  ferire 
1’  Abate  Du  pin  , compendio  alcuno  di  Storia  così 
ben  fatto  e sì  bene  fcritto  quanto  quello  di  Sulpi* 
zio  Severo.  Non  è tuttavia  molto  diligente  ; falla 
più  volte  contra  la  Storia  , principalmente  in  quella 
della  Chiefa.  Si  diffonde  molro  fopra  i Prifcillianifti  , 
ed  è quegli  fra  tutti  gli  Autori,  che  più  ce  ne  renda 
informati . 

> Vili.  S . Agoflinb  nacque  in  Tagafta  , Città  della 
Numidia,  fotto  l’ Imperio  di  Coftanzo,  li  13.  Novem- 
bre dell’anno  334.  Convercilfi  alla  Fede  1’  antio  32, 
della  fua  età.  Fu  ordinato  Vefcovo  d’Ippona  l’anno 
39;.  Morì  fintamente  ficcomc  era  vivuto,  li  »8.  Ago* 
fio  dell’anno  430.  in  età  d’anni  7 6. 

Comechè  in  tutti  i fuoi  ferirti  fieno  moltifiìme  .co* 
fe  fpettanti  alla  Storia  Ecclefiafiica  ; noi  qui  non  ra- 
gioneremo che  del  . fuo  piccolo  Trattato  del?  Erefit 
comporto  l’anno  428.  ad  illanza  del  Diacono  * £«•- 
vult  Deus  , a cui  la  indirizza.  Quello  Trattato  altrp 
non  è,  che  un  Catalogò  molto  fuccinto  de’ notili  del* 
le  Sette  Eretichè  , e de’  loro  errori  principali.*  Egli 
incomincia  da’  Simoniani  , e fi  ni  fce  ne’  Pelagiali*. , • 
comprende  88.  Erefìe*  Qnafi  tutto  vi  è tratto  da’  S. 
Epifanio,  e dà  Filaftrio.  li  Du-pin  parlando  di  quell' 
ultimo  j.  che  conta  ao.  Erelìe  innanzi  all’, Incarnazione 
di  GesùCrirto,  e 1» 2.  dopo  la  fua  Nafcita  perlina 
all’ anno  380.  dico,  che  labile  di  Filaftrio  ; è M(a>  • 
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pedeftre  ; che  quello  Autore  non  avea  molta  erudizio- 
nc  , e che  ha  prefi  molti  grofli  sbagli  in  quello  pic- 
colo Trattato,  che  non  è fcritto  con  alcuna  efactezza  * 
e che  vi  fi  trovano  errori  notabili.  Tale  è il  giudizio 
fettone  dal  Cardinal  Bellarmino  nel  fuo  Trattato  , de 
SCrlptorìbut  Ecckftaftìcis  . IJ.  P.  Labbe  Gefuita  vuole  , 
che  fi  legga  con  riguardo.'  Santo  Agoftino  dice  , che 
S.  Epifanio  avea  fcritto  meglio  , che  Filaftrio  fu  tal 
fuggettoj  ma  che  quelli  per  altro  fu  un  Uomo  d’un* 

fingolar  fantità.  ‘ ^ ' 

La  più  bella  Edizione  delle  Opere  di  Santo  Ago* 
(tino  , e generalmente  parlando  la  migliore  , è quell* 
dei  PP.  Benedettini  di  S.  Mauro,  in  II.  tomi  in  Fd. 
gl  io.  (In  niuna  cof*  cede  alla  fuddetra  quella  , che 
n’è  fiata  fatta  ultimamente  in  Venezia.)  . 

* IX.  palladio  , originario  della  Galazia  , abbando- 

nò il  fuo  Paefe  in  età  di  »o.  anni  , per  ritirar- 
0 fra’  folitarj  d’Egitto.  Egli  fu  ordinato  Véfcòvodi 
Elenopoli  nel  401.  Pofcia  fu  eletto  Vefcovo  di  Arpo- 
ni, Città  della  Galazia,  dipendente  dalla  Metropo- 
li di  Ancira.  Egli  era  amico  di  Rufino  difenditor  di 
Origene  partigiano  di  Pelagio  , e nimico  di  S.  Gi- 
rolamo. : ! ' ' - ‘ ' ’ - : ■ ■ 

U Anno  4»r.  fcrifle  una  Storia  della  vira  , delle 
aeioni  , de’ miracoli  , e de’  ragionamenti  de’ più  fanti 
Mònaci  , che  videro;  nell’  Egitto  , nella  Libia  , nella 
Teba»de>  e nell*  Paiefiina*  Qpefta  Storia -è  indiritta 
ad  uno- per  nome  Laufo» per  cut- fi  è intitolata  Hiflo - 
ria  Laufiaca.  In  quefta  Relazione  vi  fonò  cofe  mara- 
vigliofe , ftraordinarie,  delle  aufterità  SnlbfFribili , e de- 
gli  efetnpj  di  fororaò  pericolo. da  imitarli.  -.Molti-  eru- 
tti (limano,  ch’egli  fu  lo,  ftefio  Palladio,. autore  del- 
la  vfti  d».San:Gio.  Grifofiomo-V- t a « c 

* X,  Paolo  Ortfioj  Sacerdote  Spagnolo.  deJIà  Città  di 

-,  Tar- 
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Tarragona,  difcepolo  di  S.  Agoftino,  fioriva  fono  gl* 
lmperadori  Arcadio,  ed  Onorio.- 

La  Città  di  Roma  eflendo  fiata  nel  410.  .prefa  da 
Alarico  Re  de’ Goti  , i Pagani  volendo  render  odiofi 
i Crifiiani  , gli  accufavano  d’efler  la  cagione  di  tale 
difgrazia,  e di  tutti  gli  altri  infortuni  , che  opprime* 
vano  l’ Imperio  Romano.  Per  difenderli  adunque  da 
quello  rimprovero.)  Paolo  Orofio  imprefe  , ad  iftaoza 
di  fiatvto  Agoftino,  di  far  la  Storia  de’ più  Angolari 
avvenimenti  feguiti  dal  principio  del  Mondo  fino  al 
fuo  tempo,  per  dimoftrare,  che  in  ogni  età  eranofem- 
pre  -accadute  memorabili  peripezie  negli  Stati  ; e che 
l’ Imperio  Romano  non  n’  era  mai  flato  più  efente, 
che  dopo  la.  Nafcita  di  Getù  Crifto,  Quell’ opera,  ag* 
giugne  il  Du-Pin  , è una  fpezie  di  Storia  Univerfà. 
le,  di  ri  fa  in  VII.  L'hri,  non  ifcritta  malamente  , ma 
poco  efatta.  Vi  fi  trovano  molti  gran,  falli  di  Storia 
e di  Cronologia....  ...  • i 

- XI.  Teodorcto , Vefcovo  di  Ciro,  Città  delia  Siria  * 
era  d’ Antiochia.  La  Chiefa  Greca  non  ha  avuto  un 
Prelato  più  dotto-,  nè  d’un  giudizio  più  fodù  di  lui 
Fu  eletto  Vefcovo  vetfo  l’anno  4*$.  Afliftecte  nel 451/ 
al  Concilio  d’Efefo.  Confutava  l’ Erede  del  fuo  tempo 
a voce,  ed  in  ifcritto,  con  una  dottrina  maravigliofa. 
I partigiani  dell’ Eretico  NeftotiO- lo  {lepoferov  nel  fai. 
fo  Gnodo  d’Efefo j ma  il. Pontefice  S.*.Lioae  lo  rifiabi. 
lì  nei.  fuo  Vescovado,  ed  egli  rifplendè  molto  nel  Con. 
cilio  di  Calcedone  tenuto  l’ anno  -45 1.  emorìverfo  1I  4J7. 

Le  fue  Opere  fanno  conofcere  la  profondità  della 
fua  dottrina,  e la  beltà  del  fuo  ingegno.  Il  P.Sirmon* 
do  ne  ha  fatta  una  bella  edizione  in  4^  volumi  dn  fo» 
glio,  ai  quali  bifogna  aggiugnere  il  fdppleraènlo , olii 
il  quinto  volume  del  P.  Garnier  Gelbitav  I 

.iTeodoreto.  ha  compofii  V.  Libri  della  Scoria  Eccle* 
-ari'  F 4 fa- 
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fiaftica , che  cominciano  dall’  Ere(ia  di  Ario  , ed  arri* 
vano  tino  a Teodotio  il  giovane.  Gennadio  dice  , eh* 
egli  l’aveva  continuata  tino  al  regno  di  Lione  in  V* 
nitri  Libri  , che  ti  fono  fmarriti.  Utinam  quls  tantum, 
tbefaurum  truat  latebris  , ficubi  adbuc  delitefcunty  feri  ve 
il  P.  Labbe  Gefuira. 

Fra  le  altre  opere  di  Teodoreto  v’  è ancora  la  fua 
Storia  Religiosa  o Monadica,  de’ più  famofi  Anacoreti 
del  fuo  tempo.  Quello  Libro  porta  per  titolo  Filotet^. 
cioè,  ticcome  lo  tpone  Niceforo,  la  Storia  degli  Aman- 
ti di  Dio » Vi  fi  leggono  efempj  di  virtù  maraviglioG  • 
La  migliore  edizione  della  Storia  di  Teodoreto  è quel- 
la di  Arrigo  Valefio,  fatta  in  Parigi  nel  1(73.  Uni- 
te ad  ella  vanno  le  Storie  di  Teodoro  il  Lettore  , di 
Evagrio,  ec.  ; , . • 

XII.  Socrate  , detto  lo  Scolaftìco  > apprefe  in  Coftan- 

tinopoli  la  Grammatica  fotto  d’ Ammonio  e di  Elladio 
nativi  di  AletTandria.  Egli  ha  fcritta  una  Storia  Ec- 
cletìatlica  in  VII.  Libri.  Ella  comincia  laddove  finifee 
quella  di  Eufebio  ; cioè  da  Cotlantino  , e profeguifee 
fino  al  XVII.  Confolato  di  Teodofìo  il  giovane  , che 
cominciò  con  Fedo  l’anno  459.  Così  la  Storia  di  So- 
crate comprende  tino  fpazio  di  140.  anni  . Fozio  lo 
dice  poco  efatto  nel  fuo  dite  , e meno  ancora  nella 
fpofizione  de’ dogmi  delia  Chiefa.  Egli  dà  motivo  di 
credere  , che  da  dato  infetto  degli  errori  de’  Nova- 
ziani,  lodando  aU’eccefTo  i Vefcovi  di  quel  partito,  e 
biafìmando  con  afprezza  in  più  occafioni  i Vefcovi 
Cattolici.  1 • > ' 4 ' 

XIII.  Sotomeno  età  nativo  diSalamina  in  Cipro.  Fre- 
quentò lungo  tempo  il  Foro  in  Codantinopoli,  Scrifle 
in  IX.  Libri  la.  Storia  Ecclelìadica  , principiando  dal 
III.  Confola  todiCrifpo,  e del  giovane  Codantino.»  tutti 
due  Figliuoli  di  Coftancino  il  Grande,  e tutti  due  Cedi  ri , 

-,  ; - per- 
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perfino  al  XVII*  Confolato  di  Teodofio  il  giovane  ; 
cioè  dall’anno  324.  fino  al  439.  Noi  abbiamo  perduta 
una  continuazione  di  quella  Storia  d’intorno  a’ao.anni» 
cioè  dopo  l’anno  420.  fino  al  fine. 

Par  cofa  maravigliofa  , che  Teodoreto,  Socrate,  e 
Sozotneno  abbiano  tutti  e tre  imprefo  lo  flefiò  trava- 
glio nel  medefimo  tempo.  Da  ciò  ben  lì  comprende» 
che  neflTuno  di  loro  approvava  la  maniera  , con  cui 
gli  altri  rapprefentavano  gli  aftàri  della  Chiefa . Tan- 
to è vero,  dice  Niceforo  fu  quello  propofito,  che  gli 
fpettatori  d’una  quid  ione  ne  giudicano  fpeflè  volte  con 
molta  diverfità.  In  tal  maniera  ciafcuno  di  quelli  Sto- 
rici rapporta  le  difpute  de’Vefcovi,  conforme  al  parti- 
to, ch’egli  aveva  prefo. 

XIV.  Vettore  , Vefcovo  Vitenfe  in  Africa  nel  V» 
Secolo  della  Chiefa,  ha  fcritta  in  111.  Libri  la  Storia 
della  perfecuzione  dell’Africa  fotto  i Vandali  . Dal 
cominciamento  della  fua  Storia  lì  vede,  ch’ci  la  com- 
pofe  l’anno  487.  fotto  l’imperadore  Zenone,  60.  an- 
ni incirca  dipoichè  i Vandali  palfarono  dalla  Spagna  » 
per  lo  Stretto  di  Gibilterra,  nell’Africa.  Vi  fi  legge 
il  catalogo  de’Vefcovi  dell’ Africa , che  fi  trovarono  im- 
barazzati nella  perfecuzione  de’Vandali , in  cui  lo  ftek 
fo  Vettore  non  fu  rifparmjato  fotto  il  tiranno  Unerico. 

XV.  Cafliodoro  fu  Cancelliere,  e primo  Miniftro  di 
Teodorico  il  Grande,  e di  molti  altri  Re  d’Italia,  la 
eti  di  20.  anni  fu  innalzato  alle  prime  cariche  del 
governo;  e vi  fi  diportò  con  tale  faviezza,  che  potea 
fervir  di  efemplare  agli  Uffiziali,  ed  alli  Miniftri  più 
confumati  nella  Politica,  per  una  fperienza  , ed  una 
pratica  degli  affari  in  tutto  il  corfo  della  lor  Vita  4 
Egli  fu  Confolo  l'anno  514.  vedendo  la  pofifanza  de* 
Goti  fminuita  fotto  Vitige  loro  Re,  rinunciò  al  fecolo, 
e riciroflà  nel  Mooaftetio  di  Virim , fatto  da  lui  fàb. 
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bricare  nell’cftre'raità  della  Calabrie,  la  mezzo  ad  im- 
pieghi si  faticofi  non  lafciò  di.  comporre  alcune  Opere 
Angolari.  Noi  non  parleremo  fuorché  di  quelle  , che 
alla  Storia  appartengono.;»  .......... 

. La  fua  Cronaca,  dedicata,  al  Re  Teodorico  x,  fu  da 
lui  fcritta  nel  tempo  del  fuo  impegno  nelfecolo,  dice  il 
Padre  Sammartano  a c.  47$.  della  Vita  di  Cajfiodoro , ut. 
(imamente  da  lui  pubblicata*  Ella  è molto  compendio- 
fu.  Viii  leggono  fidamente  i nomi  de’  Confoli  , ed  i 
più  (iraarcheroli  avvenimenti.  IlVoflio  , dopo  Giu»», 
fieppe  Scaligero,  chiama  quella  Cronaca  una  farraggi- 
M'.  CaJJiodori  Cbronicon  tantum  f arrogo  .e fi  , Ma  il  dotto 
Religiofo  Benedettino,  Autore  della  fua  vita,  non  può 
tollerar  queft’ingiuria  ad  un  tant’uomo  ioferita.  Gli  fi  rim* 
proverà , dice  egli , di  non  effer  molto  diligente  nella  Crono- 
logia» in  quefi' opera  » che  folamente  è di  Cronologia.  Perciò 
alcuni  Letterati  inveìfcono  contro  di  quefio  grand'  Uomo  con 
troppo  d'af prezza  » e di  bile , Lo  accufano  principalmente  d' 
efferfi. ingannato  nel  fegnare  i Confili  dopo  l'Imperadore  Ti- 
berio perfino  a Diocleziano  ; ma  fi  può  rispondere  ,.*.»ch ' 
egli  non  s'i  ingannato  . ....  fi  non  per  ejferfi  conformato 

all'autorità  di  Eufibio , fognando , com'ejfo  , il  Confilato  di 
Qtunio  Bruto  una  Olimpiade  piu  prefio  dì  quello  » che  con- 
veniva .....  che  la  moltitudine  de'Confilt  fatti  fino  al  nu- 
mero di  li.  in  un  fil  giorno , ha  molto  imbarazzati  gli  Sto- 
riti   e che  la  maggior  parto  degli  errori  a Caffiodoro 

addogati  fino  per  colpa,  de'  Copiti  ec» 

« . Egli  ancpra  ha  compofia  la  Storia  Tripartita  , cavata 
da  quelli  tre  Autori,  Socrate,  Sottomano,  e Teodos- 
io -,  c-  ridotta  in  XII.  Libri.  ,Fccc  tradurre  tutti  e tre 
quefti  Storici  dal  fuo  amico  Epifanio  lo  Scolaftlco  . Dir 
fioi  ne  comppfe  un  corpo  di  Storia  , fcegtiendo  da  lor6 
ciò  ehe  vi  troyò  d»  migliore,  fervendoli  ora  dell’ uno, 
•dìofft  dcU*ak*Q>  „ o/.’tiY  i.r  . 

s:...i.4  , Avea 


Digitized  by  Google 


Lib.  Tllt  'Cap»  >/*.  *.  jf 

;•  Ave/,  parimente-  comporta  là  Storia  .d?  Qot}  inXW» 
Libri,  de’quali  noi.  deploriamo  la  perdita;  Non  ce  np 
rimane  al  preferite  , che  ciò  che  Giornante  -Vfifcovo 
di  Ravenna,  ci  ha  confervato  noi  fuo  compendio»  U 
quale  fra  l’Opere  di  Cafiìodoto  fi  trova  Il  Re  Atala- 
rico  dice,  che  queft’ Opera  era  mólto  laboriofa  ; che 
per  lei  fi  toglievano  all ’obblio  gli  antichi  Re  Goti  », che 
più  non  eranoi  cpnofciuti / ch’egli  aveya  riftaUHita 
famiglia  Reale  degli  Amali  nel  Joro  primo  fpjendore  ; 
pi  che  ne  faceva  conofcere  4 7,  generazioni  intere,  d*Cr 
chè  pofliedeva  lo  Scettro;  e ch’egli  aveva  raccolto  io  ufl 
corpo,  ciò  ch’era  fparfo.  in  più  libri»  In  tal  manierane 
parìa  il  P,  Sammarcano  a c.  toj.  e 106,  La  migliore 
impresone  di  Cafliodoro  è in  *.  voi»  in  fogl,  Ella  P 
del  P.Garet,  Benedettino,  e fu  imprefla  in  Roan.  OC.I 
1^79*  e fa  rifiampato  in  Vpneaia  nel  17 *9»  Cafliodoro 
morì  vetfo  l’anno  56 4,  in  età  d’anni  $J,  incirca,  ,-t 
• XVI.  Evagrio  1 detto  lo  Scolafltco , era  nativo  di  Epir 
fitiia  Città  delia  Siria,  e viveva  nel  VL  'Secolo  della 
Chiefa  f Scrifle  una  Storia  Ecclefiaftica  in  VI,  Libri 
cominciando  ove  Socrate  e Teodoreto  finifeooo  la 
Imo;  cioè  intorno  all’anno  451.  in  cui  l’impictà  da’ 
Nertoriani  fu  condannata  nel  Concilio  di  Efefo.;  e ter- 
minandola nel  XII.  anno  deH’Imperadore.  Maurilio  , 
cioè  l’anno  J97.  Fozi©  lo,  chiama  aflài  chiaro’»  ed  fi- 
fatto.  Gl’Imperadori  Tiberio  Coftantino  , e Maurizio 
io  premiarono  per» li  fuoi  ferirti,  di  cariche  riguarda* 
▼oli,  delle  quali  .egli  fteflò  ragiona»  viu 

; XVII»  Gregorio  Turoncnft  era  nato  nelt’Avfirii»*  dÌPQ- 
bili  genitori,  ed  è flato  uno  de’più  fanti  Vefcovi  , fi 
de’più  famofi  Scrittori  del  fuo  tempo»  Per  la  fila  dot- 
trina e bontà,  morto  Eufronio  Arcivefcovo  di  Turfcfc 
fu  foftituito  in  fuo  luogo  dopo  a 8.  giorni  » l’anop 
f7z.  Morì  npl  J94.  Noi  gli  fi  amo  tenuti  deJU.COno- 
. ~ faenza 
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fcenza  dei  noftri  primi  Monarchi,  de’quali  ha  fcrrttà  id 
X.  Libri  la  Storia  . Ella  arriva  fino  al  tempo  in  cui 
elfo  Gregorio  fioriva.  Oltre  a quella,  che  per  altro  è 
Opera  molto  imperfetta,  ne  ha  compofie  molte  altre  » 

XVIII.  Seda , dettoli  Venerabile,  nacque  Tanno*  673» 
nel  picciolo  Villaggio  di  Girvic  fopra  la  Tina  , nella 
Nortumberlanda  in  Inghilterra.  Fu  egli  allevato  io  un 
Moniftero  dell'Ordine  di  S.  Benedetto,  dove  i Tuoi  ge- 
nitori lo  pofero  fin  dall'età  di  7.  anni.  Quivi  apprefo 
la  Filofofia , la  Teologia,  le  Matematiche  , le  belle 
Lettere  ; e foprattutto  la  pratica  di  tutte  le  virtù 
Chriftiane  e Religiofe.  Morì  li  *6.  Maggio,  1*  anno 
7$j.  Fra  molte  opere  da  lui  compofie,  abbiamo  la  Sto» 
ria  Ecclèfiafiica  dell’Inghilterra  in  V.  Libri  comprefa  a 
Ella  comincia  dall'arrivo  di  Giulio  Ccfare  in  quel  Re- 
gno , e finifce  nell’anno  731.  Scrifie  in  oltre  una  Cro- 
naca delle  VI.  Età  del  Mondo,  ed  alcune  Relazioni 
intórno  alla  vita,  ed  al  martirio  di  molti  Santi.  Le 
fue  Opere  furono  imprefie.  in  Colonia  nel  1612.  in 
Vili,  tomi,  li  quali  fi  rilegano  in  III. 

XIX.  Paulo  Diacono  era  Longobardo  di  origine.  Vi» 

veva  nei  Secoli  Vili,  e IX.  Fu  prima  Diacono  d’  A- 
quileja,  e poi  Cancelliere  di  Defiderio  ultimo  Re  de’ 
Longobardi  . Allorché  quello  Principe  fu  vinto  da 
Carlo  Magno,  Paolo  fu  condotto  prigione  in  Francia, 
dove  la  fua  vada  erudizione  gli  guadagnò  molti . ami- 
ci .-  Dopo  diverfe  figure  , nelle  quali  la  fortuna  fe 
comparirlo , fi  fece  Monaco  in  Monte  Caflìno  , dove 
morì  nel  IX.  Secolo;  in  qual  anno  non  ci  è noto  :ma 
ciò  fu  dopo  Tanno  814.  *»«•  : f:  \ ; 

Egli  ha  fcritta  la  Storia  de’Longobardi  in  VI.  Li- 
■bri-,  gli  Atti  de’Vefcovi  di  Mets,  e le  Vite  di  S. Ar- 
noldo, di  S.  Cipriano,  di  S.  Benedetto,  ec. 

XX.  Eginardo , Secretarlo  di  Carlo  Magno , éfercitò 

molti 
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moiri  impieghi  confide  rabili . nella  Corte  di  quel.  Mor 
«arca;  aveva  molto  di  talento,  ■©  di  merito;  rinunciò 
«1  Mondo,  * fi  fece  MonacOrJ  . f,i-iGv  ' ,» 

, Compofe  Ja  vita  di  Carlo  Magno,  che  gli  aveva  da- 
ti tanti  contraflegni  di  ftima , © di  affetto.. 

• Fece  ancora  gli  Annali,  dell*! Francia  dall’anno . 7*1. 
fino  *11*829.  Vi  fono  altre  piccole  opere  di  quefl.’ Aur 
tore,  che  morì  l’anno.  *44.  Altri  idicono  alquanto  pr.V 
ma,  ed  alcuni  altri  alquanto  più  tardi*  r„  1 mb 

XXI.  Frecclfo, , Vcfcovo  di  Lifieùs,  fioriva  nel  ,IX* 

Secolo.  Quello  Prelato  , .che  ajreva  avuta;  1!  educazior 
ne  nell’  Ordine  di  San  Benedetto;,  fu-.illuftre  per 
la  fua  Dottrina  , e per  la.  fu*.: pietà . Compofe  una 
Cronaca,  la  cui  I.  parte  comincia  dalla  Creazione  del 
Mondo,  e termina  in  Gefu-Crifto - Ella  è in  VII.  Li- 
bri. La  li.  parte  , ch’è  in  V.  Libri , .comincia  dall’In- 
carnazione del  Figliuolo  di  Dio.^ed  arriva  fino  alla 
venuta  de’Franzefi,  e de’Longo  bardi  verfo  l’anno  <00* 
Egli  dedicò  quella  Cronaca  aU’Imperadrice  Giuditta  , 
Moglie  di  Lodovico  il  Pio,  e Madre  di  Carlo  il  Cal- 
vo. Morì  verfo  lanno  v » ^ > >. 

XXII.  Lultprando , Suddiacono  di  Toledo,  Diacono 

di  Pavia,  e finalmente  Vefcovo  di  Cremona  »'  viveva 
nel  X.  Secolo,  ed  era,  fcrive  il  Card.  Bellarmino,  in 
un  fomtno  credito  per  la  fua  molta  erudizione  , e fa- 
viezza.  Berengario  II.  Re  d’Italia  lo  fpedì  in  qualità 
di  fuo  Ambafcìadore  in  Confiantiflopoli  l’anno  946.  a 
Contamino  Porfirogenito.  L'anno  968^  fece  ritorno  a 
Coftantinopoli  ad  iftanza  dell’Itnperadore  Ottone  , che 
lo  mandò  a Niceforp  Foca.  Sotto  il  nomedi  Luitpran- 
do  fono  paflati  a noi  VI.  Libri  di  Storia  , ove  fi  con- 
tiene quanto  era  accaduto  in  Europa  dall’  Imperadore 
Arnolfo  fino  al  fuo  tempo  . ' i‘*  . v t; 

Gli  eruditi  pretendono  , che  ciò  , che  fiegue  dopo 
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Il  V.  (C^pirOlo  del  'V-L  Libto»  non  fia  di  Luitprando  * 
ma  deliro  Autore  contemporaneo,  che  ha  voluto  con- 
tinuar quella  Storia  . Eglino  ancora  rigettano  dall  nu- 
mero delle  fueiopere  jl  libro  degli  Atti  de’ Pontefici  » 
da  San  Pietro  fino  a»  Formolo*  Il  P«  L'abbe  è d’  opi- 
nione » -ch’e-lla  fia  operai  d’un  qualche  Monaco-  Tede- 
feo  , che1 -fioriva  vetfo  1’  anno'  895.  Gli  Spagnudll 
gli  attribuifcono  una  Crònaca  tutta  piena  di  Principi  >, 
che  non  fono  mai  flati  i Non  v’  è cofa  più  favolofa 
di  -quelle  ' fucceflionl  1 Cronologiche  , fenxa  pure  ec* 
eetuarne  le  favole  det  Poeti  * , le  Novelle -del  volgo.* 
ed  i Romatui  degli'  'A'madigi  perlochè  -il  P.  Lab- 
be  vuole  •*  che  fi  rimandi»  quella  Cronaca  al  Reame  d’ 
Utopia  »•*-*>'>  1 . ar.i)  j ■/  ••  .«  i-,  j • ; 

•'-  X-Xlll.-J'^fc^doi  Religiofa  Benedettino  della  Ba* 
dìa  di  Górbia  nella  S*flbnia-,*  viveva  nel  X.  Secolo  '* 
Non  'fi  fa  Tanno  della'  fila  morte*  La  più  confiderà* 
bile  delle  fue  opere  4<Ja  fua  Storia  de’  Sa  (Toni  in  Ili- 
Libri , con  quella  di  Arrigo  Re  di  Alemagna  , detto 
l’Uccellatore,- e dell’Itnpetadore  Ottone  fuo  Figliuola* 
Quella  arriva  fino  al  Mercoledì  avanti-  la  Pentecofte 
dell’anno  973.  ih  cui  feguì’Ia  morte  di  Ottone* 

XXIV.  Fndoardo  j»  o-  Ftódéardò  , Abate  di  Rema  * 
ha  fcritta  una  Cronaca , che  incomincia  dall’anno  $19. 
e fìnifce  nel  Si  erede  eh’  egli  tnorifle  in  quell* 
Unno  * >!•  • * 

XXV'  Glabro  Rodolfo,  Monaco  di  San  Germano  Alti* 
fiodorenfe,  fioriva  nel  tempo  del  Re  Roberto  il  Pio:»  e 
d’Arrigo  I.  fuo  Figliuolo*  Egli  ha  compofla  una  Storia, 
che  abbraccia  ciò  ch’è  avvenuto  dall’  anno  990.  fino 
al  1045;  Non  fi  fa  né  in  qual  inno  , ! nè  -dove  ei  mo- 
ri (Te  . Fu  però  Scrittore  di  molto  grido  «>  Scriflfe  in  ol» 
tre  la  Vita  di  San  Guglielmo  Abbate  di  San  Benigno  di 
'Dijon  t che  fu  un  ili  ufi  re , e fingolate  Riftoratore  della 

difei- 
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, difciplina  Monadica  del  fao  tempo  , e mòri  t Pecari»? 
, nella  Normandia  il  i.di  Gennajo  nell’anno  >05).  1 • 

1 ' XXVI.  Giovanni  Curopolati  , fopra  rinomato  in  tal  guU 

fa,  perchè  era  Ufficiale  del  Palazzo  deH’iraperadóre  , è 
; un  Autor  Greco»  che  ha  comporta  una  Scoria  dai , fine 
l dell’Impèrio  di  Michiele  Curopalate,  da /e  Teofan  è a- 
| nevi  compiuta  la  fot  » perfino  al  principio  del  Regno  dà 
Aleffio  Comneno  Imperadore  de’Greci  » cioè  dall’  anno 
8ij.  fino  al  1081.  . ...  1 ih.  L 

' Giorgio  Cedreto  er*  un  Monaco  Greco»  che  fioritane! 
mezzo  del  XI.  Secolo*  Egli  ha  fatto  Un  compendio  di 
, Storia,  dal  principio  del  Mondo  fino  ni  Regno  ,;d’  Ifac- 
f cioComneno,  che  nei  1057.  fucCedetce  a Michele  VI« 
linperador  dì  Cortantirrdpoii*  Quello  Cedreoo  è.  un  PJa- 
, giario,  che  ha  rubato  da  Gio.  Curopalate  tutto,  ciò,  eh’ 
egli  ferirti:  dopo  la  morte  di  Michele  I.  fino  al  Regno 
, d’ifaccio  Comneno*  Tale  allora  era  l’ufo  di  rubare  a* 
morti,  e quefto  pertimo  efempio  prevaleva  molto  fra  i 
1 Greci  , e fpezialmente  in  que’ tempi  . Eufebio  aveTO 
prefa  da  Giulio  Africano  7 Giorgi*  5 incello  , .Mona* 
Co  di  Conrtantinopol»  , che  viveva  nell’  Vili*  Secolo  4 
involò  quanto  gli  piacque  ad  Eufebio  , t lo  ce n furò 
parimente  fenza  rifparmio . Dopo  quello  venne  Giorgia 
Teofane , il  quale,  benché  per  altro  forte  per  fona  dab- 
bene , camminò  fulPaltroi  veftrgie,  e &’  arricchì  dello 
fpoglie  di  quelli  , che  i’  avevano,  preceduto  . M* 
Giorgio  Cedreno  vi  ferbò  ancora  meno  di  modera* 
zione*  Il  fuo  latrocinio  è così  carro  , che  il.  P.  Latte 
Gefuita  quafi  fi  annoda  , che  il  Voffio  abbia  porto  ia 
quertione  , fe  il  Cedreno  abbia  rubato  ai  Cim>polate-$ 
oppure  VI  fecondo  al  • Cedreno  . Ntc  erat.  : unii  % ut 
Voflius  , érte.  Labbe  de  Script.  Ecclef.  pag.  jff.  Tom»  t* 
Ciò,  che  v’è  di  certq,  fi  db  che  non  fi  fa  gian  conto 
di  tutte  quelle  Opere  de’ Greci  moderni  , tutta  la  cura 

• 44 


Digitized  by  Google 


£$  Della  Storia  Uni  ver  fa  le 

de’ quali  confitte  quafi  in;  riempier  le  loro  Opere  di 
pezzi  -tratti  da  Eufebio,  e da  altri  Storici  , che  l’han- 
■o  copiato  , ed  a raccoglierli  infieme  , e fpefle  volte 
fénz’ordine,  e con  poco  giudizio. 

Siccome  quetti  Autori  Greci  diverti  fi  fono  tutti 
trafcritti  fra  loro  , non  ho  creduto  di  dover  loro 
•(regnare  un  articolo  per  ciafcheduno  in  particolare  . 
Ne  ho  ragionato  baftevolmente , per  far  conofcere  la 
{lima  in  cui  fi  debbono  avere. 

XXVII.  Ingolfo , Inglefe  di  Londra  , prima  Monaco 
della  Badìa  di  Fontanella  nella  Normandia  » e poi 
Abate  di  Croi  landa  nell’Inghilterra  > fiorì  dall'anno 
1050.  fino  al  1109.  in  cui  feguì  la  (ua  morte. 

Egli  ha  comporta  la  Storia  de'  Monafterj  delV  Inibii, 
terra  dopo  l'anno  66 4 fino  alF  anno  1067.  °h’  è il  pri- 
mo  anno  di  Giuglielmo  il  Biliardo  , Duca  di  Nor* 
xnandìa  , pretto  cui  fi  ftima , che  quell’  Ingolfo  averte  la 
Carierà  di  Segretario  , quando  quel  Principe  patto  al 
Trono  dell’Inghilterra . 

• XXVIII.  Giovanni  Zonata  % Monaco  dell’Ordine  di 
San  Bafilio»  fioriva  verfo  l’anno  n»o.  Egli  ha  compo- 
fta  una  Storia  Univerfale  in  HI.  Volumi  . Il  I.  com- 
prende gli  affari  del  Giudaifmo  , dal  cominciamento 
del  Mondo  fino  alla  dirtruzione  di  Gecufalemme  . Il 
li.  racchiude  un  compendio  della  Storia  Romana,  dal- 
la Fondazione  di  Roma  fino  al  Gran  Coftantino  . Il 
HI.  abbraccia  i fatti  degl’ Imperadori  , da  Coftantino 
Ano  alla  morte  di  Aleffio  Comneno.  Il  Voflio  vorreb- 
be, che  il  Zonara  a vette  avuto  un  poco  più  d’  inge- 
gno, e di  accuratezza  di  quello,  che  negli  Scritti  Tuoi 
comparile . Quello  Autore  innanzi  di  farli  Monaco  , 
aveva  confeguiti  impieghi  di  gran  rimarco  nella  Cor* 
té  degl’Imperàdori  di  Coftantinopoli.  '• 
f : '*  *;  ; ..  \'j  ..  ' XIX.  .*• 

r * 
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XXIX.  Onorato  d'  Aut un  , così  chiamato  , perch’era 
Sacerdote,  e Teologo  della  ChieCa  d‘  Autun  in  Bot" 
gogna  ,•  fioriva  fotto  il  Regno  di  Arrigo  V.  Impera, 
dorè  , verfo  l’anno  mo, 

Di  lui  una  gran  Cronaca  abbiamo.  Il  Volilo  die» 
di  queft’ Opera,  ch’ella  è utile  al  puhblico  , e fa  ri- 
putazione al  fuo  Autore:  G lorìam  fibi  , & publìco  fru- 
flutn  queefivit  volumlne  , qued  fumma  Hiftoriarum  , vel 
inagnum  Cbronicorum  opus  tiuncupatur . 

V’è  in  oltre  di  quell’ Autore  un  Librò  degli  Sctit- • 
tori  Ecclefiaftici  , intitolato  da  lui  : de  Luminar ibus 
Eiclefi*.  • ' ■»  ; ; ' 

XXX.  Guglielmo  dì  Màlmesburì , ovvero  di  Sommer- 
fet  , Monaco  Inglefe  , Benedettino  , del  Monifterio 
JVIaltnesburienfe , in  cui  era  Bibliotecario  , fcriflfe  V. 
Libri  degli  affari  de’  Re  d’  Inghilterra  , e II.  Libri 
intitolati  : Hiftoria  novella . Ella  finifee  nell’anno  114*. 
in  cui  fi  crede,  che  ne  fia  morto  1*  Autore  , riguar- 
dato come  uno  de*  più  illufiri  Scrittori  della  Storia 
Ecclefiaftica  dell’Inghilterra. 

XXXI.  Arrigo  Steronet  Monaco  della  Badìa  di  Altaic 
nella  Germania,  viveva  nel  XIV.  Secolo.  1 fuoi  An- 
nali cominciane!  dall’anno  1152.  il  primo  dell’Impe- 
rio di  Federigo  Barbaroffa  ; ed  arrivano  fino  al 
1173.  in  cui  Rodolfo  1.  della ''famiglia  di  Aufpurg  , 
ricevè  lo  Scettro  , e la  dignità  d’Imperadorde’Romani . 

Eberardo  Arcidiacono  di  Ratisbona  continuò  quelli 
Annali  fino  all’anno  130J.  Lo  Sterone 'aveva  comporta 
parimente  la  Vita  degl’  Imperadori  Rodolfo  di  Auf- 
purg, di  Adolfo  di  NafiTau  , e di  Alberto  d’  Aulirla 
fino  all’anno  1300.  i •'!  ih  ' 

. Ulrico , e Corrado  Wclingio  , d’Ausburg,  o Augurta 
Fratelli , e Monaci  Benedettini  , vi  fecero  una  giun- 
ta, che  arriva  fino  all’anno  1337.  ->*f  '■  ; 

Tomo  11.  G XXXII. 
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XXXII.  Arrigo  Vntington,  Arcidiacono,  e Canonicg 
di  Lincolnia  nell’Inghilterra,  fioriva  nel  njj*  eh’  è 
l’anno  in  cui  morì  Stefano  Re  d’  Inghilterra  . Egli 
ha  fcritta  in  X.  Libri  la  Storia  d’  Inghilterra  , dall’ 
ingrelTo  degli  Angli  , e de’  Saflfoni.  nella  Bretagna, 
fino  all’anno  iijj.  Polidoro  Vergilio  dice  che  quelli 
è uno  Storico  eccellente  . Hìftoricus  egrcgiui . 

XXX111.  Pier  Comefiore , o Pietro  il  Mangiatore , na* 
tivo  di  Trojes  nella  Sciampagna,  rinunziò  i Beneiìzj, 
che  aveva  nella  Patria  per  farli  (Canonico  Regolar* 
di  San  Vettor  di  Parigi  , dovè  morì  nel  mefe  di 
Ottobre  verfo  l’anno  119S.  I curiofi vanno  a vederne 
il  fepolcro,  e l’Epicafio  nella  Chiefa  di  San  Vettore. 
11  Comelìore  era  affai  dotto  , riguardo  al  tempo  nel 
qual  viveva.  Compofe  la  Storia  ,,  che  C dice  ScolaflU 
ca , lodata  da  Sifto  Sanefe,  tuttoché  dica , chePAllto- 
re  vi  ha  frammifehiate  molteN  cofe  apocrife  ,■  delle 
quali  non  v’  è buon  reflimonio:  nell’  Antichità  . In 
quella  Storia  , eh’  è in  XVI. , Libri  , egli  epiloga 
tutto  l’Antico,  e il  Nuovo  Téflamento  , aggiugnen- 
do  di  quando  in  quando  alcune  glofe  cavate  da’  Pa- 
dri , parimente  dagli.  Autori  profani  cifra  le  quali 
s’incontrano  racconti  di  fatti  molto  dubbiofi. 

, XXXIV.  Ottone  di  Frijingen  , così  nomato  , perchè 
fu  Vefcovo  di  quella  Città,  era  Figliuolo  di  Leopol- 
do Marchese  d’Auftria,  e fu  illuflre  del  pari  per  la 
fila  nafeita  , per  la  fua  pietà  , e per  la  fua  erudizio- 
ne . Non  elTendo  contento  de1  Profelfori  del  Collegio 
di  Neuburgo  fondato  dal  Padre  , fi  portò  a fludiare 
nella  celebre  Univerljtà  di  Parigi  * Si  fe  Religiofo 
nel  Monifterio"  di  Morimond  in  Borgogna  dell’Ordine 
Cifìercienfe  , dovè  la  fua  virtù  lo  innalzò  al  grado 
di  Abate  ■.  Effe  odo  fiato  eletto  Vefcovo  di  Frifingen 
ripafsò  in  Alemagna,  e l’anno  1148.  feguì  1’  Impe- 

ra- 
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rador?  Corrado  alla  fpedizione  di  Terra-Santa  . Ma 
nel  ritorno  piucchè  mai  avvedendoli  della  vanità  delle 
cofe  mondane»  li  ritirò  notamente  nella  fua  cara  fo- 
Utudine  di  Morimond  , ove  morì  li  ai.  Settembre 
del  n j8.  . T 

Compofe  Ottone  una  Cronaca  in  VII.  Libri  , dat 
principio  del:  Mondo  fino  al  1146.  Fece  ancora  due 
Libri  della  Vita  di  Federigo  BarbarolTa  , che  poi  fu 
continuata  da  Radevìco  , Canonico  Frifingenfe. 

’ XXXV.  Guglielmo  di  Tiro  era  Francefe  di  nafcita  ; 
altri  dicono  Alemanno  . Fu  eletto  Areivefcovo  di 
Tiro  in  Fenicia  li  30.  Maggio  1175.  Scritte  la  Sto- 
ria della  Guerra  Sacra»  eh’ è quella,  che  imprefero  i 
Griftiani  per  la  conquida  di  Terra-Santa  Lotto  Goti- 
fredo  Buglione  . La  cominciò  dall’  anno  1095.  e la 
£nì  nel  1180.  divifa  in  XXVI.  Libri  ; de*  quali  l’ul. 
timo  non  è compiuto  . Giovanni  Eroldo  vi  aggiunfe 
VI.  Libri  del  fuo  . Non  fi  fa  in  qual  anno  e’  mo- 
rite. •)  «» 

XXXVI.  Elmodo , Sacerdote  di  Bufoen  prefib  Lube* 
ca»  viveva  nel  XII.  Secolo,  al  tempo  dell’  Imperadoc 
Federigo  Barbarotta  . Egli  compofe  la  Cronaca  degli 
Slavi , che  comincia  dalla  Converfione  de’  Safloni  , e 
de’  Popoli  circonvicini  Lotto  l’ Imperio  di  Carlo- Ma* 
gno,  e la  fornifee  nell’anno  1168.  • ,[  : . 

XXXVII.  Arnoldo  , Abate  di  Lubeca  , profeguì  la 
fuddetta  Storia  , fino  al  tempo  di  Ottone  IV. 

XXXVIII.  Guglielmo  Liti e , ovvero  il  Piccolo , oppure 
Neubrigefe , detto  così  dal  Collegio  dov’  era  Religio- 
fo  nell’Inghilterra,  è un  Canonico  Regolare  di  Sante 
Agoftino,  che  fioriva  nel  XII.  Secolo.  Egli  ha  fcrit* 
ti  V.  Libri  della  Storia  dell’ Inghilterra  :»  che  inco- 
mincia dall’anno  1066.  in  cui  Guglielmo  il  Bafiardo 
conquìdo  quel  Regno,  fino  all’  anno  1197.  Ciò  che 
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riferifcc  (ino  al  iijj.  ch’è  l’anno  della  Tua  n a fata, 
e molto  fuccinto,  non  toccandovi  i fatti',  chei  breve* 
mente;  ma  ciò  che  fiegue  , viene  da  lui  rapportato 
più  diffufamente,  e con  più  diligenza.  Si  crede  , eh’ 
egli  moriffe  nel  i2®8.  • ,r'  ■ jr' 

XXXIX.  Ruggiero  dì  Oveden  , nativo  d’  Jorc  Steli* 
Inghilterra,  viveva  verfo  l’anno  ìaoo.  Non  fi  fa'ia 
qual  anno  e’  moriflfe . La  fua  nafeita  era  d’ un’ Ilhifirè 
Famiglia.  Fu  egli  Profefiòre  in  Teologia  nell’  Unr* 
verfità  di  Osford . Dopo  d*  eflferfi  ritirato  dalla  Corte 
di  Arrigo  II.  Re  d’  Inghilterra  , compofe  la  Storia 
della  fua  Nazione  in  due  parti  ; cominciando  dall’ 
anno  731.  in  cui  Beda  il  Venerabile  dà  compimento 
alla  fua,  e terminando  nella  morte  di  Riccardo  I. 
foprannominato  Cuor  di  Lione  , Re  d’  Inghilterra,  la 
quale  feguì  li  8.  Aprile  nel  1I99- 

XL.  Niceta  Coniate  , Storico  Greco  , aveva  confeJ 
guiti  nel  fécolo  XIII.  impieghi  affai  riguardevoli  nel- 
la Corte  degl’ Imperadori  di  Coftantinopoli  . Quando 
quella  Città  fu  prefa  da’  Francefi  nel  1104.  egli  fi 
ritirò  con  una  giovane,  che  aveva  tolta  a’nimici, 
è la  fposò  irr"  Nicèa  Città  di  Bitinia  , dove  ’pafso  il 
rimanente  della  fua  vita. 

' Compofe  egli  una  Storia  , ovvero  gli  Annali  , dopo 
la  morte  di  Alefiìo  Comneno  nel  1118.  fino  a quella 
di  Balduirlo  nel  r aoj.  Quella  Scoria  è divifa  in  XXI. 
Libri  , e comprende  le  cofe , che  avvennero  nella 
Grecia,  e nell’ A fi  a . 

XLL  Corrado  dì-  Lifienau  , altrimenti  detto  I1  Abati 
Ufpcrgefi  , era  Abate  del  Moniftero  di  Ufperg  dell’ 
Ordine  Premoftratefe  nella  Diocefi  d’Augufta  , e 6°' 
riva  nel  XIII.  fecolo.  : 

La  Crònaca-'  da  lui  fcritta  comincia  da  Belo  Re 
degli  Alfirj,  ed  arriva  fin*  all’  anno  di  Géfu  Cnfto 
* , 
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I2J9.  eh’  era  il  IX.  anno  del  Regno  di  Federigo  il* 
Quell’  Opera  è un  riftretto  di  molti  Autori  ordinàli 
da  lui  nella  maniera,  con  cui  gli  è piaciuto,  e con- 
forme allora  fi  coll  urna  va  . 11  P»  Labbe  feri  ve  , eh* 
egli  era  dortiflimo  in  un  Secolo  in  cui  non  fi  fapeva 
quafichè  nulla  . Morì  nel  1240.  dopo  efferne  fiato 
24.  anni 1 Abate . 

XLII.  Jacopo  di  Vitti  vicino . a Parigi  , era  una 
perfona  d’ un  merito  (ingoiare  . E1'  fama  , eh’  egli  fia 
fiato  Curato  di  Argentil  nel  X1M.  fecolo  . Dopo 
avere  feguiti  i Crocelfegnati  nel  Levante  , dove  fu 
Vefcovo  di  Acon  , o fia  Acri  , fu  da  Gregorio  IX. 
Pontefice  fatto  Cardinale  nel  iajo.  e gli  fu  da  lui 
conferito  il  Vefcovado  di  Frafcati. 

Egli  pubblicò  li/.  Libri  della  Storia  dell’  Oriente 
e dell’Occidente.  11  I.  comincia  dal  tempo  , in  cui 
Tempio  Maometto  fi  pofe  a difieminare  la  fu  a abbo-? 
minevole  Religione  , e finifee  nell’  anno  taao.  Il  li, 
tratta  degli  affari  dell’  Occidente  . Il  III.  arriva  fino 
alla  prefa  di  Damiata  . Vi  fono  altre  opere  di.  si 
grand*  Uomo  , ma  che  non  appartengono  alla  Storia 
Ecclefiaftica . , 

XLIII.  Matteo  Varìfio  , Monaco  dell’  Ordine  Bene- 
dettino della  Congregazione  Cluniacenfe  , nel  ,,Mo* 
nifterio  di  S.  Alba  nell’Inghilterra  , era  d’  una  intel- 
ligenza, e d’ una  pietà  non  ordinaria. 

Egli  ha  compofta  una  Storia  dell’Inghilterra  dall* 
anno  1066.  fino  al  iajo.  Dipoi  la  continuò  fino  al 
che  fu  l’anno  della  fua  morte  . Si  (lima  » che 
un  certo  per  nome  Guglielmo  Rìfangero  vi  abbia  fatta  una 
giunta  fino  al  1*73.  in  cui  morì  Arrigo  IH.  Re 
d’Inghilterra.  «I  : *•  * r rr  *!  ••  4 \n 

XLIV.  Vincenzio  Belluacenfe  , Religiofo  dell’  Ordine 
di  San  Domenico,  era  di  Borgogna;  e fece  un  lungo 
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foggiorn°  in  Beauvais  , dove  non  fu  mai  Vefcovo  , 
fìccome  alcuni  han  creduto.  San*  Luigi  Re  di  Frau- 
da l’ onorò  d’  una  ftima  particolare  . Somminiftrogli 
ancora  gli  ajuti , che  gli  erano  neceflarj  , per  com- 
porre la  fua  grand’Opera  in  IV.  parti  divifa  . La  I. 
è Speculum  Dotte  inale , dove  ragiona  di  tutte  le  Scien- 
ze dalla  Grammatica  perfino  alla  Teologia  . La  IL 
Speculum  Hlft oriate  , dove  comprende  quanto  è avve- 
nuto dal  cominciamento  del  Mondo  fino  nell’  anno 
ì»j4.  Un  Autore  Anonimo  profeguì  quella  Storia 
fino  al  1494.  La  HI.  è Speculum  Naturale , eh’ è tutto 
di  Fifica  . La  IV.  Speculum  Morale  , dove  1’  Autore 
tratta  delle  Virtù,  e de’Vizj;  ma  quella  quarta  parte 
non  è di  Vincenzio,  il  quale  morì  nel  2264.  avanti 
di  poter  dare  1’  ultima  mano  a cotella  fua  Opera  . 
Alcuno  , per  non  vederla  imperfetta  , vi  aggranfi:  > 
molti  anni  dopo  la  morte  di  lui,  Io  Speculum  Morale , 
che  tutto  è cavato  dalla  Somma  di  San  Tommafo, 
t che  non  fi  truova  in  veruno  de’ codici  della  grand’ 
Opera  di  effo  Vincenzio.  > ' 

XLV.  Niceforo  Calliflo , Storico  Greco,  vide  nel  fe* 
colo  XIV.  fotto  l’Imperio  di  Andronico  Paleologo  il 
vecchio,  di  Michele  , e di  Andronico  il  giovane. 

* La  fua  Storia  Ecclefiallica  è in  XVIII. Libri,  dove 
egli  rapporta  Ciò  eh’  è avvenuto  dalla  Nafcita  di 
Gefu-Crifìo  fino  allo  morte  di  ..Foca  nel  610.  Quella 
Storia  doveva  comprendere  XXIII.  Libri  ••  degli  ulti- 
mi V.  non  ci  è ritnafo  che  l’argomento  , dal  princi- 
piò dell’Imperio  di  Eraclio  fino  al  fine  di  quello  di 
Lione  il  Filolofo,  che  morì  nel  911.  Quell’Opera  è 
piena  di  favole  , e lì  dee  legger  con  molta  attenzio- 
ne , e non  fenza  fofpetto . Il  P.  Labbe  aflferifce , dhe 
fra  gli  flraccj  , de*  quali  quella  Storia  è ripiena,  fi 
trovano  alcune  vqUc  molti  bei  pezzi  di  drappo  pre* 

- ■'*  ZÌofi). 
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xiofo.  11  Cafaubono  non  ha  più  in  conto  i fogli  «li 
ella  di  quello  che  faccia  le  foglie  di  Pioppo . 

XL VI.  Niceforo  Gregora , Storico  Greco,  fioriva  nel 
XIV.  fecolo,  fotto  l’ impsradore  Andronico  Paleologo 
il  Vecchio,  ed  è probabilmente  vivuco  fino  al  tempo 
di  Giovanni  Cantacuzeno  , Imperadof  di  Coftantino- 
poli  verfo  l’anno  134J,. 

Egli  ha  compolli  XI. .Libri  di  Storia  dall’  anno 
izo^.  in  cui  la  Città  di  Coftantinopoli  dii  prefa  da’ 
Francefi,  lino  al  1341.  in  cui  morì  Andronico  il  Gio- 
vane, del  quale  fìima  , ch’egli  non  parli  finceramen- 
te.  Uno  Storico  nodrito  nella  Corte  , è Tempre  ap- 
palfionato  per  quel  Principe  , che  lo  ha  onorato  de’ 
Tuoi  favori  . Tale  fu  il  cafo  di  - Niceforo  Gregora. 
Egli  era  viuto  predo  Andronico  il  Vecchio,  e fu  te- 
flimonio  de’ cattivi  trattamenti  , co’  quali  Andronico 
III.  detto  il  giovane  , aveva,  opprelTo;  il  fuo  Avolo  , 
colèri ngendolo  a cedergli  il  Trono,  ed  a farli  Mona- 
co- Il  difpetto  che  Niceforo  n’ehbe  , fi  vede  chia- 
ro, allorché  parla  di  quello  Nipote  difuraapato  , che 
perfeguica  l’Àvolo  in  un’  età  sì  decrepita  . Pretende 
il  VoflSo,  che  nemmeno  fi  debba  dar  fede  a Nicefo- 
ro, allorché  tratta  di  Giovanni  Cantacuzeno.  Ncque 
de  Andronico  falum , fed  de  Cantacuzeno  inentUu r . De 
Hifi.  Grac.  lib.  a-  cap.  XXIX.  p.  509.  s * 

XLVli.  Giovanni  Villani  ha  fcrìtta  in  lingua  Ita- 
liana una  Storia  divifa  in  XIIi{  libri  ; che  comincia 
dai  tempo  di  Nembrotte  , oìfinifee  • nell’  anno  di 
Gefu-Crifto  1348.  che  fu  quello  della  fua  morte  , 
quell’  Autore  era  Fiorentino.  • 

ii  XLVII I.  Flavio  Biondo  , nativo  di  Forlì  nella  Ro- 
magna , fu  Segretario  di  Eugenio  IV.  e d’  alcuni 
altri.:  Pontefici . Egli  ha  fcritte  molte  Opere  di  Storiai 
Vi  fono  X.  Libri  di  Roma  Trionfante  \ .III.  di  Roma 
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Rifiorata  ; Vili,  dell’  Italia  llluftrata  ; HI.  D~che  della 
Storia  Romana:  ed  un  Trattato  dell’origine»  e de’fatti 
memorabili  de' Veneziani  . Quello  Scrittore  era  un  Fi* 
lofot'o,  che  poco  fi  curava  di  arricchirli.  La  fortuna» 
che  poca  briga  di  cofioro  fi  prende , lo  lafciò  tal* 
mente  nel  foftegno  del  fuo  carattere  di  Filofofo  » eh’ 
egli  morì  povero  li  4.  di  Giugno  1463.  Rom*e pauper, 
ut  Vbìltfopbum  decuit  , obiit  ; 'dice  il  P.  Labbe  * Io 
mi  ricordo  del  bell’  Epitafio  » che  fi  fece  altre  volte 
il  Borelli  dell’Accademia  Reale  delle  Scienze  . 

Ci  gitt  qui  pendant  qu'  il  vivoit , 

Fit  tout  mitier  de  gueferie: 

Il  foufloit  » rimoit , prédifoit , 

Et  cultivoit  la  Pbilofopbie , . . 

Che  in  noftra  lingua  Tuona  incirca  di  tal  miniera, 
Qui  fi  giace  un  che,  ogni  via  » 

/ Ricercò  d'  effer  me  [chino. 

Seppe  Alchìmia , e Voefia  ; 

Fu  Filofofo , e Indovino  » 

XLIX.  Sant'  Antonino , Arcivefcovo  di  Firenze,  Re- 
ligiofo  dell’  Ordine  di  San  Domenico  , viveva  nei 
XV.  Secolo  , con  tutta  la  diftinzione  , e la  fiima  , 
che  potevano  acquiftargli  la  fua  pietà  , e la  fua  dot- 
trina eccellente  • V’  è fra  le  fue  Opere  una  Somma 
l/lorica  divifa  in  III.  parti  . La  I.  è dal  principio  del 
Mondo  fino  all’Imperio  di  Cofiantino  . La  II.  è da 
Cofiantino  fino  all’  anno  1198.  eh’  è il  tempo  del 
Pontificato  d’ Innocenzio  IIL.  e dell’  Imperio  di  Arri- 
go Vi.  La  III.  finifee  nel  14)9.  che  fu  1’  anno  della 
fua  morte»  fiotto  Pio  lì.  e Federigo  III.  In  Verona 
fe  n’è  fatta  un’edizione  di  quella  Tomaia  io  quattro 
Volumi  in  foglio  nel  1740.  > .X  •-  : .» 

L. 


Lib.  Ili . Cap.  Vt  toj 

L.  Enea  Silvio , che  fu  Papa  fotto  il  nome  di  Pio 
II.  nacque  in  Corfignaoo  Borgo  del  Territorio  di 
Siena,  li  18.  Ottobre  140J.  Dopo  d’  avere  efercitati 
molti  importa  nei  (fimi  impieghi,  ne’  quali  fece  appari- 
re  l’ eccellenza  del  fuo  fpirito  , e la  fua  abilità  ne' 
maneggi,  fu  fatto  Vefcovo  di  Siena  . Califfo  III.  lo 
creò  Cardinale  nel  14;  6.  e due  anni  dòpo  effóndo 
quello  Pontefice  morto  , gli  fuccedette  Enea  Silvio» 
e prefe  il  nome  di  Pio  II.  Egli  ha  fatte  molte  Ope- 
re , che  moflrano  la  fua  vada  erudizione  ; ma  noi 
non  faremo  menzione  fuorché  di  quelle  , che  appar- 
tengono alla  Scoria. 

Fece  la  Storia  del  Concilio  di  Bafilea  in  II.  Libri. 
Ha  compendiata  la  Storia  di  Flavio  Biondo  ( e quel- 
la di  Giórnande  ).  Ha  fcritta  una  Cofmografia  , ov- 
vero Liber  Hifloriarum  dt  Mando  univerfo  . . V’  è la  fua 
Europa , che  comprende  molte  Storie  del  fuo  tempo. 
Si  crede,  eh’  egli  ancora  abbia  fcritta  la  Storia  della 
fua  vita  ; ella1  frattanto  fi  legge  col  nome  di  Gio. 
Gobelino  Perfona,  fuo  Segretario.  Seguì  la  fua  mor- 
te li  14.  Agoffo  1464.  in  età  di  si.  anni. 

LI.  Laonico  Calcondlla  , Ateniefe  , viveva  nel  XV. 
fecole.  Egli  in  Greco  ha  comporto  una  Storia  dell' 
origine,  e delle  iroprefe  de’ Turchi  in  X.  Libri  . Le 
dà  principio  da  Ottomano  , Figliuolo  di  Ortogulo  , 
verfo  1’.  anno  1300.  e la  termina  nel  14(3.  in  cut 
Memet  II.  guerreggiava  contro  de’  Veneziani  , e di 
Mattia  Re  d’Ungheria.  V’è  un’  Appendice  , che  arri- 
va fino  ah  i;ij.  * eri: 

Lll.  B.  Platina  , nativo  di  Cremona  , fecondo  il 
P.  Labbe  , e di  .Verona,  fe  fi  dee  prertar  fede  al 
Moreri , viveva  nel  XV.  fecolo  . Egli  fi  chiamava  » 
non  Batti  fi  a , come  ordinariamente  fi  crede  , ma 
Borielomtnco  . Il  fuo  ipirito  gli  acquiftò  Rima  • 
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Egli  andò  in  Roma  fotto  il  Pontificato  di  Califto 
II.  dove  fu  in  molta  riputazione.  Il  Cardinale  Betta- 
rione  gli  diede  alcuni  Beoefizj.  Non  piacque  però  a 
Paolo  II.  che  lo  tenne  per  IV.  meli  in  prigione  . 
Siilo  IV.  che  lo  ebbe  caro  gli  diede  la  cura  della 
Libreria  Vaticana.  Scritte  il  Platina  la  vita  de’  Papi 
perfino  a Paolo  II.  Onofrio  Panvini  , Veronefe,  Re* 
ligiofo  dell’Ordine  di  Santo  Agoftino,  che  viveva  nel 
XVI.  fecolo,  continuò  l’opera  del  Platina  fino  al  fuo 
tempo;  cioè  fin  verfo  l’anno  tj68.  in  cui  morì  nella 
Città  di  Palermo  . Il  Platina  lafciò  di  vivere  nel 
1481.  in  Roma»  per  la  peftilenza  , che  ve  io  fece 
morire  inficme  con  un  gran  numero  di  perfone. 

L1IL  Aatoah  Ben  fini , nativo  d’  Afcoli  » fioriva  nel 
149;.  Egli  era  Uomo  dabbene  , e ftudiofiffimo , e 
dotto  nelle  Lingue  migliori  . A richieda  di  Mattia 
Corvino,  Re  d’Ungheria,  e di  Boemia  , imprefe  la 
Storia  dell’  Ungheria  , fino  al  149;.  Ella  contiene 
IV.  Deche,  e mezza;  cioè  XLV.  Libri. 

• LIV.  Roberto  Gaguino  , Generale  dell’  Ordine  della 
Trinità,  fu  molto  apprezzato  da  Carlo  Vili,  e Luigi 
XII.  gli  attègnò  la  cuftodia  della  Biblioteca  Regia  . 
Scritte  molte  Opere,  ma  la  più  confiderabile  è la  fua 
Storia  di  Francia  in  XII.  Libri  ; ed  arriva  fino  a 
Carlo  Vili,  morì  nel  rjoi. 

LV.  Marcantonio  S abellico . era  Figliuolo  d’  un  pove* 
zo  Marifcalco  d’Italia  ( nacque  in  VicovaroJ.  Amava 
ettremamente  lo  Audio,  e molto  fi  avanzò  nelle  belle 
Lettere.  Noi  di  lui  abbiamo  una  Storia,  che  tratta  di 
quanto  accadde  nel  Mondo  dal  fuo  principia  fino  all’ 
anno  di  Crittp  1904*  V’è  ancora  la  fua  Storia  Vene* 
ziana;  e tre  Libri  dell*  Antichità  d’  A quileja  . Paolo 
Giovio  fcrive , eh’  egli  morì  in  Venezia  l’anno  1506. 

LVI.  Jaioptf  Filippo  da  Bergamo  , deli’  Ordine  Ere- 
mita* 
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irritano  di  Santo  Agoftino  , era  d’  un  inerito  {ingoia- 
re, e molto  caro  al  Pontefice  Innocenzio  Vili.  Egli 
ha  coro  polla.'  una  Cronaca  , dall»  Creazione  del  Mon- 
do fino  all’  alino  di  Crifio  1503.  ch’era  il  70.  di 
qaefto  Scrittore.  Egli  viflfe  ancora  15.  anni  , e mori 
in  età  di  8j.  nel  1518. 

LVII.  Giovanni  Nauclero  , Nobile  Alemanno  , Fi- 
gliuolo di  Giovanni  Verga,  volgarmente  Vergtbau , fu  x 
Prepofto  della  Chiefa  di  Tubinga  , e poi  Profeflòr 
di  Legge  Canonica  nella  medefima  Univerficà . Il 
Conte  Everardo,  che  poi  fu  I.  Duca  di  Vittemberga, 
aveva  fondata  quella  Univerfìtà  nel  fuo  ritorno  < da 
Gerufalemme,  1’  anno  1477.  Il  Nauclero  ne  fu  final- 
mente Rettore.  La  fua  Cronaca  principia  dalla  Crea- 
zione del  Mondo,  e va  fino  al  ì joo.  continuata  pofcia 
da  Niccolò  Bafelio  fino  al  1714.  e dal  Suria  fino  al 
1774.  Non  fi  fa  l’anno  della  morte  del  Nauclero. 

LVIII.  Alberto  Crantxio  , Dottore  in  Teologia  , e 
Decano  della  Chiefa  d’ Amburgo  , viveva  nel  princi* 
pio  del  XVI.  Secolo;  fug^etto  di.fomma  pietà,  e di 
profonda  dottrina  . La  più  confiderabilc  delle  fue 
Opere  è una  Storia  Ecclefiafiica  fotto  il  nome  di  Me- 
tropoli, dove  tratta  delle  Chiefe  fondate,  o riftabilite 
da  Carlo  Magno  . Egli  fcrifife  parimente  una  Storia 
de’  Safifoni  in  XIII.  Libri;  una  de’  Vandali  in  XIV. 
una  Cronaca  di  Svezia,  di  Danimarca  ,1  e di  Norve- 
gia, che  comincia  da  Carlo  Magno,  e la  fiegue  fino 
al  1504.  Egli  morì  li  7.  Decembre  1517.  anno  in 
cui  Lutero  fi  rivoltò  contra  la  Chiefa.  Il  Crantzio  fu 
molto  afflitto  di  tal  difgrazia  , eh’  egli  aveva  predet- 
ta, e compianta  nel  punto  della  ftìa  morte’:  V’ è ficu* 
rezza»  che  in  quell’eftrema  agonia  ei  ripeteffe fovènte 
quefte  parole  in  parlando  di  Lutero  : Frater  abì  io 
celiato , & diti  Miftrere  taci  Deus » c- 
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LIX.  Jacopo  Winfelingio  , Sacerdote  della  Chicfa  di 
Spira  , e Profeflore  nell’  Univerfnà  di  Eidelberga, 
viveva  nel  cominciamentn  del  XVI.  focolo  . Egli  era 
Teologo,  Oratore,  Filofofo,  Poeta , ed  Iltorico.  ScrifTe 
Epitome  lmperatorum  & rerum  in  Germania  geftarum  . 
De  Epifcopis  Argentine nfibus , ec.  Non  ho  trovatol’anno 
della  Tua  morte.  Si  dice  folamence  , che  nel  i;o8. 
egli  folle  in  età  di  cinquantafei  anni. 

LX.  Giovanni  Trlttmìo  , Abate  di  Spaneim  dell’ 
Ordine  di  San  Benedecto , aveva  una  cognizione  per* 
fetta  delle  Scienze  Divine  eJ  Umane,  fìccome  appa- 
rile da’  Tuoi  ferirti,  fra’ quali  fe  ne  leggono  molti  , 
che  alla  Storia  appartengono. 

Nel  fuo  Libro  degli  Scrittori  Ecclefiaflicì  , ne  rap- 
porta 970.  de’  quali  parla.  V’è  la  fua  Cronaca  , do. 
ve  tratta  dell’  origine  de’ Francefi , e de’Ioro  Sovrani. 
Quella  comprende  uno  fpazio  di  1189.  anni  da  Mar. 
comiro  lino  al  Re  Pipino.  V’è  in  oltre  la  Cronaca, 
e la  fuccelfione  de’  Duchi  di  Baviera  , e de’Conri 
Palatini.  Si  legge  altresì  il  fuo  Catalogo  degli  uomini 
Illullri,  che  hanno  data  riputazione  alla  Germania  , 
•ec.  La  fua  Opera  di  Steganografia  lo  ha  fatto  accufar 
di  Magia  da  pedone  , che  poco  bene  avevano  efami* 
nata  la  natura  di  quello  Libro,  in  cui  fi  racchiudono 
metodi  maravigliofi  per  ifcrivere  d’  una  maniera  fe- 
greta  ed  ofcura.  Que’  che  lì  fono  prefa  la  cura  di 
capii;  quelle  zifre  di  una  maravigliofa  fatica  , fi  fono 
beffati -della  colloro  femplicità  , a’  quali  il  Libro  raf- 
fembrava  pieno  d’orazioni  per  congiurarne  gli  fpiriti 
Infernali.  . .. 

LXI.  Ettore  Boezio  , Scozzefe  , Dottor  d’  Aberdin , 
fludiò  con  Erafmo  in  Parigi.  Egli  ha  fatta  la  Storia 
di  Scozia  in  XIX.  Libri  . Giovanni  Ferrier  Piemon- 
tefc  l’ha  continuata  « 11  Boezio  compole  ancora  la 
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Scoria  de’ Vefcovi  d’ Aberdin  neHa  Scozia  Si  dice  , 
ch’egli  ancora  vivefle  nel  rj 26.  ma  non  fi  fa  il 
tempo  della  Tua  morie.. ~~  'i  ■ 1 ; 

LXIl.  Ctfatc  Baronio,  Cardinale  , è nativo  di  Sora 
nel  Regrto  di  -Napoli.  Lo  hi  renduto  illuftre  -la - fui 
pietà,  e la  Tua  dottrina.  Per  lo  fpazio  di  ao*  anni 
egli  fece  . .una  gran  fatica  nel lò  (ludi»  efacto  della  Storia 
Ecclefiaftica  nella  Chiefa  dell?  Oratorio  di  Roma  . I 
fuoi  Annali  Ecclefiaftici  fono  in  XII.-  Volumi  .r  ìde’ 
quali  l’ultimo  finifce  nel  XII.  fecola,  cioè  nelui.98. 
In  Venezia  fe  ne  fece  una  riftampa  di  quelli  An. 
nati,  terminata  nell’  anno  1742.  con  aggruma  della 
vita  deh  Baronio,  fcritta  da  ,A.  Spondano  ; .e  con  le 
Nate  di  St.  Baluzio,  e con  la  Critica  Iftor  rea  e Cto- 
nologica  di  F.  Pagi,  pólla  in  fine  di  ciafcun  Volume . 
Egli  imprefe.  quella  grand’  Opera  cantra  i -Centuria- 
tori  di  Maddeburgo  , che;  hanno  efpolte  nelle  loro 
Centurie  .,  per  altro  aliai  ben  condotte  ; molte  cofe 
contrarie  alle  verità  Cattoliche.  Il  Pontefice  Clemente 
Vili,  fece  Cardinale  il  Baronio  nel  159 6.  e farebbe 
(lato  anche  Papa  , .fe;  non  fi  .foflfe  oppofto  il  partito 
degli  Spagnuoli  , che  s*  erario  fempre  a lui  dichiarati 
nimici  , perchè  nella  fua  Storia  Ecclefiaftica  nulla  rir 
trovano  di  av vantaggiofo  alla  loro  Nazione,  perlochè 
ne  abbrugiarono  pubblicamente  il  VI.  Volume  . Egli 
morì  li  30.  Giugro  1607.  in  età  di  69.  anni..- 

Arrigo  Spandano , ha  fatto  il  compendio  , e la  con- 
tinuazione degli  Annali  del  Baronio , che  furono 
ftampati  anco  in  Venezia!  in  tre  Volumi  in  foglio  nel 
167  j.  Quelli  furono,  ancora  profeguiti  dal  P.  Tommafo 
Bzovfo , Polacco  , ; Religiofo  Domenicano  , e dal  P. 
Olderico  Rinaldi,  Trivigiana,  Sacerdote  dell’Oratorio 
di  Roma.  Il  P.  Gian  Gabriello  Bifciola  , Modanefe , 
cd  altri  ne  hanno  fatto  pure  il  liftretto.  . 
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LXIII.  Pietro  Frizon  , nativo  di  Reras.*,  Dottorò 
della  Facoltà  della.- Teologia  di  . Parigi  nel  1624. 
morì  nel  i6;o.  o 51.  Noi  abbiamo  di- lui:. un  volume 
in  foglio  , ftanipaio  nel  1638.  col  titoloodi  Gallia 
Purpurata,  che  è una  Storia  dei  Papi  e dei  Cardinali 
Francefi  di  nafcita.  -.-ri  -:1  v 

LXIV.  Jacopo  S ir  mondo , nato  in  Riotn  neH’Alvernia 
li  ia.  Ottobre  *;;9.  - inori1  in  Parigi  li  7.  ‘Ottobre 
1651.  :in  età  di:  quali  92.' anni  . Le  fue  Opere  fono 
di  -olTervazìoni  critiche  , nelle  quali  rifchiara  molte 
cofe  che  appartengono  alla  Storia*  Ecolefiafiica  . Furo* 
no  rifiampate  in.  Venezia  in  cinque  Volumi  inj  foglio 
l’anno  1728.  con  note  poftume , epiftole  , ed  opufcu- 
li,  e- con  aggiunte  di-  Teodofio  Studiti ibFra  i 
dotti,  li  quali  hanno  date  Opere,  al  pubblico  di  qtie. 
ilo  genere,  fe  ne  contano  pochi  di  tanta -riputazione, 
quanta  egli  ne  ha  meritata. col  giudizio,  e con  l’eru* 
dizione  , che  fi  ravifano  a prima  occhiata  in  tutto 
quello  i che  egli  ha  dato  alle  . Rampe . ' 

LXV.  Dìonifio  Petavio  , gloria  della  'Città-,  di  Or- 
leans , nella ''quale  e’ nacque  nell’ AgoRo  dell’anno 
1583.  morì  li  ri.  Dicembre  itfya.  in  Parigi  ;T  anno 
70.  dell’età  fua*  Quefli  era  dice.il  P- -Labbe  , , il 
pii  dotto  Uomo  , cbe  foffe  nel  Mondo  . Egli  arricchì  il 
Pubblico  di  un  gran  numero  d’ottimi  Libri.  Noi  qui 
non  rammenteremo  fuorché  la  fua  grand’  Opera  Cro- 
nologica, intitolata  de  DoSrina  Temporum , in  tre  Vo- 
lumi in  fogl.  i due  primi  de’  quali  furono  impreilì 
nel  1627.  e 1’  ultimo  nel  1(30.  e riRampati  in  Ve- 
rona nel  17 34.  ed  il  fuo  compendio  Cronologico,  in- 
titolato Rationarlum  Temporum  , più  volte  impreffò  , 
tanto  in*  tempo  di  fua  vita,  quanto  dopo  la  fua  mor- 
te, sì  in  12.  che  in  8.  ’ 

LXVL  1.  Bollandìfti . Queflo  è il  nome,  che  fi  dà 
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comunemente  a’  Gefuiti  , i quali  hanno  faticato,  e 
faticano  ancora  attualmente  nella  gran  raccolta  ,,  in 
cui  tutto  quello  , che  fi  ritruova  intorno  alle  Vite  de* 
Santi,  dee  eflère  contenuto.  . . i V 

Srìberto  Rofrttido  , nativo  di  Ucreft  , morto  nel 
1619.,  che  era  l’anno  61.  dell’età  fu«  » fu  il  primo 
a concepire  il  Bifegno  di  quella  grand’  Opera  , che 
egli  voleva  racchiudere  in  16.  Tomi  in  foglio  ; e il 
fuo  progetto  ne  fu  dato  alla  Stampa. 

Giovanni  Bollando , nativo  di  Tilletnont  ne’  Paefi- 
Balìì,  morto  ai  1*.  Settembre/ 16^5.  in  età  d’  anni 
70.  fi  applicò  ad  efeguire  il  difegno  dei  P.  Rofwei- 
do . Pubblicò  egli  pertanto  ( in  Anverfa  ) nel  164$. 
i Santi  del  mefe  di  Gennajo  , in  due  Volumi  in  fo* 
glio  ; e ^ofeia -que’  di  Febbrajo  in  tre  Volumi  nel 
ì6j%.  Aveva  dato  cominciamento  al  mefe  di  Marzo, 
allorché  venne  a morte.  Dal  nome  dì  lui  hanno  per- 
ciò prefo  il  nome  di  Bollandifti  tutti  quelli  y che 
vanno  continuando  la  fua  fatica. 

Gotofredo  Enfcbenio  , nato  ai  ai.  di  Gennajo  iffot. 
nel  Ducato  di  Gheldria  , era  fiato  affienato  al  Bol- 
lando nell’anno  163 y.  per  ajurarlo  in  quell’ Opera,  e 
il  fuo  nome  era  fiato  mefio  , unitamente  con  quello 
del  Bollando  , in  fronte  ai  cinque  primi  Volumi  di 
Gennajo,  di  Febbrajo,  nella  feguente  maniera  : Joatt- 
nit  Bollandi  et  Gotofrldi  Henfcbenii  Ada  Sandorum  me» • 
fis  Januarìi , ec.  11  P.  Enfchenio  morì  nel  1683.  agli 
undici  di  Settembre. 

Daniello  Vaptbrocbio , Gefuita  , nato  ne'  Paefi- Baffi  , 
ajutò  l’ Enfchenio,  ed  eglino  pubblicarono  unitamente 
il  mefe  di  Marzo  nel  166Ì.  e il  mefe  di  Aprile  ìA 
egual  numero  di  Volumi  nel  1(7;.  in  foglio  . 11 
mefe  di  Maggio  è in  fette  Volumi  , il  primo  de* 
quali  fu  imprefioTolamente  vivente  1'-  Enfchenio  nel 
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ifgo,  Gli  altri  Tei  non  ufeirono  fuori  fe  non  nel 
1 68  f.  e 16SS.  rimado.il  Papebrochio  alla  direzione 
dell’  Opera  , che  da  lui  fu  continuata  coll’alfillenza 
de’  PP.  Baerzlo  e Janingo .,  fino  alla  fua  morte,  che 
feguì  ai  29.  di  Giugno  nel  1714*  Quelli  Atti  fi  van- 
no continuando  da’  PP.  Baerzio  e Janingo  e da  altri 
Gefuiti  Fiamminghi  ; e prefentemenlA  ne  fono  già 
ufciti  tutti  li  Tomi  di  Agollo  ; onde  ne  fono  alle 
flampe  in  circa  38.  Volumi  . Sai  modello'  di  quella 
edizione  fe  ne  va  favendo  in  Venezia  una  rifinmpa  , 
la  quale  in  nulla  cede-  a quella  di  .An  verta  . Quella 
fu  jintraprefa  verfo  l’anno  173J.  , e fino  all’anno 
prefente  174$.  ne  fono  già  ufeiti  alla  luce  26.  vo- 
lumi fino  al  tomo  primo  di  Luglio  ; e fi  vanno  pro- 
feguendo  gli  altri  Tomi  cori  tutta  la  .maggior  dili- 
genza e con  non  poco  vantaggio  di  quelli  che  fi  fono 
«flòcciati  a quella  Veneta  Edizione.  :.~: 

LXVII.  Filippo  Labbe , Gefuita  , nato  aBurges  li 
io.  di  Luglio  1607.  morì  ai  2.;.,  di  Marzo  i66j.  in 
età  di  quafi  60.  anni  compiuti . Vi  fono^pochi  Lette- 
rati, i quali  abbiano  fatto  imprimere  un  maggior  nu- 
mero d’Opere  come  quello  dotto  Scrittore.  L’Opera 
fua  principale  in  materia  Storica  è la  fua  gran  Cro- 
nologia in  cinque  Volumi  in  foglio  , dalla  Creazione 
del  Mondo  fino  al  t666.  Quella  non  fi  finì  di  llampare, 
che  nel  1670.  11  P.  Labbe  non  avendo  avuto  il  tem- 
po di.  darle  l’ultima  mano,  il  P.  Briezio  la  profeguì 
dall’anno  1200.  in  cui  il  primo  Autore  l’aveva  lafcia- 
ta  , fino  al  1 666.  Tra  le  altre  Opere  del  medefimo 
P.  Labbe  abbiamo  un  aitai  buon  Compendio  Cronologi • 

co  della  Storia  Saera  b.  Profana  da  Adamo  fino 

all'  anno  i66j.  in  cinque  Volumi  in  12.  flampati  nel 
1 666.  e divertì  volumi  fopra  gli  Scritti  Ecclefiaflici  , 
il  principale  de’  quali,  è in  due  grotti  Tomi  in  8. 
. ' : con 
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con  queflo  titolo  : De  Scriptoribui  Etclefiafticis 
t Vhìlologica  if  Critica  Dijfertatlo ; impreflo  nel  1660.  in 
a Parigi.  Quello  è un  ottimo  Libro.  Morì  finalmente 

t quello  Religiofo  nel  mentre , che  lì  fiampava  1’  unde- 

► cimo  Tomo  della  gran  raccolta  de’  Conci!}  in  xvn. 
p volumi  in  foglio,  della  quale  il  Pubblico  è a lui  ob- 
bligato. Il  P.  Labbe  era  dotato  d’una  lìerminata  eru- 
! dizione  , d’  una  feliciflìma  memoria,  di  acuto  inge- 

1 gno,  e di  fina  critica  ; ed  era  infaticabile  nello  ftu* 

1 dio.  Generalmente  parlando,  tutto  quello,  che  egli 

li  ha  fcritto,  ha  afiai  di  buono  ; ma  non  pertanto  non 

» è Tempre  così  perfetto  qual  farebbe  flato,  fe  il  dotto 

» Autore  avefiè  faputo  moderare  quel  troppo  ardore  , 
che  aveva  di  dare  al  Pubblico  le  lue  fatiche.  Queflo 
1 difetto  è flato  la  cagione  , che  egli  lì  affettava  fo- 

a verchiamente  , e fempre  non  prendeva  quel  tempo  , 

che  era  neceflfario  a dare  a’  fuoi  fcritti  quella  perfe- 
zione , alla  quale  per  altro  egti  era  capaciffimo  di 
condurle  : difetto  , che  è molto  frequente  nella  Re- 
c pubblica  degli  Autori. 

» LXVIII.  Filippo  Briezio  , più  fopra  da  me  ricorda- 
i to  , nacque  in  Abbevilla  nel  1600.  e mori  Ji  9.  Di- 

cembre dell’anno  1668.  Egli  è flato  eccellente  nella 
t Geografia,  intorno  alla  quale  egli  diede  alla  luce  di- 

t verfi  ottimi  libri. 

1 LXIX.  Antonio  Godenti  , Vefcovo  di  Grafia  , confa- 
i crato  nel  1 6$6.  e pofcia  di  Venza,  era  nato  a Dreux 

» ( l.Drocum  ) ove  fuo  Padre  era  Configliere  all’ Elezio- 

i ne;  e mori  li  ai.  d’Agofto  16 7 2.  in  età  di  €6.  anni.. 

Egli  è flato  uno  de’ più  dotti  Prelati  del  fuo  fccolo.  . 
» Delle  moltiffime  Opere  da  lui  pubblicate  la  più  confi- 
i derabile  è la  fua  Storia  della  Cbiefa  , imprefla  la  pri- 
ma volta  in  molti  volumi  in  foglio  , e pofcia  in  6. 
groffì  volumi  in  is.  Termina  nel  finire  del  IX. 

* Tomo  II.  H fe- 
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Secolo  i ed  è fcritta  con  tutta  la  grazia  , e pulitezza  * 
Che  conveniva  ad  uno  dell’ Accademia  Franzefe  , il 
quale  era  flato  dei  primi  AfTociati  a quella  illuflre 
Adunanza* 

LXX.  Arrigo  Vale/to  , nato  in  Parigi  nel  1603.  mo- 
ri  nel  i6j6é  in  età  di  poco  più  di  71.  anni.  Egli 
ci  ha  date  migliori  Edizioni  delle  Storie  di  Eufebio, 
di  Socrate,  di  Sozomeno  , di  Teodoreto  , ec.  Le  note 
critiche  delle  quali  le  ha  corredate  , fono  eccellenti  • 
Era  ornata  di  molto  fapere  , ed  è in  riputazione  fr« 
le  perfone  letterate  di  un  Critico  di  prima  clafTe. 

LXXi.  Giovanni  Launejo  , venne  al  Mondo  in  Va- 
logna  ( l.Alauna  ) nella  Diocefi  di  Colla n za  t li  z 1.  Di- 
cembre 1603.  Fu  Licenziato  nella  Facoltà  di  Teolo- 
gia di  Parigi  nel  163».  e 33,  e prefe  la  berretta  di 
Dottore  nel  1634.  Egli  era  del  Collegio  di  Navarra  , 
del  quale  fece  imprimer  la  Storia  in  due  volumi  in 
4.  nel  1678.  con  quello  titolo:  Regii  Navarr*  Gjmnafii 
Varìjtenfu  Hifiorìa.  Egli  ha  divulgato  un  Catalogo  affai 
diligente  delle  fue  , Opere  (le  quali  in  V.  volumi  e 
in  X.  parti  raccolte  e dillribuite  fono  fiate  imprelTe 
in  Ginevra  l’anno  1731.  in  Foglio.)  Tra  effe  ve  ne 
ha  parecchie  fopra  diverfi  punti  della  Storia  Ecclefia- 
bilica.  Egli  è fiato  quali  Tempre  in  contefe  con  la 
maggior  parte  dei  Letterati  del  Tuo  tempo  • Aveva 
abilità  non  meno,  che  ardire  , e le  fue  letture  furono 
prodigiofe  : i moderni  gli  hanno  l’obbligo  di  una  cri- 
tica efatra.  Il  fuo  libro  de  aufloritate  neganti;  argumen^ 
ti,  fa  concepire  un  alta  idea  del  fuo  giudizio. 

LXX1I.  Luigi  Moreri  ha  renduto  il  nome  fuo  molto 
celebre  con  un  Opera,  nella  quale  non  pnò  molto  lo» 
darli  , che  la  buona  volontà , che  glie  1’  aveva  fatta 
intraprendere.  Egli  la  pubblicò  nel  1674.  col  titolo, 
/ Gran  Dizionario  Storie » , ovvero  la  wfcolanza  cut  loft 
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iìtlla  Storia  Sacra,  t Profana,  Quello  è un  grotto  vo» 
lume  io  foglio  di  143$.  pagine-.  L’autore  l’aveva  ter- 
minato in  età  di  30.  anni , e pure  non  vi  aveva  tra- 
vagliato, che  due  o tre  anni  incirca  % Non  tra  polli- 
bile  , che  in  uno  fpazio  sì  brieve  -,  l’Opera  nolt  riu- 
fcilTe  piena  d’ imperfezioni  e di  errori»  Quella  Edi- 
kioae  niente  meno  forti  un  prettissimo  Spaccio»  jnco* 
riggito  il  Moreri  da  un  rucceiTo  così  felice  , attefe  a 
farne  Una  feconda  * accrefciuta  quali  del  doppio  j e 1’ 
aveva  predoòhè  terminata  ; ma  Venne  a morte  fen*1 
AVer  la  confolaiione  di  vederla  fiampat*  1 Egli  ere 
nato  a Bergemont  nella  Diocefi  di  Erejus  -,  ai  a j.  di 
Marzo  l’anno  1643.  e morì  in  Parigi  in  età  di  poco 
più  di  3J.  anni  , ai  10.  di  Luglio  1680.  La  feconda 
Edizione  del  fuo  Dizionario  non  tomparve  , che  nel 
ì68ì,  in  due  Volumi.  Il  Moreri  era  fornito  di  qual* 
che  erudizione  -,  ed  era  principalmente  buono  conosci- 
tore dei  Libri;  ma  egli  ebbe  troppa  fretta,  e npn  im- 
piegò fuorché  il  tempo  > che  gli  era  neceflfario  a leg- 
gere , e a ricopiare  , nè  badò  molto  ad  efaminare  la 
materie  > e a feiorre  le  difficoltà  : anzi  ricopiò  , len- 
ta farli  il  menomo  Scrupolo  , da  peliimi  originali  * 
Dopo  la  fua  morte  , il  Tuo  Dizionario  è fiato  ri- 
fitmpató  fine  a decinove  volte  > e Perfooe  aitai  dot* 
te  vi  han  polla  la  mano  { ad  accrescerla  e ad  emen* 
darlo  ma  non  fo  per  quale  fatalità  fia  avvenuto  che 
in  ogni  novella  imprefiione  le  giunte  han  quali  fera* 
pre  fuperate  di  molto  le  correzioni  , e che  quello  Li- 
bro non  fia  fiato  accresciuto  con  la  giunta  di  molti 
novelli  articoli  » fenza  quella  ancora  di  molti  novelli 
errori»  Non  lafcia  tuttavia  quello  Libro  di  ettère  fpef* 
fo  utilifiimo  alle  Perfone  anche  più  Sapute,'  poiché  elio 
fomminiftra  opportunamente  diverfe  cole,  Sopra  le  qua- 
li la  memoiiq  alcuna  fiate  manca  ad  elfo  loro  al  bU 
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fogno.  Le  ultime  Edizioni  fono  Tempre  da  anteporfi 
alle  precedenti  , come  per  efcmpio  quella  che  fi  fece 
l’ ultima  volta  in  Olanda  in  otto  Volumi  in  foglio, 
fui  modello  della  quale  fe  ne  va  facendo  prefente- 
jnente  in  Venezia  la  riflampa  con  aggiunta  di  varj 
articoli,  che  deferivono  ogni  cofa  fino  agli  anni  corren- 
ti, e quella  edizione  e digià  molto  ben  avanzata. 

LXX111.  Luca  d' Ac  ber)  , Monaco  Benedettino  della 
Congregazione  di  San  Mauro,  nacque  in  S.  Quintino 
«ella  Diocefi  di  Noyon  l’anno  itfoy.  e morì  ai  2^, 
d’ Aprile  1’  anno  16%$.  in  età  di  76.  anni.  Abbiamo 
del  fuo  una  Raccolta  di  Opere  , che  fino  ad  allora 
non  erano  mai  fiate  imprelfe  , intitolata  da  lui  Spici- 
legium . Egli  volle,  'con  quello  titolo  così  modello, 
infegnarci  , che  non  pretendeva  di  aver  fatto  altro  , 
che  fpigolare  ciò,  ch’era  sfuggito  alla  diligenza  di  tan- 
ti Scrittori  , i quali  prima  di  lui  erano  andati  a far 
la  ricolta  di  fimili  Opere  quali  infinite  , le  quali  Ha- 
vanfi  nafeofe  nelle  Bibloteche  antiche.  Noi  tornere- 
mo ancora  più  fotto  a parlare  di  lui  al  numera 


LXXXIV.  . 

* LXXIV.  Luigi  Maimburgo  nacque  in  Nancy  nel 
jfiio.  Si  fece  Gefuita  nel  1 616.  e ufcì  dalla  Compa- 
gnia nel  i‘$ 8 a.  La  Tua  morte  accadè  ai  3.  di  Ago- 
fio  nel  168$.  effendo  in  età  d’anni  77.  Abbiamo  di 
lui  14.  volumi  d’  Illorie  in  4.  i quali  per  qualche 
tempo  hanno  avuto  un  gran  corfo.  Madama  di  Sevi- 
gnè  ha  fcreditato  lo  flile  di  lui , ed  ella  accufa  il  Ma- 
imburgo di  aver  rammalTato  l’affettato  parlare  dei  Da- 
merini. Le  fue  Opere  più  ricercate  fono  il  Pontificato 
di  San  Leone  , il  Pontificato  di  San  Gregorio  il  Grande , 
il  Trattato  Storico  dello  ftabilimento  e delle  prerogative 
della  Cbiefa  Rimana  c de' futi  Vefcovi , e la  Storia  dell « 
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LXXV.  Gétìfredo  Ermanzio  i Dottor  di  Sotbona , nac- 
que in  Beauvais  ai  6.  di  Febbraio  1617;  e morì  agl! 
11.  di  Luglio  1690;  d’anni  74;  Di  lui  abbiamo  alle 
fìarape  la  Vita  di  San  Giovanni  Grifofiomo  in  un  volu- 
me in  4.  e in  due  in  8.  nel  1664.  quella  di  Santo 
Atanagìo  nel  1(71;  due  volumi  in  8.  la  Vka  di  San 
Bafilìo  , e Ai  San  Gregorio  Nazianzeno  in  due  volumi 
in  4.  nel  1674.  c finalmente  quella  di  Santo  Ambre y 
gio  in  4,'  nel  1678.  Tutte  quelle  Vite  fono  aliai  diffu- 
fe,  e vi  fi  trovano  molti  punti  della  Storia  Ecclefia* 
fiica  di  que’ tempi,  affai  bene  illufiratu 

LXXVI.  Antonio  Aubery  * Parigino,  nato  ai  19.  di 
Giugno  1616.  morì  ai  29.  di  Gennajo  nell’anno  79* 
della  fua  età.  Egli  confumò  la  maggior  parte  della 
fua  vita  nello  fcrivere  la  Storia  dei  Cardinali  « La  in- 
comincia dal  Pontificato  di  Leone  IX.  il  quale  viveva 
nell’  Xh  fecole.  In  quella  Opera  truovanfi  molte  co* 
fe  affai  buone  « La  miglior  Opera  , che  in  quello  ge- 
nere, abbiamo  , fi  è la  gran  Raccolta  delle  Vite  de* 
Papi  , e de’ Cardinali , principiata  da  Alfonfo  Ciacconìo , 
Spagnuolo  -,  Religìofo  dell’Ordine  di  San  Domenico  , 
morto  nel  1599.  Ella  è intitolata  , Vita  & res  gefta 
fumm.  Pontificum  Romamrum , & S.  R.  E.  Cardinalium . 
Molti  lì  fono  occupati  in  migliorare  , ed  accrefcere  la 
fuddetta  Opera  , la  cui  migliore  Edizione  è quella 
del  P.  Agofiino  Oldoini*  Gefuita  * impreffa  in  Roma 
in  quattro  volumi  in  foglio  nel  1677, 

LXXVII.  Ludovico  Tommàjfinot  Prete  dell’Oratorio  , 
nato  in  Aiz  di  Provenza  ai  >8.  di  Agollo  1*19.  mo- 
rì in  Parigi  la  notte  di  Natale  169;.  , che  era  l’an- 
no 77.  delia  fua  vita.  La  fua  Difciplina  Ecclefiaflica 
gli:  ha  dato  un.  gran  nome.i  Di  prima  egli  1*  avea 
fcritta  in  Lingua  Francefe,  ed  ella  era  fiata  impreffa 
nel  x*8;.  Egli  ia  t/aslatò  dipoi  in  Lingua  -Latina, 
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e quella  Edizione  fu  fatta  nel  i tf 8 In  tre  volumi 
in  foglio  come  T Edizione  Francefe.  E fu  riftatnp». 
ta  in  Venezia  1*  anno  1750*  Dalla  penna  di  quei 
fi*  Autore  ufeirono  ancora  molte  altre  buone  Ope- 
tei  le  quali  poflono  eflere  di  grand* ufo  a rifebiararc 
divertì  punti  della  Storia  e della  Difciplina  della  Chic* 
fa.  Egli  viene  acculato  di  favorite  le  opinioni  degli 
Oltramontani,  1 

LXXVIII.  Lnlgi-Stbafliano  Nain  Tlllemtnt , Prete,  na, 
to  in  Parigi  ai  30.  di  Novembre  1637.  morì  ai  to, 
di  Gennajo  1698.  in  età  di  poco  più  di  anni  $0.  Egli 
era  un  valente  Critico , Abiacnu  del  fuo  XVI,  volumi 
in  4.  fcritti  in  Francefe  col  titolo  Memorie  per  ferviti 
ella  Storia  Ecclefiaftica  di'  fel  primi  fecali  \ e V.  al- 
tri ne  avevamo  nella  fletta  forma  della  Storlaidegr  lm- 
per  aderì  y che  ban  regnato  nelle  fpaxlo  de' fel  primi  feca- 
li della  Chiefa  ; ma  dipoi  fu  dato  ultimamente  alla  lu- 
ce anche  il  VE  Volume  poftumo  , che  abbraccia  tì 
Storia  da  Teodofio  II,  fino,  ad  Anaftafio  , Il  pri- 
mo volume  di.  quelli  ultimi  fei  fu  llampato  nel 
*690,  e il  primo  delle  Memorie  nel  itfpj.  L’  Auto- 
re venne  a morte  in  tempo  , che  non  erano  imprefli 
fuorché  i primi  quattro  degl’  ìmper adori , e quattro  del- 
le Memorie.  I 13.  altri  volumi  fono  (lati  imprelfi  do- 
po la  mor«e  di  lui  , e fi  vede  maniftflamente  , e i« 
particolare  nei  7.  ed  anche  8,  ultimi,  che  quello  dot* 
to  Sacerdote  non  avevi  finito  di  ripulirli,  Verfo  l’an- 
no 173»*  fu  fatta  *n  Venezia  la  rida  rapa  di  tutte 
quelle  memorie,  fi  concernenti  alla  Storia  Ecclefiafti- 
ca , che  « quella  degli  Imperadori  , in  XXII,  Volu- 
mi ««  quarto,  efiendo  fiato  pubblicato  l’anno  1739, 
]|  Volume  VI,  degl*  Imperadori,  Aveva  egli  una 
gran  lettura,  un  ingegno  prontififimo  a difaminare  i 
fitti  con  elettezza  , una  fontina  pazienza  nella  fu*  fa- 
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tica  ; e ciò  che  non  è sì  facile  a rin venirti  nelli  Dot* 
ti  dei  merito  come  il  fuo,  egli  ha  travagliato  per  più 
di  so.  anni  fenza  foccombere  alla  tentazione  di  dare 
alla  /lampa  i Tuoi  Scritti.  Ne  fu  fatta  in  Venezia  del 
17  . di  quelle  fue  Opere. 

LXXIX.  Antonio  Vaglt  Francefcano  , nacque  in  Ro- 
gne , piccola  Città  della  Provenza  , della  Diocefi  d* 
Aix  , ai  31.  di  Marzo  1634.  e morì  ài  7.  di  Giu* 
gno  1699.  in  età  di  più  di  75.  anni.  La  fua  grand’ 
Opera  è Critica  Annalìum  Baroni I in  IV. volumi  in  fo* 
glio  y de1  quali  egli  non  lafciò  ufcire  ■ in  fua  vita  fe 
Don  il  primo  nel  168 9.  Il  rimanente  fu  imprefTo  uni* 
temente  con  la  feconda  edizione  di  elfo  primo  volu- 
me nel  1707.  in  Ginevra»  Quello  è un  Libro  eccel- 
lente. Il  P.  Pagi  aveva  un  Nipote  > ch’era  altresì 
Francefcano,  nomato  Francesco  Paglt  il  quale  cammi- 
nava fu  le  pedate  del  Zio,  e l’avea  nella  fua  fatica 
ajutato*  Quello  ultimo  era  nato  a Lambefca  nella 
ftelTa  Diocefi  di  Aix  ai  7.  di  Settembre  !$;+.  e morì 
nell’Aprile  del  *721.  Egli  ne  ha  lafpiato  in  iftampa 
in  IV.  volumi  in  4.  un  Compendio  Storico  , Cro- 
nologico , e Critico  delle  vite  dei  Papi , fcritto  in 
lingua  Latina,  il  quale  fu  rilìampato  in  Venezia 
fanno  1730.  Mancavi  un  quinto  volume,  che  il  P. 
Antonio  Pagi  , Francefcano  anch’  egli  , e Nipote  del 
precedente,  promette  di  dar  alla  luce.  A lui  ne-  dob- 
biamo il  quarto  volume  dopo  la  morte  di  Francefco. 
Quello  Libro  ripieno  è di  principj  contrarj  alle  Main- 
ine della  Chiefa  Gallicana. 

LXXX.  Arrigo  Norls , Frate  Agoftiniano  , e dipoi 
Cardinale  nel  1697*  era  nato  in  Verona  ai  29.  di 
Agofto  1631.  e morì  in  Roma  ai  23.  di  Febbrajo 
1704.  d’anni  72.  Egli  ha  fvilupati  felicemente  diver- 
fi  punti  della  Storia  Ecclefiallica , e della  Storia  Pro* 
*v  " , H 4 fa* 
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Tana.  La  principale  delle  fue  Opere  in  qUeRo  gene- 
re è,  Annui  & Epoche  Syro-Macedonum  , ec.  Rampate 
in  Firenze  nel  1689.  in  foglio.  La  fua  Storia  dell’ 
EreGa  Pelagiana  ci  fa  concepire  un’alta  idea  del  fuo 
fapere,  e infieme  del  fuo  zelo  per  la  Dottrina  di  San- 
to Agoflino  ( merita  qui  di.  effer  rammemorata  la  in- 
figne  Raccolta  , che  fi  è fatta  di  tutti  gli  Scritti  di 
lui  l’anno-  17 19.  e fegg.  in  Verona  , diflinta  in  iv. 
volumi  in  foglio  l’anno  1734.  alla  quale  fi  è dipoi 
aggiunto  il  quinto  Tomo  che  tratta  Vigorìa  delle  In - 
•veftiture  delle  dignità  Ecclefiafticbe  centra  Luigi  Maim- 
burgo , Rampato  l’anno  1741. 

LXXXI.  Jacopo  Benigno  B offre  1 , Dottor  di  Sorbona» 
e Vefcovo  di  Mo,  nacque  in  Dijon  ai  27*  di  Settem- 
bre 1617.  e mori  ai  12.  di  Aprile  1704.  d’  anni  77. 
11  fuo  difeorfo  f opra  l' lftoria  unìverfale  , che  è un  vo- 
lume in  4.  Rampato  nel  1681.  fi  confiderà  come  un’ 
Opera  in  fommo  grado  eccellente.  Oltre  ad  un  gran 
numero  d’altre  Opere,  v’ha  ancora  di  lui  una  Storia 
delle  variazioni  delle  Cbìefr  Vtoteftanti  , in  due  volumi 
in  4,  impreflfa  nel  1688. , univerfalinente  è Rimata 
dai  Cattolici . Le  fue  Orazioni  funebri  fon.  fuperiori 
per  la  forza  e -fubjimità  loro  a quelle  del  Flechier. 
Tutte  le  fue  Opere  fono  Rate  raccolte  in  un  Corpo  a 
Parigi,  dall’  anno  1742.  al  174;.,  efiendo  di  già  ufei- 
ti  X.  Volumi  in  4.  In  Venezia  ancora  fe  ne  va  facen- 
do la  rifiampa  di  tutto  quefie  Opere  in  bellifiìma  car- 
ta, e con  ornamento  di  molti  Rami  , che  rendodono 
affai  più  decorofa  quefia  Edizione;  anzi  prefentemente 
v’è  fotto  al  torchio  il  VI.  Volume. 

LXXXII.  Adriano  Baìllet  forti  la  nafeita  nel  villag- 
gio di  Nuovavilla  nella  Diocefi  di  Beauvais  , ai  13. 
di  Giugno  1649.  e morì  in  Parigi  ai  21.  di  Gennaro 
1 70$.  in  età  d'anni  77.  Egli  ha  fcritto  molto.  I Tuoi 
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Giudit)  de* Letterati , Campati, già  qualche  anno»  infie-* 
me  con  alquanti  altri  Trattati  , che  vi  hanno  qualche 
relazione  , in  7*  volumi  in  4.  appartengono  alla  S19* 
ria  Letteraria . Ma  guanto  alla  Storia  EccIettafUca  « 
egli  ha  date  al  Pubblico  1 cVite  de' Santi . Quella  grand* 
Opera  fu  (lampara  l’anno  11700.  in  due  maniere V.ciod 

10  XII.  grotti  tomi  in  8.  e in  III.  Tomi  in  foglio. 

Aggiunfe  dipoi  a quelli  volumi  , i quali  contenevano» 
i dodici  meli  dell’anno,  la  Storia  delle  Fefie  mobili , le 
Vite  de' Santi  dell'Antico  Teftamento , e due  Tavole  t l’una 
Topografica  * e l’altra  Cronologica,  il  che  fu  impredò  in 
cinque  volumi  in  Vili,  e in  un  volume  in  foglio.  Que- 
lla fua  Opera  è piaciuta  a molte  perfone  » e ad  alcu- 
ne altre  è (piaciuta;  di  che  non  bifogna  ftupiifi  poi- 
ché non  è pottìbile  il  foddisfare  a ciafcuno.  N.o  n fi 
può  intanto  negare,  che  l’Autore  non  faccia  cpmpa- 
rire.  una  critica  efatta,  e una  fagacità  maravigliofa  in 
difeernere  il  vero  dal  falfo.  . • <.  r 

LXXXIII.  Giovanni  Mabìllone , Benedettino  della  Con- 
gregazione di  S.  Mauro  , venne  al  Mondo  alli  23,  di 
Novembre  163*.  in  San  Pietro  del  Monte  nella  - Dic- 
celi di  Rems  , e morì  nel  cominciamento  del  fuo  7. 6. 
anno  alli  27.  di  Dicembre  1707.  Applicatoli  ad  illu. 
ttrare  la  Storia  Monadica  d’Occidente  , li  è veduto 
(pelle  fiate  in  obbligo  di  rifehiararne  molti  fatti  ofeu- 
xi,  appartenenti  sì  alla  Storia  della  Chiefa,  che  a quel- 
la dei  Regni,  e principalmente  di  quella  di  Francia  ; 

11  che  egli  ha  fatto  molto  fenfattamente . Nel  1 663. 
«(Tendo  ancora  alTai  giovane  egli  fu  dato  come  per  al- 
lievo , e per  aiutante  al  P.  d’Achery  , il  quale  aveva 
formato  il  gran  difegno  di  pubblicare  una  Sroria^  per- 
fetta del  fuo  Ordine  , e che  a tal  line  aveva  raunati 
molti  documenti  antichi  , che  dovevano  edere  come  i 
materiali.  Eglino,  nel.  1 663,  pubblicarono  unitamente 
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Il  prìttb  tomo  degli  A&a  SanBorum  Ordini!  Sanili  Se- 
ttdifiì . L’uno  , e Peltro  continuarono  dipoi  in  quello 
lavoro , ma  .il  Difcepolo  avendo  forpaflaco  il  Maellro, 
a lui' comunemente  fi  attribuifce  l’onore  di  tutta  i* 
Opera,  la  quale  è divifa  in  IX»  Volumi  in  foglio,  che 
Iti  Veuezia  fu  terminata  di  ridano  parli  l’anno  1740. 
e furono  polle  a’ fuoi:  luoghi  le  appendici  che  era* 
no  fparfe  in  ogni  Volume  dell’edizione  di  Parigi.  Le 
prefazioni  in  particolare  , d le  varie  Diifertazioni  , e 
Annotazioni  critiche  , le  quali  vi  fono  fparfe  t fono  il 
maggior  pregio  dell’Opera,  e la  fanno  più  ricercate, 
e (limare  dai  Lettori;  Oltre  di  ciò  il  P.  Mabillone 
Ha  dati  al  giorno,  Annalet  Ordini t Sanili  Bencdifii , io 
V»  Volumi  in  foglio,  il  primo  de’quali  fu  ftampato  nel 
1703.  L’ultimo  che  quello  Padre  avea  lafciato  imper- 
fetto , fu  riveduto  , e notabilmente  avanzato  dal  P. 
Rumare,  il  quale  «(Tendo  morto,  il  volume  fu  termi- 
nato dal  P.  IVI  a (Tu  et  , e impreco  folaraente  nel  171}. 
Dipoi  quelli  Annali  furono  Continuati  dal  P.  Ed, 
Martene,  che  népubiicò  il  Sedo  Volume,  che  abbrac- 
cia le  cofe  dall’anno  1117.  fino  all’anno  1157»  Quelli 
dunque  furono  rillampati1  in  Luca  in  VI.  Volumi  in 
foglio  , 1’  altimo  de’  quali  è ufcito  T anno  1747, 
11  P.  Mabillone  ha  divulgate  molte  altre  buone  Ope- 
re, il  cui  catalogo  farebbe  troppo  lungo.  La  più  con- 
fiderabile,  e quella  , che  gli  ha  acquidato  più  grido  , 
è un  betliffiitto  , e gran  volume  in  foglio  , intitolato 
De  rr  Diplomatica , ftampato  la  prima  volta  nel  1681, 
1/ oggetto  , che  vi  fi  propone  l’Autore  , è di  dare  le 
regole  certa,*  fopta  le  quali  fi  podi  difeernere  le  Car- 
te antiche,  e feparare  le  buone  dalle  cattive,  le  vere 
dalle  falft.  Convengono  tatti,  che  queft’Opera  del  P. 
Mabillone  fu  d’ una  vada  fatica,  e che  vi  fia  un’im- 
menfa  erudizione  ; ed  «0  penfo  ancora , che  il  più  gran 

nu- 
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numero  delle  Perfone  intendenti  fia  perfuafo  , che  te 
regole  date  da  quello  dotto  Religiofo  fopra  quello  ar- 
gomento fieno  ficure,  Non  Cono  tuttavia  mancati  ai 
p,  Mabillone  alcuni  averfar)  intorno  a quella  • ma- 

il  i I ii  , » • » i 

■ LXXXIV,  Teodorico  Ruinart , Benedettino  della  me- 
defima  Congregazione  di  San  Mauro  , era  nato  * 
Rems  , e morì  nel  1709-  alli  *9,  di  Settembre  in  età 
di  j$.  anni,  Egli  ha  raccolti  in  un  volume  iti’  tv, 
Rampato  nel  1690.  gli  Atti  più  autentici  -dei  primi 
Maitiri,  col  titolo  di  Afta  Martyrum  ) incera . Se  ne  fe- 
ce dipoi  una  bellilfima  riftampa  in  foglio  in  Vero- 
na l’anno  175**  Oltre  a quell’ Opera,  ed  a qualche 
altra  , egli  fcriffe  contra  il  P-  Germonio  , fui  propofi- 
to  della  Diplomatica»  Mi.,  riferva  a parlare  in  altro 
luogo  della  edizione  da  lui  fetta  dell’  Opere  di  San 
Gregorio  Tqtoaenfe,  ';:1  _ 

LXXXV,  p tetro  Eliot , Religiofo  di  Tiers,  dell’ Or- 
dine di  San  Fmncefco,  nel  Convento  di  Picpus  vicino 
* Parigi  , nacque  in  quella  Città  nei  Gennajo  dell’ 
anno  id6o,  e morì  alli  5.  dello  fteflb  mele  nel  i7»**s 
in  età  di  jd.  anni,  Egli  ha  compofta  in  lingua  Fran- 
cete la  Stori 4 dtgll  Ordini  Monadici  Re  tight , e Militari, 
t delle  Congregazioni  Secolari  delf  ino,  t dell'  altro  fejfo, 
ec,  in  Vili*  volumi  in  4.  ornati  di  figure . I quattro 
primi  furono,  lui  vivente,  ftampati  nel  17*5,  l quat- 
tro altri  ufcirono  dopo  la  fua  morte.  Quell’ è un’Ope- 
ra curiofa  e buona,  che  poi  fu  tradotta  in  lingua  ita- 
liana, e rifiampata  in  Lucca  Vanno  »73t’ 5 ’r 

LXXXVI,  Stefano  Buluzio  è quegli  dei  Letterati  de’ 
noftri  giorni,  che  fia  vivuto  fra  elfi  più  lungo  tempo 
in  qualità  d’ Autore.  Egli  ebbe  la  nafcita  in  Tuia  (lar. 
Tutela  , 0 Tutella  ) Città  capitale  del  baffo  Lirooftno  , 
alli  24.  di  Novembre  ifi.30.  Egli  fc  {lampare  V tìnto 
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I6ja.  un  pìccolo  .volume  in  iz.  intitolato  Antl-Frìzó- 
niuj  , che  è una  brieve  critica  latina  della  Gallìa  Pur - 
furata  di  Pietro  Frizon,  della  quale  feci  menzione  più 
fopra.  Dopo  quel  tempo  egli  arricchì  la  Repubblica 
delle  Lettere  di  moltifiìme  Opere  , tutte  buone  , la 
maggior';  parte  delle  quali  ferve  a dar  lume  alla  Storia 
Ecdefiaftica . Le  principali  fono  un  volume  di  Concilj 
Jn  foglio  ',  che  ferve  di  fupplemento  alla  gran  Colle- 
zione del  P.  • Labbe.  Egli  la  intitolò  Nuova  ColleSto 
Conciliorum  , ec.  e il  primo  volume  ne  fu  pubblicato 
.nel  16S5..  Quello  e il  folo,  che  fìa  ufcito  alle  llampe, 
gli'  altri  che  n’erano  tutti  in  pronto  , non  effendo 
flati  iìampati . Abbiamo  bensì  di  lari Capitolari  de* 
noftri.  Re  , arricchiti  di  ottime  Annotazioni  Critiche, 
e Iftoriche,  in  due  volumi  in  foglio  * 1677.  in  Lati- 
no ; >e  dj.tpiù  '>,Vita  Paparuin  Ave  alone  nfium  , cioè  le 
Vite  de’ Papi  , che  hanno  tenuta  la  Sede  in  « Avigno- 
ne, cOn  .la  Stòria  de’ Cardinali  creati  da  loro  » ec.  in 
due  volumi;  in  IV.  imprefiì  nel  1693.  Il  Baluzio  era 
Beneficiario,  ma  femplice  Chierico,  e morì  all!  a 8.  di 
Luglio  1718.  d'anni  88.' 68*  incirca  de’quali  era  Ra- 
ro Autore.  Egli  era:  dotto,  amico  di  tutte  le  perfone 
dotte  : del  fuo  tempo  , .e  ' Tempre  difpoflo  ad  ajutarle 
ogni  qual  volta  ne, aveva  l’occafione,  ed  il  modo. 

LXXXVII.  Bartolommto  Germonio , Gefuita,  nato  in 
Orleans,  all»  17.  di  Giugno  1663.  morì  quivi  alli  due 
di  Ottobre  1718.  d’anni  $j.  Egli  era  un  bravo  Cri- 
tico. Ha  Ter itti  3.  0 4.  volumi  in  u.  fopra  la  diplo- 
matica del.P.  Mabillone  ; ne* ‘quali  e*  pretende  di  di- 
mòdrare*  .non  edere  pienamente  ficure  le  regole  , che 
.quello  dotto  Benedettino  ci  ha  dateperben  difcernere 
le  Catte  antiche.  La  fua  principal  ragione  fi  èquefla. 
tU  P.  Mabillone  non  ha  fondate  le  Tue  regole  più  fer- 
irne ,':che.  fopra  un  cèrto  oupiero  di  Diplomi,  de’quali 
ji  egli 
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egli  ci  ha  date  le  copie  in  incaglio;  cioè  a dire  rico- 
piate appunto  a lettera  p;r  lettera  Copra  gli  originali, 
che  avea  Cotto  l’occhio.  Affinchè  sì  Catte  regole  fieno 
ficure,  biCogna,  che  i Diplomi  prodotti  fieno  indubita- 
tamente buoni,  ed  originali.  Ora,  dice  il  P.  Germo- 
nio,  pare  , che  vi  fieno  Corti  argomenti  per  contralta- 
re quello  ultimo  punto , e per  Collenere , che  tali  Di- 
plomi non  fieno,  che  cattive  Ccritture  , e copie,*  e in 
neflun  modo  originali.  Molte  perCone  hanno  riguarda- 
to perciò  il  P.  Germonio  come  un  temerario,  e mol- 
ti ancora  hanno  Ccritto  contro  di  lui. 

LXXXVIII.  Lodovico  E lite  s du  Piti  , Dottor  di  Sor- 
bona , nacque  in  Parigi  alli  17.  di  Giugno  1(77.  e 
vi  morì  alli  6.  di  Giugno  1719.  in  età  di  quali  6». 
anni.  Egli  aveva  grande  ingegno  ; Ccriveva  coo>4giol- 
taCacilità,  ma  non  maturava  abballanza  i Cuoi  compo- 
nimenti, per  Cretta  di  pubblicarli  ; il  che  è la  cagio- 
ne, che  le  Opere  di  lui,  le  quali  Cono  in  gran  nume- 
ro , non  fieno  molto  accurate . Quella , per  cui  ebbe 
più  grido  , è la  Cua  Novella  Biblioteca  degli  Autori  Ec • 
tleftaftici , che  comprende  la  Storia  della  loro  vita , ilCa • 
talogo , la  Critica , e la  Cronologia  delle  loro  Opere , il  ri- 
ftretto  di  quanto  contengono  , un  giudizio  fopra  il  loro  flile , 
t la  loro  dottrina , la  numerazione  delle  differenti  edizioni 
delle  Opere  lorot  ec.  in  XXXV.  volumi  in  Vili,  ftam* 
pati  dopo  Tanno  16Ì6.  fino  al  1710. 

LXXX1X-  Pietro  Couftant  , Benedettino  della  Con- 
gregazione di  San  Mauro,  è fiato  uno  degli  avverfarj 
del  P.  Germonio  Cu  la  quifiione  della  Diplomatica . 
Egli  aveva  intrapreCo  di  dare  un’edizione  in  molti  vo- 
lumi in  foglio  di  tutte  le  Epifiole  , o Decretali  de’ 
Sommi  Pontefici  , dei  XII.  primi  Cecoli  della  ChieCaa 
Il  primo  volume  ne  fu  fiampato  in  Parigi  nel  1711» 
t il  P.  Couftant  morì  alli  1 8,  di  Qttobrc  dell’anno 
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ine  de  lìmo . Don  Urfmo  Durand  fi  è prefo  il  carilo  di 
continuare  quell’ Opera.  Leggonfì  quivi  molte  buone 
Annotazioni  i t una  dotta , e lunga  Prefazione  Storica 
Ila  in  principio  del  fuddetto  primo  volume. 

XG.  Claudio  Fleurt  , Prete , e per  qualche  tempó 
ConfelTore  del  Re  Lodovico  XV.  era  nato  in  Parigi 
alli  6.  di  Dicembre  1(40.  e morì  all!  14.  di  Luglio 
$723.  nell’anno  83.  dell’età  fua.  Nel  1690.  pubblico 
il  primo  Volume  della  fua  Storia  Ecclefiaflka * e il  ven* 
tefìmo  nel  1720.  in  lingua  Francefe*  Quelli  XX.  vo* 
lumi  fono  flati  impredì  in  4.  e in  ia.  Li  fuddetta 
Scoria  incomincia  dall'  Afcefa  di  Noltro  Signore,  e fi* 
tìifce  pel  14 1 4.  Quello  è il  miglior  Libro  che  iti 
quello  genere  abbiamo.  Un*AnaIifi  efatta  delle  miglio* 
ti  opere  , una  fpoGzione  fedele  del  Dogma  , t della 
Difciplina,  una  Critica  fina,  e fpalfionaca  , un  amoró 
puro  della  verità,  un  giudizio  eccellente,  una  Ceceri- 
là  amabile,  una  nobile  fetnplicità  di  Itila,  meritarono 
Tempre  i voti  uniformi  delle  Perfone  favie  , e impar- 
ziali. Il  P.  Fabro  dell*  Oratorio  » fuo  continuato- 
tore  , cammina  notabilmente  fu  Torme  di  lui  . ( La 
Continuazione,  che  ne  abbiamo  finora  Veduta,  arriva 
al  XVI.  Volume*  Prefeotemente  fi  riltampa  in  Vene* 
Zia  in  ia.  fulTiltelTo  modello  di  quella  di  Parigi  3 ed 
è di  già  molto  avanzata  l’edizione  * 

XC1.  Natale  Alejfandro , Frate  Domenicano  , e Dot- 
tore in  Teologia  della  Facoltà  di  Parigi  , nacque  a 
Roan  alli  19.  di  Genaajo  1639.  i morì  nel  fuo  89, 
anno  al  li  si.  d’Agoflo  1714.  Fra  T altre  fue  Opere 
abbiamo  la  feguence  molto  confiderabile  con  queftd 
titolo  : IHflotia  Ecclefiaftìca  Veterìs  Novlqke  Tefi amenti 
ab  orbe  condito  ad  annurn  poft  Cbriftutn  natura  MDC.  & 
ì»  loca  ejufdetn  infignia  dijfertationes  Hiftoric ee  , C brinile* 
gita  > Critica  > Dogmatici  in  080  divi  fa  tornei  * ec.  i* 

Vili. 
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Vili,  tomi  in  foglio,  Rampati  in  Parigi  nel 
e dipoi  in  Venezia  verfo  l’an.  1733.  Quefla  fu  anco* 
za  riftampata  in  Lucca  in  IX.  Volumi  in  foglio  Pan# 
J734  con  le  Mote*  e Diflertazioni  ifiorìche  del  P- Q* 
Roncaglia  Luchefe  della  Congr.  della  Madre  di  Dio; 
Ja  qual  edizione  fu  riprodotta  anche  in  Venezia  in 
XVIII.  Volumi  in  4.  l’ultimo  de’quali  fu.terrnipato  l’an. 
1744.  Prima  di  quella  edizione,  ciò,  che  vi  è contenuto» 
era  Rato  Stampato  in  diverti  tempi  » e come  a pezzi, 
dopo  l’anno  r$7j.  Quefia  graod’Opera  , è come  un. 
Corpo  compiuto  di  Teologia  polìtiva*  a riguardo  del 
gran  numero  di  Differtazioni  dogmatiche  » che  vi  fo- 
no  inferite  ♦ Njuoo  de’noflri  Storici  aveva  lino  al  P4 
Aleflandro  concepito,  ed  effettuato  un  difeguo  Coti  v** 
Ro  , e così  utile  come  queRo  * 

XCII.  Francefct  Timoleone  dì  Cholfi  » Prete  , nato 
in  Parigi  all?  16.  d»  Aprile  1644.  morì  , e Rendo  De- 
cano dell’Accademia  Francefe  , yerfo  U fine  dell’ aa*- 
no  1724.  Egli  ha  divulgate  molte  Opere  Storiche  * hi 
piu  riguardevole  delle  quali  è una  Storia  Falefiafiim, 
ta  in  XI*  Volumi  in  40.  il  primo  de’queli  fu  imprefto 
nel  1704.  e l’ultimo  nel  171  *♦#••••  • ••  1 

XCII1.  Si  può  annoverare  fta  gli  Storie»  Ecclefiaflicl 
Un  gran  numero  d’  Autori  , i quali  hanno  fcrittc  le 
Storie  particolari  di  diverfe  Chiefe  ; come  per  «ferri pio 
il  P. Dubois  , dell’Oratorio,  quella. della  Cbicfa  [di  Pa« 
rigi  i il  P.  Felìbìen  , Benedettino  , quella  dell’  .Ahazi» 
Reale  di  San  Dionifio  in  Francia  , ec« 

XCIV.  Con  maggior  ragione  fi  poflòno  collocare  fra 
gli  Storici  Ecdefiafiici  coloro  , che  hanno  pubblicate  la 
ferie  di  tutti  i Vefcovi  d’un  gran  Regno  , o d’un  gran 
Paefe  • Tale  è l’Abate  Ugbelii , che  ha  dati  i Vefco- 
vi di  quafi  tutta  l’ Italia  in  un  corpo  di  X.  Volumi  ift 
foglio t Rampati  in  Venezie  l’»n«  17 17.  Tal  è R P.  Die* 
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ni  fio  Sanmartano , e gli  altri  Monaci  della  Congr.  di 
S.  Mauro  ancora  i quali  hanno  raccolto  in  molti  vo- 
lumi in  foglio  quei  della  Francia,  e dell’antica  Gallia. 
(Quella  grand’opera  ffi  cominciata  in  Parigi  Pan.  171;. 
c fino  all’anno  1744.  abbraccia  Vili.  Volumi. 

XCV.  Gli  Autori  , che  fi  fono  applicati  a feri  vere 
la  Storia  di  varj  Ordini  Monadici,  o di  diverfe  Con* 
gregazioni  Secolari , o Regolari  , hanno  dovuto  di  ne- 
ceflìtà  farvi  entrare  infinite  cofe  , che  concernono  la 
Storia  generale  della  Chiefa  , e perciò  l’Opere  'loro  non 
debbono  edere  ignorate  da  coloro  , che  vogliono  far 
quedo  Studio  fondatamente  • 

* XCVI.  I Bibliotecarj  di  quedi  Ordini  , cioè  quelli , 
che  hanno  pubblicaci  i Catalogi  degli  Scrittori  di  quede 
Società,  non  fono  tampoco  da  trafeurarfi  . La  Biblio- 
teca degli  Scrittori  Gefuici  , incominciata  dal  P.  Riha- 
deneira  , accrefeiuta  notabilmente  àiìVAlegambe , e con- 
tinuata dal  Sotwal , è in  molta  dima  . Quella  del 
Domenicani  , la  quale  ricercava  affai  più  dudio,  e fa- 
tica , non  è data  pubblicata,  che  già  8.  ovvero  9.  an- 
ni . Il  Pubblico  ne  ha  l’obbligazione  al  P.  Ecbard  , il 
quale  P ha  perfezionata  dopo  un’  applicazione  di  io. 
anni  continui.  Il  P.  Quetìf  aveva  confumati  quali  30. 
anni  nel  lavoro  di  queda  medefima  Opera  , avanti  al 
P.  Echard  . La  Biblioteca  degli  Scrittori  Francefca- 
ni  , è del  P.  Luca  Wadingo  ; ma  non  è,  che  uno 
sbozzo  molto  imperfetto.  Egli  è defiderabile,  che  qual- 
che dotto  Religiofo  di  qued’ Ordine  fi  metta  all’impre- 
fa  di  darcene  una  compiuta , e vi  riefea  . Quella  degli 
Agodiniani  di  Filippo  Elfio,  e quella  dei  Carmelitani 
del  V. Cafonata  , fono  ancora  di  minor  pregio. 

- XCVII.  I Lettori  , che  hanno  attefo  a faticare  in- 
torno alle  novelle  edizioni  de’Padri , de’Concilj,  ec.  han- 
no fimilnaentc  contribuito  a feiogliere  divertì  nodi  della' 
; '•  Sto- 
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Storia  Ecclefiaflica  : ed  egli  è pure  una  parte  confiderà- 
bile  di  quella  Storia  il  conofcere  tali  edizioni,  e coloro, 
che  ce  le  hanno  procacciate  . 

XCVIII.  Il  numero  degli  Autori , che  hanno  fcritto 
/blamente  Copra  alcuni  fatti  particolari,  fpettanti  alla 
Storia  Ecclefiaflica  , è grandiffimo.  Conofcerli  tutti  e- 
gli  è moralmente  impoflìbile  . Balla  non  ignorarne  i 
migliori . 

CAPITOLO  VI. 

Li  più  riguardevoli  Autori , sì  Greci  , come  Latini  , che 
hanno  fcritta  la  Storia  Civile  . 

NEI  poco,  che  abbiamo  detto  di  ciafcuno  Stori- 
co Ecclefiaftico  , fi  è molto  ben  ravvifato  , che 
h maggior  parte  di  quelli  , che  fi  fono  applicati  a 
fcrivere  gli  affari  della  Chiefa  , non  avevano  Tem- 
pre uDa  convenevole  fufficienza  , nè  una  dovuta  fin- 
cerità  per  riferire  le  cofe  quali  effe  furono  veramen- 
te ; ma  fi  può  aggiugnere  , che  quello  fregolamen- 
to  , quantunque  grande,  è quali  un  nulla  , a fron- 
te di  quello  , che  s’  incontra  nella  Storia  Civile  . 
Quivi  ad  ogni  paffo  fi  truovano  violate  le  due  Leg- 
gi principali  , che  uno  Storico  dovrebbe  Tempre  te- 
nere dinanzi  agli  occhi  : la  1.  di  non  dir  mai  una 
menzogna  : la  a.  di  mai  non  tacere  una  verità  . Se 
non  vi  follerò  , che  perfone  dabbene  > che  fi  appli- 
caffero  a fcriver  la  Storia  , egli  è certo  , che  mai 
non  fi  fcoflerebbono  da  quelli  due  obblighi  tanto  ad 
uno  Storico  neceffarj  Tanto  ©ffervoflì  in  Roma  , 

finché  l’incombenza  dello  fcrirere  la  Storia  fu  • una 
carica  pubblica  , rifervata  alle  perfone  del  primo 
rango  , e della  maggiore  inwl  ìgenza . Ma  non  fem« 

: Tonto  II.  I pre 
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pre  lì  praticò  in  tal  maniera  . Allorché  il  ludo  , la 
licenza,  e 1’  adulazione  prefero  co  i Cefari  in  Roma 
la  maggioranza,  fi  videro  Genti  fenza  qualità,  e fen- 
za  merito  ufurpare  inlblentemente  un  impiego  , confi* 
derato  fino  a quel  tempo  , come  augufto  , fa  ero  , e 
detti  nato  a quelle  perfonc,  la  cui  incombenza  fi  era  di 
Sacrificare  agli  Dei,  e di  renderli  favorevoli  . Sueto- 
nio  otterva  dopo  Cornelio  Nepote  , che  il  primo  de’ 
Liberti  , che  abbia  avuto  l’ardire  di  Scrivere  la  Sto- 
ria , fia  fiato  uno  per  nome  Qtacìlìo  , il  quale  , di 
Schiavo  portinajo  ch’egli  era  , pervenne  col  fuo  ra- 
ro talento  ad  elTer  Maefiro  del  Gran  Pompeo  ; ma 
che  innanzi  a quello  Liberto  folo  i più  cofpicui  fug- 
getti  della  Repubblica  vi  fi  erano  affaticati. 

Se  qui  mi  fotte  permettb  di  ftendere  le  mie  congettu- 
re, direi,  che  ciò,  che  ha  più  contribuito  al  corrompi- 
roento  della  Storia , fi  è fiata  la  compiacenza  , che  han- 
no avuta  cert’uni  di  pubblicare  la  Storia  de’Principi  , 
o ancora  viventi,  o poco  dopo  la  loro  morte.  La  Sto- 
ria d’un  Principe  è un  frutto  da  maturarli  lungamente, 
e che  non  fi  dee  prefentare  che  dopo  il  corfo  di  più  di 
cent'anni  di  maturità.  Non  fi  parla  con  quella  libertà 
con  cui  fi  vuole , e con  cui  dee  ragionare  uno  Stori- 
co, d’  un  Principe  ancor  vivente  ; effendovi  pochi 
Principi , che  volettèro  ettère  rapprefentati  conforme 
vivono.  In  quello  folo  cafo  non  è ben  fatto  il  dire 
ogni  verità  . Un  buono  Storico  frattanto  , dice  il  Si- 
gnor de  la  ìiotbe  le  Vajer  a c.  235.  del  fuo  Ragiona- 
mento f opra  la  Storia , è obbligato  a pubblicare  il  bene* 
ed  il  male  delle  cofe , e delle  perfone , delle  quali  egli 
tratta  , fenzachè  ramare , oppur  rodio  i ila  [per ama  , 0 
il  timore  debbano  giammai  di fpe tifamelo.  La  Storia  Sacra 
parla  dell’idolatria  , non  meno  che  della  Sapienza  di 
Salomone;  del  rinnegamento  di  S*  Pietro,  non  menp* 

che 
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che  della  Tua  penitenza  . Ciò  tuttavia  non  fi  dee  fp?> 
rare  da  uno  Scrittore  , che  travagli  (opra  la  Scoria  d’ 
un  Principe  ancor  vivente  ; e canto  meno  » s’  egli 
compone  , per  dir  così,  fotto  i Tuoi  occhi  , ed  a’  fuoi 
piedi  . Che  ne  farebbe,  s* egli  poi  fotte  ftipendiato  dal 
Principe  ? Cottui  certamente  fi  fcorderebbe  del  carat- 
tere  di  Storico  , per  prendere  quel  di  Oratore;  ed  in 
vece  di  comporre  una  Storia  , non  ne  farebbe  che  un 
Panegirico  , ed  un’  Apologia  , e fenza  dubbio  (cipita. 
Imperocché  finalmente  , che  cofa  dee  fperarfi  da  una 
penna  venale  ? Non  fi  traffica  la  verità  , ma  in  ogni 
tempo  fi  fon  vendute  le  adulazioni  . Gli  Scrittori  han- 
no  i loro  Idoli  , a’quali  di  quando  in  quando  fanno 
della  verità  un  facrifizio.  Non  fi  potrebbe  leggere  cho 
con  ifdegno  alcuni  Autori  , sì  antichi  come  moder- 
ni , che  dopo  averci  prometta  la  Storia  del  loro  Prin- 
cipe , non  ce  ne  han  dati  , che  elogj  appattionati  . 
Procopio  fla  Tempre  occupato  nelle  lodi  di  Belifario  . 
Eufebio  di  Cefarea  è tutto  fuori  di  sé  , allorché  par- 
ia di  Coftantino  , che  affettatamente  fa  Tempre  com- 
parir fu  la  fcena.  Eginardo  non  faprebbe  fmarrir  di 
vifta  il  fuq  Carlo -Magno,  e Paolo  Giovio  fi  è ren- 
duto  infopportabile  , ogni  qual  volta  fa  menzione  di 
Cofimo  de’ Medici  . Uno  Scrittore  alquanto  benefica- 
to facilmente  s’innalza  a volo  . Il  fuo  Principe  dap- 
pertutto rifplende  . Egli  è la  delizia  di  tutto  il  Ge- 
nere Umano  . E perchè  l’Autore  ha  motivo  di  an- 
dar foddisfatto  del  fuo  Eroe  , pretende  , che  tutto  il 
rimanente  degli  Uomini  non  abbia  di  che  dirne  male. 
Si  muta  ancora  per  riguardi  efteriori  1’  immaginativa 
degli  Uomini.  Diodoro  rimprovera  a Callia  di  Sira- 
cufa  d’effere  adu’atore  ; e che  pescagione  de’benefizj, 
che  da  Agatocle  ha  ricevuti,  vuol  giufiificarne  tutte 
le  operazioni.  Timeo  al  contrario,  che  da  quel  Pria* 
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cipe  era  (lato  dalla  Sicilia  sbandito  , lo  condanna  in 
tutto  ; e quelli  è così  fecondo  nelle  invettive  , come 

10  è Callia  nelle  apologie  . Callia  favorito  ha  l’idea  di- 
veramente  imprclìi  da  quella  di  Timeo , che  è offe- 
-fo.  Guardavano  l’uno  e l’altro  lo  beflb  oggetto  in 
differente  veduta  . Il  che  dee  pervaderci,  che  vi  fono 
certi  ufcj  aperti,  per  li  quali  può  entrare  la  corruttela 
nel  Cuor  dell’Uomo , e la  bugia  nella  Storia . 

Non  vorrei  tuttavolta  , che  uno  Storico  fofle  d’  una 
virtù  così  aulìera  , che  nulla  delfe  alla  Patria,  al  Prin- 
cipe,  ed  agli  amici.  Ma  il  decidere  di  ciò  , che  loro 
convenga  , e di  ciò,  che  lor  fi  polla  concedere  per  gra- 
zia, egli  è una  cofa  molto  difficile-,  efopra  di  cui  vor- 
rei aver  fatta  una  lunga  ribellione  , prima  di  darne  il 
mio  fentimento,  quando  ne  foffi  obbligato. 

Siccome  noi  qui  ci  lamentiamo  della  poca  /inceriti 
degli  Storici  , ci  difdirebbe  dopo  quello  l’adularli  ne’ri- 
tratti,  che  fiamo  per  farne  . Perciò  ne  parleremo  con 
la  beffa  libertà  , con  cui  vorremmo  , eh’  effi  averterò 
ragionato  de’pubblici  affari . Per  quanto  ci  fia  poffibile 

11  dipaneremo  al  naturale  , e tratteremo  delle  lor 
opere  con  la  maggior  verità.  Se  la  riufeita  farà  al  de- 
fiderio  conforme , potremo  luGngarci  di  aver  fatta  qual- 
che cofa  di  utile  per  ajuto  di  quelli , che  vogliono  leg- 
gere gli  Scritti  di  quebi  Autori  . Egli  è.  importantif- 
fimo  di  faper  chi  ci  parla  , e ciò  che  noi  portiamo 
fperarne. 

$.  I. 


Gli  Storici  Greci  • 

* ^ i 4 

I.  Erodoto  è il  più  antico  degli  Storici  Greci , de’qua- 
li  Ceno  a poi  pervenuti  gli  Scritti  ; perciò  Cicerone  lo 
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chiama  il  Padre  della  Storia»  ed  il  Principe  degli  Sto- 
rici. Ferecide  tuttavia  , Dionigi  di  Mileto  , Ecateo  , 
Xanto  di  Lidia  , Caronte  di  Lampfaco  , Ellanico  , e 
molti  altri  » nominati  dal  Voflio  ne’  fuoi  Storici  Greci, 
aveano  fcritto  prima  di  lui,  ma  le  loro  Storie  è lungo 
tempo  che  fi  fono  perdute  . Nacque  Erodoto  4.  anni 
innanzi  alla  fpedizione  di  Serfe  contro  de’Greci,  e 8. 
anni  dopo  la  battaglia  di  Maratona,  che  fi  diede  nel 
I.  anno  della  LXX1I.  Olimpiade  . Egli  era  nativo  di 
AlicarnalTo,  Città  della  Doride,  che  fu  una  delle  Pro- 
vincie dell' Alia  Minore  , e fioriva  l’anno  del  Mondo 
3JJ9* 

La  Storia  , che  di  lui  abbiamo  , è divira  in  IX. 
Libri,  che  hanno- in  fronte  i nomi  delle  IX.  Mute  « 
dati  fuor  di  dubbio  a ciafcuno  di  loro  dagli  Eruditi  . 
In  quell’ Autore  fi  leggono  molte  Favole,  per  tacer  de- 
gli errori,  ne’ quali  per  fua  trafeuratezza  è caduto;  op- 
pure per  ellerfi  con  troppa  facilità  rapportato  a non  buo- 
ne memorie  : il  che  è così  di  frequente  , che  molto  fi 
pena  a riconofcervi  il  vero.  Il  fuo  Dialetto , eh’  è una 
maniera  di  parlare  propria  a ciafcun  Paefe  dove  fi  ula- 
va  la  Lingua  Greca , è tutto  Ionico  : nel  che  è così  fi- 
mile  ad  Omero,  che  Longino  nel  fuo  Trattato  del 
blime  , accerta  non  efièrvi  fuor  di  Erodotto  , chi  abbia 
imitato  perfettamente  quel  Principe  de’  Poeti  , e che 
fia|veramente  òptnpixamioq . In  Samo,  Erodoto  fi  av- 
vezzò al  Dialetto  Ionico , ed  ivi  compofe  la  fua  Storia, 
prima  di  ritirarli  con  una  Colonia  di  Ateniefi  a Turio, 
Città  di  quella  parte  dell’Italia  , che  dagli  antichi 
Geografi  è detta  la  Magna  • Grecia  • 

. Pietro  du  Rier  dell’Accademia  Francefe  celebra  fom- 
mamente  il  merito  di  Erodoto,  nella  Prefazione  polla 
da  lui  alla  Verfione,  ch’egli  ha  fatto  in  Lingua  Fran- 
cefe di  quello  Iftorico  . Eccovi  , die’  egli  > quel  cele - 
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bre  Autore  , cui  il  Padre  dell'  Eloquenza  nomina  il  Padre 
della  Storia , Egli  è il  più  antico  di  tutti  gli  Storici , quan- 
do fé  n'eccettui  Mose , e gli  Scrittori  della  Storia  fi anta  . 
Ma  quantunque  fa  egli  il  più  antico , è nondimeno  il  più 
intero > che  fa  giunto  infitto  a noi..,.  Molti  hanno  fcritto 
eccellentemente  la  loro  Ifloria , ma  due  foli  fono  migliori  di 
tutti  gli  altri  : Erodoto  , e Tucidide  ; e benché  i loro  in- 
gegnì  fieno  fiati  dìverfi , hanno  però  ottenuta  quafi  la  me- 
definta  gloria.  Tucidide  è brieve , e rifretto  ; ma  Erodoto 
è dolce  y e dilettevolmente  dififufo , Egli  comprende  tutta  la 
Storia  dell'  Antichità  più  rimota  , e principalmente  de'Per- 

fiani  e de'  Greci  Erodoto  è maravigliofo  per  la  varietà 

delle  cofe  che  ìnfegna , per  l'abbondanza  de'  be' penfierì , e 
per  la  quantità  degli  ammaefiramenti  , che  va  inferendo 
j)  opportunamente  nel  corpo  della  fua  Storia.  Dopo  la  Bib- 
bia non  abbiamo  Libro  in  cui  offerviamo  cofe  più  grandi  , 
ed  efempli  più  J Ingoiar i della  Provvidènza  divina  , e dì 
quella  infinita  Onnipotenza , eh'  è P arbitra  de'  Regnanti , ed 
tl  terror  de'f  uperbi  . Non  abbiamo  Libro , che  meglio  di 
queflo  poffa  ajutarcì  a conciliare  la  Cronologia  Sacra  con  la 
Storia  profana  . E ciò  , che  dee  renderci  più  fiimtvole 
queflo  Scrittore  , fi  è , che  de' Gentili  non  ne  abbiamo  al- 
cun altro , thè  parli  dì  Dio , e della  fila  Provvidenza  con 
più  di  ojfequh  e rifpetto  .......  Erodoto  avendo  fatta  la  let- 
tura de'  9.  Libri  delle  fue  Storie , mentre  fi  celebravano  i 
giuochi  Olìmpici , alla  prefenza  di  tutta  la  Grecia  , vi  fi 
trovarono  cotante  grazie  , e bellezze , che  per  rkonofeere 
più  onorevolmente  il  Jor  merito  , fi  diede  loro  il  nome  di 

Mafie Del  rimanente  , dopo  ricercata  Porigìne 

delle  prime  guerre , giunte  alla  conofeenza  degli  Uomini  , 
egli  dà  comìncìamento  alla  fua  Storia  dal  Regno  di  Ciro  » 
che  fu  il  primo  Re  della  Perfia  . Quindi  la  va  profegue»- 
do  per  li  Regni  di  Cambìfe  e di  Dario  : le  dà  poi  termine 
fiotto  Serft  , con  la  fuga  di  queflo  Principe , paffuto  in  Gre- 
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eia  per  far  guerra  con  gli  Atenieft  ; ni  fi  avanza  più  oltre, 
atte  fochi  egli  viveva  in  quel  tempo  , 300.  anni  incirca  do- 
po la  Fondazione  dì  Roma. 

Erodoto  , dice  il  P.  Rapin  Gefuita  nelle  Tue  lflruzio- 
ni  per  la  Storia,  a car.  137.  i il  primo  , che  abbia  da- 
ta una  forma  ragionevole  alla  Storia  , ed  il  fuo  merito  è 
di  aVtr  battuto  agli  altri  il  cammino.  Il  fuo  file  è pu- 
ro , dolce , fuido  , dilettevole , ed  elegante  . Ateneo  k lo- 
da per  le  bellezze  della  fua  locuzione  . Il  fuo  argomento 
è grande  , e vafto , poiché  racchiude  molti  Popoli , Regni , 
Imperj , e gli  affari  dell'  Europa , e dell'Afta.  Egli  non  i 
molto  efatto  in  ciò  che  dice  , per  abbracciar  troppe  cofe  : 
ma  io  lo  ritrovo  dfuna  fine  trita  poco  ordinaria ; imperocché 
effo  tratta  ì Greci , ed  ì Barbari  , quelli  del  fuo  Paefe , e 
gli  Stranieri,  fenza  mofttarfi parziale . Pormi , che  Plutar- 
co lo  giudichi  con  troppo  rigore , quando  lo  rapprefenta  di 
poco  buona  intenzione  nella  maggior  parte  delle  fue  congettu - 
re  : ma  ciò  i da  lui  detto  con  una  indignazione  , che  non 
gli  merita  applaufo  ; e perché  Erodoto  aveva  malamente 
trattata  la  Beozia  , dov'ora  nato  Piutarco , nella  fua  Sto- 
ria. Lo  ftefld  Rapin  accula  Erodoto  di  fviarfi  alcuna 
Volta  un  poco  troppo  dal  fuo  fuggetto*  Si  va  a peri- 
colo , dice  egli , di  perderli , allorché  fi  allontana  dal 
fuo  argomento;  poiché  facilmente  li  sbaglia  , quando 
non  s’abbia  un  buon  giudizio  ; abbandonare  in  tal  gui- 
fa  incautamente  la  Tua  materia  , per  andare  in  traccia 
di  avvenimenti  , affine  di  metter  in  villa  al  Lettore 
un  gran  tratto  di  Paefe  »■  non  è tanto  convenevole 
ad  uno  Storico,  quanto  ad  un  Novellina,  che  bada  a 
lutto  per  inferirlo  nella  fua  narrazione  . Egli  prende 
Città,  preferita  Battaglie,  e dapertueto  fa  r.afcere  Ora- 
ne avventure,  ficcomo  fa  Erodoto  , che  tuttora  fi  fio/} a 
dal  fuo  fuggetto  per  attender  a dìgreffonì  troppo  frequenti  , 
e fpejfo  ancor  mendicate , non  ben  etnf òrmandofi  in  tal  ufo 
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ad  Qmero , c he  »’  è un  graa  Maeftro  \ il  quale  , benché  fi- 
•venie  efca  fuori  di  flrada , va  tutta  volta  affai  diritto  al 
fio  fine , fenza  fviarfene  per  fentieri  fuori  di  propcfito , a 
c.  98.  e 99. 

Egli  è certo,  dice  il  Signor  de  la  Vlothe  le  Vajer  , 
che  nulla  ci  ha  lafciato  l’Antichità , nè  di  più  Erut- 
tivo , nè  di  più  dilettevole  , quanto  lelX.  Mufe  di  E* 
rodoto.  Elleno  abbracciano,  fecondo  il  buon  computo, 
che  ne  ha  fatto  Dionigi  d’Alicarnaflo  , tutto  ciò  eh’ 
è avvenuto  di  più  memorabile  nel  Mondo  nello  fpazio 
di  240.  anni,  cominciando  dall’Imperio  di  Ciro  pri- 
mo Re  di  Perfia , lino  a Serfe  , al  cui  tempo  il  no- 
iìro  Storico  fioriva,  a c.  297.  Tom.  1.  in  foglio* 

Il  Vefcovo  di  Mo  nella  fila  , Storia  Univerfale 
chiama  Erodoto  , col  nome  di  grande  Storico  , e di 
Storico  affai  giudiziofo  . 

Il  Volilo,  de  tìifioricii  Grecìs  Lib.  I.  cap.  3.  a c.  16. 
dice,  ch’Erodotto  aveva  fatto  penfiero  di  fcrivere  la 
Storia  degli  Afiìrj,  in  cui  doveva  ragionare  de  i Re 
di  Babilonia  . Egli  non  crede  , che  quell’  Opera  ila 
mai  comparfa  alla  luce  , dimando  eh’  Erodoto  non 
l’abbia  comporta,  prevenutone  dalla  morte  . Noi  però 
leggiamo,  che  Arifiotele,  Lib.  Vili.  Hift.  Anim.Cap.  18. 
accula'  Erodoto  d’aver  detto  contra  la  verità  della 
Storia  naturale,  che  un’Aquila  abbia  bevuto  al  tempo 
dell’alfedio  di  Ninive;  elfendo  certo  , che  gli  Uccelli, 
che  hanno  l’ugne  uncinate,  giammai  non  beono.  Ora 
quello  fallo,  di  cui  Erodoto  è da  Arillotele  rimpro- 
verato, non  fi  ritruova  nell’Opera  delle  nove  Mufe  • 
Egli  naturalmente  dovrebbe  edere  nella  Storia  degli 
Adir]  ; perocché  Ninive  era  la  Capital  dell’Affiria  : il 
che  fembra , che  dabilifca  dover  Erodoto  aver  compo- 
rta la  Storia,  ch’egli  ne  aveva  promeda*  Gli  antichi 
però  non  ne  fanno  alcuna  menzione  « 

II 
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Il  Volilo  non  crede  , thè  la  vita  di  Omero  , che  fi 
’egge  dietro  la  Storia  di  Erodoto  , fia  di  lui  , ficco» 
me  alcuni  hanno  penfato  » La  ragione,  ch’egli  ne  af* 
fegna  , ce  ne  convince  » Erodoto  nella  faa  Euterpe 
mette  la  nafcita  di  Omero  200.  anni  più  tardi  , che 
non  la  mette  lo  Storico  della  fua  vita. 

Erodoto  morì  in  Turio»  dove  fi  era  ritirato  come 
in  bando  volontario  , affine  di  applicate  tutto  a* 
Tuoi  ftudj  j ed  al  compimento  della  fua  Storia  . •>  » 
li.  Tucidide  era  d’una  nobilifiìma  nafcita  1 fi  crede» 
che  fuo  Avolo  avelie  fpofata  la  Figliuola  d’  un  Re  di 
Tracia.  Certamente  egli  era  Cittadino  di  Atene. 
Da  giovane  fi  ritrovò  in  una  delle  più  celebri  Ragu- 
nanze  della  Grecia  , dove  Erodoto  faceva  la  lettura 
della  fua  Storia.  Rimafe  incantato  Tucidide  dalla  bel» 
tà  di  quell’opera  ; ma  ne  fu  sì  tocco  di  gelofia  » che 
ne  pianfe,  come  fe  avelie  difperato  di  mai  poter  giu* 
gnere  a cofa  così  eccellente.  Erodoto,  che  fe  n'  avvi* 
de,  pronofiicò,  che  Tucidide  diventerebbe  un  grand.1 
Uomo,  e foggi unfe  al  Padre  di  lui  , che  egli  era  fe- 
lice avendo  un  Figliuolo  , che  in  una  età  così  tenera 
aveva  fentimenti  sì  nobili  per  la  gloria. 

La  fua  Storia  doveva  racchiudere  tutta  la  guerra 
chiamata  Peloponefiaca , che  durò  27.  anni  , tra  le  Re- 
pubbliche di  Atene , e di  Sparta  . Ma  dello  morì  » 
allorché  travagliava  full’ anno  21,.  Teopompo  fece  il 
fupplimento  de  gli  ultimi  fei.  La  Storia  di  Tucidide 
è divifa  in  Vili.  Libri  . 

Cicerone  apprezzava  fuor  di  mifura  la  maniera  di 
feri  vere  di  Tucidide  . Egli  lo  chiama  uno  Scrittore 
fubtilem,  acutum , brevetti,  fcnìentiis  magie  quarti  verblt 
abundantem.  Lib.  2.  de  Oratore. 

Niccola  Perrot,  Signor  d’Ablancourt , parlando  di  Tiv 
cidide  in  fronte  alla  Traduzione  , ch’egli  ne  ha  fatta^ 

«osi  J 
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dosi  ne  feri  ve;  Egli  è il  modello  fu  cui  tutta  P Antichità 
fi  è formata  y e Tacito  in  particolare , che  può  cbiamarfi il 
Tucidide  de* Latini  , ficcome  queftt  è il  Tacito  de' Greci  , il 
che  non  è il  meno  della  fua  gloria  , mentre  con  ciò  egli 
tiene  a divìdere  tutta  quella , che  quefto  Romano  ha  acqui- 
fiata  . Eglino  egualmente  hanno  grandezza  , e maeftà  , 
con  una  file  rifiretto  , e pieno  di  giudizio  , mifio  di  qual- 
che of curiti  , per  avere  trafeurato  i nemici  , e le  ni* - 
miete  di  parlare  più  confuete  , a fine  di  alzare  la  dicitu- 
ra , che  perciò  è mafebìle , e vigorofa  , ficcome  i loro  pvn- 
fieri  fono  forti  t e majficcj  . Quindi  nafte  l'ingrandimento , 
e il  rifatto  del  loro  argomento  , per  altro  fieri/e  , e dì  [pia- 
cevole , e fole  alla  forza  del  loro  ingegno  egli  ne  dee 
tutto  il  prezzo  : poiché  fuor  dì  dubbio  egli  varrebbe  affai 
poco , fe  foffe  maneggiato  da  altro  talenti  . Tacito  ba 
(par fa  la  fua  polìtica  nella  fua  Storia  ; ma  Tucidide  P ba 
raccbiufa  nelle  parlate  , dove  le  fenttnze  fono  cosi  frequen- 
ti  Del  rimanente  , ficcome  amendue  fono  di 

acuto  intelletto , ed  hanno  una  gran  conofcenza  delle  cofe  , 
che  trattano  , s*  internano  ni  dlfegnl  più  occulti  , e fcuo- 
prono  i più  importanti  fegrtti  . 

11  P.  Rapin  Gefuita  gir  dà  molte  lodi  nelle  fue 
Iftruzioni  per  la  Storia  . Dice  dello  fòle  di  lui  , 
ciò  che  Cicerone  altre  volte  ne  aveva  penfato . Lo 
fiìle  di  Tucidide  » dice  egli  t è più  grande  , e più  nobile 
di  quel  di  Erodoto , ma  non  è così  naturale . Vi  fono  pari- 
mente certe  maniere  affai  afpre  > che  lo  rendono  ofeuro  ; 
ed  ba  meno  numero  > e meno  armonia  di  quello  dì  Ero * 
doto  . Tucidide  , altrove  t?  foggi ugne  , ba  vigore  , for- 
za, e maeftà  ; tutto  vi  fi  fofiiene  *,  niente  vi  languifce  : 
Tt el  che  è Superiore  ad  Erodoto  , chi  troppo  in  certi  luo- 
ghi è dìffufo , laddove  lafcia  ttafpertorfi  dalla  bellezza  del- 
la fua  fantafia  . 

Longino  ba  oftervaco  , che  Tucidide  alcune  volte 

difor- 
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difordina  le  cofe  meglio  ordinate  , per  forprendere 
con  quello  (regolamento  , e per  dar  varietà  al  Tuo 
racconto  . Egli  narra  talvolta  le  cofe  pattate  nel  tem- 
po prefente  , fponendole  , come  fe  allora  veramente 
accadettero  : il  che  rende  il  Leggitore  più  attento  , e 
piò  commoflo  . 

Luciano  trova  di  che  biattmare  la  deferizione  trop- 
po lunga,  che  fa  Tucidide  della  pettilenza  di  Atene 
nel  fecondo  libro  della  fua  Storia  ; e forfè  con  ra- 
gione i imperocché  quell’  Autore  , quantunque  faggio, 
non  guarda  di  entrare  in  un  racconto  di  quella  infer- 
mità , troppo  minuto,  e particolare. 

. Nelle  parlate  Tucidide  è riufeito  meglio  , che  gli 
altri  Autori  . I ragionamenti  , che  mette  in  bocca 
agli  Attori  principali  della  fua  Storia  , Pericle  , Ni- 
eia,  Alcibiade,  Archidamo , ed  a’ Popoli  interi,  che 
fa  parlare  col  mezzo  de’ loro  Deputati  , fono  roaravi- 
gliofe  lezioni  agli  Oratori  di  tutti  i fecoli  ; ed  in 
quella  fcuola  principalmente  fi  è formato  Demottene. 

Il  Vottio  dopo  Luciano  atterifee  , che  Demottene 
aveva  traferitta  8.  volte  di  propria  mano  la  Storia  di 
Tucidide  , e il  Vottio  ci  narra  , che  Carlo  V.  la 
portava  feco  tradotta  in  Francefe  in  tutte  le  fue 
fpedizioni. 

Il  P.  Rapin  aggiugne  : noi  abbiano  in  Tucidide  , ed 
in  T.  Livio  i perfetti  eftmplari  di  quel  genio  , eh' è più 
confacente  alla  Storia  . V antichità  nulla  vide  di  più 
compiuto  in  tal  genere . Non  v'  è quafi  che  deftderare  nell ' 
uno,  e nell'altro  , ft  non  che  Tucidide  è più  fi acero  di 
Livio , e Livio  più  naturai  di  Tucidide  mM...  In  riguardo 
alla  fua  purità  Tucidide  fi  è fi  abilita  la  riputazione  d'  efjer 
fincero  nella  ferie  di  tutti  i Secoli , ed  ba  meritata  la  fede 
di  tutti  i Popoli . 

Pochi  fi  ritrovano  del  carattere  di  Tucidide  , che  , 

por* 
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portato  da  fincerità , e da  giuftizia  , dà  lodi  a Pericle 
in  tutto  ciò  che  ne  merita  lode , benché  per  altro 
ne  foflfe  fiato  sì  malamente  trattato;  e fa  Tempre  loftef- 
fo  con  gli  Ateniefi  che  lo  avevano  efiliato  nella  Tra- 
cia dove  morì.  Quelli  è un’Uomo  fenza  paffione,  che 
non  fi  propone  fuorché  il  giudizio  della  Pofterità  perfi- 
ne della  fua  Opera,  e che  non  ha  altro  intereflè  , che 
quello  di  dire  il  verò  : nel  che  egli  è un  Uomo  dabbe- 
ne piucchè  tutti  gli  altri,  poiché  mai  non  rinunzia  alla 

rettitudine  Tucidide  finalmente  è efatto  nella 

fua  maniera  di  fcrivere,  fedele  nelle  cofe  che  dice  , 
lineerò,  difintereflTato , grande  , nobile  e maefiofo  nel 
fuo  fiile.  Egli  è Tempre  auftero  , mala  fua  aufterità 
altro  non  tiene  che  del  grande. 

Fozio  dice,  che  ficcome  Erodoto  dee  fervire  di  rego- 
la a que’,  che  vogliono  perfezionarfi  nello  fiile  Ionico , 
così  Tucidide  è il  più  eccellente  modello,  che  pro- 
porre fi  pofiTa  nello  fiile  Attico,  cioè  che  niente  abbia, 
fe  non  di  quello  di  Atene. 

Il  Sig.  de  la  Motbe  le  Vayer  dice,  che  Tucidide  ha  1* 
avvantaggio  d’aver  primo  di  tutti  penfato  di  animar  la 
Storia , che  per  l’addietro  non  era  che  un  corpo  languì- 
dq,  e fenz’anima,  con  le  parlate  bendifpofie,  delle  qua- 
li fi  é fervito  in  tutti  e tre  i Generi  dell’Orazione,  il 
Demonfirativo,  il  Deliberativo,  ed  il  Giudiziario» 

III.  Senefontc , Figliuolo  di  Gallo,  nativo  di  Atene  , 
fu  infieme  gran  Filofofo  , gran  Capitano,  e grande  Sto- 
rico. Diogene  Laerzio  riferifee  di  lui  una  cofa,  chetno- 
Ara  evidentemente  la  fua  bontà.  Egli  dice,  che  i Libri 
di  Tucidide  efièndofi  totalmente  perduti,  ed  avendoli  in 
fuo  potere  Senofonte,  e potendoli  attribuire  a sé  fteflò, 
primo  d’ognuno  li  pubblicò  a gloria  d’un  sì  grand’Uomo. 
Con  tuttociò  gli  Ateniefi  efifendo  entrati  in  fofpetto  , 
ch’egli  avelie  prefo  qualche  impegno  co’  Lacedemoni,  lo 

sban- 
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sbandirono  dalle  Terre  del  lor  Dominio*  Egli  fioriva 
l’anno  3610. 

Egli  è il  primo  tra’Filofofi  , che  fi  fi2  applicato  a 
comporre  una  Storia  ; quello  pertanto  , che  noi  qui 
mettiamo  nel  numero  degli  Storici  , è pollo  da  Laer- 
zio in  qutl  de’Filofofi  , de’quali  egli  ha  ftefa  la  Vita. 

La  Storia  di  Senofonte  per  ciò  , che  concerne  gli 
affari  de’Greci,  è di  48.  anni.  Ella  comincia,  dove 
Tucidide  aveva  finito.  Imperocché  Senofonte  fa  vede- 
re Alcibiade  di  primo  tratto  ritornare  in  Atene  , che 
Tucidide  aveva  lafciato  nel  mentre  che  quello  gran 
Capitanio  penfava  alla  fua  ritirara. 

• Egli  ha  compolla  parimente  la  Storia  della  Ritira- 
ta di  io.  mila  Greci  , che  fi  credevano  perduti,  e che 
da  lui  furono  ricondotti  alia  Patria  dall’  ellremità  del* 
la  Perfia.  Senofonte  in  quella  Opera  è Capitano  infie- 
me  , ed  Illorico  , poiché  comandava  alla  iella  di  que- 
lle truppe  , e non  vi  racconta  , che  quanto  fotto  i 
fuoi  occhi  , e per  fuo  ordine  fi  é efeguito.  Elfo  li 
rendè  vittoriofi  in  tutto  ciò  , che  al  loro  pafTaggio  fi 
oppofe . 

La  Cìropedìa  , ovvero  l’Iftituzione  di  Ciro  , è un 
Libro  tutto  ripieno  di  Morale  , e della  più  eccellen- 
te Politica.  Con  gran  ragione  fi  crede  , ch’egli  non 
rapprefenti  un  Principe  qual  è fiato  , ma  quale  dove- 
va efifere . Gl’Intendenti  pretendono,  che  quivi  fieno 
grand’ infegnamenti  per  lo  governo  degli  Stati  , e che 
vi  fia  di  che  approfittarli  anche  per  li  Politici  più 
confumatii.  , , 

Senofonte  ha  fcritto  con  molta  dolcezza;  il  fuo  Hi* 
le  è Attico;  e perciò  comunemente  vien  detto  V Ape  * 
e la  Mufa  Ateniefe . Quintiliano  afferma  , che  femb^a 
veramente,  che  abbiano  le  Grazie  a mano  piena  fparfi 
i fiori,  ed  il  mele  nelle  Opere  di  Senofonte. 

11 
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Il  P.  Rapin  dice  , che  Senofonte  ha  l' arte  di  rendere 
gradevoli  anche  le  cofe , che  in  jè  non  hanno  un  mìnimo 

aggradimento thè  nulla  v'  è di  più  unito  , di  più 

dolce,  di  più  fluido  , quanto  la  fua  dicitura . 

V’  è in  Senofonte  il  maravigliofo  modello  d’un  rac- 
conto tenero,  affettunfo  , ed  appallìonato  nella  morte 
di  Pantea , Regina  delia  SuOana  , che  fi  legge  nel 
VII.  Libro  della  Ciropedìa.  Quello,  dice  il  P* Rapin, 
è uno  de’ più  be’  luoghi  di  quell’ Autore  ,*  tutto  vi  è 
narrato  d’ una  maniera  che  intenerire  . Altrove  lo 
Il  e Ho  aggiugne  : Il  ritratto  dee  ejfere  reale  ; nel  che  man- 
co  Senefonte  , nella  pittura  , che  ha  fatto  di  Ciro  , dove 
non  ci  ha  dato  fuorché  un  Eroe  immaginario  • Egli  dee 

edere  radomigliante 

Senofonte  dudia  d’imitar  Tucidide  , che  fi  rìllri- 
gne  nel  fuo  argomento  , ed  è più  ordinato  di  Erodo* 
to . Se  Senofonte  alcuna  volta  fe  ne  allontana  , ficco* 
me  fi  nel  V.  Libro  della  Storia  di  Ciro  , con  l’occa- 
fione  dell’avvenimento  di  Pantea;  quello  avvenimento 
ha  una  conneliìone  naturale  col  fuo  fuggetto  ; edendo 
fiata  Pantea  prefa  da  Ciro  nel  disfacimento  degli  Alfi- 
rj , ed  Abradate  fuo  Marito  edèndofi  per  tal  motivo 
fatto  partigiano  di  Ciro  , e divenuto  uno  de’  Capitani 
del  fuo  efercito.  Per  verità  non  vorrei  edere  obbliga- 
to a difendere  l’ altre  digredìoni  di  quell’ Autore,  che 
non  fono  affatto  sì  ben  unite  al  fuggetto  nell’  altre 

fue  Opere A motivo  dell’ amor  della  Religione, 

e del  rifpetto  verfo  gli  Dei  fembra  ne’  Libri  di  Seno* 
fonte,  che  fi  debba  dar  fede  a tutto  ciò  , eh'  egli  di* 
ce  ; pervadendoli  facilmente  , che  una  perfona  , che 
ha  V amore  della  pietà  impredo  così  altamente  nel 

cuore  , non  poda  cadere  in  una  menzogna Seno* 

fonte  è puro  nella  fua  dicitura  , naturale  , e dilette- 
vole nel  fuo  componimento;  ha  l’ingegno  pronto,  ric- 
co 
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co  > pieno  di  molte  cognizioni  , la  fintali*  chiara  » 1* 
ornamento  aggiuftato;  ma  niente  ha  di  grande  nè  di 
fublime.  Il  decoro  de’ coltami  non  è Tempre  ben  con* 
ferrato  nella  Tua  Storia  • dove  fa  parlar  gl’  ignoranti  » 
ed  i barbari  da  Filofofi . Cicerone  ci  dice  , che  Sci* 
pione  non  fapea  deporlo,  qualunque  volta  lo  prendeva 
per  mano. 

Longino  gli  dà  un  carattere  di  fpirito  , che  gli  fa 
penfare  le  cofe  felicemente.  Egli  alla  fioe  è uno  Sto- 
rico affai  compiuto  , e nella  cui  lettura  Scipione  , a 
Lucullo  fono  divenuti  Capitani  sì  illufiri. 

IV.  Voltilo  era  di  Megalopoli  Città  di  Arcadia  , • 
Figliuolo  di  quel  Licorta  , ehe  fu  Capitano  degli 
Achei;  cioè  della  più  poffente  Repubblica  che  allora 
aveffe  la  Grecia.  La  Storia  eh’  egli  aveva  compofla  « 
era  in  LI.  Libri  comprefa  , de’ quali  non  ci  Tono  ri* 
nulli  che  i primi  V.  con  l’Epitome  dei  XII.  fuffe* 
guenti . Si  crede  , che  quello  Compendio  fia  Opera 
di  M.  Bruto  , quel  gran  Difenditore  della  Libertà 
Romana . Bruto  , che  non  amava  gli  Scritti  di  Cice* 
rone  era  appaffionato  per  quei  di  Polibio.  Egli  li  ap- 
plico  ad  abbreviarlo  per  Tuo  ufo  particolare,  affine  di 
ritrovarvi  le  iilruzioni  ed  ancora  il  conforto  di  cui 
aveva  bifogno  , fpezialmente  negli  ultimi  fpazj  della 
fua  vita,  in  cui  fi  vede  fpoflo  a tanti  infortuni» 

Racchiudeva  la  Storia  di  Polibio  tutto  ciò  , che  di 
piu  ragguardevole  era  avvenuto  nel  Mondo  , dal  prin- 
cipio della  guerra  Cartaginefe  , lino  alla  fine  di  quel- 
li, in  cui  lì  terminarono  tutte  le  differenze  de’Roma- 
ni  co’  Re  della  Macedonia , nella  totale  ruina  della  co* 
fioro  Monarchia.  Quello  è un  periodo  di  anni  jo.  in- 
circa . Polibio  diede  alla  fua  Storia  il  nome  di  UnL 
verfati , perchè  non  foto  trattava  delle  cofe  de’  Roma- 
ni , che  allora  avevano  qualche  correlazione  con  tutti 

quftfi 
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quali  i Popoli  della  Terra;  ma  di  quelle  ancora  dei  Re 
della  Sicilia , dell’Egitto , del  Ponto»  della Cappadocia, 
della  Macedonia,  della  Perda , ec. 

. Bifogna  dire  a commendazione  di  Polibio,  che  veru- 
no Storico  non  ha  avuta  più  cura,  nè  prefe  più  mifurè 
di  lui,  per  non  dir  cofa  di  faifo.  Da  sè  fletto  andò  a 
riconofcere  molti  luoghi  dell’Europa  , deH’Afia , e dell’ 
Africa  , affine  di  articurarfi  di  ciò,  che  gli  conveniva  di 
fcriverne.  Attraverfò  le  Alpi,  ed  una  parte  delle  Gal* 
lie , per  ben  rapprefentare  il  pallaggio  di  Annibaie 
neiritalia . • 

Ecco  il  fentimento  del  P.  Rapin:  Polibio  va  più  di  Tu- 
cidide ritenuto  : non  fa  parlar  cotanto  Scipione , benché  ab- 
bia motivo  di  farlo  , avendolo  fempre  accompagnato  nelli 

fue  Guerre Polibio  ufa  fpeffe  digrejfton)  fu  la  Politica , 

fu  Parte  militare , e fu  le  Leggi  della  Storia  , .che  poco 
fembrano  neceffarie  .........  Polibio  è più  libero  di  Seno- 

fonte  . Egli  ha  in  concetto  di  favole  i Sentimenti  , che  a- 
veva  il  Popolo  degli  Del , e degl'inferni , pretendendo  con  ciò 
di  annientarli . 

Ir  fatti  non  (i  può  dubitare  , che  Polibio  non  fotte 
Un  empio,  non  avendo  egli  alcuna  affezione  per  la 
Religione  che  profetava.  Ecco  in  qual  guifa  egli 
fletto  ne  parla  nel  fine  del  VI.  Libro.  Se  fi  potette  , 
die’  egli,  formare  una  Repubblica,  che  non  fotte  com- 
porta fuorché  d’Uomini  faggi  e virtuofi  , bifogna  con- 
fettare, che  tutte  quelle  opinioni  favolofe  degli  Dei  e 
degl’inferni  farebbono  affatto  inutili  . Ma  poiché  non 
vi  fono  Stati,  il  cui  Popolo  non  fia  fuggetto  ad  ogni 
fotta  di  fregolamento  e di  vizio,  conviene,  per  raffre- 
narlo , fervirfi  de’timori  ideali,  che  imprime  la  Reli- 
gione , e degli  fpaventi  panici  dell’altro  Mondo  che 
gli  antichi  hanno  con  tanto  fenno  inventati  per  quello 
effetto  ; e che  al  dì  d’oggi  non  portòno  effer  contefi  , 

fuor- 
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fuorché  da  perfone  indierete  c temerarie  . Il  Cafaui 
bono  li  fa  difenlor  di  Polibio  , ed  imprende  a giufliff- 
carlo  dal  rimprovero  che  gli  vien  fatto  , d’aver  fen- 
timenti  non  buoni  della  Religione  del  fuo  tempo  ; ma 
dopo  ciò  che  noi  abbiamo  qui  riferito,  nettano  potrà 
pervaderli,  che  il  Cafaubono  vi  fia  riufcito  felicemen- 
te, e che  Polibio  fia  una  perfona  attai  religiofa  . Mo- 
rì quell’ Autore  17.  anni  prima  della  nafcita  di  Cicero- 
ne . Egli  fioriva  verfo  l’anno  del  Mondo  3842. 

V.  Diodoro  Siciliano  era  nativo  di  Agirio , che  al  pre- 
lènte fi  chiama  S.  Filippo  di  Agìrona  . Egli  ha  coni- 
polla  in  Roma  la  fua  Storia  al  tempo  di  Giulio  Ce- 
lare, e di  Augufto  . Vi  impiegò  lo  fpazio  di  30.  an- 
ni ; ed  affine  di  fcrivere  con  più  efattezza  , fcorfe  una 
parte  dell’Europa  e deU’Afia,  con  Etiche  e pericoli  in- 
nutnerabili  . Alla  fua  Storia  diede  il  nome  di  Biblio- 
teca Storica  , poiché  fecondo  1’  ordine  de’  tempi  vi 
aveva  raccolto  tutto  ciò,  che  gli  altri  Storici  , come 
Berofo,  Teopompo,  Eforo  , Filiflo  , Califiene  , Ti- 
meo , ed  altri  eccellenti  Autori  avevano  fcritto  prima 
di  lui  feparatamente  . La  difgrazia  fi. è,  che  oltre 
alla  perdita  di  tutti  quelli  famofi  Storici  , noi  non 
abbiamo  che  la  minor  parte  di  Diodoro  : imperoc- 
ché di  XL.  Libri,  che  comprendeva  la  fua  Opera, 
non  ce  ne  refiano  fuorché  XV.  O qual  perdita  è 
quella  ' Tutto  l’Oro  del  Potosì  non  potrebbe  paga- 
re, chi  difeoprittè  quello  teforo  , che  forfè  in  qual- 
che luogo  nella  polvere  infracidile  . Utinatn  modo  , 
efclama  il  Volilo  , nobile  adeo  opus  integrum  ad  nos 
perveniva  ! E il  Signor  de  la  Motbe  le  Vayer  fog- 
giugne:  lo  confejfo , che  onderei  volentieri  fino  alTefiremi- 
tà  della  Terra  , per  dir  così , quando  ftimalfi  di  rinvenir- 
vi un  jì  gran  teforo  ; e quanto  invidio  a coloro  , che 
verranno  dietro  di  me  > eque  fio  importante  difeeprìmento , 
■Tomo  II.  K fe 
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fi  dovrà  un  giorno  egli  farfi  quando  noi  più  non  faremo',' 
g fe  in  luogo  de1  foli  i j.  Libri  , che  noi  abbiamo  , eglino 
ne  poffederanno  tutti  li  40.  compiuti. 

Ecco  ciò  , che  1’  Opera  di  Diodoro  abbracciava  , 
conforme  a ciò  eh’  ei  ne  fcrive  nella  fua  Prefazio- 
ne. 1 noftri  6.  primi  Libri,  egli  dice  , comprendono 
ciò  eh’  è avvenuto  prima  delia  Guerra  Trojana , con 
una  mefcolanza  di  molte  Favole . I 3.  primi  riferiro- 
no le  Antichità  dei  Barbari  * I 3.  feguenti  quelli  de’ 
Greci  «14.  futfeguenti  rapportano  gli  avvenimen- 
ti di  tutto  il  Mondo  , dopo  la  ruina  di  Troja  , 
fino  alla  morte  di  AlefTandro  il  Grande  *.  Gli  altri 
33.  finalmente  fi  fiendono  fino  alle  Conquide  di 
Giulio  Cefare  nelle  Gallie  , allorché  egli  aflfegnò 
l’Inghilterra,  e l’Oceano  Britannico  per  confini  dalla 
parte  del  Settentrione,  all’Imperio  Romano. 

Il  fuo  fiile  è quello,  che  fi  chiama  mezzano  .*  Fo- 
zio  è di  tal  fentimento,  quando  afiferifee  che  la  fua. 
maniera  di  fcrivere  fia  molto  chiara  , non  affettata  , 
nè  troppo  Attica,  nè  troppo  fparfa  di  parole  antiche , 
e convenevole  totalmente  alla  Storia . 

Il  P.  Rapin  dice  i Dlodoro  Siciliano  è d'  un  gran  ca- 
rattere , ma  che  abbraccia  troppa  materia  , per  ejfere. 
compilatore  dì  Fi  li  fio , di  Timeo  , di  Callide  ne  , di  Teo* 
pompo , e tC altri, 

Eufebio  di  Cefarea  faceva  molta  fiima  della  Storia 
di  Diodoro  . Egli  fpefiiffimo  la  cita  con  lode  : o 
per  dir  meglio,  egli  n’empie  tutte  le  carte  della  fua 
Preparazione  Evangelica  . 

Plinio  di  lui  attefta,  efifer  il  primo  fra’  Greci,  che 
abbia  lafciato  di  dire  certe  minuzie:  Prìmut  apud  Gree- 
cot  de  flit  ungati  Diodorus . 

Vi.  Dionigi  dì  Alicamaffo  era  di  Alicarnafiò,  Patria 
pure  di  Eròdotò  * il  che  oflèrva  Strabene  nel  XIV* 
..  . . Libra 
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Libro  della  fua  Geografia  * Egli  venne  in  feonia  poCd 
dopo  , che  Augullo  aveva  terminate  felicemente  le 
Guerre  Civili  ; e vi  fece  la  fua  dimora  per  lo  fpazio 
di  sa*  anni  , de’  quali  fi  provvide  di  quanto  ftimò 
tiecefiario  al  difegno,  che  meditava  di  compor  la  fua 
Storia.  Egli  confefià,  che  oltre  alle  memorie  fommi- 
niftrategli  da’ più  celebri  fra‘Romani » ricavò  Un  gran 
profitto  dai  commerzio  eh’  ei  tenne  co*  Letterati  di 
Roma  * 

La  fua  Storia  abbracciava  ai.  Libri»  a*  quali  avec 
dato  il  nome  di  Antichità  Romane  ; ma  non  ce  ne 
fono  rimali  « che  i primi  1 1*  i quali  finifeono  nel 
tempo,  in  cui  i Confoli  riprefero  la  principale  auto- 
rità della  Repubblica  dopo  il  governo  dei  Decemviri: 
il  che  avvenne  1’  anno  31  a.  della  fondazione  di  Ro- 
ma.  Tutta  l’Opera  fi  Rendeva  fino  al  cominciamento 
della  guerra  Cartaginefe  fanno  489.  della  Fondazio- 
ne di  Roma* 

Dionigi  d*  Aiicarnafiò  aveva  fatto  egli  Iteflò  il 
rifiretto  della  fua  Opera;  ma  quello  non  ci  è perve- 
nuto. Si  piagnerebbe  afiai  meno  la  perdita  del  com- 
pendio, fe  ne  avellimi)  tutta  la  Storia  . Quella  per- 
dita è tanto  più  deplorabile  » qUanto  Dionigi  d*  Ali- 
Carnalto  era  di  tutti  gli  Storici  il  piu  diligente  nella 
Cronologia  » Lo  Scaligero  attefia  , che  non  abbiamo 
fra’  rimarti  verun  Autore»  che  meglio  di  quello  abbia 
confervato  f ordine  degli  anni  « E il  mlravigliofo  fi 
è , che  Dionigi  di  Alicarnalfo  » benché  in  Roma 
llraniero  » ha  fpiegate  le  Antichità  Romane  meglio 
di  quallifia  altro  degli  Storici  Latini. 

Il  Signor  de  la  Mothe  le  Vayer  non  può  condonare 
a Dionigi  di  AliCarnalfo  quell’aria  di  credulità»  con 
cui  ci  fpone  certi  racconti  , che  non  hanno  alcuna 
verifimiglianza.  Di  là  apparifee  » eh’  ei  dava  fede  a 
/ K a tutti 
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tutti  i romori  del  volgo,  ed  ai  prodigj,  eh’  egli  rac- 
conta. Pochi  Storici  pottono  attenerli  dal  dar  rilievo 
alla  loro  Storia  colla  narrazione  di  cofe,  che  tengono 
dell’ incredibile  , e del  portento  . Quell’  Autore  vi  fi 
è lafciato  portare  fenza  punto  di  reliftenza.  Quindi  è 
nato,  che  Clelia,  quell’ illuftre  Vergine  Romana,  che 
con  molte  altre  era  Hata  conceduta  al  Re  Porfenna 
in  oftaggio,  fuggì  con  tutte  le  fue  Compagne  dagli 
alloggiamenti  Tofcani  verfo  di  Roma , pattando  il 
Tevere  a nuoto,  dov’erte  avevano  ottenuta  la  facoltà 
di  bagnarfi  . Valerio  Maffimo  la  fa  falire  fopra  un 
cavallo.  E pure  non  v’è  apparenza , che  fanciulle  timi- 
de, e non  avvezze  al  nuoto,  averterò  da  sè  fole  pen- 
fato  di  valicare  quel  Fiume  fenza  veruna  neceflìtà  , 
mentre  la  pace  era  quafi  già  ftabilita.  Ma  finalmente 
v’è  del  grande,  del  mirabile  , e dell’  eroico  in  rap- 
prefentare  quelle  giovanette  Romane  , che  fi  gittano 
nel  Tevere  da  difpcrate. 

Il  P.  Rapin  dice  ; Dionigi  dì  Alicarnajfo  mette  in 
bocca  di  Bruto  un  lungo  ragionamento  intorno  alla  morte 
di  Lucrezia  , per  animare  il  "Popolo  alla  vendetta  •,  e 
quello  cb'  egli  fa  far  da  Valerio  fopra  la  forma  del  go- 
verno più  convenevole  ad  uno  Stato , nel  VII.  Libro  della 

fua  Storia,  è d'ima  eUrema  lunghezza Fozioloda 

la  digrettìone  di  lui  fatta  nel  VII.  Libro  per  deferi- 
vere  tutta  la  tirannide  di  Ariflodcmo  .... 

Dionigi  di  Alicarnartb  mette  in  villa  nel  fuo  Libro 
dell’Antichità  Romane,  una  profondità  di  fentimenti  , 
di  dottrina,  e di  giudizio  non  ordinaria.  Egli  è efat- 
to,  diligente  , e giudiziofo  , più  verace  di  Livio  , e 
d’una  fomma gravità  ; ma  nel  fondo,  egli  è unnojofo 
declamatore. 

VII.  Plutarco  era  di  Cheronea , Città  della  Beozia; 
le  fuc  Opere  ce  lo  dimoftrano  Filofofo  , Storico  , ed 
■ Ora- 
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-Oratóre.  Égli  Audio  folto  Ammonio  , e pofcia  averr- 
do  viaggiato  nella  Grecia  > e nell’  Egitto  , per  confi- 
gliarfi  con  que’  Sapienti  , ritornò  in  Roma,  dove  fu 
in  molto  prezzò  a Trajano,  che  l’onorò  della  dignità 
Confolare.  Egli  compofe  divertì  Trattati  , ma  quello 
in  cui  più  d’  ogni  altro  c’  intereflìamo  , è la  vita 
degli  Uomini  Illuftri  Greci  e Romani.  In  ogni  tem- 
po gli  fi  fon  dati  più  elogj  . Ma  il  Voflio  dice  una 
cofa  affai  Angolare  in  parlando  di  lui:  Racconta  egli , 
■che  Teodoro  Gaza  effendo  un  giorno  interrogato  , fe 
folle  meftieri  di  gittar  tutti  i L'bri  nel  Mare  , qual 
di  loro  dovrebbe  riferbarfi  per  ultimo  ; rifpofe  , Plu- 
tarco. Quello  Teodoro  era  un  Uomo  di  merito,  che 
fi  ritirò  nell’  Italia  , allorché  la  Città  di  Coflantino- 
poli  fu  prela  da’ Turchi.  Il  Cardinal  Beffarione l’ono- 
rò del  fuo  patrocinio,  e gli  proccurò  per  fuo  mante- 
nimento un  Benefizio  nella  Calabria.  Compofe  molte 
Opere,  che  in  Roma  presentò  a Siilo  IV.  da  cui  ri- 
cevè qualche  ricompenfa  ; ma  Teodoro  non  rimaflorte 
foddisfatto,  gittolla  nel  Tevere  , e fpeffo  diceva  dopo 
tal  fatto  , che  un  Letterato  non  dovea  prenderli  la 
fatica  di  portarli  a Roma,  ove  il  gullo  era  corrotto, 
e dove  gli  afini  più  gradì  rigettavano  il  miglior 
grano  : Sentimento  però  dettato  pìuc cbè  dalla  verità  , 
dalla  pajjione  e dalla  vanità  di  Teodoro, 

Plutarco  non  è affatto  indegno  della  preferenza  e 
della  di  finizione  sì  vantaggiofa  di  cui  Teodoro  Gaza 
l’ha  onorato.  Certamente  egli  era  un  Uomo  di  una 
erudizione  non  ordinaria  . Dalle  fue  Opere  è mani- 
feflo  ch’egli  era  un  grandifiirao  Storico,  e un  dottif- 
fimo  Filofofo.  Aulo  Gellio  lo  chiama:  Scrittore  dottif- 
Jtmo  e fapientijfvno . Altri  1’  ha  detto  : Autore  divino  e 
diviniamo:  Eunapio  afTerifce  effer  lui  la  Venere  e la 
Lira  di  tutta  la  Filofofia,  per  fignificare , che  tinta  la 
. K j dol- 
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dolcezza , e le  grazie , e gl’  incanti  della  Filofofia  rì- 
truovanfi  nc’fuoi  Scritti.  Il  VoUìodice  di  lui:  fiutar- 
ebus  vir  undteumque  doSiJfmut  ; idem  Pbilologus , Pbilo- 
fopbui , ÉT  Htfioricus  fummus . De  Hi  fi.  Grac.  L.  a.  cap. 
io.  p.  *09.  La  fu  a lettura  è più  che  neceflfaria  a’ 
Giovani  dudiofi.  Molti  de’  fuoi  Opufculi  morali  non 
fono  pervenuti  fino  a noi.  Ciò  che  n’è  ri  ma  fio  ci  fa 
con  ragione  compiangere  ciò  che  ne  abbiamo  per- 
duto. 

vili.  Arrìano  era  di  Nicomedia  , Città  della  Biti- 
nia,  e fu  Difcepolo  di  Epitteto.  Si  crede  ch’egli  fia 
ftato  Filofofo,  Geografo,  Storico  , ed  ancora  Giurif- 
confulto.  Suida  afferifee  » che  fu  innalzato  alla  Di- 
gnità Confidare;  che  fu  in  molta  ftima  fra’  Romani; 
e che  per  la  dolcezza  del  fuo  fide  veniva  chiamato 
un  fecondo  Senofonte  . Sotto  1’  Imperadore  Adriano 
egli  ottenne  molt’  impieghi  confiderabili  nell’Imperio . 
Compofe  VII.  Libri  delle  Conquide  di  Aleffandro  il 
Grande,  aggiuntovi  l’ottavo,  che  tratta  dell’ India  in 
particolare . 

Fozio  dice  , che  Arriano  non  cede  a veruno  di 
quelli»  che  fi  pongono  nel  numero de’migliori Storici. 

Il  P.  Rapin  afferma  , che  Arriano  non  fia  che  un 
Copifta  ed  un  affettato  imitatore  delle  maniere  di 
Senofonte  ; e eh’  egli  ha  fcritti  VII.  Libri  delle  Con- 
quide di  Aleffandro,  ficcome  ha  fatto  Senofonte  delle 
conquide  di  Ciro . 

V’è  parimente  di  quell’ Autore  una  definizione  del 
Ponto  Eufino,  e di  tutte  le  Terre  che  lo  circorda* 
no  : ed  una  del  Mar  Eritreo  . Ella  comprende  una 
parte  delle  codierc  dell’  India  col  Golfo  PerGano  , e 
col  Mar  Rodò  : ma  quede  fono  Opere  di  Geogra- 
fia » che  non  appartengono  che  indirettamente  alla 
Storia  • 
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•'Il  Signor  de  la  Motbe  le  Vaycr  , dice  > parlando 
d’ Arriano  : ma  cih , che  aggiugne  il  Ramufio  , « di  forn- 
irla cenfider azione  , che  benché  Arriano  abbia  fpeffo  fe- 
guito  Maffimo  Tiri*  , continuamenee  riprcfo  da  Tolomme* , 
non  ha  tuttavolta  lafclato  di  darci  molto  più  giufia  di 
Tolommeo  la  fituazlone  di  molti  luoghi  dell'  Indie  Orien- 
tali ; ficcarne  le  relazioni  moderne  de'  Portogbefi  ce  ne 
hanno  fatta  certezza  , 

Arriano  aveva  fatti  i Tuoi  ftudj  nel  luogo  della  fua 
nafcita , dove  fu  Sacerdote  di  Cerere  , e di  Proferpi- 
na  , prima  di  portarti  a Roma;  di  che  fa  teftimonian* 
za  egli  ftdTo  nella  fua  Storia  della  Bitinta  citata  da 
Fozio  1 ma  perduta  oggidì  r non  meno  che  la  fua 
Storia  degli  Alani,  e quella  de’ Parti. 

IX.  Appiano  era  d* una  delle  migliori  Famiglie 
d’ AletiTandria  , donde  fi  portò  a Roma  nel  tempo 
degl’  Iraperadori  Trajano  , ed  Adriano  . Quivi  fre* 
quentò  il  Foro  , ed  arringò  con  tal  forza  , ed  elo* 
quenza  , che  fu  porto  fra  quelli  , che  fi  dicevano 
Procuratori  di  Cefare  . Ebbe  molte  dignità  ragguar- 
devoli nell’Imperio. 

La  fua  Storia  conteneva  XXIV.  Libri  . 11  fuo 
comminciamento  era  dall’  incendio  di  Trcja  , , e fpo- 
nendo  tutti  i difendenti  di  Enea  , profeguiva  fino  a 
Romolo,  ed  alla  fondazione  di  Roma.  Indi  fcorrendo 
il  Governo  dei  7.  Re  , ec.  partava  fino  all’  Imperio 
d’  Augufto  , e di  là  a falci  , ed  interrottamente  giu* 
gneva  fino  al  tempo  dell*  Imperadore  Trajano. 

Di  quello  gran  numero  di  Libri  pubblicati  di  Ap- 
piano , non  ci  è rimarta  che  la  minor  parte  , cioè 
quelli  delle  guerre  Puniche,  Siriache,  Partiche,  con* 
tra  Mitridate , contra  gli  Spagnuoli  , e contro  Anni- 
baie, infieme  con  le  guerre  civili,  e con  quelle  dell’ 
Illirio.  Poiché  quanto  alle  Celtiche  , o fu  Galliche  , 
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non  ne  abbiamo  che  un  piccolo  faggio,  o frammen- 
to, più  proprio , dice  la  Motbe  le  Vajer  , a farci  com- 
piagncrc  ciò  che  ci  manca  , che  a foddhfarci  con  ciò 
che  racchiude. 

Fozio  chiama  Appiano  uno  Scrittore  veridico  ; al- 
tri lo  niegano,  e gli  danno  la  taccia  di  grande  adu- 
latore per  li  Romani  , a’  quali  fempre  dà  la  giufli- 
zia,  e il  vantaggio  ne’ combattimenti . 

Lo  Scaligero  dice  , eh*  egli  è un  vero,  fanciullo 
nella  Storia  , e che  ha  rubato  a quelli  , che  fono 
flati  prima  di  lui  ciò  che  v’é  di  migliore  ;alienorum 
laborum  furem . 

II  P.  Rapin  aggiugne,  che  Appiano  fia  il  Copifta  di 
tutti  i Greci  ; e che  dì  tutta  quefla  mefcolanza  jiafi  egli 
fatto  uno  ftile , che  agli  altri  non  rajfomiglia  . Lo  Scali- 
gero il  chiama  il  Ladro  degli  Storici  ; egli  tolfe  a Plu- 
tarco ciò  che  v'  ha  di  più  bello  : e dopo  tutto  , troppe 
cofe  egli  abbraccia. 

X.  Diogene  Laerzio,  non  è qui  pollo  fra  gli  altri 
Storici,  che  per  avere  fatta  la  Vita  , e la  Storia  de’ 
Filofofi;  poiché  , fe  folle  flato  mio  folo  difegno  di 
xegiflrare  folo  coloro  , che  hanno  fatto  un  corpo  di 
Storia  , mi  farebbe  convenuto  di  lafciare  da  parte 
Plutarco,  Diogene  Laerzio  , eJ  altri  , che  vedranfi 
xel  profeguimento  , i quali  non  hanno  fatta  fuorché 
la  Storia  di  alcune  cofe  particolari  . Egli  è difficile 
il  dire  precifamente  il  tempo  , ed  il  luogo  della 
nafeita  di  Diogene  Laerzio  • E‘  bensì  probabile  , che 
folle  Greco  . Egli  dice  troppo  ben  della  Grecia  per 
dubitarne  . La  Grecia  , die’  egli  non  è meno  la 
Madre  della  Filofofia  , che  di  tutto  il  genere  Uma- 
no . 

E‘  opinione  del  Voffio  , che  Laerzio  vivefTe  fotte 
Antonino  Pio,  o poco  dopo.  Si  crede,  che  quell’  Ar- 
. ria, 
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ria  * alla  quale  Diogene  dedicò  la  fua  Opera  delle 
Vice  de*  Filofofi  , folle  una  Dama  del  medefimo  no- 
me, di  cui  parla  Galeno  nel  fuo  Trattato  della  Te- 
naca . Elia  era  molto  accetta  agl’lmperadori , perchè 
amava  le  fcienze;  e fopra  il  tutto  era  data  alla  Filo* 
fofia  di  Platone.  Quanto  a Laerzio  , ben  fi  compren- 
de, eh’  egli  era  della  Setta  di  Epicuro;  fìccome  fi 
può  vedere  in  più  luoghi  del  fuo  Libro,  ,e  per  la 
cura , eh'  ei  prefe  di  fpiegare , e d*  eternare  tutti  i 
penfieri  di  quel  Filofofo.  E'  opinione,  eh’  ei  ragioni 
talora  di  molte  cofe  , delle  quali  fotte  poco  bene  in- 
formato « -,  .. 

Egli  ha  compofto  X.  Libri  della  Viti  de’  Filofo- 
fi. Il  Kekermanno  loda  fcarfamente  quetta Opera,  che 
per  certo  merita  lodi  infinite  . Imperocché  oltre  alla 
Storia  de’  Filofofi  , vi  fono  molte  cofe  Angolari  , ap- 
partenenti alla  Storia  del  loro  tempo. 

XI.  Filoftrato  era  di  Lenno  , o fecondo  altri , di 
Tiro,  o di  Atene;  sì  poco  d’accordo  fono  gli  Auto- 
ri intorno  al  luogo  della  fua  nafeita  . Egli  viveva  al 
tempo  dell’Impera  dorè  Severo,  e ad  iftanza  dell’Impe- 
radrice  Giulia  eglicompofe  la  Vita  di  Apollonio Tianeo 
in  Vili.  Libri.  Nella  Vita  di  quello  celebre  Mago  vi 
fono  cofe  incredibili;  e benché  Filoftrato  nel  comin- 
ciamento  della  fua  Opera  aflerifea  di  averla  compofta 
fopra  memorie  degne  di  fede,  non  fi  può  nulladime- 
no  fcufarlo  per  avere  feguite  con  troppa  facilità  alcu- 
ne pettlme  guide  . Egli  fa  fare  tanti  miracoli  al  fuo 
Apollonio,  che  uno  per  nome  Jerocle  , confutato  da 
Eufebio  in  un  Trattato  particolare,  giunfe  all’ eccetto 
di  paragonarlo  a Gefu*Crifto  . Lodovico  Vives  par- 
lando di  Filoftrato  , dice  , eh’  egli  corregge  le  gran 
bugie  di  Omero  con  maggiori  bugie  ; magna  Homeri 
mendacia  majorìbus  mendaci] s cmigit . 

Diffi- 
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r.  Difficilmente  porrei  quello  Libro  .tri  le  mani  delle 
perfone  Giovani»  e femplici,  che  pur  troppo  inclina- 
no a credere  quinto  fi  racconta  degli  Stregoni,  e de’ 
Maghi.  Lo  Itile  di  Filoftrato  è dolce  , dilettevole  , 
netto,  infinuante  , e valevole  a forprendere  la  firn, 
plicità  di  chi  non  fa  quanto  poco  di  fede  prefiar  fi 
debbi  a quella  forca  di  Storici  . La  gioventù  non 
molto  ben  fe  ne  guarda  ne’  primi  ardori  della  fui 
curiofità,  onde  alla  lettura  n’  è tratta  . Ella  s’  inva- 
ghire di  tutti  i racconti  , che  contengono  qualche 
cofa  di  maravigliofo  ; dà  a tutto  credenza  , eden  do 
ancora  troppo  femplice  , e priva  di  quella  fperienza 
la  quale  ci  ha  convinti,  che  di  tante  relazioni  a noi 
fatte  intorno  a* Negromanti  , appena  ve  n’ha  talvolta 
una  vera  . Benché  la  Vita  di  Apollonio  non  fia.  che 
un  ammaflamento  di  favole,  di  bugie  enormi,  di  ro- 
mori  popolari,  e di  miracoli  , che  mai  non  furono, 
l’Imperador  Caracalla  fi  lafciò  nondimeno  fedurre  a 
favor  di  quello  impoftore  . Egli  lo  prefe  per  un  Se- 
mideo  , e confatogli  una  Statua  fotto  il  nome  di 
Ercole  fugatore  de' mali.  I Grandi  principalmente  han. 
no  una  fomma  difpofizione  a credere  tutto  ciò  cha 
fi  decanta  come  maravigliofo  in  propofito di  Stregoni. 
Eglino  bene  fpeffo  fono  i primi , che  più  volontieri 
di  ogni  altro  li  lafciano  cadere  nelle  orribili  fuperlli. 
zioni  della  Magia  , e più  fi  difpongono  a non  rifpar* 
miar  cos’ alcuna,  nemmeno  i più  abbominevoli  facri* 
legj,  per  ritrovare  in  quelle  vane  curiofità  il  modo 
di  fecondare  tutti  i petiimi  movimenti  del  loro  cuo- 
re, è di  foddisfare  alle  loro  più  fcellerate  paffioni. 
Ma  fianchi  finalmente  di  efierfi  fmarriti  in  un  tale 
4entiero  d’ iniquità , fenz»  avere  potuto  mai  pervenire 
«Ila  meta  propofta,  fi  avveggono  finalmente  , che  di 
tutti  quelli  così  danncvoli  abufi  , altro  non  rimane  , 
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che  la  vergogna  di  non  avere  potuto  riufcire  di  fot- 
trarfi  alla  mano  Onnipotente  di  Dio  , e il  dolore  di 
eflerfi  dati  in  preda  al  più  crudele  nimico  di: tutto 
il  Genere  Umano  . Quelìa  è la  confeffione  , che  ne 
fa  Cornelio  Agrippa,  il  quale  fi  è amaramente  penti- 
to di  aver  attefo,  negli  anni  fuoi  giovanili  , a ftudj 
così  colpevoli  . Nella  mia  giovanezza  , die’  egli  , ha 
fritto  tre  groflt  libri  di  Magia , a ' quali  bo  data  il  tìtolo 
di  Filofofa  occulta . Vorrei  di  buon  cuore  poter  rimediare 
M que'  mali  , che  quelli  Libri  cagioneranno  nel  Mando  ; 
confeffando  e pubblicando  al  prefente  , che  in  ejfi  non  fi 
contiene  altro  che  fogni  , e chimere  ; e che  mi  fono 
lafcìato  portare  a sì  fatti  fiudj  diabolici  da  una  giova- 
nezza ignorante , e curiofa.  Ma  ora  meglio  avvertito  dall* 
efoerienza  che  bo  fatta , che  non  mal  fi  perviene  a età 
che  fi  fptra  da  tutte  quefte  magiche  operazioni , prete  fio  , 
che  ho  un  fotnmo  dolore  dì  averci  cotanto  tempo  mìsera- 
mente perduto . Tutto  il  profitto  che  ne  bo  ricavato  , fi 
è che  mi  rima»  campo  di  ftorrc  gli  altri  da  sì  vane 
curiofitày  ajftcurandoli , ebe  niente  mai  vi  bo  narrato  dì 
vero-  e che  coloro  altamente  s’ ingannano  , i quali  hanno 
fede ’ che  con  le  operazioni  della  Magia  , con  gli  eforcif- 
miy  e con  le  nefande  idolatrìe  da  me  infegnate , fi  p offa 
predire  il  futuro , divenir  ricco , e potente  fopra  la  terra , 
incantare , e guadagnare  V affetto  de'  Grandi , ed  ottenere 
un  fine  felice  ne'  fuoi  amori  . puerilità  groffalane  ! 
Quanti  s' intricheranno  in  pratiche  fomigliavti , periranno  . 
con  Gianncs , Mambret , e Simone  il  Mago , e faranno  pre- 
cipitati per  fempre  entro  le  fiamme  infernali  . Agrippa 
de  inceri it.  & vanita  feientiarum  cap.  48.  L»  miglior 
forma  di  fraftomare  da  ftudj  così  dannevoli  coloro  , 
a’  quali  non  fono  freno  baftevole  nè  il  timore  di 
Dio,  nè  la  giuftizia  degli  Uomini,  fi  è l’ avvertirli, 
che  mai  le  operazioni  della  Magia  non  hanno  alcuna 
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riufeita , è fono  ugualmente  ingannevoli,  ed  illufò* 
rie  ; e che  quanto  fi  pubblica  di  Apollonio  , e di 
fimile  razza  di  gente  , non  è che  favola  , ed  im- 
porra . « 

Oltre  a quello  Filoftrato  ve  ne  fono  due  * o tre 
altri,  i quali  non  bifogna  confondere  con  1*  Autore 
della  vita  di  Apollonio. 

XII.  Dion  Caffio  era  di  Nicea  , Città  della  Bitinia* 
Aproniano,  fuo  Padre,  era  Proconfolo  della  Cilicia  , 
allorché  Adriano  giunfe  all’  Imperio  . Dion  Caflìo 
tnedefimo  aveva  ottenute  molte  gran  cariche  nel  Im- 
perio Romano.  Due  volte  ricevè  gli  onori  del  Con- 
fidato , che  amminiftró  infieme  con  1’  Imperadore 
Alettandro  Figliuolo  di  Mammea,  dopo  d’avere  con- 
seguiti altri  impieghi  confiderabili  fotto  gl’  Impera- 
dori  pattati.  Quindi  può  giudicarfi  , eh’  egli  era  ac- 
concio a fare  la  Scoria  de’fuoi  tempi  ; poiché  parlava 
degli  avvenimenti  come  teftimonio  di  vifta  , e come 
quegli  che  aveva  avuta  gran  parte  nel  Governo 
dello  Stato. 

La  fua  Storia  era  di  LXXX.  Libri  , divifa  in  8. 
Deche,  delle  quali  non  abbiamo  al  dì  d’  oggi  , che 
la  minor  parte.  Il  XXXV.  Libro  è il  primo  di  quel- 
li, che  ci  rimangono;  e degli  altri  34.  precedenti 
-non  nc  abbiamo  che  gli  Ettratti  ; e de  10.  ultimi 
non  n’  è rimafto  che  un  Compendio  fatto  da  Sifili- 
no , Monaco  di  Coftantinopoli  . Egli  aveva  incomin- 
ciata la  fua  Storia  dall’  arrivo  di  Enea  in  Italia  , e 
profeguita  fino  ad  Elagabalo  , con  qualche  continuar- 
zione  del  Regno  di  Alettandro  Severo  fuo  Succettòr^. 
Sotto  quell’ ultimo  pubblicò  la  fua  Storia,  imprefa  da 
lui  per  ordine  di  Settimio  Severo,  e per  impulfo  del 
proprio  Demone  ; Imperocché  Dion  Cafiìo  fi  vanta 
d’  avere  avuto  un  genio,  che  il  dirigeva  , e da  cui 
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aveva  ricevuti  molti  ottimi  uffizj  . In  fatti  egli  fem« 
bra,  che  non  fia  naturale,  che  un  Uomo  ftraniero  in 
Roma , ricco  e polente  , abbia  potuto  mantenerfi  in 
un  credito  così  grande  lotto  l’Imperio  di  Caracalla  , 
di  Macrino  , e di  Elagabalo,  che  fi  compiacevano  di 
far  morire  le  peifone  più  meritevoli  . Ma  fe  ciò 
che  Dione  ci  racconta  del  fuo  Genio  dimeftico  nel 
fettantcfimo  fecondo  Libro  è falfo,  bifogna  conferire 
perlomeno  , che  quello  grand’  Uomo  aveva  faputo 
regolarfi  con  una  maravigl.ofa  prudenza  in  tempi 
così  difficili  , e pericolofi  per  le  perfone  di  merito  * 
e di  virtù . 

Una  cofa,  che  nella  Storia  di  Dion  Caffio  raflem* 
bra  affai  firavagante  , fi  è le  orribili  Satire  , che  fa 
di  Cicerone  , di  Bruto,  e di  Seneca  . Non  v’è  colpa 
abbominevole , di  cui  non  gli  acculi.  Non  è mia  in- 
tenzione di  riferirle,  non  potendofi  dirne  chiaramente 
la  verità  di  tal  cofa  . il  Volilo  lu  quello  propofito 
lo  taccia,  o di  poco  giudizio  , o di  cattivo  cuore  . 
Omnino  b<cc , aut  infignem  judicii  defeSum  , aut  molarti 
mentem  arguunt  . 

Dione  finalmente  ifpirato  dal  fuo  Genio  abbandonò 
Roma  ; e fè  ritorno  alla  patria  , per  fottrarfi  alle  in- 
fidie  , che  gli  ordiva  la  foldatefca  Pretoriana  . Il 
Signor  de  la  Motbe  le  Vajer  dice  , che  Dion  Caffio 
ritiroffi  in  Nicea  fulla  fine  della  fua  vira  , per 
paffarne  il  rimanente  in  ripofo  , a guifa  di  quegli 
animali  , che  fi  dice,  che  ritornino  fempre  a morire 
nel  loro  covile. 

Ecco  il  giudizio,  che  ne  forma  il  P.  Rapin  : Quel 
lungo  ragionamento  che  fa  Dione  nel  Libro  $6.  della  fua 
Storia , in  lode  del  Maritaggio  , e del  Celibato  , non  è 
molto  a propofito Le  parlate  di  Agrippa  t di  Me- 

cenate ad  Auguflo , de' quali  l'uno  il  configlia  a deporre.x 
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f /’  altro  a tenere  il  pcfo  dell'Imperio  , fono  maravì&llòfi 
hi  Dion  Caffo  ; ma  così  lunghe  , che  confumano  tutto  il 

ja.  Libro  Dion  Caflìo  ha  perduta  la  fede  pref- 

fo  la  maggior  parte  degl’ Intendenti , per  le  cofe  ftra* 
ordinarie  che  racconta  fenza  giudizio  j imperocché 
in  luogo  di  feguire  il  vero  , fi  allontana  dal  verifi- 
mile  ; come  in  quel  palio  del  66.  Libro  , dove  dice  * 
che  Vefpafiano  rifanò  un  cieco, fpurandogli  fopra  gli  occhi. 

XIII.  Erodiano  Grammatico  era  nativo  d’  AlefTan- 
dria,  non  meno  che  Apollonio  fuo  Padre,  fopranno* 
mato  il  Difcolo  , ovvero  il  Difficile  . Egli  pafsò  il 
meglio  della  fua  vita  in  Roma  preflb  gl’ lmperadori  * 
dove  gli  fu  agevol  cofa  informarli  con  quella  curio- 
fità,  che  ne’ fuoi  Libri  appanfce»  di  molti  be* partico- 
lari, che  non  fi  veggono  altrove. 

La  fua  Storia  è divifa  in  Vili.  Libri,  e compren- 
de una  ferie  di  70.  anni  . Vi  fi  legge  il  governo  di 
lutti  gl’Imperadori  , che  fi  fono  l’un  dietro  l’altro 
fucceduti  in  quel  tempo  ; cioè  da  Marco  Aurelio,  à 
Antonino  il  Filofofo  , fino  al  giovane  Gordiano  li!» 
Nipote  del  primo. 

Dion  Calilo  , ed  Erodiano  fono  i primi  che  ci 
abbiano  iftruiti  delle  cerimonie  Pagane,  delie  quali  fi 
lervivano  i Romani  ne’  funerali  , che  facevano  alle 
ceneri  degl’Imperadori , e tutto  ciò  che  fi  cofiuma- 
ira  nella  loro  confacrazione  , e nella  loro  Apoteofi  ; 
cioè  nell’azione  con  cui  fi  mettevano  nel  numero  degli 
Dei.  Dion  Caffio  rapprefenta  con  una  maniera  cU* 
riofiffima  la  pompa  de’ funerali  d’  Augufto  . Non  v’é 
cofa  più  gentile  e più  vaga  di  quel  racconto  . Egli 
non  fi  fcorda  dell’  artifizio,  con  cui  fi  fece  partir 
l’Aquila  dall’alto  del  rogo  di  lui,  donde  pareva, 
che  quell’  Uccello  di  Giove  fe  ne  portato  1‘  anima 
tdell’  Imperatore . • •- 

*-  ‘ Ero- 
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' Erodiano,  imitando  Dion  Calilo,  fa  una  belliffim* 
defcrizione  degli  onori  fatti  alle  ceneri  dell’Imperado. 
re  Severo  * le  quali  i fuoi  figliuoli  avevano  dall’  In- 
ghilterra portate  a Roma  in  un  vafo  di  alabaftro  •> 
Egli  dimoftra  come  furono  quelle  ricevute  con  vene- 
razione da  tutto  il  Popolo  , e dal  Senato  , entro  un 
vafo  , chiamato  da  loro  «»’  Urna  , cui  portarono  i 

Confoli  fino  al  Tempio  , deflinato  ai  fiacri  monu- 

menti degl’Imperadori  , ec.  Quelle  cofe  fono  degne 
d’eflere  vedute  una  volta  nell’originale,  a cui  rimet- 
to il  Lettore. 

Fozio  parlando  del  merito  della  Storia  di  Erodiano 
non  teme  di  alTerire  , che  fe  fi  ha  mira  a tutte  le 
parti , che  dee  avere  uno  Storico  , vi  fon  pochi 

Autori,  a’quali  Erodiano  debba  cedere. 

XIV.  Zozimo  viveva  nel  tempo  di  Teodofio  il 

Giovane  . Compofe  una  Storia  da  lui  divifa  in  VI. 
Libri  . Il  I.  rapprefenta  molto  compendiofamente  la 
Vita  degl’ Imperatori  , da  Augullo  fino  a Dioclezia- 
no. Di  quello  primo  al  dì  d’oggi  ce  ne  manca  una 
parte  . Pretende  Fozio  , che  Zozimo  fi  fia  appropiata 
la  Storia  de’Cefari  , eh’  Eunapio  aveva  fcritta  . Noi 
non  abbiamo  l’Opera  di  collui,  per  dar  giudizio  dell’1, 
accufa  di  Fozio  contro  di  Zozimo  . 11  .Vofiìo  rife- 
rire, che  fi  diceva  al  fuo  tempo,  che  il  Manofcritto 
di  Eunapio  era  nella  Libreria  di  Venezia  . Sia  vera 
o falfo,  li  5.  altri  Libri  di  Zozimo  fono  molto  meno 
tiflretti , e fpezialmente  quando  arriva  al  tempo  di 
Teodofio  il  Grande  , e d’ Arcadio,  e d’  Onorio  fuoi 
Figliuoli;  poiché  allora  trattava  le  cofe  da  lui  vedu-, 
te.  Egli  palla  fino  al  fecondo  alTedio  di  Roma  fattovi 
da  Alarico»  e parla  de’  motivi  di  Guerra»  che  fi  fe- 
fcro  nafeer  fra  Onorio  e lui.  • i 

fozio  feri  ve  , che  Zozimo  latri  a guifa  d’un  Cane 
„ con- 
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contri  i Criftiani  . Egli  è vero  , che  quell’  Autóre 
Pagano  aveva  un’  odio  implacabile  contro  del  Criftia- 
nefimo  ; il  che  gli  fè  fare  moire  ingiuftizie.  Imperoc- 
ché finalmente  , benché  1’  Imperador  Coflantino  , e 
gli  altri  Imperadori  Criftiani  non  fodero  efenti  dalle 
colpe  più  gravi»  ed  uno  Storico  non  debba  rifpettar- 
li,  principalmente  quando  racconta  anche  le  loro  vir- 
tù ; egli  è però  fuor  di,  dubbio  , che  1’  odio  che 
Zozimo  aveva  per  la  noftra  Religione  , gli  fe  fentire 
una  particolar  compiacenza  in  tacciare  i vizj  di  Co- 
ftantino  » e degli  altri  Principi  Criftiani.  Per  la 
fletta  cagione  accufa  la  Religione  Criftiana  di  tutte 
le  difgrazie  , dalle  quali  erano  opprefG  i Romani, 
ed  attribuire  la  caduta  del  loro  Imperio  al  deprez- 
zo, che  fi  faceva  dell’Antica  Religione,  e del  Culto 
di  quegli  Dei , fotto  la  cui  protezione  fi  era  Roma 
ingrandita  per  lo  fpazio  di  ia.  Secoli. 

Il  Leunclavio,  dotto  Alemanno  , fa  1’  Apologia  di 
Zozimo,  e dice  che  non  è da  ftupire , che  un  Gen- 
tile abbia  fparlato  della  Religione  Criftiana  . V’è 
nondimeno  un  eccetto  di  rabbia  ne’  Tuoi  Scritti  , che 
oltrepatta  la  Legge  della  Storia  , e da  cui  è imponi- 
bili abbaftanza  giuftificarlo . 

XV.  Procopio  era  di  Cefarea  in  Paleftina  , donde 
pafsò  in  Coftantinepoli  nel  tempo  dell’  Imperadore 
Anaftafio.  Egli  era  Retore  , ed  Avvocato  divenne 
poi  Segretario  di  Belifario , del  quale  ha  celebrate  le 
azioni.  La  Scoria  da  lui  compofta  é divifa  in  Vili. 
Libri.  I due  primi  trattano  della  Guerra  Perfiana  , 
compendiati  da  Fozio  nella  fua  Biblioteca  ; li  quat- 
tro ultimi  deferivono  la  Guerra  de’ Goti'. 

Oltre  a quefti  Vili*  Libri  v’  è il  nono  , che  ha 
fatto  molto  ftrepito  fra’ Letterati  . Egli  ha  per  titolo 
àrufom  , cioè  , Inedita  j cofe  cbt  ancora  non  fono 

fiate 
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fiate  pubblicate.  Quello  non  è altro,  che  una fieriflìma 
e rabbiofiflìma  fatira  contra  l’Imperador  Giudiniano  , 
e contra  l’ Imperadrice  Teodora.  Quanto  quelle  augu- 
ile  Perfone  fono  lodate  nella  Storia  di  Procopio,  tan- 
to fono  infamate  in  quelli  Anecdoti , Se  tutto  ciò  è del 
medelìmo  Autore  , bifogna  dire  , che  Procopio  Ha  un 
rniferabile,  da  deprezzarli  all’ ultimo  grado  , mente’ è 
llato  capace  di  tante  contradizioni  ne’  proprj  Scritti . 
Su  tal  propolito  li  è detto  aliai  male  di  Procopio.  Le 
Vaycr  dopo  avergli  fatto  il  procelTo  con  la  fua  ordina- 
ria faviezza,  lo  finifee  con  tal  fentimento:  che  potreb- 
be edere,  che  quelli  Anecdoti  non  fodero  di  Procopio, 
poiché  al  parere  degl’intendenti  , il  Greco  di  quello 
Libro  è molto  diverfo  da  quello  degli  altri  Vili,  il 
che  merita  , che  vi  lì  faccia  attenzione  , e c’  infegna 
a con  condannare  veruno  con  precipizio. 

V'è  parimente  un’altra  Opera  di  Procopio  : cioè  un 
Trattato  , o piuttodo  una  Storia  degli  Edifizj  fatti 
fabbricare  da  Giudiniano  con  una  magnificenza  vera- 
mente da  Imperadore.  Evagrio  aflerifee , ch’egli  li 
fode  applicato  a far  riparare  , e rifabbricare  da'  fon- 
damenti ijo.  Città. 

II  P.  Rapin  dice  : Procopio  nella  fua  Storia  fiegrcta  fi 
feorda  di  dire  le  circofianze  delle  cofe  importanti  , ed  ufi* 
ogni  diligenza  per  affiegnarle  dì  quelle , che  poco  importa- 
no  Giofieffo , Appiano , Dion  Caffo,  Procopio  fono  lun- 

ghi dicitori , non  men  che  Tucidide  , e Senofonte  , ebe 

avevano  prefa  da  Omero  quefla  idea  dì  aringare « 

Procopio  dipigne  P Imperadrice  Teodora  colle  fiue  galante- 
rie  Procopio  mal  fioddisfatto  dell ’ Imperador  Giu/l  in  la- 

tto , e dell’  Imperadrice  Teodora  , aficolta  la  fua  paffione  t 
corrompe  la  verità,,,,. 

Procopio  è efatto  in  ciò  che  racconta  , imperocché 
feguì  Belifario  nelle  fue  Guerre,  e fu  tediraonio  del* 
Tomo  li,  L le 
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le  fue  belle  operazioni,  ma  troppo  egli  è afeiuto  nel- 
la fua  Storia  Pèrfiana,  la  quale  raflèrabra  piuttofto  un 
Giornale,  che  una  Scoria.  Soddisfece  alla  fua  paflìone 
feri  vendo  la  fua  Scoria  fegreta  : ma  fopprimendola  , 
afcolcò  la  propria  moderazione  : poiché  non  fi  pubbli- 
cò , che  dopo  la  morte  di  lui  ciò  ch’egli  attefe  a 
nafeonder  vivendo  ,'  nella  qual  cofa  però  non  è feufa- 
bile  totalmente. 

XVI.  Agazia.  Aflcrifce  egli  ftefiò  nella  fua  Prefazio- 
ne, ch’era  nativo  di  Murina  nell’Afia,  Città,  eh’  ei 
•diftingue  da  un’  altra  nella  Tracia  del  medefimo  no- 
me. Frequentò  ir  Foro  di  Smirne  in  qualità  di  Av- 
vocato . La  fua  Storia  comprende  V.  Libri . Imprefe 
a fcriverla  per  conGglio  d’ un  tal  Eutichiano  , primo 
Segretario  di  Stato  , che  gli  fomminifirò  certamente 
molte  notizie  Angolari  , e molte  memorie  'importanti 
per  ben  riufeirvi,  ficcome  fece.  Non  diede  mano  alla 
penna,  che  dopo  la  morte  di  Giuftiniano,  folto  l’Itn- 
- perio  di  Giuftino  II.  cominciando  la  fua  Storia  , dove 
Procopio  finifee  la  fua.  Le  Vayer  dice  , che  tra  le 
molte  cofe  confiderabili , che  fi  ritruovano  ne’V.  Libri 
della  Storia  di  Agazia  , bifogna  particolarmente  ofier- 
vare  non  folo  ciò,  ch’egli  fcrive  della  ferie  delle  Mo- 
narchie Orientali  verfo  la  fine  del  II.  ma  ciò  fpezial- 
mente  , che  foggiugne  nel  IV.  della  fuccelfione  de’ 
Re  di  Perfia,  dopo  di  quell’  Artaferfe  , che  rimife  lo 
Scettro  nelle  loro  mani  , donde  i Parti  lo  aveano  a 
forza  ftrappato , ed  appropiato  a sè  ftefiì . Poiché  oltra 
•■la  cura,  e l’artifizio,  che  impiega  Agazia  per. trattar 
‘bene  quello  fuggetto,  l’autorità  d’un  certo  Sergio,  che 
•5  trafle  dagli  Annali,  e dalle  Librerie  de’ Monarchi  Per- 
fiani  ciò  che  quello  Storico  ci  riferiCce  , è d’una  fona* 
•-  ma  confiderazione. 

Di  tutti  gli  antichi  Storici  Greci,  quelli  che  abbia* 
. mo 
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urto  mentovati  , fono  i più  riguardevoli  , fra  quelli 
principalmente,  che  ci  fono  rimarti.  Palliamo  ora  agli 
Storici  Latini. 

$.  II. 

> Gli  Storici  Latini . 

. I.  Cefare  fu  non  meno  grande  Scrittore  , che  gran 
Capitano.  Quintiliano  dice  di  lui  , ch’egli  fcriveva  e 
parlava  con  la  fteffa  fuperiorità  di  genio  , con  cui 
combatteva  : eodem  animo  dìxit , quo  bellavit . Quanto 
al  meftier  della  Guerra  , nefluno  ebbe  più  valore  , nè 
più  fperienza  di  lui.  Egli  fi  è ritrovato  in  più  di  50. 
battaglie;  ha  foggiogate  300.  Nazioni  , forzate  800. 
Città,  disfatti  in  battaglia  ordinata  tre  milioni  di  per* 
fone  , de’  quali  uno  ne  fece  l'chiavo  , ed  uno  ne  uc* 
cife . 

Dall'altra  parte  egli  fapea  quali  ogni  cofa.  Plinio 
ne  parla  come  di  un  prodigio  di  fcienza  , e d’inge- 
gno. Egli  apprefe  nell’Egitto  l’Agronomia,  e pofcia 
fece  un  Trattato  del  moto  delle  Stelle,  tanto  più  cu* 
riofo,  quanto  che  vi  fi  leggevaia  predizione  della  fua 
morte,  alle  idi,  o fìa  alti  7.  di  Marzo.  S’è  vero  ciò 
che  Plinio  racconta  , bifogna  confeiTare  , che  Cefare 
abbia  oltrepafiaco  in  vigore  ed  attività  di  fpirito  tutti 
gli  Uomini.  E fio  rapporta  , che  nel  medefimo  tempo 
egli  fu  vi  fio  leggere  , feri  vere  , dettare,  ed  intendere 
quanto  gli  fi  -diceva  ; che  in  lui  era  cofa  ordinaria  il 
dettare  tutto  ad  un  tempo  4.  Lettere  d’importanza; 
e che  gli  è fovente  avvenuto  di  tener  occupati  7.  Se- 
gretari fotto  di  sè  : • • . 

Cefare  ha  compofte  molteOpere,  ma  io  mi  rirtrin* 
go  a trattar  fidamente  di  quelle  , che.  alla  Storia  ap* 

■ - 1 1 Li  par- 
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partengono.  I fuoi  Comcncarj  , che  contengono  V1L 
Libri,  fono  flati  Tempre  in  gran  prezzo.  Sono  sì  ignu* 
di  , dice  Cicerone  , e sì  privi  «i*  ogni  ornamento  , di 
cui  per  altro  egli  poteva  fornirli  , che  ben  fi  compren- 
de,  che  non  aveva  difegno  di  fcrivere  una  Storia  per- 
fetta . Quelli  VII.  Libri  della  Guerra  delle  Gallie  rap- 
prefentano  le  ftefle  azioni  di  Cefare,  che  non  vi  deferì- 
ve  gli  avvenimenti  fenz’ averli  veduti.  Bifogna  dire  lo 
fleflo  de’ III.  Libri  della  Guerra  Civile  contra  Pompeo, 
che  fono  ficuramente  di  Celare  , benché  alcuni  abbiano 
aderito  il  contrario. 

Oflervano  gli  Eruditi  , che  quelli  Libri  fono  ripieni 
di  cofe  eccellenti  , e che  vi  fi  truovano  Angolari  iftru- 
zioni  per  formare  gran  Capitani  e faggi  Politici.  Pei 
tal  fuggetto  fuor  di  modo  fi  rifcalda  il  Vofiio  contra 
que’  Maeflri  della  Lingua  Latina  , che  non  mettono 
lòtto  gli  occhi  de’loro  fcolari  le  Storie  di  Cefare,  fe  non 
acciocché  vi  ofiervino  la  proprietà  e l’eleganza  delle  pa- 
role. Quello  , egli  dice  , è un  perderli  a raccoglier  le 
fronde  ; mentre  fe  ne  trafeurano  le  frutta  di  più  ec- 
cellenza . L’  avvifo  del  Vofiio  è troppo  importante  , 
perch’io  qui  non  ne  riferifea  le  precife  parole.  „ Sa- 
,,  nè  ex  eo  haurire  eli  maximarum  de  utilifiìmarum 
„ rerum  copiam  , quam  verborum  elegintia  contenti 
„ negligunt  : minus  etiam  pueris  fapiunt  , qui  nun- 
„ quam  ita  fe  arboris  frondibus  obielìabunt  , ut  egre- 
,.  gios  ejus  fruflus  contemnant . De  Hifior.  Lat.  Lib. 
„ I.C.I).p.(l.&(). 

,,  Jl  P.  Rapi»  dice  : Senofonte  feri  ve  d’  una  manie- 
„ ra  tenera,  e dolce;  la  fua  dicitura,  che  raflòmiglia 
,,  ad  un'  acqua  chiara  e purgata  , non  ha  cefa  che 
„ gli  raffomigli  nell’Antichità,  fe  non  è lo  flile  diCe- 
„ fare , non  elTendo  fcritto  latinamente  alcun  Libro 
„ con  maggior  purgatezza.  L’ofiemzionc  di  un  Cri- 

„ tico 
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p tico  moderno  , che  ritruova  uno  ftile  digerente  ne’ 

„ Libri  delia  guerra  Civile  , i quali  pretende  , che 
„ non  fieoo  ferie c i sì  puramente  come  la  guerra  delle 
,,  Gallie , è una  dilicatezza , che  mi  fa  naufea:  io  non 
,,  ho  il  gufto  sì  fino  per  altentirvi  , e mi  attengo  al 
„ parer  di  Suetonio  , che  non  vi  fa  diftinzione  . Con- 
,,  fedo,  che  l’eleganza , e la  femplicità  di  quello  Au- 
,,  tore  m’incanta  ; nè  mai  alcuno  ebbe  un  talento  di,  t 
,,  feri  vere  più  puramente  ..Cefare  , così  femplice 
„ qual’ egli  è , ha  tutta  volta  un  certo  che  di  più  no- 
„ bile  nella  femplicità  del  fuo  dire  , che  Tacito  in 
,,  tutta  la  pompa  delle  fue  parole  ; fi  truovano  certe 
„ negligenze  negli  Antichi,  che  vagliono  tutta  la  po- 

,,  l&a  de’  moderni La  narrazione  di  Cefare  è 

>,  maravigiiofa  per  la  fua  purità  , e per  la  fua  elo- 
,,  qjienza  , ma  non  è molto  fpiritofa  ; ed  è manche* 
j,  vole  di  quella  forza  , eh’  egli  ftefib  defiderava  in 

,,  Terenzio Non  è già  uno  fcrivere  la  Storia  il 

» raccontare  le  operazioni  degli  Uomini  » fenza  far 
,,  motto  delle  loro  cagiooi  ; egli  è un  fare  il  Gazzet* 

,,  tiere  , che  fi  contenta  di  riferire  gli  avvenimenti  », 

»,  fenza  badarne  alla  fonte  . Siccome  Cefare  narra 
,,  femplicemente  le  fue  molte,  ed  i fuoi  accampamene 
,»  ti , tacendone  i motivi  ; tutto  altresì  nella  fua  nar- 
„ razione  è troppo  femplice  , troppo  efteriore.  E' 

„ ben  vero  , eh’  egli  non  ifcrive  , che  memorie 

» Cefare  è in  usa  elìremità  a Tacito  del  tutto  oppo- 
„ (la.  Quegli  è d’una  locuzione  nuda,  fenza  figure, 

,,  Sprovveduta  d’  ogni  ornamento..*.  Non  v’ha  cofa 
„ più  fredda  d’  una  definizione  troppo  affettata . Le 
„ macchine  di  guerra  di  Cefare  fono  ne’  fuoi  Cornea* 

» tar)  deferitte  con  troppa  minuzia  di  circoftanze  ; 
r*  efleodo  ella  per  altro  una  materia  così  meccanica. 

„ Pare , che  quello  gran  Capitano  , la  cui  fama  nel 
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„ meffier  della  guerra  fi  è (labilità,  voglia  altresì  fia- 
„ bilirfi  quella  di  un  eccellente  Ingegnerò  ; vi  fi- 
„ ravvifa  un  certo  che  di  affettato  per  una  perfona 
„ sì  giudiziofa .. ...  Quanto  alle  parlate,  Polibio  è 
„ più  di  Demoftene  ritenuto;  ma  Cefare  lo  è vie  più ; 
„ poich’  egli  non  ne  fa  quafi  alcuna  , Rimando  che 
,,  quelle  fieno  contro  la  verità  della  Storia,  e piutto- 
„ fio  attenendoli  allo  fcrivere  pure  memorie  , per  ef- 
„-fere  nella  fua  dicitura  più  femplice .....  Cefare  ha 
,,  avuto  un  eccellente  talento  per  ben  efprimerfi  fo» 
,,  pra  ogni  altro.  Hanno  ragione  i Pedanti  di  arami- 
,,  rarlo  per  la  purità  inarrivabile  del  fuo  fiile  ; ma  io 
„ l’ammiro  affai  più  per  l’ aggiuflatezza  de’  fuoi  fen- 
„ timenti  ; imperocché  perfona  non  ha  fcritto  più  fa- 
„ viamente.  Egli  è quali  il  folo  degli  Autori  , che 
,,  non  dica  cofe  fe  non  credibili.  Non  parla  di  sè , 
„ che  come  di  una  perfona  indifferente  , ed  in  alcun 
„ luogo  non  fa  torto  al  faggio  carattere  , eh’  egli  ha 
»,  prefo.  E'  vero  , che  Cefare  non  è totalmente  uno 
„ Storico  ; ma  è vero  ancora , ch’egli  è uq  raro  efem- 
„ piare  per  ben  ifcriver  la  Storia.  Egli  è#una  fomma 
„ gloria  per  lui,  che  Arrigo  IV.  e Lodovico  XIV.  fi 
» fieno  occupati  a tradur  la  fua  Storia  della  guerra 
,,  delle  Gallie. 

Vi  fono  molti  grandi  efempli  di  valore  , di  gene* 
rofità  , di  rettitudine,  e di  clemenza  ne’Comentarj  di 
Cefare.  I Giovani  , che  inclinano  alla  feienza  dell’ 
armi,  non  mai  fi  fazino  di  legger  quell’ Opera  fingo* 
Jare  , per  formarli  fopra  un  sì  eccellente  modello  il 
cuore,  e l’ingegno.  Quegli,  che  ha  aggiunte  le  maf* 
Urne  politiche  in  margine  alla  Traduzione  de’Comen* 
tarj  di  Cefare  , fatta  da  Biagio  di  Vigenere  , dice 
molto  gentilmente,  nella  Prefazione  del  Lib.  VII.del*4 
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la  guerra.  Gallica:  l Comc/itarj  di  Cefare  fono  il  brevia- 
rio delle  perfone  militari.  . b *>  ;r  Z i 

II..  Cornelio  Nepote  fioriva  al  tempo  ■ « di  Giulio  Cefa- 
re,:  ed  è.opinione  effere.  lui  vivuto  fino  cali’  anno  VI» 
dell.’ Imperio  ;di  Augufto.  Si  crede  ; ch’ei  tragga  ori» 
ginc  da  un  luogo  pr elfo  Verona.  Andò  a Roma,  do» 
ve  lì  fece  molti  confici  era  bili  amici,  fra  i quali  Cice- 
rone , ed  Attico  non  tengono  l’ ultimo,  pollo.  Appari» 
fce  dagli  Scritti  j>  che  di  lui  ci  rimangono  , ch’egli 
aveva  compolle  le  Vite  degli  Storici  Greci  , e quelle 
de’ Capitani  , e degli  Storici  Latini  , ed  altre  Opere  , 
che  fi  fono  del  tutto  perdute. 

Noi  oggidì  altro  del  fuo  non  abbiamo,  che  le  Vite 
de’ Capitani  più  illullri  Greci,  e Romani,  delle  quali 
Emilio  Probo  ha  voluto : involargli  la  gloria.  Poiché 
li  dice,  che  quello  Probo,  per  metterli  in  illima  pref» 
fo  l’Imperadore  Teodolìo,  Olendogli  capitata  in  mano 
quell’Opera  , di  cui  s’era  perduta  ogni  memoria  , la 
pubblicò  come  fua  ; ma  in  progrelfo  di  tempo  fe  n’è 
ravvisata  la  frode. 

.11  Volfio  dice  , che  pare  , Cornelio  Nepote  avere 
compollo  un  Corpo  di  Storia  ; o ha  una  maniera  di 
Cronaca  la  quale  abbracciava  il  tempo  Incerto , iltem» 
po  Favolofo  , ed  il  tempo  Iftorico  , e flabilifce  la  fua 
congettura  fu  la  teftimonianza  di  alcuni  antichi.  Non  ce 
ne  rimane  tuttavia  fuorché  il  dolore  di  averla  perduta . 

Proccura  il  Volilo  di  fcolpare  Emilio  Probo  del  la- 
trocinio  di  cui  viene  quelli  accufato.  Egli  dice  elTere 
polfibile  , che  il  Cornelio  Nepote  , che  noi  abbiamo  » 
altro  non  Ga  , che  un  riflretto  d’  un  Opera  più  valla 
di  quell’  Autore  ; e che  quello  rillretto  (la  fattura  di 
Emilio  Probo.  La  latinità  di  Cornelio  Nepote  è affai 
bella , e perciò  il.  Voffio  lo  chiama  , Julìani  eevl  Seri - 
ptorem . . . 
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III.  Saluflio  era  nativo  d*  una  Città  dell*  Abbruno  , 
Provincia  del  Regno  di  Napoli.  Egli  nacque  un  anno 
dopo  la  nafèita  di  Catullo  in  Verona,  e morì  4.  anni 
prima  della  battaglia  di  Azio,  in  cui  Augutto  fconfif- 
fe  Marcantonio.  Egli  era  Tribuno  della  Plebe  nell* 
mino  medefimo  , in  cui  Clodio  fu  uccifo  da  Milone, 
ch’era  l’anno  medefiiìo,  in  cui  Pompeo  fu  Confolo 
per  molti  meli  > fenza  Collega.  Saluflio  nelle  cariche 
onorevoli  , che  gli  furono  conferite  , niente  fece  per 
la  fua  gloria  . Schiavo  tuttora  de’  fuoi  piaceri  , fu  ob- 
bligato , per  continuare  nelle  fue  diflolutezze  , conci- 
mato tutto  il  fuo  patrimonio  , i ad  efercitare  una  fpe- 
zie  di  ladroneccio  nelle  dignità  , che  ottenne  col  fa- 
vore di  Cefare.  Egli  ebbe  il  Governo  della  Numidia, 
e la  depredò  in  tal  maniera , che  nel  ritorno  competè 
in  Roma  un  palagio  magnifico  con  Giardini,  che  og* 
gidì  ancora  (i  chiamano  i Giardini  di  Saluflio  ; ed  in 
oltre  una  Cafa  di  divertimento  in  campagna.  Noi  ab’ 
biarno  altrove  ofTervato  , che  non  fi  dee  fofferire,  che 
un  Uomo  fregolato  imprenda  a fcrivere  la  Storia,  non 
eflendo  potàbile  , che  i fuoi  Scritti  non  fieno  parteci* 
pi  del  difordine  del  fuo  cuore.  Egli  è però  avvenuto 
di  veramente  riguardo  a Saluflio  , che  certamente  è 
un  buon  Itterico  , benché  fotte  un  Uomo  cattivo  ; ed 
il  bello  fi  è,  che  nella  fua  Storia  egli  riprende  conia 
maggiore  caldezza  que’vizj  , de’  quali  più  fi  trovava 
macchiato. 

Noi  non  abbiamo  , che  alcuni  frammenti  della  Sto* 
ria  principale  di  Saluflio  , che  cominciava  dalla  Fon- 
dazione di  Roma . Ma  bensì  abbiamo  due  Libri  interi 
di  lui  : cioè  la  Congiura  di  Catilina  \ e la  Guerra  coa- 
tta Giugurta.  Le  fue  Opere  fenza  dubbio  fono  incom- 
parabili , e fono  in  prezzo  a quali  tutti  i Letterati. 
Il  fuottilé  è concifo,  e affai  filetto1,  il  che  può  aver- 
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gli  dato  dell’ofcurità  in  alcuni  luoghi*  Perciò  Quin- 
tiliano consiglia  i giovani  ad  attendere  piuttofto  alla 
lettura  di  Tito  Livio  , che  a quella  di  Saluftio  . 
Perchè  finalmente  è cofa  molto  difficile  non  renderli 
ofcuro  , quando  fi  vuol  effe  re  così  riftretto.  Bifogna 
altresì  pofledere  le  rare  qualità  di  Saluftio  > per  pre- 
fu  me  re  di  poterlo  agguagliare  nella  brevità  , e nella 
chiarezza . 

Vi  fono  alcuni  luoghi  infinitamente  preziofi  in  Sa- 
fciftio.  Sparziano  chiama  Divina  un*  orazione  , eh*  è 
nel  principio  della  guerra  Giugurtina  ; ed  è quella 
cui  fa  pronunziare  a MicipCa  innanzi  de*  fuoi  Figliuo- 
li , per  efortargli  alla  concordia  , Temendoli  predo  a 
morte.  Quella  medefima  fu  mandata  dallTmperadore 
Severo  nel  fine  della  fua  Vita  al  fuo  Figliuolo  Pri- 
mogenito* come  riferifee  Sparziano;  il  che  è di  molt* 
onore  a Saluftio. 

Veggiamo  ciò»  che  ne  dice»  il  P.  Rapin  »,  Saluftio 
„ ha  del  grande  » e del  fublime  nella  fua  maniera  di 
,»  feri  vere  ; in  che  Quintiliano  lo  paragona  [a  Tucidi- 
»,  de...^..Ma  qui  fi  tratta  di  efaminare  fe  lo  ftile 
»,  afpro  di  Saluftio  , tal  qual  egli  è » fia  più  proprio, 

„ e più  convenevole  alla  Storia  » dando  » ficcome  fa  » 

,,  del  pefo  » della  forza  » e della  grandezza  al  difeor* 

„ fo.  Non  ha  egli  parimente  le  fue  bellezze?  ...... 

,,  Saluftio  è d’un  carattere  efatto,  e concilo  : lodevo- 
„ le  principalmeote  per  la  velocità  » e vivacità  della 
„ fua  dicitura:  quello  è ciò»  che  lo  anima»  e che  lo 

„ rende  sì  fpiritofo La  deferizione  » che  fa  Salu- 

,»  Ilio  del  luogo  dove  Giugurta.fu  da  Metello  feonfit- 
» to»  ferve  a far  meglio  comprendere  il  combattimene 
»,  to:  vi  fi  ravvifa  la  virtù  del  Romano,  non  meno 
„ che  la  fperieqza  del  Re  Numida  , per  1’  av vantag- 
li gio,  ch’egli  aveva  prefo  in  facendoli  Padrone  dell’  - 

,,  emi- 
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j,  eminenze;'  e tutto  il  racconto  della  battaglia  meglio 
„ vien  pollo  in  chiaro  da  quella  figura  del  fito,  mef- 
„ fa  dallo  Storico  innanzi  agli  occhi. ...La  defctizio* 
„ ne  dell’  Africa  nella  guerra  di  Giugurta  , che  fa 
„ Saluflio,  è Uefa  con  troppe  circollanze:  non  ne  ab* 
„ bifognavano  tante  per  contralTegnare  i confini  del 
„ Regno  di  Aderbale»  o di  Giugurta  de’quai  lì  trat- 
„ tava.  Qual  necelfità  v’era  di  defcrivere  tutto  quel 
»»  Paefe»  e di  dillinguere  così  minutamente  i collumi 

;,  di  quelle  genti? Trogo  rinfaccia  a Saluflio, 

»,  ed  a Livio  con  molta  ragione  , 1’  eccello  fmoderato 
„ delle  parlate  nelle  loro  Storie*  In  fatti  tutti  quelli 
„ ragionamenti  , che  ai  grandi  li  fanno  fare  , hanno 
„ una  fembianza  di  falfo  ; perchè  da  quali  memorie 
»,  ci  pofiòno  venir  fuggetitil  Oltreché  un  guerriero 
,,  non  parla  come  un  Orator  confumato.... Sicché, 
„ le  parlate  fono  fuppolìe  , non  meno  di  quella  , che 
„ Salulìio  fa  fare  da  Catilina  a’ Congiurati  , la  quale 

,,  probabilmente  fu  fegreta  , e poco  ftudiata La 

„ maggior  parte  delle  parlate  di  Salulìio  fono  dapper- 
,,  tutto  maravigliofe  , ma  Tempre  fuor  di  propofito; 
„ imperocché  non  v’ha  cofa  più  bella  del  ragionamene 
,,  to  di  Mario , tutto  fparfo  di  una  moral  la  più  ret* 
,,  ta  intorno  alla  nobiltà  ;*  tutto  pieno  di  fòrza  , ed 
,,  a cui  1’  Antichità  ha  pochi  ragionamenti  da  porre 
,,  a fronte  , sì  vigorolì  , jct-  sì  forti  in  perfuadere  la 
„ virtù;  ma  non  è nel  fuo  nicchio  ; « l’aria  con  cui 
„ fa  parlar  nel  Senato  Catone  , e Cefi*  re  , tuttocchè 
„ grande  , non  ha  proporzione  col  rimanente  della 
,,  Storia  .....Non  li  debbono  far  ritratti  » che  di  per* 
„ fone  importanti  : nel  che  ha  fallato  Salulìio  facendo 
„ quello  di  Sempronio,  che  non  entra  , che  indiretta* 

„ mente  nella  Congiura  di  Catilina Salulìio  , co* 

»,  me  che  femplice  e’fia,  fi  perde  troppo  in  declama* 

„ re 
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,,  re  contra  la  corrimeli»,  ed  i coturni  del  fuo  tem«* 
„ po:  egli  è Tempre  in  collera  verfo  la  Patria,  e fem- 
,,  pre  malcontento  del  governo;  ed  imprime  un’  idea 
poco  buona  della  Repubblica  , con  le  fue  invettive* 
„ e con  le  Tue  riflefiìoni  fopra  il  lutto  di  Roma....* 
„ E'  perciò  non  v'è  cofa  più  eloquente  , quanto  la 
„ pittura,  che  fa  SaluRio  dello  Rato  di  Roma,  allor* 
,,  chè  Catilina  fece  difegno  d’impadronirfene:  e quan- 
„ do  quelV  Autore  eccellente  rapprefenta  la  Repubbli* 
,,  ca  corrotta  dal  lutto,  e dall’avarizia,  indebolita  dal 
„ pefo  della  fua  propria  grandezza , cotette  fonoefpref- 
„ fioni  della  più  fquifìta  eloquenza,  che  nella  Storia  tt 
,,  vegga.  In  tali  immagini  appunto  l’arte  dee  farne 
„ pompa,  quando  fi  pottiede  quel  arte;  e gli  Storici' 
„ del  primo  rango  hanno  qua  e la  fparfo  le  loroope- 
„ re  di  limili  abbellimenti .....  Le  Prefazioni  di  Salu- 
,,  Rio , che  fono  difeorfì  di  molto  fpirito  , e di  molta 
„ eloquenza,  mi  fembrano  un  poco  affettate  .*  queRi 
„ fono  luoghi  comuni  fenza  rapporto  alla  Storia.  Ave- 
,,  va  forfè  queRo  Autore  certi  tratti  di  cofe  che  li 
„ teneva  pronti  per  valertt  nelle  occorrenze  , Recome 
„ faceva  Cicerone.  Ciò  Ra  bene  in  un  Oratore  , che 
»,  parla  foventein  pubblico;  ma  queRa  precauzione  non 
„ è da  concederft  ad  un  Storico,  eh*  è padrone  di  sè 
„ Retto,  e del  fuo  tempo.....  » 

Fra’ Latini  , SaluRio  ha  l’aria  grande.  Io  fpiritor 
giuRo  , il  fentimento  maravigliofo.  Nettuno  meglio  di 
lui  efprette  lo  Rile  fenfato,  efatto,  ed  auRero  di  Tu- 
cidide . Egli  è duro  talvolta  nelle  fue  efprettìoni , ma 
non  ifeipito  ; la  fua  brevità  gli  leva  alquanto  di  fua 
chiarezza . Nelle  fue  maniere  non  v’  è punto  di  falfo, 
e ci  è della  forza  in  tutto  ciò  , ch’egli  dice.  I fuol 
fentimenti  fono  Tempre  belli  , benché  i Tuoi  coRumi 
non  lotterò  buoni-/  imperocché  continuamente  ei  grida 

con- 
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contro  del  vizio,  e parla  ad  ogni  paiTo  con  lode  della 
virtù.  Parmi  ch’ei  fla  un  poco  troppo  rigido  verta  la 
fua  Patria,  ed  abbia  poco  buona  opinione  deTuoi  Git- 
taci  ini  ; per  altro  è un  grand’  Uomo . 

. IV.  Tito  Livio  era  di  Padova , e non  d’ Abano , Ac- 
corile alcuni  han  creduto.  Egli  fi  portò  a Roma  , e 
le  amicizie  , che  v’ebbe  co’ più  grandi  di  quella  Me- 
tropoli di  tutto  il  Mondo  , gli  diedero  il  mezzo  di 
prendere  tutte  le  necelfarie  iftruzioni  nel  componimen- 
to della  fna  Storia  , ch’ei  pubblicò  tatto  l’Imperio  di 
Augufto . Ei  parte  ne  fece  in  Roma  , e parte  in  Na- 
poli , dove  talvolta  fi  ritirava  per  attendere  meglio  a’ 
Cuoi  ftudj  , e per  applicare  alla  fua  Opera  lontano  da 
ogni  altro  difturbo.  La  fua  Storia  arrivava  dalia  Fon- 
dazione di  Roma  fino  alla  morte  di  Druta  nella  Ger- 
mania. Era  ella  di  vita  in  140.,  o 14».  Libri:  di  que- 
lli però  non  ci  fono  timafti,  che  »j. i quali  per  mag- 
gior difgrazia  non  fono  feguenti.  Ci  manca  la  fecon- 
da Deca  : e non  abbiamo  che  la  prima  , la  terza  e la 
quarta  con  .la  metà  della  quinta . Quanto  al  rimanen- 
te, che  non  abbiamo,  bifogna  contentarci  dell’  Epito- 
me o rifiretto,  che  Floro  ne  ha  fatto;  fe  pure  fi  può 
veder  di  buon  occhio  una  piccola  copia  imperfetta, 
che  ci  ha  fatto  perdere  un  fi  grand’efemplare.  Poiché 
alla  fine  fono  accufati  gli  Abbreviatoti  d’efiere  la  ca- 
gione della  perdita  di  que’ Libri  , che  furono  compen- 
diati da  loro.  Gli  Uuomini  di  natura  fon  pigri  , e 
fono  contenti , che  loro  fieno  tafiituiti  i compendj, 
per  difpenfarfi  dalla  lettura  de’grofiì  Libri.  Perciò  fi 
rigetta  la  perdita  di  Trogo  Pompeo  fopra  Giufiino, 
t quella  di  Dion  Cafiìo  fopra  diSifilino,  che  ne  fono 
fiati  gli  Abbreviatoti..  . 

Vi  fono  infinite  perfone  , che  portano  fino  al  Cielo 
il  merito  della  Storia  di  Tito  Livio . Il  Vofiio  , che 
•■..j  ri- 


Digitized  by  Google 


Libro  III.  Cap.  VL  173 

tìferifcc' tutto  ciò,  che  n’è  flato  detto  di  più  vantag- 
giofo,  fa  in  due  parole  un  bell’  elogio  di  quell’  Idon- 
eo • Nibìl  hoc  fcriptore  e(l  grandini  atque  tiberini . Si  è 
ofiervaco  nel  principio  di  quello  II.  Tomo  , che  Al- 
fonfo  Re  di  Aragona  fi  era  rimeflò  da  una  difficile 
malattia  con  la  lettura  di  Tito  Livio:  ma  non  vi  ab- 
biamo foggiunta  una  cofa  , che  gli  fa  un  onor  (ingo- 
iare : Ella  è , che  quel  gran  Principe  in  riconofeen-  ' 
za  della  fanità  di  cui  gli  era  tenuto  , richiefe  nel 
i4jt*  alla  Città  di  Padova  follò  del  braccio  con  cui 
quefio  celebre  Autore  avea  fcritta  la  fu»  Storia.  La 
grazia  gli  fu  conceduta  , e quel  Re  così  faggio  lo  ri- 
cevette come  una  Reliquia  preziofa  in  Napoli  , dove 
lo  fe  trafportare  con  tutti  gli  onori  poffibili • Ecco 
ciò  che  di  più  forte  noi  polliamo  riferire  a favore  di 
Tito  Livio. 

Afinio  Pollione  frattanto  gli  rimproverò  non  fo  qual 
aria  di  Padova  , ch’egli  chiama  Patavinità.  Quella 
Patavinità  c ra  un’  aria  di  Provincia,  conforme  a quel* 
la,  che  in  Parigi  fi  rinfaccia  a’Guafconi  ed  a* Nor- 
mandi , e della  quale  non  poflono  giammai  purgarli  , 
per  quanta  diligenza  v’impieghino.  Vera,  dice  Quin- 
tiliano, in  Tito  Livio  un’aria  Provinciale  di  Padova, 
uno  flile,  ed  una  locuzione,  che  in  lui  i Cortigiani  , 
e le  Perfone  più  colte  di  Roma  non  potevano  appro> 
vare. 

Sembra  Arano  , che  Tito  Livio  , che  aveva  una 
mente  aflài  chiara  , abbia  rapportati  tanti  romori  po- 
polari a lui  Aedo  incredibili,  ficcome  egli  chiaramen- 
te il  dimoflra.  La  lua  Storia  è tutta  di  prodigi  ri- 
piena. Ora  un  bue  ha  parlato;  ora  un  mulo  ha  gene- 
rato ; ora  gli  Uomini  e le  femmine  ; i galli  talora  e 
le  galline  hanno  cangiato  di  fedo . Non  vi  fono  , che 
piogge  di  fallì  , di  carne  , di  creta  , di  fangue  , e di 

lat* 
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latte.  Le  Statue  degli  Dei  hanno  parlato  , pianto  , e 
fudato  puriflirao  fangue.  Quanti  fpettri  , aggiugne  le 
Vayer  , vi  fi  leggono  apparti  ? Quanti  eferciti  pron* 
ti  a combatter  nel  Cielo;  Quanti  Laghi  e Fiumi  di 
fangue? 

Veggiamo  ora  ciò*  che  ne  dice  il  P.  Rapin:  „ La 

„ Nobiltà  del  . dire  di  Tito  Livio  mi  follieva  lo  fpiri* 

„ to:  Sono  quafi  due  mila  anni , che  quell’  Iftori co  fi 
„ fa  afcoltar  con  rifpetto  da  tutti  i Popoli , per  quell* 
„ alta  maeftà  , con  cui  parla»  e eh* è fiata  lo  fiupore 
„ di  tutti  li  Secoli.  Non  v’è  cofa»  che  più  mi  riem- 
»,  pia  la  mente  quanto  quella  feelta  ammirabile  di  pa- 
,,  role  Tempre  proporzionate  a’fuoi  fentimenti,  e quell’ 
„ efprefiione  di  concetto  Tempre  conforme  alle  cofe, 
„ delie  quali  ragiona.  Egli  è quello  finalmente  » che 

„ meglio  di  ciafcun  alerò  abbia  prefo  lo  fiile  > che 

„ Cicerone  configlia  per  la  Storia;  e fu  quello  eccel- 
,»  lente  efemplare  il  Bucanano  , il  Mariana  , Paolo 
„ Emilio  , Paolo  Giovio  » e tutti  quelli  , che  dopo 
„ loro  hanno  fcritto  , fi  fono  formata  l’idea,  con  cui 
»,  bifogna  fcriver  la  Storia.... Tito  Livio  ha  una  ma- 
„ niera  di  raccontare  molto  aggradevole,  e per  l’arti* 
„ tizio  di  cui  fi  ferve,  frammifehiando  nella  fua  nar* 
„ razione  le  cole  piccole  con  le  grandi  , perchè  le 
„ grandi  troppo  continue  fiancano  P attenzione  , le 
„ piccole  la  ricreano.  Per  lo  fiefio  motivo  egli  varia 
9,  gli  avvenimenti  , facendo  [fuccedere  le  cofe  raefle 
9,  alle  allegre  , ed  intrecciando  così  il  chiaro  feuro 
„ con  un  temperamento  faggio  , e giudiziofo  , affine 
„ dì  tener  vivo  il  Lettore  con  tal  varietà., ..Il  mo* 
9,  dello  più  perfetto  , che  noi  abbiamo  nella  Storia  d* 
9,  an’illuftre  azione  raccontata  con  tutte  le  circofianze 
9,  capaci  di  darle  pefo , e grandezza  , è il  viaggio  d’ 
„ Aanibale  nell’Italia  , descritto  nel  31.  Libro  degli 

„ An- 
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„ Annali  di  Tito  Livio.  Quello  , a mio  credere  , è 
„ il  luogo  più  compiuto  della  fua  Storia;  e prefTo  gli 
„ antichi  poche  cofe  fi  truovano  di  egual  perfezione . 
,,  Giammai  un  difegno  più  vallo  non  entrò  in  un 
„ anima  più  flraordinaria;  e giammai  niente  li  è efe- 
„ guito  con  più  d’ardire,  e fermezza.  Si  trattava  di 
„ ufcire  dell’ Africa  , e di  paflàr  tutta  la  Spagna  ; di 
„ formontare  i Pirenei  ; di  attraverfare  il  Rodano  sì 
,,  vallo  e sì  rapido  verfo  la  fua  .imboccatura  , le  cui 
,,  rive  erano  difefe  da  tanti  nimici;  di  aprirfi  lineata* 
„ mino  per  mezzo  T Alpi  lino  ad  allora  non  mai  tea- 
,,  tato;  di  non  camminare,  che  l'opra  di  precipizi;  di 
,,  combattere  ad  ogni  pattò  che  dovea  fare  , con  Po- 
„ poli  dappertutto  imbofcati  , - in  continue  angnllie, 
,,  fra  nevi  , ghiaccj  , piogge  , e torrenti  ; di  sfidare  i 
„ nembi  , ed  i fulmini  ; di  faT  :la  Guerra  al  Cielo, 
„ alla  Terra,  a tutti  gli  Elementi;  di  condor  fece  un 
„ efercito  di  cento  mila  perfone  di  Nazioni  differenti, 
„ ma  tutte  mal  foddisfatte  d’un  Capitano,  di  cui  non 
„ potevano  imitare  il  coraggio  . Lo  fpavento  è nel 
„ cuor  de’foldati  ; il  folo  Annibaie  n’è  tranquillo  : i 
„ rifehi,  che  da  tutte  le  parti  il  circondano,  fi  fpan- 
,,  dono  con  terrore  in  tutto  l’ efercito,  fenza  , ch’egli 
„ aie  rimanga  commolfo.  Tutto  v’è  dipinto  con  una 
„ faccia  fpaventevole  ; l’immagine  del  pericolo  fi  rav- 
„ vifa  ad  ogni  parola  dello  Scrittore  ; nè  mai  ritratto 
,,  veruno  comparve  vie  più  compiuto  nella  Storia  , nè 
„ tratteggiato  da  più  vivi  colorì.. .«..Quintiliano  prc- 
„ tende,  che  Tito  Livio  fi  a fra  tutti  gli  Storici  que- 
„ gli , che  più  fi  è diflinto  in  «ali  maniere  tenere  , e 
„ dilicate  , con  cui  ha  efpneflfo  i più  dolci  movimenti 
„ dell’anima.  Il  ratto  delle  Sabine,  quelle  tenerezze, 
„ che  ufarono  per  difarmare  i Romani  loro  Mariti, 
3,  ed  i Sabini  lor  Padri;  la  morte  di  Lucrezia,  ed  il 
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„ fuo  cadavero  fpofto  in  pubblico,  per  commuovere  il 
„ Popolo  a, dedizione  con  tra  i Tarquinj;  Vetturia  a’piedi 
„ di  Tuo  figliuolo  Coriolano,  che  metteva  1* attedio  a. 

,,  Roma,  afflo  di  placarlo;  lo  {pavento  di  Roma  dopo 
„ la  battaglia  di  Canne  , e mille  altri  pezzi  di  fimi!  , 
,,  fatta,  che  nella  fua  Storia  fi  truovano  , con  manie* 

„ re  le  più  gentili  , e con  efprettìoni  le  più  affettuo* 

„ fe  che  fi  pottono  immaginare  » ne  fomminittrano 
„ bel  li  (Timi  efempli.  E veramente  in  quello  Scrittore 
„ fi  dee  ftudiar  l’ artifizio  di  maneggiar  le  paflioni  » 

„ come  bifogna  adoperarle  nella  Storia  ; perchè  detto 
„ non  1*  anima  > che  ne’  luoghi  dove  fa  mettieri  di 
„ forza.... La  pittura  del  luogo  dove  Annibaie  fi  az- 

„ zuffò  con  Minuzio,rnel  za.  degli  Annali  di  Tito 
„ Livio,  è un  patto  affai  bello  .......  Tito  Livio  parlan* 

„ d<l  di  Lucrezia  , sì  bella  al  gufto  di  Collatino  fuo  ma* 

„ rito  , fenza  parlar  del  fuo  volto,  ne  dipigne  la  fola 
„ virtù , e dà  in  due  parole  la  più  alta  idea  , che  potta 
„ concepirli  d’una  donna  onorata  : Lucretiam  noHc  fera 
,,  non  In  convivio  luxuque , fed  deditam  lana  , inter  an • 

„ cillas  fedente m invenìunt . L'tb.  Tito  Livio 

„ va  diritto  per  la  fua  firada  , fenzachè  niente  ne  il  di* 

„ vertifea.  Egli  dice  quanto  mai  fa  * fulle  cofe  delle 
»,  quali  tratta , e lafcia  che  il  Lettore  da  per  sè  fletto 
»,  ne  formi  le  riflettioni , fenza  prevenirlo  con  le  fue: 

»,  e quando  lo  fa,  fe  ne  feioglie  in  poche  parole  , ma 
„ nobili  , e da  grand’Uomo;  ficcome  è ciò,  eh’  egli 
„ dice  della  colpa  e del  gafligo  di  Appio  , che  aveva 
„ rapita  Virginia  MMMM.  11  folo  efemplare,  che  fi  debba 
„ proporre  in  occorrenza  di  digreffloni  , fi  è Tito  Li* 

»,  vio , che  non  fa  feofiarfi  dalla  Storia  Romaoa  , per 
„ dare  il  fuo  fentimento  fopra  il  faccetto,  che  avrebbo* 

,,  no  potuto  aver  l’arme  di  Aleffandro,  fo  quelli  fotte 
>,  pattato  in  Italia  • Egli  entra  con  forno»  cautela  nell1 

efporre 
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„ efporre  la  tua  opinione  » fenza  prevenir  nondimeno 
» 8^  fpiriti  de’Lettori  con  ifeufe  affettate.  Il  ragiona* 
„ mento  , che  fopra  ciò . va  facendo  , è molto  curiofo  , 

„ e non  è punto  fuor  di  propofitoé Vi  fono  al- 

„ cune  bellezze,  che  non  coiififtono,  che  in  ornameD- 
„ ti  di  eloquenza  e di  fpirito  : hanno  effe  una  qualche 
„ cofa  di  ammirabile  , e fanno  un  effetto  improvvido 
„ ne1  luoghi  dove  fi  pongono:  Eccone  in  Tito  Livio 
„ gli  efempli . Porfenoa  Re  di  Clufio  mette  a Roma 
„ l’affirdio.  Cajo  Muzio,  fpinto  dal  pericolo  in  cui  fi 
,,  trova  da  Patria  per  un  affediò  sì  firetto  , pafsò  nel 
„ campo  di  Porfenna  , e vi  uccide  il  Reai  Segretario 
u al  fuo  fianco  in  luogo  di  uccider  lui  fieffo.  Il  Rs 
„ fa  , che  fia  accedo  il  fuoco  per  cofiringerlo  a con* 
„ fefiare  i fiioi  complici  con  quel  tormento.  Quel 
„ giovane  intrepido  vi  mette  a fangue  freddo  la  ma* 
,,  no,  e fenza  impallidirli  la  lafcia  tutta  abbruciare  fu 
„ quegli  ardenti  carboni , dicendo  al  Re  : Guarda  quan • 
,,  to  la  vita  fa  dìfprezzevole  a quelli , che  hanno  lo  ftl* 
» molo  di  una  gran  gloria.  Quella  parola  detta  coti 
„ una  maniera  tutt’aniraofa  fa  cambiar  faccia  alle  co* 
„ fe  : l’omicida  tuttoché  odiofo  egli  folle  , ed  abbo* 
»,  minevole  , gitta  lo  ftordimemo  negli  animi  , fi  fa 
,,  olfervtr  con  rifpetto  , e vien  rimandato  con  lode 
nel  medefimo  tempo,  che  lì  preparano  , per  farvelo 
„ morire  , i fupplrz).  Da  una  fola  parola  nafee  quello 
„ cangiamento  , e quella  parola  in  tal  maniera  collo* 
ìr  cita  ferve  di  un  grande  ornamento  alla  narrazione. 
„ Perciò  anche  Fabio  avendo  riacquiflato  Taranto, 
ti  Annibale  tuttoché  vinto  , diflfe  quella  bella  parola  , 
» in  cui  lodando  sé  Aeflo  per  lodare  il  nimico  , pare* 
„ va  , ch’ella  ufeifie  al  vincitore  di  bocca:  I Romani 
„ mila  fine  hanno  anch’eglino  il  loro  Annibale.  Ecco  un 
„ fare  da  vinto  p ma  con  fierezza.  Quelli  tratti  fono 
•:Tomo  IL  M fre» 
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» frequenti  in  quedo  Idorico.  Nefluna  cofa  ci  dà  un* 
» idea  più  fublime  di  quelli  , che  fi  fanno  parlare  di 
„ tal  maniera  , quando  parlano  bene.*!  nè;  di  quello, 
„ che  li  fa  parlare  , quando  lo  fa  a propofito . . . . Tito 
„ Livio  molto  più  perfuade  con  una  retta  I Morale , 
„ che  con  la  fua  fontina  intelligenza  : attraverfo  degl' 
„ intrichi  , degl’ interdir  , delle  pailioni  , e degli  altri 
,,  fregolamenti  degli  Uomini,  eh’ dio  deferive , motte 
„ in  vida  una.  fua  particolar  rettitudine,  che.  il  fa  cq- 
,,  nofeere  più  per  un  Uomo  dabbene  , -che  per  un 
„ buono  Storico.  Si  vede  ne’ più  fegreti  difegni  dei 
„ cuor  di  quelli  ch’egli  dipigne],  ancora  il  fondo  del 
,,  fuo  ; ed  in  mezzo  alle  tenebre  , che  va  fcoprendc* 
„ de’loro  difordini,  non  mai  ne  rimane  offefa  la  cbia- 
,,  rezza  della  fua  vida . Egli  giudica  rettamente"  di 
,,  tutto,  perchè  ha  l’Anima  retta  non  men  che  Io 

,,  Spirito  giudo Tito  Livio  è \V  migliore  di  tut- 

,,  ti  gli  Storici  , perchè  ha  tutte  .quelle  gran  parti  , 
,,  che  iq  uno  Storico  fi  ricercano;  la  fantafia  bella»  1’ 
„ efpredìone  nobile  , il  fentimento  giudo,  l’ eloquenza 
» maravigliofa . Egli  non  ci  prefenm. , che  idee  fubli- 
,,  mi  alla  mente,  e riempie  quella  di  chi  Io  legge 
„ co’ fuo i racconti.  Per  tale  drada  egli  entra  ne’cuo* 
„ ri  , e vi  muove  l’ Anima  a fuo  piacimento  ; e que- 
„ di  è il  più  grand’ingegno  che  abbia  avuto  la  Sto* 
n ria  , ed  uno  de’  maggiori  Maedri  che  mai  fieno 
j,  fiati  dell* eloquenza.  Io  noe  intendo, ciò,  che  fi  voi 
,,  glia  dire  AfiniojiPollione;  quando  gli  attribuifee  un' 
,,  ariir  Provinciale  » che  fenta  alquanto  del  Lombare 
f ,»  difmo.  Il  fuo  gran  talento  è difar  fentire  ciò 
„ eh’  egli  dice,  facendo  entrare  coloro  , che  - U 
,,  leggono  , ne*  Tuoi  fentimenti  , ifpirando  loro  i 
„ fuoi  timori  , e le  fue  fperanze  e dando  loro 
». tutte  le  paffioni  con  P arto,  ch’.egli  poffiede  di 
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„ maneggiare  a fuo  gufto  gli  affetti  più  na  Scolli  ile7 
»,  cuori. 

10  Spero  » che  mi  fi  perdonerà  volentieri  l’effermi 
flefo  a tal;  fegno  fu  la  Storia  di  Tito  Livio  . Quelli  è 
il  gran  Maeftro  dell’arte  . Bifogna  conoscerlo  diftinta- 
mente,  e tutto  il  lungo  giudiz;o,  che  ne  rapporto  del 
P.  Rapin,  può  Servir  molto  a tal  fine. 

V.  Vellcjo  Patercolo  era  di  nafcita  illufire  , ficcome 
fa  fede  egli  fielìo,  riferendo  quelli  della  fua  cala  , che 

avevano  esercitate  le  prime  cariche  militari  Ed  c- 

gli  Redo  aveva  fatto  il  mefiier  di  Soldato  con  molt’ ono- 
re, e riputazione,  eiìendo  fiato  Tribuno  Militare  , Jed 
avendo  viaggiato  per  le  Provincie  della  Tracia  , della 
Macedonia,  dell’Acaja,  dell’ Alla  Minore,  e l’una  , e 
l’altra  riva  del  Ponto  Bufino  : così  da  tutto  ciò  poteva 
trarre  confiderabili  giovamenti  per  la  fua  Storia  . Egli 
incominciò  quello  che  abbiamo  del  fuo  , verfo  Panno 
fello  di  Tiberio,  e dedicò  i fuo»  due  Libri  di  Storia  a 
M.  Vinicio  Confido  , Marito  della  Nipote  dell’Impera- 
dore.  La  più  gran  parte  delle  fue  Opere  fi  è perduta  • 

Gio.  Aventino  così  parla  di  Vellejo,  e de’ fuoi  Mag- 
giori : P.  Velltjui  Paterculus , homo  militarli,  ex  celeber- 
rimi'i  Campanorum  Principibui  prognatus  , in  Germania 
fub  Tiberio  PrafcBut  equitum  fuit  , Tribunut  ante  caflro - 
rum , item  J()u<eflor , & Legatiti  in  bello  Vannonìco  . Seri • 
pfit  fexto  imperii  liberiani  anno  . Item  majoret  ejut  afa ■ 
vi,  abav\,  avi,  patruui  , pater  Magiui  Celer , frater  , 
difciplina  bellica , ac  rebus  civilibus  clarifliml  exiflitere  . 
Ducei , Pretore s , Judicet  , Senatorei  , PrtefeElì  fabrum  , 
T ributti  cafirorunt , Legati  Imperatoribut  Komanii  fueruot. 

11  fuo  ftile-  è puro,  elegante,  e tale  , che  Sembra 
degno  del  più  bel  fecolo  dell’  Imperio  Romano  . Si 
truovano  nella  fua  Storia  alcune  particolarità  , che  al- 
trove totalmente  non  fono . Nefiuno  ha  Saputo  dar  lode. 
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o biafimo  meglio  di  lui.  V’è  però  opinione  , che  un 
poco  troppo  e’  fi  fu  ribaldato  nelle  lodi , allorché  parla 
della  Cafa  di  Augufto  . Si  può  fcrivere  diverfamente 
fotto  gli  occhi  della  Famiglia  Regnante  ? Io  pertanto 
gli  perdonerei  di  buona  voglia  le  iodi  eccelTive  , che 
dà  a Tiberio;  ma  a dir  vero , egli  è un  eccedere  trop* 
po  nell’adulazione  incenfando,  com’egli  fa,  il  fuo  favo, 
rito  Sejano.  Vrllejo  lo  rapprefenta  come  l'Uomo  più 
perfetto,  e dabbene,  che  Roma  in  alcun  tempo  abbia 
avuto  

Vellejoè  accùrato  in  notare  i tempi  degli  avvenimen- 
ti de’ quali  tratta.  Defcrive  l’origine  di  molte  Città  . 
Fa  l’elògio  degli  Uomini  , che  fi  fono  fegnalati  nell’ 
Armi,  nel  governo  dello  Stato*  ovvero  nelle  belle  Let- 
tere . V’é  finalmente  molto  di  che  approfittarli  nella  let- 
tura di  quefi’Autore. 

Il  P.  Rapiti  dice:  Patercolo , * Ploro  hanno  data  un'a- 
ria fiorita  , dille at a , ti  aggradevole  allo  ftilt  mezzano 

Che  Patercolo  fia  gentile  , ed  ornato  nel  carattere  , eh'  egli 
ha  prefio  ; ma  che  Livio  fia  grande  , e fierio\  poiché  le  bel- 
lezze piccole  hanno  bifiogno  d'ornamenti  per  farne  moftra  , 
e le  grandi , che  da  si  fteffie  hanno  la  loro  grazia , non  ne 

hanno  bifiogno  Non  conviene  efiagerare  cofia  alcuna  . 

Uno  Storico  nè  fiminuifea  , nè  efageri  come  Tacito , che  ver- 
fa  veleno  dappertutto  , o come  Patercolo  , che  fiparge  fiori 
fiopra  ogni  cofa . 

VI.  Valerio  Malftmo.  Abbiamo  folto  il  fuo  nome  IX. 
Libri:  de'detti , e fatti  memorabili  de'Romani  , e d'altri  po- 
poli. Difii  fiotto  fuo  nome  ; poiché  il  Volilo  inclina  molto 
a credere,  che  quell’opera  non  fu  veramente  di  lui,  e 
non  fia , che  un  compendio  di  quanto  egli  ha  fcritto  più 
diftefamente  fu  quello  propofito.  La  ragione  , che  fe 
ne  dà,  fi  è:  che  Valerio  Malfimo  efifendo  vivuto  ver* 
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fu  U fine  dcirimperio  di  Tiberio  , abbia  dovuto  ferve- 
re di  uno  ftile , che  ancora  fi  rifentiflfe  del  bel  Secolo  di 
Roma  trionfante;  e pure  quello  partecipa  molto  di  quel* 
la  corruzione  , e barbarie  « che  non  venne  fe  non  dopo 
un  fecolo  . e mezzo  : dizione  untar  quali s fefqul  [acuii 
pofi  fuìt  , dice  il  Vofiìo.  Akri  foftengono,  che  ciò  de- 
rivarle dal  non  edere  lui  nato,  nè  allevato  io  Roma  , 
e che  forfè  c’ potrebbe  edere  di  Milano,  dove  fi  è tro- 
vata una  infcrizione  , che  parla  di  un  Valeri • Macino 
Sacerdote , ed  Aflrologo  • Altri  vogliono  , che  non  tutti 
parlafifero  in  Roma  purgatamente  nemmeno  nel  tempo 
della  più  pura  Latinità,  e che  Cicerone,  in  Bruto , Tu- 
fi doluto,  che  il  troppo  gran  numero  di  ftranieri,  che 
tuttodì  fi  ricevevano  in  Roma  , averte  di  già  corrotto 
la  purità  della  Lingua . Su  quello  propofito  dice  Erafmo, 
che  quanto  un  mulo  ad  un  Uomo,  tanto  Valerio 
Malfimo  a Cicerone  fi  rafìfomiglia:  Tarn  fimilìs  eft  dee - 
toni  , quam  mulus  homini . In  Ciceronian.  Non  fi  crederà 
mai,  egli  aggiugne,  che  queft’Uomo  fia  nato  in  Italia, 
o che  fia  fiato  in  quel  Secolo  in  cui  egli  vide.  Si  cre- 
derebbe piuttofio  un  Uomo  sbarcato  nuovamente  dall* 
Africa  , non  avendo  ne’  Tuoi  Scritti  più  pulitezza  , e 
cultura  . Non  v’ha  dubbio,  che  Valerio  Mafiìmo  fio- 
riva fotto  Tiberio;  ed  egli  medefimo  Iafciò  fcritto  di 
avere  guerreggiato  nell’ Afta  con  Sedo  Pompeo.  Ora 
quello  Sello  Pompeo  era  Confolo  con  Sedo  Apulejo 
Tanno,  in  cui  feguì  la  morte  di  Augufio  , cioè  l’an- 
no di  Roma  7 66.  Tiberio,  come  fi  fa,  fu  Succedbre 
di  Augufio. 

Plutarco,  per  autorizzare  ciò  che  dice  di  Bruto, 
e di  Porzia  fua  moglie,  cita  Valerio  Martìmo.  Cosi 
Valerio  Madimo  è innanzi  Plutarco,  che  fioriva  fot* 
to  Trajano. 

Pare  , eh’  egli  abbia  fcritto  dopo  Patercolo  , che 
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adula  tanto  Sejano  , poiché  quelli  ancora  viveva.  Ma 
Valerio  Maflimo  non  ha  potuto  fcrivere  , che  dopo 
la  morte  di  Sejano  ciò  eh’ e’ ne  dice , lib.lX.Cap.  ir. 
Sejano,  die’ egli,  con  tutta  la  fua  ftirpe  è al  prefente 
1’  orrore  di  tutto  il  popolo  Romano  , che  folto  r Tuoi 
piedi  il  calpefta . Egli  all'Inferno  non  ha  un  miglior 
trattamento  , fe  pure  uno  fcellerato  , che  merita  tanti 
fupplizj  , ha  potuto  eflere  colà  ricevuto  ; Omni  cum 
fiirpe  fua  populi  Romani  pedìbus  obtritus , etìam  apud  in * 
j'eros  , fi  tamen  illue  receptuj  e fi  , qua  merttur  fupplicìa 
pendere . 

Olcreciò  quell’ Autore  ha  fommamente  affettato  di 
parlare  con  fenrenze  ; 11  che  in  uno  Storico  è contra 
il  buon  guffo  di  quell’età.  Dal  che  fi  potrebbe  alcresì 
fofpettare,  che  queft’ Opera  ffa  di  un  Autore  di  fecoli 
più  recenti  ; o che  non  fia  , che  un  riflretto  fattone 
verfo  il  baffo  Imperio,  e per  coi  abbiamo  perduto  ciò 
che  Valerio  Mafflmo  aveva  comporto;  fecondo  ildefti- 
no  ordinario  de’/ibri  di  Storia'*  che  per  colpa  de’Ioro 
compendj  prima’  fi  fono  trafeurati  , e poi  fi  fono  la* 
feiati  perire. 

VII.  Qj  Curilo  era  Cavalier  Romano.  Non  fi  fa  di 
certo  in  qual  tempo  viverti.  La  più  comune  opinione 
fi  è,  ch’egli  fia  vivuto  nel  tempo  dell’ Impetadore 
Vefpafiano.  Quintiliano  , che  nel  X.  Libro  delle  fue 
Inrtituzioni  fcritte  al  tempo  di  Domiziano  , non  fi 
feordò  d’alcuno  Storico  di  rimarco,  non  fa  motto  del* 
la  Storia  di  Q.  Curzio.  Crò  potrebbe  farci  peafare , 
che  in  quel  tempo  non  forte  fiata  pubblicata  ancora 
quell’  Opera  , e ciò  parimente  può  eflere  la  cagione 
del  filenzio  degli  Antichi.  < - ..  f;  *. 

Q.  Curzio  ha  fcritta  la  Storia  di  Aieffàndro  il 
Grande  in  X.  Libri  ; ma  i due  primi  col  fine  d«I 
quinto,  ed  alcuni  luoghi  del  decimo  fi  fono  perduti. 

Non 
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Non  Vè  flato  fra’ Latini  un  Autore  più  eccellente. 
Si  può  dire  , ma  ftnza  efagerazione  , che  Q.  Curzio 
fu  fra  gli  Storici  quel  che  Aleflandro  fi  è]  fra’Con* 
quiftatori  ; e che  il  Panegirica  non  è minor  del  fuo 
Eroe.  Così  Aleflandro  potrebbe  confidarli  al  prefente 
di  non  aver  avuto  , come  Achile  , un'Omero  per  lo* 
datore.  Alcuni  Cimano,  lo  ftile  di  Tito  Livio;  al* 
cunj  quello  di  Tacito;  ma  tutti  fi  accordano  fu  quel- 
lo di  Q.  Curzio,  che  fenza  dubbio  è degno  del  fecolo 
di  Augufto  , ficcome  il  Vofiio  ne  giudica  : Imo  vel 
Augufi<eo  avo  dìgna  eft  diHìo . Giulio  Lipfio  dice  , che 
i Principi  non  debbono  avere  per  loro  ordinaria  lettu* 
ra  , che  quella  di  quefi’  Autore  , e che  faria  di  me- 
flieri,  che  Tempre  lo  aveflero  per  le  mani.  * 

Veggiamo  com’egli  piaccia  al  P.  Rapini  4).  Cur. 
zia,  dice  queft’ Autore,  i br  Mante  , e fiorito....  Niente 
v'  ha  dì  più  gentile  di  ,g.  Curzio  : quefto  è un  fiore  di  efprtf • 

fiotti  maravigliofa  , che  piace  molto  a ’ begl'  ingegni 

Bifogna  , che  tutto  fia  fondato  fui  buon  giudizio  . Dimodoché 
Q.  Curzio  no»  ha  del  tutto  ragione  in  dipìngerci  Aleffmtdro 
così  ammirabile . Non  i mai  il  partito  più  favio  quello , 
che  gli  fa  prendere  : Egli  è fempre  il  più  eroico , e il  più 
ardito.  Il  pericolo  ha  dell' incanto  per  luì  ; e non  fono  le 
conqulfie  ciò  eh*  ama  Akff andrò , ma  fa  gloria  delle  Con  qui - 
fte.  Egli  può  forprcttdett  Darh  con  affalìrlo  dì  notte  , ed 
a fondere  in  tal  maniera  la  fua  debolezza,  ejfendo  referei- 
to  nemico  due  volle  più  del  fuo  numetofo  : ma  queflo  grand' 
Uomo , che  pe-nfa  meno  a vincere , che  a fare  ammirare  la 
fua  bravura , attacca  il  Re  Perfiano  in  piem  giorno,  t folata 
più  toflo  di  morirò  con  gloria,  che  di  vincere  con  inganno . 
Darh  dopo  la  fua  feonfitta,  gli  ejferifce  di  partir  l' Afta  Coti 
lui,  e gli  propone  ie-HóVte  di  fua  Figliuola  . Alt ff andrò  ama 
anzi  di  aequi/far  eia  tìfibio  la  gloria  <,  che  con  la  pace  ìt 
domìnio  : no»  da  trcccbioa-ti  fatte propofizìonì , tdogni  cbfa  th 
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futa  , f be  non  fa  flraordinaria  . Egli  è beo  qutfio  un  grand* 
onori)  ebe  gli  fa  il  fuo  Storico  ; ma  a tanta  gloria  non 
Eanca  egli  un  poco  dì  vcrìfimile  ? Non  fa  Q.  Curzio  il  fuo 
mroe  più  azzardofo  che  prudente  , e più  venturiero  che 
ambizioso  ? Senza  dubbio  ciò  gli  è rajfembrate  più  bello  j ma 
non  ba  egli  dato  ancora  motivo  didubitare,  fe  il  fuo  fa  più 
Romanzo , che  Storia  Curzio  poteva  far  a meno 

dì  dir  le  infamie  , che  di  Ah  fiandra  ba  narrate . Vi  fono- 
delle  ttfte  privilegiate , che  fi  debbono  rifpettare  : trattiamole 
civilmente  : Rispettiamone  il  grado  : ci  baffi  dire  i difetti 
delle  loro  perfone , fenza  dir  cofa  , che  offenda  la  lor  digni- 
tà, e la  loro  grandezza .......  Q.  Curzio  è lodevole  per  la 

fua  fincerità  ; egli  dice  il,  bene  ed  il  male  dì  Ale ff andrò, 
fenza  lafciarfi  prcocupare  dal  merito  del  fuo  Eroe,  Se  qual- 
che cofa  fi  ba  da  riprendere  nella  fua  Storia,  egli  fi  è il 
troppo  ornamento : e fio  è t ut  tavoli  a eccellente  nel  dipìnger  e ì 
coffumi  d' una  maniera  dilettevole  , e naturale . Qutfio  ca- 
rattere di  perfezione , ebe  fi  rltruova  io  quelli  grand'uomini  > 
fi  i perduto  ne’fecoli  fuffeguenti. 

Alcuni  han  biafimato  Q.  Curzio  di  edere  troppo 
frequente  nell’  ufo  delle  Temenze  : in  ciò  avrebbe  la. 
fua  difefa.  Ma  per  gli  errori  da  lui  commetti  in  pun- 
:o  di  Geografia  , non  farebbe  sì  facile  il  difcolparlo. 
Bifogna  (larvi  con  l’occhio  attento.  Viene  lodato  per 
avere  Tempre  ottervate  affai  bene  le  convenienze;  per 
non  efferfi  allontanato  dal  verifimile  ; per  avere  fatto 
parlare  le  perfone  fecondo  il  loro  carattere  ; e per  ave* 
te  finalmente  fempremai  confervato  ciò,  che  fi  chiama 
dccorum  da’ Latini. 

Vili.  Tacito  era  di  uo’illuftre  Famiglia  di  Cavalieri 
Romani:  e fu  innalzato  alle  prime  cariche  della  Repub* 
blica.  Fiorì  folto  l’Imperio  di  Vefpafiano  » e fotto  gl* 
Imperadori  feguenti , con  tutto,  quel  credito,  che  poteva 
attendere  dalla  fuanafeita,  e dal  fuo  n^ito  (ingoiare, 
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Tacito  noa  fi  diede  a Cerifere»  che  io  un’età  mol- 
to avanzata;  e Cotto  l'Imperadore  Trajaoo  feri  fife  la 
Cua  Storia  » di  cui  non  ci  Cono  rimalli  che  V.  Libri. 
CompoCe  pofia  gli  Annali  » de’^juali  parimente  s’è 
una  gran  parte  perduta*  Oltre  a quelle  due  Opere 
pubblicò  uà  Trattato  do’ coltami  di  var)  Popoli , che 
ai  Cuo  tempo  abitavano  la  Germania . V*  è pure  dal  Cuo 
la  vita  di  Agricola»  ch’era  fuo  Suocero. 

Pare  , che  Le  opinioni  fieno  diviCe  intorno  al  giur 
diiio  » che  fi  dee  fare  del  Cuo  flile.  La  verità  fi  i, 
che  Tacito  è incomparabile*  ForCe  il  corrompimentoa 
eh’  è nel  Cuo  tallo  per  1*  ignoranza  de1  copifti  » lo 
rende  più  oCcuro  di  quello  » che  per  sè  flottò  e’ fareb- 
be. 11  Signor  della  Matte  l»  Vajtr  inclina  a quello 
parere.  Finalmente»  checbè  ne  dicano  alcuni»  bifogna 
entrare  nel  Centi  mento  del  Voflio»  che  ritrova  in  Ta- 
cito tale  eloquenza  , e bellezza  » ch’egli  non  teme  di 
dire  » che  in  altro  Storico  non  fia  mai  flato  più  di. 
giudizio.  Quìi  tnìtu  ma  videi  ? diSio  T ditti  quam 
elevane  » quam  ter  fa  te  limata?  Et  tamia  major  e fi 
laut  ifia  , quid  nìbìl  eo  /cripton  vii  cogitati  potijt  pru- 
dtntìus . 

L’  Impcradore  Tacito  » dugent’ anni  dopo  la  morte 
di  Tacito  lo  Storico»  fi  gloriava  di  averne  il  Nome» 
e di  eflerne  un  Difendente.  Ne  fece  porre  di  lui  la 
Statua  in  tutte  le  Librerie  » e ricopiarne  ogoi  anno 
fino  a dieci  volte  gli  Scritti  » per  tema  , che  un  gior- 
oo  non  fi  perdettero.  In  che  non  è riufeito  quell’  Im- 
peradore  , non  avendo  potuto  impedire  » che  di  ar. 
anni  della  Cua  Storia»  non  oe  fia  rimafo  , che  uq  Co- 
lo incirca  , e j.  Libri  di  forfè  30.  al  parere  di  S « 
Girolamo. 

Il  Gran  Duca  Cofimo  de’  Medici  feelfe  Tacito  fra 
tutti  gli  Storici  , come  quello  » da  cui  poteva  trarrti 
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più  d’infegnamento  per  la  Tua  condotta,  e più  di  fer- 
mezza  fra  le  cure  infeparabili  di  chi  governa  gli  Stati  , 
allorché  un  Principe  vuol  meritare  il  titolo  di  Padre 
della  Patria.  Il  Cftfaubono  non  è di  tal  fentimen- 
to.  Egli  fortiene  nella  fua  Prefazione  fopra  Poli- 
bio , che  la  lettura  di  Tacito  fia  la  più  pericolo- 
fa  , che  li  Prinoipi  portino  fare  , in  riguardo  a’  pef- 
fimi  efemp)  , che  fpeflb  a’  incontrano  ne’  Tuoi  Sen- 
ti. 

Ora  veggiimo  il  giudizio,  che  ne  fa  • ‘il  P.  Rapin  : 
,,  Lo  Itile,  die' egli  , di  Tacito  non  è sì  confacente 
,,  alla  Storia  , poiché  fì  artoruiglia  eoo  ciò  , che  v’è 
,,  di  brillante  ne’fuoi  rifalli  , a que’  lampi  , che  più 

„ torto  abbagliano,  che  rifehiarino .Tacito  è uno 

„ fpirito  a falli  , che  mai  non  dice  feguentemente  le 
„ cofe.  Quel  gran  concetto  racchiufo  in  poche  paro- 
,,  le  , non  ha  la  grandezza  , che  fia  convenevole  per 
,,  erter  proporzionata  alla  niente  de’  fuoi  Leggitori , 
„ che  fovente  n’  è opprefTa  ; e rtccome  le  cofe  eh* 
„ egli  racconta , quali  mai  non  fono  facili  e naturali , 
,,  così  molto  poeoiftruìfcono  come  blfogna.  Per  efem* 
,,  pio  , quando  , con  1’  occafione  delle  Leggi , oppu- 
,,  re  altrove  deferive  il  diritto  degli  alili  , non  ne  va 
,,  mai  alia  fonte  ; non  rifchiarl  a fondo  la  cofa  , ov- 
„ vero  il  fa  malamente  ; come  allorché  vuole  fpiega- 
„ re  la  Religione  de’ Giudei  nel  Libro  V.  della  fua 
„ Storia.  Il  fuo  Itile  ancora  nemmeno  è proprio  : il 

„ che  in  uno  Storico  è un  gran  difetto  , ertendo  il 

„ fuo  primo  uffizio  l’iftruire  ......Tacito  ancora  è 

„ meno  unito  di  Saluftio.  Se  vi  fono  legamenti  , 

,,  eglino  fono  forzati  , ed  il  filo  della  fua  dicitu- 

„ ra  è molto  interotto  ; dal  che  il  Leggitore  reità 
3,  confiifo  , non  potendo  feguire  quello  Autore  , 
3>  ohe  con  perdita  di  fiato.  «...  Niente  ancora  è me- 

»»  gho 
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„ glio  defcritto  in  Tacito  quanto  la  fella  > cbn  cui  l’ 
,,  Imperadricc  Meflalina  onorò  Silio  Tuo  Favorito.  Era 
„ ella  quella  una  fpezie  di  vendemmia  in  tutte  le  ce. 
„ rimonie,  effendovi  favorevole  la  Cagione  dell’Autun- 
„ no.  L’allegrezza,  il  piacere  , il  ludo,  la  difoneftà, 
,,  la  sfacciataggine,  la  intemperanza,  il  tutto  vi  è de- 
„ fc  ritto  con  una  dilicatezza  , ed  eleganza  maraviglio- 
„ fa;  e le  particolarità  vi  fono  fpolìe  fuccirtóamonto , 
,,  con  fenfatezsa,  e d’ una  maniera  viva  e fpiritof»  : il 
,,  rutto  effendovi  giudiziofamente  difpofto  , per  render 
,,  re,  dopo  una  pittura  sì  allegra  ,•  la- morte  di  Meflk- 
,,  lina  , die  poi  vi  fiegue,  più  tragica  e fpaventeva- 
,,  le.  Vi  fono  per  fine  certe  circoftanzo  Angolari , che 
,,  danno  grazia  dovunque  fono  inferire:  Bifogna  faper- 
„ le  conofcere  per  mecterle  in  ufo. ...«.Quanto  alle 
„ figure,  Tacito  non  è così  fcrupolofo  ; egli  ha  l’aria 
,,  d’una  perfona  , che  ad  altro  non  penfa  , che  a for» 
„ prendere;  l’arditezza  delle  fue  metafore,  e doil’altre 
,,  figure  rende  la  fua  efprelìione  troppo  fóllevata  , e 

„ noj  >fa Tacito  mai  non  penfa  a frenare  il  fuo 

„ fpiriro;  egli  è ognor-  tutto  fuoco,  li  colori  parimene 
„ te  de’quali  fi  ferve,  hanno  fempre  troppo  di  forte, 
,,  e perchè  fpeflTo  in  certe  cofe  egli  è troppo  efpreflì- 
„ vo  , e non-  dipinge  al  naturale  , non  muove  punto 

,,  gli  affetti Non  bifogna,  che  una  deferizione  fia 

i,  fatta  troppo  minutamente.  Tale  è la  deferizione 
„ dell’Ifqla  di  Ciprea  nel  Libro  IV.  degli  Annali  di 
.,  Tacito,  dicendo  le  ragioni  , che  mollerò  Tiberio  a 
„ ritirarvifi  verfo  la  fine  della  fua  vita,  il  che  làèen* 
„ de  neceffaria;  rd  effèndo  brieve  , elegante,  gentile-, 
,,  e niente  fiiperflua,  fi  può  dire  eh’ ella  è fatta  carne 

,,  fi  debbo .Non  v’  è cofa  più  bolla  quanto  il  rar 

„ gionamento,  che  Tacito  fa  far  a Tiberio  nel  Sena» 
»,  co,  intorno  alla  riforma  del  ludo,  nel  IH.  Libro  de’ 
■■  fuoì„ 
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„ Tuoi  Annali  : nefluno  Storico  fece  mai  ragionare  un 
„ Principe  con  più  decoro.. ..«Il  ritratto  debbe  effer 
,,  reaie,  e radòmigliante  , nel  che  Tacito  è trafcura-  • 
,,  to,  penfando  più  rodo  a feguire  il  fuo  genio,  che 
,,  ad  imitar  la  natura  , dudiofo  di  far  belle  pitture, 

,,  più  che  buoni  ritratti  ; e purché  piacciano  le  fue 
„ figure  , come  quella  di  Sejano  nel  IV.  Libre  degli 
„ Annali  , poco  fi  cura  che  rapprefentino  • al  vivo  , 

,,  facendolo  egli  più  fcclierato  di  quel  ch'egli  era, 

,,  fe  pure  fi  ha  da  credere  a Vallejo  Patercolo  , che 
„ molto  il  loda.. ...Tacito  non  dipigne  Tiberio,  che 
,,  con  le  fue  operazioni  , facendolo  con  quello  mezzo 

„ conofcere La  politica  di  Tacito  è fpeflo  falfa  , 

„ perchè  la  fua  morale  non  è vera  ; o ch’egli  fa  gli 
„ Uomini  troppo  corrotti  , o ch’egli  deflò  non  è af- 
„ fatto  innocente.  Non  v’è  fovente  naturalezza  nelle 
„ fue  riflelfioni,  perchè  non  v’è  fincerità:  egli  avve* 

„ lena  ogni  cofa  , e le  dà  un  afpetto  cattivo.  Con 
„ tali  maniere  egli  ha  guadato  lo  fpirito  di  molte 
„ perfone  , che  in  ciò  proccurano  d’ imitarlo,  non  po- 
„ tendo  imitarlo  in  altro. ...... La  quidione  della  Fe* 

„ nice  trattata  nel  VI.  Libro  de’fuoi  Annali  , con  V 
» occafione  della  nuova,  che  giunfe  a’ Romani  d’  una 
1 ,,  Fenice  comparfa  nell’Egitto  fotco  il  Regno  di  Ti* 

„ berio,  da  nelle  regole  d’ una  giuda  digredìone.  El- 
„ la  è a fondo  efaminata  fecondo  le  differenti  opinio* 

„ ni  de’  naturalidi  fu  qued’  Uccello  , ed  in  poche  pa* 

,,  role  vi  fono  defcritte  le  fue  qualità  e la  fua  figura. 

„ Un  tratto  di;  tal  maniera  ferve  di  ornamento  alla 
„ narrazione  e di  folletico  alla  curiofìtà  del  Lettore 
,,  per  rifvegliargli  lo  fpirito.......  Ecco  un  bel  pado 

,,  prefo  da  Tacito.,  In  quel  famofo  convito  fatto  da 
„ MefTalina  al  fuo  Amante  , nel  caldo  dell’  allegrezza 
„ e della  diflolutezza,  fi  fece  lalire  fu  d’un’  albero  uno 

do-  “ 
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„ ftolido,  per  nome  Valente,  e fu  interrogato  a dire 
,,  ciò  ch’ei  vedelTé  : un  turbine , die’ egli,  che  fi  forma 
„ ne  IP  aria  , e eòe  Vienne  dalla  parte  di  Oflia.  Quella 
„ parola  detta  da  uno  fiord  ito  , gittò  un  terrore  , ed 
,,  una  melanconia  in  tutti  gli  animi,  che  ballò  a tur» 
,,  barne  la  feda  , benché  detta  a cafo  ; e quello  fu 
„ veramente  un  prefagio  del  ritorno  dell’  Imperadore, 
„ che  poco  dopo  vi  fopravvenne,  e fece,  morire  a piò 
„ colpi  l’Imperadrice  , già  fianco  di'fofferirnelfc^.in- 
„ famie . Quelli  tratti  , che  hanno  del  maravigliofo , 
„ fono  giovevoli  ad;  uno  Storico..^.,*.  Là  Morale  di 
„ Tacito  non  è buona.  Egli  è un  gran  maligno,' che 
„ fotto  un  belliffimo.  ingegno  nafeonde  uh  pelfiino 
„ cuore:  cravvede  fempre  fui  vero  merito  , perchè -a Ir 
,,  tro  quali  non  ne  conofce,  che  quello  della  fagacità; 

e fa  parlare  più  che  la  verità,  la  politica.  Egli  in 
,,  oltre  penfa  mal  del  fuo  profilino;  allorché:  parla  de- 
,,  gli  Dei,  non  dà  legno  di  pietà  e di  Religione,  fi<J* 
„ come  li  vede  nel  ragionamento  , che  fa  fui  Defiioo 
„ contra  la  Provvidenza  nel  VI.  Libro  de’fuoi  Anna» 
li  , dove  attribuifee  ogni  cofa  al  pianeta  ed  al  ct- 
„ fo , con  PoccafiOne  di  Trafullo  A Urologo  di  Tibe- 
„ rio  , che  in  Caprea  era  divenuto  fuo  confidente. 
„ Tanto  è difficile  , che  un  Uomo  cattivo  fia  buone 
„ Iftorico  ; poiché  l’uno  e l’altro  ba  quali;  gli  fieflì 

„ princip) Tacito  racconta  tante  ofeenità  di  Ti* 

„ berlo,  che 'il  Boccaliai  non  lo  può .tollerate.... Ta- 
,,  cito  di  pigne  d’una  maniera  affai  • di  verfa  dagli,  altri; 

ma  troppo  s’attacca  alle  cofe  grandi  , affine  di.  non 
„ abbaffarfi  alle  piccole  , le  quali  però  non  convie» 
„•  trafeurare.  Egli  penfa  bene,  ma  non  fi  efprime  fc- 
,,  licemente . Fa  troppo  il  Filofofo . Decìde  con  alte. 
„ rigia  di  tutto  -,  fe  in  fua  mano  foITè  il  deliino  di 
„ tutti  gli  Uomini  , nen  parlerebbe  con  maggior  ft- 
*3  «Ilo; 
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j,  ilo  ; e Tempre  vi  moralizzando  Culle  altrui  pazzie 
y,  per  non:  rifparraiarne  perfona  , e per  diramale  di 
„ tutto  il  Genere*/ Umano.  Quant’ingegni  fi  fono  gua- 
dili per  deGderio  di  ftudiar  la  Politica. da  lui  fugge- 
jV  rita,  che  di. tutti  gli  ftudj  è certamente  il  più  va- 
,,  no?  Quello  è lofcoglio  dove*  tatui  Spagriuali  , - co* 
„ me  Antanltì  .Perez,  e tanti  Italiani  come  il  Machia* 
jy  - velli  , e l’ Ammirato,  hanno  fatto  ■ naufragi®.  sto  .. 
- Altro  non  imi  rimane  d’ avvertire-,  'fe  non  ohe, 
quantunque  l’ Opere  di  Tacito  .;fieno  fiate  più  volte 
tradotte  in  Fiancete  , il  Signor oAmrlot  rie  la:  Houffaje 
né  ha  fatto  una: novella  traduzione  * malto*  approvata 
dal  pubblico. 'Ella  è ripiena  di  note  politiche  e 'Stori - 
che,  che  poffono  arricchiti  la  mente  de’Giovani  d’  in- 
finite Malfime  fagge  , fode  e profittevoli , tanto  per 
lo  governo  particolare,  quanto  per  lo  maneggio  de’ 
pubblici  affanti'  Chi  vorrà  poi  giudicar  più  va  - fondo 
dello  Itile  d della  Morale  di  Tacito,  troverà  in  ca- 
po* a cottila  Traduzione  Francete  i giudizj  , che  ne 
ha  fatto  i uà  gran  numero  dà  Perfone  Angolarmente 
erudite-  3 «■  nt.*i  !■:  > r ->  ••••..O  il1  * :/>  * .. 

IX.  Ferv  erà  della  famiglia  degli  Arnie! , donde  ve. 
nivano  i Senechi , e Luca  no  * Egli  viveva  zoo.  anni 
incirca  dopo  l’Imperio  d’Aogullo •?  e la  fua  cafa  va- 
niva per  origine  dalla  Spagna  , Occome  egli  fletto  ne 
dà  chiaritimi  indizj  per  le  cofe  , che  nella  fua  Storia 
racconta  *a  quella  Nazion  vantaggiofe.  In  IV.  Libri 
egli  ha- fatta  la-  Storia  Romana  y il  cui  flile  è così  fio- 
rito,; «he  quali  tutto  èpoetico,  e tutto  fparfo  di  riflef- 
fiooi  e di  penfierj  brillanti  fino  all’ altima  affettazione. 
Ciò  fa  dire  al  Voflio  , che  l’Opera  di  Floro  noi»  fia  , 
che-  una  continua  declamazione  . Confetta  però  ef- 
fer  ' quell-*  Autore  elegante  , c che  molto  bene  fo- 
menta il  genio  della  fua  Famiglia  , nata  efprelTamen- 
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te  per  l’Eloquenza  e peti  la  Pocfia.  DiSia  quoque* 
batte  domum  fapit . Nat » ea  eloquenti*  tir  poefets  imi* 
de  inclita  fuit At  diSit  infiorici  bujtu  t/l  difetta  f tip 
peetic*  propior.  Imo  opus  ìpfum  viti  aliudt  gitami  de  da fc 
matto  efi-é  . , ••  ‘ '' 

Floro  ha,  molte  liceo»  , che  ad  uno  Storico  non 
convengono  , e non  convengono  che  ad  un  Poeta* 
Quando  parla  della  fpediainne  di  Decimo  Bruto  lun- 
go la  codierà  Celtica , e quella  della  Galizia  e del 
Portogalli , egli  ; afficurl  * che  quello  Bruto  mai  non 
volle  arredare  il  corfodi  Tue  vittorie  * che  dopo  d’aver 
veduta  la  caduta  del  Sole  dell’  Oceano  y ed  intefo  con 
ribrezzo  F-ammorzamento  . di  : quella  materia  infocata 
nell’ acque  del  Marò  r e che  Bruto  dopo  ciò  fi  feca 
fcrupolo , e fipentì  d’efferft  troppo  Avanzato,  e di  aver 
troppo  veduto t temendo  d’efT«r  divenuto  un  facrilego, 
e.  di  aver  ofato  attai  più  di  Quello  , che  la  fua  Reli- 
gione gli  pernwttefle . Quello  non  è proprio  ad  < uno 
Storico  fiocero:,  tutto  ciò  eflendo  falfo  ; fopra  di  che 
lo  Scaligero  efclarna:  Putida  y z)  x.uxó£tiXot  funtbac  . 

Ecco  una  vifione,  che  un  Uomo  dabbene  non  deb- 
be  mai. riferite,  che  come  un  romot  popolare  , a cui 
non  pretti  - molta  credetvza.  ^Parlando  della  feonfitta  de* 
Cimbri  fitta  da  Mario,  riferifee,  che  due  giovani  co- 
ronati di  allòro  comparvero  in  Roma  pretto  il  Tem- 
pio di  Cattare  e di  Polluce  , prefentando  al  Pretore 
alcune  Lettere  coronate  di  alloro  ; il  che  rendeva  te- 
ftimonianza  , die’  egli  , che  il  Romano  ave*  vinti  I 
Cimbri;.  Bifpgna  aver  mira,,  che  Fioro  è una  pettima 
guida  in  materia  di  Cronologia.  Egli  , o non  Tha  fa- 
puta  , ovvero  F ha  molto  trafeurata  nella  fua  Storia 
Romana.  ; i ' •»  ■ ■ •*  • ••  "•« ' 

Il  P.  Rapin  dice  : Floro  ha  unita  alla  ftile  mezzana 
una  tal  guài  maniera  fiorita , dille  at  a , e dilettevole. 
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X.  Sue  tonto  nacque  verf©  il  cominci  amciìto  dell’  Im- 
perio di  Vefpafiano.  Egli  era  Figliuolo  di  Sueconio 
Lene  Tribuno  della  uni.’  Legione.  Fu  in  moka  Hi* 
ina  Cotto  Trajano  e Cotto  Adriano  , di  cui  fu  Segre* 
tario  di  Stato.  Gli  fu  levata  quella  carica  per  certa 
libertà,  che  fi  prefe  con  1’  Imperadrice  Sabina  , paren- 
do , che  la  riverenza  dovuta  alla  fuprema  dignità 
di  quella  , fofle  fiata  violata  da<  una  *tale  dimefti- 
chezza.  • • 3 , t i-'-J 

Quello  Autore  ha  fcritta  la  Scoria  dei  XII.  primi 
CeCari  ; il  che  fa  una  ferie  di  Storia  di- più  d’un  Cr- 
eolo. Egli  fenza  contrailo  è uno  degli  Autori  princi- 
pali della  Lingua  Latina  . Il  Budino  afierifee  , chi 
tiefiu no  Storico  abbia  fatta  cofa  più  compiata,  ed  «fat- 
ta. dell’ Opere  di  Suetonio  , che  ci  fono  rimafie.  San 
Gioiamo  , che  lo  avea  prefo  per  fuo  modello  , allor- 
ché principiò  il  fuo  Catalogo  degli  Scrittori  EccleGa- 
ilici,  dice,  che  Suetonio. ha  fcritto  con  la  medefiroa 
libertà,  con  cui  viffero.  gl’Imperadori  , de’  quali  ha 
fatta  la  Storie*  In  fatti  egli  rapporta  molte  fordidez- 
«,  che  il  Mondo  non  fi  farebbe  aggravato  di  non  fi- 
pere.  Sarebbe  defiderabile  ,.  dice  il  Mureto  , che  Sue- 
tonio non  ci  avelie  così  al  -minuto  informati  di  tanta 
difonellà,  e dì  tanti  abbominevoli  vizj,  ne* quali  filo- 
no  precipitati  i Tiber],  i Galigoli , ed  i Neroni.  No» 
• da  temerli ch’  egli;  in  raccontando  infamie  , le  in- 
fegai  ? Suetonio  ha  fatte  altre  Opere  , ma  meno  ap- 
partenenti- salta  Storia . ii  i.i-j  . 

. XI.  Giurino  viveva  >i  fecondo  l’ opinion  più  probabi- 
le, nel  tempo  di  Antonio  Pio.  Egli  è 1’  Abbreviato» 
della  Storia; di  Trogo  Pompeo r ed  a riguardo  del  fuo 
Compendio  egli  è accufato  d’efifere  cagione,  che  fi  fi» 
perduta  l’Opera  intera. vi  oW.l  io  r.-. 

La  Storia  di  Trogo  Pompeo  era  in  44.  Libri  , a 

Gin- 
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Giuftiao  nel  fuo  Riftretto  ha  confervato  il  medefìmo 
numero.  Lx  latinità  di  Giurino  è bella j‘j e viene  giu* 

dicati  degna  del  Secolo  di  Augufto'.  i.  

. Quanto  a Trogo  Pompeo,  egli  :era-  nativo  di  Va»  • 
conzia  nella  Gallia  Narbonefe  , e viveva  nel  tempo  di 
Augufto.  Suo  Avolo-fu  fatto  Cittadino  Romano  , per 
lò  favgre  del  gran  Pompeo  ; e luo.  Padre  dopo  avere 
portate  l’atme  fotto;  di  Celare  , 1»  fuo  Segretario  ; e 
Cuflode  del  fuo  Sigillo.  La  perdita  deila  fua  Storia  è 
una  delle  maggiori  fciagiire , che  fia  accaduta  alla  Re- 
pubblica delle  Lettere:  ella  incominciava  da  Nino  Fon- 
dator  della.  Monarchia  :degli  Aflkj,  ed  arrivava  fino 
all’  Imperadore  Augufto. 

Nell’ Epitome  di  Giuftino  s’ incontrano  ritòlto  fpefifo 
falli  di  Cronologia  , i quali  il  Signor:  da' la  Motbe  le 
Valer,  non  votole,  che  fieno  addogati  a. Trogo  Pompeo;. 
troppo  fperto,eg\\  dice  , per  aver  potuto  commettere  tati 
errori, ^la  ferie  de'  tempi  * t<  .»  ■;  . r.-n 

. ;Bifpgna  a quatto  lungo  fermarli.  Tutto  ciò  che 
fiegue,  fi  rifente  della  bvbi rie  de’  Secoli  dopo  quella 
degli  Antonini*  Il  Voffio,  andando  -più  óltre  , olferva? 
che  i bei  giorni  della  Storia  fono  finiti  » e foggiugne^ 
eh’  ei  ne  paflfa  ad  efitminare  la  Vecchia)» . Tran/ttur 
ad  Hifioria  feneclutcm.  Con  quelle  parole  • egli . commi 
eia  il  riftrccco  del  I.  Capitolo  del  .dio  li.  Libro  de  tìift. 
Latinis.  o jjj  V 

Io,  vorrei che  maunoa  fi  leggelfc  uno  Storico  fen* 
za  conofcere  la  qualità  ; e parrai  -che  ognuno  debba 
eflfere  di  quella  opinione  . .Come  fi  può  lèggere  un  Li* 
bro,  di  cui  non  s’qbbia  una  minima  idea  ? Si  è avan- 
zato molto  di  firada , ed  elio  fi  è -quali  lètto w quando 
fi  è potuto  ben  ravvifare  qual  Ga,;  Bifogna  in  oltte 
avere,  molto,,  giudizio  per:  non.  p.repdèjvi  sbaglio  i Ciò 
che  fi.  è jdetto  .finora  intorno  aglit  Storici-, più  iraggoar- 
,Tomo  II.  N devo- 
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devoli  de’ Greci*  e de’ Latini  * può  edere  di  gran  gfo» 
vamento.  Ne’Giudizj  » che  ne  fio  deli  ho  riferiti  i 
Pentimenti  de’ più  dotti  , e de’ migliori  Critici»  Vi  0 
fono  dette  alcune  cofe  molto  curiofe  delle  loro  Per- 
Pone»  e de’ loro  Scritti;  e tutto  ciò,  quand’io  non  m’ 
inganni , è una  adai  dilettevole  introduzione  alla  Let- 
tura di  quedi  Storici  eccellenti,  che  fempre  fono  dati 
le  delizie  delle  perfoae  Civili  , e Letterate*  ' 

• . * r • ^ ••  - r 


Gii  Scrittori  detta  Storia  eli  Pr anela» 

, :T.  ’ • - 

Quefti  Elementi’ detta  Storia  e Afe rido  còtti  podi  parti- 
colarmente ia  benefizio  de’Francefi  , égli  non  è fuor 
di  propofìto  il  dar  loro  uni  idea  degli  Storici  della 
loro  Nazione,  figlino  non  denno  edere  come  draniéft 
nel  loro  PaePe.  Il  P.  le  Longt  Prète  dell’ Oratorio,  ne 
ha  comporto  in  Fra n cefo  un  grotto  volume  curiofiifi- 
no  in  foglio  ( ftampato  in  Pifigi  nel  1719.)  conque- 
sto titolo;  Biblioteca  Storica  dèlia  Franche , contenente  il 
Catalogo  di  tutte  l' Opere  tanto  imprefiè  quanto  mànefcttt- 
,ej>  le  quali  trattino  detta  Storia  di  quefto  Regno  0 che 
vi  botino  relazione : con  note  critiche  , e i fiori  che.  L* 
Opére,  o porzioni  di  Opere , èhe  vi  fono  riferite , Tono  in 
numero  di  quali  diciotto  mila  ; egli  Scrittori  innUmétò 
d’intorno  a cinque  mila.1  Iti  Un  fnecinto  compendio 
come  il  mio  non  è poffibile  di  parlare  di  tutti  còlio- 
ro;  e però  bifogna  fcrée  unafòelra.  51 
* li  San  Grégorh , ArciVéfcóvo  di  Tura.  Vedete  Ciò, 
che  ne  ho  detto  più  (opre  * fra  gli  Storici  Eceltjtaftìcl 
el  numero  XVII.  Noi  gli  liamo  tenuti  di  quali  tatto 
ciò,  che  Pappiamo  dei  noftri  primi  Regnanti.  La  mi-; 

glìore  edizione  dell’ Opere  di  lui,  è quell»  dèi  P.Rui^ 
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ntrt4  Benedettino,- la  quale  » i Baca  ftampata  (in  .Pa- 
rigi) in  foglio  nel  1^99»  ?.  • . f.  < : .y- 

li.  Prede gario  , nato  nell’antico  ; Regno  di  Borgo* 
goa,  ville  n?l  VIL  Secolo,  e mqrì  probabilmente  vec- 
fo  l’anno  6 so.  Di  lui  fi  è conferito  fino  al  prffen- 
te  un’  Epitome  * o fia  compendio  della  Storia  di  $*n 
Gregorio  Turonenfe  , oltre  ad’  una  Cr ottica  , la  quale 
è la  continuazione  della  Storia  fuddetta»  Queffa  Cro* 
nica  è didima  in  90.  Capitolj,  la  maggior  parte  affai 
brievi  ; ed  ella  finifce  nel  quarto  anno  di  Clodoveo 
il.  cioè  nell’anno  di  Noftro  Signore  6 41»  Tutto  quel- 
lo che  vi  ffa  aggiunto  fino  all’  anno  768.  o fia  d$l 
Capitolo  91.  perfino  alla  fine  , non  è di-  Predegario  ; 
quella  giunta  ritruovafi>  nella,  edizione  di  San  Grego- 
rio Toronenfe  fatta  dal  P.  Ruinart.  L’Opera  , è malif* 
fimo  fcritta,  ma  per  altro  pregevoliffìma 

III.  Adone  , Arcivefcovo  di  Vienna  nel  Del/inato  * 

era  nàto  nel  Gaftinefe,  e perquanto  pare»  nella  Dio- 
cefi  di  Sens , verfo  l’anno  loo.  e morì  alliitf.  di  Di- 
cembre 874.  Abbiamo  del  fuo  una  Cronica  , nella 
quale  fono  diverte  cofe  appartenenti  alla  Storia  di 
Francia.  : • J ■">  ••  • ■ » • >'  l 

IV.  Flodoardo  , Canonico  di  Rems  , nacque  l’ anno 

894.  in  Epernay  ( lar.  Sparnìacum  , ovvero  Af prenci  a- 
cum  ) v pìccola  Città  della  medefima  Diocefi  , e mori 
nd.  9 66.  Egli  compole  una  Cronica  affai  (limata,  della 
quale  fi  fono  perduti  i 4*.  primi  anhi.  Ciò  che  n’  è 
rimafo,' principia  nel  919^  * finifce  nel  f(f.  • < 1 

~ V*  dimoino  , nato  nell- Aquitania  , fu  Monaco  nella 
Badia  Floriacenfe , o fia'  di  San  Benedetto  fu  La  Loir 
ra.  Egli  vi  compofe  una  Scoria  di  Francia..  Noi  l’ab- 
biamo Cotto  il  nome  di  lui , divi  la  in  V.  Libri  ; tu» 
tinto  quelle'.  Che  vi  è dopo  il  Capitolo  41.  del  quar- 
to Libro  -,  non  è di  Aimoino  , ed  è lavoro  ò’ uno 
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'Scrittore  più  recthte  ed  incognito . Aimoino  morì 
nel  cominciamento  del  Secolo  <X1.  dopo  T anno  jooj. 
* VI.  S)gìbèrtot-  Francefe  di  nafcita  , fu  Monaco  nella 
Badia  Gemblacenfe  , la  quale  aHora  era  della  Diocefi 
di  Liegi,  oggidì  della  Diocefi  di  Narour;  e mori  nel 
•fcrij.  La  fu»  Cantica  comincia  dall’anno  381.  e fini. 
^Ce  nel  ntz.'EUaè  in  molta  lìima.  Egli  è da  ma- 
ravigliarfi, -che  Si^eberto  abbia  fcritto  con  poco  rifpet- 
’ to  contra  i due  Papi  Gregorio  Vili,  e Pafquale  li.  a 
favore  dell* Imperadore'Arrigo  IV.  » • *.  . a , ,ar-; 

VII.  Omerica  Vitale  , Monaco  di  Sant’  Ebrulfo  in 
Normandia  , nella  Diocefi  di  Lifieus  , nacque  nel 
1074.  o 107*51  La  fu  a Storia  Ecclejtaftìca  , diftinta  in 
XHl.  Libri  4 principia  dalh  nafcita  di  Gefu-Crifio,  e 
fihifce  nell’anno  1141.  In  efifa  toccanfi  molte  cofe  in» 
torno  alla  Storia  di  Francia  , Non- fi  fa  quando  que- 
llo Scrittóre  venirti-  a morte.  Egli  diede  principio  alla 
Storia  per  ubbidire  'a  Ruggero , Abate  di  Sant*  Ebrul- 
fo , morto  nel  tn6.  e la  terminò  nel  1141.  in  età 
d’anni  6 7.  ficcome' dice  egli  fieflfo.  J „ 

Vili.  Giovanni  Fr off ardo  , Canonico  di  Chimai  ( lat. 
Cbimacum)  nacque  in  Valenciennes  l’anno  1333,  e mo- 
rì dopo  il  1400.  Egli  ha  fcritta  una  Storia  o Cronica 
in  Franceft  , la  quale  fi  fiende  dall’anno  1314.  .fino 
al  1400.  ...  ' 

IX  Enguerrando  dì . Monfirtlet altresì  Fiammingo, 
abitante  in  Cambrai,rui  ha -data  una  Storia  dal  1400. 
fino  al  14(7.  Quella  è come-»  Una  continuazione  .di 
quella  del  Froffardo.  Notili  che  in  alcune  edizioni 
quella  Storia  arriva  fino  al  rji».  ma  tuttociò,  che -è 
poli  e rio  re -all’ anno  1467.  vien  d’altra  mano-i  ■ 

X.  » Roberto  Gaguino  , futilmente  Fiammingo  , nato 
in  un  piccolo  luogo  dell’ A ufiria  , fu  .Generale  dei 
.Trinitari,  detti  in  lingua  Francefe  Mutttiini  -,  e morì 
....  iq 
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. in  Parigi  nel  .ijq.*,  o ijoa.  Egli  ha  fcritto  una  fio* 
ria  di  Francia  in  lingua  Latina:  ma  le  Tue  narrazioni 
fono  poco  ficure  ne’  tempi,  lontani  dal  fuo  ; e i co- 
tninciamenti  della  fjia  Opera  intorno,  all’  origine  de’ 
.Fraocefi  fono  pieni  di  favole. 

. XI.  Filippo  di  Commi  ne  s.  t Gentiluomo  Fiammingo» 
dopo  d’ edere  (lato  al  fervigio  dei  Duca  di  Borgogna  » 
pafsò  a quello  del  Re  Lodovico  XI.  nel  1471.  e mo- 
rì nel  JJ09.  in  età  d’anni  6 j.  Le  fue  Memorie  dei 
Regni  di  Lodovico  XI.  e di  Carlo  Vili,  fcritte  in 
.liogua  Francefe  col  titolo  di  Cronica , e Storia  di  MeJ - 
fcr  Filippo  dì  Commiati  y fono  eccellenti. 

• XII.  Paolo  Emilio  r,- nativo  di  Verona  » venne  io 
Francia  non  più  tardi  del  1488.  e mori,  eflfendo, Ca- 
nonico di  Noltra- Signora  di  Parigi,  nel  15*9.  La  fua 
Storia  di  Francia  è fcritta  in  fatino  con  molta  «le* 
ganza..  Ella  già  tempo  fu  in  molta  Rima.  Prefente- 
mente  vien  poco  Ietta  , per  eflferfi  dipoi  avuti  molti, 
lumi,  e foccorfi ,.  che  quello  Scrittore,  per  altro  dot- 
to, non  aveva  avuti.  Egli  è certo,  che  prima  di  lui 
nelTuno  aveva  compilata  una  Storia  così  buona,  ed  in- 
tera del  Regno  di  Francia . , •.  ; 

, XIII.  Arnoldo  Ferronby  nativo  di  Bordeos  , ove  egli 
era  ConGgliero  del  Parlamento  l’anno  1536.  ha  con* 
tinuata  la  Storia  di  Paolo  Emilio  la  quale  finiva 
nell’anno  1488,  e l'ha  condotta  lino  al  Regno  di  Ar- 
rigo  IL.  d}  cui  ci  dice  anche  qualche  cofa.  Il  fuo  La- 
tino  non  è così  pulito  come  quello  di  Paolo  Emilio  , 
ma  li  pretende  , . che  la  fua  narrazione  ila  più  corret- 
ta , e più  efatta  quanto  alla  verità  dei  Succedi . Il 
Tubno  aflerifee,.  che  Ferronio  morì  nel  1563. 

XIV.  Giovanni  Boucbtt  , Procuratore  in  Poitiers, 
che  era  la  fua  Patria,  vi  nacque,  l’anno  1476.,  e nel 
* 5 J 7-  era  ancora  in  vita.  Egli  pubblicò  in  quell’anno 
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una  feconda  edizione  de’fuoì  Annali  eli  Aquìtanìa  in 
foglio  * Quella  è un'Opera  da  averli  in  pregio  , ed 
una  fperie  di  Storia  di  Francia.  *' 

* XV.  Frane ffcù  Qredé  , Signore  de  la  Crolx-du-Mai- 
ne  t era  diMans,  nato  nel  1552.  Egli  diede  alle  (lam- 
pe l’anno  1584.  la  (uà  Biblioteca  Francefe  , ovvero 
degli  Scrittori  Fràncefi . Sembra , che  non  fopravi- 
velfe  gran  tempo  dopo  il  detto  anno.  Egli  era  Cai- 
Vinifti. 

*'  XVI.  Antonio  duWerdler , Signore  di  Vaupritas  , tra- 
vagliava nel  medefiino  tempo  fopra  lo  fteffo  fuggetto, 
e la  fua  Opera  A finì  di  (lampare  nello  ftelìo  anno, 
e fb  pubblicata  nel  cominciamento  dell’ anno  158$. 
■Quelle  due  Biblioteche  Francali  , de  là  jZroix-du-Maìne, 
e del  dnVeriìer  , benché  per  altro  aliai  difettofe  , e 
imperfette,  fono  tuttavoita  curiofe:  Elleno  fono  utilif- 
lìme  agii  amatori  ‘delta  Storia  'Letteraria  , e vaghi  di 
conofcere  gli  Scrittori  Fràncefi/  Il  dotto  Signor  de  la 
Monne#  , dell’  Accademia  Francefe, < ha  rivedute  guf- 
ile due  Biblioteche  ,:  le  ha  corrette,  e accrefciute  di 
mokiffime  particolarità  affai  diligenti  intorno  agli  Au- 
tori , e alle  Opere,  che  vr  fono  regiftrate  , è la  fu* 
fatica  è condotta  a fegno  di  potef  tifar  metta  alla 
(lampa:  il  che  è defiderabile  , che  guanto  prima  ab. 
bia  effetto.’  Antonio  duVerdier  era  nato  a Monbrifon. 
Capitale  del  Fòrello  (lat  Forenfis  Provincia  ) nella  Dio* 
celi  di  Lione  agli  ti*  dì  Novembre  l’ anno  1544.  e 
morì,  eflfendo  Gentiluomo  ordinario  della  Cafa  del  Re  « 
alti'  1;.  di  Settembre  dell’anno  1600.  in  età  di  guafi 
$€,  anni.  '•»  •'<  • ">  • 

XVII.  Pletio  Pitbott  , 0 Pitrte  ; nato  hi  Trojes  al  f» 
dì  Novembre  - ‘ijip.  morì  nel  medefimo  giorno  dell’ 
anno  i$pé.  d’anni  £7.  Egli  era  dettìfiìmo  , e selan- 
tilfimo  per  la  Storia  di' Francia,  e fece  imprimerédue 
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Raccolte  di  Autori  antichi  » che  ne  fcriflero  qualche 
oofa  nel  loro  tempo  . Francefco  Pitto  , fuo  Fratello 
morto  alti  7.  di  Febbraio  1611.  d’anno  78.  inerita  d*-; 
eflere  annoverato  fra’ Letterati  , i quali  hanno  contri* 
buito  • ad  arricchire  il  pubblico  di  cofe  fpettanti  alla 
medcfima  Storia.  <■  ' • « • 1 

XV11I.  Niccoli  Vignier  , Medico  , ed  Ifloriografo,  * 
tra  molte  Opere  affai  ftimate  ne  ha  feritta  una  dtli * 
origine , e dimora  degli  antichi  Francefi , flato pata  in  4.' 
nel  ij8s.  Egli  era  nato  in  Bar  fu  la  Sena  ( Barìum 
ad  Sequanam  J nel  1730.  e morì  nel  1796»  Girolamo 
Vignier , fuo  Nipote  , Prete  dell’Oratorio  , nato  in 
Blois  nel  ifo 6.  e motto  nel  166 1.  ha  fcritto 
mente  Copra  alcune  cofe  appartenenti  alla  Storia  di 
Francia,:-  * 

XIX.  Giovanni  di  Serre/,  o Serrano  , Calvinift»  , ha 
fcritto  un  Inventarlo  generale  della  Storia  dì  Francia  • 
EgliquaA  di  continuo  fa  conofcere  la  fua  paffionecon- 
tra  la  Chiefa  ; e , generalmente  parlando  , la  fua  Sto* 
ria  è un’Opera  cattiva,  benché  fta  (lata  più  volte  ri* 
flampata.  Quello  Minierò  morì  in  Ginevra  nel  1998, 
inetà  di  poco  più  di  jo.  anni, 

XX.  Pier  di  Meetrdtllle  , più  conofciuto  fatto  il  no- 
me di  Brantomo.  Le  fue  Opere  fono  fiate  più  d’  una 
volta  fìampate  dopo  6 o.  anni  , e l’ultima  edizione  è 
in  X.  piccoli  volumi  in  ia.  Egli  era  nato  in  Peri* 
gord,  e vecchio  di  più  di  60.  anni  moti  verfo  il  1600, 
11  fuo  A ile  ha  qualche  cofa  di  naturale  , e di  dilette* 
vole,  che  invita  a leggerlo-,  ma  credo  che  li  debba 
andar  con  cautela  in  leggendolo.  A mio  parere  , egli 
ha  raccolte  molte  falfe  voci  , che  avevano  corfo  nel 
fuo  tempo  , e le  ha  affallellate  alla  fua  ufanza  con 
molte,  che  :di  fatto  potevano  effere  -vere. 

XXI.  Cloudie  F due  he  t , era  dotto  nella  Storia  di 
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Francia,  da  lui  Jungo  tempo  fludiata.  Si  è fatta  mnf: 
raccolta  di  quanto  era  flato  fcritto  da  lui  Svt  quella, 
faggetto  , e fe  n’  è flampito  un  groffo  volume',  in  4» 
nel  16.10.  Egli  era  di  Parigi.  Il  P.  le  Long  « l’Aba- 
te le  Gendce,  ed  altri  mettono  la  fua  morte  nel  1603. 
ma  egli  è certo  , che  il  Fauchet  morì  nel  1601*  in 
età  d’anni  7*.  , -,  •.  . 

XXII.  Vier.Vìttore  Cayet  , Signor  de  la  "Palme  , Dot» 
tor  di  Sorbona  nel  1600,  morto  nel  1610.  vecchio  d’ 
anni  gj  era  flato  allevato  Cattolico;  s’ era" fatto  Ugo- 
noto  in  età  d’anni  40.  incirca;  è rientrò  poi  nel  feno 
della  Chiefa,  eflendo  d’anni  70.  nel  1*95.  Sono  Ope* 
re  di  lui  una  Cronologia  Novenaria  in  tre.  volumi  in 
2.  dall’anno  1589.  fino  al,  ijj8.  e una  Settenaria  in 
un  volume  pure  in  8.  dal  1598.  fino  al  1604,  Elleno 
fono  in  molto  grido.  Il  Mercurio  -Francefe  e una  con- 
tinuazione di  elle*  Queflo  incomincia  dall’anno  i6oy. 
e arriva  fino  al  1(44*  in  M*  tomi  in  8.  I primi  fo- 
no di  Giovanni  Rie  ber , Libra  jo  di  Parigi. 

XXIII.  Bernardo  dì  Girardi  Signore  di  Haillaa  » co- 
nofeiuto,  e citato  fotto  quello  ultimo  nome»  era  nato 
in  Bordeos  nel  1535.  o incirca,  e morì  nel  1.610.  La 
fua  Storia  di  Francia  lì  mantiene  ancora  in  riputazione 
appreffo  molti.  L’Abate  leGendre  pretende,  che  que- 
lli s’ingannino.  La  principal  cagione  , die’ egli  , delP 
applauso  y che  ha,  avuto  il  Signor  di  Haillan  nelle  fue 
Storie  di  Francia ft  è la  libertà  con  cui  parla  fenz' al- 
cun riguardo  del  Papa , degli  Ecclejtafiici , e delle  Fami- 
glie più  illuflri  : gran  merito  nello  fpirlto  dì  coloro  ì quali 
non  apprezzano  uno  Storico  , fe  non  in  quanto  egli  morfica'j 
9. lacera,  . ; : 3 - j , i . • • 1 : c.-.-t  . • 

XXIV.  Stefano  Pafquier  , era  nato  in  Parigi  nel 
tjz8.  e morì  alli  31.  di  Ago  fio  nel  1 6tj,  in  età  d’ 
anni  87.  Egli  era  flato  Avvocato  Generale  della  Ca- 
mera 
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mera  de’ Conti  in  Parigi.  Le  fu  e.  Rlctrtbe  della  Fra»* 
datele  fue  Lettere  comprèndono  molte  cole  eccellen- 
ti fopra  la  Storia  di  quarto  Regno. m ..  il 

XXV. Jacopo  Auguft a Tuano  ,•  Prefidente  à Mari  ter 
nel  Parlamento  di  Parigi  < nacque  in:  quella  Città  nei 
i.fS-J*  e quivi  anche  morì  alla  7.  di  Maggio  ì6fj. d? 
anni  64.  La.  fua  Storia  èlio  IV*  .volumi  in  'fòglio»* 
intitolata , Jacobl  Auguftì  Jhuan't  Hìfloriarum , /irt  tempi* 
ris  libri  CXXXyiIL  Ella  incomincia  dall’ anno,  1 5 4 j.  e 
finifee  nel  1607.  La  (lima  * che  Le.  ne  ha-,  è uoivetf- 
fate . Ella . è fcritta  affai  bene  I,  e da  paragooarfi  alle 
migliori  Opere  dell’  Antichità.  6 abbriella  di  Borttlom- 
meo  Grammondo  , Prefidente  aun  Enqutttr nel  Parla- 
mento di  Tolofa , morto  nel  1654.  ha  data  in  un  vo- 
lume in  foglio  la  continuazione  della  Storia;  dèi  Tita- 
no infino  al  1^*9.)  Quelle  due  Opere,  fono . ! come,  due 
Storie  univerfaii  di  qus’tempi  ri  > L vr*  mI  '.*>  ,,  1 

XXV;I.  Pietra  Mattel,  nato  fu  le  frontiere  della.  Fran* 
ca-Contea , -e  della,  Borgogna  verfo  l’anno  «JS4.  mori 
in  T.obfa  v.erfo  la  fine  dell’anno  itfai*  in  età  d’anni 
57.  La  migìiore  cofa  di, lui;  è la  Storia,  di  Luigi-  Xf. 
e quella  -di, -Arrigo  IV^  , i rii  Lia 

XXVII.  Andrea  du  Chene , ovvero  Quet  ertane  , cèle- 
bre Iftoriografò  Regio  , nacque  nellMfoIaLBouchard 
< lar. lnfula  Hocardi)  in  Turena  l’anno  11184*  del.  Mè- 
te di  Maggio.  Egli  fu  mifcramentè  fracafiato  da  un 
carro  da  cui.  cadette , andandotene  ad  Una- fftujL  caia  di 
campagna  a Verrieres  in  difianza  di  ajquknte  leghe  da 
Parigine  morì,  di  querto  accidente  alli  joidt: Maggio 
1 $40.  nel  cinquantefimo  anno  - dell'età  fua  .,  Il  Pubbli 
co  è tenuto  a lui  di  moltiffime  Opere  fpcttanti  alia 
Storia  di  Francia.  Il  defidetio  che  egli  nudriva  di 
contribuirà  ad:  ajutare  i Letterati  , che  Vinvogliafferp 
di  feri  vere,  intorno  a quella  vado  argomento  >'  lo  ce- 


Digitized  by  Google 


io>  Della  Storia  Un  i ver f ale 

citò  a prendere  la  rifoluzione  di  unire  in  un  corpo 
tutti  gli  Storici che  gli  folle  riufcito  di:  ritrovare  , o 
anche  tutti  li  monumenti.,  che  alia  Storia  di  Francia 
avefièro  relazione.  Ne  fece  pertanto  imprimere  la  fe* 
condì  volta  il.  progetto:  nel  ifjjr.  e quivi  efponeva 
dìdimamente  quanto  aveva  intenzione  di  pubblicare 
nei  XXIV.  volumi  >u  foglio  desinati  da  lui  a cotefta 
ampia  Raccolta.  La  morte  , che  troppo  intempeftiva 

10  colfe  , non  gli  lafciò  modo  di  molto  avanzare  una 
sì*  grande  imprefa  , dalia  quale  egli'  diede  alle  flatnpe 
i due  primi  volumi  nel  ilj 6»  Il  3.  e H 4.  alano  fot* 
to  il  torchio  quando  finì  di  viverci  F ranctfco  du-Cbe - 

'Figliuolo,  li  pubblicò  nel  diede  polcia 

un  7*  volume  nel  1649.  Andrea  aveva  gii  fatto  ftam* 
pare  l’auno’ if-rp.  un  volume  in  foglio,  che  è come 

11  primo  della  fai  grand* Opera*  Quello  è divenuto 
raro,  ed  ha  quello  titolo;  Hìflori et  Ncrmantrum  S cripto- 
rei  Antiqui.  Il  catalogo  di  tutte  Falere  Opere  del  du- 
citene farebbe  qui  troppo  lungo  , e mi  trarrebbe  per 
altro  fuor  del  • * foggetto . Io  noterò  fidamente  ,»  che 
tutto  quello  ' che  è ufeito  dalla  fua  penna-  apparte- 
nente alla  Storia  di  Francia  , generalmente  parlando  , 
è buono,  e filmato.  -•  «IV  V vv<nnK  ii-:Y.  ! 

XXVIII.  Giovanni  Beslj  , nativo' >di<  Fontenaco  nel 
Poi  tu  *■  mòri’ nel  1644*  d’anni  7 a.  La  fua  Storia  dei 
Cinti  dì  Piltè  , pubblicata  dopo  la  fua  morte  nel  1647. 
è una  fpezie  di  Storia  di  Francia  dall’anno  811.  fino 
al  iiya.  Ella  è in  molto  grido.  - Vv  r arr 

XXlXi  I- Signori*  di  Santa- Mari  a , detti  i S ammari  a- 
iti  comunemente*»  Molti  Soggetti  dotti  di : quella  fami- 
glie hanno  late  al  Pubblico  diverfe  Opere,  tutte  buo- 
ne, intorno  alla  Storia  di  Francia.  Qui’  non  ci  è mo- 
do di  far  menzione  di  tutte-;’ ed  egli  ballerà  d’ indi- 
carne le  più  famofe  ► < Stevcla  c Luigi  di  Santa- Marta , 

frate 
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frate’ gemelli  , nacquero  in  Loudun  (lat.  Loudunum) 
alli  *Oi  4'  Dicembre  1771.'.  Scevola  morì  alla . 7.  di 
Settembre  165  01  e Luigi  alti  29. di  Aprile  *6jS.  Egli* 
no  erano  Tempre  vivutì  infieme  , e sviano  travagliato 
unitamente  fu  le  medefirae  Opere.  Da  loro-  fu  pub- 
blicata nel  1647.  la  Storia  Grata togic a delia  Cafa  di 
Francia  ; quella  ce  fu  la 'terza  impreffione  7 in  due 
volumi  in  foglio,  ai  < quali  dovette  accoppiartene  un 
terzo,  che  mai  non  è fiato- ftampato . Un’altra  loro 
grand’Opera  fi  - è una  ferie  di  tutti  gli  Arcivefeovi', 
e Vefcovi  di  tutte  le  Chiefe  di  Francia  dal 1 tempo 
della  loro  fondazione,  fino  alla  metà  del  XV 11.  Seco- 
lo, in  IV.  volumi  in  foglio , i quali  non  Ufcirono  alla 
luce,  fe  non  dopo  la  loro  morte , nel  r6;6.  fotto que- 
llo titolo:  Gallia  Cbrlfiiana , ce.  L’  ultimo  volume  tratta 
delie  Abazie.  Diontfo  di  Santa  Marta-,  Benedettino  della 
Congregazione  di  San  Mauro  , della  quale  è fiato  Supe- 
rior  Generale  , imprefe  di  dare  una  novella  edizione 
della  medefirna  Opera  , la  quale  è'  in  certo  modo  un 
corpo  della  Storia  Eccléfiaflica  della  Francia  ; ma  egli 
maned  di  vita*  l’anno  xjia^  figline  aveva  già  pubbli- 
cato il  primo  volume  nel  1715.  e il  terzo  nel  17  *-7, 
Il  quarto  ufcì;  dopo  la  Aia  motte  nel  1718.  , con  1’ 
affifienta  de’  Monaci  Benedettini  della  ftefla  Congre- 
gatone , i quali  dipoi  travagliarono  alla  continuazio- 
ne- di 'quella - grand’  Opera.  Quelli  Monaci  dunque 
diedero  alla*-luce  nel  1731.,  Il  quinto  volume  y io 
cui  fi  tratti  de  Protiaciij  Mecòlinienft  tf  Mcgunt  inenfi . 
Il  fedo  nel  1739.  de  Provincia  Narbtitenjf.  Il  fettimty 
nel  1744-  de  Arcèitpìfcrpatu  Patifttnjf.  il  volume  otta- 
vo fa  pubblicato  nell’anno  t747.it:  in  quefto  tUÀtalV 
de  quota»  Ecclèfiìs  Parijfac*  fufftag-àneìt  v Li  fopradetti 
otto  volumi  fimo  ufeiti  ditta  Stampella  Regia  di  Pa- 
rigi ; e ci  convìen  fperare  che  quelli  Monaci’  bename- 
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riti  vorranno  altresì  col  loro  Audio  e fatica  condur- 
re alla  fine  il  rimanente  . di  * quell’  opera  *J.  e termi- 
nare I*  alfabeto  fui  di  cui  ordine  ella*  è-  difpolìa  . 
Il  P.  Labbe  Gefuita  » di  cui  abbiamo  parlato  negli 
Storici  Ecclefiaftici aveva  concepito  il  difegno  di  un 
limile  lavoro»  e -l’aveva  pure  molto  avanzato  ; ma  il 
Pubblico  non  n’  ebbe  alcun  faggio:.  Avanti  db*  tutti 
quelli  Claudio  Robert*.*  Prete»  nativo  di  Bar  t fu  1’ 
Albula  nella  Diocrfi  .di -Langres,  aveva  pubblicato  nel 
1626.  in  Parigi  in  un  folo  volume  in  foglio  la  Galli a 
Crlft latta..  Egli  morì  nel  1657.10  età  d’anni  75.  in- 
circa...;, i •• 

XXX. .  Pietro  di  Puy  »:  o fu  P ut  catto  > Cuflode  della 

Biblioteca  Regia  » era  di  Parigi  » nella  qual<  Città  ven- 
ne a morte  alli  26.  di  Dicembre  1651.  .in  età  d’anni 
£9.:  In  tutto  il  corfo.  di  fua  vita  egli  erafi  affaticato 
fopra  la  Storia  di  Francia.  Si  hanno  molte  Opere  di 
quello  gran  Letterato  fopra  quello  argomento  > .il  ca- 
talogo delle  quali  » non  meno  »,  che  di  quelle  di  Jacopo 
fuo  Fratello  » fi  troverà  nella  Tavola  del  P.  le  Long. 
Jacopo  morì  alll  17.  di  Novembre  1656.410  età  di  quali 
^j-j^-anni.  « . . . *>  .;  t r 1 ’-n  -.tu',,/  T.r.  1 

XXXI.  Luigi  Cbantereau  le  Fevre  »>  Prfefidente  de* 

Teforiefi  di  Francia  nella  Generalità  di  Soittòos  » era 
verfatillìmo  nella  Storia  di  quello  Regnò»  fopra  la  qua- 
le hacom polle  diverfe  Opere  » parte  impreffe  , e parte 
manoferitte.  Egli  era  nato. in  Parigi  alli  ia«  di  Settem- 
bre a 5-8,8.  e morì  alli  la.  di  Luglio  16.58.  nell'anno 
quafi  fettantefimo  dell’età  fua. . \V.  » :* 

.XXXII.  Scipione  Dupleit  » ha  fcritta  la  più  copiofa 
Storia  di  Francia  -,  che  mai  fotte  fiata  {lampara  fino  ad 
allora  » ma  non  perciò  la  migliore . .'Egli  era  nato  a 
Condona  nel  1569-  e morì  nei  Marzo  1661.  decrepito 
d’anni  9*.  , - ì \ ' r. v . t:c . 

i :s:  ‘ XXXIII. 
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XXXIII.  Cefare  EgaJJìo  JBuleo , anziano  Rettore  dell’ 
Univerfità  di  Parigi-,  della  quale  egli  pubblicò  una 
Storia  Latina  in  VI.  volumi  in  foglio,  era  nativo  di 
Sant’  llario.  nella  Dicceli  di  Mans  , e morì  alli  1 6.  di 
Ottobre  nel.  a 6j  8.  La  fua  Sltria  della  Univerfità  di  Pari- 
gl  è,,  generalmente  parlando  , un  Libro  eccellente*  ma 
é fuor  d<  dubbio,  ch’egli  non  potè  darle  l’ultima  ma- 
no, nè  quella  perfezione  a cui  doveva  condurla  , a ri- 
guardo dei  foce  or  fi  • che  gli  veniano  predati . Il  pri- 
mo  volume  fu  imprecò  nel  166 c 1’  ultima  nel 

; • i'O  V "Ci,  * • • • 

v XXXiyt\  Dionifio  Gotofredo , nacque  in  Parigi  alli  24. 
d’Agofto  ifif  j^ft.morì  d’anni  quali  66.  alli  9.  di.  Giu- 
gno 168 1.  Fra  altre  fue  Opere  abbiamo  il  Ceremoniaìe 
dì  Francia  in  due  volumi  in  foglio,  ftampati  nel  164.9. 
Quello  è un  libro  curiofiflirao  il  quale  doveva  elTere  in 
cinque  yplmni  j ma.  gli  : ultimi  tre  non  fono  llati  finiti 
dall’Autore  i che  lafciò  a’fuoi  Figliuoli  le  memorie, 
col  fondamento  delle  quali  egli  penfava  di  poterli  per- 
fezionare T Teodoro  Gatifredo,  fuo  Padre,  e Giovanni.,  fuo 
Figliuolo  ,.  Nipote  di  Teodoro  , fono  (lati  altresì  inten- 
de ntiflìjni --della  Storia  di  Francia,  la  quale  fu  princi* 
palmente  arricchita  da  Teodoro  con  l’impreflìone  di  va- 
rie Opere.,  Teodoro  , Parigino  d’origine  , era  nato  alli 
*7.  di  Luglio,  j 580*  in  Ginevra  , ove  Dionifio  fuo  Pa- 
dre, cekbre-^iurifcpnfulto,  era  fi  rifugiato  a motivo  di 
Religione.  Tfodoro  fi  fece  Cattolico,  e moti  nel  1649:. 
Giovanni Figliuolo  altresi  di  Dionifio  , ha. pubblicato 
alcune  Opere  , fra  .le  qpali  una  novella  edizipne.  dcllf 
memorie  di  Filippo  di  Commines. 

XXXV.  Pietro  Bertbaulat  , ovvero  Berjalfio  , Pret^ 
dell’ Oratorio,  indi  ^ar^onico., . e poi.  Sottp-Decano  del- 
la Chiefa , di  Sciartres  , nacque  verfo  l’anno  1600,  in 
Evreus,  t.tnor)  alli  ,f%.  Ottobre  1681.  Sono  fue  Operf 
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il  Florus  Fruncicui , c il  Florus  Gali  iati  : due  piccoli  vo- 
lumi , ma  aliai  buoni.  Il  primo  fu  imprefìfo  nel  itfjo. 
ed  è un  brieve  compendio  della  Storia  de’  Frànéhi  dopo 
il  loro  arrivo  nelle  Gallie.  Il  fecondo  , Rampato  nel 
*(3*.  In  24.  corte  il  precedente  ,’  e uni*  Succinta  Sto- 
ria delle  Gallie,  fino  al  tempo  in  cui  vi  (1  ftabilirono  i 
Franchi “L’uno;  e 1’  altro  furono  dipoi  aCcrefciuti  dall’ 
Autore,  e riftampati  in  II.  volumi  in  xaJ  nél  t66o.  ■< 
XXXVI.  Egidio  Laccare , nato  in  Alvetnra  , moti 
dopo  l’anno  i(88;  Quello  dotto  Gefuita  ha  fatto  ftam- 
pare  in  Cliiaromonte  diverfe  Opere  curiofe  , e molto 
(limate,  fra  le  quali:  Hiftorìa  Qaìllàrttm'-fub  PrafeSis 
Pretorio  Galliaruth,  in  4.  nel  ttfyat'e’auche’:  Df  primo 
<-r  ultimo  attuo  Reglt  Bttgonls  Capeìì atqàe-  di  anno  mot- 
tir  Roberti  ejus  fila , in  4.  nel  xSfor.  «' 

XXXVII.  Claudio  le  LabòtirtUr  Ptepòttò1  deil’Abatia 
fecolare  dell*  Ifola  Barba  (o  Barbara  ) apprettò  Lione, 
morì  vecchiflimo  dopo  fanno  Egli  ha  pubblica- 

ti in  Francefe  J Rimafugti'  ( ks  Maiurts  ) dell’ ifola  Bar- 
bay  in  t r.  Volumi  in  4.  Quell’Opera  è una  Stòria  di 
'ella  Abazia.  Luigi  le  Labtittrettrt  filo  Nipote,  morto  nel 
1679.  ha  data  parimente  'qualche  cofa  fopta  la  Storia 
di  Francia . 11  più  illullre  der  Letterati  di  qnWlo  no- 
me è Giovanili  le  Laèourettr , Fratello  “minoredl'Lòigi . 
Egli  nacque  nel  1(23.  e mòri  neL  Giugno  dell’anno 
1675.  effendo  Limofiniere  del  Re  v e Storiografo  di 
Francia.  Tra  l’alrre  fue  Opere  abbiamo  una  Raccolta 
in  II.  volumi  ih  foglio  , la  quale  Contiene  molti  docu- 
menti v«  ànChe  un’antica  Storia  di  ‘Carlo  VI. 

XXXVIII.  Carlo  hCointe , Prete  dell’Oratorio,  nac- 
que'in  Tro)es  hel  rtfn.  e moti  ai  18.  di  Gennajo 
i(8  1.  in  età  d’  anni  '70.  I fuoi  Annoiti  Ecclefiafticl 
Francotùni , diVifi  in  Vili.  Volumi  in.  fòglio  , non  lì 
Pendono',  die  fitìo  a quatt  i*' metà  dei  IX.  fecolo. 

Que- 
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Quella  è un’Opera  di'  gran  fatica  , adii  qtifele  oght 
cofà  è trattata  molto  copiofttrifcnte » fe  Còiti  uni  grandi 
efàttekzav  -13  if-tf)  .-3:;!  -«"• 

XXXIX.  FrancefcoOdo  di  Mtzzttaj , nato  l’anno  1 6 id» 
nel  Villaggio  di  Ryé  Bd  Vifcòntado  di  AAétìtòà  Ih 
Nof-mandia  Oloeefi  rdF  5€es  , rinati  ai:  ibi- di  ’Àu^lio 
1683*  fettantefimoterzo  dell’  étà  fua.  V’hà  dì  luì  fati 
grande  Storia  di  Francia  , io  HI.  Abiurai  rii : fogRòj 
della  quale  lì  fònò  fatte  due  Edizioni.  La  £titha  è 
la  più  bèlla  » e il  primo  volutile  he  fà  incitò  (Tò  hit 
164).  ma  la  feconda»  che  fi  finì  Rampare  ih) 
i68y.  i la  migliore.  Abbiamo  pure  di  hit  un  coinfrèn^ 
dia  di  quella  grand’ Optra  » che  fu  più  Volte  ftàtapa»- 
to  -,  ma  la  Edizione  più  ricercata  è qtxèllé  di'  Parigi 
in  III.  Vélbiùi  in  4.  nel  ìf$8i  Ì\  Mezeray  non  fi  fa- 
ce t a il  menomo  fcrtfpòlo  di  conftflare  \ ché  nel  làvt>* 
ro  della  fua  Storia  non  fi  Orò  prefa  la  briga  di  ricòti 
reré  allò  (èrgenti . Egli  érit  folito  dire  » pèr  giurtifi4 
carfi  dalle  accufe  j che  fopra  dò  gli  veniVànb  date» 
che  r efattéiza  thè  i fati  urbici  'èrgevano  da  lui  ,\nbh 
farebbe  cvnofcìùt*  ebe  da  fochi  Letterati,  è cheta  gloriai 
che  gliene  potrà  rifui  taire , non  era  da  paragonar  fi  con  in 
fatica  » che  ciì  gli  farebbe  enfiato , qaarido  z)i  av'effe  vó* 
luto  impiegare  una  maggior  diligènza . Tanto  rifbriflsé 
<ii  Iti»*  H Pf  le  Long  , al-  quale  fi  ptfd  ricorrerò  » e 
confutarlo  nell’ articolo , òhe  égli  Ha  ftefo  dèi  Meze* 
rif  h c*.  y.  è dèlia  fila'  Bibfìéìècio  Storica  dellk 
Frahci*.  / ,\W'*.9.  ; ‘ ‘ • 

XL.  Geraldo  di  Cordemoj  i*  Parigino»  » e dell’  Accadr- 
mia  Francefe , mòri  ai  ry.  di  Ottobre  1684.  ia  étà 
d’anrii  j8.  Abbiamo  di  lui  una  Storia  di  Ftalici*,  inr- 
prefia  nel  t$8y.  Ella  non  comprende  fc  non  iRè  del- 
le dùp  Stirpi.  Alcuni  pùnti  vi  fono  bèn  difaminati. 
Luigi  Geraldo’ fub  Figliuolo  , detto WfflufaeiiJènte  » 
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re  di  Cordetqffj'  ave*  continuata  la  medeftm*  Storia 
àufiqo.,  iq$o,  Afa,  quella  giunta.. non,  è mai 

comparfa  alla  luce . Quelli  era  Licenziato  in  Teolo- 
gia della  ; Facoltà  di  Parigi,  nato  quivi  ai  aj./  di 
.Novembre  ,t6jz.,  c morto  verfo  il  17x0. 
c lT».  CaTbidUfFrin*,  Signor  du-Caag e , Teforiere  di 
Francia  jp  Amiens,t>'  dove  (era  nato  ai  r8.  di,  Dicem- 
bre a $1 cu  è flato  uno  de’ più  dotti,  lJ<on>inid«I 0 feco- 
pattato;  <e  njprì-fù  ^.  di  Ottobre  Jtp88.  in  età  di 
quali  -7,8.  anni,  Egli  ha  date  al  Pubblico  moltiflime 
Opere,  tuttp  eccellenti . Il  (uo  Qloffarìum  infima  Lati - 
jtltatls  (in.. Ili»,  volumi  in  foglio  J è come  un  reperto- 
zio  univeriale,  che. ,puà:  elTèr  giovevole  a tutti.  Vi  fi 
tjrovapo  .infinite,  cole,  che  polTono  contribuire  ad  illu- 
flrar,  varjjpalfi  della  Storia,, di  Francia.  ;I  Benedettini 
dell’ Abazia  idi  San  ..Germano  de’Prat,i  in  Parigi  han*. 
«o  latta,  una  novella  Edizione  di  quello  G/offarìo  , la 
quale  è .pii!  cqrrett*  , ,p  pip,  copiofa.  della  precedente; 
a norma  della  quale  un’  altra  fé,  ne  fece  in  Venezia 
in  VI.  volami  .in  fogl»  nc|  4740,  Oltre  di  ciò  il  Si- 
gnor  du-Cange  ci  ha  dati  molti  antichi  .Storici^.  accom- 
pagnati da  Jouiflime  ollervazìoni  , c,  fra  gli  altri  U 
vita  di  Sap,.  Lodovico,  co m polla  già  lungo  tempo  da 
Giovanni  Signor  di  J 0 itrpì  'lfs . v, 

„ XLII.  Abramo , Jeff :re^u  ,.  .Segretario  del  Re  , e di 
Setta*.  Ugpnoto  , , morto,  nel  1 6$  1.  ha  ;;  flautata  una 
huopa.  Steri»  Cronologica  della  Gran  Cancelleria  dì  Fran- 
ila. Quello  è un  grotto  yolume  In  foglio  , impreflò 
in  Ca^n  nel  .1676.  L*  Autore  l’ha,  dipoi-  continuata; 
uè  avendo  potuto  perfezionarla,  ella  fu  continuato  da 
Renatp  Jè  Cmffy,  Si ndicp.^ej.. Segretari  .del  Re  , morto 
nel  1710.  L’  Opera  è ora.  djftinta  in  11.,  volumi  in 
foglio,,  e .piena  di  .quifljoni  .curioQlTime.  Ogni  cofa  vi 
$ pipvata,  con. jOUitni  documenti,.  Molti  Autori  hanno, 
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fcritto  ancora  fu  quefta  materia.  Altri  hanno  -pubbli- 
cate diverte  Storie  dei  Grandi  Ufiziali  delia  Corona  , 
dei  differenti  Tribunali  del  Regno  , ec.  de’ quali  egli 
è nsceffario  avere  qualche  conofceuza.  L’ultimo  Stato 
della  Francia , imprelfo  nel  1722.  in  V.  volumi  in  12. 
contiene  tutte  le  fuddette  cote  in  riftretto  , e la  let- 
tura di  quello  libro  non  può  elfere  , che  utiliflìma. 
Ella  è Opera  del  P.  Angelo  Agoftinia.no  Scalzo  , na- 
tivo di  Blois,  il  nome  della  cui  famiglia  era  Raffart. 
Egli  è palfato  di  quella  vita  nel  1726.  Nedirò  qual- 
che altra  cofa  più  fotto,  al  numero  XLVI. 

XLIII.  Adriano  Valefio  , è giuftamente  in  concetto 
di  avere  fcritto  più  faviamente  d’ogni  altro  fopra  la 
Storia  della  prima  ftirpe  dei  Re  di  Francia  . La  fua 
Opera  compofta  in  Lingua  Latina  è divifa  in  111. 
volumi  in  foglio.  Il  primo  fu  imprelfo  nel  1646.  L* 
Autore  vi  mette  in  chiaro  tutto  quello  , che  appartie- 
ne all’origine  da’ Franceft  , e riferifce  quanto  eglino 
han  fatto  di  memorabile  inlìno  alla  morte  di  Clotario 
I.  Il  fecondo  ufcì  dodici  anni  dopo  , unitamente  col 
terzo,  nel  1658.  L’Opera  finifce  nella  depofizione  di 
Childerico  , al  quale  fu  dato  per  fuccelfore  Pipino, 
Padre  di  Carlo  Magno.  Quello  infigne  Letterato  nel 
1675.  pubblicò  in  un  tomo  in  foglio  la  fua  Geogra- 
fìa dell’  antica  Gallia  , col  titolo  di  Notizia  Calila- 
rum.  Adriano  Valefio  era  nato  in  Parigi  ai  14.  di 
Gennajo  1607.  e morì  di  Sé.  anni  ai  2.  di  Luglio 
1692. 

XLIV.  Antonio  Varìllas  è flato  uno  de’ più  fecondi 
Scrittori  di  Storia  , che  abbia  avuti  la  Francia  nel 
pafiato  fecolo.  Si  hanno  diluì  XV.  volumi  in  4. fopra 
la  Storia  di  Francia  , i quali  contengono  le  rivoluzio- 
ni accadute  in  Europa  per  motivo  di  Religione  in 
quelli  ultimi  fecoli  , oltre  a molti  altri  volumi  sì  im- 
Tomo  li.  O preffi, 
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piedi,  che  manofcrijti . I giudizi  che  di  lui  fi  fono 
.fatti,  fono  affai  var}*  Egli  ha  avuti  i fuoi  ammirato* 
,ri  , ma  non  gli  fono  mancati  avverfar)  , che  .l’ hanno 
rllrauaiflcnte  difcreditato.  Monfignor  Uezio  , Vefcovo 
.di  Abrinca  , uno  de’ più  dotti  Uomini  de’noftri  tem- 
pi, lo  apprezzava  grandemente,  fenza  pretendere  non- 
dimeno di  :fcufarlo  da  un  gran  numero  di  falli  , che 
.aveva  commefii.  Il  Varillàs  era  .nato  in  Gueret , Ca- 
.pitale  della  Marchia,  nella  Diocefi  di  Limoges  , l’a- 
no 1(24.  e morì,  fenza  edere  mai  ammogliato  , ai 
9.  di  Giugno  dell’anno  1696.  Egli  concedeva  troppo 
.alle  fue  conghietture,  non  .efaminava  le  forgenti  dalle 
quali  prendeva  , e fpeffo  ancora  non  le  citava*  Giò  è 
cagione  , che  non  fi  può  far  fondamento  ficuro  di 
jmolte  fue  narrazioni , per  altro  curiofe , e confiderai- 
li  , le  quali  non  fi  leggono  in  altro  Autore.  Malgra- 
do di  tutti  quelli  difetti,  il  Varillàs  ha  tutte  le  parti 
ad  un  grande  Storico  convenienti  ; egli  dipigne  al  vi- 
yo,  e le  fue  narrazioni  fon  tutte  fuoco. 

XLV,  Gaziano  di  Courtilez  , è un  altro  Scrittore  di 
Storie  Anecdote . Egli  ne  ha  divulgate  per  via  della 
fiampa  moltiffime  , e quefte  o fenza  nome  , o fotto 
altri  nomi  *,  Le  fue  Opere  fi  leggono  volontieri  , e 
hanno  un  grande  fpaccio,  ancorché  , a dir  vero  , non 
fieno  , che  fpezie  di  Romanzi.  Egli  è bene  , che  i 
Giovani  ne  fieno  preventivamente  avvifati.  Quello 
Scrittore  morì  d’anni  68.  ai  6.  di  Maggio  1711.  I 
manoferitti  da  lui  lafciati  po'rebbono  formare  XL- 
volumi  in  ix.  In  vita  egli  ne  aveva  pubblicata  una 
Trentina,  i Principali  de’quali  fono.*  le  Memorie , det- 
te comunemente  , di  Roquefort  ; le  Memorie  dette  del 
Signor  d'  Art  agnati  ; quelle  di  Vordatc  \ quelle  di  Muda* 
ma  du.  Frette \ quelle  del  Marchese  dì  Montbrurt . Il  Te - 
ft amento  politico  di  Mr . Colbert  ; la  Condotta  di  Marte  ; 
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i Novelli  lnterejfi  de'  Principi  ; le  memori t di  • Giova#-  Ba- 
tifla  della  Fontana ; /a  Fita  Vifcontt  dt'Turmat  f ot- 
to il  nome  di  Buijfoni  quell*  deli*  Ammiraglio  dì  < Coli - 
gny,  tee.  fi  può  .cercarne  le  -altre  nella  Biblioteca  Stori- 
ca del  P.  le  Long  a c.  980*11  » »<  mi  n . :«  » 

XLVI.  Onorato  Calile  , Signor  du  Fourny  , Auditore 
della  Camera  de’  Conti  in  . Parigi  , mòri-  nel  fj  13. 
in  età  d’anni.  Sa.  Nel  .17.12.  egli  fece  imprimere'  A* 
Storia  Genealogica  della  Cafa  di  Francia  , e de' Grandi 
Ufficiali  della  Corona  , in  li.  volumi  in  foglio  * • •Quell’ 
Opera  è buona  , e curiofa^  ed  ella  era  Hata  pubblica- 
ta , ma  meno  copiofa  , e meno  corretta  I’ anno  1674. 
dal  P.  Anfelmo  della  Vergine  Maria  , Agoftiniano > fcal- 
zo  , nativo  di.  Parigi  , morto  nel  1694.  Il  P.  Angelo  , 
del  medeGmo  Ordine  , Autore  dell’  ultimo  Stato  della 
Francia  , al  quale  il  Signor  du-Fcurny  aveva  lafciate 
tutte,  le,  fue  Memorie  , flava  faticando  per  darcene 
una  novella  Edizione  , più  ampia  di  quella  del  1711. 
ma  fu  forprcfo  dalla' morte  nel  cominciamento  dell* 
anno  1726.  allorché  era  in  procinto  di  mettere  fotto 
il  Torchio  cotcfla  novella  Edizione.»-!  . «.•  ...  i 

XLVII.  Michele  Ftliblen  , Benedettino  ' della  Con- 
gregazione di  San  Mauro,  nato  a Sciartres  nel  1 66$. 
morì  ah  a j.  di  Settembre  1719.  Egli  ci  ha  data  nel 
1706.  la  Storia  della  Badìa  dì  San  Dìonlfio  , in  un  vo-  - 
lume  in  foglio  in  lingua  Francefe.  Sin  dall’  anno 
371;.  aveva  cominciato  a forivere  -una ' Storia  della 
Città  v di  . Parigi  , la  quale  fu  poi  terminata  dal  fuo 
Confratello  Don  Vito-Alejjìo  Lobineau  , in  V.  volumi  in 
foglio.  Nel  medefimo  tempo  fu  imprefla  un’altra  Sto- 
ria della  medefima  Città  di  Parigi,  in  III.  volumi  in 
foglio,  compofta  da  Arrigo  Sauval , Parigino,  morto 
nel  1670.  Quella  forte  di  libri  non  poflono  non  e Ce- 
le molto  curioG,  inft rutti  vi  , quando  efeono  di  mane 
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da  perfone,  che  fappiano  far  buon’ufo  delle  Memorie* 
e dei  Monumenti  autentici  , che  in  poter  loro  per- 
vengono. Poche  fono  le  città  riguardevoli,  delle  qua- 
li non  da  fiata  fcritta  almeno  una  Storia  ; ma  la  mag- 
gior parte  di  tali  Storie  , eccetto  le  poche  , che  in 
quelli  ultimi  tempi  fi  fono  pubblicate*  fono  molto  im- 
perfette . 

XLVIII»  Vito  , o Guido-Aleffio  Lobìneau  , Benedettino 
della  Congregazione  di  San  Mauro  , il  quale  nell* 
Agoflo  dell’anno  1725.  era  ancora  in  vita  * non  me- 
no* che  i due  fegoenti  Scrittori,  co’  quali  darò  fine 
a quello  brieve  Catalogo  , è l’ Autore  della  Storia  di 
Bretagna,  {lampara  in  II.  volumi  in  foglio  1’  anno. 
1707.  in  Parigi.  Egli  è il  modefimo  Religiofo  , che 
ha  data  l’ultima  mano  alla  Storia  di  Parigi  , della 
quale  ho  fitta  ricordanza  più  fopra . Sarebbe  defide- 
rabilc , che  di  tutte  l’ altre  Provincie  di  quefio  Regno 
noi  avellano  I fiorie  cosi  buone  come  la  fuddetta  «. 
Don  Lobineau  nacque  in  Rennes  nel  1 666. 

XLIX.  Gabriello  Daniele,  della  Compagnia  di  Gesù, 
Scrittore  dottiflimo,  ed  elegantiffimo , nacque  in  Roano 
l’anno  1649.  La  principale  delle  fue  Opere  è la  fua. 
Storia  di  Francia,  flampata  la  prima  volta  in,  III.  vo- 
lumi in  foglio  nel  1713.  La  feconda  Edizione,  rive- 
duta c corretta  dall’Autore  è in  VII.  volumi  in  4. 
ìmprelfa  nel  1722.  Egli  vi  aggiunfe  nel  1723.  la  Sto- 
ria della  Milizia  Francefe  , in  II.  Volumi  fimilmente 
in  4.  Quello  dotto  Gefuka  pubblicò  nel  1723.  un 
Compendio  della  fua  Storia  di  Francia  in  IX.  volumi 
in  ta.  Sin  dall’anno  1696.  egli  avea  dato  alle  flam* 
pe  in  un  volume  in  4.  un  cominciamento  * o fìa  un 
tal  qual  faggio  fopra  lo  fteflTo  argomento.  Quella  è 
la  migliore  Storia  di  Francia  di  quante  ne  abbiamo. 
La  nobile,  ed  elegante  chiarezza  dello flile,  il  difcer- 
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tiimento  dell'Autore,  la  difpofizione  del  fatti  , e le 
offervazioni  dotte  e profonde  , fono  altrettante  bellez- 
ze , che  fofterranno  mai  Tempre  in  riputazione  quefl* 
Opera,  della  quale  fi  fa  prefentemente  una  terza  Edi- 
zione . 

L.  Luigi  le  Gendre  , Canonico  e Sotto-Cantore  del- 
la Chiefa  di  Parigi,  è l’Autore  d’ una  Stori a di  Fran- 
cia , imprefla  nel  17x9.  in  più  volumi  in  foglio  , e 
anche  in  12.  L’Edizione  in  foglio  è in  III.  volumi, 
e l’altra  in  Vili.  La  Storia  di  Francia  vi  è compre- 
fa  nei  cinque  primi,  e fi  conofce  facilmente  , ch’ella 
è molto  fuccinta  . Il  fello  contiene  un  Catalogo  mol- 
to buono,  benché  aliai  brieve  , degli  Storici  antichi  e 
moderni  della  Francia,  con  un  giudizio  fopra  le  loro 
Opere  , e finalmente  le  confuetudini  e i coftumi  de’ 
Francefi  nei  differenti  fecoli  della  Monarchia.  Il  fet- 
timo  è deftinato  alla  Genealogia  della  Cafa  Reale. 
Nell’ottavo  ed  ultimo  fi  ritrova  una  ferie  Cronologica 
e Storica  dei  Grandi  Ufiziali  della  Corona  ; cioè  i 
Madri  di  Palazzo,  i Senefcialli , i Conteflabili , eRe- 
ferendarj  , i Cancellieri,  i Gu2rda-Sigilli,  i Marefcial- 
li,  e gli  Ammiragli. 

ir.  iv. 

Degli  Scrittori  della  Storia  Italia. 

Siccome  quefti  Elementi  delta  Storia  fono  flati  tra- 
fportati  dal  Francefe  in  Italiano  per  utile  della  Gioven- 
tù d’Italia  , farebbe  cofa  difdicevole  il  non  dare  una  bre- 
ve notizia  di  alcuni  de’ migliori  Storici  d’Italia,  come 
il  Signor  di  Vallemont  ne  diede  una  di  que’  di  Francia 
per  comodo  de’Francefi  fuoi  Nazionali  nell’  antecedente 
Paragrafo  . Noi  però  dobbiamo  confeflàre  di  non  ave- 
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re  quei  foccorfi  ch’egli  trovò  nella  Biblioteca  Francefe 
del  P.  Je  Long  ; e però  ci  è convenuto  formare  un 
Catalogo  da  varie  parti  raccolto  . Non  polliamo  tut- 
tavia negare  di  non  averci  prevaluto  del  Volfio,  ma 
colle  correzioni  a lui  fatte  dal  ChiarifT.  Sig.  Apoflolo 
Zeno  ne’  Giornali  de’ Letterati  d’Icalia,  le  quali  tutto 
il  mondo  letterato  defiderarebbe,  come  ci  fi  fa  fperare,  di 
vederle  dallo  Beffo  terminate  affatto  , e in  opera  fepa- 
rata  fiampate  , per  illuftraziooe  di  una  parte  tanto  ne-'- 
ciflaria  della  Storia  letteraria  d’  Italia;  giacché  non  è . 
fnerabile  che  da-  altri  pofTa  più  compitamente  e più 
degnamente  effere  trattata  . Non  poco  dobbiamo  anco- 
ra ali’  Eruditifs.  Sig.  Lodovico  Antonio  Muratori,  il 
quale  nella  Raccolta  degli  Storici  d?  Italia  difotterrò 
tante  Storie,  che  illuftrano  in  modo  non  creduto  fe 
non  da  chi  lo  confronta,  la  Scoria  di  quella  Provincia; 
e che  a noi  diedero  molto  lume  per  formare  quello 
rifiretto.  . t :•  < i • \ > - > f-  :'- 

I.  L’  Iftoria  che  palfa  col  nome  di  Mlfcella  non  11 
può  attribuire  ad  alcun  Autore  certo  . Elfa  è un  com- 
pendio della  Storia  Univerfale,  cominciando  da  quella 
della  Repubblica  Romana  » in  cui  fi  trovano  notizie 
che  in  vano  lì  cercano  prelfo  altri  autori;  avendo  noi 
perduto  pezzi  di  Livio  , di  Tacito,  di  Trogo  Pom- 
peo , e d’  altri  , che  v*  erano  forfè  a tempi  dell’Ab- 
breviatore.  Contiene  pure  quanto  ci  riferifee  Eutropio 
delle  cofe  d’Italia,  e Paolo  Diacono  v’  aggiunfe  mol- 
te cofe  dall’  Imperio  di  Valentiniano  fino  a quello  di 
Giufliniàno.  Da  Landolfo', Sagace,  o da  GlovanniDia- 
cono  come  , altri  vogliono  j fu  continuata  fino  all*  8o£ 
e divifa  in  XXIV.  libri  .-  Chiunque  ne  fia  fiato  P'Au- 
tore,  egli  certamente  viveva  dopò  f tempi  d’Anafiafio 
Bibliotecario,  dall’  Ifioria  Ecclefiaftica  del  quale  egli 
prefe  molto  . Fu  quella  Mifcellà  ftampata  più  volte  , 
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eie  migliori-  edizioni  foro  del  i£o}  colle  nhte  d* 
Enrico  Canifio  in  Ingofftadt  ; e 1’  altfra  colle  note  di1 
Giovanni  Grutero  in  Ahover  dii  i6rr.< 

li.  Giornandoi  o Giordcno  com'egli  ftèffo  fi  nomina» 
era  Goto  d’origine*  e- viveva  nel  Vi.  fetolo.  Era  No- 
tajo  di  profefiione  » e fi ‘fece  Monaco  , e fu  forfè  ani'  f 
che  Vefcovo  , ma  . noti  di  Ravenna  come  vogliono  il 
Volito,  il  Cave,  -ed  il  P.' Garezib Egli  abbreviò  lz> 
Storia  de’ Goti  feruta  da  ; Magno  Aurelio  Caffiodoró  in 
XII.  libri,  ora  da  noi  perduta;  e di  cui  ci  è ritnaflo  fòlo’ 
quello  riftretro  . Si  contiene  in  ella  r la  narrazione' 
delle  cofe  de’Goti  dal  loro  principio'  o piutttìfto  dalla’ 
Creazione  del  Mondo  fino  alla  Vittoria  t ottenuta  Con-’ 
tra  di  loro  da  Belifario  . Egli  fece  uri*  altra  Opera- 
che  ha  per  titolo  de  Regnorum  ac  tempòfUm  fucccfiìone,~ 

III.  Vao'.o  detto  ordinariamente  Dìacóno  era  Lon- 
gobardo d’  origine,  ma  nato  in  Friuli  ; ei  dicefi  atl-’ 
che  Varnefridlo  dal  nome  del  Pidfe1.  Giovanettd  paf-' 
sò  in  Pavia  e fu  grato  a Radagifio  , Cuniberto  , e' 
Defiderio  Ke  de*  Longobardi  . Si  dice  che  vinto  De-^ 
fiderio  da  Carlo  magno  ; fia  pattato  Paolo  col  Vinci-1 
tore  in  Francia  , e rche  poi  fia  ftataefiliato  nell’Ifola 
Diomede  per  aver  tramata  una  congiura  in  favore’ 
del  Re  Longobardo  . Egli  è però  vero  che  fi  fece 
Monaco  in  Monte  Cattino  , e morì  nel  779.  Lafciò 
molte  opere,  tra  le  altre  la  Storia  de’  Fatti  de*  Loti-  ! 
gobardi  in  VI.  Libri  da  lui  fcritta  efifendo  Monaco  ; 
Opera  che  ha  molto  merito  , benché  il  Cluverio  la 
tratti  da  Favolofa  . Arriva  fino  al  774  in  cui  fu  di- 
Erutto  il  Regno  de’ Longobardi  in  Italia.  La  miglior 
edizione  è quella  di' Lindenbrogio  del  iffn  in  Am- 
burgo : oltre  quella  del  Grozio  che  nel  1 raccolfe  • 
tutti  gli  Storici  Goti,  dov’è  cotnprefo  anche Giornando; 

IV.  Giambatifta  Carufio  da  Palermo  nel  17*0  rac- 
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colfe  e ftatnpò  in  Palermo  certi  Monumenti  antichi 
di  Scrittori  Criftiani  ed  Arabi  in  tempo  che  i Sara* 
ceni  regnavano  in  Sicilia  del  817  fotto  Michiel  Balbo 
Imperatore  di  Coflantinopoli,  fino  al  1072  che  furono 
fc acciati  da’  Normanni  . Di  quella  Storia  poco  s’  ha 
da*  Greci,  meno  da’  Latini.  Quelli  Autori  con  molti 
altri  poi  furono  ammeffi  dallo  fleflò  Autore  nella  Bl- 
bliotheca  Sicula  » Del  Carufo  parleremo  ancora  dopo. 

V.  Agnello  , detto  anche  Andrea  nato  in  Ravenna 
verfo  1*  8oj  di  ftirpe  nobile,  fatto  Sacerdote  fu  Abate 
di  S.  Bartolomeo  , e di  S;  Maria  alle  Biacherne  . 
ScrifTe  verfo  1*  840,  l’Opera  intitolata  Lìber  Pontificali s 
five  Vita  Pontìficum  Ravenatum.  Quefta  Storia  non  fola- 
mente  ferve  per  la  Chiefa  di  Ravenna  , ma  ancora 
per  le  cofe  avvenute  a que*  tempi,  e per  la  notizia 
dei  coflumi  del  fecolo  in  cui  viveva  . .Egli  è però 
pieno  di  anacronifmi , e non  è fenza  alcune  favole  , 
difetto  degli  Scrittori  di  quel  tempo  » Il  P.  D.  Bene- 
detto Brrhini  Monaco  Benedettino  fu  il  primo  a 
darlo  alla  luce  in  Modona  nel  1708  con  erudite  dif- 
fertazioni  . 

VI.  Ermoldo  o Ermenaìdo  Nigello  - Monaco  Benedet- 
tino , e Ab.  Anàanenfe  in  Lirguadocca,  viveva  nel 
principio  del  IX.  Secolo j.  Si  trova  di  lui  : De  Rebus 
Geflis  Ludovici  Pii  Augufii  ab  anno  781  , ad  an.  826. 
Carmen  Elegiacum.  Egli,  benché  fcritto  abbia  in  verfo 
e rozzamente,  è però  uno  Storico  fedele  , e contem- 
poraneo delle  cofe  da  lui  fcritte  . Il  Sig.  Muratori 
per  la  prima  volta  lo  diede  tutto  alia  luce  nel  Tomo 
li.  Parte  li.  della  fua  Raccolta  delle  Cofe  d’  Italia. 

VII.  Gregorio  Monaco  e Cuftode  , o Prefetto  dell* 
Archivio  di  Farfa  , era  di  Caflel  Catino  nel.  Con- 
tado Sabinenfe  , e viveva  alia  fine  dell’  XI  Secolo  . 
ScrifTe  una  Cronaca,  in  cui  fi  contiene  la  Storia  del  fuo 

Moni* 
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Moniftero  , non  meno  che  le  co  fé  accadute  nel  Mon- 
do civile  ; oltre  la  notizia  che  fi  trova  dei  cofiumi  , 
e delle  cofe  giudiziali  dei  Tuoi  tempi  . 11  Sig.  Mura- 
tori fu  il  primo  che  la  ftampò  intera  . 

Vili.  Anafla/io  Bibliotecario  Greco  • Egli  avea  la 
cura  della  Biblioteca  di  Roma  , e trattò  con  1’  Im- 
peratore , e con  i Prelati  Orientali  nell’  869  ; fi  tro- 
vò prefente  all’  Octavo  Concilio  Univerfale  , gli  Atti 
ed  i Canoni  del  quale  furono  da  lui  tradotti  in  la- 
tino. Oltre  molte  altre  Opere  fcriffe  le  Vite  de’Pon- 
tefici  Romani  in  Latino.  Fioriva  fotto  Papa  Adriano 
II;  e morì  prima  dell’  88*.  Onufrio  Panvinio,e  il  Voflio 
vogliono  che  egli  fia  giunto  colla  Storia  fino  a Nicco- 
lò I.  , e che  Guglielmo  parimenti  Bibliotecario  ab- 
bia fcritte  le  due  Vite  di  Adriano  II.  , e di  Stefano 
VI.  V’è  chi  crede  che  Anaftafio  non  abbia  altro  me- 
rito che  quello  di  aver  continuato  le  Vite  de’  primi 
Pontefici  lanciateci  da  qualche  vecchio  Autore  . La 
miglior  edizione  di  Anaftafio  Bibliotecario  de  Vitls 
Rom.  Vontificum  è quella  di  Roma  in  4.  Tomi  in 
foglio  del  1 7 3 y- 

IX.  Luitprando  , o Lìutlrando  , ovvero  Llutprando 
di  Pavia  , era  Longobardo  , e Diacono  . Suo  Padre 
fu  fpedito  Ambafciatore  da  Ugone  Re  d’  Italia  a 
Romano  Imperator  di  Coftantinopoli  . Il  Figlio  fu 
Segretario  di  Berengario  II.  nel  94 5,  e fuo  Amba- 
fciatore a Coftantino  Porfirogenito  Imperatore  . Ma 
come  Berengario  era  divenuto  cdiofo  a fuoi  per  le 
fue  iniquità,  Luitprando  fi  ritirò  nel  9 5 S da  Ottone 
Re  de’ Romani.  In  quello  ritiro  frrifTe  la  fua  Storia, 
intitolata  Hiflorìa  Rerum  in  Europa  fuo  tempore  ge/farum 
lib.  VI.  Principia  dall’  Imperio  di  Leone  Porfiroge- 
nito » dal  Regno  d’  Arnolfo  Re  di  Germania  , e di 
Berengario,  c Vidone  in  Italia,  e da  Papa  Formofo, 

e ter- 
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e termina  in  Papa  Leone  e nell’  Imperator  Ottone  ,. 
quando  cacciò  Benedetto  dalla  Sede  Pontifìcia  . Fus 
Rampato  in  B.filea  nel  ijj>.  L’  Imperator  Ottone  lo  , 
eleffc  Vefcovo  di  Cremona  , e lo  mandò  Arr,bjfcia-i 
tore  in  Coftantinopoli  per  domandare  at  Niceforo 
Teofania  Figlia  di  Romano  il  Giovane  , per  moglie* 
di  Ottone  fuo  figliuolo  fatto  fuo  collega  nell’  Im- 
perio : la  qual  Ambafcieria  lafciò  egli  pure  fcritta/- 
lotto  il  titolo  di  Legatio  ad  Nìcepkorum  lmperatorcm 
Confi antinopelìtanum  , Rampata  nel  1(00  in  Ingolfiadj 
da  Enrico  Canifio.  Luirprando  morì  verfo  il  970. 

X.  Arnolfo  Milanefe  fioriva /verfo  il  1085  di  lui  s’ 
ha  una  Storia  de’  fuoi  tempi  pubblicata  per  la  prima 
volta  dal.  Leibnizio  nel  Tom.  III.  Rerum}  Brunfvì * 
cenfium  , e poi  nuovamente  dii  Sig.  Muratori  nel  ! 
Tomo  IV  della  fua  Raccolta  • 

XI . Landulfo  Seniore  Milanefe  viveva  nell’  XI  fe. 
colo,  e fioriva  verfo  la  fine.  Egli  ci  lafciò  una  Sto- 
ria data  „in  luce  rial  Sig.  Muratori,  la  quale,  fe  foflfe 
fpurgata  dalla  maledicenza,  contra  i Pontefici,  farebbe 
affai  utile  . Ma  in  que’  tempi  il  genio  .de’,  partiti  e 
delle  fazioni  de’  Guelfi  e Gibellini  occupava  in  modo 
anche  lo  fpirito  degli  Scrittori  , eh’  è cofa  aflài  di- 
ficile  il  trovare  moderazione  alcuna  ne’  loro  giudizi  t 
e nelle  loro  efpreffioni. 

XII.  Leone  dalla  Città  di  Mario,  Cardinale  e Ve- 
fcovo d’  Odia  ; di  lui  fi  trova  Cbronica  Sacri  Mouafte- 
rìì  C afine nfìs  , di  cui  fu  Monaco  . Egli  viffe  Gno  al  . 
ni o poco  meno  . 

XIII.  Pietro  Diacono  parimenti  Monapo  Caffinenfe  \ 
continuò  la  fteffa  Cronaca  , la  quale  con  la  conti- 
nuazione fu  Rampata  prima  in  Venezia  del  i;i)  , 

e poi  in  Parigi  del  i£oj  , e del  i£68  dal  P.  An- 
gelo di  Noce  Napolitano  Abate  di  quel  Monifiero  . 

* ‘ " XIV. 
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XIV.  Guglielmo  detto  il  Pugliefe  fece  un  Poema 
ifiorico  de  Rebus  Normanorum  in  Sicilia  , Apulia  6r 
Calabria  geflìs  , ufque  ad  Mortem  Roberti  Guifcardi  Du- 
cis , che  mòri  nel  ioBj.  Lo  dedicò  a Rugerio  di 
lui  Figlio  . Egli  lo  compofe  prima  del  1099  ; e ab- 
braccia anche  gli  avvenimenti  del  redo  d’  Italia.  Fu 
Rampato  dal  Leibnizio , e dal  Carufio. 

XV.  Doniione  Monaco  . Anche  quello  autore  com- 
pofe un  Poema  intitolato  de  Vita  Comìtijfa  Matbildis, 
di  cui  egli  era  contemporaneo,  eflendo  rifiuta  quella 
PrincipefTa  dal  1045  fino  al  iijj.  Molti  Moderni 
fi  pofero  a ferirete  quella  vita  , affai  curiofa  e im- 
portante per  le  cofe  d’  Italia  , ma  niun  di  Donizone 
può  meritare  maggior  fede  . Quello  Poema  fu  pub- 
licato  dal  Leibnizio,  ma  il  Sig.  Muratori  ce  lo  die- 
de più  corretto  e più  accresciuto  . 

XVI.  Landu/fo  detto  G iunior  e , per  dillinguerlo  dall’ 
altro,  Cognominato  anche  di  San  Paolo  , èra  Milanefe 
e Sacerdote.  Lafciò  una  Storia  di  Milano  dal  1095 
fino  al  1137,  che  abbraccia  anche  le  colie  Succedute  per 
tutte  le  altre  parti  d’Italia,  e dal  Sig.  Muratori  fu  la 
prima'  volti  Rampata  nel  Tomo  V.  Egli  viveva  a 
quel  tempo,  e fu  contemporaneo  di  que’ fatti  che  narra 
degli  ultimi  tempi. 

XVII.  Cafaro  detto  di  T afcbtf 'elione  , o Cafcbifellone, 
il  qualè  hon  fi  fi  fe  fia  reme  di  Patria,  di  Cafato, 
o del  Padre;  era  nobile  di  Genova,  di  cui  fu  più  volte 
Confole:  andò  in  Terra  Santa , e lafciò  alcuni  Annali 
della  fua  Patria  fino  al  rttfj,  tempo  in  cui  egli  fioriva. 

XVIII.  Dberto  Cancelliere  della  Repubblica  di  Ge- 
nova continuò  quegli  Annali  , per  dieci  anni  , come 
fecero  varj  altri  , e 1’  ultimo  fu  Gìacopo  d'  Oria  che 
arriva  fino  al  1293.  L*  unica  edizione  che  abbiamo 
è nel  Tom.  VI.  del  Sig.  Muratori. 

XIX. 
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XIX.  Olone  Morena  da  Lodi,  fu  fatto  Giudice  del 
Popolo  nel  iijj  da  Lotario  prima  , e poi  da  Cor- 
rado Imperatori  , e fu  attediato  a Tortona  coi  Mila- 
nefi  . Egli  lafciò  una  Storia  delle  cofe  di  Lodi  a 
tempo  di  Federico  Barbarotta  Imperatore  . 

XX.  Acerbo  Morena  fuo  figliuolo  la  continuò  ; egli 
nel  116»  fu  eletto  uno  dei  dodici  che  doveano  ac- 
cettar il  giuramento  de’  Milanefi  vinti  , e fu  prima 
Podeflà  di  Lodi  fua  Patria:  morì  nel  1167.  Felice 
Ofio  prefe  ad  illuflrare  quelli  due  Autori  Padre  e 
Figlio  , e fu  ftampata  la  loro  Storia  in  Venezia  nel 
1637.  Anche  il  Leibnizio  li  riftampò  nel  1707  , ed 
il  Sig.  Muratori  ce  ne  diede  una  edizione  migliore  • 

XXI.  Sire  Raul  o fu  Rodolfo  , era  Milanefe.  La 
novità  del  fuo  nome  dà  molto  che  dire  agli  Scrit- 
tori, alcuni  credendolo  un  nome  Siriaco;  altri  volendo 
che  voglia  dire  Signore  Rudolfo,  abbreviato,  e corrotto 
a quel  modo  . Egli  è un  Autore  di  merito,  benché' 
(la  citato  folamentc  dal  Corio  . Si  trova  di  lui  una 
Storia  de  Rebus  Geftis  Friderìci  I.  dove  parla  in  favor 
de’Milanefi  . S’  eftende  dal  11J4  fino  al  1177,  e v’è 
qualche  continuazione  imperfetta  fino  al  1*03.  L’ 
edizione  dì  quell’  Opera  da  noi  è dovuta  al  Signor 
Muratori  . 

XXII.  Romualdo  fatto  Arcivefcovo  di  Salerno  nel 
iij3  o nj4  , vitte  fino  al  1181.  Egli  ftudiò  le 
arti  e le  fcienze  di  que’  tempi  , come  anche  in  Me- 
dicina . Fu  uomo  di  prudenza  e di  bontà  , e però 
caro  ai  Re  di  Sicilia  , mattime  a Guglielmo  II,  di 
cui  fu  Configliere  ed  anche  Ambafcìatore  alla  Re- 
pubblica di  Venezia  per  la  pace  tra  Alettandro  III. 
e 1’  Imperator  Federigo  • Ebbe  perciò  parte  ne’  pub- 
blici affari.  Lafciò  una  Cronaca,  che  comincia  dalla 
Creazione  del  mondo  , al  Colico  delle  Cronache  di 

que’ 
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que’ tempi»  fino  al  1178.  Egli  palla  per  Autor  veri- 
dico, fpezLlmente  negli  ultimi  tempi  . Quell’  Ope- 
ra viene  citata  dal  Baronio  , e dall’  Ughelli  . Il 
Carufo  nella  fua  Biblioteca  ne  pubblicò  una  parte, 
cioè  dal  1159  fino  al  1177  , e il  Sig.  Muratori 
dopo  di  lui  la  diede  più  piena  nel  VII.  Tomo. 

XXIII.  Ugonc  Falcando  Siciliano  ovvero  Normanno  ; 
fece  un’Opera  intitolata  Hifloria  Sìcula  . Principia  da 
Rugiero  I.  del  1130  o piuttollo  del  1139,  s’  eftende 
nella  vita  del  Re  Guglielmo  I.,  tocca  la  minorità 
del  figlio  , e giunge  fino  al  1169.  Egli  è un’ottimo 
Scrittore,  e molto  Himato,  di  cui  furono  fatte  varie 
edizioni;  la  prima  delle  quali  è del  ijjo  fatta  a 
Parigi  da  Gervafio  di  Tornai  . li  Fazello  tolfe  mol- 
to da  quello  Scrittore. 

XXIV.  Godofrcdo  detto  Vìtcrbìenfe  o da  Viterbo  , 
fludiò  nella  Chiefadi  Bamberga  , e fu  Nodaro  di  tre 
Imperatori  Corrado  III.  Federico  I.  ed  Arrigo  VI. 
Lafciò  una  Cronaca  detta  Panteon  , che  fi  nomina 
anche  Memoria  Saculorum  . Le  dà  principio  dalla 
Creazione  del  Mondo  fino  al  1186  fotto  Papa  Ur- 
bano. Egli  ha  de’  verfi  Leonini  , cioè  con  la  rima 
nel  mezzo  o nel  fine.  Il  primo  che  lo  faceflfe  (lam- 
pare fu  Baili  io  Gio:  Eroldo  in  Bafilea  nel  1559  ; 
pofeia  furono  fatte  deile  altre  edizioni  . 

XXV.  S icardo  Uomo  famofo  a’ funi  tempi, fu  fat- 
to Vefcovo  di  Cremona  nel  n8j.  due  anni  dopo 
andò  in  Germania  ad  ilhnza  de’  fuoi  , e nel  *199 
a Roma.  Nel  1*03  pillo  in  Armenia  ed  in  Con- 
ilantinopoli  , e morì  nel  lai;.  Di  lui  abbiamo  una 
Cronaca  affai  buona  , la  quale  febbene  principia  dalla 
Creazione  , dal  Sig.  Muratori  però,  che  per  la  prima 
volta  la  refe  pubblica  nel  Tom.  VII.  ci  vien  data  fo- 
Jamente  cominciando  da  Giulio  Cefare  . Ella  è ripie- 
na a 
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na  a dir  vero  di  favole,  ma  da  mano  altrui,  nè  però 
fi  può  negare  che  anch’ egli  non  ve  n’  abbia  polle  alcune. 

XXVI.  Gerardo  Maurifio  Cittadino  e Giudice  di  Vi- 
cenza fiorì  nel  fecolo  XII^.  Scrifle  de  Rebus  Geliti  Ec- 
celliti de  Romano,  e fa  un  Panegirico  a quello  Tiranno, 
che  all’ora  comandava  anche  in  yicenza  . S’ eficnde 
la  fua  Scoria  dal  1183  fino  al  1257  , tempo  in.. cui 
fioriva  1’  Autore  . Si  crede  che  a quel  tempo  Ecceli- 
no  non  folTe  divenuto  così  odiofo  agli  pontini  perle 
fue  crudeltà  come  lo  fu  dopo  . Felice  Ofio  ProfefTore 
di  Rettorie!  in  Padova  vi  fece  delle  note  con  inten- 

1 . * i ( rr  . • 

zione  di  Ramparlo  , con^e  avea  fftftp  di  molti  altri 
Scrittori  antichi  della  Marca  Trivigianat>  ma  preve- 
nuto dalla  morte  nel  ifji,  fu  quello  egli  altri  Sto- 
rici fatti  Rampare  da  Domenico  Molino  Gentiluomo 
Veneziano  di  gran  dottrina,  e protettore  delle  lettere 
nel  1 636.  in  Venezia  , e pofeia  fi  fecero  delle  altre 
edizioni  . , . .u  > i,  ' .a 

XXVII.  Rolandino  nacque  in  Padova  del  . 1200.  Stu- 
diò in  Firenze  fotto  il  Buoncompagno , che  fcrifife  un 
.Trattatelo  dell’  Afiedio  di  Ancona  . Fu  illuRre  in 
Grammaticae  Rettorica,  .cofa  alfai  rara  a que’ tempi 
Nel  1237.  era  Notajo,  della  Città.  Mentre  era  in  età 
di  23  anni,  fuo  Padre,  parimenti  Notajo  gli  lafciò  al- 
cune memorie  di  molte  cofe  a’  fuoi  tempi  fuccedute. 
Nel  1 2 60  Rolandino  perfuafo  da  altri,  diede  mano 
alla  fua  Storia,  intitolata  Chronicon,  e due  anni  dopo 
la  Ielle  nella  pubblica  Accademia  di  .Padova  . Morì 
nel  1276.  Il  Volilo  Rima  fedele  ,,  e ottima  quella 
Cronaca  , e nel  1636  fu  Rampata  per  la  prima  volta 
a Padova  , fecondo  le  correzioni  dell*  Ofio  . 

XXVIII.  Sala  , ovvero  Saba  ( come  crede  il  Cara- 
fio/!  Malafpina.  Di  lui  abbiamo  una  Storia  in  VI.  li- 
bri dal  ia;o  fino  al  127$  ; egli  parla  di  cofe  a cui 

era 
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:tfX  prefente  . Fu  pubblicata  dal  Baluzio  nel  1733. 

XXIX.  Ricordano  Malafpini  Patrizio  Fiorentino  , 
fcriffe  la  Storia  Fiorentina  dalla  Fondazione  della  cit- 
tà {ino  al  1281,  nel  qual  anno  egli  morì. 

XXX.  Giacchetto  l'uo  Nipote  da  Fratello  la  continuò 
fino  al  ia8 6.  Ricordano  fu  il  'primo  a fcrivere  in 
lingua  Italiana  la  Storia  . Egli  è favolofo  per  verità 
nelle  cofe  antiche,  ma  veridico,  e ottimo  nelle  crn- 
temporatiee  . Fu  Rampata  da’  Giunti  nel  1568  in  Fi- 
renze. In  efla  fi  Contengono  i Fatti  non  folamentedi 
Firenze, ma  anche  di  tutta  Italia. 

XXXI.  Dino  Compagni  ebbe  ònòri  e dignità  in  Fi- 
renze fua  Patria  , e nel  1293  fatto  Con  fa  Ionie  re  *. 
Moti  nel  1323.  Fece  una  Cronaca  in  Italiano  che 
principia  dove  quali  finifee  il  Malafpìni  , e giunge 
fino  al  r 3 1 2.  Fu  Rampata  a parte  in  Firenze  neli728. 

XXXII.  Ferrerò  Vicentino  di  famiglia  illuRre,  nac- 
que alla  fine  del  fecolo  XI II.  Scriveva  bene  in  Verfo 
ed  in  Profa  , e prima  del  Petrarca , che  fi  crede  ri- 
ftauratore  del  buon  gùffo  della  lingua  latina  , egli 
moflrò  di  averne  già  abbafianza'.  ScriRe  una  Storiai 
thè  comincia  dàlia  morte  di  Fédèrigò  II  , e ginngé 
fino  al  1318  , ch’è  quanto  abbiamo  , e pare  eh’  egli 
abbia  feguitato  a fcrivere  . E'  alquanto  maledico  con- 
tra  i Principi  allóra  Regnanti  in  Iralii.  Primo  a Ram- 
parla fu  il  Sig.  Muratori  nel  Tom.  IX.  Compofe  an- 
che un  Poema  fuflo  Rìle  di  Lucano  ",  e di  Claudia» 
no  intitolato  di  Origini  Gèntis  Scaligera,*,  arriva  fino  al 
131  r,  tempo  della  prefa  di  Vicenza  dal  Cane  Grande: 
predice  però  le  cole  a lui  accadute  fino  al  i32  8,ònd’ 
è verifimile  thè  allora  appunto  lavoralTe  dietro  al 
Poema  . 

XXXIlh  Giovanni  di  tèrmenate  M;ianefé  , Notajo 
* Sindico  della  fus  Patria  , affai  flimàto  per  la  dot* 

trina 
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trina  e prudenza.  Fioriva  verfo  il  1310,  e il  1330: 
Scritte  una  Scoria  che  contiene  le  cole  da  lui  vedu- 
te  . Egli  fi  ferve  d’  uno  ftile  aliai  buono  ed  eguale 
al  Ferreco  . Comincia  dopo  la  morte  d’Alberto  Im- 
peratore, e reiezione  d’Enrico  del  1308.  Il  Sig.  Mu- 
ratori la  Rampò  il  primo  nel  Tom.  II.  de’  fuoi 
Anecdoti  nel  1698.,  e avendola  migliorata  ed  accre- 
fciuta,  la  diede  anche  nel  Tom.  IX.  della  fua  Raccolta. 

XXXIV.  Albertino  Muffato  Padovano , nato  nel  1260 
incirca,  morì  nel  1330  efule  della  Patria.  Fu  Av- 
vocato, e Poeta  coronato.  Andò  come  Ambafcijtore 
della  fua  Patria  ad  Enrico  Imperatore  , lo  placò  ef- 
fendo  fdegnato,  e ottenne  decreti  amplifiimi  di  pace 
e di  libertà  ; ma  non  volendo  i Padovani  olTervare 
le  condizioni,  Albertino  fi  ritirò  a Chiozza , datoli  allo 
Audio  per  non  veder  1*  eccidio  del  fuo  Paefe  come 
avvenne  pofcia  , e ivi  morì . Di  lui  fi  trovano  le 
feguenti  Opere  : I.  De  Geflit  Henricì  VII.  Imperatali  libri 
XIV.  II.  De  Geftii  Itallcorum  pofi  Renricum  VII.  Ctefarem 
libri  XII.  III.  Ludovìcui  Bavarus  five  de  Geflit  Ludovici 
Bavariy  ed  altre  opere  in  verfo  ed  in  Profa  . Felice 
Olio  ne  avea  intraprefa  la  Rampa,  che  fi  terminò  nel 
1636  dopo  la  fua  morte. 

XXXV.  Niccolò  Speziale  era  di  Noto  città  della  Si- 
cilia : nel  1334-  andò  Ambafciatore  di  Federigo  Re 
di  Sicilia  con  altri  due  a Papa  Benedetto  XII.  nuo- 
vamente eletto.  Scritte  la  Storia  di  Sicilia  in  Vili, 
libri  cominciando  dal  1282.,  e giungendo  fino  al  1337. 
Ella  fu  Rampata  la  prima  volta  dal  Baluzio. 

XXXVI.  Galvaneo  della  Fiamma  Milanefe.  Nel  1*97. 
prefe  l’Abito  de’ Frati  di  San  Domenico.  Fu  dotto, 
e pio.  Di  lui  abbiamo  una  Cronaca  col  titolo  di  Ma - 
ttipulum  Florum , la  quale  pare  che  da  lui  fia  Rata  ter- 
minata nel  1336*  ed  il  rimanente  che  arriva  fino 
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al  1371.  fi  crede  d’altra  mano.  Egli  però  viveva  an- 
cora nel  1343.  Ha  molte  favole  circa  le  origini  della 
città  di  Milano,  e non  è molto  efatto  in  Cronologia  : 
il  che  fi  può  anche  fupporre  difetto  degli  Amanuenfi. 
Tuttavia  contiene  notizie  rare  ed  ottime.  Inoltre  fcrifie 
un  Operetta  de  Rebus  Geftls  ab  Azone  , Lucebino  , <éf 
Jobanne  Vicecomitibus  dall’anno  1318.  fino  al  134*. 
Il  Signor  Muratori  fu  il  primo  a pubblicar  quelle 
Opere  nel  Tomo  XI. 

XXXVII.  Andrea  Dandolo  Nobile  Veneziano  , e di* 
{tendente  dal  Doge  Arrigo  ; uomo  il  più  dotto  de’ 
fuoi  tempi,  fu  fatto  Doge  in  età  di  3 6.  anni  e otto 
meli,  nel  1343.  Vifie  fino  al  1354.  , e fu  amico  di 
Francefco  Petrarca,  e degli  uomini  più  famofi  in  let- 
tere di  quel  feeolo  , da’ quali  era  molto  (limato.  Di 
lui  fi  trovano  due  Cronache  delle  cofe  Veneziane;  del* 
la  prima  detta  la  grande  fi  perdettero  i tre  primi  li- 
bri , che  fecondo  il  coftume  di  que’ tempi  dovearo 
cominciare  dalla  Creazione  del  Mondo.  Il  quarto  dà 
principio  dal  Vefcovado  di  San  Marco  Evangelifla,  e 
l’Opera  termina  nel  1280.  fotto  il  Doge  Contarmi. 
In  elfa  vi  fono  narrate  brevemente  le  cofe  avvenute 
nelle  altre  parti  del  Mondo  , e mafiìme  quelle  che 
poteano  avere  qualche  relazione  con  le  cofe  Venezia- 
ne. Quella  fu  flampata  la  prima  volta  dal  Signor  Mu- 
ratori nel  Tomo  XII.  La  piccola  va  rmnoferitta  , e 
termina  nel  1342.  nel  Dogado  di  Bartolomeo  Grade- 
ndo predeceflore  del  Dandolo. 

XXXVIII.  Rafaìno , ovvero  Rafael  Carefino  continua* 
tore  del  Dandolo  fino  al  1388.,  fu  , Cancellar  Grande 
della  Repubblica  di  Venezia  , e fatto  Nobile  dopo  la 
guerra  di  Chiozza.il  Signor  Muratori,  che  primo  die- 
de alla  luce  anche  quella  continuazione,  l’arricchì  con 
alcune  altre  memorie  che  v’avea  aggiunte  il  Pinel- 
li  , di  cui  era  l’originale  donde  egli  lo  traile  , che 
Tomo  li,  P ora 
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ora  trovali  nella  Biblioteca  Ambrofuna  di  Milano. 

XXXIX.  Guglielmo  ed  Albrigbetto , o Albergbetto  Cor  tufi , 
perfone  Nobili  , e riguardevoli  di  Padova,  erano  pa- 
ranti , e lanciarono  una  Storia  de  Novitatibut  Padua  & 
Lombardia , che  abbraccia  dal  ixj6.  fino  al  1364.  Il 
fecondo  però  è migliore  del  primo,  poiché  efiende  la 
fua  narrazione  oltre  gli  affari  di  Padova.  Felice  Olio 
avea  preparata  anche  queft’Opera  per  la  ftarapa  che  fa 
pure  efeguica  nel  1636. 

XL.  Giovanni  Villani  Fiorentino  e di  buona  fami- 
glia, viffe  nel  XIV.  fecolo.  Scriffe  una  Storia  a fuo 
giudizio,  Univerfale,  per  altro  fparfa  di  favole.  Egli 
è però  affai  buono  ne’ fecoli  a lui  vicini.  Parlando 
dell’  Imperador  Federico  II.  fi  lafcia  trafportare  dal 
fuo  genio  Guelfo.  Egli  arriva  fino  al  1348..,  nel 
qual  anno  morì  dalla  pefte  che  incrudeliva  per  tutta 
Italia.  Li  prima  edizione  è fiata  fatta  in  Venezia  nel 
153 7.,  ch’è  poco  buona  e mancante;  le  migliori  fono 
de’ Giunti  nel  1 j y 9.  parimenti  in  Venezia,  del  1587. 
in  Firenze.  Scriffe  in  buon  Tofcano.  Di  quello  e 
degli  altri  due  feguenti  Scrittori  Fiorentini  efifendo 
divenute  affai  rare  le  vecchie  edizioni,  ne  fu  fatta  una 
nuova  in  Milano  in  due  tomi  in  foglio  l’anno  1728. 

XLI.  Matteo  Villani  fratello  di  Giovanni  continuò 
la  Storia  di  lui  fino  al  1363.  nel  qual  anno  egli  puie 
morì  dalla  pefte-  Egli  è fincero  ne’ funi  racconti, 
prudente  e giudiziofo,  benché  un  poco  troppo  diffufo. 

XLII.  Filippo  Villani  figliuolo  di  Matteo  fece  la  con- 
tinuazione alla  Storia  del  Padre  , ma  di  un  fnlo  an- 
no , e però  va  unito  colla  Storia  del  Pidre.  Le  mi- 
gliori edizioni  fono  del  1577.,  e del  rjSi. 

XLIII.  Jacopo  Malvezzi  Nobile  Brefciaro,  e Medi- 
co di  profeffione,  viveva  nel  XV.  fecolo.  Nel  1412. 
fi  ritirò  al  Lago  di  Garda  , poiché  la  pelle  infieriva 
in  Brefcia,  dove  ftabilì  di  fcriver  la  Storia  intitolata 
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Chronìcon  Brixìanum  , che  principia  dall’ origine  della 
città  fino  al  1332.  Egli  è un  gran  male  che  il  Mal- 
vezzi non  abbia  feguitato  fino  a’fuoi  tempi  , de’ quali 
poteva  aver  migliori  notizie  di  quelle  eh*  ebbe  de’ 
tempi  rimoti  a lui.  Il  Signor  Muratori  primo  Io  die- 
de alle  ftampe.  Se  a lui  fi  aggiunge  Elia  Capriolo,  e 
il  pezzo  d’  Moria  BreCcis na  di  Criftoforo  dal  Soldo, 
che  va  manofcrittl , ed  il  Commentariolum  de  Obfidìone 
Èri».-}*  d’  Evangelica  Manuelino  Campato  con  note 
<del  P.  Aftezato  nel  1728.;  fi  avrà  quanto  bada  circa 
la  Storia  di  quella  illufire  e famofa  città. 

XLIV.  Daniele  Chinazio  Trivigiano  viveva  nel  fine 
del  XIV.  fecolo.  Fece  una  Storia  de  Bello  Clodienji , che 
fu  la  guerra  di  Chiozza  fatta  da’Gcnovefi  contra  i Ve- 
neziani da]  i37<S«fino  al  1381.  Egli  è un  Autor  linee- 
rò e veridico,  e molto  (limabile  perchè  contemporaneo . 

XLV.  Pietro  Paulo  Vergerlo  il  Vecchio  , da  Capodi- 
flria  , uomo  dotto,  e amico  de*  Cmarefi  Signori  di 
Padova.  Fioriva  verfo  il  1392.  Scritte  le  vite  de’ Prin- 
cipi di  Carrara  fino  al  1357.,  e non  feguitò  fino  alla 
rovina  di  quella  famiglia  , benché  l’abbia  veduta.  Si 
trovano  anche  parecchie  fue  Lettere  molto  importanti 
per  la  ftoria  di  que’ tempi,  tutte  le  quali  cofe  la  pri- 
ma volta  fi  veggono  fhmpate  re!  Tomo  XVI.  della 
Raccolta  delle  cofe  d'Italia. 

XLVI.  Pietro  Azario  Nctajo  di  Novara  fioriva  ver. 
fo  il  *372.  Fu  impiegato  nella  milizia  e in  altri  pub- 
blici affari  dai  Duchi  di  Milano.  Scritte  una  Cronaca 
de  Gefiis  Prir.cipum  Viceccmitum  dal  1270.  fino  al 
*362.;  ed  un  Opufcolo  de  Bello  Car.ap'icìì , ora  diCa- 
tiavefe  nel  Piemonte  , avvenuto  nel  1 363.  ; quettofu  per 
la  prima  volta  ftampato  dall’  Albdizzi  nel  li.  Tomo 
della  Galeria  di  Minerva.  Egli  ha  uno  ftile  batto  e 
barbaro,  ma  per  altro  è uno  ftorico  fetide  , giudizio- 
fo,  e lineerò,  e abbraccia  anche  i fatti  de’ vicini.  Il 
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Sigoor  Muratori  che  nel  Tomo  XVI.  ci  diede  il  pri- 
mo la  Cronaca  , vi  aggiunfe  alcuni  altri  Annali  che 
arrivano  fino  al  1402  . 

XLVII,  Galeazzo  dei  Gatarì  fioriva  nel  1380.  , t 
morì  nel  1405.  lafciò  una  Cronaca  Padovana  in  Ira» 
liano  dal  13  ri.  raccogliendo  fedelmente  i fatti  dei 
due  Francefchi  di  Carrara.  Fu  uomo  da  bene  , grande 
Oratore,  e più  volte  Ambafciatore,  e morì  dalla  pelle* 

XLV1II.  Andrea  dei  Gatarì  fuo  figliuolo  compilò  le 
memorie  del  Padre,  le  ordinò  , e le  ampliò  fino  alla 
Rovina  de’Carrarefi . V’ aggiunfe  la  notizia  delle  cofe 
de’vicini  e de’  foraftieri . VifiTe  molto  dopo  il  1406*  An- 
che quelli  la  prima  volta  ufcirono  per  benefizio  del 
Signor  Muratori  nel  Tomo  XV1I1. 

XLIX.  Giorgio  Stella  figliuolo  di  Facino  , era  Nota- 
jo  , o Cancelliere  del  Comune  di  Genova  ; uomo  di 
fomma  moderazione  e di  giudizio  ; immune  dallo  fri- 
rito  delie  fazioni,  morì  dalla  pelle  nel  1321.  Lafciò 
gli  Annali  di  Genova  dal  1298*  fino  al  1405.  come 
appare  dal  contello. 

L.  Giovanni  Stella  fuo  fratello  Cancelliere  anch’egli 
di  Genova  , continuò  quelli  Annali  fino  al  143;.  Que- 
lli Storici  uniti  alCaffaro,  ed  ai  fuoi  continuatori  fer- 
virono  di  fcorta  al  Foglietta  , al  Giulìiniano  , e ad 
altri  Scrittori  Genovefi. 

LI.  Giacopo  Zeno,  figliuolo  poflumo  di  Giacopo  , e 
Nipote  di  Carlo  , fcrilTe  la  vita  di  fuo  Avo  famofo 
nella  guerra  di  Chiozza  e di  Padova  nel  1379.  Gia- 
copo lo  Storico  fu  prima  Vefcovo  di  Feltre  e di  Bel- 
luno, e poi  di  Padova  . Egli  fludiato  aveva  in  que- 
lla città,  ed  in  Firenze,  e fioriva  verfo  la  metà  del 
XV.  fecolo.  Lafciò  molte  altre  Opere.  La  fua  Storia 
fcritta  in  Latino,  la  prima  volta  fu  pubblicata  dal  Sig* 
Muratori  nel  Tom.  XIX.  : ma  elTendo  fiata  tradotta  in 
Italiano  daFrancefc®  Querini,  fu  flampata  in  Venezia 
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ftel  1544.  prima  , e poi  nel  1606.  Vi  fi  contengono 
molti  fatti  non  folo  della  Repubblica  di  Venezia , ma 
anche  d’Italia,  fcritti  con  finccrità  e con  precifione. 

LII.  Andrea  de'  Redufi  Trivigiano  andò  a ifudiare  in 
Padova  nel  1380.,  e dieci  anni  dopo  fu  con  Francefco 
Carrara  alla  ricuperazione  di  Padova.  Ma  nel  140;. 
fegul  il  partito  de’  Veneziani , da’ quali  fu  premiato. 
Militò  fotto  di  loro,  e nel  1425.,  come  purene’due 
anni  feguenti  fu  da  loro  impiegato  in  maneggi.  E* 
flato  eletto  Cancelliere  del  Comune  di  Trivigi,  nel 
qual  tempo  fcrifle  la  fua  Storia  intitolata  Cronaca  di 
Trevìgl.  Comincia  dalla  Creazione  del  Mondo  , e ar- 
riva fino  al  1428  . Egli  però  traferiffe  ciò  che  lafciò 
Ricobaldo  Ferrarefe  nel  fuo  Pomario  t indi  la  lloria  de’ 
Cortufi.  Il  Signor  Muratori  che  primo  diede  fuori 
quella  Cronaca  nel  Tomo  XIX.  ornife  tutto  quello,  e 
pofe  foltanto  dal  1368.  dov’egli  narra  cofe  a lui  con- 
temporanee. Non  fe  li  può  negare  il  vanto  di  efatto  e 
di  veridico,  riferindo  per  l’ordinario  cofe  da  lui  vedute . 

LIII.  Leonardo  Bruni  detto  Aretino  nel  fine  del  XIV. 
fecolo,  e al  principio  del  feguente  cominciò  ad  aver 
fama  di  eloquente  e di  erudito.  Fu  Segretario  di 
molti  Pontefici  , e poi  della  Repubblica  Fiorenti- 
na. Morì  nel  1444.  Di  lui  parla  molto  il  Signor 
Apofiolo  Zeno  nel  Tomo  IX.  de’ Giornali  d’Italia. 
Egli  fcrifTe  in  Latino  un  Commentario  delle  cofe  fatte 
a' fuoì  temply  che  fu  Rampato  nel  1539.  in  Lione. 
Franccfco  Sanfovino  lo  fece  Rampare  in  Italiano  nel 
ij6i.  avendolo  accrefciuto  de’fatti  fino  a’fuoi  tempi, 
dividendolo  in  XII.  libri.  Egli  lafciò  molte  altre  Opere  . 

LIV.  Poggio  Bracciolini  Fiorentino  , uomo  aliai  dotto; 
che  nel  1380.  intervenne  ai  Concilio  di  Cofianza , e 
nel  1414.  andò  in  traccia  di  Manofcritti  e d’Au- 
tori  antichi,  e ne  trovò  fino  a fedeci . Fu  Segretario 
di  VII.  Pontefici  ; e Niccolò  V.  lo  beneficò  più  degli 
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altri.  Glunfi  al  grado  di  Segretario  Fiorentino  nel 
1453.;  ed  uno  de’ Priori  delle  Arti.  Tra  le  molte 
Otiere  che  di  lui  reftano,  v’è  la  Storia  Fiorentina  che 
s'aveva  fino  al  17  rj.  tradotta  in  Italiano  da  Giacopo 
fuo  figliuolo.  Ma  Giambatifta  Recanati  Gentiluomo  Ve- 
neziano in  quell’anno,  primo  la  diede  in  Latino  come 
fu  fcritta  dal  fuo  Autore.  Ella  comincia  dal  13JO. , e 
giunge  fino  al  1 4 j 3 , onde  viene  ad  eflfere  una  conti- 
nuazione a quella  ile’ Villani.  Anche  dalle  fue  lettere  fi 
polTono  cavare  ottime  notizie  delle  cofe  de’ fuoi  tempi . 

LV.  Bartolomeo  Sacco  Cremonefe  nativo  del  Borgo  di 
Platina  , detto  perciò  comunemente  Platina  , nacque 
del  1421.,  e morì  di  pelle  in  Roma  nel  1481.  Oltre 
le  Vite  de’ Pontefici  da  lui  fcritte  , di  cui  abbiamo 
pirlato  in  altro  luogo;  fcrifie  la  Storia  di  Mantova  in 
VI.  Libri  , dall’origine  di  quella  città  fino  al  1464. 
Pietro  Lambeccio  la  pubblicò  il  primo  in  Vienna  d’ 
Aufiria  nel  1677. 

LVI.  Lorenzo  Bonìncontrì  da  San  Miniato  , nacque 
di  Cafa  111  ufi  re  nel  1410.  , fu  famofo  a’  fuoi  tempi, 
e caro  ad  Alfonfo  Re  di  Napoli  dove  morì.  Fu  ami- 
co grande  di  Marfilio  Ficino  , e in  concetto  di  va- 
lente Aftrologo.  Troviamo  di  lui  gli  Annali  dal  903. 
fino  al  14*8.,  benché  il  Sig.  Muratori,  che  primo  li 
diede  fuori  , ne  abbia  fidamente  dato  nel  Tomo  XXL 
dal  1370.  C’è  di  lui  anche  una  Storia  de  Ortu  Regum 
Neapolitanorum  in  IX.  libri. 

LVII.  Giovanni  Shnoneta  di  Famiglia  tuttavia  No- 
bililfima  in  Milano  , e proveniente  di  Calabria.  Fu 
in  pericolo  di  perder  la  vita  fiotto  Lodovico  detto  il 
Moro  Duca  di  Milano  per  caufa  di  un  fuo  Fratello 
Segretario  della  Duchefla  Vedova,  fatto  morire  da  Lo- 
dovico. Giovanni  andò  efiule  in  Vercelli  nel  1480.,  e 
morì  forfè  in  Milano  dov’è  tuttora  il  fuo  fepolcro. 
Abbiamo  di  lui,  Hjìoria  de  Rebus  Gefiit  Frandfci.  I . 
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Sfort'ue  Vicicomìtìs  Medìolani  Ducis  , in  XXX.  libri  dal 
1411.  fino  al  14 66.  che  fu  più  volte  Rampata  ; e due 
tradizioni  furono  anche  fatte  in  Italiano. 

LVill.  Crifioforo  Soldo  Cittadino  Brefciano,  lafciò  la 
Storia  di  Brefcìa  dal  1437.  fino  al  1468.  che  può 
pattare  per  una  continuazione  di  quella  del  Malvezzi. 
Come  in  quetto  fecolo  i maggiori  affari  d’Italia  era- 
no le  guerre  della  Lombardia  , così  la  fua  Storia  è 
in  gran  pregio,  mattime  effendo  fiato  l’Autore  pre* 
fente  a tutte  le  cofe  come  quello  ch’era  dedito  al 
militare.  Lo  fiile  in  cui  fenile  è Brefciano  , ma  il 
Signor  Muratori  che  primo  lo  diede  in  pubblico,  lo 
fece  accomodare;  non  togliendogli  punto  della  {ince- 
rila e della  fimplicità  di  cui  fa  pompa  il  Soldo. 

LIX.  Marino  Sanudo  figliuolo  di  Leonardo,  Nobile 
Veneto  fioriva  verfo  la  line  del  fecolo  XV.  ; e morì 
nel  iJ3f.  Era  dotto,  e aliai  valente  nell’ amminiftra- 
zione  della  Repubblica.  Il  Signor  Muratori  ci  diede 
di  lui  nel  XXII.  Tomo  per  la  prima  volta  le  Vite 
de' Dogi  Veneti  fcritte  in  Italiano  dal  principio  della 
Città  cioè  dal  421.  fino  al  1493.  Può  metterfi  dopo 
il  Dandolo,  ettendo  affli  pregevole  per  la  finceriià, 
per  la  copia  de’ monumenti , e per  la  notizia  de’ fatti 
mattime  dopo  il  1100.  ; poiché  nelle  cofe  più  antiche 
e rimute  dà  fpeffo  nelle  favole.  Scritte  egli  pure  de 
Magiflratibut  Venetorum  , che  non  fi  trova  & de  Bello 
Gallico  che  il  Signor  Muratori  crede  effer  quello  da  lui  po- 
llo nel  Tomo XXIV.,  come  ogni  apparenza  Io  dimoftra  . 

LX.  Benevenuto  di  San  Giorgio  Conte  di  Blandrate  di 
Famiglia  affai  Illuftre  che  ancora  futtìfte  in  Torino. 
Egli  eraVattallo  de’Marchefi  di  Monferrato,  e a loro 
molto  caro  , per  modo  che  il  Marchefe  Bonifacio  lo 
lafciò  tutore  de’ Tuoi  figliuoli  e Governatore  dello  Sta- 
to. Fu  Cavalier  di  Malta  e Comendatore,  Prefidente 
del  Senato  di  Cafale , Ambafciatore  pretto  l’imperator 

P 4 Maf- 


Digitized  by  Google 


2}2  Delia  Storia  Uuiverfale. 

MalTimiliano  ed  il  Pontefice  Aleflàndro  VI.  Lafciò  ufi 
Ragionamento  familiare  dell'Origine , de’ tempi  , e de' co- 
fiumi  degl'  Illufiri  Princìpi  e Marcbejì  di  Monferrato . Lo 
fende  prima  in  latino,  e lo  Rampò  in  Allinei  iji6. , 
poi  a Trino  accrefciuto  nel  ijzi.:  l’ampliò  pofcia  di 
molto,  e lo  fenile  in  Italiano  , ed  ufcì  molto  dopo 
la  fua  morte  e fedamente  del  1619»  ed  è affai  raro. 
L’Autore  è giudiziofo  , e raccolte  monumenti  e car- 
te , ma  come  non  era  molto  in  fiore  la  Critica  in 
Italia,  perciò  trovali  qualche  difetto. 

LXI.  Pietro  Cjrneo  o lìa  diCorlìca,  ma  di  Famiglia 
de’  Filiti  nacque  nel  1447.  di  parenti  poveri  c per  la 
fua  povertà  s’impiegò  in  Venezia  alla  correzione  del- 
le Rampe.  Era  Sacerdote,  e in  Venezia  fcrilfe  l' ilio- 
ria de  Rebus  Corficìs  Se  de  Bello  Ferrarienfi  in  IV.  libri 
giungendo  lino  al  150 6.  Il  Signor  Muratori  primo  la 
pubblicò  nel  XXIV.  Tomo.  Oltre  di  lui  Filippino 
Arcidiacono  Mariana  ferine  la  Storia  di  quellTlòla. 

LXII.  Flavio  Biondo  nacque  a Forlì  nel  1388.  Fu 
Segretario  di  Papa  Eugenio  IV.  e d’altri  Pontefici. 
Si  trovano  di  lui  molte  Opere,  tra  le  quali  Italieelllu - 
firata  lib.  Vili.  Se  de  Origine  & Geftis  Venetorumt  che 
fcrilfe  nel  1454.  Morì  nel  1463.  Egli  è efatto,  ma 
non  afiai  colto  nella  lingua  latina  , che  all’ora  comin- 
ciava molto  a fiorire..  Furono  lìampate  tutte  le  fue 
Opere  in  Bafilea  del  1JJ9. 

LX1II.  Carlo  Sigonìo  da  Modona , Uomo  di  Angola- 
re dottrina  e di  efquifno  giudizio.  Nacque  verfo  il 
1524.,  e morì  nel  1584.  Fu  Profeflfore  di  belle  lette- 
re in  Venezia  , in  Padova  , ed  in  Bologna.  Lafciò 
molte  Opere  tutte  di  fommo  pregio  ; tra  le  altre  de 
Regno  Italia  dalla  venuta  de’ Longobardi , cioè  dal 
56 j.  fino  al  1199.  in  XV.  libri  , e la  lìampò  in  Ve- 
nezia ed  in  Bologna  nel  rjj 6.:  poi  v’aggiunfe  altri 
V.  libri  giungendo  fino  al  1*86.  Rampaci  dopo  la  fua 
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morte  inGeme  con  gli  altri  nel  159 1.  in  Venezia  , e 
india  Francfort.  Diede  fuori  la  Storia  di  Bologna  del 
158 6.  in  VI.  libri.  In  Milano  ultimamente  fi  Campa- 
rono nel  17  32.  in  VI.  voi.  in  fog.  tutte  le  fue  Ope- 
re , aggiuntavi  la  Storia  Ecclefiaftica  , a fcriver  la 
quale  era  fiato  fcelto  prima  del  Baronio. 

LXIV.  Mario  dalla  città  d ’ Alvetto , detto  per  fopra- 
norne  Equicola  , cioè  del  paefe  degli  Equi.  Fioriva 
verfo  la  fine  del XV.  fecolo,  ed  il  principio  del  XVI. 
Studiò  a Parigi , e fiorì  in  Mantova  lotto  la  protezio- 
ne di  que*  Duchi  , e ne  fcrifie  la  Storia  in  Italiano, 
divifa  in  V.  libri  , dal  principio  del  mondo  fino  al 
152T.,  nella  quale  in  molte  cofe  corregge  il  Platina. 
Lafciò  molte  altre  Opere. 

LXV.  Francefco  Guicciardini  da  Firenze  nacque  del 
1482.  In  età  di  23.  anni  infegnò  legge  Civile  nella 
fua  Patria,  c fece  l’ Avvocato.  Fu  fpedito  Ambafcia- 
lore  del  1512.  a Ferdinando  Re  d’ Aragona  : Leone 
X.  lo  impiegò  nel  governo  di  diverfi  luoghi  , come 
pure  Adriano  VI.,  e Clemente  VII.  da  cui  fu  fatto 
Prefidente  della  Romagna  , e Luogotenente  del  fuo 
efercito  . Lafciò  dopo  la  fua  morte  feguita  del  1540. 
la  Storia  d'Italia,  fcritta  in  Tofcano  che  principia 
dal  1494.  fino  al  1532.  divifa  in  XX.  libri.  Fu  tra- 
dotta in  diverfe  lingue  , e Campata  molte  volte,  ed 
ultimamente  in  Venezia  in  due  Tomi  in  foglio  del 
1739.  Quella  ifioria  è una  delle  migliori  d’Italia. 

LXVI.  Giambattijìa  Adriani  nacque  a Firenze  del 
15  ir.  fcrifie  in  Italiano  la  Storia  dal  1536.  fino  al 
1574.  Il  Tuano  fi  maravigliava  come  gl’italiani  non 
lo  fiimafiero  a' tempi  fuoi  quanto  meritava  ; poiché  fi 
crede  che  Cofimo  Gran  Duca  di  Tofcana  gli  abbia 
comunicate  le  memorie . Morì  nella  fua  Patria  del 
1579.  Quella  Storia  può  pafiàre  per  una  buona  con- 
tinuazione di  quella  del  Guicciardini. 

LXVII. 
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LXVII.  Scipione  Ammirato  il  vecchio-,  nacque  io 
Lecce  di  N.poli  del  oriundo  di  Famiglia  Fio- 

rentina (cacciata  dalla  patria  per  caufa  delle  diverfe 
fazioni.  Morì  del  1600.  in  Firenze.  Seri fH?  tra  le  al- 
tre fue  Opere  la  Storia  Fiorentina  in  XX.  libri  dall» 
fondazione  della  città  lino  al  145*.  ; e fu  Campata  in 
Firenze  l’anno  della  fua  morte  dal  Giunti. 

LXIII.  Scipione  Ammirato  il  Giovane  , avea  nome 
Criflofano  Marchi , maeflendo  flato  adottato  dal  vecchio, 
prefe  il  di  lui  nome.  Fu  Segretario  di  Lorenzo  de’ Me. 
dici,  fi  moftrò  grato  alla  memoria  di  Scipione  il  Vec- 
chio, dicui  fece  (lampare  le  Opere  inedite,  e accrebbe 
di  XV.  libri  laStoria,  facendola  giungere  fino  al  1 574. , 
avendola  flampata  intera  in  XXXV.  libri  del  1647. 

LXIX.  Natale  Conti  Veneziano  fioriva  verfo  il  ij8q. 
Compofe  la  Storia  de’fuoi  tempi  in  XXX.  libri,  non 
molto  fiimata  dallo  Scaligero  , benché  non  fn  fenza  il 
fuo  merito. 

LXX.  Marcantonio  Sabellico,  il  nome  della  di  cui  fa- 
miglia era  Coccio,  ed’ei  dice  Coccejo.  Si  prefe  il  no- 
me di  Sabellico  , per  efler  nato  in  Vicovaro  da  lui 
creduto  foggetto  al  Paefe  degli  antichi  Sabini  , detti 
anch eSabelli.  Nacque  del  143  6,  e morì  del  tjoó.  La- 
fciò  molte  Opere  io  latino,  una  tra  le  quali  èia  Storia 
eflefa  dal  principio  del  Mondo  fino  al  IJ04.  divifa 
in  XCII.  libri,  detta  da  lui  Enneaiì  perchè  ogni  parte 
abbracciava  nove  libri  . La  prima  parte  fu  flampata 
del  1498  e conteneva  LXIII.  libri  . Sei  aRni  dopo 
ufcì  la  feconda  in  XXIX.  libri  . Scrifle  in  XV.  meli 
la  Storia  della  Repubblica  di  Venezia  dalla  fua  Ori- 
gine fino  al  148$  , e la  divife  in  XXXIII.  libri  , fi 
Rampò  del  1487  ; e fu  più  voice  poi  tradotta  , e 
Rampata  . In  Bafilea  fi  fecero  due  edizioni  di  quali 
tutte  le  fue  Opere  del  1538,  e del  ij$o.  Benché  la 
Storia  di  Venezia  di  quello  Scrittore  non  fia  la  piò 
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«fatta , fu  però  ricompeofato  dalla  Repubblica  , e poi 
fu  data  comraiflione  z qualcuno  de’ fuoi  Cittadini  di  fe- 
guire  la  Storia  che  al  prefente  fi  legge  in  ferie  come 
andremo  dicendo  , potendoli  con  ragione  dire  che  la 
Storia  di  quella  famofa  Repubblica  abbraccia  in  cerco 
modo  quella  di  tutta  Italia  . Noteremo  però  innanzi 
quelli  che  polfono  fervire  in  parte  per  fupplire  agli 
errori  del  Sabellico  . > 

LXXI.  Bernardo  Giufliniano  Nobile  Veneziano  figliuo» 
lodi  Lionardo ch’era  fratello  del  Patriarca  San  Lorenzo , 
ambedue  Padre  e figlio  Cav.  e Procuratori  di  San 
Mirco  . Lafciò  ferino  De  Origine  Urbis  Venetiarum  re - 
bttfque  ejus  ab  ipfa  ad  quadringentefimum  ttfque  annui» 
geflìs  Iliftoria  . La  divife  in  XV.  libri,  ne' quali  ebbe 
^articolar  mira  di  trattar  dell’Origine  della  Città  , e 
delle  mutazioni  del  fuo  primo  governo,  fino  allo  Ra- 
bilimento  che  fi  fece  in  Rialto  della  dignità  Ducale 
folto  Angelo  Participazio  del  809.  Fu  la  prima  volta 
Rampata  in  Venezia  del  1492  tre  anni  dopo  la  morte 
dell’Autore  che  feguì  nel  1489.  Lodov.  Domenichì  la 
tradutte  in  Italiano,  e la  ftampòin  Venezia  del  1547. 

LXXIl.  Vado  Morofinì  Nobile  Veneziano  • fratello 
d’  Andrea  di  cui  parleremo,  nacque  del  1566.  Scritte 
in  Italiano  la  Storia  della  Repubblica  dal  principio 
della  Città  fino  al  1486  per  correggere  direttamente 
il  Sabellico,  e la  divife  in  XXVIII.  libri  . Morì  del 
1637  eletto  Iftnrico  della  fua  Repubblica,  di  cui  non 
lafciò  nulla  . La  fua  Stoiia  fu  Rampata  poco  prima 
della  fua  morte  in  Venezia  . 

LXXI11.  Pietro  Bembo  Nobile  Veneziano  nacque  del 
*47°-  Io  età  di  9.  anni  andò  in  Firenze  con  fuo 
Padre  Bernardo  eh*  era  Ambafciatore  pretto  quella 
Repubblica , ove  fi  pofe  a Radiare  la  buona  lingua  To- 
fcana,  e Latina  , che  allora  erane  molto  neglette’,  e 
fa  il  primo  a introdurre  in  Italia  il  buco  guflo  , e 
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fir  attaporare  i buoni  libri.  Fu  Segretario  di  Leone 
X.Oei  1530.  in  età  di  60  anni  ebbe  il  carico  di  fcri- 
ver  la  Storia  delia  Tua  Patria,  feguitaado  dove  ave* 
tralafciato  il  Sabellico  , e lo  fece  in  buon  latino  in 
XII.  libri  giungendo  lino  al  15x3,  e fu  Campata  del 
15  ?i.  in  Venezia.  Paolo  III.  lo  pubblicò  Cardinale  del 
1539.  Carlo  Gualteruzzi  da  Fano  o pure  il  Cardinale 
fletto  la  volgarizzò  , e fi  flampò  del  1752.  Le  fue 
Lettere  molto  confluifcono  a intender  la  Storia  de’fuoi 
tempi  . In  Venezia  fi  fece  la  raccolta  di  tutte  le  fue 
Opere  in  IV.  Tomi  in  foglio  del  1730.  Morì  del  1J47. 

LXXIV.  Paolo  Parata  Nobile  Veneto  continuatore 
della  Storia  del  Bembo,  nacque  nel  15 40.  Fu  impie' 
garo  nelle  principali  Cariche  della  fua  Repubblica  , 
e n’  ebbe  i primi  onori  . Scritte  in  Italiano  fino  al 
ijjz.  La  prima  imprefiìone  feguì  del  1607,,  dopo  la 
fua  morte  feguita  nel  ^98.  Fece  di  fua  elezione 
la  Storia  della  guerra  di  Cipro  dal  i;*9  fino  al 
1372.  Quello  Storico  fi  meritò  gli  applaufi  di  tutto 
il  mondo  Letterario  , poiché  in  fatti  la  fua  Storia 
può  pattare  per  una  delle  migliori  che  n’  abbia  1* 
Italia  tutta,  non  che  la  Repubblica  Veneziana. 

LXXV.  Andrea  Morofini  Nobile  Veneziano  nato  del 
*558.  feguitar  dovea  per  ordine  pubblicò  la  Storia 
del  Paruta,  ma  egli  principiò  quali  dove  termina  il 
Bembo  ; perchè  feri  vendo  in  latino,  volle  efporre  in 
quella  lingua  anche  quanto  il  Paruta  avea  lafciato  in 
Italiano.  Pertanto  cominciò  la  fua  Storia  del  ijzr, 
e arrivò  fino  al  1615,  avendola  divifa  in  XVI.II.  li- 
bri. Morì  del  161S,  e la  prima  edizione  dell’Opera 
fua  feguì  del  1623  in  Venezia  . Ella  è fcritta  con 
puriflima  lingua  latina,  e fui  modello  di  Livio. 

LXXVI.  Batifia  Nani  Nobile  Veneziano  Cavalier, 
e Procuratore  nacque  del  i6ij.  Fu  eletto  per  con- 
tinuar la  Storia  della  fua  Patria,  e diede  alle  fiampe 
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del  1 661  la  prima  Parte  in  XII.  libri  che  comin- 
cia del  1613,  e giunge  fino  al  1644.  Un  anno  dopo 
Ja  fua  morte  feguita  del  1678,  ufcì  la  feconda  Parte 
in  XII.  libri  , ed  arriva  fino  al  1671.  Quefto  Scrit- 
tore meritò  gli  applaufì  anche  degli  efteri  , avendo 
parlato  con  molta  verità  e fchiettezza  delle  cofe  acca- 
dute eziandio  nelle  altre  parti  «l’Europa. 

LXXVII.  Micblel  Fofcarini  Nobile  Veneto  nato  del 
1632  dovette  feguitar  il  Nani,  e però  cominciò  dal 
1669.  Ma  eflendo  flato  colto  da  morte  immatura  del 
1692  non  ha  potuto  dare  l'ultima  mano  alla  fua  Sto- 
ria , che  per  altro  viene  molto  lodata  , maliime  per 
le  cofe  interne  della  fua  Patria  . Fu  (lampara  divifa 
in  Vili,  libri,  del  169 6. 

LXXVIII.  Piero  Garzoni  Nobile  Veneziano  nacque  del 
164J.  Ebbe  tutti  i maggiori  impieghi  che  poteva  de- 
siderare nella  fua  Patria  ; e gli  fu  data  del  1692  la 
commi  filone  di  continuarla  Storia  Veneziana  dopo  il 
Fofcarini  . Egli  vivente  diede  alle  (lampe  del  1705 
un  Volume  divifo  in  XVI.  libri  , che  comincia  dal 
j$8a  e giunge  fino  al  1700.  Qualche  tempo  dopo  cioè 
del  1716  fi  vide  un  altro  divifo  anch’  efiò  in  XVI. 
libri  con  cui  perviene  fino  all’anno  1714.  Vivente  lui 
ebbe  il  piacere  di  veder  fatta  più  d’una  edizione  del- 
T Opere  fue  . Morì  nonagenario. 

Dopo  la  morte  del  Garzoni  fu  eletto  al  Carico  d’ 
I dorico  della  Repubblica  Marco  Fofcarini  Cav.  e Procu- 
ratore , come  Soggetto  illuftre  in  lettore  e in  eloquenza; 
verfato  nelle  più  cofpicue  ambafcierie  fuori  della  fua 
Patria  , e negl’  impieghi  più  ardui  in  Città  . Egli 
nulla  diede  fuori  per  anco  , feguitando  le  orme  de’ 
piùilluflri  Storici  fuoi  predeceflòri,che  in  grazia  d’ef- 
fer  veridici  , amarono  piuttofto  d’  efler  Autori  dopo 
morte  . Tuttavia  fra  tante  pubbliche  benemerite  oc- 
cupazioni s’  impiega  a fcrivere  la  Storia  letteraria  di 
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Venezia,  non  più  da  altri  tentata  « con  che  non  da- 
rà minor  fplendore  alla  Tua  Repubblica  , di  quel  che 
le  darebbe  fcrivendo  i fatti  civili  . 

Ma  Giacomo  Biedo  Nobile  Veneto,  Soggetto  di  gra- 
ve mente  è » di  Capienza,  ha  fcritto  anch’egli  da  qual- 
che anno  un  corpo  di  Storia  Venera  in  lingua  Ita- 
liana , cominciando  dall’Origine  delia  Repubblica  , e 
1’  ha  divifa  in  molti  libri  . Arriva  quella  fua  Storia 
non  folo  fino  all'anno  17 14.  dove  terminai!  Garzoni; 
ma  avendola  eftefa  e continuata  fino  a’nofiri  giorni  , 
abbraccia  anche  là  Storia  delle  guerre  di  Europa  degli 
ultimi  tempi  , di  cui  , fra  tanti  ardui  impieghi  ap- 
poggiati a lui  dalla  pubblica  autorità,  fe  ne  Ha  tuttora 
fcrivendo  : farebbe  perciò  defiderabile  che  depofti  gli 
ftefli  fopriccennati  rifleffì  , e vinta  una  volta  la  mo- 
della ripugnanza  di  quello  illufire  Soggetto , reltaffero 
alla  fine  appagate  le  comuni  brame  di  vederla  alla  luce. 

LXXIX.  Giambalifta  Carufo,  di  cui  Copra  abbiamo 
parlato;  noti  contento  di  aver  dato  al  pubblico  leOpe- 
re  Originali  ds’più  rari  Storici  di  Sicilia,  per  trenta 
anni  «J*  indefeffa  fatica  sfiorò  gli  Autori  tutti  cheaver 
portano  relazione  al  fuo  intento,  viaggiando  non  folo 
per  l’Italia, ma  per  la  Francia  ancora,  e quindi  compofe 
una  Stòria  di  Sicilia  in  lingua  Italiana  . Egli  ne 
diede  in  luce  il  primo  Volume  intitolandolo  Memorie 
lftorìche  di  quanto  è accaduto  in  Sicilia  dal  tempo  de ’ 
fuoi  primieri  Abitatori  fino  alla  Coronazione  del  Re  Vit- 
torio Amedeo  t Ma  fopravvenuto  da  morte  nel  17*4, 
Francefilo  Carufo  fuo  fratello  fi  prefe  la  cura  di  far 
{lampare  gli  altri  due  chfc  ufeirono  il  II.  del  1737, 
e 1’  anno  dòpo  il  III.  Ne  fu  fatta  del  1745  in 
Palermo  in  tre  Tomi  divifi  in  fei  parti  una  fe- 
conda edizione  che  fi  dice  di  affai  migliorata  . 
Giambatifla  avea  preparata  anche  la  feconda  parte 
della  Biblioteca  Sicula  di  cui  abbiamo  data  notizia; ed 
• un’ 
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un’altra  raccolta  da  lui  intitolata  Codex  Ecclefia  Sicilia, 
come  pure  1’  I fioria  Letteraria  di  Sicilia. 

LXXX.  Tbcfaurut  Antiquitatum  & Hiftorlarum  Italia 
ec.  Quello  è un  libro  che  ci  viene  da  mano  foraftre- 
ta . Giovanni  Grevio  ne  fu  il  primo  a farla  raccolta; 
e forfè  ad  imitazione  di  Andrea  Scotto  che  del  1605 
diede  un  Volume  in  foglio  flampato  in  Francfort  col 
titolo  Italia  illuftrata  fcrìptor'es  tarli , e poi  del  1600: 
fu  rillampato  nello  fiefio  luogo  con  quell’  altro  titolo 
Scriptores  Rerum  Itaticarum . Comunque  fia,  il  Grevio 
fece  {lampare  a Leiden  tre  Torrti  di  Storici  Italiani 
riguardanti  il  Mar  Ligultico  e le  Alpi  vicine  . Morto 
il  Grevio  vi  fottentrò  Pietro  Burmano  , t del  17 
fece  {lampare  fino  a XLV  Volumi  al  celebre  Libraio 
Vander  aa.  Qualunque  fia  il  merito  de’  Compilatori 
nel  farne  la  Icelta  , ella  è Tempre  uha  raccolta,  dove 
fi  può  tuttora  trovarè  il  proprio  conto  . 

LXXXl.  Lodovico  Antonio  Muratori , nato  alli  21  Set- 
tembre  1672.  in  Vignola  Terra  del  Ducato  di  Modona 
e Patriadel  celebre  Architetto  Barczzi  e del  Geografo 
Cantelli.  EiTendo  noto  al  mondo  per  tante  altre  Opere, 
fi  refe  poi  benemerito  di  tutta  Italia  abili  Raccolta  Ram- 
pata in  Milano,e  cominciata  del  172?.  Eli’ è intitolata 
Rertirn  Itàlicarum  Scriptores  ab  an.^ootifq.  ad  an.  1500. 
E’ delle  più  ampie  che  fieno  mai  fiate  fatte  prefio  qua- 
lunque nazione  e delle  più  giudiziofe.  Non  vi  fi  trò- 
vanoche  Sforici  contemporanei  ed  i migliori;  e moltif- 
frnie  Opere  o difotterrate  e tolte  all’obblivione  , o cor- 
rette e migliorate  con  M.mofcritti  i più  preziofi  ; fio- 
che all’  apparir  d’  efT.i  Raccolta  il  Mondo  s’  avvide  di 
trovare  quali  una  nuova  faccia  alle  antiche  cofe  d’Ita- 
lia . Noi  però  con  ragione  polliamo  dire  che  quella 
edizione  accrebbe  il  predio  all’  Onera  del  S'gonio  de 
Regno  Italia,  di  cui  abbiamo  parlato  , f.icendo  vedere 
che  quel  Valentuomo  avea  tratto  da’ Fonti  qusnto  egli 

con 
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con  purità  di  lingua  latina  ci  lafciò  fcritto  • Ma  tor- 
nando al  Sig.  Muratori  , volle  arricchire  quella  fua 
Raccolta  comporta  di  XXIV  Tomi  in  foglio  , e tre  fe- 
conde parti  de’  tre  primi  Tomi  con  un’  Appendice  al  To- 
mo XIV.  che  in  tutto  formano XXVIII.  Volumi  ; oltre 
rutto  quello , dilli)  ci  diede  in  Milano  parimenti  del  1738. 
VI. Tomi  di  curiofe  e inrtruttive  Dirtertazioni  intitolate 
Antiquìtatet  Italica  me  dìi  eevi,  five  dìjfertationes  de  moribus 
Italici  P opu li  ab  ìnelìnatione  Romani  lmperii  ufque  ad an. 
1500;  con  cui  efamina  i cortumi,  le  leggi,  i governi, 
e tutto  ciò  in  fomma  che  riguarda  que’  fecoli  che  chiamia- 
mo barbari.  Il  merito  di  quella  feconda  fatica  a noi  fem- 
bra,  fe  pure  fi  può  dar  paragone  , maggiore  della  prima  , 
perchè  lo  confideremo  e per  noi  più  utile,  e più  faticofo 
per  il  fuo  chiarimmo  Autore.  A quelle  v’  aggiunfe  anco- 
ragli Annali  d' Italia  dal  princìpio  del?  Era  Volgare  fino  all' 
anno  ryoo,  che  apparirono  rtampati  in  Milano  del  1744 
ma  afpefe  di  Giambatirta  Pafqualiin  Venezia.  Ci  fi  fa. 
fperare  ch’egli  abbia  continuata  quella  ultima  fatica  fino 
a’ tempi  nortri,  la  quale  farà  pubblicata  fubito  che  a Dio 
Signore  piacerà  conceder  la  pace  all’Europa  travagliata 
da  così  lunga  e così  micidiale  guerra.  Non  portiamo  tra- 
palar fottofilenzio  tre  altre  Opere  del  Sig.  Muratori  che 
fono  molto  pregiate  ; la  prima  Kovus  Tbefaurus  veterum 
lnfcriptionum  , Tomi  IV.  in  fogl.  rtampati  in  Milano  nel 
173931  174».  L’ altra  eh’ è la  Storia  della  Seren.  Cafa  d’ 
Erte,  intitolatale  Antichità  Eflenfi ed  Italiane . Tornili, 
in  fogl.  in  Modena  17 17.  al  1740:  e la  terza  Anecdota  La- 
tìna  Tomi  li.  in  4.  Milano  1697.  ed  Anecdota  greeca.  I. 
Tomo  in  4.  Padova  1709.  oltre  tante  altre  opere  ch’egli 
ha  fcritto  sì  in  latino  come  in  Italiano  , le  quali  tutte  unite 
formano  un’intera  Libreria  . 
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Che  Contiene  la  Chiefa  dell ’ Antico 
Teflamento . 

f , 

CAPITOLO  PRIMO. 

Ltf  Chiefa  di  Dio  folto  V Antico  Teflamento . 

IDDIO  ha  creato  il  Cielo  e la  Terra  , e tutto 
ciò»  che  il  Mondo  racchiude.  Egli  lo  ha  crea- 
to  dal  nulla  con  la  Tua  fola  parola  per  rima- 
i nerne  glorificato.  Non  lo  ha  però  fatto  tutto 
ad  un  punto  , come  fe  ne  folle  coftretto  ; ma  in  fei 
giorni  ; e fecondo  l’ordine  da  lui  giudicato  più  con-  , 
venevole.  Nel  primo  giorno  egli  fece  la  Luce  : nel;  * 
fecondo  il  Cielo  ; nel  terzo  feparò  il  Cielo  e la  Terra , 
e fece  pullular  dalla  Terra  V Erbe  , gli  Alberi  e tutte 
le  Piante  ; nel  quarto  creò  il  Sole , la  Luna  , e le  Stel- 
le ; nel  quinto  i Vefci  e gliUccelli;  nel  fello  fece  ufcir 
della  Terra  tutti  gli  altri  Animali  ; poi  fece  /’  Uomo 
Temo  IL  Q.  fe- 
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^paratamente  , affinchè  comandane  a tutto  il  creato. 
Nel  fettimo  giorno  Iddio  fi  riposò , avendo  perfezio- 
nata la  fua  Opera  \ cioè  cefsò  dal  formare  nuove 
Creature. 

Egli  fece  1’  Uomo  ad  immagine  e fìmilitudine  fua  ; 
cioè,  dopo  aver  formato  un  Corpo  di  Terra  , gli  fpì- 
rò  un  loffio  di  vita  ; e quefto  fi  è l’anima  , eh’  è 1* 
immagine  di  Dio,  poiché  ella  è uno  fpirito  , al  dire 
di  Santo  Agoftino. 

Mosè  ebbe  la  cura  di  fpiegarci  accuratamente  la 
differenza , che  parta  tra  la  Creazione  degli  Animali , 
e la  Creazione  dell’Uomo  ; tra  l’Anima  degli  Ani» 
mali  , e 1’  Anima  dell’ Uomo  - Quegli  , e’ dice  , che 
creò  dapprincipio  il  Cielo  e la  Terra  , formò  della 
fierta  materia,  di  cui  fe  l’Univerfo,  gli  Animali,  che 
camminano  fu  la  Terra  , che  volano  nell’aria  , e che 
nuotano  nell’acqua.  Con  la  fola  ftruttura  delle  lor 
membra  e de’  loro  organi  gli  ha  renduti  capici  di 
quegli  infiinti , e di  que’  movimenti  maravigliofi  e di- 
verfi,  che  noi  ammiriamo.  La  fperienza  , e la  ragio- 
ne ci  fanno  conofeere  non  effervi  nelle  befiie  altra 
vita . Con  la  fola  difpofizione  delle  lor  membra  , e 
col  fulo  organizzamento  de’  loro  corpi  , che  un  fuoco 
puriffimo  , e fertiliffimo  , formato  della  porzione  più 
pura,  e più  agitata  del  loro  fangue,  molle  ed  animò 
di  repente,  Eglino,  dice  Mosè  , divennero  animali  vi- 
venti . 

Ma  quando  il  Creatore  venne  alla  Creazione  dell* 
Uomo  , aflegnato  in  fua  vece  per  Re  , e padrone  « 
tutto  il  Mondo  vifibile  , la  materia  comune  , che  ba- 
llava alla  formazione  degli  Animali  , non  ballava  a 
quella  dell’Uomo.  L’uomo  non  potè  effer  fajto,  come 
le  befiie,  con  la  fola  firuttura  , e organizzazione  del 
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tuo  corpo.  Poiché  finalmente  formato  il  corpo,  quello 
non  farebbe  ancora  fiato  un  Uomo;  ma  beasi  una  be* 
fiia  brutale  come  le  altre,  fe Iddio  non  follie  andato  a 
cercargli  un  'Anima  nel  fuo  medefimo  cuore,  e nella 
fua  medefima  elfenza.  Sarebbe  badata  la  difpofizione 
della  materia , e la  firuttura  affatto  terrefire  degli  Or- 
gani, da  un  fangue  alquanto  accefo  animata  , per  far 
mangiare  e camminar  quello  corpo  , e per  farne  un 
■Animale  vivente.  Ma  ci  voleva  qualche  cofa  di  più, 
per  farne  un  Uomo  , che  , oltre  alla  vita  delle  befiie, 
avelfe  vita  di  conofcenza  , d’intelligenza  , e di  ragio- 
ne ; che  avelfe  quell’imperio  fopra  sé  Hello  , che  noi 
chiamamo.  Libertà  ; e quella  rettitudine  naturale,  che 
noi  diciamo,  Cofcienza.  Conviene  rintracciare  il  prin- 
cipio di  una  tal  vita  fuori  di  tutta  la  vafiità  della 
materia  , e di  tutta  la  regione  de’  corpi  ; il  Creatore  , 
non  potè  trovarlo  fuorché  in  sé  ftelfo.  Imperocché 
tanto  appunto  vuol  dire  la  efprefiione  del  Sacro  Tè- 
fio:  Infpiravit  in  faciem  ejut  fpiraculum  vita.  Iddio  in 
quella  firuttura  materiale,  e terrefire,  che  per  sé  ftef- 
fa  non  avrebbe  potuto  avere  fe  non  una  vita  di  bellia 
a tutti  gli  animali  comune  , introdulfe  una  viva  im- 
magine , ed  una  maravigliofa  rafiòmiglianza  della  fua 
elfenza  immortale.  Quindi  con  1’  unione  di  quella 
macchina  terrefire  » e di  quella  natura  celefie  [e  divi- 
na infpirata  nella  medefima  , l’Uomo  trovolfi  formato 
alla  fomiglianza  di  Dio  , ed  innalzato  in  mezzo  la 
Terra  , come  fua  Statua  vivente  , cui  egli  fe  riverire 
da  tutto  il  creato . Saggj  novelli  di  Morale  : de/P  Anima 
dell ’ Uomo  pag.  7.  8.  e 9. 

Avendo  Iddio  fatto  l’Uomo  , formò  ancora  la  Fem • 
mina,  perchè  a quello  folfe  compagna  ; e la  tralfe  da 
una  colla  dell’Uomo,  affinchè  l’Uomo  e la  Donna  fi 
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a ma  fiero  perfettamente,  e fiefiero  uniti  , come  fe  non 
averterò,  che  un  corpo  folo. 

L’Uomo,  cui  Dio  chiamò  Adamo  , e la  Femmina  , 
cui  chiamò  Èva  , ufcirono  innocenti  dalle  mani  del 
Creatore  \ ma  cadettero  nella  colpa  per  la  malizia  del 
Demonio  , ed  impegnarono  tutta  la  loro  pofterirà  nel 
loro  eccefTò  , ed  in  tutte  le  mifarie  , che  lo  han  fe- 
guito.  Tutto  il  Genere  Umano  colpevole  è la  mafia 
della  perdizione.  Da  quella  mafia  colpevole  fcelfe  Id- 
dio un  piccol  numero  di  perfone  per  comporne  la  Ge- 
rusalemme del  Cielo . Quelli  Eletti  fono  quaggiù  me* 
fcolati  nella  Chiefa  con  le  perfone  mondane;  che  Id- 
dio riguarda  come  vali  di  collera  , riferbati  alla  fua 
Giuftizia.  Quelli  Uomini  di  Carne  e di  fangue  com- 
pongono infieme  con  gl’infedeli  , la  Chiefa  de’ Ripro- 
vati i chiamata  dalle  Sacre  Carte  Babbiionia.  Tutto 
ciò  che  fi  fa  fu  la  Terra  , è per  la  Santificazione 
degli  Eletti  , la  cui  ragunanza  compone  la  Gerufalem- 
me , che  non  agifce,  che  per  Carità;  dove  alPoppolìo 
Babbiionia,  fchiava  delle  fue  pafiioni  e de’ fuoi  defide- 
rj,  è Cotto  il  giogo  della  Concupifcenza . Così  la  Chie- 
fa,  oggetto  delie  MifericorHie  Divine,  è la  fola  cofa, 
che  fufiìfle  perpetuamente  nel  Mondo.  Tutto  muore, 
tutto  palla  ; le  Monarchie  ptà  portenti  van  decaden- 
do. La  fola  Chiefa  fia  ferma;  ancorché  Iddio  Cembri, 
che  l’abbandoni  talvolta,  affine  di  purgarla,  di  punir- 
la, e di  provarla.  Tanto  fi  potrà  facilmente  ofiervare 
in  tutta  la  ferie  di  quella  Cronologia  *,  dove  noi  ve- 
dremo tutti  gl*  Irnperj  aver  fine  , mentre  la  Chiefa. 
ognora  fufiille  , e mentre  Gesù-Crilìo  fa  entrare  nel 
feno  della  fua  Chiefa  vilibile  tutte  le  Nazioni  della 
Terra  ,.  per  virtù  della  fua  Pafiione.  Il  che  fa  dire 
molto  bene  a S.  Agoftino  , che  Gesù  Grido  lì  fe  pa* 
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drone  di  tutto  l’Univerfo  , non  già  con  una  mano 
armata  di  ferro,  ma  con  una  all* oppofto  trapalata 
dal  ferro . Quid  fortius  marni  bac  , qu<e  mundum  vìcit , 
non  ferro  armata , fed  ferro  trans fixaì 

Quando  i Criltiani  non  avellerò  tanto  interefle  quan- 
to ne  tengono  in  Caper  la  Storia  di  quella  Chiefa,  di 
cui  fono  le  membra  , parmi  , che  farebbono  ballevol- 
menta  portati  ad  apprenderla  dalla  fola  curiofità  , che 
li  fente  in  vedere»  come  lo  flato  della  Chiefa  di  Dio 
fi  mantiene,  allorché  cade  ogni  cofa  , e niente  relìfle 
a quella  fatale  necelfità,  che  fa  perire  il  tutto  col  tem- 
po.  Si  brama  di  Capere  la  durazione  delle  Monarchie; 
le  ne  ricerca  l’origine  , ed  attentamente  fe  ne  confi- 
derà l’ avanzamento  , ed  il  fine.  Ma  la  Chiefa  Copra 
la  Terra  è uno  Stato,  ch’ebbe  cominciamento , e che 
avrà  fine  col  Mondo.  Qual  maggiore  fpettacolo!  V’è 
cofa  , che  più  vaglia  a folleticare  la  .curiofità  di  una 
perfona  giudiziofa  , quanto  il  conofcere  come  quella 
Chiefa  flraniera  Copra  la  Terra , attorniata  da  tanti  ni- 
mici,  e che  tanti  Re  ed  Imperadori  hanno  voluto  di- 
ftruggere  , fempre  fi  è mantenuta  malgrado  ancora  di 
tutto  il  furor  dell’Inferno? 

La  Chiefa  di  Dio  confiderete  Cotto  1’  Antico  Telia* 
mento  , comincia  col  Mondo  , e finifee  in  Gesù-Cri- 
llo  , eh’ è la  Pietra  Angolare,  che  riunifee  Cotto  la 
Nuova  Legge  tutte  le  Nazioni  alla  Cua  Chiefa  , e 
gitta  a terra  quella  muraglia  di  dividane  , che  per  1’ 
addietro  v’era  fra  Giudei  e Gentili . La  Cua  durazion  e 
pertanto  è d’intorno  a 4000.  anni.  Siccome  è troppo 
difficile  alla  fantafia  di  feguire  una  fucceffione  sì  lun- 
ga, Cenza  confonderli  , abbiamo  ricercate  alcune  Epo- 
che , che  fono  quali  tanti  punti  di  profpettiva  affai 
noti,  de’ quali  noi  ci  ferviamo  come  di  luoghi  di  ri- 
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pofo  per  poi  meglio  avanzarci.  Così  noi  confideriamo 
i Giudei  (otto  4.  forte  di  governi  fino  a GESU-CRI- 
STO. 

Il  1.  è Tatriarcbalc  fotto  a*.  Patriarchi . 

Il  2.  è Giudiziario  fotto  22.  Giudici . 

11  3.  è Reale  fotto  22.  Re.  J 

Il  4.  è Sacerdotale  fotto  22.  Pontefici. 

CAPITOLO  II. 

» 

. j 

» I.  Stato  del  Popolo  di  Dio  fotto  22.  Patriarchi. 

Quello  Stato  durò  25 13.  anni,  cioè,  da  ADAMO, 
il  primo  degli  Uomini  , e dei  Patriarchi  fino  a 
MOSE',  il  primo  dei  Governatori,  o Giudici  de’  <• 
Giudei. 

Anni  del  Mondo  Anni  prima  dell'Era  Voi. 

<# 

0 

1 

i 

1 


i 
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1 TDDIO  tira  dal  niente  il  Cielo  e la  Terra,  e in 

X fei  giorni  l’ abbellifce  , e la  popola  di  Creature 
di  qualunque  fpezie.  f '4004. 

I.  ADAMO.  Iddio  avende  Creata  l’Uomo  , Io 
mette  nel  Paradifo  Terreflre,  e gli  proibifce  di  man- 
giare il  frutto  dell’  Albero  della  Scienza  del  bene  e 
del  male. 

Il  Demonio  col  mezzo  del  ferpente  parla  ad  Èva, 
e la  tenta  di  mangiare  il  frutto  vietato:  Èva  pecca, 
e fa  peccare  anche  Adamo.  Il  Demonio  ingannò  Èva, 
ed  Èva  fedufle  Adamo. 

Iddio  caccia  Adamo  , ed. Èva  dal  Paradifo  dopo  il 
loro  peccato  , e mette  un  Cherubino  alla  porta  , per 
vietarne  loro  l’ingreflo. 

ISa- 
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Anni  del  Mondo  ' Anni  prima  dell  Era  Volg. 

I Sacri  Dottori  tengono  per  cofa  certa  la  peniccn* 
za,  e la  falute  di  Adamo  , e di  Èva.  Sta  (cricco  nel 
Libro  della  Sapienza  cap.  x.  v.  i*.  che  la  Sapienza  fu 
quella , che  confervò  colui  , che  primo  fu  formato  da  Dio 
per  ejfere  il  Padre  del  Mondo  , effendo  flato  creato  folo . 
E la  Sapienza  fola  fu  fimilmente  , che  LO  TRASSE 
FUORI  DEL  SUO  PECCATO.  Et  eduxi  illum  a 
delitto  fuo. 

Santo  Ireneo  inviato  in  Francia  da  San  Policarpo  , 
Difcepolo  di  San  Giovanni  l’Evangelifta,  e che  c fla- 
to Vefcovo  di  Lione  dopo  San  Fotino  , (ottiene  con 
gran  vigore  quella  verità  della  falute  di  Adamo  contra 
Taziano  , capo  degli  Encratiti  , i quali  infognavano  , 
che  Adamo,  ed  Èva  fodero  dannati,  lren.adv.  beerà . 
Lib*  III.  cap « 3®. 

Santo  Agottino  nel  Catalogo , eh’  egli  ha  compilato 
dell’  Erede , riferendo  , ad  efempio  di  Santo  Epifanio , 
che  avea  fatto  lo  fletto  avanti  di  lui—,  gli  errori  di 
Taziano  , e de’fuoi  fegaaci  , vi  regiftra  il  feguente  : 
che  etti  combattevano  la  falute  del  primo  Uomo  : Saluti 
primi  Homìnìs  contradicunt . S.  Augutt.  de  hxres.  lib. 
Hasres.  2;. 

Filippo,  Abate  di  Buona-Speranza , dell’Ordine  Pre- 
monttratenfe  , il  quale  viveva  iti  tempo  di  San  Ber- 
nardo, ha  fatto  un  intero  trattato,  della  falute  del  pri- 
mo Uomo  : de  falute  primi  bominìs . 

«.  Dopo  la  caduta  di  Adamo  , e di  Èva  \ il  primo 
Uomo’ nato  dalla  Donna  è Caino . Dipoi  nafee  Abe- 
le. 4002. 

130.  Caino  fpinto  k)a  invidia  contro  di  Abele  fuo 
Fratello  , lo  fa  ufeire  in  campagna  , fotto  fpezie  di 
voler  patteggiare,  e lo  uccide.  Caino  ne’Sacrifizj,  che 
* * Q 4 offe- 
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Anni  del  Mondo  Anni  prima  dell'  Era  Volg* 

offeriva  a Dio  , impiegava  quanto  aveva  di  più  vile  • 

Abele  al  contrario  dava  gli  animali  più  graffi  delle 
lue  gregge  ; e ;il  fuoco  del  Cielo  fcendeva  fopra  di 
effi,  e confumava  il  Sacrificio,  per  dar  fegno , che  Id- 
dio l’aveva  aggradito:  il  che  iy>n  fuccedeva  alle  of- 
ferte di  Caino.  Quindi  provvenne  la  fua  avverfione 
contraad  Abele.  5.  Ambrogio de  Incarnai  Sacr.c.  I.  3I74.  1 

Iddio  per  con  fola  re  Adamo  , ed  Èva  delia  morte 
di  Abele,  concede  ad  effi  loro  un  altro  Figliuolo,  per 
quella  cagione  chiamato  Setb.  - 

I Figliuoli  di  Adamo  fijno  nati  nel  peccato  della 
concupifcenza,  e con  tutte  le  miferie,  che  fono  effètti 
del  peccato.  Quella  verità,  di  cui  facciamo  pur.  trop- 
po una  funefta  efperienza , è affai  mirabilmente  efpreffa 
in  una  bella antitefi,  che  fi  legge  nel  verfetto  i.e  nel 
3.  del  capitolo  V.  del  Genefi. 

Verfeto  I.  Nel  giorno  in  cui  Iddio  creò  l'Uomo  , Iddio 
lo  fece  A SUA  RASSOMIGLIANZA.  ' 

Verfeto  III.  Adamo  effondo  viffuto  130.  anni  , generò 
un  Figliuolo  A SUA  IMMAGINE  E RASSOMIGLI  AN-  \ 

ZA,  e lo  chiamò-Sctb. 

Quella  doppia  raffomiglianza  , la  cui  oppofizione  è 
dimofirata  chiaramente  dalle  Scritture  , dà  a conofce- 
re  , che  l’Uomo  è fortito  Santo  dalle  mani  di  Dio, 
perchè  Dio  è fanto  : Dio  lo  fece  a fua  raffomiglianza . * 

Ella  fa  pur  conofcere  , che  Seth  è nato  nel  peccato  , 
e con  la  concupifcenza  , che  fi  trovavano  in  Adamo, 
daplòichè  quelli  perdette  , la  fua  innocenza;  Adamo  gt-  i 

nero  un  Figliuolo  a fua  immagine  , e raffomiglianza  : cioè 
col  peccato  , e con  la  concupifcenza  , che  da  Adamo 
palTavano  in  lui. 

ADAMO  avanti  il  fuo  'peccato  era  1*  immagi- 
ne 
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ne  vivente  della  fantità  di  un  Dio  Tanto  . 

SETH  era  un’  immagine  reale  della  corruzione  di 
un  Padre  colpevole.  Gli  Uomini  , dice  Santo  Ago- 
nico , non  hanno  potuto  nafcer  d’  Adamo  tutto  ricol- 
mo delle  pene,  e degli  effetti  della  colpa  , fenzachè  i 
Figliuoli  ra'domigliadero  al  loro  Padre.  Non  farebbe 
fiata  cofa  giuda  , che  Adamo  dopo  il  Tuo  peccato 
avede  generati  Figliuoli  più  puri  di  lui.  Non  è dun- 
que , nè  drano  , nè  ingiudo,  che  d’uno  dipite  reo 
non  nafcano  che  germogli  colpevoli.  Tutta  la  natu- 
ra Umana  edendo  pertanto  rinchiufa  in  qued’Uomo, 
che  n’è  dato  il  principio  , noi  eravamo  tutti  in  lui  , 
come-  fono  i Figliuoli  nel  loro  Padre  , i frutti  nella 
loro  radice  , i rufcelli  nella  loro  forgente.  Vt  enlm 
Adam  meliores  gignerety  quarti  ipfe  erat  , «0»  trai  nequi - 

tatis Nec.  mirum  nec  injuftum  e fi  , quod  radi * prò - 

fert  damnata  damnatoi Secundum  propagìncm  carnis  , 

in  Adam  eramus  omnes  , tamquam  in  parente  , tamquam 
in  radice . » . . 

Sembra  drano  , dice  S.  Agodino  , che  i Figliuoli 
nafcano  nel.  peccato.  Come  mai,  dicefi  da  taluno,  co- 
tedi  piccoli  innocenti  eder  già  colpevoli  podono  ? Egli- 
no, rifponde  quefto  gran  Santo  , fono  innocenti  in  sè 
deli!  , non  edendo  capaci  di  ragione  ; ma  fono  dati 
corrotti  nella  radice  della  Natura.  Non  hanno  cotn- 
me  do  volontariamente  alcun- male;  ma  hanno  quello» 
che  hanno  tratto  dalla  loro  |forgente.  In  ramo  nibil 
commi ferunt , fed  in  radice  perierunt .'  Nibil  mali  babent, 
nifi  quod  de  fonte  tranerunt.  E queda  è la  ragione,  per 
cui  quedo  peccato  ereditario  chiamad  originale , a fine 
di  didinguerlo  dai  peccati  , ne’  quali  volontariamente 
cadiamo. 

Ma  come  mai  , fi  foggiugne  , l’Anima  , che  non 

pad» 
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■patta  dal  Padre  al  Figliuolo  , ma  che  è creata  imme- 
diatamente da  Dio,  contrae  un  peccato,  che  ella  non 
ha  commetto  da  sè  medefima  ? al  che  rifponde.il  me- 
defìmo  Santo  , quello  ne  avviene  come  di  un  liquore 
prexiofo  , e di  mirabile  odore  , il  quale  non  sì  totto 
fi  verfa  in  un  vafo  di  orribil  fetore  , che  ne  rimane 
corrotto,  e nulla  ritiene  di  quella  eccellenza,  che  pri- 
ma aveva,  quando  fu  dittilato.  11  corpo  dell'Uomo, 
nel  quale  entra  1'  Anima  appena  creata  , è ora  una 
carne  di  peccato  , perchè  egli  nafce  della  concupifcen- 
za,  che  è il  principio  di  tutti  i peccati.  Allora  dun- 
que che  l’Anima  entra  in  quella  carne  così  impura, 
fi  truova  tutta  aggravata  da  quella  unione  , che  lega 
sì  firettamente  l’uno  con  l’altro*  Si  fa  pertanto  corno 
una  effulìone,  e allagamento  della  corruzione  del  cor- 
po in  tutte  le  portanze  dell’  anima  , e quella  pelle 
contaggiofa  la  infetta  per  ogni  parte . Anima  torpori 
aggravartela  mifeetur  : obruitur  contagiane  peccati  ; & infi - 
cit  eam  partìcipata  eie  corpore  peccati  colluvics  . Quando 
un  Uomo  nafce  , conclude  il  Santo  , 1’  Uomo  genera 
il  Corpo;  Iddio  crea  l’Anima  ; il  peccato  imbratta  1’ 
Anima , e il  Corpo  , e il  Demonio  Ha  in  portèllo  del 
Corpo  , e dell’Anima.  Nafcuntur  bomìnes  , homìne  gene • 
tante , Deo  creante , peccato  inficiente , Diabolo  pojftdente. 
5.  Auguft.  cont.  Julian.  lib.  III.  cap.  ra.  Sermon.  1 6.  de 
Verb . Domini . De  Genef.  ad  Litt.  lib.  X. cap.  io.  De  Nupt. 
Gf  concupifcent.  lib.  L cap. a 3. 

130.  II.  SETH  nafce.  3874. 

*3J.  IH.  ENOS  nafce,  Seth  fuo  Padre  ertèndo  in 
età  di  lOf.  anni.  37 *9* 

In  quello  tempo  il  Culto  di  Dio  cominciò  a gua- 
ftarfi  fra  gli  Uomini.  La  fuperlìizione  entrò  fra’ Caini* 
ti . Quegli , dice  S.  Gio.  Grifollomo , che  feguitarono 

la 
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la  purità  della  Religione  , furono  chiamati  Figliuoli 
di  Dio  ; e gli  altri  , che  ne  traviarono  , Figliuoli  degli 
Uomini . 

Nota  la  Scrittura  Santa  , che  Enos  lì  diftinfe 
col  zelo  , che  egli  ebbe  per  la  purità  del  Culto  Di* 
vino. 

32J.  IV.  CAINAN  , f.  nafee  ; Enos  fuo  Padre  ef- 
fendo  in  età  di  90.  anni.  3679. 

39  j.  V.  MALALEEL  , f.  nafee  ; Cainan  eflendo 
di  già  vivuto  70*  anni.  3609. 

460.  VI.  GIARED  , f.  nafee  ; Malabeel  avanzato  di 
6;.  anni.  3544* 

6»z.  VII.  ENOC,  f.  nafee  ; Giared  eflendo  d’anni 
162.  3382. 

«87.  Vili.  MATUSALEMME,  f.  nafee;  fuo  Pa- 
dre Enoc  toccando  l’anno  67.  della  fua  età.  3317. 

874.  IX.  LAMEC,  f.  nafee;  Matufalemme  avendo 
anni  187.  * 3130. 

930.  Adamo  , primo  Padre  di  tutti  gli  Uomini  , 
muore  vecchio  di  9-30.  anni.  3074. 

987.  Enoc  , in  età  d’anni  3*7.  è rapito  di  quello 
mondo,  fenza  morite.  3017. 

1042.  Seth , Figliuolo  di  Adamo  , muore  in  età  d’ 
anni  912.  2962. 

*05 6.  X.  NOE'  nafee  ; Lamec  fuo  Padre  avendo 
iSz.  anui.  2948. 

1140.  Enos  muore,  vecchio  d’anni  905.  2864. 

1237.  Cainan  muore,  in  età  di  910.  anni.  2769. 

1290.  Malaleel  muore,  in  età  di  897.  anni.  2714. 

1422.  Giared  muore,  vecchio  di  962.  anni.  2582. 

M36.  Iddio  irritato  da’ peccati  degli  Uomini  ; in- 
via ad  eflì  loro  Noè  per.  indurli  alla  penitenza,  **o. 
anni  prima  di  punirli  col  diluvio  ; e per  falvare 
^ Noè, 
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Noè  , eh’  era  giudo  , gli  comanda  , che  faccia  1’  Ar- 
ca. *4(8. 

15  $6.  Giafet,  primogenito  di  Noè  , nafee  e (Tendo 
Noè  d’anni  joo.  2448. 

ijjè.  XI.  SEM  , fecondogenito  di  Noè  > nafee 
in  queft’  anno  ; poiché  da  fcritto  , Gen.  XI.  v.  io. 
che  due  anni  dopo  il  diluvio  egli  aveva  100.  anni. 

244^* 

lèji.  Lamec  muore,  in  età  d’anni  777.  2353. 

1656.  Macufalemme  muore  , decrepito  d’anni  9 69. 
Neduno  , nè  prima  , nè  dopo  di  lui  è tanto  vivuto. 

2348. 

Il  Diluvio  inonda  tutta  la  terra.  L’Arca  fola  pre- 
ferva da  quello  naufragio  Noè,  fua  Moglie,  i fuoi  Fi- 
gliuoli, Sem  , Cam  , e Giafet  ; le  loro  Mogli,  & gli 
Animali,  che  Noè  vi  avea  introdotto.  Iddio  avea  co- 
mandato a Noè  di  farvi  più  danze  divife  in  tre 
piani. 

Nel  fondo  dell  Arca  era  la  fentina.  Egli  è parere 
di  molti  , che  quivi  dimoradero  i rettili  , ed  i fer- 
penti. 

Il  primo  piano  conteneva  tutti  gli  Animali  della 
Terra,  aciocchè  vi  abitadero  unitamente,  edendo  cre- 
dibile , fecondo  l’ opinione d’ alcuni  Santi,  che  in  una 
tale  occafìone  , che  era  per  sè  deda  affatto  miracolo- 
fa,  Iddio  avede  potuto  ammanfare  le  beftie  più  fero- 
ci, affinché  quelle  vivedero  in  compagnia  di  quelle, 
che  in  altro  tempo  avrebbono  divorate.  Per  altro  , 
trijle  lupus  ftabulis. 

Il  fecondo  piano  confideva  in  divertì  luoghi  , ove 
Noè  aveva  difpodo  tutto  quello  , che  doveva  fer- 
vire  di  nodrimento  a così  gran  numero  di  Ani- 
mali. 

Il 

V 

C* 


Digitized  by  Googl 


Libri  IV.  Cap.  II.  25 J 

Anni  del  Mondo  Anni  prima  dell'Era  Voig. 

Il  terzo  piano , fopra  il  quale  era  il  tetto  d.-ll’Arca, 
conteneva  da  una  parte  Noè  con  la  Tua  Famiglia  , e 
quanto  era  neceflario  al  loro  mantenimento  ; e dall’ 
altra  tutti  i Volatili  con  tutto  quello , che  bifognava 
alla  loro  fuffìflenza  * 

Alcuni  dotti  Interpreti  , avendo  confrontato  lo  fpa- 
zio  dell’  Arca  notato  nella  Scrittura  con  ciò  che  ella 
conteneva  , hanno  dimoftrato  , fecondo  le  regole  della 
Geometria,  e {fervi  flato  luogo  fufficiente,  ad  alloggia* 
re  in  eflà  tutti  g1*  Animali,  che  vi  dovettero  efìere, 
7.  di  ciafcuna  fpezie,  di  puri , e a.  d’  impuri.  Dimo- 
Arano  pure  la  teflimonianza  di  quelli  , che  più  accer* 
tatamente  hanno  fcritta  la  Storia  degli  animali , come 
del  Gefnero,  e dell’Aldrovando,  che  non  vi  fono  tan- 
te fpezie  di  Animali  quante  fe  ne  crede  ; che  i retti* 
li  fl  riducono  a 30.  fpezie  ; gli  Animali  terreflri  a 
130.  e gli  uccelli  a 150.  che  degli  Animali  della 
Terra  non  ve  n’ha,  che  6.  i quali  fieno  più  grandi 
di  un  cavallo  ; che  pochi  ne  arrivano  ad  una  eguale 
grandezza  ; e che  molti  fono  meno  grandi  di  un  mon- 
tone; che  pochi  uccelli  fono  più  grandi  di  un  cigno  , 
e gli  altri  per  la  maggior  parte  più  piccoli . Egli  è 
certo  ancora  , che  tutti  gli  Animali  , i quali  nafeono 
da  corruzione  ( fe  pur  ve  ne  nafee  alcuno)  , o dalla 
mefcolanza  di  diverfe  fpezie,  o che poffono  vitere  nell’ 
acque,  non  erano  chiufi  nell’Arca. 

1557.  Noè  efee  dell’  Arca  , e fa  un  Sacrifizio  a 
Dio  , che  lo  riceve  con  gradimento.  Iddio  promette 
di  non  più  inviare  il  Diluvio  fopra  la  Terra  ; dà  1’ 
Arco-baleno  per  fegno  della  verità  della  fna  promefla. 
Concede  agli  Uomini  , che  mangino  la  carne  degli 
Animali,  di  che  non  avevano  ancora  l’ufo.  1347. 

/ Cam, 
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Cam  , Figliuolo  di  Noè  y vede  fuo  Padre  in  una 
politura  indecente,  fe  ne  fa  beffe,  ed  è maledetto  da 
lui . 

1658.  XII.  ARFASSAD.  f.  nafee  , due  anni  do- 
po  il  Diluvio  ; e Sem  fuo  Padre  era  in  età  d’  anni 
100.  t *34$» 

1693.  XIII.  SALE'  , f.  nafee  ; fuo  Padre  Arfaffad 
avendo  3;.  anni.  2311. 

1723.  XIV.  EBER , f.  nafee;  fuo  Padre  Salè  eden- 
dò  in  età  di  30.  anni.  2281. 

1757.  XV.  FALEG,  f.  nafee;  fuo  Padre  Eber  ef- 
fendo  in  età  di  34.  anni  » 2247. 

Gli  Uomini  fpinti  da  vanità , celebremus  nomen  no-  . 
flrum  , vogliono  innalzare  una  Torre  fino  al  Cielo. 
Iddio  impedifee  quella  opera  confondendo  le  loro  Lin- 
gue  ; ficchè  eglino  non  polìono  intenderli  in  parlando 
l’uno  con  l’altro.  S.  Girolamo  dice,  che  nel  fuo 
tempo  vedevanfi  ancora  alcuni  avanzi  di  quella  Tor- 
re , che  , al  dir  di  lui  , era  alta  4000.  palli  , il  che 
farebbe  due  lege  di  Francia.  Giofeffo  dice  , che  elfi 
alzavano  quella  Torre  per  metterli  in  ficujro  da  un 
altro  diluvio  ; ma  ciò  è poco  verifimile  , pochilfimi 
potendofi  falvare  fopra  la  fommità  della  ftelfa. 

Qui  fi  veggono  dappertutto  le  veftigie  della  novità 
del  Mondo.  Le  Leggi  fi  ftabilifcono  ; i cofiumi  s’in- 
civilifcono;  gPImperj  fi  formano;  fi  ritruovano  l’Arti; 
fi  popola  la  Terra  di  luogo  in  luogo  ; la  fperienza 
ammaeftra  ; il  genere  umano  feoftafi  a poco  a poco 
dalla  l'uà  prima  ignoranza.  Incomincia  l’agricoltura*; 
s*  impara  a prendere  gli  animali  , ed  a renderli  di- 
menici per  fervirfene  ; s’inventano  molte  cofe.  Nem- 
brot  è il  primo  Guerriero  ; i primi  Eroi  fi  rendono 

fe- 
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fegnalati . 

A mifura  , che  fi  va  allontanando  dalla  Creazio- 
ne dfel  Mondo  , quella  fi  mette  in  dimenticanza  ; e 
fi  principia  a frammrfchiare  con  quella  Storia  molto 

favole . * —■**»•' 

L’ Arti  , e le  Scienze  regnano  , principalmente  ne* 
Paefi  dove  fi  fece  il  primo  ftabilitnento  del  Genere 
Umano:  come  nella  Fenicia,  e nell’Egitto,  dove  nel 
profegoimento  conviene  ricorrere  di  luoghi  molto  ri- 
moti per  impararle. 

1787.  XVI.  REU,  f.  nafce  ; fuo  Padre  Faleg  ef- 
fendo  in  età  di  30.  anni.  *217. 

1819.  XVII.  SARUG  , f.  nafce  i fuo  Padre  Reu 
avendo  3*.  anni.  ai$j. 

1849.  XVIII.  NACOR,#f.  nafce;  fuo  Padre  Sarug 
effendo  di  3,0.  anni.  *»J5- 

1878.  XlX.  TARE',  f.  nafce;  fuo  Padre  Nacor  aven- 
do 39.  anni,  1126. 

199 6.  Faleg  muore,  vecchio  di  239.  anni.  aoot. 

1997.  Nacor  muore,  in  età  d’anni  148.  2007. 

2006.  Noè  muore  , vecchio  d'anni  970.  eflendone 

vivuto  dopo  il  Diluvio  350.  1998. 

2008.  XX.  ABRAMO  Figliuolo  di  Tare  , nafce. 
Egli  è vivuto  i/j.  anni.  199#. 

Vede ft  in  qucfto  tempo  , che  gli  anni  della  vita  dell ’ l/i** 
fmo  erano  di  già  più  di  tre  quarti  accorciati , 

2083.  Iddio  vuole  avere  un  Popolo  feparato  dal  ri. 
manente  delle  Nazioni  , dove  regnava  la  corruzione  . 
Abramo  è feelto  per  elTere  il  capo,  e il  Padre  di  tut- 
ti i credenti . Iddio  lo  chiama , e gl’  impone  , eh*  efea 
dal  Paefe  de’ Caldei,  per  venire  in  una  Terra  di  prò* 
miflìone.  Egli  menò  fempre  una  vita  femplice,  e pa« 
florale  , che  però  aveva  U fua  magnificenza  , Gefu- 
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Grillo  difcefe  dalla  fua  flirpe.  Egli  è il  primo  de- 
gli Uomini  , col  quale  Iddio  abbia  formato  allean- 
za. 19*1. 

2084.  Inforta  una  riffa  tra’  fervido»  di  Abramo , e 
di  Lot  , quelli  fi  feparano  1’,  uno  dall’  altro.  Lot  fi 
ritira  a Sodoma.  I fervidorì  fono  la  femente  di  tutte 
le  difcordie,  quando  fi  afcoltano.  Tra  i Giudei  corre 
quello  proverbio  : Se  un  Uomo  vuole  accrtfcere  II  numero 
de'  fuol  nlmìcì  , e del  ladri  , bafta  , che  accrtfca  il  numero 
de'  fuoi  Servidori . , 16 20. 

*092.  Abramo  falva  Lot  fuo  Nipote  dalle  mani  de’ 
fuoi  nimici . Il  gran  Sacerdote  Melchifedec  lo  benedi' 
ce.  Il  Re  diSodoma  gli  offerircele  fpoglie,  ed  eile  ri- 
fiuta. 19  ig. 

209 g.  Agar  fi  folleva  contra  Sara  fua  padrona.  Sa- 
ra gafliga  la  fua  infolenza  feveramente.  Agar  non 
può  foflferirla  , e fogge  nel  diferto  , dove  un  Angelo 
le  favella,  per  farla  ritornare  con  Sara.  1911. 

2107.  Abramo  riceve  tre  Angeli,  i quali  prometto- 
no a Sara  , che  dentro  un  anno  le  nafcerebbe  un  Fi- 
gliuolo. La  CIRCONCISIONE  riabilita . 1897. 

Lot  accoglie  due  Angeli  in  fua  cara.  Gli  Abitanti 
di  Sodoma  vogliono  ufar  loro  violenza  ; ma  ne  fono 
con  la  cecità  gafiigati. 

Sdegnato  Iddio  contra  i misfatti  abominevoli  di  So- 
doma, la  incenerifce,  e le  altre  Città  vicina  , con  una 
pioggia  di  fuoco,  e di  folfo. 

Abimelec  , Re  di  Gerata  , avendo  prefa  per  forza 
Sara  Moglie  di  Abramo, 'ma  non  creduta  da  lui  fe 
non  forella  di  quello,  n’è  punito  da  Dio  ; e intatta  la 
reflituifce. 

•2 108.  XXI.  ISAAC  , f.  di  Abramo  in  età  d*  anni 
100.  e di  Sara  ili  età  di  90.  nafce.  1896. 
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sii).  Sara  , vedendo  > che  Ifmaello  , nato  di  Agar, 
maltrattava  il  piccolo  Ifaac  , pregò  Abramo  , che  con 
fuo  Figliuolo  la  licenziane  ; affinché  Ifaac  rimaneffe 
folo  erede  fecondo  le  promette  di  Dio . Ifaac  era  allora 
in  età  di  j.  anni.  1891. 

a 14J.  Abramo  pieno  di  fede  , per  le  promette  di 
Dio,  è pronto  a facrificargli  il  Figliuolo  Ifaac,  che  ave- 
va 37.  anni.  1 859. 

1 Pittori,  che rapprefentano  Ifaac  in  ginocchio  avan- 
ti un  Altare,  con  Abramo  , che  alza  ulta  Ypada  per  da- 
re il  colpo  , non  hanno  letta  la  Scrittura  la  quale  di- 
ce , che  le  legna  furono  mette  fopra  1*  Altare , e che 
Ifaac  fu  legato  alle  flett:*.  Di  più  in  tali  Sacrifizj  fi 
fvenava  la  vittima,  immergendole  un  coltello  nel  ven- 
tre, e tenendovelo  infino  a tanto,  che  quella  nulla  più 
conferva tte  di  vita. 

Sara  muore  lo  fletto  anno.  Abramo  per  fotterrar* 
la  compra  nn  fepolcro  dagli  Abitanti  della  Città  di 
Get  • 

2148.  Ifaac  prende  in  Moglie  Rebecca  , Figliuo- 
la di  Batuello  , Figliuolo  di  Nacor  , Fratello  di  Àbra- 
mo. i8j6. 

aij8.Sem  muore,  in  età  di  600.  anni.  1846. 

a 168.  Rebecca  dopo  vent*  anni  di  flerilità  partori- 
sce Giacob  , ed  Efaù  ; Ifaac  efiendo  in  età  di  60.  an- 
ni. 1836. 

XXII.  GIACOB,  f.  nafce. 

ai8j.  Àbramo  muore  in  età  d’anni  175.  i8zr. 

a 187.  Eber  muore  di  464.  anni.  Fra  tutti  gli  Uo- 
mini nati  dopo  il  Diluvio  , egli  è vivuto  più  lungo 
tempo.  1817. 

ai 88.  Efaù  vende  a fuo  Fratello  il  diritto  della 
fua  primogenitura  per  poche  lenti.  18 1 6. 

Tomo  II.  R 1147. 
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224;.  Ifaac  eflendo  di  137.  anni  , vecchio  , e cie- 
co, 44.  anni  prima  di  morire,  vuoi  benedire  Efaù  ; 
ma  per  induftria  di  Rebecca,  dà  la  Tua  benedizione  a 
Giacob,  al  quale  efTa  apparteneva,  fecondo  il  volere  di 
Dio.  17  59» 

Giacob  fuggendo  la  collera  di  Efaù  , va  in  cafa  di 
Laban  , e dormendo  vede  una  Scala  mifteriofa.  Già* 
cob  aveva  allora  77.  anni. 

Giacob  ferve  a Laban  fuo  Zio  7.  anni,  per  averne  la 
Figliuola  Rachele  in  matrimonio. 

2272.  Laban  inganna  Giacob  ; e in  vece  di  dar* 
gli  Rachele  , gli  dà  Lia  , che  era  la  maggiore.  Gia- 
cob fe  ne  lamenta,  e fe  gli  fa  fpofare  di  là  a 7- gior- 
ni Rachele  , con  patto  , ch’e’fervirebbe  ancora  7.  an- 
ni. 1752. 

2253.  Ruben  , primo  Figliuolo  di  Lia  , nafce  . 

17JI. 

2274.  Levi,  terzo  Figliuole  di  Lia,  nafce.  1770. 

2276.  Giuda  , quarto  Figliuolo  di  Lia  , nafce. 

t I748- 

22  J9*  Giofeffò,  Figliuolo  di  Rachele,  nafce,  incapo 
al  quarto  anno  della  fervitù  di  Giacob.  *747» 

2267.  Giacob  avendo  fervito  Laban  6.  anni  ol- 
tre a’  14.  de’  quali  eglino  fi  erano  convenuti  > la- 
fcia  la  Mefopotamia  , per  tornare  in  Canaan  , fua 

Patria.  17  JJ* 

Prudenza  di  Giacob  per  placare  Efaù . Sua  lotta 
con  P Angelo  , che  gli  dà  il  nome  d'  lfracllo. 

2274.  Dina  Figliuola  di  Giacob  andata  per  cu- 
riofità  a vedere  le  donne  di  Sichem  , e il  Re  di  que- 
lla Città  ufatale  violenza  , i fuoi  fratelli  ne  fanno 
vendetta  , e uccidono  col  Re  tutto  il  Popolo  di  Si- 
chem. * 7 3 °» 

227  6, 
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21  j 6,  Giofeffo  di  unni  17.  è venduto  da’  Tuoi  fra- 
telli* e viene  condotto  in  Egitto.  1728. 

228$.  Giofeffo  follecitato  dalla  Moglie  di  Putifar* 
le  refifte,  ed  è meffo  in  prigione.  1718. 

2287.  Giofeffo  in  prigione  fpiegj  a due  Cortigiani 

i loro  fogni;  17 17. 

2288.  Ifaac  muore*  d’anni  180.  17 1 6. 

2289.  Giofeffo  è innalzato*  dopo  fpiegati  i fogni  di 

Faraone.  Elfo  gli  dice  , che  quelli  lignificavano  7. 
anni  di  gran  fertilità  , i quali  farebbono  feguitati  da 
una  fpaventevole  careftia . 1717* 

2296.  Qui  cominciano  i 7.  anni  di  careftia  ; e 
Giofeffo  di  37.  anni  apre  tutti  i grana)  dell’Egit- 
to. 1708. 

2298.  Giacob  avendo  intefo*  che  fuo  figliuolo  Gio- 
feffo  viveva  in  Egitto  con  molta  autorità  , va  a tro- 
varlo; sì  per  avere  la  confolazione  di  rivederlo,  come 
per  fuftiftervi  ; attefochè  la  careftia  era  per  tutta  la 
terra,  fuorché  in  Egitto.  170 6. 

La  Scrittura  dice  , che  tutta  la  Famiglia  di  Gia- 
cob, venuta  in  Egitto,  confifteva  in  70.  perfone.  Ge- 
ne (.  XLV1.  v.  27.  I Figliuoli  di  Giacob,  in  215.  anni 
di  abitazione  in  Egitto  * fi  moltiplicarono  in  guifa  * 
che  ne  ufeirono,  fotto  la  guida  di  Mosè  , in  numero 
di  fecentomila  combattenti,  fenza  contare  le  femmine, 
ed  i fanciulli.  Exod.  XII.  Numer.  XXXII. 

2315.  Giacob  muore  in  Egitto,  dove  dimorava  do* 
po  il  corfo-  d’anni  17.  1689. 

2369.  Giofeffo  muore  * dopo  avere  governato  per 
80.  anni  l’Egitto.  1637. 

jQui  finlfce  il  libro  del  Gene fi. 

*391.  Levi  muore  in  Egitto  in  età  d'anni  137. 

. *$13. 
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2427.  Faraone  fa  gittar  nel  Nilo  i Figliuoli  mafchi 
degl’ ifrael  iti . * 1577. 

24 30.  Aaron  nafce  ,83.  anni  prima  della  ufcita  di 
Egitto.  1574* 

2433.  Mosè  nafce  , So.  anni  innanzichè  la  fchia- 

vitudine  di  Egitto  abbia  fine.  15 71. 

La  Figliuola  di  Faraone  falva  Mosè  dall’acqua  , e 
adottalo  per  fuo  Figliuolo. 

2473.  Mosè  avendo  uccifo  un’Egiziano,  fugge  nel- 
la Terra  di  Madian.  “*331. 

2474.  Caleb  nafce.  1530. 

2313.  Iddio  parla  a Mosè  dal  mezzo  del  Rovo  ar- 
dente, e mandalo  a Faraone  a domandargli  la  libertà 
degl’ Ifrael  iti  , che  gemevano  fotto  il  tirannico  giogo 
degli  Egiziani.  149 1. 

Mosè  dimanda  a Faraone,  chelafci  andare  gli  Ebrei 

nel  difetto  per  facrificare  al  Signore. 

Faraone  niega  la  libertà  al  Popolo  Eletto. 

Mosè  per  neceffitarvelo  percuote  con  dieci  piaghe  1’ 
Egitto. 

Le  dieci  piaghe  deir  Egitto . 

1.  11  cangiamento  dell’acqua  in  fangue. 

2.  Le  rane  riempiono  rutto  l’Egitto. 

3.  I piccoli  infetti  pugnenti. 

4.  Le  mofche.tormentofiflìme. 

3.  La  peftilenza  , che  (terminò  tutte  le  beflie . 

$.  Una  peftilenza  , che  riempiè  gli  Uomini  di  ul- 
cere , e di  buboni . 

7.  La  grandine  rovinatrice  d’ogni*Cofa. 

8.  Le  cavallette  divoratrici.  ' 

9.  Le  tenebre. 

10.  La  Morte  de’ Primogeniti  dell’Egitto  nella  inez- 
ia notte. 

La 
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La  fera  * che  precedè  alla  decima  piaga  , i Giudei 
mangiavano  l’ Agnello  Pafquale  , ftccome  Iddio  loro 
aveva  comandato. 

Faraone  fgomentato  dalla  morte  di  Tuo  Figliuolo  , 
e vedendo  la  medefima  piaga  in  ciafcuna  cala  del  Tuo 
Regno  , è il  primo  a follecitar  gl’ Israeliti  alla  par* 
tenza.  Eglino  partirono  il  giorno  dietro  la  Pafqua,  il 
medefimo  giorno  in  cui  ebbero  compimento  >430.  an- 
ni , dacché  Iddio  aveva  predetto  ad  Abramo  , che  la 
fua  dipendenza  farebbe  (tramerà  , e maltrattata  foprz 
la  Terra  . 

Faraone  perfeguita  gl’  irradici  , a’  quali  MOSE' 
apre  per  mezzo  il  Mare  Rodò  un  pafTaggio.  Entra» 
tivi  anche  Faraone,  ed  i fuoi,  vi  rimafero  tutti  fom» 
merli. 


ARTICOLO  I. 


L'Origine  delle  Nazioni  della  Terra . 

E (Tendo  tutta  la  ftirpe  degli  Uomini  perita  nell’ 
univerfale  Diluvio,  trattane  la  Famiglia  di  Noè  ; egli 
è certo,  che  tutti  i Popoli  della  Terra  da  quella  Fa- 
miglia dipendono. 

(GIAFET, 

Noè  aveva  3.  Figliuoli  ( SEM  , 

(CAM. 

» I.  SEM  , eh*  è il  fecoado , ma  da  cui  noi  diamo 
principio  , poiché  da  lui  fono  dipeli  Abramo  , Da- 

R 3 vidf 
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vìi  , e Gefu-Crifio  fecondo  1*  Umanità  , ebbe  5.  Fi- 
gliuoli . 

1.  Elamt  da  cui  vennero  gli  Elamiti , Avoli  de’Per* 
funi. 

a.  AJfur,  da  cui  fu  prefo  il  nomedell’^ri/r , e quel 
degli  AjJìrj. 

3.  Arfajfad,  ch’ebbe  per  Figliuolo  Sale , che  fu  Pa- 
dre di  Eber , donde  fono  venuti  gli  Ebrei  ; cioè  i Giu- 
dei , ovvero  il  Popolo  di  Dio. 

4.  Lud , da  cui  fono  derivati  i Lìdj  , non  già  quei 
dell’ Alia  Minore,  ma  altri  men  conofciuti,  ne’confini 
della  Perfia. 

j.  Aram  , da  cui  vennero  i Siri . La  Siria  viene 
detta  Aram  in  Lingua  Ebrea. 

5.  Agoltino  offe r va  con  gran  faviezza , che  la  Scrit- 
tura non  fa  menzione  de’difcendenti  di  alcuni  figliuo-  , 
li  di  Noè,  come  fono  Elam  , AJfur  , Lud  Figliuoli  di 
Sem:  perocché  quelli  non  fono  Itati  tronchi  o capi  di 
Nazioni . 

Aram  ebbe  4.  Figliuoli . 

1.  Us  , che  s’  impadroni  della  Traconitide  , e del 
Paefe  di  Damafco  , e diede  ad  una  di  quelle  Con- 
trade il  nome  di  Ut  , dove  Giobe  fece  la  fua  di- 
mora. 

a.  Ult  da  cui  difcefero  gli  Armeni . 

3.  Geter , da  cui  vennero  i Battriani . 

4.  Mesy  da  cui  vennero  i Mefraenei , lungo  il  Golfo  , 
Perfiano. 

Eber  Nipote  di  Arfajjad  ebbe  2.  Figliuoli. 

1.  Faleg  , così  chiamato  , perchè  la  Terra  al  fuo 
tempo  fu  divifa  in  Nazioni,  ed  in  Linguaggi  divertì. 

2.  Gìettan  , ch’ebbe  13.  Figliuoli.  Quelli  furono  i 
principali  condottieri  delle  Colonie,  che  fi  fparferofo- 
pra  la  Terra» 

I.  El- 
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1.  Elmodad  , che  s’impadronì  di  tutti  i Pacfi  dell’ 
Indie  , dal  Fiume  Cofeno  , che  sbocca  nel  Fiume  In* 
do , fecondo  Giofeffo , e S.  Girolamo . 

2.  Salef - 

3.  Afamort . 

4.  Giare . 

5.  Aiutarti. 

6.  Vfal. 

7.  Veda. 

8.  Ebeti . 

9.  Abimael . 

10.  faéa. 

11.  [O/ir  che  diede  il  fuo  nome  al  Paefe  dove  fi 
andava  a cercar  l’oro  verfo  l’Oriente  ; e la  Scrittura 
parla  del  monte  Sefar  verfo  l’Oriente;  ch’era  ne’ con- 
fini di  quel  Paefe. 

ia.  Evita. 

13.  Gìobab . 

II.  CAM  ebbe  4*  Figliuoli. 

1.  Cus  fi  (labili  nell’  Etiopia  , che  gli  Ebrei  ancora 
al  prefente  chiamano  Cus. 

a.  Me / r a im  pafsò  nell’  Egitto  y che  in  Ebreo  fi  di- 
ce Mefraim  ; e v’  è ancora  oggidì  una  Città  detta 
Mefra. 

3.  Fut  y da  cui  fono  venuti  i Popoli  della  Libia  e 
della  Mauritania  , dove  oggigiorno  ancora  fcorre  un 
Fiume  chiamato  F ut. 

4.  Canaan  y da  cui  fcefero  i Cananei  » che  abitavano 
la  Terra-Santa  » primachè  ne  fodero  difcacciati  dagl’ 
ICraeliti. 

Da  Cus  nacque  Nembrot  , che  principiò  ad  eflèr  po- 
tente fopra  la  Terra . Egli  fu  cacciatore  , e lo  fpiri- 
to  più  violento  che  fotte  fotto  del  Cielo.  La  Città 
Capitale  del  Regno  fu  Babbiionia.  Arac  è Edefla  nel- 

R 4 la 
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Ja  Mefopotamia  \ Acad  è Nifibe  , e Calanna  è Seie u- 
eia  o Ctefifonte  nella  Terra  di  Sennar  preflò  a Bab- 
biionia . 

Ajfut-  ufcì  di  quell’ ifteflfo  Paefe  , e fabbricò  Ninive , 
e le  ftrade  di  quella  Città,  e Cali.  Fondò  parimente 
la  gran  Città  di  Refen  fra  Ninive  e Calè. 

Cus  ebbe  ancora  j.  Figliuoli. 

i.  Saba  , da  cui  fon  venuti  i Sabei  , nell’  Arabia 
Felice. 

i.  Evìla  , da  cui  dirivarono  i Gettili  nell*  A* 

frica . 

3.  Sabata  , da  cui  fcefero  i gabatcni  nell’  Arabia  , 
dove  i Geografi  pongono  la  Città  di  Sabatai  , o di 
S abazia, 

4.  Regma . 

5.  Sabataca.  S.  Girolamo  dice  , che  da  quelli  due 

ultimi  Figliuoli  di  Cut  fono  difceli  alcuni  Popoli , de* 

quali  oggidì  è difficile  l’accordare  i nomi  antichi  coi 
nuovi . ' 

Regma  ebbe  a.  Figliuoli* 

1.  Sabatt  donde  vennero  altri  Sabèi  , diverti  da 

quelli  de’ quali  già  fi  è parlato.  Imperocché  nell’Ara- 
bia vi  fono  due  PaeG  col  nome  di  Saba  , tutti  e due 
famcfi  per  gl’incenfi  , che  fe  ne  traggono  in  abbon- 
danza. L’uno  fi  ferire  per  un  v Sebi»  ; e l’altro  per 
un  0 Satnecb,  Del  primo  di  quelli  era  la  Regina  di 
Saba  , che  andò  a ritrovar  ^alomone  ; e nel  Salmo 
71.  dove  noi  leggiamo  Rcgts  Arabum  & Saba  , nell* 
Ebreo  fi  legge  NatfpnKMr  Reges  Scbaba  & Saba. 

2.  Dada» , da  cui  prefe  il  nome  una  Contrada  dell* 
Etiopia,  fecondo  il  parere  di  San  Girolamo. 

Mefraim  ebbe  6.  Figliuoli. 

r.  Ludim , da  cui  vennero  i Lìdj  , che  fono  nell* 
Africa* 


a.  Ano* 
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а.  Anamìm . 

3.  Labbln  , da  cui  vennero  i Lidj  , detti  per  1*  in- 
nanzi Futi! , 

4.  Neftuim, 

j.  Fetrufim, 

б,  Casluìm , Quanto  a ciò  , che  riguarda  quelli  4. 
Popoli»  Giofeffo,  e San  Girolamo  aderifcono , ch’egli* 
no  fono  oggidì  molto  fconofciuti  ; poiché  erano  flati 
flerminati  nelle  Guerre  dell’Etiopia. 

Canaan  ebbe  n.  Figliuoli. 

1.  Sìdon , ‘che  fabbricò  la  Città  di  Sidone,  t le  die* 
de  il  fuo  nome  . I Cananei  » che  abitavano  la  Feni* 
eia  » e la  Terra*Santa  » fono  flati  fàmofi  per  il  loro 
gran  traffico»  dal  che  ne  fono  venute  le  ricchezze  di 
Sidone  e di  Tiro.  Perciò  la  Scrittura  dà  generalmente 
a*  Mercanti  » ed  a quelli  » che  attendono  al  traffico 
il  nome  di  Cananei,  * 

»,  Eteo  » Popolo  » che  abitava  nella  Terra  prò* 
meda . 

3.  Gebufeo : Gebuj  era  il  primo  nome  della  Città  di 
Gerufalemme  » da  cui  gli  Abitanti  » ed  i Popoli  cir- 
convicini fi  chiamavano  Gebufel, 

4.  Amorreo  : Gli  Amorrei , Abitanti  della  Terra  prò* 
meda  , ed  i quali  ordinò  Iddio  al  fuo  Popolo  » che 
fodero  flerminati  del  tutto. 

j.  Gergefeo. 

6,  Eveo , 

- 7.  Araceo  , donde  prefe  il  nome  la  Città  di  Ar- 
car predo  del  Libano  » a parere  di  San  Girolamo. 

8.  Sineo  » donde  vengono  gli  Abitanti  dei  Diferto 
di  Sin , ovvero  del  Monte  Sìnaì • 

9.  Aradeo  , che  diede  il  nome  alle  Città  di  Ara- 

da  , e di  Antarada  predò  a Sidone  : Ezechiello  ne 
parla.  f r» 

- JO. 
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10.  Samareo  , da  cui  vengono  gli  Abitatori  della 
Cittì  e del  Paefe , di  Samaria . 

11.  Amateo  , da  cui  difeendono  i Popoli  della  Cit- 
tà di  Emat.  Due  ve  ne  fono  nella  Scrittura:  la  gran- 
ir Emat  , eh’  è Antiochia  ; e la  pìccola  Emat  , detta 
Epifania . 

III.  GIAFET  ebbe  7.  Figliuoli,/ 

1.  Gomer,  da  cui  vennero  i primi  abitanti  del  Pae- 
fe  della  Galazia . 

а.  Magog  , da  cui  fono  difceO  i Getì , i Meffageti  , e 
gli  Sciti • 

3.  Mattai , da  cui  vennero  i Medj\  e fecondo  alcuni 
i Macedoni* 

4.  Giavan  , da  cui  fon  venuti  gl 'Jonj  , e tutti  gli 
altri  Popoli  della  Grecia. 

5.  Tubai , da  cui  fono  difeefi  gl’  lberj  , che  fono  di 
là  del  Ponto-Eufino,  e non  quelli  , che  hanno  abitata 
la  Spagna. 

б . Mofoc  , che  diede  origine  ai  Moscoviti  , ovvero  ai 

Cappadoci.  Nella  Cappadocia  v’è  una  Città  detta  Ma- 
lata , e poi  Cefarea . . , r 

7.  Tirar , da  cui  derivarono  i Traci . 

Gomer  ebbe  3.  Figliuoli. 

1.  Afcenes , da  cui  vennero  gli  Alemanni,  detti  anche 
oggidì  dagli  Ebrei,  Askenjfim. 

a.  Rifai , da  cui  fcefero  i Paflagonl. 

3.  Togorma , da  cui  dirivarono  i Frigi . 

Giavan  ebbe  4.  Figliuoli . 

1.  Elifa  , da  cui  vennero  gl’Jfa/h*»!  , ovvero  gli 
Abitanti  dell’  Ifole  Fortunate  , che  fi  chiamano  £/J* 
fie. 

a.  Tarfii  * da  cui  vennero  i C//ic/  , de’  quali  T«r/b  è 
la  Capitale  a . >. 

3,  Cettim , donde  vennero  i Ciprìottl  , la  cui  Città 

prin- 
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principale  C ch'ama  Cition.  Gli  Ebrei  danno  il  nome 
di  Cettim  a tutte  le  Città  e Provincie  Marittime  per- 
ciò fi  dice  d’  Aleflandro  il  Grande,  ch’ei  venga  dalla 
Terra  di  Cettim  ; e che  il  medefimo  nome  fia  dato  all’ 
Italia  nella  Scrittura. 

4.  Dodanim , da  cui  fono  difcefi  i Rodiotti , oppure  i 
Dodonei  nell’Epiro. 

E quefte  fono  le  Famiglie  dei  figliuoli  di  Noè  , fecondo  ì 
diverfi  Popoli  t che  ne  fono  dìrivatì\  e da  quefte  Famìglie  fi 
fono  formate  tutte  le  Nazioni , che  fono  fopra  la  Terra . Ge- 
nef.  Cap.  X.  verf. 

ARTICOLO  II. 

I Capi  delle  Famiglie  del  Popolo  di  Dio . 

Giacob  li  benedice  , e predijfe  ciò  , che  loro  doveva  ac- 
cadere. . 

Giacob  ebbe  la.  Figliuoli  , che  fono  i XII.  Capi, 
da’  quali  fono  fortite  le  XII.  Tribù  del  Popolo 
Eletto. 

Egli  ebbe  da  Lia  fua  Moglie  6.  figliuoli . 

I.  Ruben . 

а.  Simeone . 

3.  Levi . . 

4.  Giuda. 

J.  Iffacar. 

б.  Zàbulon. 

Da  Z elfa  fua  Moglie  ebbe  a. Figliuoli. 

I.  Gad. 

».  Afer. 

Da  Rachele  fua  Moglie  ebbe  »•  Figliuoli . 

1.  Gìufeppe. 

».  Be- 
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a.  Beniamino . 

Da  Baia  Tua  Moglie  ebbe  a Figliuoli. 

• t Dan. 
a.  Ne  fiali. 

Geneft , Cap.  XLIX.  v.  i Giacob  chiamò  i fuoi  Fi- 
gliuoli  , e loro  ditte  : venite  tutti  qua  , acciocché  io 
vi  annunz)  quello  , che  negli  ultimi  tempi  dovrà  fuc- 
cedervi . 

v.  a.  Venite  tutti  infieme,  eafcoltate»  o Figliuoli  di 
Giacob,  afeoleate  Ifrael  vottro  Padre. 

v.  3.  RUiìEN,  Figliuolo  mio  primogenito,  tu  do- 
vevi ettère  la  mia  fortezza  , e fe’divenuto  la  cagione 
principale  del  mio'  dolore  .Tu  dovevi  eflere  il  più  fa- 
vorito ne  i doni  , e il  più  grande  in  autorità  , ed  in 
comando . 

v.  Ma  tu  ti  fe’fparfo  come  l’acqua;  Polli  tu  non  mai 
crefeere,  perchè  fe’afcefo  fui  letto  di  tuo  Padre,  e hai 
bruttato  il  luogo  del  fuo  ripofo. 

v.  5.  SIMEONE  , e LEVI  , Fratelli  nella  colpa, 
finimenti  di  un  macello  pieno  d’iniquità. 

v.  6.  A Dio  non  piaccia  , ch’io  abbia  alcuna  parte 
ne  i loro  configli  , e che  la  mia  gloria  ha  macchiata 
jn  compagnia  d’etti  loro:  imperocché  eglino  han  fegna- 
lato  il  loro  furore  negli  omicidj , e la  loro  vendetta 
nella  rovina  d’una  Città. 

v.  7.  Che  il  loro  furore  ha  maladetto  , perchè  opina- 
to; e che  la  loro  collera  fia  in  abbominazione  , perchè 
è dura  e infleflibile . Io  li  dividerò  in  Giacob,  elidif- 
perderò  in  Ifraele. 

v . 8.  GIUDA,  i voftri  Fratelli  fi  lauderanno:  la  fua 
mano  farà  fnpra  le  cervici  de’fuoi  nimici  ; i Figliuoli 
di  tuo  Padre  ti  adoreranno. 

v.  9.  Giuda  è un  Giovane  Lione.  Tu  ti  fe’levato  > 
o mio  figliuolo  , per  rapir  la  preda  . Ripofandoti  , tà 

fe’fte- 
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fe’ftefo  come  un  Lione  , e come  una  Lionella  . Cftì 

oferà  rifvegliarlo?  , 

v.  io.  LO  SCETTRO  NON  SARA’ MAI  TOL- 
TO DA  GIUDA,  nè  il  Principe  della  fuadifcenden- 
za  , finché  NON  VENGA  QUEGLI  , CHE  DEE 
ESSERE  INVIATO  ; e quelli  farà  refpetcazione  de 

Popoli.  . 

v.  ir.  Egli  legherà  il  fuo  Afinello  alla  Vigna:  egli 
legherà,  o mio  Figliuolo  la  fua  Afina  alla  Vite.  Egli 
laverà  la  fua  veda  nel  vino,  e il  fuo  mantello  nel  ììq- 
gue  dell’uva.  _ . . 

v.  ix.  I fuoi  occhi  fono  più  belli  del  vino,  e • fU01 
denti  più  bianchi  del  latte. 

v.  i).  ZÀBULON  abiterà  fu  1 Lido  del  Mare  , « 
nel  Port9  delle  navi,  (tendendoli  fino  a Sidone. 

v.  14.  ISSACAR  come  un  afin©  forte,  fi  conterrà  ne 
confini  del  fuo  retaggio. 

v.  rj.  E vedendo,  ctffe-  i I ripofo  è buono,  e che  la 
fua  Terra  è ottima  , piegherà  il  dorfo  fotto  il  pefo  , 
e fi  foggetterà  a pagare  i tributi. 

v.  16.  DAN  averà  parte  nel  governo  del  Popolo  , 
non  meno,  che  le  altre  Tribù  d’Ifraele* 

v.  17.  Che  Dan  diventi  come  un  Serpente  nella  (Ira- 
da , e come  una  Cerafta  nel  fentiero,  il  quale  morde- 
rà il  piè  del  Cavallo,  onde  quegli,  che  (la  fopra,  ro- 
vefciato  ne  cada  . - • 

».  18.  SIGNORE,  IO  ATTENDERÒ’ LA  SALU- 
TE, che  voi  dovete  inviare. 

v.  if.  GAD  combatterà  armato  alla  teda  d’Ifraele , 
e ritornerà  dipoi  coperto  delle  fue  armi. 

v.  »o.  ASER,  il  fuo  pane  farà  eccellente,  i Re  vi 
troveranno  le  loro  delizie. 

v.  at.  NEFTALI  farà  come  un  Cervo  , che  fog- 
ge » 
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ge,  e la  grafia  farà  fparfa  fu  le  fue  parole > 

v.  zi.  GIUSEPPE  crefcerà  , e fempre  più  anderà 
tuttora  crefcendo.  Il  fuo  volto  farà  avvenente:  le  Fan- 
ciulle fono  corfe  fopra  il  muro  per  vagheggiarlo. 

v.  23.  Ma  coloro,  che  di  dardi  fi  armeranno  , l’han- 
no punto  con  parole  afpre  , l’hanno  querelato  , e invi- 
diato. 

v.  24.  Egli  ha  mefifo  il  fuo  arco,  e la  fua confiden- 
za nel  Forte  ,*  e le  catene  delle  fue  braccia  , e delle 
fue  mani  fono  fiate  fpezzate  dalla  Mano  dell’Onnipoten- 
te Dio  di  Giacob.  Egli  è fortito  di  là  per  edere  il 
Pallore  e la  forza  d’Ifraele. 

v.  25.  Il  Dio  di  fuo  Padre  farà  fuo  protettore  , e 
l’Onnipotente  lo  ricolmerà  delle  benedizioni  del  Cielo; 
delle  benedizioni  dell’abido  dell’acque  ; delle  benedizio- 
ni del  latte  delle  mammelle  , e del  frutto  delle  vi- 
fcere. 

v • 2 6.  Le  benedizioni,  che  ti  dà  tuo  Padre,  faran- 
no fuperiori  a quelle,  che  egli  ha  ricevute  da’fuoi  Pa- 
dri , fino  a tanto,  che  fia  compiuto  il  defiderio  del- 
le eterne  colline.  .Scendano  quelle  benedizioni  fui  capo 
di  Giofefiò,  fui  capo  di  lui,  che  è come  un  Naza- 
reo  in  mezzo  de’fuoi  Fratelli . 

v.  27.  BENJAMIN- farà  un  lupo  rapace:  egli  divo- 
rerà fui  mattino  la  preda , e la  fera  dividerà  le  fpoglie. 

v.  28.  Quelli  fono  i Capi  delle  dodici  Tribù  d’Ifra^ 
eie.  Giacob  loro  Padre  parlò  ad  eflì  loro  in  tal  gui- 
fa,  e benedille  ciafcun  di  loro  con  la  benedizione  , 
che  gli  era  propria. 

Giacob , che  per  Rachele  avea  avuto  molto  di  fii- 
ma e di  affetto,  anche  dopo  la  morte  di  lei  ne  con- 
fervò  la  medefima  benevolenza  ; perciò , ficcome  di  le» 
non  gli  erano  nati , che  Giufeppe , e Beniamino  , egli 

adottò 
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adottò  Efraim  e Manafle , tutti  e due  Figliuoli  di  Giu* 
teppe  j affinchè  mettendo  i Cuoi  Nipoti  nel  numero 
de’ Tuoi  Figliuoli)  potette  così  confidarli  del  piccolo 
numero,  che  ne  aveva  ottenuti  da  lei. 

Giacob  per  tanto  benedice  Efraim  , e Manille , fic- 
corae  benedice  i ra.  Tuoi  Figliuoli.  Egli  Io  fece  d’u- 
na  maniera  maravigliofa.  Manafle  era  il  primogenito, 
e perciò  la  mano  delira  di  Giacob  doveva  flenderfi 
fopra  di  lui,  e la  finiUra  Copra  Efraim;  Ma  avvenne 
tutto  l’oppollo.  Siccome  Giufeppe  credeva  , che  Già* 
cob  fuo  Padre,  che  aveva  perdutala  villa , s’inganaf- 
fe,  ne  lo  averti.  Ma  Giacob  dilTe:  Io  lo fo  bette,  0 mio 
figlio,  io  lo  fo:  Manafle  farà  capo  di  Popoli,  t la  fuafiir- 
pe  fi  moltiplicherà  ; ma  Efraim  fuo  Fratello , ch'ì  il  più 
giovane , farà  maggiore  di  lui  > e la  fua  difcendenza  mol- 
tiplicbcrajfi  nelle  Nazioni.  Gen.  Cap.  XLVIII.  verf. 19. 

\ CAPITOLO  HI. 

^ d 

•IL  Stato  del  Popolo  di  Die  fotto  2 a.  Giudici , 0 
-,  Conduttori . * 

Quello  Stato  dura  39 6.  anni;  cioè  da  Mose  il  primo 
de’ Conduttori  del  Popolo  di  Dio  , infino  a Saule 
il  primo  de’ Cuoi  Re.  Vi  fono  fiati  6.  di  elfi  Con- 
duttori, che  non  erano  Ebrei,  ma  Tiranni,  ai  qua- 
li Iddio  diede  in  mano  il  fuo  Popolo  , per  gatti- 
garlo  de’  Cuoi  peccati . 

Anni  del  Mondo  Anni  prima  dell'Era  Volg. 

*****  **  Ayf  ®^E’  comincia  a governar  il  Popolo 
«IYJL  di  Dio  ; e lo  regge  per  lo  fpazio  di 
40,  anni.  *491. 

Iddio 
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Iddio  fa  cader  la  manna  del  Cielo  per  lo  fpazio 
di  40.  anni. 

Mosè  fa  fortir  acque  da  un  fatto. 

Mosè  ottiene  la  vittoria  contra  gli  Amaleciti,  te- 
nendo alzate  le  fue  mani  al  Cielo. 

Iddio  dà  la  fua  Legge  al  fuo  popolo  fopra  il  mon- 
te Sinai. 

Mosè  fcendendo  dal  monte,  e vedendo  il  vitello  d* 
oro,  fpezza  le  Tavole  della  Legge. 

Iddio  torna  a dar  nuove  Tavole , le  quali  fono  dal 
Popolo  ricevute  con  rattègnazione  ed  ottequio  . 

Quello  i il  Decalogo , che  contenevano  le  due  Tavole 
^ à della  Legge  . 

1.  lo  fono  il  Signore  tuo  Dio  t che  ti  cavai  dalla  Ter- 
ra di  Egitto  , dalla  cafa  di  fcbiavit udine  . Tu  non  ai*, 
rat  altri  Dii  , che  me  . Non  ti  farai  alcuna  immagine 
fcolpìta , nè  alcuna  Immagine  di  quanto  è in  alto  nel  Cie- 
lo , ni  di  quanto  è abboffo,  nella  terra  , nè  di  ciò , che  è 
nell' acque  folto  la  Terra . Non  le  adorerai , nè  loro  data 
culto  alcuno  . lo  fono  il  tuo  Signore  il  tuo  Dio  forte  , »/ 
gelofo  , il  vendicatore  delle  iniquità  de ’ Padri  fopra  i Fi. 
gliuoli , fino  alla  terza  , e quarta  generazione  dì  coloro 
che  mi  odiano  ; e che  fa  mifericordia  per  mille  genera- 
xionì  a quelli  che  mi  amano  , e che  cuftodifcono  i miei 
precetti . 

a.  Non  prenderai  in  vano  il  nome  del  tuo  Signore  Dio t 
perchè  il  Signore  non  terrà  per  innocente  colui  , che  ave- 
ri prefo  in  vano  il  nome  del  Signore  fuo  Dio. 

5.  Tu  lavorerai  ne'fei  giorni  , [e  farai  in  quefii  giorni 
le  Opere  tue.  Ma  il  fettimo  giorno  è il  giorno  del  rìpofo 
confacrato  al  Signore  tuo  Dio.  In  tal  giorno  non  oprerete 

cofa 
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cofa  alcuna , nè  tuo  Figliuolo , ni  tua  Figliuola  , nè  il  tuo 
fervo  , nè  la  tua  ferva,  nè  il  tuo  befiiame  ,•  nè  il  fiore- 
ftiero  , che  fia  dentro  delle  tue  porte . Imperocché  ne'  fei 
giorni  fece  il  Signore  il  Cielo , e la  Terra,  e il  Mare  , e 
tutte  le  cofe , che  fono  in  ejfi,  e r ipofi  nel  fetiimo  giorno ; 
e perciò  il  Signore  ba  benedetto  il  giorno  del  Sabato  , e lo 
ba  jantificato. 

4.  Onora  tuo  Padre,  e tua  Madre , acciocché  tu  viva 
lungo  tempo  fopra  la  Terra,  la  quale  ti  darà  il  Signore 
tuo  Dio . 

5.  Non  ucciderai. 

6.  Non  fornicherai . 

7.  Non  ruberai. 

8.  Non  dirai  fa/fo  tefiimonio  centra  il  tuo  Projfimo. 

9.  Non  dejìdtrerai  la  Donna  del  Profilino  tuo . 

10.  Non  defidererai.  la  cafa  del  tuo  preffimo,  nè  il  fuo 
fcrvidore,  nè  la  fu*  ferva  , nè  il  fuo  giumento  , ni  altro  , 
che  fia  di  lui'.  Exod.  cap.  xx. 

Dopo  il  Decalogo  Iddio  dà  le  altre  leggi , che  con- 
cernono gli  (chiavi , l’omicidio,  il  parricidio,  la  male- 
dizione di  un  Figliuolo  centra  fuo  Padre,  o contra 
fua  Madre,  la  pena  del  taglione,  e il  bue  che  batte 
con  le  corna  . Exod.  cap.  xxi. 

Le  Leggi  che  riguardano  il  furto,  o il  danno  infe- 
rito ad  altri  , il  depolìto,  l’imprcftito,  l’ufura , la  for- 
nicazione , il  peccato  d’idolatria  , la  carità  verfo  gli 
flranieri  , la  protezione  della  vedova  e dell’  orfano,  il 
pagamento  della  decima  , e delle  primizie  . Exod.  cap. 
xxi  t. 

Le  Leggi  per  li  Giudici . Obbligazione  di  ricondur- 
re Palino,  e il  bue  del  noflro  nimico,  fe  quegli  fi  fieno 
fmarriti.  Ripofo  delle  terre  nel  fettimo  anno.  Ripofo 
del  fettimo  giorno  della  fettimana.  Le  3.  Felle  princi- 
Temo  II.  S pali 
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pali  degli  Ebrei-,  la  Fefta  de’pani  fenza  lieveto,  e quella 
è la  Pttfqua  ; la  feconda  Feda  della  mietitura  * e delle 
primizie»  e quella  è la  Pentecofte\  la  terza  Fefta  folen- 
ne  verfò  la  fine  dell’anno»  quando  fi  faranno  raccolte  tut- 
te le  frutta  de  i campi»  e quella  era  la  feftadeiTx- 
bernacolli  chiamata  in  greco  Scenopegla  • Ex  od.  xxnr. 

Iddio  comanda  a Mosè  di  ordinare  a i Figliuoli  d* 
lfraele  di  far  volontarie  offerte  per  la  fabbrica  del  Ta- 
bernacolo , dell’Arca,  della  Menfa,  del  Candeliere»  e 
di  quanto  vi  dee  fervire.  Ex  od.  xxv. 

Iddio  ftabilifce  la  forma , e le  mifure  delle  cortine  » 
delle  pelli,  delle  tavole,  e delle  loro  bali»  e del  Padi- 
glione del  Tabernacolo.  Exod.  xxvi. 

Forma  e mifure  dell’Altare  degli  Olocaufti.  Atrio 
del  Tabernacolo,  cortine  e colonne  dell’Atrio*  Olio  per 
*1  mantenimento  delle  Lampadi  • Exod.  xxv n. 

Veftimenti  del  Sommo  Pontefice  Aaron,  e dei  Sa- 
cerdoti fuoi  Figliuoli.  Exod»  xxviti. 

Confacrazione  del  fommo  Pontefice  Aaron  » e de’ 
fuoi  Figliuoli  . Sacrifizj  offerti  per  efti  loro  . Parte 
che  hanno  i Sacerdoti  in  tali  Sacrifiz).  Offerta  di  due 
Agnelli  ogni  giorno,  e di  uno  ogni  fera.  Exod.  xxix* 

Forma  e mifure  dell’Altare  de  i profumi.  Mezzo  fi* 
ciò  da  pagarli  da  ciafcun  Ifraelita  per  riscattarli, 
quando  farà  fatta  una  numerazione  del  Popolo*  Baci- 
no di  bronzo  , in  cui  i Preti  fi  laveranno  le  mani  e i 
piedi.  Compofizione  dell’Olio  Santo,  e de  i profumi» 
Exod.  xxx. 

Mosè  coftruifce  il  Tabernacolo,  re  lo  confacra  nei 
primo  giorno  del  primo  mefe.  La  nuvola  Scende  dal 
Cielo,  e lo  cuopre.  Ella  non  fi  leva,  fe  non  quan- 
do bifogna  che  lfraele  sloggi.  Exod.  XL.  Tutto  que- 
llo fi  fece  l’Anno  del  Mondo  >514. 
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>514.  Nadab  ed  Abiu,  Figliuoli  maggiori  di  Aa- 
ron, avendo  pollo  un  fuoeo  firaniero  nc’loro  Turibili, 
furono  bruciaci  nel  Tabernacolo  ifleffò  , 1*  anno  do- 
po la  fortita  di  Egitto.  <4fo» 

Iddio  f*  lapidare  un  beft«mmiatore  del  fuo  Tanto 
Nome,  ed  un  altro,  che  violava  la  Santità  del  Saba* 
Co,  col  raccogliere  alcune  paglie  ne’Catnpi  . 

Mosè  manda  ia.  fpie  , per  riconofcere  la  Terra  di 
Canaan  , Eglino  fan  mormorare  il  Popolo  • Iddio  per 
punirlo  di  quella  mormorazione,  lo  al&cura,  che  noa 
porrà  in  quella  Terra  mai  piede. 

Corè,  Datqn,  ed  Abiron,  mormorando  contri  Mo- 
sè, e afpirando  al  foramo  Sacerdozio,  fono  inghiottì* 
ti  vivi,  e la  Terra  fi  apre  per  divorarli. 

ajj  a.  Il  Popolo  mormorando  contri  Dio  e Mosè  » 
è punito  con  ferpenti  di  fuoco  K da'  cui  furono  liberati 
da  un  ferpente  di  bronzo  fatto  innalzar  da  Mosè  , 
perchè  folle  veduto  da  tutto  il  Popolo.-  145» 

afjj.  Il  falfo  Profeta  Balaam  benedice  contri  il  fuo 
volere  il  Popolo  di  Dio  , benché  il  Re  Balac  1*  avelie 
mandato  per  maledirlo  . La  fua  afina  gli  parlò  par  do- 
lerli delle  battiture  , ch’elio  le  dava,  imperocché  ella  fi 
era  fermata  dinanzi  ad  un  Angelo  da  Balaam  non  ve- 
duto. 14;  1 

Iddio  fa  vedere  a Mosè  la  Terra  di  Canaan  dalla 
fommità  del  monte  Abarim , dove  Mosè  viene  a mor- 
te , fenzachè  fiali  dipoi  faputo  , dove  folle  il  fu* 
corpo . 

a.  GIOSUÈ’  governa  i Giudei  . 

Giofuè  fa  paflfare  a tutto  il  Popolo  il  Giordano  • 
Quello  Fiume  fi  fecca  , tollochè  vi  entrarono  i Sacer- 
doti , che  portavano  l’Arca  ; e Tacque  follevandofi  ri- 
mafero  fofpafc  in  aria  a foggia  di  una  montagna- 

Sa  Le 
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Le  mura  di  Gerico  cadono  a terra  al  Tuono  delle 
Trombe  de’ Sacerdoti!  i quali  precedevano  l’Arca  del 
Signore  • 

Giofuè  dopo  la  ruina  di  Gerico  > attalifce  la  Città 
di  Hai»  donde  è rifofpinto  nel  primo  asfalto'  per  la 
colpa  di  Acan  ; ma  dopo  il  gafligo  di  Acan  , prende  la 
Città , e la  confegna  alle  Fiamme . 

Giofuè  perfeguitando  i Tuoi  nimici  fa  fermare  il  Sole, 
per  aver  più  tempo  di  (terminarli. 

aj70.  Dappoiché  ebbe  Giofuè  introdotto  il  Popolo 
eletto  nella  Terra  prometta,  la  dittribuifee  a tutte  le 
Tribù,  e'pocodopo  viene  a morte,  dopo  17.  anni  di 
governo.  1434  - 

Al  Re  Adonifedec,  efsendo  (lato  feonfitto  da’Giudei, 

Te  gli  fanno  tagliare  l’ettremità  delle  mani  e de’piedi  , 
come  egli  aveva  fatto  fare  a 70.  Re. 

I più  vecchi  governano  i Giudei  , che  fono  fedeli  a 
Dio,  per  lo  fpazio  incirca  di  15.  anni. 

2585.  V’è  un  interregno  fra’Giudei,  che  dura  intorno 
a f.  anni. 

In  quello  tempo  il  Popolo  viveva  a fuo  capriccio  . 
Quindi  molti  errori  , e difordini  prefero  piede  fra  loro 
I loro  cottumi  guattaronfi  , ed  eglino  cadettero  fino 
nella  idolatria . Iddio  per  punirli , permette  , che  ca- 
dano in  potere  de’loro  nimici.  1419 

ajj x.  1.  Servitù  che  dura  8.  anni.  1413’ 

3.  CUSAN  , Redi  Mefopotamia*  Tiranno  del  Po- 
polo di  Dio . 

x 59 9.  4.  OTONIELLO  libera  di  fervitù  il  Popolo 
di  Dio.  ' *405 

2661.  IL  Serviti  , che  dura  18.  anni . 1343 

j.  EGLON,  Re  di  Moab,  Tiranno  del,  Popolo  di 
Dio.  . ...  ■ 

1*75. 
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2679.  6.  AOD ‘libera  il  Popolo  di  Dio  . Egli  era 
valoroso  . La  Scrittura  dice  di  lui  , eh*  egli  fi  fervi- 
va  della  mano  finiftra  come  della  delira.  1325 

269$.  III.  Servitù  , che  dura  20.  anni.  >3°; 

7.  GIABIN,  Re  di  Canaan  , Tiranno  del  Popolo 
di  Dio. 

2719.  8.  DEBORA  , che  giudicava  il  Popolo  di 
Dio,  unitamente  con  Barac  , mette  in  rotta  Sifara  Ge- 
neral di  Giabin,  e libera  i Giudei  . Giaele  Moglie  di 
Aber  prende  un  gran  chiodo,  e ne  conficca  a Terra  la 
teda  di  Sifara  immerfo  per  la  flanchezza  nel  Conno.  128$ 

* 2 7 j 2»  IV.  Servitù , che  dura  7.  anni.  *25*. 

9.  I MADIANITI  tiranneggiano  il  Popolo  di  Dio. 
2759.  io.  GEDEONE  è chiamato  da  Dio  per  libe- 
rare i Giudei  dal  giogo  de' loro  nimici.  Sacrifica  Copra 
una  pietra  , di  cui  eCce  un  fuoco  , che  confuma  il  Sa- 
crifizio. , 1*4$ 

Gedeone  ottiene  da  Dio  il  miracolo  del  capretto,  in 
pruova , che  egli  lo  avefse  eletto  ad  efsere  liberator  del 
fuo  Popolo. 

Iddio  comanda  a Gedeone  di  guidar  tutte  le  fue 
genti  alla  riva  del  Giordano,  e gli  dà  un  fegno  per  di- 
feernere  coloro,  de’quali  egli  doveva  fervirfi  per  com- 
battere contra  i Madianiti  . I Soldati  , che  bevettero 
l’acqua  prefa  nelle  lor  mani  furono  gli  eletti. 

Sconfitta  de’Madianiti  con  lo  ftrepito  delle  trombe,  e 
col  chiaror  delle  lampade. 

11.  ABIMELEC,  Figliuolo  di  Gedeone  , volendoli 
far  Re,  uccide  i Cuoi  70.  Fratelli  , e governa  i Giudei 
per  3.  anni. 

2771.  Abimelec  è uccifo  da  una  Femmina  , che  gli 
fpezza  il  cervello  con  una  pietra  , nel  terzo  anno  del 
fuo  governo.  *233 
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da  Dio>  prendendo  U difefa  degl’lfraeliti  nell’anno  ven- 
tèlimo deil’amrainiftrazione  di  Eli  , e Ji  libera  , per 
quanto  può  , dall’oppreHione  de'Filifiei , mille  dei  quali 
ne  uccide  con  la  mafcella  di  un  Alino.  njj 

a 8 80.  Sanfone  rinchiufo  in  Gaza  leva  le  porte  della 
Città.  1114 

Sanfone  difcuopre  a Dalida , Femmina  Filiftea  , che 
la  fua  forza  confifteva  ne'fuoi  capelli* 

3887.  Sanfone  con  uno  sforzo  ftraordinario  fa  cade- 
re la  cafa , dov’era  tenuto  prigione  da’Filifìei  ; e muo- 
re in  tal  guifa  volontariamente  con  3.  mila  Filifiei , che 
rimangono  oppreflì  fotto  di  quelle  ruine.  1 1 17 

a888.  Iddio  , per  gafiigar  Eli  gran  Sacerdote  della 
fua  negligenza  in  riprendere  gli  errori  de’fuoi  Figliuoli, 
Ofni,  eFinea,  permette,  che  ali’udir  la  novella  della 
loro  morte  , e della  prefa  dell’  Arca , cada  dalla  fua 
feggia  , e fi  rompa  la  tefia.  1116 

1 Filiflci  polla  l’Arca  nel  Tempio  prefso  Dagone  lo- 
ro Idolo,  ella  lo  fece  cadere,  e tutti  percorsegli  di  nna 
piaga  così  funefia,  che  gli  obbligò  a fubito  rimandarla. 

1 Filifiei  rimandano  l’Arca  nella  Giudea,  per  isfug’ 
gire  i mali,  che  tutto  dì  ne  provavano. 

za.  SAMUELLO  (uccede  ad  Eli,  e governa  per  2 r. 
anno  i Giudei. 

Samuello  offerifce  a Dio  un  faerifizio.  Quindi  gl’  If- 
raditi  fconfiggono  i Filifiei. 

*909.  Gl’lfraeliti  domandano  «in  Re  a Samuello  « 
Per  comandamento  di  Dio  egli  dà  per  Re  ad  affi  Saul, 
ch’era  io  età  dì  40.  anni . 
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CAPITOLO  IV. 

m III.  Stato  del  Popolo  di  Dio  folto  1 1.  Re  di  Giuda  • 

Quello  Stato  dura  507.  anni  ; cioè  dal  principio  dal 
Rrgno  di  Saul,  primo  Re  del  Popolo  di  Dio,  fino  al- 
ia line  del  Regno  di  Sedecia  , fuo  ultimo  Re . 

2909.  I.  Saul  è confacrato  Re  da  Samuello  ,'  e re- 
gna 40.  anni.  1097 

29 ir.  Gionata  , Figliuolo  del  Re  Saul  , va  folo 
col  fuo  Scudiero  nel  Campo  de’Filiflei , e li  inette  n 
fuga.  104'$ 

29 30,  Saul  preferva,  contra  i!  divieto  di  Dio  , A- 
gag  Re  degli  Amaleqiti  . Iddio  gli  fa  intimar  la 
fua  collera  da  Samuello  , che  ripara  l’error  di  Saul 
col  far  morire  il  Re  Agag.  1074 

2942.  Saul  rigettato  da  Dio,  e invaio  dallo  Spirito 

maligno,  fe  gli  cerca  perfona,  che  fappia  ben  fuonar 
l’Arpa,  affine  di  follevarlo  nel  fuo  malore.  Se  gli  me- 
na David,  che  allora  aveva  23.  anni.  1062 

Goliat  Filifteo  , di  prodigiofa  grandezza , è atterra- 
to da  David,  armato  folaraente  di  una  frombola,  e di 
un  baflone. 

David  avendo  uccifo  Goliat,  le  Donne  Ifraelrtiche 
gli  vanno  incontro  per  onorarne  il  trionfo  , con  accla- 
mazioni di  allegrezza,  e con  fuono  di  varj  (frumenti. 

2943.  Saul  pieno  di  rabbia,  e d’invidia  contra  Da- 

vid lo  vuol  trafiggere  con  la  fua  lancia , mentre  quelli 
fuonava  l’Arpa  dinanzi  a lui.  1061 

2944.  Gionata  vedendo  1’  odio  paterno  contra  Da- 
vid, lo  avvertifce  di  ritirarli . io 60 

2946.  David  ha  Saul  in  ipo  potere  j ma  non  gli  fa 

male 
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male  alcuno  . Si  contenta  di  torgli  la  lancia  , e la 
tazza.'1  105! 

2947.  Samuel  lo  viene  a morte  in  età  d’anni  incirca 

$7.  • ioj7 

Abigail  moglie  di  Nabal  placa  con  la  Tua  prudenza 
lo  fdegno  di  David.  Nabal  gli  aveva  negati  i diritti 
della  ofpitalità.  • • 1 • 

L’elercito  di  Saul  è (confitto  da’Filittei.'  I Tuoi  tlè 
Figliuoli  vi  fono  uccifi  ; ed  egli,  effendo  rimetto  gra- 
vemente ferito  nel  combattimento,  fi  uccide  da  sè  me- 
defimo.  ■ • • ’ • r 

2949.  Alcuni  Amaleciti  vanno  a porre  a Tacco  Sice- 
lcg  in  lontananza  di  David  . Egli  fopravviene,  va  lo- 
ro incontro,  e li  mette  in  rotta.  * *1055 

1 Filiftei  fi  rallegrano  della  morte  di  SauF , ed  of- 
ferifcono  il  fuo  capo  al  loro  Idolo.  David l!ne  piaghe 
la  morte,  e patta  in  Giudea,  dove  in  Ebron-  è:ricono- 
fciuto  per  Re.  1 > *-r:-  : 

li.  DAVID  è confacrato  Re  , e comincia  a regna- 
re, cioè  a dire  la  Tribù  di  Giuda  lo  riconofce  in  fuo 
Re,  elTendo  egli  allora  in.  età  di  30.  anni Abrier  Ge- 
nerale di  Saul  prefe  Isbofet  Figliuolo  di  lui' per  farlo 
regnare  fopra  l’altre  dieci  Tribù.  Cinque  anni  dopo  , 
Isbofet  rimane  uccifo;- e- David  regnò  foprà  tutte  le 
Tribù.  t 

2979.  .David  vuol  far  tornar  l'Arca  nelle  fue  Terre. 
Morte  di  Oza  , che  vi  Rende  la  mano  per  impedire  , 
ch’ella  non  cada.  • n ..sr  < • ! ' 104$ 

David , avendo  rifoluto  una  feconda  volta  di  riac- 
quiftar  l’Arca,  la  fa  portare;  ed  accompagnar  da'  Le- 
viti, per  isfuggire  un  accidente  fomigliantè  a quello 
di  Oza.  Egli  danza  avanti  l’Arca.  Sua  moglie  fe  ne  fa 

beffe . ...  ’ 
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*967.  David  menda  Gioab  cpatra  gli  Ammoniti  , 
fer  vendicarli  dell’oltraggio  , che  Anone  loro  Principe 
aveva  fatto  a’f«pi  Ambafciedorj , prefi  da  lui  per  ifpie. 

1037 

*9$9-  David  veduta  da  lontano  nel  bagno  Berfrbea , 
Moglie  di  Uria  * concepì  un  cattivo  amore  per  lei  , 
e quindi  fe  morire  Uria  (uo  Marito  . David  era  allo, 
fa  nell'anno  jof  della  fua  età.  1035 

*P7°-  Iddio  manda  Natan  fpo  Profeta  a David  per 
rapprefentargli  il  fup  fallo  é II  dolore  , che  oe  conce- 
pifee  quello  Canto  Re,  gli  fa  accettar  tutti  imali,  che 
il  Profeta  gli  annun aia.  1034 

»97».  Affatone,  riconciliatoli  con  David  , fa  uccio 
dere  in  un  convito  Atnuon  fuo  Fratello  . David  è co* 

Il  retto  a fuggire  di  Gerofolima , e foffre  quefta  perfe- 
euaione  con  una  pazienza  maravigliofa  . 1032 

»p8i.  Affatone  fuggendo  dal  combattimento  reflaper 
la  chioma  ad  una  quercia  fofpefo  ; e quivi  Gjoab  gli 
paffa  il  cuor  con  tre  frecce . C 10*3 

Seba  r eflfe odofi  ribellato  a David  , e avendo  tratte 
ueffa  fua  fedilione  le  X.  Tribù  , è perfeguitato  da 
GÌQfb  in  Abela  , dove  fe  gli  tronca  ti  capo  per  confi- 
glio di  una,  femmina  . 

ap?7*  David  fatta  la  numerazione  di  tutto  il  fuo 
Popolo  per  un  impulfo  di  vanità  , Iddio  affligge  il 
fuo  Regno  000  una  pellilenza  , la  quale  in  tre  giorni 
fa  morirai  fetta  marnila  perdine.  ' tory 

8989.  David,  ad  iflanza  di  Berfabea  , e del  Profe- 
ta Natan  , (labi lifce  per  Re  Salomone:  efiendo  egli  in 
età  d’anni  20.  e Salomone  di  18,  tory 

«ago.  David  muore  dopo  avere  regnato  in  Ebron  7. 
inni»  A meteo  , e 33.  in  Gerusalemme  . 1014 

appi.  III.  SALOMONE  nel  cominciamento  del 

fuo 
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fuo  Regno  fpofa  la  Figliuola  di  Faraone,  e domanda  a 
Dio  la  Sapienza  . 1013 

Celebre  giudizio  di  Salomone  tra  due  Femmine, per 
conofcere  qual*  di  loro  fofTe  madre  di  un  Fanciullo  , 
che  l’una,  e l’altra  diceva  edere  Tuo. 

2992.  Salomone  fa,  che  fi  fabbrichi  il  Tempio,  di 
cui  David  aveva  fatto  il  difegno  , nè  aveva  potuto  e- 
feguire  per  cagione  delle  molte  fue  guerre  . Fu  quello 
Tempio  incominciato  l'anno  quarto  del  fuo  Regno, 480. 
anni  dopo  l'ufcita  dall’Egitto,  e fu  perfezionato  nel 
princìpio  dell’anno  del  Mondo  3000,  e mille  anni  ap- 
punto prima  della  Nafcita  del  Media  , 0 1004.  prima 
dell’Era  Volgare  . 1012 

3001.  Salomone  fa  radunare  tutto  il  fuo  Popolo 
per  celebrar  più  folennemente  la  dedicazione  del  fuo 
Tempio.  iooj 

Magnificenza  di  Salomone  nel  fuo  Palazzo  , e nel 
Tempio  fatto  da  lui  innalzare  alla  Gloria  di  Dio.  Ecco 
in  qual  guifa  la  Scrittura  ne  parla  : 1 viveri  per  la  ta- 
vola di  Salomone  erano  in  clafcun  giorno  30.  misure  di  fior 
di  farina , e do.  di  farina  ordinaria.  Una  di  quelle  mi- 
fure  degli  Ebrei  conteneva  , fecondo  i dotti  Spofitori  ; 
due  fettiert,  mifura  di  Parigi.  Dieci  bovi  graffi , 20,  bo- 
vi da  paflura  , 100.  montoni,  oltre  alla  cacciagione  de  'Cer- 
vi , delle  Capre , de' bovi  falvatici , e d'ogni  forta  di  volati- 
li, Egli  aveva  quarantamila  Cavalli  nelle  fue  feuderie  per 
li  carriaggi , e dodicimila  da  cavalcare.  Quando  egli  in- 
traprefe  di  fabbricare  il  Tempio,  regolò  il  numero  de- 
gli Artefici . Aveva  / ottantamila  facchini  da  portare  i prfi, 
e ottantamila , che  tagliavano  le  pietre  fu  le  montagne  ;fen- 
za  quelli , che  avevano  la  fopraintendenza  a ciafeuna  ope- 
ra, i quali  erano  in  numero  di  tremila , e trecento.  Saio- 
mone  fece  P Or  acolo , 0 fi  a il  Santuario  nel  mezzo  delTem - 

pio 


Digitized  by  Google 


iS4  Delti  Monarchie  Antiche 

Anni  del  Mondo  Anni  prima  dell'  Era  Vog. 

pio  , e nella  parte  più  interna , per  collocarvi  1'  Arca  dell ’ 
Alleanza  del  Signore . L'Oracolo  aveva  20.  cubiti  dì  lun- 
ghezzay zo.  di  larghezza,  e io.  di  altezza . Egli  lo  co- 
perfe, e Intonacò  di  oro  puri/funo,  e coperfe  altresì  l'Altare 
di  legno  di  Cedro.  Coperfe  anche  d'oro  purijftmo  la  parte  del 
Tempio , che  era  avanti  l'Oracolo , e vi  affiffe  le  lamine  d' 
oro  con  chiodi  d'oro.  E' non  v'era  cofa  alcuna  nel  Tempio  , 
che  non  fojfe  d'  oro  coperta . Coperfe  fimilmente  d'oro  tutto 
l'Altare  , chi  era  avanti  l'Oracolo  ; Jìccome  pur  cf oro  coper- 
fe il  pavimento  del  Tempio , e dentro  , e fuor  dell'Oracolo  . 
Silomone  fabbricò  , e compii  interamente  il  fuo  Palazzo 
nel  corfo  dì  t 3.  anni.  Ne  impiegò  7.  neHa  fabbrica  del  Tem- 
pio ; ed  egli  parimente  edificò  il  Palazzo  che  fu  chiamato  la 
Cafa  del  legno  del  Libano.  La  magnificenza  di  Salomo- 
ne non  fece  di  sè  minor  pompa  nel  giorno  della  dedi- 
cazione del  Tempio,  dappoiché  l’Arca  del  Signore  vi 
fu  trafportata  infieme  col  Tabernacolo  dell’Alleanza,  e 
con  tutti  i Vafi  del  Santuario,  portativi  da  i Sacerdoti 
e dai  Leviti.  La  Scrittura  dice,  che  Salomone  nel  tem- 
po della  folennità  di  quefta  Fetta  , la  quale  durò  7. 
giorni , facrificò  al  Signore  per  Oftìt  pacìfiche  ventimila 
bovi , e centoventimila  pecore  • Tutto  quefto  è tratto  da 
i Capitoli  4.  6.  7.  e 8.  del  III.  Libro  de  i Re  . 

3013  La  Regina  di  Saba  viene  a vedere  Salomone 

per  afcoltare  la  fua  Sapienza,  e per  fargli  i fuo»  dona- 
tivi. 991 

3023.  Salomone  fi  lafcia  corrompere  dalle  Femmi- 
ne, ed  incenfa  gl’idoli  de’falfi  Dei,  in  età  di  più  di 
50.  anni  . 981 

3029.  Salomone  muore  dopo  aver  regnato  40.  anni. 
Non  fifa,  s’egli  fiafi  convertito  a Dio,  benché  alcuni 
abbiano  riguardato  il  Libro  dell’  Ecclefiatte,  come  il 
Libro  della  fua  penitenza . 975 

IV. 
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IV.  ROBOAMMO  fuccede  a Salomone  Tuo  Padre. 
Quello  giovane  Re  rifonde  afpramente  ad  alcuni  De- 
putati del  Tuo  Popolo,  preferendo  il  coniglio  de’ giova- 
ni a quello  de’vecchi , che  lo  efortavano  a trattar  con 
dolcezza  il  fuo  Popolo  nel  principio  del  fuo  governo  . 
Per  tale  imprudenza  egli  perdè  il  Regno  d’Ifraello . Im- 
perocché tutto  Ifraello  cioè  X.  Tribù  fi  ribellarono 
a Roboammo,  e pregarono  Geroboammo  ad  edere  loro 
Re  . Qucflo  è il  tempo  pertanto  ,ìn  cui  principiò  quella  lun- 
ga dìvifitne  dei  Re  di  Giuda  , e de  i Re  cC  Ifraello  . Noi 
continuando  la  fuccelfione  de  i Re  di  Giuda  riporre- 
mo a fianco  quella  de’Re  d’Ifraello. 


RE  DI  GIUDA 


RE  D’ISRAELLO. 


30x9.  Roboammo  regna 
17.  anni. 

jojo.  - 


• 1 . 

304*.  V.  ABIA  fuc- 
cede  a fuo  Padre,  e regna 
3.  anni  . 

3049.  VI.  ASA  fuc- 
cede  a fuo  Padre  , e re- 
gna 41.  anno  . 


Geroboammo , Servidore  di 
Salomone , divenuto  Re , re- 
gna 11.  anni . 97$ 

Un  Profeta  avendo  ripre- 
fo  Geroboammo  delle  fue 
impietà  , è uccifo  da  un 
Lione,  per  non  avere  ubbi- 
dito al  Signore,  che  gli  a- 
veva  proibito  di  bere,  e di 
mangiare  in  quel  luogo'.  974 


958 


9U 

a.  Nadab  fuccede  a fuo 

Pa- 
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Anni  de  IP  Era  Potg, 
Padre  Geroboammo,  e re- 
go*  *•  anni.  974 

3.  ufurpa  il  Regno, 

e regna  24.  anni . 953 

4.  £/o  fuccede  a Bufa  fuo 
Padre,  e regna  a. anni.  930 


307;.  s»  Zambrl  prende  il  Re- 

gno, e lo  tiene  per  /.gior- 
ni* 929 

Zambri  ribellatoli  ad  Eia, 
quarto  Re  d’Ifraele,  è atte- 
diato in  Terfa , dove  fi  ab- 
brugia  da  sé  fletto  con  tutta 
la  fua  Famiglia  nel  fuo  Pa- 
lazzo . 

6.  Amrì  è fiabilito  Re 
dal  Popolo,  e regna  za.  anni. 

jote.  7.  Aca b fuccede  a fuo  Pa- 

dre, eregna  a a.  anni.  918 

3090.  VII.  GIOSA- 
FAT  , fuccede  ad  Afa 
fuo  Padre  , e regna  aj. 

anni.  914 

3092.  Verfo  quello  tempo  Iddio  gafligando  la  Terra 

con  una  fterilità  di  3.  anni , manda  il  Profeta  Elia  ap- 
pretto un  torrente,  ove  due  corvi  gli  portano  da  man- 
giare* 91* 

3096.  Elia  avendo  fatto  riconofcere  il  vero  Dio  col 

miracolo  del  fuoco , che  fcefe  dal  Cielo  fopra  il  fuo  fa- 
crifizio,  comandò  al  Popolo,  che  faceflè  morire  i 450. 
Sacerdoti  dell’Idolo  di  Baal.  908 

3097.  Elia  fuggendo  la  collera  di  Gezabeje  , che  vo- 

leva 
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leva  fopra  lui  vendicarli  della  morte  de’  Cuoi  falli  Pro- 
feti , è foftenuto  nel  Diferto  da  un  Angelo»  che  gli  re- 
ca il  cibo.  907 

;iof.  Giofafat  ad  e firn-  S.  Oro/*  è fatto  Viceré  da 

pio  di  Acab  » ftabilifcè  fuo Padre»  e governa  il  re- 
Gioram  fno  Figliuolo  per  gnoauanni.  Spi 

fuo  Viceré.  • 


Adii  muovi  guerra  alla 
Siria  j e retta  uccifo  daufti 
freccia  tirata  a cafo. 

3 tot.  p.  Gìomm , Figliuolo  di 

Acab»  dopo  la  tnortedifoo 
Fratello  Ocofia  » gli  fuccede» 
« regna  ra.  anni.  8pf 

Elia  è portato  io  Cielo  in  un  carro  di  fuoco  alla 
preferirà  di  Elifeo  fuo  Difcepulo.  Elifeo  ricéve  ài  lui 
il  fuo  fpirito  raddoppiato;  e divide  Tacqui  del  Giéfw 
«Uno  col  mantello  di  Elia  . 1 Santi  Padri  dicono»  che 
Elia  è (lato  trafportato  nel  medelìmo  luogo  » ove  Dìo 
ha  collocato  Enoc  ; e che  quelli  fono  I dar  tr/lMnnf 
da  Dio  rifervati  » e de’quali  fi  parla  noU’ApocalilIc  cap. 
vi.  per  opporli  un  giorno  alTAnticrifio. 

Aleuni  fanciulli  beffandoli  della  calvizie  di  Elifeo  , 
fono  fatti  a brano  dagli  Orli . 

3109.  Una  vedova  tormentata  da'lhoi  creditori  » 
fatto  ricorfo  alla  carità  di  Elifeo  » quello  Profeti  io 
irapofe»  che  prendere  ad  impreftitb  ttòlti  vili  do* 
Cuoi  vicini  * Ella  li  riempie  d’Olio  con  no  piccolo  avan- 
zo » che  fi  trovava  in  fua  cafa  ; e che  fi  moltiplicò  fi- 
no a tanto,  che  non  fi  trovarono  altri  vafi. 

4110.  Naaman , Generale  delTefercito  del  Re  di 
Siria , va  a trovare  il  Profeta  Elifeo  pel  tlTef  guari- 
to della  fua  lebbra.  '114 

3iia 


\ 
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jua.  Vili.  GIORAM,  prima  Viceré  , è a (Toc  iato 
•1  governo  , del  Regno  da  Tuo  Padre  già  vecchio  . 

89» 

31 1 11  Re  di  Siria  attedia  la 

, !■  Città  di  Samaria  , e lati* 

. duce  ad  una  orribile  careftia 

di  ogai  cofa  . . . 88  8 

3119.  IX.  OCOSIA  , 
fucccde  a Tuo  Padre,  ere* 

gna  1.  anno.  . 81; 

Un  Signor  di  Samaria  ettendofi  fitto  beffe  delle  pa- 
role di  Elifeo,  è caipettato  dal  Popolo. 

3120.  Un  morto  ettendo  flato  gittato  cafualmente 

nella  fepoltura  di  Elifeo,  rifufeita  al  folo  tratto  delle 
fue  otta . 884 

Atalia  Regina  di  Giuda,  io.  Geu  è confacrato  Re 
Madre  di  Ocofia , vedendo  da  un  Profeta  , e regna 
morto  fuo  Figliuolo,  dife*  28.  anni.  Quelli  fu  , che 
gna  di  far  morire  tutti  que’,  uccife  Ocofia  Re  di  Giu- 
che  rettavano  della  Fami*  da , e Gioram  Re  d’ifrael- 
glia  Reale,  fenza  perdona-  lo  • 
re  a’propr]  Figliuoli,  e di 
regnare  con  la  perdita  di 
rutti  li  Tuoi . Il  folo  Gioas 
Figliuolo  di  Ocofia  fu  fot- 

cratto  al  furor  di  fua  Avola;  g ' 

Giofabet  nafeofe  quello 

Fanciullo  ancora  in  falce  . .. 

sella  Cafa  di  Dio,  e falvò 

in  tal  maniera  quella  pre- 

ziofa  Reliquia  della  ttirpe 

di  Davide.  Atalia  regna 

«noi. 

31»$. 
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3126.  X.  GIOAS  in 
età  di  7.  anni  è moftra-  '• 

to  al  Popolo  dal  fommo 
Sacerdote  Gioiada . Egli 
è confacrato  Re  , e re- 
gna 40.  anni.  • * 878 

Zaccaria  , fommo  Sa* 
eerdote  , viene  lapidato 
per  comando  di  Gioas 
Re  di  Giuda  ; perchè 
lo  riprendeva  de’fuoi  mif* 
fatti . 


3*4** 

1 r.  Gìoacas  fuccede  a 

fuo  Padre,  e regna  17.  an. 
ni.  , • 856 

3i<?3. 

ia.  Gioas  i afifociato  al 

• . * , 

Regno  da  fuo  Padre  Gioa- 
cas,  e regna  1 6.  anni.  841 

3165.  XI.  AMASIA» 
fuccede  a fuo  Padre  » e 
regna  aj.  anni. 

OO 

VA* 

*0 

Giona  in  quejlo  tempo  profetizza  . 

> . f 


3168. . 

13.  Geroboammo  II.  è af- 

■  • ' •!  • • 

focato  al  Regno  da  Gioas 

1 

fuo  Padre  , mentre  quelli 

I1  ' * 

• . ' •' < va  a guerreggiare  col  Re 

1 » *. 

di  Siria. 

3 »7* 

Morto  però  Gioas  inque* 

il  .' 

fi' anno  , la  Scrittura  dice. 

che  Geroboammo  regna  in 

r : 

fuo  luogo  41.  anno.  8ay 

. Temi  IL 

T 3194. 
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31 J4'  XII.  OZIA  , 
ovvero  AZARIA  , dap- 
poi oche  fuo  Padre  ri- 
mafe  uccifo  r regnò  52. 


anni. 

llfli 

3197,  II  Profeta  Gio- 

na dimora  tre  giorni  nel 

. 

ventre  di  una  balena  , e 

■ . 

n’efce  vivo. 

top 

3219-  Ifaia  comincia  a 

\ 

profetiazare,  e vi  fegui- 
rò-  per  quali  un  feco* 

- 

lo.  . . 

7«r 

Amos  y Ofea  , £ Gioii  profetizzano1  in  quefto 
. tempo . . ' 


3*3 i'4.  Zaccaria  , dopo  un’ 

anarchia  di  anni  r regni 
(.  meli • ; tjx 

15.  Sellum  r avendo  ucci' 
Io  Zaccaria  ,•  regna  un  me- 
le. 

3133.  16.  Manaenr  uccide  Sef- 

lum , e regna  io.  anni  coir 
lr  ajuto  di  Fui  y Xe  degli 
Aflìrj.-  771 

3*43.  . rj.Faceja  fuccede  aMa- 

. . naem  fuo  Padre  , e regna 

r.  anni.-  . 751 

3x47.-  , 18.  Facea  , Figliuolo  di 

Romelia  avendo  uccifo  Fa- 
ce ja  T regna  ao;  anni.  7 59* 
3*4*- 
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Anni  del  Mondo 

324 6.  XIII.  GIOA- 
TAN,  fuccede  a fuo Pa- 
dre Ozia  , e regna  16. 
anni. 


Anni  prima  dell'Era  Volg. 

7 J* 


Mie  bea  profetizza  in  queflo  tempo. 


32  6a.  XIV.  ACAS  fuc- 
cede a fuo  Padre  Gioa- 
tan  , e regna  16.  an« 
ni . 

32(5.  L’  empio  Acas 
irrita  Dio  , e vien  da- 
to in  potere  de’  fuoi  ni- 
mici. 


3277.  XV.  EZECHIA 
è aftociato  al  Regno  da 
Acas  fuo  Padre  > e regna 
29.  anni. 

3283. 


74* 

19.  Ozea  , Figliuolo  di 
Eia  , avendo  uccifo  Facea  » 
regna  in  fua  vece  ; ma  le 
grandi  rivoluzioni  cagiona- 
rono un  interregno  di  9. 
anni  ; dopo  i quali  egli  ri- 
pigliò la  Corona.  739 


7*7 

L’anno,  19.  di  Ozea,  e 
il  6.  di  Ezechia,  Sahnana - 
far  prefe  Samaria  dopo  3, 
anni  di  aftedio  » e traile  le 
X.  Tribù  prigioniere.  In 
tal  maniera  ebbe  fine  il  Re- 
gno d’Ifraello  dopo  una  du- 
razione  di  234.  anni  > dac- 
ché fi  era  divifo  dal  Regno 
di  Giuda. 


T s Fi. 
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Fine  del  Regno  /Cifratilo.  * 

u 

3x8 i.  Tobia , Uomo  Tanto  , perde  la  villa  , e fof- 
fre  qnefla  difgrazia  con  una  fomma  colìanza.  718. 

Ezechia  attende  al  Culto  divino  , e fa  fpezzare  gl’ 
Idoli,  che  adorava  il  fuo  Popolo,  prima  del  Tuo  Re- 
gno. 

3291.  Iddio  a favore  del  Re  Ezechia  mette:  in.  rot- 
ta Tefercito  di  Sennacherib  , col  mezzo  di  un  An- 
gelo , che  in  una  notte  ne  uccife  18;.  mila  Solda- 
ti. 7 1 j- 

flaum  profetizza  , e confola  le  X.  Tribù  prigio- 
niere . 

3294.  11  Re  Ezechia  , infermatoli  a morte  , riceve 
la  fanità , e di  più  ij.  anni  di  vita.  710. 

x 3300.  L’Angelo  Raffaello  viene  per  comandamento 
di  Dio  a fervir  di  guida  al  giovane  Tobia  in  .un:  Tuo 
viaggio.  ...  704. 

Il  Giovane  Tobia  rende  la  villa  a fuo  padre.  L’ 
Angelo  Raffaello  lì  dà  loro  a conofcere  , e poi  fpa- 
rifce.  .< 

3306.  XVI.  MANASSE  fuccede  a fuo  Padre.  Egli 
non  è che  di  ix.  anni,  e ne  regna  55.  698. 

3328.  Manaffe  è prefo  , e condotto  in  Babbiionia, 
l’anno  22.  dei  fuo  Regno  : ma  la  tabulazione  aven- 
dolo fatto  ravvedere  , egli  fi  pente  de’fuoi  peccati  ; e 
Iddio  lo  reftituì  incontanente  a Gerusalemme  , dove 
regnò  ancora  33.  anni.  67 6. 

3348.  Oloferne  Generale  dell’  efercito  di  Nabu- 
codonofor  , fi  approlfima  alla  Giudea.  Achior  , Re 
degli  Ammoniti  , che  fi  era  portato  al  fuo  Campo, 
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innalza  alla  Tua  prefenza  I»  polfanza  del  Dio  de’ Giu* 
dei.  6j 6 

Giuditea  prefentalì  ad  Oloferne  , che  lì  ubbriaca . 
EfTa  gli  taglia  la  Telia  , e libera  dall’  attedio  la 
Città  di  Betulia . 

3361.  XVII.  AMON  fuccede  a Manaffefuo  Padre, 
e regna  2.  anni  dopo  di  lui.  643 

3363.  Amon  è uccifo  a tradimento  da’fuoi  641 

XVIII.  GIOSIA  in  età  di  foli  8.  anni,  fuccede  * 
fuo  Padre  Amon,  e regna  31.  anni.  Riftabilifce  il 
culto  di  Dio  nel  fuo  Regno  , e fupera  in  virtù,  tutti 
i Re  fuoi  predecettori. 

3374*  Giofia  l’anno  12.  del  fuo  Regno  purificò 
Giuda  e Gerufalemme  dall'idolatria.  ' 630 

3375*  Geremia  comincia  a profetizzare,  e profetizza 
per  quafi  45.  anni.  " . 629 

Sofonia  , Baruc  , Olda , ed  altri  Profeti  , come  pure 
Abacuc , fìorilcono  in  quello  torno. 

3394.  Giofia  , avendo  imprudentemente  imprefa 
la  Guerra  contra  Necos  Re  di  Egitto , vi  rimane 
uccifo;  e tutta  l’allegrezza  di  Giuda  fi  converte  in 
lutto.  . 610 

XIX.  GIOAGAS  , ovvero  SELLEUM  , fuccede  a 
Giofia  fuo  Padre.  • • . 

Necos  Re  di  Egitto  ritornando  di  Afiìria  depofe 
Gioacas  , che  non  aveva  regnato  fuorché  3.  meli , e 
pofe  per  Re  in  fua  vece  Eliachim  di  lui  Fratello, 
cangiandone  però  il  nome,  e chiamandolo  Gioachim  ; 
e feco  traile  Gioacas  prigioniero  in  Egitto,  dove  que* 
Hi  morì. 

339  7*  XX.  GIOACHIM  regna  in  Giuda.  609 
3398.  Quell’anno  Nabucodonofor  Re  di  Babbiionia 
fa  prigione  Gioachim  per  sondamelo  nel  fuo  Regno  ; 

T 3 dipoi 
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dipoi  avendogli  data  la  libertà  fotto  duriflime  condì, 
zioni,  lo  Jafcia  in  Gerufalemme,  dov’egli  rimane  co- 
me fuo  fuddito;  e Nabucodonofor  porta  feco  una  gran 
parte  de’  vali  del  Tempio  con  alcuni  Fanciulli  del 
fangue  Reale  , e delle  migliori  Famiglie  , tra’ quali 
fono  Daniello  , ed  i fuoi  Compagni . Da  quefio  tempo 
hifogna  principiare  a contare  i 70.  anni  della  /chiavi tu  - 
dine.  606 

Daniello  comincia  a profetizzare  in  Babbiionia  , of- 
fendo ancora  quali  in  età  fanciullefca . Egli  fpiegji  il 
fogno  del  Re  NabuCodonofor . 

3405.  Gioachim  è uccifo  da’Babbilonefi  , ed  è la- 
fciato  infepolto.  559 

XXI.  GECONIA  , detto  anche  Gioachim  , Fratello 
di  Gioachim  , gli  fuccede  , e regna  3.  mefi  in  Geru* 
falemme;  ma  Nabucodonofor  lo  mena  fchiavo  in  Bab- 
biionia con  fua  Madre  , e co’  più  grandi  della  fua 
Corte  » tra  quali  erano  Eztchiello  , e Mardocheo  Zio  di 
Eller,  con  tutte  le  ricchezze  di  Giuda  , e con  tutti  i 
vafi  del  Tempio,  che  vi  erano  rimalli.  Egli  flabilifce 
per  Re  il  Zio  di  Geconia  , cangiandone  il  nome  in 
quello  di  Sedecìa. 

Due  Vecchi  Giudici  del  Popolo  proccurano  di  cor- 
rompere la  calla  Sufanna  , mentre  quella  era  fola  nel 
fuo  giardino. 

Iddio  li  ferve  del  giovane  Daniello,  per  liberar  Su- 
fanna  dalla  morte  , alla  quale  era  Bau  ingiuBamente 
condannata . 

3409.  XXII.  SEDECIA,  ultimo  Re  di  Giuda,  re- 
gna in  Gerufalemme  11.  anni.  599 

Ezechiello  comincia  le  fue  profezie  il  J.  anno  della 
fua  cattività  in  Babbiionia  ; e profetizza  lino  al  XXVII. 
anno.  Eli  era  della  Stirpe  Sacerdotale. 

3415, 


I 


I 

I 

I 
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54 itf.  L’anno  11.  di  Sedecia  , Gerufalemme  vien 
polla  a facco  da’  Babbi  lonefi  , e Sedecia  è arredato 
nella  fuga.  In  fua  prefenza  furono  uccifi  i fuoi  Fi- 
gliuoli; a lui  fi  tratterò  gli  occhi;  e carico  di  catene 
fu  menato  in  Babbiionia.  Si  abbruciò  il  fuo  Palagio» 
fi  rovinò  il  Tempio  , fi  abbatterono  le  mura  di  Gero* 
folima  • e tutto  il  Popolo  di  Giuda  fu  in  Babbiionia 
condotto  dove  dette  cattivo  fino  all’anno  del  Mondo 
34  6t.  588 


CAPITOLO  V. 

IV.  Stato  del  Popolo  dì  Dio,  folto  »x.  Pontefici  de * 
Giudei > 0 fi*  fiotto  2 a.  Antenati  di  Gesù  Crìflo » 
e fino  alla  Màfie  ita  del  MejJìa . 

Quello  Stato  dura  584.  anni  ; cioè  dopo  fa  fine  del 
Regno  di  Sedecia  , fino  al  vero  anno  della  Nafcita 
di  Gesù  Crifto.  Quella  Genealogia  è fecondo  San 
Luca»  cap.  iti. 

BIfogna  in  quello  luogo  ofórvare  , che  , tuttoché 
noi  (inno  ficuri  efór  vivuti  quelli  22.  Antenati 
di  Gesù-Criflo  tra  la  fine  del  Regno  di  Sedecia , e la 
Nafcita  del  Salvatore  l’anno  del  Mondo  4000.  noi 
non  fappiamo  il  numero  degli  anni  > che  ciafcun  di 
loro  è vivuto  , non  facendocene  alcun  motto  la  Sto- 
ria. Forfè  nemmeno  conosceremmo  i lor  nomi»  fe  S. 
Luca  non  ce  gli  avelie  confervati  nel  Cap.  HI.  del 
fuo  Vangelo.  Sicché  può  efóre  » dice  S.  Ambrogio, 
che  gli  uni  fieno  vivuti  lungamente  , e gli  altri  fieno 
dati  levati  dal  Mondo  da  una  morte  immatura;  Totefl 
fieri  , ut  giu  fangatam  tranfiegerìnt  vitatn  , alterius  vero 

T 4 ge- 
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generai  ionis  viri  immatura  retate  deccjferint . Perciò  noi 
didribuiremo  quelli  22.  Antenati  nello  fpazio  di  984. 
anni , lenza  adeguare  ad  edì  loro  con  giuda  mifura  il 
lor  (ito  nella  Cronologia  , conformandoci  in  quello  ai 
Cronologifli,  e frattanto  uniremo  la  ferie  de’ tempi  con 
alcuni  avvenimenti  più  memorabili  della  Storia  Giu- 
daica, e con  quelli  de’ Pontefici  , e de’ Ile  della  Giu- 
dea, de’ quali  fegneremo  gli  anni  con  diligenza. 

3417.  I.  GIOSEDEC  , Pontefice  de’ Giudei  nella 
cattività  di  Babbiionia. 

1.  Nevi,  Egli  era  fchiaro  col  Popolo  di  Dio  in 
Babbiionia . 

Evilmerodac,  Re  di  Babbiionia  , dopo  la  morte  di 
fuo  Padre  Nabucodonofor,  tratta  favorevolmente  Gioa- 
chim , già  Re  di  Giuda,  e lo  fa  ufcir  di  prigione  per 
farlo  federe  fui  Trono. 

3420.  Vilìone  , eh’  ebbe  il  Profeta  Ezechiello  di 
molte  oda  , ma  aride  , le  quali  ripigliarono  forma 
umana.  >.  984 

3434.  Salatiel  era  co’  Giudei  in  Babbiionia  catti- 
vo. 570 

Il  Re  Nabuccodonofor  , per  giudo  gadigo  di  fua 
fuperbia , è cangiato  in  bedia. 

3442.  Daniello  fa  abbattere  l’Idolo  di  Bel,  e mo- 
rire un  dragone,  che  i Babbilonefi  adoravano.  f6z 
3449.  Vifione  di  Daniello  fopra  le  IV.  Monarchie, 
degli  Adirj,  de’Perfiani,  de’ Greci,  e de’ Romani.  La 
prima  bedia,  ch’era  una  Lioneflfa  con  ali  d’Aquila,  è 
la  Monarchia  degli  Adir).  La  feconda,  ch’era  un'Or- 
fo  con  tre  ordini  di  denti  in  bocca  , è la  Monarchia 
de’Perfiani.  La  terza  , ch’era  un  Liopardo  con  quat- 
ro  tede  e quattr’ali  , è la  Monarchia  de'Greci.  La 
fquarta  , ch’era  più  fpaventevole  di  tutte  l’ altre  , ave- 
va 
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va  gran  denti  di  ferro  , dieci  corna  , dal  cui  mezzo 
uno  ne  fortiva  con  occhi  d’ Uomo  , ed  una  bocca , 
che  diceva  gran  cofe  ; e quella  è la  Monarchia  de* 
Romani.  jj  S 

34 66.  Il  Re  Baltafar  fedendo  a menfa  vede  una 
mano  , che  in  tre  parole  fcrive  il  decreto  di  fua  con- 
danna. 55* 

Daniello  è gittato  nella  fotta  a’Lioni,  e miracolosa- 
mente n’è  liberato. 

3468.  II.  GESÙ’,  ovvero  GIOSUEf,  Pontefice  de’ 
Giudei,  per  lo  fpazio  di  34*  anni.  < 53 6 

3.  Zorobabtl , con  permittione  di  Ciro  divenuto  pa- 
drone di  tutto  T Oriente  , riconduce  il  Popolo  nella 
Giudea,  affine  di  rittabilire  il  Tempio.  Egli  è accom- 
pagnato dal  fommo  Sacerdote  Glofuè  , o Gesù  ; ed  i 
più  poveri  fra’ Giudei  ottengono  qualche  foccorfo  per 
poter  far  quello  viaggio.  Il  Re  di  Perfia  fu  morto  a 
beneficare  in  tal  guifa  i Giudei,  perchè  gli  venne  dr- 
mollrato  edere  fiato  predetto  da’ Profeti  , che  a lui 
toccava  il  far  riedificare  il  Tempio  di  Gerofolima . 53? 

348;.  Il  Profeta  Aggeo  comincia  a rimproverare  a’ 
Giudei  la  loro  trafeuratezza  nella  riedificazione  del 
Tempio.  519 

3491.  11  Profeta  Zaccaria  eforta  il  . Popolo  ad  emen- 
darli. . ■ Jif 

349J.  Efter  va  a prefentarfi  al  Re  Attuerò , ad  og- 
getto di  falvar  il  fuo  popolo  dalla  morte  , che  il  mi- 
naccia per  li  cattivi  configli  datigli  da  Amano  fuo  fa- 
vorito contra  i Giudei.  .»  5 09 

Amano  è collretto  dal  Re  a pubblicare  il  Trion- 
fo di  Mardocheo  fuo  nimico , in  tutta  la  Città  di 
Sufan.  . 

Attuerò  fa  impiccare  Amano  a quelle  medefime  for- 
che. 
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che  , le  quali  egli  ave**  preparate  per  Mardocheo  ; e 
ritratta  1’  Editto  di  morte  , che  aveva  pubblicato  in 
tutto  il  fuo  Regno  contra  i Giudei» 

3joa.  III.  GI0ACIM#  Figliuolo  di  Gesù  per- il  corfo 
d'anni  41.  ■ joa 

4.  Reta . 

5.  Gioanna.  \ 

é.  Giuda . 

33 37*  Efdra  ottiene  dal  Re  Artaferfe  , Tanno  VII. 
del  fuo  Regno,  facoltà  con  Lettere  Patenti  di  ricon- 
durre in  Giudea  molta  gente  , affine  di  ristabilirvi  la 
Repubblica*  467 

354*.  IV.  ELIASIB,  Figliuolo  di  Gioacim,  Ponte- 
fice degli  Ebrei,  dura  ao.  anni.  , ■ 4 

7.  Giofefo. 

3550.  Neemìa  ottiene  dallo  fteflò  Artaferfe  nel  XX. 
anno  del  fue  Regno  , la  permiffione  di  riftabilire  le 
mura  di  Gerofolima. 

Da  quello  anno  fi  comincia  a contate  le  LXK.  fettina • 
no  di  Daniello*  • i ; • . • . 454 

8*  Semel. 

Matatia .. 
it>.  Maat . 

3561.  Malachia  , l’ultimo  de’ Profeti , efértava  in 
quello  tempo  il  Popolo  a ritornarfene  a Dio  ; e pare 
edere  lui  dato  contemporaneo  di  Neemìa,  il  quale  ver- 
ro quell’ anno  ritornò  al  Re  di  Perda  , fecondo  la  fua 

prometta . - > • 443 

3J^3*  V.  JOIADA,  Figliuolo  di  Eliafib,  Pontefice 
de* Giudei  per  44.  anni.  . <•  441 

36^07.  VI.  GIONATAN,  Figliuolo  d>i  Joiada,  Pon- 
tefice de’ Giudei,  per  47.  anni.  397 

' 3*J4-  VII.  GlADDO  , Figliuolo  di  Gionatan  , 

Pon- 
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Pontefice  de’ Giudei,  per  16.  anni,  35° 

5670.  Aleflandro  il  Grande  , (confitto  Dario  ultimo 
Re  di  Pcrfia,  diventa  padrone  di  tutto  l’Oriente  , ed 
in  6.  anni  vi  fa  tante  conquifte  , che  Daniello  nelle 
fue  mifteriofe  vifioni  Io  paragona  ad  un  Liopardo  ala. 
to.  33* 

li.  Naggc. 

li.  Et  li. 

15.  Naum.  • 

14.  Amos . 

15.  Matatia. 

5672.  Giaddo  temeado  la  collera  di  AleflTandro, 
che  rivoltava  le  fue  armi  contra  la  Giudea  , gli  va 
incontro  veftito  degli  abiti  Sacerdotali.  AleflTandro  c 
tocco  di  venerazione  alla  vifta  del  nome  di  Dio  , che 
il  gran  Sacerdote  in  fu  la  fronte  portava . Entra  nel 
Tempio,  e vi  oflferifce  Sacrifizj  al  Dio  dTfraello.  Se 
gli  inoltrò  nel  cap.  Vili,  di  Daniello  la  predizione  , 
che  un  Greco  fcggetterebbe  i Perfiani.  Aleflandro  fpie- 
gò  la  Profezia  a fuo  favore  , e concedette  a’  Giudei 
quanto  gli  domandarono.  ' ìix 

Ma  nafte , Fratello  di  Giaddo,  fu  il  primo  Pontefice 
del  Tempio  fciftnatico  , fabbricato  in  Samaria  fui 
Monte  Garifim  . 

3680.  Vili.  ONIA,  Figliuolo  di  Giaddo,  Pontefi- 
ce de’ Giudei,  per  24.  anni, 

1 6.  Giofeffo 

3681.  EflTendo  morto  Aleflandro  , i fuoi  favori- 

ti divifero  fra  di  loro  tutta  la  fua  Monarchia.  To- 
lommeo  ebbe  l’ Egitto  ; Seleuco  regnò  in  Babbiionia 
ed  in  Siria  . 'Gli  altri  non  hanno,  che  fare  c*n  la 
Storia  de’ Giudei.  3*5 

3704.  IX.  SIMONE , Figliuolo  di  Onia  , Pontefice 

de’ 
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de’ Giudei  per  13. -anni.  Egli  per  la  fua  gran  pietà 
ha  il  foprannome  di  Giufto.  ••  ‘ 300 

17.  Gioanna.  ■ ’ 

3717.  ELEAZARO  II.  Fratello  di  Simone  , Pon- 
tefice de’ Giudei.  Quelli  riempie  le  funzioni  del  Pon- 
tificato, perchè  fuo  Nipote  Onia , Figliuolo  di  Simo- 
ne, era  ancor  troppo  giovane.  Egli  inviò  71.  Inter- 
preti a Tolommeo  Re  di  Egitto,  acciocché traducelTe- 
ro  i Libri  fanti  in  lingua  Greca.  Fu  Pontefice  per 
20.  anni . - 287 

37  rj.X.  Tolommeo , per  foprannome  Sotero  , non  aven- 
do regnato  che  pochi  mefi  , (labili  fopra  il  Trono 
fuo  Figliuolo  Filadelfo  , -e  coftituiflì  Capitano  delle 
fue  guardie,  dicendo  effergli  più  onorevole  l’avere  un 
Figliuolo  per  Re,  che  eflfer  Re.  In  quello  tempo, 
cioè  a dire  prima  della  morte  del  Padre,  fotto  il  Re- 
gno  del  Figliuolo  , fu  fatta  la  Verfione  Greca  de'  72. 
Interpreti.  Il  che  è cagione  , che  varj  Autori  la  met- 
tono fotto  l’uno  , o lotto  l’altro  di  quelli  due  Re. 
Ma  ella  fu  fatta  per  le  èure  di  Demetrio  Falereo , che 
ammafsò  inlino  dugentomila  Volumi  nella  famola  Bi- 
blioteca di  Aieflfandria. 

i3.  Melchi.  ! , - 

3737.  XI.  MANASSE  , Zio  di  Eleazar,  Pontefice 
de’ Giudei,  per  2j.  anni.  < 267 

37 j 8.  Filadelfo  , avendo  regnato  40.  anni  dopo  la 
morte  del  Padre  , mori  per  la  eccelfiva  fua  crapula. 
Suo  Figliuolo  Tolommeo  Evergete  gli  fu  fucceflbre; 
e dopo  un  Regno  di  2y.  anni  lo  lafciò  a F ìlopatore  , 
fuo  Figliuolo  , detto  così  per  antifrafi  , poiché  egli 
odiava  capitalmente  fuo  Padre,  ficchè  l’uccife,  fecon- 
do l’opinione  di  alcuni  Autori.  - *46 

3762.  XII.  ONIA  II. . Figliuolo  di  Simone  , Pon- 

tefi- 
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tefice  de’ Giudei  , per  9.  anni.  24* 

3771.  XIII.  SIMONE  II.  Figliuolo  di  Onia,  Pon- 
tefice de’ Giudei,  per  57.  anni.  *33 

3783.  Tolommeo  Filopatore  regnò  17.  anni  in 

Egitto.  Egli  fu,  che  affìilTe  ellremamente  i Giudei  di 
Aleflfandria,  per  levarli  dal  culto  del  vero  Dio.  Mol- 
ti per  verità  gli  cedettero  : altri  fi  riscattarono  dalle 
Aie  veflfazioni  a forza  di  danaro  ; e que’  che  vollero 
rimaner  fermi  nella  Legge  di  Dio  , furono  trattati 
con  quel  rigore , che  può  vederfi  nel  III.  Libro  de’ 
Macabei.  ...  221 

• ■ 19  Levi . 

3800.  Tolommeo  Filopatore  effendo  morto  , lafciò 
un  Figliuolo  di  4.  anni,  per  nome  Tolommeo  Epìfane  , 
che  regnò  24.  anni,  e tormentò  Slmilmente  i Giudei, 
per  difiorli  dalla  lor  Religione.  Antioco , cognominato 
il  Grande , Re  di  Siria,  intefa  la  morte  di  Tolommeo 
Filopatore  , ruppe  l’alleanza  , che  gli  aveva.'*  giurata  ; 
e unitoli  con  Filippo  , Re  di  Macedonia  , determina* 
rono  ambedue  di  Spogliare  il  piccolo  Epifane  di  Sua 
Corona  , e di  partirla  fra  loro.  La  Giudea  in  quello 
tempo  fu  in  opprefiìoni  continue.  . \ . 204 

3816".  Antioco  il  Grande  uccifo  da’ Barbari  nel  vo- 
ler porre  a Sacco  il  Tempio  di  Giove  in  Elimaide, 
lafciò  il  Regno  a Seleuco  Filopatore  Suo  Figliuolo,  che 
regnò  12.  anni.*  Poche  cofe  egli  fece  ,,  imperocché  le 
gran  disgrazie  di  Antioco  Suo  Padre  nelle  guerre  da 
lui  fofienute  contra  i Romani  , lasciarono  defolato  il 
fuo  Regno.  Di  quello  Seleuco  fi  parla  nel  JL  Libro 
de’ Macabei,  ove  di  lui  fi  racconta,  che  per  lo  rispet- 
to ch’egli  aveva  per  Onia , Sommo  Sacerdote  -,  Commi* 
nillrava  ogni  anno  tutto  il  bisognevole  per  li  Sacrifizi 
del  Tempio.  Daniello  tuttavia  Io  chiama  Vilìjfmus 
, -,  in- 
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Indigniti  decere  regio . Verfo  la  fin  del  fuo  Regno  la- 
fciò  indurli  a mandare  Eliodoro  per  Taccheggiare  i 
Tefori  del  Tempio  di  Gerufalemme  \ e fi  può  dire, 
che  la  fua  debolezza  fu  origine  di  lutti  i difordini  , e 
feompigli,  che  pofcia  avvennero,  si  nello  Stato,  come 
nella  Chiefa. 

3X28.  XIV.  ONIA  1U.  Figliuolo  di  Simone,  Pon- 
tefice de’Giudei.  17  6 

3829.  Antioco  , cognominato  Vllluftre  , il  che  vuol 
dire  Epifane , ch’era  fiato  condotto  in  ortaggio  a Ro- 
ma dopo  la  fconfitca  di  Antioco  il  Grande  fuo  Pa- 
dre, ne  forti  in  capo  a 3.  anni*  e Demetrio  Figliuo- 
lo di  Seleuco  vi  fu  inviato  in  fua  vece.  Nel  ritorno, 
che  Aatioco  facea  nella  Siria,  Eliodoro,  che  voleva 
farfene  Re  , uccife  Seleuco.  Ma  Eumene  ed  Attalo 
avendo  cacciato  Eliodoro,  lafciarono  Antioco  l’Illufire 
pacifico  Re  di  Siria,  175 

3831.  Giafone , fratello  di  Onia  , compra  il  Pontifi- 
cato. Ne’  ao.  anni  feguenti  non  vi  fono  flati,  che  falfi 
Pontefici , e talvolta  il  fommo  Sacerdozio  i flato  del  tutto 
•bacante . 173 

Antioco  1*  illuftre  nell’anno  primo  del  fuo  Regno 
levò  il  fommo  Sacerdozio  ad  Onia , eh’  era  di  una 
pietà  (ingoiare  , e lo  diede  all’empio  Giafone  fratello 
di  lui.  L’anno  feguente  lo  ritolfe  a Giafone  ; e die- 
delo  a Menelao  , ch’era  altresì  fratello  di  Onia  , e 
che  gli  offeriva  per  effo  una  maggior  quantità  di  da- 
naro. 

Menelao , Fratello  di  Onia  , falfo  Pontefice  de’Giu- 
dei per  j.  anni  incirca. 

Due  anni  dopo  , fparfafi  la  fama  della  morte  di 
Antioco,  ch’era  andato  contra  l’Egitto  , Giafone  mi- 
te in  tumulto  tutta  Gerufalemme.  Il  che  poi  fece 

che 
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che  Antioco,  dopo  aver  disfatti  gli  Egizj,  efercitò  nella 
Giudea  orribili  crudeltà,  enc  portò  foco  tutti  i Telori . 

383 6.  Matatia  Afmoneo  , Pontefice  de’ Giudei  , fe- 
condo alcuni  Scrittori.  168 

Antioco  rilluftre,  Re  di  Siria  , inviò  Apollonio  io 
Giudea,  che  in  utr  giorno  di  Sahato  uccife  tutti  co* 
loro  f che  fi  erano  adunati  per  li  Sacrifiz).  Allora 
Giuda  Macabeo  fi  ritirò  nel  difetto  , dove  fi  contea* 
tava  di  vivere  più  lofio  d’erbe  , che  d’ imbrattarli  di 
Vivande  impure,  le  quali  da  per  tutto  facrificavaofi  » 

3838.  Matatia  benedice  i fuoi  Figliuoli  in  moren- 
do;  e Giuda  Macabeo  gli  fuccede-  1 66 

Giuda  Macabeo , Capitano  de’ Giudei* 

3840.  Antioco  rilluftre  viene  a morte  • mentre  ri* 

tornava  con  poca  fua  gloria  dalla  fpedixione  Pcrfiana- 
Antioco  Enpatore,  fuo  Figliuolo,  gli  fuccede , e Lifia 
governatore  del  Regno  fa  la  pace  con  Giuda  Maca- 
beo; ma  quefta  di  là  a poco  fu  rotta-  164 

In  quello  tempo  Eleazaro  avendo  aflalito  un  Ele- 
fante , fu  cui  credeva  che  il  Re  fedeflé  , lo  uccifié; 
ma  reftò  oppreflò  dal  pefo  di  quella  beftia,  che  cadde 
fopra  di  lui. 

3841.  Eupatore  avendo  prefo  Betfura  , Vi  contra 

Gerufalemme  , e fa  la  pace  co’ Giudei  ; ma  avendola 
rotta,  fa  abbatterne  le  muraglie,  mena  feco  Meaelao, 
cui  egli  fa  dar  la  morte  come  cagione  di  tutta  la 
guerra,  e loftituifcegli  Alcimo.  ■ i6x 

Alcimo  non  effóndo  della  Stirpe  Sacerdotale  non  dee* 
annoverarli  fra’ Pontefici  de’ Giudei  . 

3843.  Demetrio  Sottro , Figliuolo  di  Seleuco  , eflen- 
do  fuggito  di  Roma,  venne  in  Antiochia,  fece  ucci- 
dere Antioco  e Lifia  , effóndo  Re  mandò  nella  Giu- 
dea Bacchide  con  Alcimo , al  quale  riconfermò'  il  Som- 
mo 
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no  Sacerdozio.  Spedivvi  poi  Nicànore,  che  con  Giu- 
da Macabeo  collegoffi  ; ma  (confittolo , non  molto  do* 
po  anch’egli  rimale  morto.  i6r 

Alcimo  e Bacchide  ritornati  la  feconda  volta  in 
Giudea.  Giuda  Macabeo  in  un  afpro  combattimen- 
to perde  la  vita.  Egli  erafi  collegato  con  li  Romani. 

Gionata  , Fratello  di  Giuda  Macabeo  , è eletto  in 
fua  vece  General  dell’ armi  del  Popolo  di  Dio.  Bac- 
chide tentò  di  ucciderlo  in  un  agguato  ; ma  non  riu- 
fcigli  . Giovanni  , loro  Fratello  , fu  uccifo  a tradi- 
mento. ...  1.  . '*'1 

k ?8jo.  Gli  Antiocheni  , eflendofi  ribellati  a Deme- 
trio, fecero  loro  capo  un  giovane  nomato  AlefTandro, 
che  fi  diceva  Figliuolo  di  Antioco  TUluftre  , e (otte- 
nuti dai  Re  confinanti  lo  pofero  fui  Trono.  IJ+. 

3851.  Quello  AlefTandro,  per  foprannome  Balle  1 , o 
Baia  , impadronitoli  di  Tolommaide  , manda  Amba- 
fciadori  a Gionata  , per  far  feco  alleanza  , e lo  ftabi- 
lifce  nel  Sommo  Sacerdozio  , che  era  fiato  vacante 
fette  anni  e mezzo  dopo  la  morte  di  Alcimo.  Gionata 
in  tal  maniera  è fiato  il  primo  Sommo  Pontefice  della 
Stirpe  dei  Macabei . . :w  153 

XV.  GIONATA,  Pontefice  de’ Giudei,  per  lo  fpa* 
zio  di  io.  anni.  1 : > , . ,•  . 

Demetrio  fi  arma  contra  AlefTandro  ; ma  Aleflfan- 
dro  lo  mette  in  rotta,  e Demetrio  rimane' uccifo. 

38;*.  Demetrio,  primogenito  di  Demetrio  Sotero» 
volendo  vendicare  la  morte  del  Padre,  epoflèdere  il 
fuo  Regno  , fa  fortunati  progredì . Appollonio  fi  uni- 
fee  con  eflo  lui  , e Demetrio  Io  fprdifce  in  Giudea 
per  combattere  contra  que’  Popoli  , i quali  fi  erano 
collegati  con  AlefTandro.  Gionata  , e Simone  più  vol- 
te combattono  contra  lui.'  148 

38j$. 
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3859.  AlelTandro  mette  a ferro,  ea  fuoco  la  Strìa. 
Tolommeo  Filometore,  e Demetrio  gli  vanno  incon- 
tro. Tolommeo  retta  ferito  nella  battaglia  \ Aleflandro 
pochi  giorni  dopo  viene  uccifo  da’ Tuoi.  Tolommeo 
avendo  veduta  la  teda  tronca  di  elfo,  muore.  145 

3860.  Demetrio  finalmente  effeudo  ri  ma  fio  foto  Re 

di  Siria  , per  la  qual  cagione  ebbe  il  Soprannome  di 
Nicatore , cioè  a dire  Vittorioso  , tutta-  la  Giudea  go- 
dè d’ un* intera  pace.  Ma  Gionata  attaccando  la  for- 
tezza di  Gerusalemme,  Demetrio  Io  fa  citare  per  ren- 
dergli conto  di  quell’azione.  Gionata  fa  Sempre  con- 
tinuare l’ alfedio  , e placa  Demetrio  co’ Suoi  donati- 
vi. , r 44 

3861.  Demetrio  Nicatore  adendo  licenziate  le  Sue 

truppe  veterane  , come  Se  Solfe  in,  illato  di  non  aver- 
ne più  biSogno,  Trifone  li  valfe  della  congiuntura , 
per  metter  fili  Trono  il  piccolo  Antioco , foprannoma- 
to  il  Dio,  che  era  figliuolo  di'  Aleflandro.  Egli  proc- 
cura  l’amicizia  di  Gionata.,  che  gli  fa  notabili  Servigi . 
Trifone  , volendo  dipoi  farli  Re  in  luogo  del  giovane 
Antioco,  e temendo  Gionata  » lo  forprende  , e l’ucci- 
de. . . 143 

. XVI.  SIMONE  vieti  eletto,  iji  luogo  di  donata, 
tanto  nel  pollo  di  Generale  dell’  Efercito  , quanto  in 
quello  di  Sommo  Pontefice.  Egli  vince  in  molti  in- 
contri Trifone,  il  quale  uccide  Antioco,  cognominato 
il  Dio  , per  rimanere  pacifico  pofiTefTore  della  corona. 
Egli  fu  Pontefice  8.  anni. 

in  queft' anno  i Giudei  , vedendofi  liberi  dalla  / chiavi - 
indine  de' Gentili,  cominciarono  la  laro  Epoca  .dagli  anni 
del  Pontificato  di  Umane  . . ‘ > \ , 

38153.  Demetrio  , efiendo  entrato  nella  Media  con 
le  tue  genti,  per  fuitificarli  contra  Trifone,  fu  prefo 
Tomo  IL  V dal 
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dal  Generale  dell’ armi  del  Re  di  Perda,  e di  Media*, 
e i foldati  non  potendo  più  tollerare  Trifone  , fi  ren-. 
dono  a Cleopatra  Moglie  di  Demetrio.  Quella  Cleo- 
patra dà  la  fua  perfona  , e il  fuo  efercito  a fuo  Fra- 
tello Antioco , cognominato  Sotero  come  fuo  Padre,  ov-' 
vero  il  Pio , detto  anche  Sidete:  che  primieramente  fe- 
ce amicizia  con  Simone  ; dippoi  la  ruppe  vergognofa- 
mente  , avendo  inviato  contro  di  lui  Cendebeo  , nel 
tempo  che  egli  flava  perfeguitando  Trifone.  Trifone 
fi  ritira  in  Apamea,  dopo  la  cui  prefa  egli  vi  rimane 
uccifo.  iirf.  . 1.4 1 

Simone  già  « cagionevole  per  la  vecchiaia  , manda  i 
fuoi  Figliuoli  contra  Cendebeo  , che  Io  pofero  in  rot- 
ta . Quella  vittoria  non  fervi  , che  ad  accfefere  la  ge* 
Jofia  di  Tolommeo  fuo  Genero  contra  il  Padre  , e i 
Figliuoli •«•->  ' • • '■  ■■■'■  -•*  - 

3869.  Simone  dopo  avere  governato  il  Popolo  Giu- 
deo otto  anni  incirca,  fu  uccifo  a tradimento  da  que- 
llo Tolommeo  in  un  convito.  Egli  mandò  fue  genti 
per  forprendere  anche  Giovanni , Figliuolo  di  Simone  f 
cognominato'  lrcano.  ..  . . * 137 

XVII.  GIOVANNI  IRC  ANO  , avendo  sfuggite  le 
infidie  di  Tolommeo  , è ftabilito  Sommo  Pontefice  in 
luogo  di  fuo  Padre.  Egli  fu  Pontefice  per  29.  anni. 

Con  '.ciò  finifee  la  fiorìa  de'  Mac  abei  , e de'  Libri  dell ’ 
antico  Tefi amento . 

3897.  Giovanni  Ircano  , avendo  tenuto  il  Sommo 
Sacerdozio  per  lo  fpazio  di  29.  anni  , ne’  quali  fece 
aprire  il  fepolcro  di  David,  donde  prefe  tre  mila  ta- 
lenti, morì.  • 107 

I Pontefici , che  {accedono , unirono  la  podeftà  regia  col 
Sacerdozio. 

XVIII.  ARISTOBOLO  , fuccede  a Giovanni  Irca- 
no 
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no  fuo  Padre . Egli  è il  primo  , che  dopo  il  ritorno  dal- 
la [cbiavitudir.e  abbia  prefo  il  diadema  , e la  qualità  di 
Re.  Egli  fu  Pontefice  z.  anni  incirca. 

3899.  Ariflobolo  muore  , e Salome  fua  Moglie  fa 
regnar  dopo  lui  Alcffandro  Gianneo  , il  più  Vecchio  de’ 
Tuoi  Fratelli , i quali  da  lui  erano  fiati  fatti  metter 

in  prigione'.  r • ioj 

XIX.  ALESSANDRO  GIANNEO,  Re,  e Pontefi- 
ce de’Gìudei  per  lo  fpazio  di  27.  anni. 

«.  io.  Matat . ( 

3926.  Alefiandro  Gianneo  (nuore.  Egli  io  punto  di 
morte  avvertifce  Aleffàndra  fua  moglie ■;  di  far» 
amicizia  co’Farifei , che  erano  Ipocriti  affai  potenti  ; e 
con  tale  artificio  ella  fiabiltfci  lrcano  fuo. primogenito 
nel  Sommo  Sacerdozio.  Ariflobolo,  il  più  giovane,  vi  Ha 
da  privato  per  qualche  tempo.  78 

< XX.  IRCANO  II.  Sommo  Pontefice  de’Giudei  per 
40.  anni  in  continue  terribili  rivoluzioni , ora  è depo- 
fto,  ed  ora’  rifiabilito.  • > ■ • •> 

<^3937.  E (Tendo  morto  Alefiandro,  furono  gran  guer- 
re tra  lrcano,  ed  Ariflobolo ,iche  lcacciò  fuo  Fratello 
maggiore  , e rimafe  Padrone'  della  Giudea  , fino  alla 
vittoria  riportatavi  da  Pompeo.  < v-  . < 69 

Ariflobolo  II.  Re  de’Giudei.  a.  ..  v>»\ -,  ■■  ■.*•  » 
3939.  Antipa,  ovvero  Antipatro  , Padre  di  Erode, 
favorì  il.  partito  d’Ircano,  e lo  rifiabilì  nel  fuo  Regno. 
Pompeo  ,',’che.in  efio  lo  confermò  , e.  che  perfeguitò 
Ariftobolo  , e (Tendo  irritato  ideile  violenze  di'  lui  con- 
tra  il  Fratello  , non  volle  permettere  mai  ad  lrcano 
di  portar  la  corona.  Conduffc  feco  in  Roma  Ariftobo- 
lo  con  due  Figliuole  , e due  Figlinoli  nno  . per 
nome  Alejfandro  , e l’altro  Antigono.  Alefiandro  fi  fal- 
vò  per  viaggio;  ritornò  in  Giudea,  dove  eccitò  mol- 
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te  rivoluzioni»  Dipoi  Ariftobolo  effóndo  fuggito  di 
Roma  con  l’alrro  fuo  Figliuolo  Antigono  , tornò  a 
ftr  la  guerra  nella  Giudea.  Egli  fu  gravemente  feri* 
to,  e in  tale  flato  condotto  innanzi  a Gabinio  Prefet- 
to detta  Siria,  che  lo  mandò  a Roma  co'fuoi  Figliuo- 
li, i quali  dal  Senato  furono  rimandati,  non  ritenen- 
do  in  prigione  , fe  non  Ariftobolo  loro  Padre.  6 j 
3955.  Le  guerre  civili  di  Roma  , tra  Pompeo  e 
Celare  , induflero  Celare  a rimandare  Ariftobolo  nella 
Giudea  , affinchè  quelli  facefle  dichiarare,  i Giudei  a 
favore  di  Ce  fa  re  centra  Pompeo.  Ma  quelli  della  fa- 
zione di  Pompeo  io  fecero  morir  di  veleno  ; ‘e  Pom- 
peo fe  troncar  la  iella  ad  Aleflandro,  Figliuolo  di  Ari- 
ftobolo, in  Antiochia  . L’altro  fuo  Figliuolo  Antigo- 
no , venendo  a Roma  , vi  rapprefentò  la  difgrazia  di 
fuo  Padre,  e quella  di  fuo  Fratello,  lamentandoli  mot' 
to  d’ircano,  e di  Antipatro.  Ma  Antipatro  guadagnò 
talmente  Taninio  di  Cefare>*  che  quelli  (labili  lrcaso 
per  Sommo  Pontefice  ; e fece  Aucipatro.  Governatore 
della  Giudea.:  \ < . f T • *.  K;49 

Antipatro  aveva  due. Figliuoli,  Fafello,  ed  Erode  al- 
lora in  età  di  anni  25»  Egli  fece  Fafeilo  Governatore 
di  tutto  il  (Paefe  vicino  a GerufaUmme  , ed  Erode 
Governatore  della  Galilea. 

3958.  Erode  J,  avendo  uccifo  un  Giudeo  , chiamato 
Ezechia,  capo  d’una  truppa  di  mafnadieri,  che  defola- 
vano  tutta  la  Siria  1 fu  citato  davanti  Ircano,  alla  coi 
prefenza  lì  difefe  con  tanta  intrepidezza  e corraggia, 
che  fu  rimandato  aftòlro.  < "■  z . 46 

Antipatro  Padre  di  Erode  rifóndo  a menfa  nel  Pa- 
lazzo d’ ircano  in  Gerufalerome  , fu  avvelenato  da  un 
certo  Malico  , che  poi  da  Erode  fu  fatto  ammazzare 
in  vendetta  della  moire  paterna  ; e Antigono  Figliuor 
..  ...  IO 
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lo  di  Ariftobolo,  «vendo  poco  dopo  aflalito  improvifa- 
mence  la  Giudea , Erode»  che  lo  rifofpinfe,  fu  onora- 
to di  una  corona  da  Ircano. 

396$.  Pacoro  , Re  de*  Parti  , eflendo  entrato  nella 
Giudea,  depofe  Ircano,  e (labili  Antigone  , Figliuoli  di 
Ariftobolo  , nei  Stmmo  Sacerdozio.  Egli  parimente  fe 
mettere  prigione  Ircano,  e uccidere  Falcilo,  fratellodi 
Erode.  Antigono  fe  tagliar  le  orecchie  ad  Ircano,  ac- 
ciocché non  potefle  più  eflère  Sommo  Pontefice . In 
tal  maniera  » eflfendofi  tutto  pacificato  nella  Giudea , 
Pacoro  menò  feco  Ircano.  Ciò  fu  cagione  , che  Ero- 
de, difperando  di  tutto,  fi  portò  a Roma,  dove  entrò 
nell’ amicizia  di  Antonio  ; e tanto  fece  col  fuo  credi' 
co  , e col  favore  di  Celare  , che  ottenne  il  nome  di 
Re , e Antigono  fu  dichiarato  nimico  del  Popolo  Ro- 
mano. 41 

at.  Levi. 

Antigono , Figliuolo  di  Ariftobolo  , Ananelo  , e Ari • 
ftobolo  , fratello  di  Marianna  , Moglie  di  Erode  , s’ in- 
gerì fcono  nel  Sommo  Sacerdozio.  Si  è in  dubbio  , fe 
da*  Giudei  fieno  ftati  riconofciuti  per  Sommi  Ponte- 
fici. 

39 66.  Dappoiché  Erode  compiè  di  fare  in  Roma 
le  cofe  fue  , andò  finitamente  nella  Giudea  a far  la 
guerra  ad  Antigono  , che  fu  disfatto  da  lui  , ed  egli 
fu  acclamato  Re  in  Gerufalemme.  Antigono  fu  con- 
dotto prigione  in  Antiochia,  dove  fu  uccifo.  Qualche 
mefe  dopo,  Erode  importunato  dalle  preghiere  di  Ma- 
rianna fua  Moglie,  ftabilì  Ariftobolo , Fratello  di  quella 
PrincipeflTa , e giovanetto  d’anni  17.  in  Sommo  Pontefi- 
ce. 38 

Erode  fe  poco  dopo  aftutaraente  annegar  Ariftobo 
lo,  quando  quelli  era  nel  bagno. 

V 3 Ir- 
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Ircano  in  età  di  80.  anni,  avendo  trovato  affluenza 
nella  Corte  del  Re  dei  Parti  , e volendo  far  ritorno 
nella  Giudea,  vi  reftò  uccifo  da  Erode. 

XXI.  GESÙ' , Figliuolo  di  Fabés , Pontefice  de’ 
Giudei,  per  6.  anni*  'i 

. 3976.  Erode  va  a trovar  Celare  in  Rodi  , che  lo 
conferma  nel  Regno. 

Al  fuo  ritorno  fa  morir  fua  Moglie  Marianna  , e 
poco  dopo  Aleffandra.  a8 

3977.  XXII.  SIMONE  , Figliuole  di  Boeto  , Pon- 
tefice de’ Giudei.  . - 27 

3987.  Quell’anno  Erode  fa  rifabbricare  il  Tempio 
di  Gerufalemme.  . \ • *7 

3993.  Erode  va  a . Roma  co’fuoi  due  Figliuoli  , 
Aleffandro,  e Arifioboloy  per  accufarli  davanti  Augufto  j 
e farli  morire.  Ma  Augufto  lo  riconcilia  con  efll  lo- 
ro. ir 

3999.  Erode  avendo  avuta  da  Auguflo  la  facoltà  , 

fa  ftcangolare  i fuoi  due  Figliuoli  Aleflandro,  e Ari- 
ftobolo.  - j 

4000.  22.  GIOSEFFO,  Marito  della  fanta  Vergi- 
ne. 4 

In  quell’anno  l’Imperadore  Augufto  , avendo  fatto 
un  Editto  , per  far  la  defcriiione  di  tuttto  1’  Imperio 
Romano,  San  Giofeffo  andò  con  la  fanta  Vergine,  di 
Galilea  in  Betlemme  , dove  ella  partorì  GESU-CRI- 
STO,  alli  2 5.  di  Dicembre,  l’anno  37.  ed  ultimo  di 
Erode,  e il  40.  dell’Imperio  di  Augufto. 

GESÙ'  Figliuolo  di  Maria  fenza  Padre  nel  tempo  , e 
Figliuolo  di  Dio  fenza  Madre  nell ’ Eternità . 

r 
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Continuazione  de' Pontefici  de' Giudei,  da  Erode , fino 
alla  prefa  di  Gerufalemme • 

Anni  delP  Era  Volgare . 

i.  Mattia • 

а.  Gioafar. 

3.  Eleazar, 

4.  Grrù,  Figliuolo  di  Sias. 

б.  Anan,  Figliuolo  di  Set. 

16.  Ifmael , Figliuolo  di  Babo. 

17.  Eleazar , 

18.  Simone , Figliuolo  di  Canut. 

19.  Caifa  , per  lo  fpazio  di  17.  anni.  Sotto  lui  i 
Giudei  {ecero  morire  il  Salvatore  del  Mondo. 

3*.  Gionata , Figliuolo  di  Anan  , al  quale  fuccedet- 
te  Teofilo  fuo  fratello. 

41.  Simone,  Figliuolo  di  Boet,  per foprannome  Can- 
tera. 

42.  Mattia , Figliuolo  di  Anan. 

43  Elioneo,  Figliuolo  di  Citeo. 

Simone  Cantera  la  feconda  volta.  . 

45.  Giofeffo,  Figliuolo  di  Caneo . 

Anania , Figliuolo  di  Nebedeo. 

74.  Ifmaello , Figliuolo  di  Fabo. 
io.  Giofeffo  Cabeo , Figliuolo  di  Simone. 
i.ii.  Anan , Figliuolo  di  Anan. 

Gesù,  Figliuolo  di  Danneo. 

Gesù , Figliuolo  di.Gamaliel.  : 

Mattia,  Figliuolo  di  Teoiìlo. 

Fanafo  era  Pontefice , quando  la  Città  di  Gerufa- 
lemme  fu  prefa > e diftrutta  dall’efercito  de’  Romani. 

V 4 I.OS- 
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L OSSERVAZIONE. 

• *.  ” i 

Il  \ Popolo  Giudeo  ha  [offerte  3.  volte  le  miferle  di 
una  quafi  total  difperfione ' 

1.  La  prima  difperfione  fi  fece  Cotto  il  Regno  di 
Salmanazar,  Re  degli  AiTirj  , il  quale  prefe  Samaria 
l’anno  318;.  e trafportò  X.  Tribù  intere  neirAffiria . 
Non  G faprebbe  dire  , che  cofa  feguiflc  di  ette  X , 
Tribù.  ManalTe  Ben*Ifrael  nel  fuo  Libro,  Spet  lfrae‘ 
Ut , fi  sforza  di  provare  , che  elleno  corfero  diverfe 
fortune;  che  la  maggior  parte  di  loro  pafsò  i’Eufrate , 
e il  Sabbatico  ; che  alcune  fi  fparfero  nell’  Etiopia; 
altre  nella  Media,  nella  Cina,  e anche  neli’Indie  Oc- 
cidentali. Non  fi  è tuttavia  ritrovata  la  minor  conve- 
nienza tra  i Giudei,  e que’ differenti  Popoli,  che  fono 
fiati  conofciuti  net  difcoprimento  dell’America.  Quan- 
to a me,  direi  piutTofio  , che  una  parte  di  quelle  X. 
Tribù  ritornò  a Gerufalemme  , allorché  le  due  altre 
Tribù  vi  furono  rimandate  in  virtù  degli  Editti  dr 
Ciro;  e che  il  rimanente  fi  abifsò  nell’Idolatria,  e fi 
confufe  fra  i Gentili» 

a.  La  feconda  difperfione  fu  fotto  il  Regno  di  Na- 
bucodonofor  , Re  di  Babbiionia.  Eccone  in  brieve  il 
fuccefio.  Nabucodonofor  andò  a ftringer  d’afifedio  Ge- 
rufalemme. • La  chiufe  si  da  vicino  per  tutti  i lati, 
che  niuna  cofa  vi  fi  poteva  introdurre.  La  fame  vi 
divenne  efirema , e il  pane  vi  mancava  affatto,  quan- 
do l’Efercito  de’ Caldei  fece  una  larga  breccia  nelle 
mura  della  Città,  dove  eglino  entrarono  vitcorrofi.  Il 
Re  Sedecia  , che  n’era  alia  difefa  , tentò  di  fuggire 
col  meglio  delle  fue  genti;  ma  per  cammino  fu  arre- 
fiato  nella  piazza  di  Gerico,  e condotto  avanti  Nabu- 

. . .»  . . co- 
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codonofor  , che  trattò  quello  Principe  difgraziato  coti 
la  maggior  crudeltà.  Furono  trucidati  i di  lui  FU 
gliuoli  alla  Tua  prefenza  , a lui  fi  cavarono  gli  occhi, 
e fu  caricato  di  catene  , e tratto  in  così  mifero  flato 
prigione  in  Babbiionia.  Nabuzardan  , Generale  dell* 
Efercito  di  Nabucodonofor,  entrò  in  Gerufalemine , di 
cui  fe  fpianare  a terra  tutte  le  mura.  Abbruggiò  il 
Tempio  di  Dio  , il  Palazzo  del  Re  » e tutte  le  calìa 
della  Città.  Ne  prefe  tutti  i vali  preziofì  , e tutte  le 
immenfe  ricchezze,  delle  quali  Salomone  aveva  abbel- 
lito il  più  ricco  Tempio,  che  mai  folle  flato.  Non  la* 
fciò  nella  Giudea  , che  un  piccolo  avanzo  di  mifera* 
bili  per  coltivare  le  vigne  , e per  lavorare  i terreni. 
Stabilì  al  governo  del  Paele  Godolia  , il  quale  diven- 
ne a quella  gente  sì  odiofo  , che  fu  trucidato  da  If* 
maello  , Figliuolo  di  Natania  , Principe  del  Reai  fan* 
gue  di  Giuda . Quello  poco  avanzo  di  Giudei  , che  \ 
in  altri  non  conflfleva,  che  in  vignaiuoli,  e agricolto- 
ri , temendo  lo  fdegno  de’ Caldei  , fuggì  io  Egitto. 
Quella  cattività  , incominciando  dall’anno  3398.  in  cui 
Gioachin  fu  fatto  fchiavo  da  Nabucodonofor,  durò 70. 
anni. 

3.  La  terza  difperfione  accadde,  quando  la  Città  di 
GeruGtlemme  fu  totalmente  diftrutta  dall*  Efercito  da* 
Romani,  comandato  da  Tito,  Figliuolo  maggiore  dell” 
lmpcrador  Velpalìano. 

L’Anno  <7.  dell’Era  Volgare,  Vefpafiano  cominciò 
a defedare  la  Giudea  ; ma  avendo  intefa  la  morte  di 
Nerone  , ne  partì  per  andare  a Roma  , dove  i fuoi 
affari  lo  richiamavano.  Di  là  a qualche  tempo  egli 
ntandò  il  Figliuolo  Tito,  da  cui  fu  prefa  Gerufalrm* 
me.  La  fame  vi  divenne  così  rabbìolà  verfo  la  fine 
dell’ attedio  , che  una  Madre  uccife  il  Bambino  , che 
allattava  , e mangioflcjo  , allungando  in  tal|guifa 

la 
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la  Tua  miferabile  vita  con  la  perdita  di  quello  , cui 
erta  l’ aveva  data.  Il  Tempio  fu  incenerito;  e Tito 
diede  la  permiflione  ai  Soldati  di  mettere  la  Città  a 
ferro,  e a fuoco.  Allora  ebbe  compimento  ciò,  che  il 
Figliuolo  di  Dio  aveva  predetto  di  Gerufalemme  mi- 
cidiale de’ Profeti:,,  Gesù-Criflo  ertendo  arrivato  pref- 
,,  fo  a Gerufalemme  , giteando  gli  occhi  fopra  di  erta 
„ pianfe  di  compartitine  per  lei  , dicendo  : Ah  , fe  tu 
,,  conofcertì  almeno  in  quello  giorno  , che  ti  è ancor 
„ conceduto  ciò  , che  può  recarti  là  pace  ! ma  ora 
„ tutto  quello  è nafcollo  a’ tuoi  occhi.  Quindi  verrà 
„ un  tempo  infelice  per  te  , in  cui  i tuoi  ni  mici  ti 

,,  circonderanno  di  trincee  , e ti  rinchiuderanno  , e ti 

a,  angullieranno  per  ogni  parte;  e abbatteranno  intera- 
,,  mente  te,  e i tuoi  Figliuoli,  che  fono  nel  tuo  re- 
„ cinto  , e non  lafceranno  pietra  fopra  pietra  ; perchè 
„ non  hai  conofciuto  il  tempo  , nel  quale  Iddio  ti  ha 
ly  vilitata.,.  Lue.  cap.  XIX.  v.  41.42.  43. e 44. 

• Dopo  quel  tempo  , cioè  dopo  l’anno  70.  i Giudei 

fono  in  difperfione  ; il  loro  Regno  , e la  loro  Repub. 

blica  fono  flati  affatto  in  ruina.  Quello  Popolo  per  1’ 
addietro  così  amato  da  Dio , e con  tanti  privilegi  così 
diftinto  , è ftraniero  , e vagabondo  per  tutta  la  Ter- 
ra , fenz’aver  mai  potuto  riflabilirfi  nella  fua  Patria  , 
ficcome  Tertulliano  molto  ben  lo  arterifee  nella  fua 
Apologia:  Diperfi,  palabundi  , ér  Cotli  , & Soli  extorres 
vagantur  per  orbem , fine  bomine , fine  Deo  Rege , quibuf- 
tnet  advenarum  jure  terram  patriam  faltem  veftigio  f aiuta • 
re  conce  ditur . 

Erti  fono  nella  impoflìbilità  di  ortèrvare  i comanda- 
menti  della  Legge  di  Mosè,  poiché  fono  fenza  Tem- 
pio , fenza  Altari,  fenza  Pontefici  ; e in  quella  anco- 
ra di  offervare  il  culto  Levitico,  che  era  tutto  il  fon- 
damento della  loro  Religione,:  il  che  doverebbe  una 

, vol- 
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volta  aprir  loro  gli  occhi , c far  loro  riconofcere  GE- 
SÙ CRISTO,  come  il  fine  della  Legge  fcritta,  e co- 
me l’Autore  , e il  Confumatore  della  Legge  di  Gra- 
zia . 

In  progrefifo  d’anni  i Giudei  hanno  cercato  un  afilo 
nell’Europa.  Si  fono  primieramente  gittati  nella  Spa- 
gna; poi  nell’Italia,  in  Francia,  in  Inghilterra,  in 
Alemagna;  ma  non  vi  fi  fermarono  lungo  tempofenza 
effere  l’obbrobrio,  e l’orrore  di  tutti  i Popoli.- Vi 
hanno  altresì  fopportati  trattamenti  così  atroci,  e cru- 
deltà così  indegne  , che  perfone  dotate  di  un  poco  di 
umanità  , non  ne  vorrebbono  efercitare  di  limili  fopra 
le  beftìe.  Molte  perfone  dabbene  difapprovano  affai  il 
modo  con  cui  fi  procedeva  contra  coftoro  così  ciechi, 
e oftinati.  Non  bifogna , diceva  San  Bernardo,  perfegui- 
tare  i Giudei:  non  bìfogna  nemmeno  [calciarli . Eglino  fo- 
no dìfperfi  per  tutta  la  Terra,  acciocché  nel  mentre  che 
f offrono  il  gaftigo  dovuto  al  loro  misfatto  , che  è di  aver 
mejfo  a morte  il  Meffia , peno  nello  fteffo  tempo  i teflimonj 
della  noflra  Redenzione.  Epift.  322.  Il  vero  fi  è , che  i 
Giudei  fono  oggidì  gli  ufuraj  più  grandi  del  Mondo: 
non  vi  è forta  di  commerzio  , per  quanto  infame  , e 
colpevole  fiafi  , che  eglino  non  fieno  pronti  ad  abbrac-* 
ciare  , purché  vi  trovino  qualche  apparenza  di  guada- 
gno ; e il  proverbio  più  comune  fra  loro  è quello  : 
Viuttofto  il  fopolcro , che  la  povertà . 

II.  OSSERVAZIONE. 

. . 1 • . • * , • . 

Egli  era  cofa  difficile  II  convertire  i Giudei  , nella 
nafcita  del  Crifiianefimo . . . 

La  Religione  Crifliana  trovò  nel  fuo  nafcimento 
molti  furiofi  nimici  , co’ quali  doveva  combattere  , ol- 
tre 


I 
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tre  al  Pagtncfimo  , nelle  perfone  de1  Giudei  , i quali 
Iddio  nella  fua  «oliera  aveva  laicisti  in  preda  alIoSpi- 
rito  dell’errore  : fìccotne  lì  fa  manifello  dall’  orribile 
corruzione»  in  cui  era  la  loro  dottrina,  e dalle  diver- 
te Sette,  che  dividevano  la  loro  credenza. 

Gli  Effe!  fpiegando  malamente  la  Scrittura,  foftitui- 
vano  un  fenfo  Miftico  al  fenfo  Storico,  e Lettera- 
le ; ed  oltre  di  ciò  ricufava^o  di  facrificare  nel  Tem- 
pio. 

Gli  Emerobatifii  , i quali  fi  battezzavano  ogni  gior- 
no , non  formavano  il  più  piccolo  numero. 

Gli  Erodiani  , cioè  i Cortigiani  dt  Erode  , i quali 
volevano  far  credere  , che  quello  Re  folte  il  Media , 
era  una  fazione  di  molto  credito.  Una  divozione,  che 
nafce  in  Corte,  e che  pienamente  gufta  al  Sovrano, 
non  è fcarfa  mai  di  feguaci , e fra  elfi  ne  trova  anche 
di  quegli,  che  altro  Dio  non  conofcono  fuorché  l’ido- 
lo della  loro  Fortuna. 

I Sadducei  , dopo  il  loro  Maefiro  Tzadok  negavano 
la  Rifurrezione  de’morti:  e la  Provvidenza,  e non  co- 
nofcevano  nè  Angeli,  nè  Spiriti. 

I Farifel  , e gli  Scribi,  formati  dai  Dottori  Sommai, 
ed  Elei  , erano  una  Setta  formidabile  fra  i Giudei . 
Gli  Scribi  fpiegavano  la  Legge  Mofaica  con  le  loro 
Tradizioni,  e la  loro  morale  era  guada  , e corrotta* 
I Farifei  attribuivano  tutte  le  noftre  operazioni  al 
Delfino,  e alla  Necelfità.  Dannavano  a pene  eterne  i 
malvagi  ; ma  quanto  all’anima  de’buoni,  la  facevano 
pafiare  con  una  metempficofi  perpetua  da  un  corpo  in 
un  altro. 

I Sabbei  credevano,  che  il  Mondo  folle  eterno;  che 
Adamo  folte  fiato  generato  come*  gli  altri  Uomini;  che 
Glambufchar  , Zaarit , e Roano  foltero  prima  di  lui  ; e 
che  il  detto  Giambufcbar  folte  fiato  il  Maefiro  di  Ada- 
mo. 
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no,  Mofè  Mr.montde  a c.  422.  del  fuo  J liorcb  Ntbocbìm 
riferifce  i fegni  di  quella  Setta. 

In  una  sì  gran  confufione  di  opinioni  tutte  ftra- 
vaganti  , la  dottrina  Evangelica  doveva  incontrare 
grandi  , e quali  inoperabili  oliaceli  . La  Cbiefa  na- 
feente  aveva  per  ninnici  tutti  univerfalmente  i Giu- 
dei  , e di  più  doveva  combattere  gli  errori  particolari 
di  quelle  Sene  così  differenti.  Ecco  le  contraddizioni, 
che  alla  Chicfa  era  forza  di  foftenere,  nel  fieno  mede, 
fimo  del  Giudaifmo,  dove  ella  aveva  prefo  il  foo-  n*. 
fei mento.  Al  di  fuori  poi,  che  non  ebbe  ella  a foffri- 
re  dai  Gemili?  Si  fa,  ohe  per  lo  fpazio  di  300. anni 
le  convenne  patire  nel  furore  delle  perfècuziom , tutti 
i più  crudeli  fypplizj  , e che  il  demone  dell’  idolatria 
mile  in  opera  tutti  gli  ftratagemmi  più  nefandi,  e più 
atroci  , per  impedire  lo  lìabilimento  dell’  Evangelio, 
che  diflruggeva  il  fuo  imperio. 

Iddio  pertanto  , la  cui  Sapienza  infinita  fa  trar  dal 
male,  che  fanno  gli  Uomini,  i beni,  e i vantaggi  de’ 
fuoi  Eletti  , ha  fatto  , che  la  reprovaxione  de’  Giudei 
.fia  diventata  più  utile  alia  Chicfa,  di  quello,  che  la- 
ria fiata  la  loro  converfione. 

v 

E in  fatti,  fe  i Giudei  avellerò  abbracciata  la  fede, 
avrebbono  potuto  effere  fofpetti  ai  Pagani  , a’  qual  i 
eglino  dovevano  infegnare  la  verità  delle  Profezie  con- 
tenute ne’Libri  dell’Antico  Teftamento;  poiché  egli  è 
facile  , che  i Criftiani  foflengano  tutto  quello  che  è 
favorevole  a Gesù-Crilìo.  Laddove  Iddio  avendoli  di- 
Iperfi,  egli  li  fa  fuciliere  dopo  17.  Secoli  in  tutta  la 
Terra  , come  teftimonj  incontraftabili , i quali  in  ogni 
luogo  rendono  teftimonianza  a favore  di  Gefù-Crifto  , 
e della  fua  Religione,  nel  medefimo  tempo  in  cui  de- 
teftano  l’uno  , e l’altro  ; e confervando  con  fommo 
rifpetto  la  Scrittura  Santa  , da  loro  fecondo  la  let- 
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ieri  religiofamence  oflcrvata , prefentano  quella  mede* 
(ima  Scrittura  iti  tutti  i luoghi  , affinchè  tutti  gli 
Uomini  vi  leggano  in  termini  chiariffimi  , e convin- 
centiffimi  la  giuftificazione  della  noftra  Fede  , e la 
condanna  della  Joro  perfìdie  : Gens  Judoorum.  , dice 
Santo  Agoftino,  reproba  per  infide lit at em , a fedibus  ex - 
tirpata  ; per  mundum  ufquequaque  dìfpergitur  , ut  ubique 
portet  Codices  Sanélos  : At  fi  propbetio  teftìmonium  , qua 
Cbrifius  , 6“  Ecclefia  pronunciata  eft  > ne  ad  tempus  a no - 
bis  fiélum  exìftimarttur  , ab  ipfit  adventìtiìs  proferetur  : 
ubi  etìam  ìpfos  pradìfium  efi  non  fuifle  credituros . S.  Au- 
gufiin.  de  confenf.  Evang.  lib,  I»  cap,  14.  gf  atf.  & EpìfioU 
IH,  ad  Volufianum , 
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ELEMENTI 
DELLA  STORIA. 

LIBRO  Q_U  I N T O, 

• Che  contiene  le  Monarchie  Antiche  , 
cioè  quelle , fono  fiate  avanti 
. la  na fetta  di  Gefu^Crifìo  . • ; ;■  ; ; ; 

CAPITOLO  PRIMO- 

. . - > « , ••••  • - • • • 

L’Imperio  de'  Cine  fi»  I • ' j 

IO  qui  non  direi  colà  alcuna  intorno  alla  Cina  * 
fe  non  avelli  oflfervato  , che  da  qualche  tempo 
fi  è molto  dilatata  la  curioficà  di  fapere  tutto 
ciò,  che  a sì  vallo  Imperio  appartiene.  La  Ci- 
na è nell’Oriente  dell’  Alia  , ficcome  ho  detto  nel  I* 
Tomo. 

Se  ciò,  che  le  deferizioni  e le  relazioni  della  Cina 
ci  rapportano  , folle  efatto  , bifogneria  confettare  eflèr 
quello  grande  Imperio  il  più  antico  del  Mondo  , e 
non  eflervi  Monarchia  » che  abbia  più  lungamente  du- 
rato. Quali  tutti  gli  Storici  Cinefi  tengono  per  fer- 
mo , che  FO’bi  , loro  primo  Monarca  , abbia  regnato 

ajja. 
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*95*.  anni  prima  della  Nafcita  di. Gesù  Grido  ; e di- 
cono , che  quello  Principe  e gli  altri  7.  , che  lo  han- 
no feguito , e che  fono  flati  Elettivi  , abbiano  regnato 
' 738.  anni;  che  dopo  quello  l’Imperio  delia  Cina  Ila 
divenuto  ereditario  in  certe  Famiglie  , dalle*  quali  fa 
polfeduto  fucceffivaroente  intorno  a 4700.  anni. 

Quantunque  lìrana  ,r  ed  incredibile  paja  la  Cronolo* 
già  de’Cinefi  , fi  può  nondimeno  accordare  con  quel- 
la della  Bibbia,  che  noi  feeuitiamo.  Non  vi  faria  da 
fuppore  fe  non,  che  Noi,  che  è nato  3944.  anni  pri- 
ma del  vero  tempo  della  Nafcita  di  Gesù*Crilto  , fa 
lo  ftelTo  Fohi  primo  Imperador  de’Cinefi.  11  ritratto  , 
che  quelli  fanno  del  loro  Fohi , non  ifconviene  a 
Noè.  Nè  parer  dee  una  cola  Itraordinaiia  , che  molti 
Popoli  abbiano  riguardato  Noè  come  lor  Fondatore. 
Non  è egli  forfè  il  Saturno  , di  cui  parlano  i Poeti  , 
ed  i cui  3.  Figliuoli  Giove  , Nettuno,  e Plutone  , fono 
Sem  , Cam  , e Giafet , i 3.  Figliuoli  di  Noè?  Egli  è 
cofa  difficile  il  dillinguere  con  chiarezza  la  verità  nel 
mezzo  di  tante  favole,  colle  quali  i Gentili,  che  non 
conofcevano  l’ origine  degli  UomUi , 1'  hanno  imbro- 
gliata. 

♦ Se  poi  non  fi  potette  accordare  La  Storia  della  Cina 
con  quella  della  Scrittura  , non  convieo  dubitare  in 
preferir  quella  , ch’è  la  parola  di  Dio,  a quella,  che 
non  ha  altra  autorità,  che  la  eefljmoniasza.  degli  Uo- 
mini: tdlimooianza  , cui  ncffiina  pcrfona  ci  obbliga  a 
fottoporci  con  difcapito  della  noflra  Religione.  Gli 
Annalifli  mcdelimi  dell»  Cina  non  fono  d’  accordo 
fra  loro.  Su>ma-quam,  uno  de’ più  famofi  , non  dà  co* 
mi ncia mento  al  Iota  Imperio  , che  in  Hoam  ti , a 50. 
anni  più  tardi,  che  Fohi.  Quante  fàvole  tirane  lì  truo- 
▼ano  sella  loro  Storia?  Un  certo  Laufu,  che  al  tempo 
di  Confucio  viveva  , è rapprefentato  lino  all’età  di  80. 
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anni  chiufo  nel  venere  materno  . Oltre  a ciò  non  fi 
potrebbe  baftevolmente  ammirare  1’  opinione  di  certi 
Autori , che  non  potendo  accordare  la  Cronologia  dei- 
la Volgata  con  la  Storia  de’  Cinefì  , pretendono,  che 
debba  lafciarfì  la  Volgata  , per  conformarli  alla  Cro- 
nologia , che  oggidì  fi  ritruova  nella  Verfione  dei 
Settanta . 

Qualunque  vi  rifletterà  attentamente,  troverà  molte 
ragioni  , per  le  quali  la  Storia  della  Cina  pubblicata 
ultimamente,  non  ci  debba  forzare  ad  un  palio  di  tal 
confeguenza . Che  mai  direbbono  gli  Empj,  e gli  Atei- 
ili,  fe  fopra  memorie  venuteci  dalla  Cina  noi  correg- 
gemmo la  noflra  credenza  , ed  abbandonammo  una 
Bibbia  confacrata  nella  Chiefa  dalla  fua  antichità  , e 
dai  Decreti  del  Concilio  di  Trento  ? 

Ma  per  non  parer  di  deprezzare  ciò  che  molti  cu« 
xiofi  cotanto  apprezzano,  dirò  che  i dotti  Cinefl  dan- 
no più  di  4000.  anni  di  antichità  al  loro  Imperio  .* 
che  eglino  fanno  afccndere  i loro  primi  Regnanti  af- 
fai più  alto,  che  tutte  le  Storie  profane;  e che  il  tem- 
po medefimOy  dice  il  P.  le  Corate,  che  ci  è fegnato  dal- 
la Volgata , non  è lungo  abbaftanza  per  giuflificare  la  loro 
Cronologia . 

Dopo  otto  Re  elettivi , che  han  regnato  nella  Cinz 
per  lo  fpazio  di  738.  anni,  fi  contano  XXII.  Famiglie 
differenti , le  quali  hanno  occupato  il  trono  fucceffiva- 
mente,  e hanno  dato  z quell’imperio  136.  Imperadori» 

Anni  del  Mondo  Anni  dell'Era  Volg, 

ioj2.  VIII.  Imperadori  eletti,  i quali  han  regnato 
738.  anni.  " 2952 

1780.  La  I.  Famiglia  chiamata  tf/Vr,  ebbe  17.  Im- 
peradori,  e durò  458.  anni.  2224 

Tom.  II.  X 2238. 
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ili».  La  II.  Famiglia,  chiamata  X*m  , ebbe  a!. 

Imperadori,  e durò  6 44.  anni.  ^ .,t  *7 

2882.  L*  IH.  Fam'-glia,  Chiamata  Cbeu  , ebbe  $J. 
Imperatori,  e durò  87  3.  anni  * ^ ita* 

• 37 j 5.  La  IV.  Famiglia,  chiamata  Ci»,  ebbe  quat* 

tro  Imperadori,  e durò  43.  anni»  M9 

2707.  La  V.  Famiglia,  chiamata  Han>  ebbe  aj.lm- 

peradori , e duio  4*6»  anni  » . - , . IL,  l * 

■ . . . ■ . , 

i«»»i  avanti  l'Era  Volg. 

220.  La  VI  Famiglia,  chiamata  tleu-han , ebbe  due 

Imperatori , e duro  44.  anni. 

-265.  La  VII.  Famiglia  , chiamata  Cim  , ebbe  if. 

Imperadori,  e duiò  ijj.  anni. 

421.  La  Vili.  Famiglia  , chiamata  Sur»  , ebbe  8. 

Imperadori»  e durò  59.  anni.  t 

e 480.  La  IX.  Famiglia,  chiamataci,  ebbe  3.  Im- 
peratori, e durò  a $.  anni . 

,0*.  La  X.  Famiglia,  chiamata  Lear»,  ebbe  4.  Im- 

peradori,  e durò  yy.  anni. 

557.  La  XI.  Famiglia,  chiamata  Chi»,  ebbe  y.Im* 

peradori,  e duro  32.  anni. 

J9o.  La  XII.  Famiglia,  chiamata  Sui , ebbe  J.  Im- 

peradori,  e duio  29.  anni . 

618.  La  XIII.  Famiglia  , chiamata  Tar»  , ebbe  10. 

Imperadori,  e durò  289.  anni. 

907.  La  XIV.  Famiglia,  chiamata  tJeu-Leai »,  ebbe 

•a.  Imperadori,  e duro  16.  anni.  . 

92J.  La  XV.  Famiglia,  chiamata  Heu-Tam , ebbe  4- 
Imperatori,  e durò  13*  anni.  • , 

936.  La  XVI.  Famiglia  , chiamata  Ci»,  ebbe  ». 
Imperadori,  e durò  11.  anni.  , . 

947.  La  XVII.  Famiglia,  chiamata  Beu-Ua»,  ebbe 

'a.  Im- 
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‘ Artnì  avanti  f Era  Volg. 
a.  Imperatori,  e durò  4.  anni. 

, 931.  La  XVIII.  Famiglia,  chiamata  Heu*Cbeu,  ebbe 
3.  Imperatori,  e durò  9.  anni. 

960.  La  XIX*  Famiglia,  chiamata  Sum  , ebbe  18. 
Imperadori,  e durò  319.  anni. 

Sino  ad  ora  i Cinefi  non  avevano  avuti  Imperato- 
ri, fuorché  deila  loro  Nazione;  ma  dopo  la  XIX.  Fa- 
miglia Imperiale,  chiamata  Sum  , la  quale  finì  1*  an- 
no di  GeSù-Crifto  **79.,  i Tartari  s’  impadronirono 
di  quell’  Imperio  , e la  loro  Famiglia  portò  il  nome 
d’ lven . 

1280.  La  XX.  Famiglia  , chiamata  lven  , ebbe  9. 
Imperadori,  e durò  89.  anni. 

L’anno  1369.  i CineG  della  Famiglia  Tal  - Minga 
cacciarono  i Tartari  , e falirono  fui  Trono  della 
Cina  , e ftabilirono  la  XXI.  Famiglia  , chiamata 
Mhn . 

1359.  La  XXI.  Famiglia,  chiamata  Mìm,  ebbe  iff. 
Imperadori,  e durò  276.  anni. 

1645.  Zuncbim  , ultimo  Imperatore  della  Famiglia 
Mim , effóndo  flato  vinto  dai  Tartari , che  invafero  il 
fuo  Imperio,  s’impiccò  con  I«  proprie  mani  nel  giar- 
dino del  fuo  Palazzo,  in  cui  erafi  ritirato;  e Xun-Chi , 
il  quale  aveva  conquiftata  la  Cina  , flabllì  la  XXII. 
Famiglia,  chiamata  Cim, 

La  XXII.  Famiglia,  chiamata  Cim  , è quella,  che 
regna  prefentemente.  E Cam  Hiy  ovvero  Yunchiy  Prin- 
cipe giuftiffimo  e magnificentiflìmo  , fecondo  Impera- 
tore della  Famiglia  Imperiale,  oggi  giorno  regnante, 
ne  fiede  da  più  di  40.  anni  al  governo. 

Gli  affari  della  Cina  non  hanno  avuta  molta  rela- 
zione co*  noftri , prima  di  quelli  ultimi  tempi  ; perlo- 
chè  qui  non  fi  fono  regiftrati  li  nomi,  e la.fuccelfio- 

X 2 ne 
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ne  Cronologica  di  tutti  gl’  Imperadori  della  Cina  dal 
tempo  di  Noè  fino  al  noftro  . Frattanto  fe  fi  potette 
far  fondamento  fu  quanto  i PP.  Martini  e Couplet , 
Gefuiti , ci  hanno  intorno  a tal  propofito  riferito  , io 
fiimo  che  faria  impareggiabile  una  ferie  Cronologica 
di  Monarchi  , che  afcende  fino  ai  primi  fecoli  del 
Mondo  creato  . Ma  a dire  il  vero  , non  debbe  fari! 
gran  conto  di  tali  raccolte,  finché  non  fapremo  <juan«* 
to  quelli  Padri  fieno  verfati  nella  Critica , e quali  fie- 
no le  memorie  fu  le  quali  fi  fon  faticati.  Imperocché 
anche  dalle  loro  Storie  fi  cava,  effe  re  avvenute  molte 
fciagure  alla  Cina,  che  vi  hanno  fatto  perire  un  gran 
numero  di  antichilfimi  monumenti  . Vi  fi  fa  menzio- 
ne d’un  certo  Tven^-ti,  terzo  Imperadore  della  X.  Fa- 
miglia, il  quale  verfo  l’anno  di  Gesù-Crifio  552.  ve- 
dutoli arrefiato,  e fatto  prigione  in  Nanchin  , prima 
di  arrenderfi  ruppe  la  Spada,  ed  abbrucciò  la  fua  Li- 
breria, copiofa  di  più  di  140.  mila  Volumi  ; penfando 
egli  allora,  che  la  fua  Spada,  ed  i fuoi  Libri  gli  fof- 
fero  inutili.  . • 

Checché  ne  fia  finalmente,  non  mi  fi  avria  molto  a 
grado  quando  qui  diceffi,  che  Hoam-ti  terzo  Impera-  , 
dorè,  eletto  1697'.  anni  prima  di  Gesù-Crifio,  fabbri- 
cò un  Tempio  al  Sovrano  Monarca  dell’Univerfo;  eh* 
egli  ornò  il  fuo  capo  d’una  corona;  che  feelfe  il  co- 
lor giallo  per  fua  divifa  , non  ofando  di  più  portarlo 
i fuoi  fudditi ; ch’era  amantilfimo  della  Mufica;  e che 
perfezionò  l’Aftronomia,  e la  Medicina.  Perchè  alla 
fine  noi  fappiamo  sì  poco  il  fondamento  , fu  cui  ci 
fono  date  ad  intendere  sì  fatte  cofe,  che  le  leggiamo 
come  fe  foflero  una  favola  ed  un  romanzo.  Ecco  tutta 
volta  alcune  particolarità,  che  non  fi  pollbno  Capere  * 
che  con  diletto. 

■ ■ >y:  ; . •:  . : •' 
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Confucio  Filofofo  Cinefe, 

• jjo.  Anni  incirca  prima  dell’Era  Volgtre  fioriva  il 
Fa mofo  Confucio  , il  maggior  Filofofo  che  mai  abbia 
avuto  la  Cina  % Egli  traeva  1’  origine  dal  Borgo  di 
Leujè , affai  dappreffo  alla  Città  di  Kiofeu,  nella  Pro- 
vincia di  Xanton  , polla  al  Settentrione  di  Nanchin  . 
Sotto  l’Imperio  di  K Im-vam  XXIV.  Imperadore  del- 
la III.  Famiglia  » egli  cominciò  a fegnalarfì  con  la 
bellezza  della  fua  Filofofia  , alla  cui  profeffione  con- 
giunse un’  innocenza  ammirabile  di  coftumi . I Suoi 
Scritti  fono  ripieni  di  belliffimi  infegnamenti  , che 
tutti  tendono  a flabilire  il  ripofo  nelle  Famiglie  , e 
la  tranquillità  nello  Stato.  Egli  era  perfuafo  , eflere 
importantiflimo  ai  Principi , che  i Padri  abbiano  una 
Sovrana  autorità  fu’  Figliuoli  ; e vuole,  che  la  porti- 
no all’ultimo  grado  , perchè  infatti  lo  Spirito  d’  un 
fanciullo  piegato  per  tempo  , e trattenuto  in  una  tal 
dipendenza  Sotto  il  comando  paterno,  ritrova  poi  ane- 
llo difficoltà  in  Soggiacere  al  Dominio  Reale  . I Ci- 
nefi,  ed  i Popoli  confinanti,  come  fon  quei  delTun- 
chino  , e del  Giappone , chiamano  Confucio  , il  Sa- 
vio , ed  il  Santo  . Il  Vangelo  non  è tra’  Crifliani  in 
maggiore  venerazione  , quanto  i coftui  Scritti  lo  So- 
no tra  quelle  Genti . Non  v’  è quali  Città  , che  non 
abbia  un  Collegio  magnifico,  dedicato  a Confucio,  e 
dove  non  fi  veggano  dappertutto  iscrizioni  a caratteri 
d’oro:  al  gtan  Maeftro , oppure  aWUlufire  Re  delle  Let- 
tere. Neffun  Filofofo  ha  mai  ricevuti  tanti  onori  dal- 
la fua  Nazione;  Ccchè  ne  fu  pure  onorata  la  fua  di- 
feendenza,  non  Solo  con  titolo  di  nobiltà,  ma  ancora 
con  grolle  rendite , e con  dirooflrazioni  particolari . 

L’anno  del  Mondo  3758.  XI-Hoan-tì , fecondo  Impe- 
radore  della  IV-  Famiglia,  regnava  con  molta  fìerez- 
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za.  Egli  fece  fare  la  famofa  Muraglia,  affine  di  affi» 
curare  la  Cina  dalle  fcorrerie  de’  Tartari. 

L’anno  del  Mondo  5824.  regnava  Ven-tiy  terzo  Ira- 
peradore  della  V.  Famiglia  > che  fu  Principe  di  una 
maravigliofa  bontà  • La  carta  fu  nel  fuo  tempo  ritro» 
vata  nella  Cina . 

L’anno  dell’Era  Volgare  650.  CaoCum  fece  fabbri- 
car molti  Tempj  al  vero  Dio,  e favorì  lo  ftabilìmento 
del  Criftianefimo  , che  già  era  fiatò  predicato  óella 
Cina  fotto  il  fuo  PrecelTore. 

L’anno  dell’Era  Volgare  1064.  cominciò  a regnar 
Tm-qum  , V.  Imperadore  della  XIX.  Famiglia  . Al  fuo 
tempo  ville  il  famofo  Storiografo  Su -ma  quamt.  i cui 
Annali  cominciano  da  Hoan  ri,  il  quale  quali,  tutti  i Ci- 
nefi  riguardano  come  fondatore  della  lor  Monarchia. 

CAPITOLO  II. 

•,  1 . , 

Li  Re  dell'Egitto . 

L’EGITTO  , di  cui  fi  è data  la  fituazione  nel  I. 

Tomo,  era  divifo  dagli  antichi  Geografi  in  V. 
parti.  . , ... 

».  La  Delta . . .... 

2.  L'Egitto  Orientale . 

3.  La  Troglodite . 

4.  La  Tebaide,  , . 

j.  La  Cirenaica  , ovvero  Pentacoli  , a 
rguardo  delle  fue 
( Cirene. 

( Atfinoe. 

V.  Città  ( Berenice  • 

( Apollonia.  . ' , 

( Tolommaide. 

Nell’ 
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Nell’Egitto.  v’è  il  famofo  Illrao  di  Sues,  che  fepar* 
il  Mar  Rollo  dal  Mediterraneo.  Molti  P» incipi  hanno 
ipultitpente  tentato  di  tagliarlo  per  unirne  i d,ue  Mari . 

Quello  Paefe  chiamava!!  per  1’  innanzi  JEria  > ma 
Egitto  fratello  di  Danao  gli  diede  il  fuo  nome. 

La  Storia  non  ha  cofa  nè  più  ofeura , rè  più  dub* 
biofa  di  ciò,  che  ordinariamente  fi  va  pubblicando  in- 
torno. al  governo  , ed  alla  fuccelfione  dei  primi  Re 
dell’Egitto ..  Quelle  fono  le  flefle  tenebre  dell’Egitto; 
ré  fi  faprebbe  camminarvi  due  palli  fenza  fmarrirviG. 
Gli  Storici  altresì  non  convengono,  nè  del  nome,  nè 
del  tempo,  nè  del  numero  , nè  della  ferie  di  quelli 
Re.  Nettino  fa,  fe  le  Dinallie  , che  alcuni  llimano 
focceffive,  e che  elfi  vanno  fucceflìvamente  ordinando, 
fieno  per  la  maggior  parte  collaterali , e del  medefi mo 
tempo.  Diodoro  Siciliano  dice  lìnceramentp  , che  per 
quanta  diligenza  abhia  ufata,  confutando  i Sacerdoti 
Egiziani  intorno  alle  loro  antichità  , non  vi  ha  ritro- 
vato fuorché  incertezze;  e che  tutto  ciò  che  fi  va  di- 
cendo pubblicamente  dell’Egitto  prima  della  rovina  di 
Troja  , può  molto  bene  eller  pollo  nel  numero  delle 
favole.  Qual  fondamento  può  farli  fopra  di  ciò  che  gli 
Storici  Greci  fi  fono  fatti  raccontare  da  i Sacerdoti 
Egiziani,  a’  quali  era  ordinario  collume  il  vantare  all’ 
eccello  la  nobiltà  e l’antichità  della  loro  Nazione  con 
racconti  maravigliofi  e incredibili  ? Daremo  noi  fede 
a loro,  quando  ci  afficurano,  che  gli  Dei  , ed  i.  Se- 
midei hanno  regnato  nell'Egitto  per  anni  42984.  pri- 
ma che  vi  regnalfero  i Monarchi  Egiziani?  Quelle  fo- 
no di  quelle  novelle,  con  le  quali  que’  Sacerdoti  an- 
davano tenendo  a bada  Diodoro,  allorché  da  loro  egli 
s’informava  intorno  all’antichità  dei  Re  dell’  Egitto  . 
Manetone  dice  , che  Vulcano  ha  regnato  nove  mila 
anni  ; che  il  Sole  ne  ha  regnato  trenta  mila  ; che  Sa- 
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turno , e gli  altri  Dei  hanno  regnato  tre  mila  noveceri* 
co  ottantaquattr’ anni.  E Diodoro  Siciliano  dice,  che 
non  vi  fono  cord  meno  di  ventitré  mila  anni  da  Ofi* 
ride,  ed  Ifide,  che  fono  gli  ultimi  Dei  , lino  al  Re» 
gno  di  Alelftndro. 

Vulcano  9000.  anni 

Il  Sole  30000. 

Saturno,  e gli  altri  * 3984. 

DaOfiride,  ed  Ifide  lino  ad  AleflTandro  33000. 

Quelli  fono  65984.  anni  infino  ai  Tolommei.  Egli 
è quello  un  Paefe  di  chimere,  che  non  conviene  fcor- 
rere , fe  non  alla  sfuggita . 

11  dotto  Cavaliere  Giovanni  Marfamo  nel  fuo  Cro- 
yiicus  Canon  JEgyptìacus  pag.  12.  dopo  d’  aver  riferite 
XVI.  Dinailie  di  Dei , e Semidei , e dopo  d’aver  rap* 
prefentati  gli  sforzi  che  alcuni  hanno  fatti,  per  dimo* 
Il  rare , che  quelli  anni  non  erano  fe  non  di  3.  mefi, 
dice  ingenuamente , che  tutto  cid  non  merita  alcuna 
confiderazione  : non  opus  efl  rationes  ifias  ad  Ljdium 
lapide  m revocare. 

Ciò  elTendo  certo,  li  può  dir  con  franchezza  , che 
uno  de’  più  gran  paradelli , che  fi  pollano  cfporre  fra 
gli  eruditi,  fia  l’opinione  di  coloro,  che  pretendono, 
che  fi  dovria  regolare  la  Cronologia  della  Bibbia  e 
della  Chiefa  con  la  fuccelfione  di  quelle  Dinailie,  del* 
le  quali  quali  niente  fi  fa , ed  alle  quali  gli  Egiziani 
medefimi  forfè  non  prellano  fede  . Perchè  finalmente 
egli  è probabile,  che  i Sacerdoti  Egiziani  abbiano  fin* 
ti  que’  Regni  favolofi  , alfine  di  non  ceder  la  gloria 
della  loro  antichità  a’  Caldei,  ovvero  Babbilonefi,  che 
aflegnavano  molte  migliaia  d’anni  alla  lor  Monarchia. 
Eravi  in  oltre  fra  quelle  due  Naziooi  una  tal  gara 
fu  quello  punto,  chp  ciò  ha  obbligati  i loro  Storici  a 
fabbricarli  molte  fucceflìoni  ideali.  Quella  emulazione, 
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di  cui  vengono  aCcufati,  è una  cofa  certiflìraa  , e di 
cui  abbiamo  chiari  veftigj  negli  Scritti  degli  Amichi. 
Erodoto  racconta,  che  Pfammttico  Re  dell’  Egitto,  af- 
faticandoli eftremaraente  per  discoprire  qual  folle  la 
Nazione  più  antica  del  Mondo  , e la  Lingua  di  cui 
ella  fervivafi,  non  trafcurò  cofa  alcuna  per  ben  riufcir- 
vi.  Alcuni  dicono,  che  egli  facelTe  tagliar  la  lingua  a 
certe  Balie;  altri  però  alficurano  Solamente  , che  fatti 
prendere  due  Fanciulli  di  vililfiraa  nafcita , li  delle  egli 
a nodrire  ad  un  Pallore , con  proibizione  di  non  mai 
parlare  dinanzi  a loro,  affin  di  olfervare  qua!  Linguag- 
gio elfi  favellalTero  da  per  sè  Stelli.  Tanto  fu  efeguito. 
Due  anni  dopo  , entrando  il  Pallore  nella  flalla  della 
fua  greggia  , vide  che  i due  Fanciulli  gli  venivano 
incontro  colle  braccia  aperte  , dicendogli  Beccos  « Ciò 
avvenne  più  volte.  Avvertito  il  Re,  fece  condurli  alla 
fua  prefenza , e Sentendo  lor  parimente  dir  Beccos,  ri- 
chiese fe  vi  folle  Nazione  alcuna  , che  fi  fervi  He  di 
tal  parola.  Gli  fu  detto,  che  i Frig)  fe  ne  Servivano 
in  Significato  di  pane  ; Sopra  di  che  fi  conchiufe  , che 
i Frigi  erano  i più  antichi  Popoli  della  Terra,  e che 
ingiufiameate  fi  attribuivano  gli  Egiziani  sì  fatta  glo- 
ria. Bifogna  confettare,  che  gii  Egiziani  non  avevano 
troppo  buona  opinione  della  lor  caufa , mentre  ne  com- 
mettevano li  decisione  ad  una  pruova  sì  incerta  . 11 
Padre  TommaSfini , Prete  dell’  Oratorio  , tratta  come 
una  favola,  ed  una  novella  fatta  per  mero  diletto,  il 
racconto  di  Erodoto  intorno  a quelli  due  Fanciulli  al- 
levati fenzachè  mai  fentiflero  il  ragionamento  di  alcu- 
ni . La  Favola , die’  egli  , fi  è da  sè  f ereditata  in  dicendo , 
Beccos . Ciò  non  è vero , nè  ben  ritrovato  , perchè  i più 
faggi  fttmerebbono  , e con  ragione , che  quefta  voce  non  fuf- 
fe , che  l' imitazione  del  grido  delle  Pecore , mentre  a Pa- 
llori era  fiata  confidata  la  finta  educazione  dì  que ’ Fanciul- 
li. 
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lì.  P.  Tommafs.  nel  Tratt.  delle  Lingue.  Lib.  i.  Cap. 
j,  c.  910.- 

Si  debbe  frattanto  dar  quella  lode  al  Cavalier  Mar - 
famof  che  la  fatica  da  lui  prefa , per  ordinare  tutta  P 
antica  Cronologia  degli  Egtzj,  richiedeva  per  ben  riu- 
icirvi  una  diligenza  e una  erudizione  infinita  . £ fic- 
corne  quella  immenfa  fatica  è in  molto  applaufo  fra  i 
Letterati,  Rimo  di  far  piacere  a molte  perfone  col  dar 
qui  l’ordine  con  cui  egli  ha  difpofto  il  Regno  degli 
Dei , de’  Semidei,  e degli  antichi  Re  dell’Egitto , de' 
quali  egli  ha  fatto  4.  Succeflioni  collaterali,  che  han 
regnato  nel  medefimo  tempo  in  4.  Regni  differenti. 

Il  Regno  della  Tebaide  , di  cui  Tebe  era  la  Capi* 
tale,,  *•*' » *'  *. 

Il  Regno  de’  Tiniti , dj  cut  Tis  era  la  Capitale . 
il  Regno  dell’  alto  Egitto,  di  cui  Menfi  era  la  Ca* 
pitale . , . t , 

Il  Regno  del  bado  Egitto , la  cui  Capitale  era  Elle' 
peli  ; ma  fotto  i Re  Pallori  Tanìs  ne  fu  la  Capitale  . 

Noi  dunque  porremo  qui  fotto  il  Canone  Cronologi* 
co  del  Cavalier  Marfame  , aggiuflato  alla  Cronologia 
degli  Ebrei,  e della  Volgata , che  è feguitata  da  noi 
in  quelli  Elementi  della  Storia.  Avvertiamo  però,  che 
non  faremo  per  allontanarci  di  molto  dalla  maniera  con 
cui  YVfferio  ha  ordinata  la  ferie  dei  Re  dell’Egitto;  im- 
perciocché ella  ci  fembra  meno  confufa , e più.  intelli* 
gibile.  Ma  bifogoa  dar  quella  del  Marfame , per  dare  a 
conofcere , che  noi  cerchiamo  ogni  ilrada  a ciò,  che  può 
dilettare  i curiofi.  . ..ir-  . 
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le  XVI . Dìnafiìe  degli  Dei , c rfe!  Stmìdiì . 

VII.  DINASTIE  DEGLI  DEI  . 7 

I#  VULCANO  regnò  7 24.  anni  16.  meli  e 4.  g*or. 
ni.  Ma»"*»*  dice,  che  Vulcano  regnò  9000.  anni . Ma 
il  Vctus  Chronicon  di  Giorgio  Sincello  non  adegua  anni  al 

Regno  di  Vulcano.  - , _ . 

2.  IL  SOLE  Figliuolo  di  Vulcano  , regno  *0. 

anni.  . . , r 

AGATHODAEMONE  regno  y 6* anni,  6. meli, 

c io*  giorni • 

4.  SATURNO  regnò  40.  anni,  e 6.  mefi. 

5.  OSIRIDE,  ed  Ifide  regnarono  37.  anni. 

€.  .......  • 

7.  TIFONE  regnò  29.  anni. 

. * , * > ' 

IX.  DINASTIE  DE’  SEMIDEI  * . • 

» 

8.  Il  Semideo  ORO  regna  2 y.  anni  . 

9.  Il  Semideo  MARTE  regna  23.  anni. 

10.  Il  Semideo  ANUBI  regna  17.  anni.^ 

11.  Il  Semideo  ERCOLE  regna  ly.  anni. 

12.  Il  Semideo  APOLLO  regna  25.  anni. 

13.  Il  Semideo  AMMONE  regna  30.  anni. 

14.  Il  Semideo  TITOE  regna  27.  anni, 
iy.  11  Semideo  SOLO  regna  32.  anni.  * 

1$.  Il  Semideo  GIOVE  regna  20.  anni. 
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Anni  del  Mondo. 

Re  di  Tele  ' 

r6j8.  t.Menei  regna  6i» 
anni.  Quelli  è Cara,  Fi- 
gliuolo di  Noè,  che  ebbe 
in  fuo  partaggio  l’Egitto. 
1711.  z.Atotes  anni. 

1780.  ^.Atotesy  3 a. anni. 
1812.4.  Diabies , 1 9. anni. 
1831.  j .Penfot,  18.  anni. 
1849.  6.  Toegar  - Amaco  , 
79.  anni. 

1928.  7»  Stocco , 6.  anni . 
1934.  8.  Goformiet , 30. 
anni. 

*9  74*  9-  Marci y 26.  anni. 
2010.  io,  Anoijfct , 20. 
anni . 


XVII.  Re  di  Ti» 

1.  regna  61*  anni  • 
Egli  fu  divorato  da  un 
popotamo . 

2.  Atotes  t j 7. anni.  Egli 
era  un  gran  Medico . Si  par- 
la de’fuoi  libri  diNotomia. 

3.  Cencemes , 31.  anni. 

4.  Venefeiy  23.  anni. 

5.  Vfafcdo,  20.  anni. 

6.  Miebidfiy  16.  anni. 

7.  Semcmpfity  18.  anni. 

8.  Bicnacbesy  25. anni. 

9.  Btcoy  38. anni. 

zo.  elenco/ y 39. anni. 
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XXII.  Re  di  Menfi . 

Menci  fa  edificar  Men- 

fi. 

x.  Tofortfo  . Quelli  fi 
chiamava  Efculapio  , per 
la  fua  grande  fcienza  nel- 
la Medicina  . Egli  inven- 
tò l’Arte  di  fcrivere,  e la 
maniera  di  tagliar  la  pie- 
tra. 

a.  Tirlst  7.  anni. 

3.  Mefocrìs , 7.  anni. 

4.  Soifiiy  16.  anni.  . 

j.  Tofertafii  , 19.  anni. 

61  Achis  y 42.  anni  • 

7.  Sifuris y 30.  anni. 

8.  Cerferes , 26. anni. 

9.  Sorhy  29. anni. 

to.  Sufiiy  63.  anni.  Egli 
fece  fabbricare  la  più  gran- 
de delle  Piramidi. 


XXV.  Re  di  Eliopoli . 

1.  Menci  , o Mefraim  3 
3;.  anni. 

2.  Curudeiy  6 3. anni. 

3.  i<r//?<»rcfl,34.anni. 

4.  Spanto y 3 6. anni. 

5 , 32. anni, 

40.  anni. 

7.  Serapìde  , 23.  ànni* 

8.  Sefeneojts , 4^.  anni . 

9.  Amencmes  , 29.  an- 
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Anni  del  Mondo • 

Re  di  Tebe»  .r 

2030.  ir.  Sirìo  , 18. 

anni  »> 

2048.  12.  Cnubo  » Gne- 
•vro , 2>z»  anni» 

2070.  13.  Ravofis  ,13. 

anni.  . . 

2083.  14.  Biiris  | io. 

anni-.  - 

2093.  iy.  , 19. 

anni»  • * • • - 

2122.  16.  Sen-facfis,  27. 
anni-.  1 ■ 

2149.  17»  Mosberhy  31. 
anni . 

*t8o.  18.  Mufiis  , 33. 
anni . 

'"  '2213.  19.  PammO  Areon- 
daty  3 y.  anni. 

2248.  20.  Apappo  , il 
Maflimo,  regnò  100.  anni 
un’ora  meno. 


: Re  di  Tin. 

11.  Binotrit , 47.  anni. 
Egli  ammife  le  Femmine 
alla  fucceflìone  del  Re- 
gno in  mancanza  di  Ma' 
fchi. 

12.  Tlas,  17.  anni . 

13.  Setenes  , 41.  anni  • 

14.  Cbcres  y 17.  anni. 

• iy.  Nefer-Cberes  y 2 y.  an- 
ni . Sotto  il  fuo  Regno  il 
Nilo  per  1 1.  giorni  corfe 
acquai  e mele. 

•16.  Sefocrit  y 48.  anni 
Egli  era  alco  y.  piedi  , e 
aveva  il  ventre  largo  3. 
piedi  • 

17.  Cbenerety  30.  anni» 

18.  Necberofes,  ni.znni  - 

Il  Regno  di  Tis  terminò  ‘ n 

queflo  Principe . EJfo  era  du- 
rato 593.  anni. 
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Anni  del  Minio  . 

% * * • V , 

Re  di  Menfi. 

Re  di  Eliopoli, 

• 1 t t.  Stifif,  G6.  anni* 

Io.  Atnafiy  1.  anno. 

*n  12.  Menecberes , 63.  an* 

tr.  Accfeftre  , 13,  an- 

ni.  \ìL 

ni . 

13.  Ratefts , 13.  anni. 

la.  Acoreoy  9.  anni. 

14.  Bi-cberts * 22. anni* 

• 13.  Armiifesy  4. anni. 

»j.  Seber-Cberes , 7.  an- 

14.  Chamoìty  12.  anni. 

tóv  * 

13.  Antejifei  y 6$.  anni. 

•:IS.  Tamptis , 9. anni. 

té 1 14.  anni. 

: "t'7*  Otoesy  quefti  fu  uc* 

17.  50.  anni. 

eifo  dalle  fuc  guardie. 

18.  Bameffesy  29.  anni. 

x 8*  Fio ......  ' 

19.  Rameffo  - Menes y 13. 

tj.  Mena -Sufi*  , 7.  an* 

anni . 

ni  • 

• ► . , * 
l 9 \ . . */ 

20.  Tufimares  ,31.  anni . 

\ 
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Anni  del  Mondo. 

Re  di  Tefc . 

2)48.  ai.  Acbefco  - Oca- 
rat  , 1.  anno  . 

« 

2549.  22.  Nìtocri  , 6. 
anni. 


23  j j.  23.  Mirteo  y 22. 
anni. 

I 

2377.  24.  T lofi- Mare s , 
12.  anni. 


\ * 

Re  di  Tilt. 

Si  potrebbero  forfè  col- 
locare in  quello  luogo  9. 
Re  Elefantini  , li  quali  re- 
gnarono per  lo  fpazio  di 
2 18.  anni.  Chiamanti  con 
quello  nome  , perchè  la 
Capitale  del  loro  Regno 
era  Elefantina  t Città  po- 
lla in  vicinanza  all’ultima 
cataratta  del  Nilo  , tra  1* 
Etiopia  , e l’Egitto.  Cre. 
de  il  Marfamo , fondato  Co- 
pra la  conformità  dei.  no- 
mi, che  quelli  Re  potelTe- 
ro  edere  gli  ultimi  Re  di 
Un. 

I 
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Re  di  Me  ufi. 

zo.  Fiope  , zoo.  anni  . 
Quefti  non  aveva , che  6. 
anni»  quando  cominciò  a 
regnare. 

ar.  Mente  - Sufis  » i.  an- 
no . 

a a.  Nitocri  li . , 12.  an- 
ni. Quella  Principefla  era 
di  ingoiar  bellezza  » e 
bionda  di  capelli.  Ella  fe- 
ce edificare  la  terza  Pira» 
rnide . 

Qui  finifce  il  Regno  di 
Menfi. 


Re  di  Elìtpoh  . 

2z«  Ramejfe-Seos » az.an- 
• * 
ni . 

22.  Ramejfe  - Menos , 15. 
anni . 

23.  Ramejfe-Tubaete , 39. 
anni . 

24.  Ramejfe  - Vafrts , 29. 
anni . 

aj.  Concbaris , 5.  anni. 

I 0 fia  i Re  Fa. 

fiori  fi  rendono  padroni  del 
baffo  Egitto. 


Tutto  l’Egitto  è dipoi  fottomeflò  a due  padroni. 
Li  Re  di  Tebe  fignoreggiano  l’alto  Egitto  ; e i Tanìtl  , 
o fia  i Re  Pafiori  , s’ impadronifcono  del  baffo  Egitto. 
Quello  fecondo  é quella  parte , che  fi  ftende  lungo  il 
Mediterraneo. 
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Anni  del  Mondo 

I Re  di  Tele . 

3189.  25.  Tìntilo , $. an- 

ni. * • ; 0 

3297.  16.  Senfucrate,  io. 

anni.  , - 

i4ìj.  27.  Chuter '•Tauro 

Tiranno,  7*  anni. 

24x2.  28.  Meuros  , 12. 

anni.  • 

2434.  29.  Cbema  EpbJfa, 

11.  anni. 

2445.  30.  Ancunio  Ocbi  t 
Tiranno,  .6.  anni. 

250 j.  }!•  Vente-Athirìsy 

16.  anni. 

2521.  32.  Stameneme  , 
23. anni. 

*544*  33*  Siftof chermes , 
5 5.  anni. 

2599.  34.  Mmis  •,  44.  an- 
ni. 

2622.  3 j.  Sifoaty  J.aa- 
ni . 

2627.  36.  Frurorty ovve- 
ro il  N;/o , j. anni. 


I Tanitl , ovvero  i Re 
V afiori . 

La  Capitale  del  baffo 
Egitto  c ora  chiamata 
T*»//  * 

1.  Salatiti  *9.  anni» 

2.  JSw» , 44*  anni  • 

* 3.  Apacnaty  3$.  anni,  e 
7.  meli. 

1 * r * 

4.  Apofity  tfi.  anni* 
y.  Janias  ,50.  anni. 

6.  4(7?/ , 49*  anni,  t a* 
mefi. 

» # 
v 

7.  Smedesy  a$.  anni . 

8»  P fufenest  46.  anni  • 

9.  Mefel  -Chete  s > 4-  an- 
ni . 
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I Re  di  Tebe  • . I Taniti , ovvero  iRe 

P afiori. 

ÌÉ31.  37.  Amutanteet  % io.  Amenofis , 9. anni, 
f 3.  anni.  1 , 

*695.  38.  AmofiyZ j.an-  li.  Ofocber , 6.  anni, 
ni , e 4.  meli . 

27x1.  39.  Cbebron , 13.  12.  Pijwrfo/ ,$.anni» 

anni,  7. meli. 

2734.  40.  Amene  fi,  27.  13.  Sufennes , 14.  anni, 

anni,  7. meli. 

2762.  41.  Am  effe  j , 2j.  14.  Vetubater  , 40.  an* 

anni,  9. meli.  ni, 

2784.  42.  Mefres  , 12. 

anni,  9.  meli.  ij.  Ofocor,  8.  anni. 

2697.  43.  Misfragmutorìi , 16.  Pfimmo  , 10.  anni. 

2j.anni,  io.  meli.  17,  Z«,  31. anno. 

Sotto  quello  Re  i 2\r»i/i,  ovvero  i Re  Pallori  furo- 
no vinti,  e .rifervati  in  A bari. 

2823.  44.  Tummofis , 9.  anni,  8.  mefi. 

283».  4j.  Amenofis , 30.  anni,  lo.mefi. 

Sotto  quefto  Re,  i Taniti  tornarono  nell*  Egitto  ; 
ma  di  là  a 13.  anni  ne  furono  affatto  fcacciati . Effi 
vi  avevano  regnato  jn.  anni. 

Tutto  l’ Egitto  ad  un  folo  Menarca  in  avvenire  è 
fogge  tto . 


•5 
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Anni  del  Mondo 


K 


Re  di  Egitto» . - 

v *862.  46.  Orot  3 6.  anni»  j.  mefi . 

1898.  47.  Archenceres  , 12.  anni,  e un  raefe,  1 

2910.  48.  Ratotis , 9.  anni. 

2919.  49.  Achencberes , 12.  anni,  5.  mefi. 

393 t.  50.  Achencberes  11 . , 12.  anni,  3.  mefi.  , .1 

2943.  51.  Armati s 4.  anni,  l.  mefe. 

2947.  j2.  Rameffes , I.  anno,  4.  mefi. 

*948.  73.  Ramejfes-Mìamùn  , 66.  anni,  2.  mefi. 

3014.  74.  Amenofis  IL,  19.  anni,  6.  mefi.  t 

3033.  77.  Sefofiris,  o Sefojtj  t ovvero  fa  molte 

conquiste  nell’Afia,  e prende  in  quell’ anno  Gerufalera* 
me,  e (Tendo  Roboamrao  Re  di  Giuda,  nel  V.  anno  del 
fuo  Regno. 

Si  fpandono  qui  molti  lumi  nella  Cronologia  delti 
Re  d’  Egitto  ; ma  ben  toflo  efii  rimangono  fpenti  : 
poiché  i Re  di  Egitto  perdono  in  brieve  tempo  quan- 
to  pofledevano  nell* Afia., Gli  Affirj,  e i Perfiani  met- 
tono  in  deflazione  l’Egitto,  il  quale  fi  divide  in  mol- 
ti piccoli  Regni , e le  tenebre  ritornano  ad  offufcare  la 
Cronologia  * 

OSSERVAZIONE. 

1 1 • « • 

Sino  ad  ora  io  ho  feguìtato  il  Cavalìer  Marfamo  , dal 
quale  mi  fcofierò  in  avvenire , per  ritornare  a/PUfiTerio , 
che  ha  liberata  la  Cronologia  dei  Re  d'Egitto  da  tutta 
quella  travagliofa  crìtica  , nella  quale  egli  è diffìcile  di 
camminare  a pii  fermo , e di  ajficurarfi , che  non  fi  efca 
di  firada . L'Ufferio  fi  è attenuto  a quello  che  è più  ficuro , 
C fcnza  fermarfi  in  quefle  dinaftìe  coll  attraili , dove , a dir 

vero , 
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Anni  del  Monde 

itero  t fi  è affatto  al?  oj cure  ; egli  hi \ compofia  la  (erte  de I 
Re,  che  fi  fono  più  manifeftati  nella  Storia  , per  rapporto 
al  Popolo  di  Dio . 

Io  pertanto  non  mi  fermo  in  quelle  Dinaftie,  nul- 
la effendovi  che  meriti  meno  credenza  > nè  che  fia  d’ 
effe  più  incerto.  Ma  mi  fo  ardir  di  promettere,  che 
fe  v*  è modo  di  poter  dar  qualche  ordine  a tutti  i Re, 
ehp  l’Egitto  pretende  di  avere  avuti  , bifognà  non  al- 
lontanarci da  quello , eh’  io  fono  per  dare  qui  fotto  , 
mentre  quegli  almeno  che  ci  fono  noti  , perchè  la 
Scrittura  Santa  ne  parla,  fi  trovano  giuftamente  col- 
locati nel  tempo,  che  loro  conviene  per  andar  d’accor- 
do con  la  Cronologia  Sacra  ; il  che,  a mio  credere, 
debbe  non  poco  apprezzarli  -, 

Comincio  la  Storia  dell’Egitto  dall’anno  del  Mon* 
do  tjSt.y  e la  vo  continuando  lino  al  3974.,  in  cui 
l’ Egitto  diventò  una  Provincia  Romana  lotto  Cefa- 
re  Ottaviano  , che  prefe  dipoi  il  nome  di  Augufio  • 
Quella  è una  ferie  di  2*14.  anni  ; ed  ecco  uno  fpa* 
zio  di  tempo  ben  grande  » Per  ajuto  della  memoria  * 
riduco  tutta  quella  Storia  a VI.  Capi  , ovvero  , per 
meglio  dire  , confiderò  1*  Egitto  fotto  VI.  Stati  di- 
verfi.  Quello  piano  è ben  femplice  . Balla  rapprefen- 
tarfelo  una  o due  volte  , per  formarli,  una  giulla 
idea  di  ciò  eh’  è Rato  1’  Egitto  nel  corfo  di  2214, 
anni. 
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1760.  L Stato  dell’Egitto.  **44« 

Sotto  Re  fconofciuti , per  160.  anni  , fio?  d al P anno 
17 $0,  fino  al  I9»0.  i/v  cui  S alalie t il  primo 
de'  Vafiorty  cominciò  a regnare» 

t ....  • 

V* frano  già  nell’Egitto  4.  Dìnaflie  , o Principiti. 
Quella  ni  Tebe  ; e quella  di  Tin;  quella  dì  Menfi ; e quel- 
la di  Tanl,  1 Redi  quelle  Dimftie  , ch’era  no  collaterali, 
e n.«n  lucceffivi,  eflfendo  (lati  confali,  e malamente  in 
fuecellìone  difpofti,  hanno  riempiuta  di  tenebre  tutta  1* 
antica  Storia  Egiziana. 

1S16.  II  Dominio  de’  Re  dell’  Egitto  cominciò  a 
tufi  meglio  conofcere  fopra  la  Terra,  e la  loro  fama 
a diff «nderfi.  In  tal  maniera  ciò  che  ha  detto  Collan- 
tino ManalTe,  può  eiTere  vero,  allorché  afferifee  ne’ Tuoi 
Armali  y che  il  Regao  dell’  Egitto  durò  166$.  anni', 
imperocché  quindi  contando  lino  al  tempo  in  cui  Cam- 
bile Re  de’  Perfiani  fottomifc  l*  Egitto  , fi  ritmo  vano 
per  l’appunto  quelli  1663.  anni,  il  che  eflèndo  vero  , 
non  è flr.100  rhe  i Faraoni,  che  fono  pofeia  venuti,  fi 
fieno  vantati  di  trarie  la  loro  dipendenza  da’  primi  Re 
delia  Tetra  • 
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1320. 


II.  Stato  dell’  Egitto 


2084, 


Sotto  VI.  Re  Va  fi  ori , per  lo  fpazio  di  260.  anni ; 
noe  fino  all ' anno  2180.  in,  cui  Ampfi 
l cacciò  quefii  Re  V afiorì» 

I Re  Paftori  venuti  dall’  Arabia  fi  gittano  nell’E- 
gitto , s’  impadronifcono  di  Menfi  , c fottommettono 
Tutto  il  baffo  Egitto  j cioè  tutta  quella  parte  , eh’  è 
lungo  il  Mediterraneo,  e dove  fono  le  bocche  del  Ni- 
lo • . 1 j • * ' • * . 

1.  SALATIS  regna  19.  anni. 

' 9939.  a.  BEON  regna  44-™ni.  20 

1982.  w APACNAS,  o PACNAN  regna  36.  anni, 

t 7*  me‘i  • . 0 

;to2o.  4.  APOF1S  regna  f3.anm.  *984- 

...  2084.  Quello  Re  rapì  la  moglie  di  Abramo  , eh 
era  calato  in  Egitto  fpintovi  dalla  cardila  . Effo  Re, 
che  aveva  nome  Faraone , nome  comune  a*  Re  dell 
Egitto  , rendette  Sara  ad  Abramo  fenz’  averla  toc- 
cata. . 

ao8j.  y.  JANIAS  regna  46.  anni.  I9I9* 

zlìi .6.  ASSIS  regna  49. anni,  e due  meli.  1873. 
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2180*  IH.  Stato  dell’Egitto.  1824. 

Sotto  48*  Re  , che  fi  chiamano  i FARAONI  , per 
1*99.  anni } cioè  fino  all'anno  3479.  in  cui 
Cambife  Re  di  Perfia  conquifiè  l'Egitto. 

t.  TETMOSI  , ovvero  AMASI  fcaccia  i Re  Pa- 
llori dal  baffo  Egitto  , che  fi  ritirano  nella  Fenicia  . 
Egli  era  prima  Re  della  Tebaide,  o dell’alto  Egitto . 
Regna  25.  anni,  e 4.  meli,) 

2205.  2.  CHEBRONE  regna  13.  anni.  1799. 
22 1 8.  3.  AMENOFI  regna  20.  anni  ,<57.  me- 
li . ■ • "•  • *78*- 

2239.: 4.  AMESSIDE  Sorella  di  Atnenofi  regna  21. 
anni,  e 9.  meli.  *7^5* 

y.  MEFRE  regna  12.  anni,  e 9.  me- 
li . • • - *743. 

2273.  6.  MEFRAMUTOSI  regna  aj.anni,  e io. 

mefi.  ,7i,< 

2299.  7.  TMOSI  regna  9.  anni,  e 8.  me- 
fi  . I70J. 

2309.  8.  AMENOFI  II.  regna  3o.anni,  e 10.  me- 
li..  . . 

2340.  9.  ORO  regna  3 6.  anni,  e y.  meG  . 1664. 

237$.  io.  ACENCRE  , Figliuola  di  Oro  , regna 

12»  anni  ed  f.  mele.  1628. 

2388.  n.  RATOTI , Fratello  di  Acencre  , regna 
9.  anni. . 1616. 

2397.  12.  ACENCHERE  , Figliuolo  di  Ratoti  , 

regna  12.  anni,  e y.  mefi.  1607. 

2410.  13.  ACENCHERE  II.  regna  12,  anni,  e 3. 
mefi.  ( ry? 4. 

242  i. 


Digitized  by  Googl< 


mi. 


Lib . V.  Cap.  11.  :\  34j 

Anni  del  Mondo  \ Anni  prima  dell'Era  Volg. 

2432.  14.  ARMAI  regna  4.  anni  , ed  1.  me* 
fe.  ' ' . - ' ; r ..  > , . 1582. 

242$.  15.  R AMESSE  regna  1.  anno,  e 4.  me- 
li. • ./  • • . j J78 

2427.  1 6.  R AMESSE  MIAMyN  regna  68.  anni, 
e 2.  meli . Quello  nuovo  Re  non  conofcendo  Giofef- 
fo,  a cui  era  sì  tenuto  l’Egitto  , imperocché  era  na- 
to dopo  la  morte  di  quei  Patriarca  , ordinò  l’oppref- 
iìone  degl’  Ifraeliti  , il  cui  gran  numero  cominciava 
ad  efìfere  fofpetto  agli  Egiziani.  Quelli  fu  il  Farao- 
ne, che  comandò  alle  levadrici  Sifara  , e Pua  l’ucci- 
fione  de’ Figliuoli  delle  Femmine  Ebree.  Siccome  que- 
ll’ordine crudele  non  fu  efeguito  , ordinò  al  Popolo 
univerfalmente  , che  annegafle  tutti  i mafchi  degl’ 
Ifraeliti  , e lafciade  in  vita  folamente  le  Femmine  , 
L'Ufferio  crede  , che  quello  Miamun  fu  Nettuno  , il 
Dio  delle  acque  , di  cui  parlano  i Mitologilìi . Egli 
fi  fonda  fopra  un  palio  di  Aulo  Gellio  , che  dice, 
che  i Poeti  chiamano  per  T ordinario  gli  uomini  pri- 
vi di  Umanità,  Figliuoli  di  Nettuno  , come  fe  fode- 
ro flati  generati  dal  Mare  '..Poetre  ferocijjimes  , ér  im- 
mane! & alienos  ab  0 mni  humanitate  , tamquam  e mari 
genito!  , Neptuni  fi  Hot  dicunt.  A.  Gellius  Lib.  XV.  Cap. 
ai.  • ■ - *577- 

2433.  Mosè  viene  fpoflo  in  una  cuna  di  giunchi 
nel  Nilo  per  elfervi  annegato  : Temuti  , Figliuola  di 
Faraone,  prefa  dalla  beltà  del  Fanciullo  impietofita  lo 
falva  y e per  volere  particolarillimo  di  Dio  dà  a nu- 
dare il  piccoletto  Mosè  a Giocabed  , di  lui  propria 
Madre,  fenzachè  Io  fappia  la  Principeflfa.  1J71. 

2448.  Cecrope  Egiziano  conduce  una  Colonia  di  Sai- 
ri  nell’Attica,  e gitta  i primi  fondamenti  del  Regno 
degli  Atenielì.  ijj6. 

2494. 
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• >494.  xy.  AMENOFI  III.  fuccede  a fuo  Padre  Ra- 
mette  Miamun,  e regna  19.  anni  e 6.  meli.  1510, 
>5 13.  Mosè  in  età  di  80.  anni  > ed  Aaron  di  3 3. 
▼anno  , per  comandamento  di  Dio  , a dimandare  a 
Faraone  Amenofi  la  libertà  degl’ Ifraclici  cattivi  , ed 
opprefli  nell’ Egitto.  Egli  niega  di  condifcendere  alla 
loro  richiefta.  Iddio  per  mano  di  Mosè  affligge  fuccef- 
fi  va  mente  con  10.  piaghe  gli  Egiziani»  che  ne  riman* 
gono  sì  fpaventati,  che  loro  è forza  di  rilafciare  in  li- 
bertà il  Popolo  eletto.  *49 *• 

Faraone  con  un  eferoito  perfeguita  gli  Ebrei  fug- 
gitivi. Mosè  ftende  la  fua  mano  fui  Mare  » e le  fue 
acque  al  primo  cenno  fi  dividono»  aprendo  un  patteg- 
gio a gl’Ifraeliti,  che  valicarono  il  Mare  Rotto  a piè 
afeiutto.  Ggli  Egiziani  entrano  nel  Mare  ; credendo  » 
che  il  Miracolo  fotte  parimente  per  loro  fletti  ; ma  nel 
tempo  medefimo  le  acque  divife  fi  riunifeono,  andan- 
do a cadere  fopra  di  Faraone  e de’ Tuoi,  fenzachè  un 
folo  ne  carapafTe  da  un  così  grande  naufraggio. 

18.  ARMAI  II.  Figliuolo  di  Amenofi  , governa  1’ 
Egitto  per  lo  fpazio  di  9.  anni,  in  tempo  , che  Setofi 
fno.  Fratello  s’impadroniva  dell’  Oriente.  Quello  Se- 
toli aveva  , a dir  vero  » tutti  gli  onori  , e tutta  1’ 
autorità  di  Sovrano  nell’ Egitto;  ma  le  grandi  Spedi- 
zioni , che  imprefe , diedero  il  tempo  , ed  il  mezzo 
ad  Armai  fuo  Fratello  di  fcuotere  il  giogo»  che  gli 
era  impotto,  e di  farli  Monarca.  Armai  è quel  Danno, 
che  fondò  il  Regno  d’Argo:  e Setofi,  è quell’  Egitto , 
che  diede  all’Egitto  il  fuo  nome  » appellandoli  quello 
per  T addietro  Acrìa. 

2522.  i9±  EGITTO  ovvero  Setofi  avendo  confu- 
mati 9.  anni  in  più  fpedizioni  nelle  Terre  ttraniere  , 
ritorna  a Pelufio,  ed  avendovi  ritrovato,  che  Armai , 

* o Da- 
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o Danao  fi  era  fatto  Re  , lo  depone , e regna  in  fuo 
luogo.  i 1483. 

2730.  Danao  , dopo  d’avere  inutilmente  tentato  1* 
aflàffinamento  di  fuo  Fratello  in  un  convito  , dall* 
Egitto  fen  fugge  , e va  nella  Grecia  , dove  fonda  la 
Città  d’ylrgo.  1474. 

Danao  Tempre  inquieto,  per  vederli  deporto  dal  tro- 
no dell’Egitto  da  fuo  Fratello,  fa  uccidere  dalle  pro- 
prie Figliuole  tutti  i Figliuoli  del  Re.  Il  folo  Linceo 
fen  fugge,  e fuccede  a tuo  Zio  Danao  nel  Regao  d’Argo. 

2533.  Bujiride  , Figliuolo  di  Nettuno  , e di  Libia 
Figliuola  di  Epafo,  fi  fa  tiranno  fu  le  rive  del  Nilo, 
e fa  morire  tutti  gli  ftranieri,  che  capitavano  in  quel- 
le parti.  .147  r. 

27 49.  Fenice , e Cadmo  foi  tifcono  da  Tebe  d’  Egit- 
to, vanno  nella  Siria,  e regnano  in  Tiro,  e in  Sido- 
ne. . 1455- 

2781.  20.  RAMPE  regna  66.  anni.  1423. 

2647.  **•  AMENOFI  IV.  regna  40.  anni.  1557. 

2687.  22.  AMMENEREME  regna  26.  anni  ► 1 3 17. 

2713.  23.  TUORI  regna  7.  anni.  1291. 

2720.  24.  Una  Dinaflla  di  Diofpoliti  fconojciuti  , che 
dura  164  .anni.  - ...  1284. 

2884.  25.  SMENDE  regna  2 6.  anni.  1120. 

2910.  2 6.  PSEUSENSE  regni  70.  anni ..  . 1094. 

2460.  27.  VAFRE  regna  7 6.  anni.  -1044. 

29 9 r.  F*r .job  Vafre  dà  fua  Figliuola  in  matrimonio 
a Salomone  ; e dà  a fua  Figliuola  , Gezer  Città  della 
Tribù  d’Efraim,  ch’egli  avea  tolta  4’  Cananei,  dopo 
averli  tagliati  a pezzi.  1013. 

3016.  28.  AMENOFI  V.  regna  9 anni.  - 988 

3026.  29.  SESAG,  ovvero  SESONCHI  comincia  a 
regnare  ,•  e il  fuo  regno  dura  6.  anni.  Predò  quello 

Re 
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Re  dell’Egitto  ricoveroffi  Geroboammo , e vi  (lette  fin 
dopo  la  morte  di  Salomone  , che  feguì  l’anno  del 
Mondo  3029.  Reg.  III.  cap.  n.verf.  40.  97  8 

3033.  Sefac  patta  dall’Egitto  in  Gerufalemrae  , do* 
ve  faccheggìa  il  Tempio  , e ne  trafporta  tutti  i tefo- 
ri,  eh’ erano  nel  Reale  Palagio  di  Roboammo  , Fi* 
gl iuolo  di  Salomone.  Reg.  Jll. cap.  14.  verf.  »j.  2 f,  971 

3034.  20  SPINACE  regna  9.  anni.  970 

3043.  31.  PERSUSSENNE  regna  33.  anni.  961 
3098.  32.  SESONCHI  regna  ai.  anni*  906 

3119.  33.  OSORTONE  regna  15.  anni.,  883 

3134.  34.  TACHELOTI  regna  13.  anni.  87*) 

3147.  3j.  PETUBOSTI  regna  13.  anni  837 

3172.  3 6.  SEBACONE  regna  ia.  anni.  . 832 

-3184.  37.  OSORTONE  ERCOLE  regna  12.  an- 
ni. 1 820 

3193.  38.  TARAX  regna  ao.  anni.  811 

3213.  39.  PSAMMI  regna  26.  anni.  791 

3233.  40.  BOCCORI  SAITA  regna  nell’E gitto per 
lo  fpazio  di  44.  anni  771 

3277.  41.  SABACONE  $ ovvero  SUA  , Etiope  , 
comincia  a regnare,  ed  avendo  prefo  Boccori  in  bat- 
taglia , fa  abbruciarlo  vivo  , e regna  in  fua  vece  8.' 
anni . 727 

3279.  SUA  riceve  gli  Ambafciadori  mandati  da 
Ofea  Re  d’Ifraello  , affino  di  pérfuaderlo  a non  pa* 
gar  tributo  al  Re  degli  Adir).  Reg.  IV.  c.  17.  verf. 

4*  - ' • ' ■ ■ •’  • " 7*1 

3283.  42.  SEVECO,  Etiope»  Figlinolo  di  Sabaco- 
ne,  regna  14.  anni.  * 1 719 

3317.  G4i  affari  dell’ Egitto  ettèndo  ift  un  Torn- 
ino difordine,  vi  fiegue  un  interregno  di  2.  anni.  <87 
3319.  Dodici,  per fone  s’ impadronifeono  del  gover- 
no. 
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no.  Diodoro  aflferifce  , che  quell’  Arifiocrazìa  durò,  ij * 
anni.  > 68  y 

3334.  43*  PSAMMETICO  Saita»  uno  de’  rx*  Ti- 
ranni» diventa  adoluto»  e folo  Signor  dell’Egitto»  e 
regna  54.  anni . > 6 70 

3373.  Gli  Sciti  impadronitili  dell’ Ada  » vanno  dir 
rittamente  nell’Egitto.  Erano  edì  già  entrati  nella  Pa- 
leftina,  quando  Pfammetico  andò  ad  incontrarli,  e con 
le  fue  preghiere  e co’  fuoi  donativi  gli  obbligò  a ri- 
tornarcene addietro.  631 

3388.  44.  NECO  » Figliuolo  di  Pfammetico  , gli 
fuccede  , e regna  16.  anni.  Egli  imprefe  di  fare  un 
canale  dal  Nilo  lino  al  Golfo  Arabico  ; ma  non  vi 
riufcì  , e 120.  mila  Egiziani  in  quella  faccenda  peri, 
rono.  Erodoto  racconta,  che  egli  fece  partire  dalGoI- 
fo  Arabico  le  fue  Navi  , le  quali  avanzateli  nel  Mare 
del  Mezzodì,  fecero  il  giro  deli’ Affrica  ; poiché  entra- 
rono nel  Mare  Mediterraneo  per  le  Colonne  di  Ercole  , 
dette  oggidì  il  Golfo  di  Gibilterra  , donde  feoero  vela  a 
dirittura  in  Egitto,  e vi  giunfero  nel  terzo  anno.  He - 
rodai.  Lib.  I.  cap.  l j 8.  & lib.  4.  cap.  42. . 616 

3394.  Alerà,  per  ifpirazione  Divina  , va  a combatte- 
re col  Re  dell’  AlTiria . ..  r ufi  a. 

Neco  vince  Gioita  Re  di  Giuda,  che  aveva  dichiara, 
ta  la  Guerra  con  troppa  temerità  al  Re  dell’  Egitto* 
Giofu  nel  combattimento  rimane  uccifo.  < 

I Giudei  fanno  Re  Gioacas  , Figliuolo  di  Gioita  ; 
ma  Neco  , depoliolo  , innalzò  al  Trono  in  fua  vece  il 
fua  Fratello  primogenito  Eliacim,  cui  diede  il  nomedi 
Gioachim  ; e rendutali  la  Giudea  tributaria  , conduce 
Gioacas  incatenato  in  Egitto,  dove  mori.  II.  Paralip . 

Cap.  36.  ... 

3197*  Neco  è totalmente  disfatto  da  Nabucodonofor, 

Re 


Digitized  by  Google 


4J0  Delle  Monarchie  Antiche* 

Anni  dal  Mondo  Anni  prima  dell' Era  Volg, 

Re  di  Bibbiionia)  e l’ Egitto  retta  quali  fottommeiìo  al- 
la portanza  di  quello.  * 607 

3399.  Habucodonófor  Geguft  il  corfo  delle  fue  vitto* 
rie  -,  egli  leva  al  Re  dell’ Egitto  tutto. ciò  , che  quelli 
poflfedeva  dal  Nilo  fino  all’ Eufrate  ; e sforza  Ncco  a 
flarfi  racchiufo  ne' confini  delle  fue  Terre*  60$ 

3404*  4J*  PSAMMI  II.  Figliuolo  di  Neco  % regna 
6.  anni  * 600 

3410.  Pfamntl  compiuta  la  fua  fpedizione  nell’Etio- 
pia, muore  ritornando  al  fuo  Regno.  J94 

46.  APRIE,  Figliuolo  di  Piamoli , fuccede  al  Padie, 
e regna  ìj.  anni.)  Egli  fu  un  gran  Guerriero.  Prefe  a 
viva  forza  Sidone  , ed  empiè  di  fpavento  tutta  la  Fe* 
nicia.  ..  . . 

3430.  Aprie  è interamente  (confitto  da’PopoIi  di  Ci- 
rene, a’quali  avea  portata  la  Guerra.  Gli  Egiziani  vo- 
glion  deporlo  ed  egli  m*nda  erti  loro  Amafi  per  rac- 
chetarli. Eglino  lo  fanno  Re»  Aprie  vi  fpedifee  Patar* 
bem  per  rimettere  Amali  nel  fuo  dovere  . Patarbem  non 
vi  riefee  ; ed  Aprie  lo  galliga,  facendogli  tagliare  H 
nafo  e le  orecchie.  Ggli  Egiziani  , che  ancora  lì  man* 
tenevano  in  fede  per  Aprie,  hanno  in  abbominio  la  co* 
dui  crudeltà,  e lo  abbandonano  feguendo  il  partito  di 
Amafi . 574 

3433.  Nahucodonofor  nel  tempo  di  quelle  rivoluzioni, 
che  mettono  tutto  in  Scompiglio  l’Egitto,  vi  lì  porta, 
e fe  ne  rende  padrone.  Vi  fa  un  gran  macello  degli 
Egiziani;  e molti  ne  carica  di  catene.  I Giudei  , che 
a’ erano  nell’Egitto  fai  vati  dal  furor  degli  Adir)  , cado* 
no  allora  in  potere  di  Nahucodonofor,  e corrono  le  ftef* 
fo  dell  ino  degli  Egiziani.  i , 971 

343  y.  Aprie  combatte  coDtro  di  Amafi  prefTo  lo  mura 
di  Menfi;  rimane  vinto  , fugato  , prigione  , ch'ufo  in 

Sais, 
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Sais,  e finalmente  ftrangolato.  .569 

47.  AMASI  è fatto  Re,  e regna  44.  anni.  - 
5477.  Cambife  Re  di  Perfu  medita  la  conquida  dell’ 
Egitto,  e vi  fi  apparecchia.  jay 

£ $479.  48.  PSAMMEN1TE  fuccede  ad  Amali  fuo 
Padrei  ma  nonf-regna  f-uorchè  6.  mefi.  jaj 

t/iji v 1 'r:  L ‘ /.  .•  ; 

3479.  IV.  Stato  dell’Egitto*  . ja* 

• 1 i •:  ':j.  » - . . : . . 

• XI.  72?  rii  Perfia  t per  194.  annly  cioè  fino  alP 
■ 1 anno  3673.  in  cui  Aieffandro  congiunse  alle  fue 

■ . . ■ i.  conquifte  V Egitto* 

: « ... 

• 1 

t.  CAMBISÉ  regna  , avendo  disfatto  intefaroente 
Pfammenite,  che  ritiratoli  in  Mentì  , quivi  è artèdia* 
to.  La  Città  è prefa,  e Cambife  per  ifcherno  lo  fa  al- 
loggiare nel  Borgo.  Pfammenite  vede  la  Principeffa  fua 
Figliuola  in  abito  di  fchiava,  codretta  inficine  con  mol- 
te Dame  di  qualità  al  vile  uffizio  di  trar  l’acqua.  Ella 
fi  sfaeeva  in  lagrime,  nèmai  partiva  dinanzi  al  Padre, 
che  non  gittartè  fpaventeroli  gridi.  Quello  Principe 
sfortunato  vede  il  Figliuolo  con  due  mila  Egiziani  del* 
la  medeGma  età,  che  tutti  andavano  alla  morte  colla 
corda  al  collo  e col  freno  in  bocca  . Pfammenite  alla  fi- 
ne tilegatò  in  Sufa  , avendo  tentiti  alcuni  mezzi  di 
muover  a fedizion  gli  Egiziani  , vien  condannato  dal 
Re  di  Perda  a bere  il  fangue  di  toro,  e ne  muore.  ' 
3480.  L’anno  feguente  Cambife  fuggettò  l’Etiopia. 
Siccome  affrettava  con  impeto  le  fue  conquide  , avven- 
ne,1 che  d’improvvifo  mancarono  le  vettovaglie  a tutto 
l’efercito  in  un  Paefe  diferto.  I Soldati  gettarono  da 
per  loro  la  forte?  e mangiarono  il  decimo  dè’  lor  com- 
pagni, fopr»  de’ quali  la  forte  cadeva.  Il  Re  di  Perii* 

aven- 
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do  intefo  quello  fpaventevol  difordine  , ricornò  addie- 
tro, ed  abbandonò  il  fuo  difegno . $24 

3482.  Cambife  muore  nel  fuo  ritorno  in  Babbiionia. 

Partendoli  dall’ Egitto,  vi  aveva  lafciato  un  Governato- 
re per  nome  Ariande,  In  tal  maniera  l’Egitto  rimale 
fotto  il  dominio  de’  Re  Perliani . • yaa 

3483.  2.  DARIO,  Re  di  Perlia  e Signor  deli’  Egit- 
to regna  3$.  anni . „•  jai  l 

2519.  3.  SERSE  , Re  di  PerGa  , fuccede  al  Pa- 
dre, e ne  podiede  gli  Stati  , per  lo  fpazio  di  n.  an- 
ni. 485 

3531.  4.  ARTASERSE  , Re  di  Perlia,  fuccede  a 
Serfe  fuo  Padre . 473 

3544.  Inaro,  Re  di  Libia,  e Figliuolo  di  Pfarameni- 
te,  fa  rivoltare  la  maggior  parte  dell’ Egitto,  che  li  li- 
bera dal  giogo  Perdano.  Gli  Egiziani  fanno  Inaro  loro 
Re.  Egli  chiama  gli  AtenieG  in  fuo  ajuto,  li  quali  al- 
lora fi  ritrovavano  nell’Ilola  di  Cipro,  con  un’armata 
di  20.  Navi.  460 

3543.  Artaferfe  , udita  la  ribellione  degli  Egiziani, 

invia  contro  loro  Acbemene , o Acbemenide  con  un  eferci- 
to  di  400.  mila  perfone  appiedi  , ed  un'armata  di  80. 
navi . Inaro  col  foccorfo  degli  AtenieG  mette  in  rotta 
per  Terra  e per  Mare  i Perliani , e ne  fa  un  orribil  ma* 
cello.  Achemenide  fi  e fio  ne  rimane  uccifo.  459 

3547.  Artaferfe,  avendo  intefo  il  disfacimento  della 
fua  gente  nell’Egitto,  vi  manda  novelle  truppe  , fotto 
la  condotta  di  Artabafo  e di  Megabife.  Quelli  aveva- 
no intorno  a 300.  mila  Soldati;  rompono  l’efercitod’ 
Inaro,  che  da  Megabife  vien  nella  cofcia  ferito.  Ina- 
ro fi  mette  in  fuga,  e fi  racchiude  con  gli  avanzi  del- 
la fua  foldatefca  in  Bibbio  , Città  iortilfima  di  Profo- 
pi,  eh’ è un’Ifola  fituata  nel  Delta,  cui  formano  i due 

rami 
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rami  del  Nilo  verfo  le  fue  imboccature.  Megabife  con 
tal  vittoria  s’impadronì  di  tutto  l’Egitto,  trattone Bi- 
blo.  4J7 

35 50.  Inaro  è attediato  in  Bìblo.  I Perfiani  fanno 
prendere  un  altro  corfo  al  fiume  , che  formava  l’Ifo- 
la  di  Profopi.  La  Città  s’arrende  a’  Perfiani  , e tut- 
to l’ Egitto  è nuovamente  ridotto  fotto  il  poter  di  A r- 
taferfe.  Eravi  nondimeno  un  altro  Re  per  nome  Amir- 
teo, che  fi  crede  Figliuolo  di  Pfammenite.  Il  fuo  Re- 
gno era  in  certe  paludi  affai  valle  , dove  i Perfiani 
non  ofarono  di  attaccarlo.  Egli  vi  fi  trovava  con  gen- 
ti indurite  al  travaglio  , e rifinirne  ad  una  gagliarda 
difefa.  4;  4 

35  jf.  Inaro  viene  da  Artaferfe  abbandonato  al- 
le fuppliche  importune  della  Regina  fua  Madre,  che, 
fattolo  impiccare,  fa  tagliar  anche  la  teda  a 50. Gre- 
ci. 448 

3581.  j.  SERSE  II.  6.  SECONDIANO , tutti  due 
Re  di  Perda,  non  regnano  un  anno  intiero, 

7.  OCO,  ovvero  Dario  il  baflardo  fuccede  a loro, 
e regna  19.  anni.  • 424 

3590.  Amirteo  Saita  libera  quali  tutto  l’Egitto  del  do- 
minio Perdano,  e regna  6.  anni.  Egli  fu  un  crudel  ni- 
mico de’ Perfiani.  414 

3797*  Neferite , Re  d’una  nuova  Dina ftia  , fuccede  ad 
Amirteo . _ 407 

3^00-  8.  ARTASERSE  II.  Redi  Perfia  . 404 

3627.  Acori  Re  degli  Eg<ziani  riunifce  da  tutte 

le  parti  un  efercito  , per  ifcacciar  dall’  Egitto  i Per- 
fiani. ' (377 

3628.  Pfammuti  regna  un  anno.  37 6 

3629.  Neferite  regna  4.  meli . Egli  è l'ultimo  Re  del- 
la Dinallia  de'Mendefiani.  37 $ 

Tomo  11.  Z Net • 
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Ncttanabi  > primo  Re  della  Dinaftia  de’Sebenniti , re- 
gna ii.  anni. 

3630.  Artafwfe  fa  la  pace  co’ Greci,  affine  di  unirle 
loro  con  le  fue  Truppe  , nel  diftgno  , che  avea  di  ri- 
durre P Egitto  fotto  il  fuo  dominio.  La  poca  intelligen- 
za , che  pattava  tra  Farnabafo  , Capitano  de’ Perfiani, 
ed  Ificrate,  Generale  degli  Ateniefi,  feceabortire  i pro- 
getti di  Artaferfe.  374 

363?.  Eudojfo  , nativo  di  Cnido  , Città  della  Ca- 
lia nell’  Alia  Minore  , allora  di  fomma  riputazione  , 
impetra  da  Agefilao  lettere  di  raccomandazione  ap- 
preso Ncttanabi  Re  dell’  Egitto  , affine  di  potere 
aver  commerzio  co’ Sacerdoti  Egiziani.  11  Re  racco- 
mandollo  ad  lconufi  Sacerdote  d’Eliopoli*  11  Bue,  ov- 
vero il  Dio  Api  fi  pofe  a leccare  il  mantello  di  Eu- 
doffo.  I Sacerdoti  quindi  prefagirono  , che  egli  fi 
acquifterebbe  una  fomma  riputazione  ; ma  che  non 
vivrebbe  gran  tempo  . Nelle  converfazioni  , eh’  ebbe 
quello  Filofofo  con  elfo  loro,  egli  fetiflè  la  fua  Oflaete, - 
ride . ; . 3 66 

3641.  Taco  regna  due  anni . 363 

3641.  Taco  invia  fuo  Figliuolo  , o fu  fuo  Cu- 
gino Nettanebo  a guerreggiar  nella  Siria  per  farfene 
padrone.  Nettanebo  fi  guadagna  la  foldatefca  con  pro- 
mefTe  e con  doni  , e fa  acclamarli  Re  dell’  Egitto. 
Taco  fugge  in  Perfia  prelfo  del  Re  Artaferfe  , che 
lo  accoglie  cortefemente  ; e gli  dà  parimente  la  con- 
dotta delle  fue  genti  , perchè  le  guidatte  a fottom* 
mettere  l’Egitto.  Taco  in  fatti  quivi  fi  rillabilifce ; 
ma  avendo  nella  Pcfia  imparato  a vivere  ne’  piace- 
ri, e nel  lulfo,  vi  perde  la  vita  tra  le  fue  effemini- 
natezze.  3 6z 

3643.  Nettanebo  erafi  appena  fatto  Signor  dell’ 
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Egitto  , che  un  altro  , non  meno  di  lui  ambiziofo  , 
irnprefe  a dichiaracene  Re  alia  tetta  di  centomila 
perfone  » che  aveva  da  varie  parti  raccolte»  Egli  era 
nativo  di  Mende  , dove  dice  Plutarco  , che  fi  culto- 
diva  il  Bue  Api.  Nettanebo  però  ne  rimafe  al  pottef- 
fo  per  lo  foccorfo  , che  ricevette  non  meno  da  Ca- 
bria , che  guidava  l’efercito  degli  Ateniefi , quanto  per 
quello  di  Agefilao  Capitano  de’ Lacedemoni  . Egli  re- 
gnò li.  anni . $6t 

36 44.  5.  ARTASERSE  III.  ovvero  Oro  Re  di  Per- 
da» 360 

3654.  Artaferfe  Oco  fpedifce  un  efercito  formidabile 
nell’Egitto  per  combattere  contro  di  Nettanebo,  che  ne 
reità  vinto.  Egli fugge  io  Menti,  dove  avvedutofi,  che 
correva  rifehio  di  rimaner  prigioniero  > fi  trasforma  di 
abito,  e va  a cercarli  un  alilo  nell’  Etiopia . Altri  dico- 
no , che  pafiTafiTe  travedilo  per  Peltifio , e dì  là  fi  por- 
ta (Te  a Fella  , Città  della  Macedonia  , fapofa  per  la 
nafeita  dei  Grande  AlefTandro,  per  raccomandarli  alla 
protezione  di  Filippo  Re  della  Macedonia . .Ecco  in 
tal  maniera  tutto  l’Egitto  df  nuovo  focto  la  fignoria 
de*  Perfiani.  350 

Artaferlè  preda  l’Egitto  ; trasferifee  i T^fori  ed  i 
Libri,  che  ne’Tempj  ritruovava  ; e poco  rifpetta  an- 
cora il  Bue  Api . Ggli  Egiziani  fopra  il  tutto  irritati 
per  lo  fprezzo,  eh’ ei  faceva  della  loro  Deità,  gli  die- 
dero il  foptannome  di  Aftno  Re  di  Perfia , perchè  egli 
aveva  lo  fpir.ito  alquanto  grieve.  Ciò  intefo,  Artafer- 
fe ditte  a loro,  voi  vederete , che  V Afino  mangierà  il  Bue . 
In  fatti  egli  fece  uccider  il  loro  Api,  e la  fera  fe  ne 
fervi  alla  fua  menfa  Reale. 

3666.  io.  ARSIES  Re  di  Perfia.  338 

Z a 3668. 
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3 668.  il.  DARIO  CODOMANO  Re  di  Perfia. 
Nel  Capicolo  > ove  parleremo  della  Monarchia  de* 
Perliani  , li  vederà  più  diflefamente  ciò  , che  appar- 
tiene a quelli  XI.  Re  , i quali  hanno  regnato  anche 
fopra  l’Egitto*  . 33 6 

3673.  V.  Stato  dell*  Egitto  331 

Sotto  i Greci  ; cioè  fitto  Alejfandro,  per  lo  fpazio 
di  6.  anni.  • 

3673.  ALESSANDRO  IL  GRANDE  entra  nell* 

Egitto,  ove  ritrova  i Popoli  già  Ranchi  dell’ infolen- 
za,  dall’avarizia,  e de’ lacrilegj  de’ Perliani.  Gli  Egi- 
ziani vanno  a ritrovarlo  fpontaneamence  in  Pelulio,  e 
fi  mettono  Cotto  il  fuo  dominio.  Mazace,  Luogotenen- 
te di  Dario  Codomano,  e Governatore  di  Menfi  cede 
la  Città  ad  A leffandro.  331 

In  quello  viaggio  AlelTandro  vilita  il  Tempio 
di  Giove  Ammone.  Dopo  aver  difpofli  i Sacerdoti 
a dargli  la  rìfpofia,  ch’egli'  bramava,  confultò  l’Ora- 
colo. Egli  entrò  nel  Tempio,  e il  fuo  feguito  fi  fer- 
mò  verfo  il  limitare;  e eoliamente  l’Oracolo  il  falutò 
come  Figliuolo  dì  Giove  Ammone.  Vi  fu  giammai  oc- 
cafione  più  bella  per  conofcere  quanto  quelli  Dei  de’ 
Gentili  fodero  Cordi  e muti , e quanto  i lor  Sacerdoti 
fodero  fcaltri  in  farli  parlare,  e rifpondere  a genio  di 
quelli  , per  li  quali  avevano  della  Rima/  Io  credo, 
che  nel  fuo  cuore  Aleda  udrò  , che  conofceva  1’ artifi- 
zio di  que’ Sacerdoti  , non  avede  molto  in  venerazio- 
ne il  loro  Giove. 

In  quefio  tempo  Aledandro  fa  edificare  la  Cit* 

tà 


gitized  by  Google 


Lìb.  V * Cap.  lì.  117' 

Anni  del  Mondo  Anni  prima  dell'Era  Volgi 

tà  di  Aleffandria  , dandole  il  proprio  nome.  Egli 
di  lei  fa  la  Capitale  dell’Egitto.  Ciò  avvenne  1* an- 
no V.  del  fuo  Regno»  e il  primo  della  CX1I.  Olim- 
piade . 

; 680.  Aleffandro  il  Grande  muore  ; Arideo  fuo 
Fratello  è acclamato  Re.  Filippo  lo  avea  'avuto 
da  una  tal  Filìnna  , eh’  era  una  fpezie  di  Danza- 
trice , o pur  Commediante  , della  quale  quel  Prin- 
cipe era  innamorato.  Ciò  poteva  edere  una  novità, 
in  que’ tempi.  Arideo  non  era,  che  un’ombra  di  Re, 
effendo  incapace  di  regnare.  Gli  fi  doveva  dar  per 
compagno  il  Figliuolo  di  Rofane  , che  Aleffandro  in 
morendo  aveva  lafciato  di  8.  mefi.  Tutto,  ciò  non 
durò  lungamente  : l’Imperio  d’ Aleffandro  fu  da’  fuoi 
Favoriti  fmembrato  ; ed  i più  forti  s’impadronirono  di 
quanto  fu  loro  poffìbile.  3x4 

L’Egitto  dopo  6.  anni  , ch’era  dato  ad  Aleffandro 
foggetto,  divenne  dopo  la  fua  morte  la  parte  di  IV 
lommeoy  Figliuolo  di  Lago.  Seleueo  regnò  in  Babbiio- 
nia e nella  Siria.- 

Da  queffo  Lago  , e da  quello  Seleueo  fono  venuti  i 
Lagidi , ed  i Seleucìdì , da’quali  hanno  tollerate  i Giu- 
dei graviflìme  calamità,  ficcome  può  chiaramente  ve- 
derli nella  Sacra  Scrittura, 


? 3 
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36X1.  VI.  Stato  dell’Egitto  33; 

Sotto  i XIII.  Tolommei  , e f otto  Cleopatra  VI.  ultima 
Regina  d ’ Egitto  per  294.  unni  ; cioè  fino  all ’ anno 
3974.  in  cui  Augufto  t dopo  la  morte  di  Cleopatra  , 
fece  dell * Egitto  una  Provincia  dell'  Imperio  Romano  . 

1.  TOLOMMEO  , Figliuolo  di  Lago.y  e per  fo- 
pranoome  Sotero , dopo  aver  regnato  38.  anni  » rinun- 
zio  volontariamente  lo  Scettro,  rimettendolo  in  mano 
di  fuo  Figliuolo  Filadelfo  ; e fattolo  Re  , fi  coftituì 
egli  dello  per  Capitanio  delle  fue  Guardie  , dicendo 
eflergli  più  onorevole  l’avere  un  Figliuolo  Re  , che 
l’efferlo.  In  quello  tempo,  cioè  avanti  la  morte  del 
Padre  , e fotto  il  Regnò  del  Figliuolo , fu  fatta  la 
VERSIONE  GRECA.  DE’LXXII.  INTERPRETI.- 
il  che  è la  cagione  per  cui  varj  Autori  la  mettono, 
fotto  l’uno  o fotto  l’altro  di  quelli  due  Re.  Ma  ella  1 
fu  fatta  per  le  diligenze  di  Demetrio  Fatereo  , il  quale 
raccolfe  fino  a dugentomila  Volumi  , e li  pofe  nella 
Biblioteca  del  Re  Tolommeo  in  Aleffandria. 

L’ultima  Moglie  di  Tolommeo  Sotero  fu  Rereni -■ 
ce  , la  Grande  di  foprannome  , che  era  fua  forelia. 
Egli  lafciò  più  Figliuoli  , e Figliuole.  Mangiava  fpef- 
fo  in  eafa  de’fuoi  amici  , e fi  ferviva  dei  loro  mobi- 
li , per  efferne  lui  poco  ben  provveduto  , e dicea  per 
fu*  fcufa  ; che  gli  era  più  gloriofo  arrichite  gli  altri , 
che  arricchire  iè  ftejjo . Avendo  dimandato  ad  un  Gra- 
mr.cicuccìo  , a fine  di  beffarli  di  lui;  chi  fife  il  Pa- 
dre di  Peleo  ; quelli  gli  rifpofe  brucamente  ; chi  è 
il  tuo  ? per  rimproverargli  la  battezza  della  fua  na- 

fei- 
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fcita.  E liccome  i fuoi  Cortigiani  fi  maravigliava- 
no eh’  egli  non  ne  moftraffe  riféncimentó  , quando  fi 
vuol  far  beffe  degli  altri  * difs’egli , bifogna /offrire  le  altrui  « 
3719.  2.  TOLOMMEO  FILADELFO  comincia 
a regnare.  Egli  regnò  40.  anni  dopo  la  morte  di 
fuo  Padre  , e morì  per  fovcrchio  bere  , e per  altri  di- 
fordini.  28$ 

Quefto  Tolommeo  diede  fua  Figliuola  Berenice  in 
matrimonio  ad  Antioco»  detto  il  Dio  , con  la  più  ricca 
dote,  che  mai  foffe  data.  Antioco  per  ifpofarla  , avea 
ripudiata  Laodice , che  pofeia  da  lui  fu  richiamata.  Que* 
fta  l’avvelenò.  Seleuco  , detto  Callinito  , fuo  Figliuo- 
lo, gli  fuccedette,  e uccife  Berenice  , fua  matrigna,  e 
il  Figliuolo,  eh’ erta  allattava.  Tolommeo  ebbe  per  To- 
rcila Arfinoe  t la  quale  fu  data  in  moglie  a Lifimaco, 
Re  di  Tracia,  e pofeia  fu  fpofata  da  lui,  dappoiché  ri- 
pudiò i e mandò  in  bando  la  fua  prima  moglie  , che 
pur  fi  chiamava  Arfinoe  , Figliuola  di  Lifimaco.  Egli 
era  folito  dire;  che  la  maggior  difgrazìa  di  un  Tiranno  era 
f aver  in  fofpetto  i più  gran  personaggi , e /’  e fiere  coftrettoa 
disfarfene . 

3758.  3.  TOLOMMEO  EVERGETE,  cioè  il  Be- 
nefico, fuedede  a fuo  Padre  Filadelfo  , e regna  ij.  an- 
ni. 245 

Quefto  Tolommeo  fi  conciliò  l’affetto  de’fuoi  Vaffal- 
li  con  là  dolcezza  del  fuo  comando  , e anche  con  aver 
fatto  reftituire  a’  medefimi  i loro  Dii  , che  Cambife  ad 
eftì  loro  avea  tolti. 

Sua  moglie  fu  Berenice  , di  cui  lafciò  tre  Figliuoli, 
Tolommeo , Maga , ed  Arfinoe . 

3783.  4.  TOLOMMEO  FILOPATORE  fuccede  A 
fuo  Padre,  che  da  lui  era  ft-to  fatto  morire:  quindi  per 
anrifrafi  gli  fu  dato  quel  fopranome.  Egli  regnò  17.au- 
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Quello  Re  tormentò  crudelmente  i Giudei  di  Aleflan- 
dria,  a fine  di  dittarli  dal  culto  del  vero  Dio.  Moiri  in 
fatti  cedettero!  altri  fi  ricattarono  dalle  violenze  di  lui 
con  danari  \ e quegli  , che  vollero  dar  «ottanti  nella 
legge  di  Dio,  furono  trattati  con  l’ultima  rigidezza. 

Egli  lafciò,  morendo,  un  Figliuolo,  natogli  da  Ar* 
finoe,  fua  Sorella  e fua  Moglie. 

3800.  5.  TOLOMMEO  EPIF-vNE,  cioè  1 ' llluftre  , 
in  età  di  foli  4.  anni  fuccede  al  Padre,  e regna  34.  an- 
ni. Quelli  ancora  afflitte  i Giudei  p.-r  conttringerli  a 
rinunziare  alla  loro  Religione.  . 304 

Antioco  detto  il  Grande  , Re  di  Siria  , avendo  intefa  la 
morte  di  Ftlopatore  , ruppe  1*  alleanza  , che  gli  aveva 
giurata,  e unitoli  con  Filippo  Re  di  Macedonia,  risol- 
vettero infieme  di  fpogliare  il  piccolo  Epìfane  del  fuo 
Regno,  e di  partirfelo  fra  di  loro.  La  Giudea  in  que- 
lli tempi  Fu  continuamente  travagliata.  Epìfane  morì  di 
veleno  in  età  di  28.  anni  , e lafciò  due  Figliuoli  , ed 
una  Figliuola  nomata  Cleopatra  , fotto  la  reggenza  di 
Cleopatra  lor  M -dre. 


3834.  6.  TOLOMMEO  F1LOMETORE  , così 
chiamato  , perché  amava  appalTìonatamente  fua  Madre 
Cleopitra  , fuccede  al  Padre  morto  di  veleno.  Egli  re- 
gna 34.  anni  e 9.  meli.  180 

3858.  Filomctore  muor  tra  le  mani  de’ Medici  per 
le  ferite  , che  tt  era  fatte  nel  capo  in  cadendo  di 
cavallo  nella  battaglia  , in  cui  vinfe  Alettandro  , 
Re  di  Siria..  Di  Ini  rimafe  un  Figliuolo  a (T*  i gio- 
vanetto, e due  Figliuole,  l’una  e l’altra  chiamata  Cleo • 


patra . 14J 

Cleopatra  , Sorella  e Moglie  di  Filometore  defunto  , 
vuole  attìcurare  a fuo  Figliuolo  il  Regno  paterno.* 
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ma  Tolommco  il  Giovane  , Fratello  di  Filometore , e Re 
di  Cirene , vi  fi  oppone  , e fi  fa  Re  . Si  forma  una 
fazione  contro  di  lui  a favor  di  Cleopatra  . Per  ter- 
minare quefta  contefa  egli  fpofa  Cleopatra  vedova  di 
fuo  Fratello,  e Sorella  dell’uno  e dell’altro.  Nel  gior- 
no delle  nozze  quello  nuovo  Re  uccide  fra  le  braccia 
di  Cleopatra  il  Figliuolo  eh’  ella  teneva  abbraccia- 
to . In  tal  guifa  andò  al  Trono  , e al  letto  di  fuo 
Fratello  Tolommeo  il  Giovane  , foprannomato  Fi- 
fcone . ..... 

- Cleopatra  era  un  nome  comune  a qua  fi  tutte  le  Princi- 
pe jf  e deli'  Egitto. 

7.  TOLOMMEO  FISCONE,  cioè  panciuto , fu  un 
Principe  crudeliffimo , non  fidamente  verfo  la  fua  Fa- 
miglia, come  fi  è veduto,  ma  ancora  verfo  i fuoi  Sud- 
diti. Egli  regnò  29.  anni . . ; 

3868.  Fifcone , che  fi  chiama  ancora  Evergete  II.  fa 
flrangolare  i Grandi  d’  AlefTandria  , che  lo  avevano 
chiamato  alla  Corona  . Egli  non  difeerne  nè  età  , nè 
fello  . Ripudia  Cleopatra  , eh’  era  fua  Moglie  e fua 
Sorella,  e ne  fpofa  la  Figliuola,  ch’egli  avea  fluprata 
per  forza . .13$ 

3875.  Fifcone  fa  venire  in  AlefTandria  il  fuo  Figliuo- 
lo primogenito,  che  regnava  in  Cirene,  e lo  uccide, 
per  tema,  che  gli  abitanti  di  AlelTandria  lo  facelTero 
Re  dopo  di  lui  « II  Popolo  infuriato  atterra  le  Imma- 
gini, e rompe  le  Statue  del  Re,  che  ne  accu fa  Cleo- 
patra da  lui  ripudiata  . Per  vendicarfene  , uccide  il 
Figliuolo  che  aveva  avuto  da  lei  , e ne  invia  ad  erta 
in  un  piatto  la  tefla  , le  mani , ed  i piedi  , in  tempo 
eh’  ella  fi  flava  a menfa  , ed  in  un  giorno,  che  in 
AlefTandria  fi  celebrava  la  feda  della  nafeita  di  quella 
Regina,  ■ . - . „ **9 

3888. 
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5888.  Fifcone  muore,  e lafcia  il  Regno  dell’Egitto 
a Cleopatra  fua. Moglie,  con  cui  s’era  riconciliato  , e 
la  libertà  di  far  Re  quello- de’  fuoi  Figliuoli  che  più  le 
piacette . Ella  volea  far  falire  fui  Trono  Aleflfandro  ; 
ma  il  Popolo  la  obbligò  a Scegliere  Tolommeo  Laturo 
per  fucceflòre  a Fifcone . 116 

8.  TOLOMMEO  LATURO , o SOTERO  , che 
poco  era  gradito  alla  Madre,  con  le  fue  maniere  vio- 
lente fi  rende  al  Popolo  odiofo.  Egli  però  regna  con 
Cleopatra  ir.  anni.  Laturo  vuol  dir  violento. 

3898.  Laturo  odiato  da  que’  d’ A leda  nd  ria  fen  fog- 
ge; AleflTaodro  fuo  Fratello  , cui  favoriva  Cleopatra  , 
viene  pollo  fui  Trono.  Laturo  fugge  in  Cipro,  dove 
fuo  Fratello  AlelTandro  era  fiato  Re  per  lo  fpazio  di  8. 
anni . > • ■"  • io  6 

9.  TOLOMMEO  ALESSANDRO. 

39 16.  Aleffandro  venuto  in  difparer  con  la  Madre, 
ne  teme  gli  artifizj,  e la  fa  morire.  II  Popolo  d’ A- 
lelfandria  irritato  da  tal  parricidio,  fi  follieva.  Il  Re 
fpaventato  fen  fugge  . Si  fpedifcono  Ambafciadori  in 
Cipro  per  chiamarne  Laturo  , il  quale  rimonta  fui 
Trono.  88 

OSSERVAZIONE. 

Si  ritruovano  Medaglie  di  quefio  tempo  col  nome  delle 
Cleopatre  Regine  di  Egitto.  DueCleopatre  vi  fono,  le  qua- 
li fi  fuccedono  immediatamente  ; cioè  la  Madre , t la  Fi- 
gliuola . La  prima  era  la  Sorella  di  Tolommeo  Filometore , 
e di  Tolommeo  Evergete , fpofati  T uno  e /’  altro  da  e (fa  . 
e la  feconda  era  fua  Figliuola,  nata  da  Tolommeo  Filo- 
metore. Que  fi  a è la  cleopatra  III. 

Cleopatra , per  foprannome  Selene  , era  la  terza  moglie 

di 
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di  Tolommeo  Everrete  li..  Figlinola  di  Cleopatra  III.  Im- 
perocché Tolommeo  Evergete  ebbe  due  Figliuoli , cioè  Tolom- 
meo  Sotero  11.  e Tolommeo  Ale  (fa  udrò  ; e 3.  Figliuole  , che 
fono  Grifina , Cleopatra,  e Selene . 

TOLOMMEO  SOTERO  IL  regna  di  nuovo  8. 
anni;  e Berenice  fua  Figliuola  gli  fuccede,  elTendolui 
morto  fenza  Figliuoli  mafchi. 

Berenice  regna  6.  meli . 

L’anno  feguente  Siila,  Dittatore  di  Roma  , mette 
fui  Trono  d’Egitto  Aleflandro  IL,  Figliuolo  di  Tolom- 
raeo  Aleflandro,  e gli  fa  fpofire  Berenice,  che  in  capo 
a 19.  giorni  fu  uccifa  dal  Re  fuo  Marito. 

3924.  io.  TOLOMMEO  ALESSANDRO  IL  re- 
gna €.  anni,  dopo  i quali  ne  vien  difcacciato.  Egli  va 
a morire  in  Tiro,  dove  indituifce  il  Popolo  Romano 
erede  del  Regno  di  Egitto.  . 80 

3930.  11.  TOLOMMEO  AULETE,  cioè  Sonato- 
re di  Flauto , attefochè  dilettava!!  iommamente  di  fuo- 
nare  tale  ftromento  , comincia  a regnare  . Egli  era 
Figliuolo  naturale  di  Tolommeo  Sotero  . Aveva  un 
Fratello,  che  fu  Re  di  Cipro.  Sposò  una  Cleopatra,  ’ 
che  era  fua  Sorella  , e parimente  Figliuola  di  Sole- 
rò II.  74 

Siccome  Aulete  erafi  ingenito  nelle  guerre  civili  di 
Roma,  e aveva  feguitate  le  parti  di  Catone  , al  qua- 
le aveva  lafciata  prendere  rifola  di  Cipro;  e ficcome 
ancora  tutto  l’Egitto  era  efauflo  di  foldo  per  colpa 
della  cattiva  direzione  di  lui,  gli  Alefl’andrini  lo  fcac- 
ciarono  dal  Regno,  dopo  18.  anni  eh’  egli  n’  era  in 
pofleflo.  Egli  portoili  in  Roma  a dimandarvi  la  pro- 
tezione del  Senato;  e di  là  a 1.  anni,  Gabinio  lo  ri- 
condurre in  Aleflandria  alla  teda  di  un  efercito,  e lo 
ridabilì  fopra  il  Trono  , principalmente  per  la  cura 
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che  ne  prefi:  Pompeo.  Egli  regnò  in  tutto  *3.  anni. 
Morendo  dichiarò  nel  fuo  teftamento  il  fuo  Primoge- 
nito per  Succcflore  alla  corona  , e la  maggiore  del- 
fue  F gii uole  per  Regina  ; 1’  uno,  e 1’  altro  fotto  la 
tutela  del  Popolo  Romano  , al  quale  li  raccoman- 
dava . 

3953.  ii.  TOLOM MEO  DIONISIO  fu ccede  a fuo 
Padre  Aulete  , che  venendo  a morte , ordinò  nel  fuo 
teftamento,  che  fuo  Figliuolo  Primogenito  fpofaffe  la 
maggiore  delle  fue  Figliuole  , e che  regnaffero  unita- 
mente. Tal  era  il  collume  d’ allora  fra  i Re  d’Egitto, 
che  i Fratelli  fpofalTero  le  Sorelle.  ji 

3956.  Pompeo  , dopo  la  perdita  del  combattimen- 
to nella  Farfaglia,  cerca  il  fuo  ritiro  in  Egitto,  pref- 
fo  a quel  giovane  Re  , il  quale  avea  fcacciata  po- 
co prima  dal  Regno  Cleopatra  fua  Sorella  e fua  Mo- 
glie. ...  48 

39  j 7.  Cefare  vittoriofo  perfeguita  Pompeo  nell’  E- 
gitto  , dove  ha  1’  avvifo,  che  quefti  era  flato  uccifo 
barbaramente  da  Settimio.  Cefare  riconcilia  la  giovane 
Regina  con  Tolommeo,  il  qual  poco  dopo  entra  in  dif- 
parere  con  Cefare.  Si  dichiara  la  guerra.  Cefare  corre 
rifchio  di  morte;  Tolommeo  refta  vinto;  fe  ne  fugge, 
e fuggendo  fi  annega . Cefare  rimane  padrone  di  tutto 
l’Egicto,  e non  vuol  fottom metterlo  alla  portanza  Ro- 
mana . x 47 

39j8.  Cefare  fa  un  dono  di  sì  gran  Regno  a Cleo- 
patra ; e per  meglio  artìcurarle  lo  fcettro  , la  fpo- 
fa  ad  un  altro  Fratello  di  lei  , cadetti  di  Tolom- 
meo. . .4  6 

Cefare  flette  9.  mefi  in  Aleffjndria . Non  ne  partì 
che  con  dolore  , coflretto  dalla  necertità  de’  funi  affari  d* 
Italia , i quali  domandavano  la  fua  prefenza . Poco  tem- 
po 
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po  dopo  la  Tua  partenza,  Cleopatra  partorì  un  Figliuo- 
lo, cui  ella  diede  il  nome  di  Cefarione. 

13.  TOLOMMEO  IL  GIOVANE  regna  con  Cleo- 
patra , che  ha  tutta  in  fua  mano  l’autorità , perchè  il 
giovanetto  Fratello,  cui  Cefare  l’aveva  fpolata,  non  era 
in  età  che  di  undici  anni. 

39$i.  Cleopatra  va  a Roma  col  fuo  giovane  Spo- 
fo,  e foggiorna  nella  cafa  di  Cefare,  che  aveva  mol- 
ta parte  nel  viaggio  da  erta  intraprefo  . Quindi  el- 
la fece  ritorno  iu  Egitto,  carica  di  magnifici  dona- 
tivi . 43 

3962.  Cefare  fu  pugnalato  nel  Senato  agl’  Idi  di 
Marzo;  e quafi  nel  medeffrtio  tempo  Cleopatra  fe  mo- 
rir di  veleno  il  giovane  Tolommeo , il  quale  non  ave- 
va più,  che  15.  anni  , l’anno  quarto  del  fuo  Regno, 
e 1’  ottavo  di  quello  di  Cleopatra  , mettendo  in  conto 
quel  tempo  ch’ella  aveva  regnato  in  compagnia  di  fuo 
Fratello  maggiore.  42 

CLEOPATRA  VI.,  ultima  Regina  di  Egitto,  re- 
gna fola . Ella  fperava  di  lafciare  il  Regno  d’Egitto  a 
fuo  Figliuolo  Cefarione. 

3964.  Cartìo,  e Bruto  , micidiali  di  Cefare  , fono 
vinti  nella  battaglia  di  Filippi  da  Augufto  , ed  An- 
tonio . . ' 40 

L’  anno  feguente  Cleopatra  va  a Tarfo  a ritrovare 
Antonio,  e ne  guadagna  l’amore. 

3969.  Antonio , invaghitoli  di  Cleopatra,  abbandona 
la  guerra  de’  Parti,  ed  accompagna  quella  Principefla 
fin  nell’Egitto,  dove  partano  in  felle  i giorni  , e le 
notti . Plinio  fa  menzione  d’una  perla  apprezzata  200. 
mille  feudi,  che  la  Regina  gli  diede  a bere , dopo  aver- 
la disfatta.  ' ...  35 

Antonio  fpofa  Cleopatra  , e le  alTegna  in  domi- 
nio 
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nio  la  Fenicia»  la  batta  Siria»  l’ lfola  di  Cipro»  la  Ci» 
licia,  l’Arabia»  ed  una  pane  della  Giudea  » 

1 Romani  rimangono  molco  fcandalezzati  d’Antonio 
sì  prodigo  de’  loro  beni . 

3971.  Antonio,  dopo  avere  conquifiata  felicemente 

l’Armenia,  torna  in  Egitto,  e con  una  danne  vole  flra- 
vaganza  fa  chiamare  Cleopatra  la  Regina  delle  Regine  , 
e Tolommeo  Cefarione,  Figliuolo  di  quella  Principefla 
il  Re  de'  Re  . Non  fa  più  fcottarli  dalla  fua  Cleopa- 
tra, che  foco  e*  guida  in  tptti  i Paefi,  dove  poita  la 
guerra.  • .33 

3972.  Auguflo  mette  Antonio  in  odio  a’  Romani, 

e li  apparecchia  a muovere  guerra  a Cleopatra  , che 
in  Roma  veniva  accufata  di  avere  ammaliato  Anto- 
nio. i 31 

3973.  Combattimento  navale  ad  Azio  fra  Antonio, 

ed  Augufto  . L’armata  di  Antonio  è fconfitta  . Egli 

iì  falva  in  Egitto  , dove  lo  abbandonano  i Tuoi  ami- 
ci. 3* 

3974.  Antonio  per  difperazione  fi  uccide.  Poco  do- 

po Cleopatra  fi  dà  la  morte,  lafciandofi  mordere,  come 
fi  crede , da  un  afpide  . Quella  Principetta  aveva  re- 
gnato 8.  aoni  co’ fuoi  Fratelli,  e n.anni,  partefola» 
e parte  con  Antonio.  Ella  morì  in  età  di  3 8. anni,  ed 
alcuni  meli,  e con  la  fua  morte  rjEgitto  fi  ridutte  in 
Provincia  Romana . , • , 30 

* * j » • * i 

OSSERVAZIONE. 

Di  quella  Cleopatra  trovanfi  molce  Medaglie  anti- 
che. Una  fe  ne  vede  nel  Mufeo  Regio  ,,  ove  intorno  ' 
alla  tetta  di  Cleopatra  leggefi:  BA2IAI22A  KAEO- 
IIATPA  ©E A NEX1TEPA  ; cioè  Cleopatra  Regina 

Nuo- 
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Nuova  DEA.  Nel  rovefcio  v’ hi  la  teda  dì  Marcanto- 
nio con  quella  leggenda:  ANTONIO^  ATTOKPA" 
Tnp  TPITHN  TPIX2N  ANAPflN  i Antonio  Impe- 
ratore la  terza  volta  Triumviro  • 

Dopo  quello  l’Egitto  non  fu,  che  una  Provincia 
dipenderne  dall’Imperio  Romano  , fino  all’  anno  339. 
dell’Era  Volgare  in  cui  l’Imperador  Coftantino  divtfe 
l’Imperio  tra  i Cuoi  tre  Figliuoli  . Coftanzo,  che  era 
il  più  giovane,  ebbe  la  Grecia,  1’  Alia  , e 1’  Egitto. 
Pofe  la  fua  refidenza  in  Coftantinopoli  ; ed  egli  , 
e i Tuoi  Succcfibri  s’  intitolarono  Imperatori  dì  Or 
riente  . 

Così  l’Egitto  appartenne  dopo  quel  tempo  agl*  Itn- 
peradori  di  Oriente,  fino  all’anno  637.  in  cui  Omar, 
fecondo  Califo , cioè  fecondo  erede , e fucceffore  di  Mao- 
metto, conquiflò  l’Egitto  col  mezzo  di  Omar  uno  de’ 
fuoi  Generali  , folto  Eraclio  Imperadore  di  Oriente. 
Si  chiama  ordinariamente  il  Regno  de’ Calili,  il  Regno 
de’  Saraceni  » 

L’Egitto  dette  fiotto  i Califi  per  527.  anni  fino  al 
1164. , in  cui  Saladino  , che  prima  era  un  Generale 
delle  truppe  di  Noradino  Soldano  di  Damafco,  s’im- 
padronì dell’Egitto,  prendendo  la  qualità  di  Soldano 
d’Egitto,  e lafciando  il  titolo  di  Calilo  alli  gran  Sa- 
cerdoti della  Legge  di  Maometto . 

L*  Egitto  dette  fotto  il  dominio  de’  Sóldani  352. 
anni,  che  durò  il  loro  dato,  il  quale  ordinariamen- 
te fi  chiama  de’  Mamalucbi . Quedo  nome  fignifica  Sol- 
dati, o Servidori ; e davafi  alla  Milizia  de’  Soldani  d’ 
Egitto. 

Nel  tji6.  Selim  Sultano  de’  Turchi  ruppe  ed  ucci, 
fe  Campfone , Soldano  d’Egitto.  1 Mama.’urhi  gli  die- 
dero per  Succefiore  Tomumbei  , che  dallo  dedo  Selim 
fu  fcpnfitto  nel  1517.  » ed  avendo  prefa  la  Città  del 

Cai- 
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Cairo  , fece  impiccare  Tomumbei  « Dopo  quel  lem-, 
po  1’  Egitto  è interamente  foggetto  agli  Ottomani  , 
che  lo  governano  anche  oggidì  col  mezzo  de’  loro 
Bafsà . 

CAPITOLO  III. 

Gli  AJftrj,  ovvero  la  prima  Monarchia . 

L’ASSIRIA  propria  era  una  valla  Regione  fitqata 
nell’Afia  Maggiore,  che  aveva  per  confini  dal  Setten- 
trione l’Armenia  Miggiore;  dall’Oriente  la  Media  ; dal 
Mezzodì  la  Sufiana , e la  Babbiionia  ; e dall’Occiden- 
te il  fiume  Tigri,  che  la  fepara  dalla  Mefopotamia  , 
detta  al  giorno  d’oggi  il  Dìarhecb . Ma  l’Imperio  de- 
gli AfTirj,  ovvero  ciò  che  fi  dice  la  grande  Afiìria  , 
era  molto  più  vado,  poiché  racchiudeva  ancora  la  Si- 
ria, la  Mefopotamia,  la  Babbiionia  , la  Perfia  , ed  in 
una  parola  tutta  l’Afia,  eccetto  l’ Indie  . Tal  era  il 
dominio  degli  Adir)  fotto  il  Regno  di  Semiramide. 

Si  crede,  che  Ncmbrotte  fia  il  Fondatore  di  quella 
Mo  narchia,  di  cui  gittò  le  prime  fondamenta  nel  me- 
defimo  luogo  dove  la  Torre  di  Babel  era  fiata  innal- 
zata. Perciò  certamente  ella  è fpeflTo  chiamata  la  Mo- 
narchia de ’ Babbìlonefi ; non  meno,  che  per  aver  fatto 
molti  de’  Tuoi  Monarchi  la  loro  refidenza  in  Babilo- 
nia. Viene  detta  ancora  la  Monarchia  de ’ Caldei , per- 
chè Babbiionia  è nella  Caldea,  ed  i Caldei  vi  hanno 
parimente  regnato.  Si  chiama  finalmente  la  Monarchia 
degli  Ajftfj , perchè  Nino  avendo  fatto  fabbricare  Nini- 
ve,  la  Capitale  delTAflìria,  quivi  trasferì  la  fede  dell’ 
Imperio . 

La  Monarch'a  degli  Afiirj  è la  I.  delle  IV.  Mo- 
narchie, delle  quali  tanto  fi  parla,  . che  la  Scrittura  ha 

nota- 
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notate  > e Tulle  quali  molti  Storici  vanno  regolando 
tutta  la  macchina»  e tutta  la  ferie  della  loro  Storia  j 
Benché  da  me  fiafi  detto  » che  1*  idea  che  danno  al- 
cuni di  quelle  IV.  Monarchie,  come  s’ elle  dovettero 
occupar  fole  tutto  lo  fpazio  d«’  Secoli,  dopo  la  Torre 
di  Babel  fino  alla  fine  del  Mondo , fia  fallii  ; non  la* 
feierò  tuttavolta  di  diflinguerle  in  qualche  maniera  da* 
gli  altri  Regni,  a riguardo,  che  quelli  IV.  Imperi  fo- 
no celebri  nelle  Sacre  Carte  , e P ufo  dee  feguirfi  , 
quando  non  v’abbia  cofa  affollatamente  cattiva . Io  per- 
tanto non  darò  il  nome  di  Monarchia  , fuorché  agli 
Stati  degli  Aflirj  , de’  Perfiani  , de’  Greci  , e de’  Ro- 
mani; benché  a dire  il  vero  egli  convenga  egualmen- 
te a tutti  gli  Stati  che  fono  fotto  il  governo  d’  un 
Capo  fovrano,  ed  indipendente. 

Si  dice,  che  tutti  i cominciamenti  delle  Monarchie 
fono  ofeuri,  ed  inviluppati  fra  molte  favole  ; ma  ciò 
non  potrebbe  dirli  con  più  verità  , quanto  di  quella 
degli  Attirj.  I più  degli  Storici  le  attegnano  Nino  per 
Fondatore  verfo  l’anno  del  Mondo  1718.  e 2x30.  an- 
ni prima  di  Gefu-Chrillo  : Seto  Calvifio,  famofo  Cro- 
nologifla  , mette  il  principio  della  Monarchia  degli  Af- 
firj  in  quell’anno  . L’Ufferio  nondimeno  , che  non  ha 
acquiflata  meno  riputazione  del  Calvifio  nella  Cronolo- 
gia , lo  mette  intorno  a mille  anni  più  tardi  , e fa 
regnar  Nino  verfo  l’anno  del  Mondo  2737.,  e 1267. 
anni  folamente  prima  dell’Era  Volgare. 

Il  Calvifio  pretende,  che  fra  Nino  I.  Re  degli  Af- 
firj , e la  morte  di  Sardanapaio,  che  ne  fu  l’ultimo  , 
vi  fia  uno  fpazio  di  1380.  anni  , fecondo  l’opinione 
di  Diodoro  Siciliano.  In  fatti  egli  mette  la  morte  di 
Sardanapaio  nell’anno  del  Mondo  3077.,  ed  ! il  primi* 
anno  di  Nino  nel  1718.  Ella  è quella  pertanto  un; 
dillanza  di  1360.  anni.  • 

Tom.  II.  A a L’Uf- 
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L’Ufterio  all’oppoflo  non  dà,  che  5x0.  anni  di  du* 
revolezza  alia  Monarchia  degli  Affir);  e dopo  avere  pò* 
fio  il  cominciamento  del  Regno  di  Nino  neU’anno  del 
Mondo  2737*  mette  la  morte  di  Sardanapalo  nel  3x77, 
il  che  è per  l’appunto  una  diflanza  di  5x0.  anni. 

L’Ufferio  in  ciò  fi  è conformato  ad  Erodoto,  e noi 
feguiremo  la  opinione  di  lui  come  la  più  verifimile. 
Bifogna  però  confeflfare,  che  prima  di  Nino,  i Caldei, 
e gli  Arabi  regnarono  nell’Affiria,  ficcome  fi  mollrerà 
nel  profeguimento. 

Si  dee  rimarcare  , che  non  mettendo  fra  Nino  , e 
Sardanapalo,  fuorché  uno  fpazio  di  520.  anni,  non  è 
pofiìbile  il  por  fra  loro  li  37.  Re  , che  quelli  i quali 
feguono  Diodoro  , vi  mettono  comunemente  ; poiché 
gli  anni,  che  queflo  Storico  affegna  aciafcunodi  que- 
lli Re,  afcende  a 1300.  anni  . Noi  faremo  con  tutta 
franchezza  otò  che  ha  fatto  l’Ufferio  . Egli  paflTa  da 
Ninia  Figliuolo  di  Nino,  che  regnò  dopo  di  Semira- 
mide, a Sardanapalo,  e falcia  voto  uno  fpazio  di  500. 
anni,  lenza  collocarvi  alcun  Re  . Non  può  biafimarfi 
quell’ordine,  imperocché  non  v’è  certamente  cofa  più 
favolofa  di  quella  ferie  di  nomi  de’ Principi , che  for- 
fè non  fono  mai  flati  , e che  gli  Storici  hanno  pre- 
fo  ad  impresto  da’  Perfiani,  da’  Medi,  da’  Macedo- 
ni , e da’  Greci  , per  ingrandire  il  Catalogo  de’  Re 
dell’Alfiria.  Ma  l’ impoflura  fi  fcuopre  dagl’intenden- 
ti con  una  occhiata  ,, che  dieno  folo  a que’  nomi . Egli 
è a(TVi  il  conofcere  , che  niente  v’  ha  di  ficuro  nella 
Cronologia  che  fi  fa  per  l’ordinario,  di  cotefli  pretefi 
Re  dell 'A  (lì  ria. 

Per  formarli  un’  idea  chiara,  e diflinta  di  tutte  le 
differenti  mutazioni  , che  nel  governo  dell’Affiria  fo- 
no avvenute  , noi  la  confiderefemo  lotto  V.  Stati  di- 
verfi.  ' 

''  1 77 r* 
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*77**  I.  Stato  dell’Aflìria,  **33* 

. * r 

Sotto  Re  fconofciutì , dopo  Kembrotte  , che  primo  configlio 
la- fondazione  dì  Babbiionia  , dove  fi  ab  ili  la  Sede  del 
fuo  Dominio  . JQuefto  Stato  dura  47  t.  anni  ; cioè  fino 
ali'  anno  1141.  in  cui  I Caldei  cominciarono  a regnare 
in  Babbilonìa  , \ \ 

NEMBROTTE* 

Quindi  cominciano  gli  anni  1905.  delle  oflervazio* 
ni  celefli,  cheCalliftene  inviò  ad  Arinotele  nella  Gre- 
cia > e che  lì  trovarono  in  Babbiionia  > allorché  il  Grand* 
AlelTandro  la  prefe  : il  che  inoltra  , che  i Caldei  lì 
applicarono  all’  oftermione  delle  Stelle  lino  al  tempo 
di  Nembrotte»  * 

» ■ . 1 , * 

a *4*.  II.  Stato  dell*  Affina,  17$*, 

• * * .* 

Setto  Vii.  Re  Caldei * Jguefto  Frate  dura  2x4.  anni, 
fino  all'anno  24 66.  in  cui  gli  Arabi  andarono  in  . 
Babbilonìa  a ftabilirvi  il  loro  Dominio . 

».  EVOCOO  principia  a regnar  fra*  Caldei  . Egli 
fembra  eflfere  Rato  il  Belo  de*  Babbìlonefi  , ovvero  il 
Belo  GiotCy  onorato  da*  Caldei  come  Dio*  Egli  regna 


t.  anni» 

2248.  2.  COMASBOLO  regna  7.  anni*  *756 
axyj.  3.  PORO  regna  Jj.  anni.  *749 

2290.  4.  NECUBE  regna  43.  anni.  1714 

Aa  2 2333. 
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■ 3*  ABIO  regna  48.  anni.  1671 

2381.  y.  ONÌBALLO  regna  40.  anni.  1624 

'3421.  7.  CHINZIRO  regna  47.  anni . x 5 8 j 

2465.  (Juerra  fra’  Caldei,  e Fenicj.  1539 

j\66.  III.  Stato  dell’Affiria,  *53* 


Sotto  VI.  Re  Arabi  . Quefio  Stato  dura  271.  anni; 
Cioè  fino  all'anno  2737.  in  cui  Nino , che 
fiondi  la  Monarchia  degli  AJJirj  , 
cominciò  a regnare . 

.•  * •*  T * ••  ' ' . • " " . • ì 

I Caldei  rimangono  fuperati  , e gli  Arabi  s’  impa- 
dronifcono  di  Babilonia»  2 if. anni  in  circa  prima  di 
Belo  Re  degli  Aflirj. 

• I.  MARDOCENTE  regna  45.  anni  . Egli  po- 
trebbe ellere  il  Merodoaco  , tenuto  per  Dio  da’  Babbi- 


lonefi . 

ay  1 1.  a.  Un  Re,  il  cui  nome  ci  è ignoto,  regna  40. 

anni;  t >493 

ayyi.  3.  S1SIMORDACO  regna  28.  anni.  1473 
2779.  4.  NADIO  regna  37.  anni.  1417 

*616.  f.  PARANNO  regna  40.  anni.  1388 

afiytf.  6.  NABONNADO  regna  27.  anni.  1348 
2682.  Belo  Ajfirio  regna  in  Babbiionia  dopo  gli  Arabi 
per  lo  fpazit  di  33.  anni . 1322 

* • • • ' » t ' * * 
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*7$  7.  IV.  Stato  dell’ Affi  ria,  ^ * 1*67, 

. . * • ; ' ) * . 

Sotto  I Re  Ajftrj  , de ’ quali  non  fi  fanno  nè  i nomi  , nè 
il  numero.  Quefio  Stato  dura  jao.  anni  ; cioè  fino 
air  anno  323  7.  j#  fui  Sardanapalo  abbrucrcrfì  nel  fuo 
Palazzo . . • < > 

t.  NINO  Figliuolo  dì  Belo  , fonda  l’Im'perio  degli 
Affirj,  che  per  lo  fpazio  di  ; 10.  anni  podeggono  l’Afia 
Maggiore.  > ? v • > 

2789.  2.  -SEMIRAMIDE  , che  aveva  prima  fpo* 
fato  Mennone,  e pofeia  Nino,  comanda  a tutta  l’A- 
fia, trattone  l’ Indie.  Ella  vide  6t.  anni,  e ne  regnò 
42.  . « J ZI f 

2831.  Semiramide  opinatali  a volere  dar  leggi  al 
Figliuolo,  gli  vuole  ifpirare  dell’amore,  benché  folle 
in  età  di  64. anni.  Egli  la  fa  morire.  ••  • \ ’ 1173 
3.  NINIA  fuccede  alla  Madre . Egli  fi  contenta 
della  grandezza  del  Regno  lafciatogli  da  lei  ; ficchè 
fenza  curarfi  di  dilatarlo,  fi  racchiude  bel  fuo  Palazzo 
Con' le  fue  Concubine,  e co’  fuoi  Eunuchi. 

£ui  fi  incontra  un  voto  di  40  6.  anni  , ne'  quali  la 
Storia  non  ci  dà  turni  badatiti  , intorno  itila  Monarchia 
degli  AfiirJ . • ■ 

3237.  SARDANAPALO,  ultimo  Re  degli  Adir), 
comincia  a regnare.  Si  dice,  che  egli  faceflè  edifica* 
fredue  Città,  a nchìalo,  e Tarfo  , in  un  giorno  fedo.  Il 
uo  Regno  durò J20. anni.  ■ 76y 

A a 3 3257. 
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3257.  Sardanapalo  fa  una  vica  molle  , ed  effe m mi- 
nata . Arbace  congiura  contro  di  lui  . Qiefti  attedia 
Ninive,  e la  prende  dopo  3.  anni  d’  attedio  . S^rda- 
napalo,  piuttofto  che  cadere  . in  mano  del  fuo  nemico, 
fi  gitta  nel  fuo-'o  con  tutte  le  fue  concubine  , e con 
tutti  i Tuoi  tefori.  Arbace  è Calcitato  Re.  747 

„ In  tal  guifa  finì  l’Imperio  d e' primi  Affuj.  L’im- 
»>  p?r,Q  tiwaoe  diwifo  tra  quelli  , che  fi  dicono  i f e - 
„ condi  Afirj , i Babb/loncfi , e i Medi.  Ne  parleremo 
„ più  Cotto  i ma  prima  bifogna  veder  gli  Ailirj  fe- 
condi • 

GLI  ASSIRJ  SECONDI. 

V.  Stato  deir Afiìria  folto  XII.  Re  Ajftrj  > detti  gli  Afiirj 
fecondi , per  e (Jet  e riforto  quefl ’ Imperlo  in  NINO 
IL  GIOVANE.  Raffio  Stato  durò  *09.  anni  ; 
cioè  fino  all'  anno  3466.  , in  cui  Balta  far  > Re  de' 

• Caldei  , fu  uccifo  , ficcome  Daniello  gli  aveva  pre- 
detto . 

3157.  1.  NINO  il  giovane  avendo  riabilito  l’Im- 
perio degli  Alfirj,  e riachiufolo  ne’ Cuoi  pnprj  confini, 
regna  19.  ami.  747 

3176.  a.  SALMANASAR  fuccede  a Ni  •»  > 
detto  altrimenti  Teglai fa lazar  . Egli  regna  il.  an- 
ni. , 71* 

3287.  3.  SENNACHER1B  fuccede  a S<>lmanafar, 

e regna  7.  anni.  • 7*7 

3294.  Scrvnacherib»  avendo  attediata  Geruftlrmme  , 
ne  fcioglie  1’  attedio  , petchè  un  Angelo  del  Sig  ore 
aveva  di  n^tte  uccifo  185.  mila  pedone  del  fuo  efer* 
pìto.  Se  ne  ritorna  Ilordiio  in  Ninive»  dove  limane 
- . - - ucci- 
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uccifo  da’  fuoi  due  Figliuoli,  Adramelec  , e Sarafar  , 
che  poi  fuggirono  nell’Armenia  ■ 710 

4.  ASSàRADONE,  ovvero Effarcaddone , fuccede  a 
Sennacherib  fuo  Padre. 

. 34% j.  La  Famiglia  Reale  che  regnava  in  Babbilo- 
nia  elìendo  mancata  > AfTaradone  dopo  un  interregno 
di  8.  anni,  rimette  i Babbilonefi  Cotto  l’antico  giogo 
degli  Aflìrj,  e poflìede  il  Regno  di  Babbiionia  per  13. 
anni  . 681 

33  3 y.  j.  SAOSDUCHINO  regna  nell'  AlTiria  , 
ed  in  Babbiionia  per  Io  fpazio  di  ao.  anni  . Quelli 
è il  Nabucodonofor  , di  cui  lì  parla  nel  Libro  di 
Giuditta.  Quivi  è detto  , ch’egli  era  Re  degli  Affi, 
rj  , e che  pertanto  regnava  nella  gran  Città  di  Ni* 
nive  ....  66 9 

3347.  Nabucodonofor  l’anno  XII.  del  fuo  Regno  fcon- 

figge  Arfaflad  Re  de’  Medi  \ quelli  è il  Dcjoce  , che 
aveva  fabbricata  Ecbatana  . 6yf 

3348.  Nabucodonofor  manda  il  fuo  Generale  O- 

loferne  a por  1’  aiTedio  a Betulia  . Giuditta  , Ve* 
dova  di  Manafle  , entra  nella  tenda  di  Olofer- 
ne  , e con  un  coraggio  tutto  eroico  gli  taglia  il  ca. 
po.  6$ 6 

33 $6,  6.  CHINALADANO  fuccede  a Saofduchi- 
no,  e regna  xa.  anni  nell’  AlTiria  , ed  in  Babbiionia. 
Quelli  è Sarac . 648 

3378.  7.  NABOPOLLASAR  fuccede  a Sarac  , e 
poflìede  il  Regno  de*  Caldei  , o Babbilonefi  per  anni 
ai.  616 

3397.  Nabopollafar  accomuna'  a Nabucodonor  fuo 
Figliuolo  il  governo  dello  Stato  , e lo  manda  contra 
Neco  Re  dell’Egitto.  607 

3399.  8.  NABUCODONOSOR  IL  fuccede  al  Pa 

A a 4 dre 
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dre  Nabopollafar  , che  muore  d’infermità  in  Babbiio- 
nia . . . • * 6 oj 

; Egli  trasferire  dal  Tempio  di  Gerofolima  i vali,  e 
la  maggior  parte  delle  cofe,  che  fervivano  al  Culto  di 
Dio,  e fa  . porle  nel  Tempio  del  fuo  Dio  Belo  in  Bab- 
biionia . , 

340 r.  Nabucodonofor  vede  in  fogno  una  ftatua 
comporta  di  4.  metalli  . Daniello  ne  fpiega  il  mirte- 
to. , 603 

34 37.  Nabucodonofor  infuperbito  delle  fue  vittorie, 
e della  fontuofità  de’ fuoi  Palazzi»  perde  il  fenoo,  vien 
cacciato  dal  governo,  e per  7.  anni  vive  una  vita  da 
bertia  ne’ bofchi . ..  569, 

3442.  Nabucodonofor  riconofce  L’Onnipotenza  Divi- 
na. Egli  muore  dopo  avere  regnato  da  per  sè  foJo  43. 

anni.  ...  ..  ~ j 6z 

9.  EVILMERODAC,  Figliuolo  di  Nabucodonofor» 
gli  fuccede,  e regna  poco  più  di  2.  anni. 

3444.  io.  NERIGLISSOR  fuccede  ad  Evilmerodac, 
dopo  d’averlo  uccifo . Egli  aveva  fpofàta  fua  Sorella. 
Regna  4.  anni.  * r 360 

3448.  Nerigliflfor  è fconfitto  da  Ciro  , ed  uccifo 

nella  battaglia.  556 

11.  LABOROSOARCOD  fuccede  al  Padre  nell’ 
Imperio  di  Babbiionia.  Quello  è un  Principe  giovane, 
ma  fcellerato  al  difopra  della  fua  età.  Egli  non  regna, 
che  9.  meli».  ■ ’ * • i': 

Ciro  entra  nelle  Terre  de’  BabbUoneC , e vi  fa  moU 
te  concjuifte . ..ri 

3449.  Laborofaarcod , Figliuolo  di  una  Figliuola  di 

Nabucodonofor,  è uccifo  per  le  fue  diflòlutezze  ; e ha 
per  Succeffore  Baltafar  , Nipote  di  Nabucodonofor,  e 
Figliuolo  di  Evilmerodac.  : . 555 

1 2. 
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12.  BALTASAR  , cui  Berofo  dà  il  nome  di  Na- 
bonide  ; Erodotto  quello  di  Labinite  , ec.  regna  *7. 
anni . 

34ji.  Sotto  quell’  ultimo  Re  degli  Adir)  le  mura 
sì  famofe  di  Babbiionia  , già  incominciate  da  Nabu- 
codonofor  , furono  perfezionate . Si  fortificò  la  Città 
per  la  tema  conceputa  della  portanza  de’ Medi.  Bifo- 
gna  dare  un’occhiata  alla  magnificenza  del  Ponte  , e 
de’ Palazzi  Reali,  fabbricati  fulle  due  rive  dell’Eufra- 
te,  defcritta  da  Filoftrato  nella  vita  di  Apollonio.  Lìb. 
i.cap.ii.  ' 5 j 5 

34 66.  Baltafar  nel  mezzo  d’un  convito  vede  una 
mano,  che  fcriveva  fui  muro.  Daniello  fpiega  quella 
vifione  ; e dichiara  a quell’empio  Monarca  , che  il 
fuo  Regno  patterà  a’  Medi  , ed  a’Perfiani  . La  notte 
feguente  fu  verificata  la  fpiegazione  dall’efito.  Im- 
perocché Babbilohia  fu  prefa  da  Ciro.  Quefia  Città 
era  sì  vada  , che  gl’inimici  erano  dentro  , prima- 
che  quelli»  che  n’ erano  nel  mezzo  , ne  fapettero  co- 
fa  alcuna  . Baltafar  la  notte  fu  uccifo  da’  Soldati  . . In 
tal  maniera  ebbe  fine  l’Imperio  de’  Caldei  , Babbilo- 
nefi  , od  Aflìrj  L’  Attìria  patta  fiotto  il  dominio  de* 
Medi,  e de’Perfiani;  poiché  Dario  il  Medo  , Figliuolo 
di  AfTuero;,  detto  altrimenti  Ciattare  , Figliuolo  di 
Attiage,  riceve  dalla  liberalità  di  Ciro»  ch’era  Perda- 
no» l’Imperio  de’ Caldei,  . 538 
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TROIA  era  una  Città  dell’  Alla  Minore  , nella 
Frigia»  fui  Fiume  Scamandro , ovvero  Santo  % tre 
miglia,  difcofta  dal  Mar  Egeo.  Si  crede  , che  Darda- 
no,  venuto  da  Creta  » o da  Italia  » fabbricale  quella 
Città  , e foflfe  il  primo  Re  de’Trojani.  Troja  è mol- 
to celebrata  dai  Poeti  per  cagione  dell’ alfedio»  che  le 
pofero  i Greci  > i quali  la  prefero  dopo  averla  tenuta 
alfediata  per  lo  fpazio  di  io.  anni.  Eglino  l’abbru. 
ciarooo.  > . . ... 

Anni  del  Monde  Anni  prima  dell’Era  Vvlg . 

Troja  non  ebbe  fuorché  VI.  Re.  Sotto  l’ultimo  fu 
prefa  e data  alle  fiamme  da’ Greci»  a 5 6.  anni  dopo  la 
fua  fondazione . « 

»j»4.  i.  D ARDANO,  Fondatore  di  Troja,  regna 
31.  anni . 1480 

zjSj.  a.  ERITTONIO  regna  «j.  anni.  1449 
x6to.  3.  TROE  regna  70.  anni.  Da  lui  quella 
Città,  che  prima  fi  chiamava  Dardania  > prefe  il  no- 
me di  Troja . 

1690.  4.  ILO  regna  j 4.  anni»  Dal  nome  di  lui  la 
fortezza  di  Troja  fu  denominata  Ilio . 1314 

2744.  y.  LAOMEDONTE  regna  3 6 . anni.  Egli 
fabbricò  le  mura  di  Troja,  co’Tefori  di  Nettuno  e di 
Apollo.  n6o 

2780.  6 . PRIAMO  regna  40.  anni.  1224 

2794.  Paride , Figliuolo  di  Priamo,  rapifee  Etena , 
Moglie  di  Menelao  Re  di  Lacedemone  • 1210 

2810 
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2810.  I Greci  dopo  d’avere  più  volte  dimandata  la 
reftituzione  di  Elena , dichiarano  la  Guerra  a’Trojani , 
e cominciano  l’afledio  di  Troja.  1194 

2820.  Troja  , dopo  un  allodio  di  io.  anni  , vien 
prcfi  e incendiata.  1184 

Si  pretende  , che  quella  guerra  così  crudele  pren- 
dere da  più  alto  principio  l’origine.  Dicci!  , che  vi 
era  un  odo  ereditai  io  tra  la  cala  di  Priamo»  e quel- 
la di  Agamennone.  Tantalo,  Re  di  Frigia,  Padre  di 
Pelope  , e Bifavolo  di  Agamennone  , e di  Menelao  , 
aveva  rapito  , già  lungo  tempo  , Ganimede  , Fratello 
d'ilo.  Quell’Ilo,  Avolo  di  Priamo,  per  vendicarli  di 
un’ingiuria  , che  tanto  !’ offendeva  , fpogliò  Tantalo 
de’fuoi  Stati  , e lo  coftrinfe  a rifugiarli  nella  Grecia  , 
dove  in  tal  guift  li  flabilirono  i Petopidi  , e diedero 
il  nome  al  Peloponefo.  Paride,  Pronipote  d’ilo,  rapì 
Elena  con  una  tal  qual  rapprefiglia  contro  di  Mene- 
lao, Pronipote  del  rapitore  di  Ganimede  . 

Bifogna  avvertire  , che  molte  tavole  fono  frani  mi- 
fchi  ite  in  tutto  ciò  , che  j Poeti  ci  raccontano  dell* 
a (Tedio  di  Troja,  e de’ principali  Eroi  di  quella  guer- 
ra; e che  pe  tanto  non  bifogna  predare  tutta  la  fede 
a quanto  ci  dicono  di  Achille  , di  Ajace  , di  UlilTe  , 
di  Paride,  di  Ettore,  di  Enea,  ec. 

CAPITOLO  V. 

I Udj,  ■ 

**  *»•  ‘ 

LA  Lidia  è una  Provincia  dell’  Alia  Minore.  Sar- 
di n’era  la  Città  più  confiderabile , e dove  i Re 
de’  Lidj  per  lo  più  dimoravano.  Era  fituata  prefTo  il 
monte  Tmolo  , e fu  le  rive  del  Pattolo  j ed  era  una 

delle 
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delle  più  antiche  Città  del  Mondo.  Egli  è certo»  che 
la  Lidia  è fiata  foggetta  a molte  vicende;  ma  USto* 
ria  ce  ne  dà  pochifiìma  conoscenza. 

11  Rego  de’ Lidj  ha  avuti  XXV1L  Re  nel  corfo  di 
6 75.  anni. 

. Il  1.  Stato  del  Regno  de ' Lìdj  è f otto  XXII.  Re  , de' 
quali  non  ci  è noto  , che  il  primo  » e ì quattro  ultimi  ; 
cioè  Argoiite  , in  cui  comincia  il  Regno  , e dipoi  Ardi  » 
Aìlatte  Mele  , e C andatile  , che  è l' ultimo  dei  XXIL 
Gli  altri  XVII.  ci  fono  fconofciuti . Qutfio  Stato  dura  $oj* 
anni  » i . < 

2781.  1.  ARGONTE  , Figliuolo  di,  Aleo  »,  dopo 
gli  Aziadi , regna  in  Sardi  primo  d’ogni  altro.  I Cuoi 
Difendenti  pofiegono  1* Imperio  de’ Lidj,  fucccdendofi 
di  Padre  in  Figliuolo  fino  a Candaule  , Figliuolo  di 
Mirfo.  -•'**  ■ =■•  i**3 

Tra  Argante  ed  Ardi  fono  XVII . Re  , che  ci  fono  del 
tutto  ignoti . , 

3107.  19.  ARDI  , della  Famiglia  degli  Eradidi, 

regna  36.  anni . 1 1 - 7^7 

2243.  20.  ALIATTE  1.,  regna  14.  anni*  76r 
3257.  21.  MELE,  regna  12.  anni.  _ i-  747 
3269.  22.  CANDAULE  , o Mirfilo  , Figliuolo  di 
Mirfo,  ultimo  degli  Efaclidi,  regna  17.  arini.  735 
3286.  Candaule,  avendo  fatto  vedere  fua  Moglie  d* 
una  maniera  molto  indecente  a Gige,  Figliuolo  di  Da- 
fcilo,  vien  privato  della  vita,  della  Moglie,  e del  Re- 
gno del  medefimo  Gige  » il  quale  vi  fu  fiimolato  da 
quella  Femmina  offefa  « . 1 171? 

1/  II.  Stato  de' Lidj  è fotto  V.  Re  , l'ultimo  de'  quali  è 
Crefo.  Queflo  Stato  dura  ijo.anni. 

..  1. 
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1.  GIGE  impadronitoti  del  Regno  , manda  ricchi 
prefenti  in  Delfo;  attalifce  Milito,  e Smirne;  prende 
la  Città  di  Colofone  per  forza  . In  tal  maniera  pafsò 
il  Regno  degli  Eraclidi  ai  Mermnadi,  nella  cui  Fami* 
glia  flette  170.  anni  , de’ quali  Gige  ' ne  regnò  38. 
Quelli  era  in  prima  uno  fchiavo  , che  cuftodiva  gli 
armenti  Regj.  * 

3324.  2.  ARDI  II.  Figliuolo  di  Gige  regna  49.  an- 
ni . * ; ’ v g 8 o 

3364.  I Cimmer)  , Popoli  d’un  Paefe  , che  oggidì 
fi  chiama  la  pìccola  Tartaria  , fono  cacciati  fuori 
. della  loro  Patria  dagli  Sciti,  pattano  dall’Europa  nell’ 
Afia , fcorrono  Tempre  corteggiando  il  Mare  , e pren- 
dono Sardi  Città  della  Lidia.  ' 640 

3373*  3»  SADIATTE  , Figliuolo  di  Ardi  , regna 
xz.  anni.'  •••.•.  tf 3-1 

3385.'  4.  ALIATTEfuccede  al  Padre  SàJiate.  Que- 
lli era  il  più  giovane  de’ Fratelli.  - 6 19 

3398.  I Sardiani  ricorrono  alla  pietà  di  Aliatte.  daf- 
fare Re  de’  Medi  li  vuole  fotto  del  fuo  dominio;  Aliat- 
te fe  gli  oppone;  dal  che  nafce  una  guerra  di  5.  anni 
fra  i Lidj,  ed  i Medi.  606 

3407.  Aliatte  ha  da  fua  moglie  , per  nome  Caricai 
un  Figliuolo  chiamato  Crefo.  597 

3442.  y.  GRESO  regna  14.  anni  dopo  la'  morte  del 
Padre.  Egli  fu1  uno  de’ più  ricchi  , e de’ più  potenti 
Monarchi  del  Mondo.  Si  rendette  i Greci  tributar); 
vinfe  i Frigj,  i Misj,  i Traci,  ec.  ^ j 6z 

Efopo,  sì  famofo  per  le  fue  Favole,  fioriva  allora  nel- 
la Frigia.  Portatoti  da  Sardi  in  Delfo  , quivi  fu  preci- 
pitato dagli  abitanti  dall’alto  d’una  rupe.  Crefo  lo  avea 
fatto  venire  in  Sardi  , dove  lo  trattava  molto  onorevol- 
mente. 

3445. 
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3446.  Crefo  abbagliato  dalla  Tua  profperità  , s*  mfu- 
perbifee  ftrabocchevolraente  della  Tua  buona  fortuna. 
Egli  chiede  a Solone,  chòw  venuto  a vifitarlo,  ciò  eh’ 
ei  ftimafle  della  fua  gloria  e grandezza . Salone  gli  ri* 
fponde,  che  non  bifogna  giudicare  delP  umana  feliciti  dal 
corfo  di  molti  anni , ma  dal  fin  della  viti , Crefo  fi  beffa 
della  feverità  filofofica  di  Solone»  jj8 

Crefo  fi  apparecchia  alla  Guerra  contro  di  Ciro. 

3448.  Crefo  è feonfitto  dall’  efercito  di  Ciro;  fi 
appiglia  alla  fuga;  e fa  tomamente  partir  le  tue  Mogli 
di  notte,  per  ifchivare  il  gran  caldo  del  giorno.  5» 6 

34 j6.  Crefo  dopo  alcune  conquide  nella  Cappadocia, 
vedendo,  che  Ciro  non  dava  alcun’indizio  di  volerlo 
a <Ta lire , licenzia  le  fue  truppe,  e fi  ritira  dentro  Sardi, 
per  pacarvi  il  verno  tranquillamente.  Appena  fi  trova 
nella  Città,  che  Ciro  viene  ad  aflediarvelo  co’fuoi  Sol- 
dati. Dopo  un  attedio  di  14.  giorni  , Sardi  è prefa  , e 
Crefo  vien  condannato  alle  fiamme . Quefto  Re  sfortuna- 
to vedendoli  fopra  il  rogo  prelfo  alla  morte  , fi  fovven- 
ne  delle  parole  di  Solone  intorno  alla  felicità  mondana, 
e tre  fiat)erinvocò  il  nome  di  quell* Illuftre  Filofofo.  Ci*, 
ro  , che  ne  fu  tocco  di  compaflio.ne  , lo  afiòlyè  di  quel 
fupplizio,  e fe  lo  prende  per  Configliere  in  ogni  occor- 
renza. . , : 54* 

La  Lidia  cadde  dipoi  fotto  il  dominio  de’Perfiani, 
de’ Greci,  de’ Romani,  ed  al  prefente  ò folto  quello  de* 
Turchi»  . , , ' . 
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CAPITOLO  VI.  : 

, • e » , • « « ’ * • 1 

Tiro . ■’ 

TIRO  è una  Città  Marittima , fabbricata  fopra  uno 
fcoglio  > lungo  la  coftiera  delia  Fenìcia  , di  cui 
erta  è la  Capitale.  Bifogna  confettare  , che  fe  Tiro  è 
ftacà  fondata  l’anno  del  Mondo  *5  49*  dia  è più  an- 
tica di  Troja  e di  Corinto.  L’Utterio  ne  mette  la 
fondazione  in  quel  tempo  per  opera  di  Agenore,  Pa- 
dre di  Fenice  e di  Cadmo  , i quali  da  Tebe  , Città 
d’Egitto,  andarono  nella  Siria,  per  fortificare  Tiro  e 
Sidone.  Ma,  fecondo  Giofeffo,  ^fognerebbe  mettere  li 
fondazione  di  Tiro  nell’anno  del  Mondo  *75».  impe- 
rocché egli  afferifce,  chequefta  Città  fu  edificata  240. 
anni  avanti  la  fondazione  del  Tempio  di  Salomone. 
Bifogna  altresì  avvertire,  che  nella  Storia  non  s’in- 
contra alcUH  Re  delli  Tir)  più  amico  di  Abibaloy  Padre 
d’Iram,  che  fu  amico  di  David  e di  Salomone.  JTi- 
x j fi  fono  veduti  portenti  fui  Mare  che  era  vicino  a 
Tiro  - Tibullo  dice. 

Prima  ratem  ventìs  credere  doli  a Tjros  . 

Ma  TibuHo  fi  è inganato  . La  navigazione  pafsò  dalli 
Fenicj  a Tiro.  Quelli  Fenicj  affai  prima  della  fonda* 
zionediTiro,  con  i loro  viaggi  per  Mare  eranfi  fendu- 
ti famofi  fu  le  coftiere  di  Sidone  ; i Sidon)  fono  fiati 
li  Fondatori  di  Tiro*  Ifaia  cap.  XX1I1.  v.  ra.  chia- 
ma Tiro  , Figliuola  di  Sidone.  Secondo  il  calcolo  di 
Giofeffonoi  mettiamo  la  fcr  d£2Ìr  t <■  T u nell’an- 
jno  del  Mondo  17  ja.  e confidererepao  il  dettino  di  quefto 
Regno  folto  V-  Stati  differenti. 


Digitized  by  Google 


384  Utili  Monarchie  Antiche. 

Anni  del  Mondo  Anni  prima  dell'Era  Volg . 

. Il  I.  Stato  di  Tiro  è fotto  Re  incogniti  per  lo  fpazìo  di 
194.  anni.  Noi  non  lappiamo  neppure  il  nome  d’  un 
Colo  di  quelli  primi  Re  di  Tiro. 

Il  II.  Stato  di  Tiro  è (otto  XIL  Re  per  lo  fpazio  di  213. 
anni . . >, 

294 6.  t.  ABIBALO,  regna  35. anni.  ioj8 

2981.  2.  IROMO,  ovvero  lramo , Figliuolo  di  Abi* 
baio,  regna  34.  anni . 1024 

2992.  Iramo  manda  Cuoi  Ambafciadori  a Salomo- 
ne. 1 1 1 2 

In  quello  tempo  Silomone  ottenne  dai  fuddetto  Re  i 
materiali  opportuni  alla  fabbrica  del  Tempio  , che  fu 
cominciata  in  quello  anno  medefimo. 

3017.  3.  BALEAZARO,  Figliuolo  d’Iramo  , regna 

7.  anni . 989 

3022.  4.  ABDASTRATO,  Figliuolo  , regna  9.  an- 
ni. Egli  fu  depodo  dai  4.  Figliuoli  della  fua nutrice, 
il  Primogenito  de’ quali  regnò  12.  anni  . - 982 

3032.  5.II  Figliuolo  della  Nutrice  di  Abdadrato, re- 
gna 12.  anni.  . 472 

3044.  6.  ASTARTO,  Figliuolo  di  Deleadarto , re- 
gna 12.  anni . 960 

30 j 6.  7.  ASSERIM,  Fratello  di  Aflarto,  regna  9. 
anni.  948 

30*7.  Egli  è uccifo  da  fuo  Fratello  Felete.  939 

8.  FELETE,  regna  8.  mefi. 

3066.  9.  ITOBALO  , Sacerdote  di  Aftarte  , regna 
32.  anni . 938 

Nel  mentre  , che  quello  regnava  , pafsò  gran  tem- 
po fenza  piovere  : egli  ordinò  , che  fi  faceflero  pre- 
ghiere pubbliche  , in  fine  delle  quali  feguì  una  gran 
tempeda  di  pioggia  e di  tuoni.  Egli  è più  giudo  at- 
tribuire quello  miracolo  al  Profeta  Elia  > il  quale  Y 

anno 
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quale  1’  anno  del  Mondo  3096.  fotto  il  Regno  di 
Acab,  Re  d’Ifraele,  fe  cader  la  pioggia  dal  Cielo  , 
dopo  una  liceità  di  3.  anni  e 3.  meli,  ficcome  aflTe- 
rifee  San  Jacopo  cap.  r.  v.  17.  Acab  prefe  in  Mo- 
glie Gezabele,  Figliuola  d’Itobalo. 

3098.  io.  BEDEZOR  f.  regna  6.  anni.  906 
3104.  11.  MATGEN  f.  regna  9.  anni.  900 
3113.  la.  PIGMALIONE,  regna  47.  ann.  891 
3120.  Giofelfo  dice,  che  nel  VII.  anno  del  Re- 
gno di  Pigmalione,  Didone  fua  Sorella  fuggì  di  T'- 
ro , e pafsò  in  Affrica,  dove  edificò  la  Città  di  Car- 
tagine, ’ 884 

3160.  Qui  finifee  il  Regno  di  Pigmalione.  Non 
fi  fa  quali  fieno  Rati  gli  avvenimenti  dì  Tiro  per  lo 
fpazio  250.  anni . . 

. ; Il  III.  Stato  di  Tiro,  ci  è affatto  feonofeiuto  , per 
250.  annì\  imperciocché  non  fi  vede  nella  Storia  alcuno 
de' fuoi  Re,  trattone  un  certo  Elulio , di  cui  fi  racconta- 
no poche  cofe . 

3287.  Eluleo  rimette  fotto  il  fuo  Dominio  i Git- 
ici, che  gli  fi  erano  ribellati. 

*t  In  quello  tempo  Iddio  abballa  1’  alterigia  de'  Ti- 
ri, eh’ erano  divenuti  •infolentiflimi  per  le  loro  fom- 
m.e  ricchezze  , e per  la  loro  lunga  profperità  Il 
Profeta  Ifaia  aveva  predette  nel  Capitolo  XXIII. 
d-*lla  fua  Profezia,,  e le  feiagure  , che  dovevno  a 
Tiro  accadere  , per  galligo  della  fua  fuperbia  , e 
della  fua  crudeltà  ufata  principalmente  contro  degl’ 
Israeliti  lor  confinanti  . Egli  fembra  , che  in  quello 
Capitolo  Ifaia  faccia  più  ' tolto  la  funzione  di  Stori- 
co, che  di  Profeta  : la  cofa  vi  è dipinta  tanto  al 
naturale.  Le  ricchezze  , la  vanità  , e la  vita  effe- 
minata de’  Mercatanti  doviziofi  , che  faceano  il  più 
Tomo  11.  Bb  groffo 
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grotto  partito  di'  Tiro,  vi  fono  al  vivo  rapprefentatc . 

IV.  Stato  dì  Tiro  fono  X.  Re , che  fi  chiamano  Vofte- 
riorl , il  cui  Regno  non  dura , che  6 3.  anni. 

3408.  1.  1TOBALO  II.  regna  *4.  anni.  59$. 

3419,.  Nahucodonofor  attedia  Tiro  j e quell’  attedio 
dora  15.  anni.  5&5 

3432.  Tiro  fi  rende  a Nabucodonofor -,  ed  in  luo» 
go  d’Itobalo,  Baal  ne  vien  eletto  Re.  57* 

2.  RAAL  regna  io.  anni. 

3442.  Dopo  la  morte  di  Baal,  il  Re  di  Babbiionia 

llabilifce  Giudici  al  governo  di  Tiro.  - 5*z 

3445.  3.  ECNIBALO  I.  Giudice  governa  a. 
mefi  . 

. 4.  CHELBE  Figliuolo  di  Abdeo  governa  per  lo 
fpazio  di  io.  meli.  Egli  è il  li.  Giudice# 

3443.  5.  ABBARO  ha  il  Governo  di  Tiro  per  3. 

mefi.  5*i 

6.  MITGONE. 

7.  GER RESTRATO,  tutti  Figliuoli  di  Abdeli- 

no,  governano  per  4.  anni.  5*° 

3448.  8.  BALATORO  è giudice  per  un  an- 
no. 55* 

3449.  9.  MERBALO  vien  da  Babbiionia  chiama- 

to in  Tiro,  per  effervi  Giudice  in  luogo  di  Baia- 
toro  già  morto;  e regna  4.  anni.  55  5 

34J3.  io.  IROMO  II.  viene  da'  Babbiionia  per 
fucreder  in  Tiro  al  Fratello  Merbalo  di  già  eftinto  • 
Egli  regna  20.  anni.  1 : ‘ 5}* 

3473.  Anche  qui  fi  rincontra  un  votonella  Storia 
di  Tiro,  che  fi  perde  di  vili»  per  200.  anni  . J31 

V.  Stato  di  Tiro  ofcurifflmo  per  2 00.  anni  : Ver  chi 
nulla  fe  ne  ritruova  nella  Storia  fino  all ’ anno  3672.  in 
cui  A/eJfandro  pofo  a Tiro  /’  ajjedio. 

3672. 
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3671.  Li  Tirj  mandano  ad  Alelfandro  una  corona 
d'oro  di  gran  peto,  rallegrandoli  con  e(To  lui  delle 
fue  conquifte.  Quello  Re  teftimonia  agli  Ambafciadori  , 
che  volentieri  porteraflì  a Tiro  , per  compimento 
de’  voti  da  lui  fatti  ad  Ercole  . Gli  Ambafciadoii 
rifondono  non  elfer  necellario,  ch’ei  vada  in  Tiio 
per  tal  effetto  ; imperocché  il  Tempio  di  Giove  è 
fuori  della  Città  , nel  medefimo  fito  dov’era  fabbri* 
cata  l’antica  Tiro.  Alelfandro  s’  irrita  per  tal  rifpo- 
fta  , che  fembra  volergli  contender  1*  ingrelfo  nella 
Città;  e pertanto  minaccia  d’ abbruciarla*  3;* 

Aleffandro  affedia  Tiro  • Egli  fa  preparare  gran 
macchine  da  Guerra.  L’afTedio  dura  7.  raefi. 

XXX.  Ambafciatori  vengono  da  Cartagine  a Tiro 
per  animare  i Tirj  ad  una  gagliarda  reticenza. 

Alelfandro  affedia  Tiro  per  mare  , difperando  di 
poter  impadronirli  della  Città  , finché  i Tirj  avelfero 
il  commerzio  aperto  del  Mare. 

Tiro  per  fine  è prefo  a forza»  ovvero  per  inganno. 
Chi  può  fa  peri©  ? Si  palfano  a fil  di  Spada  i fuoi  Cit- 
tadini, e s’ incendiano  le  loro  Cafe. 

STRATONE,  e fuo  Figliuolo  fon  risparmiati  in 
quella  univerfale  difgrazia.  Alelfandro  concede  a loro 
il  Regno  di  Tiro,  ed  alla  loro  dipendenza. 

Q.  Curzio  alTerifce  , che  Tiro  riforfe  dalle  fue  ce- 
neri, e che  fu  rifabbricata  con  tal  preftezza , e rimeflà 
in  illaro  sì  buono,  che  di  là  a 18.  anni  foflenne  un 
alfedio  di  17.  meli  contro  di  Antigono,  padrone  allo- 
ra dell’ Alia. 
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capitolo  vii. 


l Macedoni  • 

i 

IL  Regno  della  Macedonia  , ovvero  la  Macedonia 
propria,  terminava  coll’Adriatico  dall’Occidente: 
coll’Egeo  dall’Oriente  ; coll’  alta  Melìa  dal  Setten- 
trione; e coll’ Epiro,  coll’  Acaji  , e colla  Teffaglia 
dal  Mezzodì.  Sotto  il  Regno  di  Filippo  , Padre  di 
Aleflandro  il  Grande  , la  Macedonia  molto  più  fi 
(tendeva  dall’Oriente  all’Occidente;  imperocché  com- 
prendeva allora  1’ Epiro-,  e la  Tracia. 

11  Regno  della  Macedonia  incomincia  l’anno  del 
Mondo  3110.  da  Cacano  Eraclide,  ovvero  dalla  difcen- 
denza  di  Ercole. 

Quello  Regno  può  confìderarfi  (òtto  III.  Stati . 

I.  Stato  della  Macedonia  folto  XXL  Re  , /’  ultimo  de' 
quali  è Filippo  Padre  di  Aleffandro  il  Grande . Quoflo  Stato 
dura  4J 8.  Anni. 

3210.  1.  CARANO  Eraclide  dà  cominciamento al 

Regno  della  Macedonia.  Egli  regna  x8.  anni.  794 

3x38.  x.  CENO  fuccede  a Cerano  Tuo  Padre  , e 
regna  ix.  anni.  . 7 66 

3x50.  3.  TIRIMA,  Figliuolo  di  Ceno,  regna  38. 
anni . 7 54 

3x88.  4.  PERDICCA  I.  fuccede  al  Padre  , e re- 
gna 5 1.  anni . ...'.716' 

3339.  5.  ARGEO  , Figliuolo  di  Perdicca  , regna 
3 6.  anni.  6 75 

3377.  6.  FILIPPO  I.  fuccede  ad  Argeo  fuo  Pa- 
dre, e regna  38,  anni,  (>*1 
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3415.  7.  EROPO*  Figliuolo  di  Filippo  regna  26. 
anni*  5^9 

3441.  8.  ALCETA  fuccede  ad  Éropo  fuo  Padre, 
e regna  29.  anni*  ' 563 

3470.  9.  AMINTA  I*  Figliuolo  di  Aleeta  , re- 
gna jo.  anni»  534- 

3520.  io.  ALESSANDRO  I.  fuccede  ad  Aminta 
il  padre,  e regna  43.  anni.  484 

3563.  11.  PERDICCA  II.  Figliuolo  di  Aleffan- 
dro;  e regna  poco  tempo,  eflendo  uccifo  da  Arche- 
lao fuo  Fratello  baffardo»  441 

12.  ARCHELAO  uccidicor  di  Perdicca  , regna 
44.  anni. 

3667.  13.  ORESTE  è fatto  morire  dal  fuo  tuto- 
re. 397 

14.  EROPO  II.  Tutor  di  Orefte,  regna  6»  anni* 
3613»  15.  PAUSANIA,  Figliuolo  di  Eropo,  non 
regna,  che  un  anno.  Aminta  lo  fa  morire.  391 

3614.  1 6.  AMINTA  II.  Marito  di  Euridice  , 
afcende  fui  Trono,  e .regna  22.  anni»  Egli  ebbe  tre 
Figliuoli  da  Euridice  , Aleffandro  , Perdicca  , e Fi - 
léppo  » ' •'»  • 390 

3636.  17.  ARGEO  II»  regna  2.  anni»  1 368 

3638.  18.  ALESSANDRO  II.  fuccede  ad  Amin- 
ta fuo  Padre  . Egli  dimanda  la  pace  agl’  Illirj  , e 
loro  invia  Filippo  fuo  Fratello  in  oftaggio  . Dipoi 
Filippo  è inviato  per  oflaggip  ancora  a’  Tebani . 3 66 

3639.  19.  TOLOMMEO,  cui  fa  Perdicca  morire  , 

non  regna,  che  un  anno.  365 

3640.  PERDICCA  III.  regna  4.  anni . Egli  era 
Fratello  di  Aleffandro , e fu  uccifo  dagl’  Illirj  in 
una  baccaglia.  Lafciò  un  Figliuolo  in  età  tenera; 

«ma  gli  affari  dello  Stato  avendo  bifogno  d’  un  Re, 

B b 3 che 
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che  potette  da  sè  governarlo»  il  Popolo  obbligò  Fi- 
lippo, terzo  Figi  » ulo  di  Aminta,  ad  accettar  la  co- 
rona. ' 364 

3644.  ai.  FILIPPO  II.  afcende  fui  Trono  con 
rare  prerogative  . Egli  era  coraggiofo  , e prudente  ; 
e quando  era  a Tebe  in  ortaggio,  dimorava  in  Ca- 
fa  di  Epaminonda  , gran  Filofofo  infieme,  e gran 
Capitano.  Si  approfittò  fuor  di  dubbio  della  con- 
venzione di  quel  grand’Uomo;  il  che  chiaramente 
apparifce  da  tutto  ciò,  che  poi  fece;  e può  dirficon 
verità  , che  1’  ingrandimento  del  Regno  della  Mace- 
donia, l’educazione,  e la  grandezza  di  Alettandro, 
e forfè  la  Monarchia  de’  Greci  , furono  il  frutto 
delle  lezioni  date  da  Epaminonda  a Filippo.  Quelli 
regnò  24.  anni.  360 

Filippo  fa  pace  co’ più  forti,  vince  i più  deboli  , 
come  gli  Ateniefi,  i Pannonj,  e gl’Ulirj  a Mette  in 
difcurdia  tutta  la  Grecia,  e fra  i difordini,  che  vi 
fparge,  egli  fe  ne  rende  padrone. 

• 3648.  Alettamiro  nafce  in  Pella  , Città  confidera- 

bile  della  Macedonia.  356 

Alcuni  dicono,  che  in  quel  giorno  Filippo  rivevè 
tre  nuove  di  fua  molta  foddisfazione  . La  r. , che 
Parraenione  aveva  feonfitti  i Misj  ; la  2.  eh’  egli 
aveva  guadagnato  il  premio  ne'  Giochi  Olimpici  -,  e 
3.  fu  la  nafeita  del  Figliuolo  Alettandro  . Ma  i mi- 
gliori Critici  rimuovano  , che  quefti  avvenimenti 
non  fieno  nel  medefimo  tempo  feguiti.  Il  più  ficuro 
fi  è,  che  il  giorno  della  nafeica  di  Alettandro  , il 
Tempio  di  Diana  in  Efefo  fu  arfo  da  uno  fcellera- 
to , che  con  tal  mezzo  volle  render  famofo  all’  avve- 
nire il  fuo  nome.  Qualunque  cura  fiali  impiegata 
per  cancellarne  la  memoria  , ella  è nondimeno  paf* 

1 fata 
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fata  fino  a noi.  Teopompo  , che  lo  ha  pollo  nelli 
fua  Storia,  lo  chiama  Erofirato. 

3664.  Filippo  afledia  Perinto,  Città  della  Tracia, 
fìtuata  qua  fi  Fu  Ile  rive  della  Propontide  . Il  Re  di 
Petfia,  a cui  gl’ ingradimenti  di  Filippo  davano  ge- 
lofh  , manda  foccorfo  a’ Perini j.  Filippo  , per  vendi- 
carfene,  fa  difegno  di  portar  la  guerra  alla  Perfia  . 
340. 

3 666.  Filippo  afTalifce  gli  Ateniefi  fuoi  Confede- 
rati , e li  disfà  nella  battaglia  di  Cheronea  , dove 
Aleffandro  fuo  Figliuolo,  che  non  avea  , che  18. 
anni,  fece  maraviglie.  338. 

3668.  Filippo  fa  avanzare  una  parte  della  fua  gen- 
te contea  i Perfiani  ; frattanto  in  Ega  , Città  della 
Macedonia  , celebra  le  nozze  di  Cleopatra  fua  Fi- 
gliuola col  Re  di  Epiro.  336. 

Filippo  è uccifo  da  Paufania,  giovane  Macedone, 
a cui  non  aveva  renduto  giufiizia  in  certa  occafio- 
ne  .• 

11.  Stato  della  Macedonia  / otto  Aleffandro  il  Grande , 
per  lo  [patio  di  i$*  anni. 

ALESSANDRO  pofe  la  Macedonia  nel  più  alto 
punto  della  fua  grandezza  ; perchè  finalmente  quello 
illufire  Conquiftatore  fiefe  in  12.  o 13.  anni  si  al- 
lungo i confini  del  fuo  Regno  nell’  Europa  , nell* 
Alia,  e nell’Affrica  , che  la  Macedonia  fi  poteva  al- 
lor  dire  la  padrona  del  Mondo  . 11  Danubio  , e il 
Mar  Nero  terminavano  le  fue  conquifte  dal  Setten- 
trione; il  fiume  d’Ipafo,  e 1’  Oceano  dell’  India,  i 
Golfi  Perfiano,  ed  Arabico  dall’ Oriente;  Cirene  Ca- 
pitale della  Provincia  Cirenaica  , ovvero  Pentapolita- 
na  nell’  Affrica  dall’Mezzogiorno.  Tutto  quello  gran 
tratto  era  fo'.to  il  fuo  dominio  . Ma  ficcome  queflo 

Bb  4 è _ciò  , 
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è ciò,  che  fi  chiama  la  Macedonia  de' Greci  , ne  par- 
leremo più  particolarmente  in  un  Capitolo  apporta» 
. 3$ 8r.  11  XIII.  anno  del  Regnò  di  Alertandro  fu 

l’ultimo  della  fua  vita.  Nel  tempo  , che  dimorò  in 
Babbiionia,  fi  diede  ai  piaceri  , ed  alla  dirtolutezza , 
Bevve  sì  fmoderatamente  ad  un  convito  , che  ne 
contrarte  una  febbre,  di  cui  morì.  315. 

Morto  Alertandro  i fuoi  Generali  divifero  fra  loro 
il  fuo  Regno}  Quattro  di  quelli,  eh’ erano  Governa- 
tori di  Provincia,  fe  ne  rendettero  artbluti  padroni j 
Antìpatro  governava  la  Macedonia,  e tutto  vi  faceva 
a fuo  piacimento.  Antigono  ebbe  1’  Alia  Minore  . Se- 
leuco  la  Siria;  e Tolommeo  regnò  nell’Egitto. 

Artico , Fratello  di  Alertandro,  nato  a Filippo  da 
una  Commediante  per  nome  Filina  , porto  comune- 
mente fra  i Re  della  Macedonia  , come  Succertòr  di 
Alertandro,  non  ebbe  veramente  altro  , che  il  nome 
di  Re.  Quelli  era  uno  ftupido  , cui  quattro  tutori 
reggevano,  e che  tuttavolta  regnò  intorno  a 6.  o 7. 
anni. 

III.  Stato  della  Macedonia . Sotto  XVII.  Re,  per  lo 
/ pazio  di  ijf.  anni. 

1.  ARIDEO  è Re  ; ma  1’  autorità  è fra  le  mani 
di  4.  Tutori,  Perdicca , Fittone , Antìpatro , e Polìper- 
conte  . Nel  farlo  Re  , fe  gli  diede  il  nome  di  Fi- 
lippo . 

3687.  Filippo  III.  Arideo  è fatto  morire  con  Euridi- 
ce fua  moglie  per  ordine  di  Olimpiade  , dopo  avere 
regnato  6.  anni,  e 4.  meli.  317. 

- z.  CASSANDRO  afeende  fui  Trono  della  Mace- 
donia . Egli  fa  morire  Olimpiade  , Moglie  di  Filip- 
po, e Madre  di  Alertandro;  Spola  Tertalonica  , Fi- 
gliola di  Filippo;  e pofeia  fa  imprigionare  il  picco- 
lo 
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lo  Aleflandro,  Figliuolo  di  Aleflandro  infieme  con 
Rofanc  fua  Madre  nella  Fortezza  di  Anfipoli. 

3693.  Caflandro  vedendo,  che  il  giovanetto  Alef- 
dro  andava  in  età  crefcendo  , e che  fi  andava  mor- 
morando di. farlo  Re  , lo  fece  uccidere  con  la  fua 
Madre  Rofana. 

369  j.  Caflandro  temendo  , che  i Macedoni  met- 
telTero  fopra  il  Trono  Ercole,  che  Aleflandro  aveva 
avuto  da  Barfina  , fa  uccidere  il  Figliuolo  , e la 
Madre . : 

Sino  ad  ora  quelli,  che  s' erano  impadroniti  degli 
Staci  di  Aleflandro  il  Grande  , fi  contentavano  del 
titolo  di  Governatori  di  Provincia  ; ma  non  veden- 
do più  Figliuoli  del  fangue  di  Aleflandro  , prende 
ciafcuno  il  nome  di  Re,  affine  di  farli  più  rifpettar 
da’  foldati  .1 

3707.  Calandro  dopo  aver  regnato  19.  anni,  muo- 

re, e lafcia  dopo  sè  tre  Figliuoli,  Filippo  , Antipatro , 
ed  Meffandro.  . 297. 

3.  FILIPPO  IV.  fuccede  al  Padre  , e regna  ap- 
pena un  anno  . Egli  muore  d’  un’ affai  fucida  infer- 
mità . • . 

3708.  4.  ANTIPATRO  I.  ed 

5.  ALESSANDRO,  IV.  Figliuoli  di  Caflandro  , 
IV.  fuccedono  al  Fratello.  Regnarono  infieme  poco 
più  di  3.  anni.  296. 

3710.  Antipatro  fa  morire  Telfalonica  fua  Madre, 
cotnechè  quella  lo  fcongiuralfe  per  le  mantelle  , che 
lo  avevano  allattato,  a falvarle  la  vita;  perchè  defla 
avea  più  inclinazione  per  Aleflandro  . In  vendetta 
di  quello  abbominevole  eccello  , Aleflandro  chiama 
Pirro  dall’ Epiro,  e Demetrio  Poiiorcete  dal  Pelopo- 
nefo . 294. 

6.  DE-  ' 
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tf.  DEMETRIO  POLIORCETE  , cioè  il  conqui. 
J latore  delle  Cini , fa  interamente  ammazzare  Aleflan- 
dro,  e s’impadronifee  delia  Macedonia  , dove  regna 
7.  anni . 

3718.  7.  PIRRO  regna  intorno  a 7.  meli  nella 
Macedonia.  28$. 

i.  LISIMACO  muove  guerra  a Pirro  nella  Macedo- 
nia, donde  il  difcaccia;  e vi  regna  f.anni,  e mezzo. 

3723.  LiOraaco  è (confitto  da  Seleuco  nella  Fri- 

gia, e perde  la  vita  nel  combattimento.  Il  fuo  cane 
fi  fa  cuftode  del  fuo  cadavere  , e lo  difende  dagli 
uccelli,  e dagli  animali  feroci.  281. 

Seleuco  regna  nella  Macedonia , ma  folo  per  7.mefi. 

3724.  9.  TOLOMMEO  CERAUNIO  , dopo  la 

morte  di  Seleuco  , va  a prendere  il  portello  del  Re- 
gno Macedone  . Antigono  Gonata  vuol  prevenirlo  . 
Si  viene  all’ armi.  Antigono  è vinto,  e fi  ritira  nel- 
la Beozia,  e Tolommeo  va  a rtabilirfi  nella  Macedo- 
nia, dove  regna  z.  anni.  a8o. 

Arfinoe , Vedova  di  Lifimaco  , fpofa  fuo  Fratello 
Tolommeo  , e il  riceve  nella  fua  Città  chiamata 
Caffandrea . Tolommeo  uccide  fra  le  braccia  della  fua 
nuova  Spola  i due  Figliuoli  , che  a lui  erano  nati 
da  Lifimaco. 

37 2 j.  Tolommeo  , che  fi  credeva  così  atto  alla 
guerra,  come  a’ misfatti,  fi  mette  in  capo  di  andare 
a combattere  i Galli,  che  $’  erano  gittati  nella  Ma- 
cedonia fotto  la  condotta  di  Belgio  . Tolommeo  vien 
porto  in  rotta , e muore  dalle  ferite  ricevute  nella 
battaglia  . 

io,  MELAGRO  fucCéde  a fuo  Fratello  Tolom- 
meo, ma  dopo  due  mefi,  i Macedoni  lo  difcacciano, 
ed  intronano  Antipatro,  Figliuolo  di  Filippo,  Fra- 
tello di  Cartandro. 
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ii.  ANTIPATRO  II.  non  regna,  che  45.  giorni. 

371 6.  12.  SOSTENE  , illuftre  Macedone  raguna 
ia  gioventù,  e va  a far  tetta  a’ Galli  , che  difolava- 
no  la  Macedonia.  Li  vince  i e ne  libera  il  Regno. 
Viene  acclamato  Re  da  tutti  i foldati , benché  ricu- 
fatte  di  prendere  altro  , che  il  nome  di  Capitano  . 
Egli  regna  a.  anni.  2 7 il. 

Brenno , altro  Condottiere  de’  Galli , fa  gran  danni  alla 
Macedonia,  ed  abbatte  tutto  ciò,  che  gli  fa  refiftenza  . 

3729.  13.  ANTIGONO  GONATA,  Figliuolo  di 
Demetrio  Poliorcete  , entra  nella  Macedonia  , ne 
prende  il  poffeflb,  e vi  regna  34.  anni*  I fuoi  po- 
deri poffeggono  quello  Regno  fino  a Perfeo  ultimo 
Re.  •'  275. 

37 61.  Antigono  muore  dopo  avere  regnato  34- 

anni  nella  Macedonia,  e 44.  nella  Gtecia  . Egli  era 
allora  in  età  di  80.  anni.  242. 

14.  DEMETRIO  li.  fuccede  ad  Antigono  fuo 
Padre,  e regna  io.  anni  . S’  Impadronifce  di  Cire- 
ne, e di  tutta  la  Libia. 

3772.  Demetrio  muore,  e lafcia  un  Figliuolo  in 
età  molto  tenera  per  nome  Filippo . A quello  fi  diede 
per  Tutore  Antigono  , foprannomato  Dofone  per  ca- 
gione delle  magnifiche  prometti:  , che  a tutti  face- 
va. Egli  fposò  la  Madre  del  fuo  pupillo  , e fi  fece 
Re.  232. 

iy.  ANTIGONO  DOSONE  , il  Tutore  , regna 

22.  anni . 

3784.  16.  FILIPPO  IV.  Figliuolo  di  Demetrio 
II.  effèndo  in  età  di  14.  anni  , prende  il  pottetto 
del  Regno,  ricadutogli  per  la  morte  di  Antigono  fuo 
Tutore,  e fuo  Padrigno.  Egli  regnò  42.  anni . *20. 

379 6.  Filippo  ottiene  due  vittorie  contra  gli  Eto- 
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li,  (ottenuti  da’  foccorfi  de’  Romani  * e del  Re  Ai- 
talo. 

3801.  Filippo  è vinto  fui  mare  dal  Re  Attalo  » e 
e da’ Rodiotti  all’  Ifola  di  Scio.  202. 

3807.  Durante  il  verno,  fi  maneggiò  un  trattato  di 
pace  tra  Filippo  , e Tito  Quinzio  Flaminio  Confitto 
Romano  . Uno  degli  articoli  del  Trattato  era  , che 
Filippo  rendette  al  Re  dell’Egitto  quanto  gli  aveva  nel 
fuo  Paefe  occupato.  197 

In  quett’anno  fi  videro  divelli  prodigi  nell’Alta;  un 
terremoto  rovinò  molte  Città  ; alcune  inghiottite  ne 
rimafero  fotterra . Rodi  ne  patì  molto.  Gl’indovini  di- 
cevano, che  ciò  lignificava  , che  il  Romano  Imperio 
nafcente  divorerebbe  l’Imperio  de’  Greci. 

3826.  17.  PERSEO  fuccede  al  Padre  Filippo.  Egli 
regna  io.  anni , ed  8.  meli.  178 

3836.  Perfeo  dopo  avere  date  molte  occafioni  di  dif- 
gufto  a’  Romani  fi  apparecchia  a fare  a’  mcdefimi  refi- 
flenza.  Stringe  alleanza  con  Genzio  Re  degl’  lllìrj  ; ed 
a’  Romani  fa  più  che  può  de’  nimici.  168 

Il  giorno  innanzi  della  battaglia,  in  cui  Perfeo  fu 
totalmente  disfatto,  Sulpizio  Gallo  Tribuno  de’Solda- 
ti,  fece  coll’affenfo  di  P-olo  Emilio,  Confitto  Romano, 
un  ragionamento  a’  fuoi  , con  cui  gli  avvertiva,  di 
non  atterrirli  (&  dopo  le  due  della  notte  vedevano  ofcu- 
rarfi  affatto  la  Luna  » imperocché  lo  fletto  di  quando 
in  quando  avveniva  ne’  tempi,  che  fi  potevano  preve- 
dere da’  calcoli  aftronomici. 

La  notte,  che  precedette  le  None  di  Settembre  * 
fi  ecclifsò  in  fatti  la  Luna  ; il  che  fece  flupire  all’ 
eccetto  tutto  1’  efcrcito  della  profonda  fcienza  di 
Gallo. 

Perfeo  il  dì  Arguente  fu  vinto  , e p refe  la  fuga  rn 

uno 
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lino  flato  aflai  miferab5Ie.  Fu  prefo,  condotto  in  Ro- 
ma, e fervi  vergognofamente  a render  più  magnifico 
il  trionfo  di  Paolo  Emilio  . Perfeo  moti  prigione  , e 
due  fuoi  Figliuoli.  Il  più  giovane,  per  nome  Aleflan- 
drn,  fu  ridotto  a fervir  di  ferivano  , o fia  di  copifta 
al  Segretario  della  Repubblica.  In  tal  guifa  ebbe  fine 
il  Regno  della  Macedonia,  la  quale  divenne  una  Pro- 
vincia dell’Imperio  Romano  , dopo  avere  durato  626. 
anni  incominciando  da  Carano , 

' * - ■ . • • 1 ’ •(*.:' 

CAPITOLO1  Vili. 

1 Babbilonefi . • 

• » . ^ * • 1 

BABBILONIA  era  un’antica  Città,  Capitale  di-quel* 
la  parte  dell’Afia,  che  dagli  antichi  Geografi  è chia- 
mata Caldea , o Babbiionia  . Quefla  è Rata  talmente 
diflrutta,  che  non  fi  fa  al  giorno  d’oggi  neppure  dove 
fìa  fiata  . L’  Eufrate  vi  paflfava  a traverfo  in  mezzo 
alle  due  belle  rive , che  erano  unite  da  un  Ponte  di 
pietra,  il  quale  veniva  annoverato  tra  le  meraviglie 
dell’Oriente.  Sopra  l’alto  del  Cartello,  foggiorno  or- 
dinario de’ fuoi  Regnanti,  vedeanfi  que’ Giardini  pen- 
ali , o fia  fofpefi  in  aria  , che  i Greci  hanno  riporti 
tra  le  maraviglie  del  Mondo.  Babbiionia,  che  era  Ra- 
ta fiotto  l’Imperio  degli  Aflirj,  divenne  , dopo  la  di- 
flruzione  di  quefla  Monarchia,  la  Capitale  di  un  nuo* 
vo  Imperio,  che  cominciò  da  Nabonafar  l’anno  del  Mon- 
do 3*57.-  L’Uflerio  ci  dice  folamente,  che  quertoNa- 
bnnafar,  detto  anche  Belefi , ovvero  Baladano  , fi  era 
congiunto  con  Arbace , Governatore  della  Media,  per 
ifcacciare  dal  Trono  Sardanapalo  Re  degli  Adiri  ; e 

net- 
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nettino  farebbe  atorirci  , chi  fotte  quello  Nabonafar 
prima  di  quel  tempo. 

Non  durò  quefio  Stato  fuorché  66.  anni  fotta  X.  Re,  chi 
a dire,  fino  all'anno  del  Mondo  3523. 

3237.  1.  BELESI , o Baladan , o Nabonafar , regna 
14.  anni  in  Babbilooia.  7^7 

Quello  primo  Re  de’ Caldei  fi  è renduto  celebre  con 
1 Era } che  fi  chiama  di  Nabonafar , di  cui  Tolommeo 
fi  è fervitoj  e che  tutti  gli  Allronomi  fanno  concorde- 
mente incominciare  nel  1.  giorno  del  mefe  , cui  gli 
Egiziani  chiamano  Thoth , che  corrifponde  al  Mercole- 
dì, li  2 6.  di  Febbrajo  , dell’anno  DCCXLVII.  prima 
della  noflra  Era  Volgare. 

3271.  2.  NADIO,  ovvero Nabio  regna  2. anni . 733 

3*7  3»  3«  CHINZIRO  , e Poro  regnano  infieme  5. 


* * - ....  ^ j 

3278.  4.  GIUGEO  , ovvero  Iluleo  regna  5.  an- 

n*  * 728 

3283*  y.  M ARDOCEMPADO  regna  12,  anni  . 
Ifaia  lo  chiama  Merodac-Baladan . 7Z, 

22^y.  6.  ARCHIANO  fuccede  a Mardocempado, e 
regna  y. anni.  70, 

3300.  Dopo  la  morte  di  Archino  fu  in  Babilonia 
un  interregno  di  2.  anni.  7o4 

33°a.  7.  BELITO,  ovvero Belelo,  fi  fa  Re  de’Bab- 
bilonefi,  e regna  3.  anni.  7Ca 

330J.  8.  APRONADIO  regna  in  Babbiionia  6. an- 


0 * ...  699 

33*r.  9.  RIGEBELO  regna  1.  anno*,  .0-  693 

33“-  >0.  MESESSIMORDACO  regna  4.  a n- 

** * ’ » _ ",  ■ r • > >:  • <9* 

3316.  In  Babbiionia  v’  è un  interregno  di  8.  an- 
ni*  <88 


33*3* 
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33x3.  E flen do  eftinta  la  Famiglia  Reale  , che  re* 
gnava  in  Babbiionia  , Affaradone  dopo  un  interregno 
di  S.  anni  rimette  i Babbilonefi  folto  1’  antica  fogge* 
Zione  degli  Affirj,  e poffiede  il  Regno  di  Babbiionia 
per  13.  anni*  In  tal  maniera  finì  l’Imperio  de’  Bab< 
bilonefi,  ovvero  Caldei*  681 

CAPITOLO  IX. 

....  1.  *!.*.*!*•  • 

I Medi. 

LA  MEDIA  era  un  grandiffimo  Paefe  dell’  Afta  ; 
ella  era  fituata  in  maniera»  che  aveva  dal  Settentrio- 
ne il  Mar  Cafpio;  dall’Oriente  l’Ircania  , ed  i Parti; 
dal  Mezzogiorno  l’ Affina,  e la  Sultana;  e dall’Occi- 
dente l’Armenia  maggiore.  Ecbatana , di  cui  fu  Fon- 
datore Dejoce , Re  de’  Medi,  l’anno  de!  Mondo3»9$. 
e 708.  anni  prima  dell’Era  Volgare  , era  la  Capitale 
della  Madia.  Si  dice,  che  quella  Città  fià  fiata  circon- 
data di  7.  muraglie. 

Tutto  quello  Paefe  era  fuggetto  agli  Alfirj  . Ma 
Arbace , Governa tor  della  Media  , abborrendo  la  vita 
molle  ed  effemminata  , che  traeva  Sardanapalo,  tramò 
don  Belefi,  detto  altrimenti  Nabonafar  Babbilonefe,  una 
congiura  contro  queirindegno  Re  degli  Affirj;  condufle 
contro  di  lui  un  efercito  di  40.  mila  perlone , compo- 
flo  di  Medi,  di  Perfiani,  di  Babbilonefi,  e di  Arabi; 
lo  vinfe  tre  volte;  e l’anno  del  Mondo  3274.  pofe 
l’allèdio  davanti  a Ninive,  che  di  là  a 3.  anni  fu  pre- 
fa . Sardanapalo  fi  abbruciò  nella  fua  Reggia.  Quin- 
di Arbace  liberò  i fuoi  Medi  dal  dominio  degli  Affi- 
r) , e fu  falutato  Re  della  Media  1’  anno  del  Mondo 
Ì*S  7* 
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Queflo  Stato  dura  zìi.  anni  [otto  VI.  Re. 

31J 7.  1.  ARBACE  , avendo  vinto  Sardanapaio  , 
e prefa  Nini  ve,  leva  i Medi  dal  dominio  degli  Af- 
firj.  74  ?• 

3294.  2.  DEIOCE.  . 710. 

1 Medi  eflendo  lungo  tempo  rimati  fenza  Re  , e 
riferendoti  allora  di  tutti  i mali  , che  feco  porta 
l’Anarchia,  ed  il  governo  Popolare,  fi  fottommetto- 
no  all’  Imperio  di  Dejoce  , ijo.  anni  incirca  prima 
del  Regno  di  Ciro.  Ciò,  che  parimente  li  coftrinfe 
ad  eleggerfi  un  Re  , fu  che  qualche  anno  prima 
gli  AflQrj  avevano  tolto  a loro  molte  Città. 

329 6.  Dejoce  fabbrica  Ecbatana  , 1’  anno  I.  della 
.XVIII.  Olimpiade . Quelli  è lo  fteffò  , che  Arfaf. 
fad.  7 ®8 

331 6.  Dejoce  ilende  l’  Imperio  de’ Medi  tino  al 
fiume  Ali,  128.  anni  innanzi  al  fine  del  Regno  di 
Aftiage.  , . ...  688. 

3347*  3*  FRAORTE  Figlio  di  Dejoce  regna  a*, 
anni.  65  7. 

3369.  Fraorte  perifce  con  la  maggior  parte  de’ 

fuoi  nell’alTedio  di  Ninive.  . , 63 $. 

4.  CIASSARE,  Figliuolo  di  Fraorte,  gli  fucce- 
de,  e regna  40.  anni.  Egli,  per  vendicar  la  morte 
del  Padre,  fi  alleftifce  a far  guerra  agli  Affirj. 

3370.  daffare  rompe  gli  Alfirj . Nel  mentre,  che 
flringe  l’ attedio  di  Ninive  , viene  ad  invadergli  im- 
provifamente  lo  Stato  una  formidabile  armata  di 
Sciti,  che  perfeguitavano  i Cimmerj  dopo  averli  dall’ 
Europa  fcacciaci;  ed  abbandonando  le  Paludi  Meoti- 
di  , fi  lafciano  a man  dritta  il  Mare  Caucafo  , e 
s’ internano  nella  Media  . Quelli  Sciti  aveano  per 
capo  il  Re  Mudi , Figliuolo  di  Prototia  . Eglino 

ifolad- 
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difolarono  per  lo  fpazio  di  28.  anni  la  Media  y l’Aflì- 
ria,  e l’Afia.  6 34 

3578.  Aftiage  vien  fatto  Governatore  delia  Media 
da  CiafTare  fuo  Padre.  6z6 

3398.  CiafTare,  ed  i Medi,  avendo  accolti  nel  loro 

Paefe  gli  Sciti,  che  per  lo  fpazio  di  28.  anni  poflfe* 
devano  l’Imperio  dell’ Afra  Maggiore,  gli  ubbriacano, 
e ne  uccidono  la  più  gran  parte  . Egli  fcaccia  fuori 
delPAfu  i Cimmer).  60 6 

3399.  Gli  Scici,  che  s’  erano  falvati  dal  ferro  de’ 

Medi  , fanno  ritorno  al  loro  Paefe  , dove  ritrova* 
no  un  efercito  di  giovani  nati  dalle  loro  mogli  , e 
da’  loro  fchiavi  , co’  quali  convenne  loro  cimentarli 
più  volte  . Gli  Sciti  , nulla  avvantaggiandofi  con  1' 
armi,  fi  penfano  di  dar  di  mano  alle  verghe  , e rie* 
fee  loro  felicemente  di  porre  in  fuga  i loro  fchia- 
vi. 601 

3404.  Alliage  ha  un  Figliuolo  per  nome  CiafTare  , 
da  fua  moglie  Arianna  , con  cui  l’anno  addietro  s’era 
fpofato.  Quello  CiafTare  s’intitola  Dario  il  Meda , il  qua- 
le ebbe  una  Figliuola  per  nome  Mandane  , e maritolla 
a Cambife,  Figliuolo  di  Acmene  Re  de’Perfìani.  Cam* 
bife  traeva  la  fua  origine  daPerfeo.  Da  quello  matri- 
monio gli  nacque  Ciro,  che  doveva  elfere  il  Fondatore 
d’un  nuovo  Imperio.  $00 

3409.  j.  ÀSTIAGE  II.  regna  dopo  fuo  Padre  Ciaf- 
fare  3J.  anni.  Quelli  è Affilerò.  395 

3421.  Alliage  invia  CiafTare  fuo  Figliuolo,  e Ciro 
fuo  Nipote,  che  allora  era  in  età  di  16.  anni  , contra 
Evilmerodaco,  Figliuolo  del  Re  degli  AlTirj  , che  con 
una  moltitudine  di  cavalli,  e di  fanti  , feorreva  Tulle 
frontiere  della  Media.  Evilmerodaco  è feonfitto,  e gli 
AiTirj  fono  coflretti  a ritirarli.  383 

Toni,  li.  C C 3441* 
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3444.  6.  CIASSARE  II,  regni  dopo  la  morte  di 
Afiiage  fuo  Padre.  - 560 

344J.  Il  Re  di  Babilonia  follecita  i fuoi  Popoli, 
Cref'o  Re  de’Lidj,  i Cappadoci,  i Frigj,  i Carj , i Pa- 
flagonj,  i Cilic],  e gl’indiani  a fare  inficine  una  Lega 
per  abbaflfare  la  pollanca  de’  Medi  , e de’  Perfiani  . 
Quindi  venne  la  grandezza  di  Ciro  t 'imperocché  Gam- 
bife  fuo  Padre,  avendolo  richiamato  alla  Corte,  lo  fa 
Generale  de’fuoi  Perfiani;  e CialTare  fuo  Zio  gli  dà  nel 
medefimo  tempo  il  comando  delle  Truppe  de’  Medi  559 

Qui  comincia  a numerarli  il  primo  de'  30.  anni  del  Re- 
gno di  Ciro,  che  va  alla  tefta  di  quel  formidabile  efercì. 
to , compoflo  dì  Perfiani , e di  Medi , contro  il  Re  de'  Bab - 
bilonefi . 

3448.  Ciafiare  con  Ciro  fi  avanza  contra  il  Re  di 
Babbilonia  , Crefo,  ed  i loro  Alleati,  e li  vince.  Cre* 
fo  fugge  di  nottetempo.  Il  Re  di  Babbiionia  è uceifo 
nella  battaglia.  ' '*  • 1 .r  jj 6 

3456.  Ciro  ordina  un  fontuefo  funerale  ad  Abrada- 
le, Re  della  Sufiana  , eh’  era  morto  combattendo  per 
lui,  ed  a Pantea  fua  Moglie  , che  s*  era  fvertaca  lui 
corpo  morto  di  fuo  Marito.  548 

3466.  daffare:  altrimenti  Dario  il  Medo , riceve  la 

Corona  de’  Caldei  dalla  mano  di  Ciro.  -538 

3467.  Quello  è il  70.  anno  della  cattività  de’Giudei 

in  Babbiionia;  poiché  Ciro  l’anno  che  fiegue- diventa 
padrone  dell’Oriente  , e rimanda  nel  loro  paefe  i Gin* 
dei,  e permette  loro  il  rifabbricare  il  Tempio  di  Ge- 
rofolima.  1 * 537 

3468.  Ciafiare  nella  Media,  e Cambife  Padre  di  Ci- 

ro nella  Perfia  , muojono  nell’anno  medefimo.  Ciro  fuc- 
cede  negli  Stati  di  rutti  due  , e dà  principio  alla  Se- 
conda Monarchia , ch’é  quella  de'  "Perfiani . 5 3* 
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OSSERVAZIONE. 

Nel  fio»  abbiamo  qui  Mentovati  fuorché  6,  Re  de * Me- 
di : il  dotto  P.  Petavio  Gefuita  ne  mette  9.,  e vuole , che 
fi  dia  fede  aCiefiat  e non  ad  Erodoto  . Eufebio  non  ne  con- 
ta che  8.,  e Giorgio  Sì nc elio  prende  un  partito  di  mezzo , 
e nè  conta  7.  2 moderni  Cronografi  non  fono  d accordo  più 
de'fuddettì . V*  è tra  loro  una  contefa , ch'io  non  ho  modo 
da  poter  decidere , fo  parimente  fe  tal  deciftone  fiapof- 
fibìle  a dar  fi  : tante  fono  le  tenebre  , che  ingombrano  la 
Cronologia  de'  Re  della  Media  . Non  fi  conviene  nemme- 
no intorno  al  tempo  in  cui  quefii  Re  hanno  cominciato  ; 
e il  fine  di  quefto  Regno  non  è meno  ofeuro  del  fuo  prin- 
cipio . Ecco  la  ferie  con  cui  il  P.  Petavio  gli  ha  di- 
fpofii. 

1,  ARBACE  regna  2#.  anni. 

’ 2.  MANDAUCE  regna  jo.  anni. 

3.  SOSARMO  regna  30.  anni. 

4.  ARTICA  regna  50.  anni. 

y.  ARBIANE,  o Cardicea  regna  12.  anni. 

6.  ARSACE,  o Dejtce  regna  40.  anni. 

7.  ART1NE,  o Fraorte  regna  2*.  anni. 

8.  ASTIBARA,  o daffare  regna  40.  anni. 

9.  APANDA,  o Aftiage  regna  35.  anni. 

Io  preferifeo  la  Cronologia , che  ho  feguitata  , a quel- 
la degli  Autori,  che  fono  d’uua  diverfa  opinione;  im- 
perciocché la  mia  fi  accorda  benifiìmo  con  la  Cronolo- 
gia della  Bibbia. 
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CAPITOLO  X. 

I Permani , ovvero  la  feconda  Monarchia . 

L’IMPERIO  DE’  PERSIANI  era  affai  più  vaflo 
di  quello,  rhe  noi  oggidì  chiamiamo  la  Perfia.  In  ve- 
ce che  quell’ Imperio  avelie  i confini,  che  abbiamo  af- 
fegnati  alla  Perfia  nel  Tomo  I.  , egli  è certo,  che  i 
Re  di  Parfia  hanno  talora  fottopoflo  quali  tutta  l’Afia 
fel  loro  dominio.  Serfe  foggiogò  tutto  l’Egitto,  fi  por- 
tò nella  Grecia,  e vi  prefe  Atene;  il  che  fa  conofcere, 
che  talvolta  eflì  Rendevano  le  lor  armi  trionfanti  fino 
pell’Affrica , e nell’Europa  medefima. 

Non  bif'-gna  pertanto  racchiudere  l’Imperio  Perfiano 
tra  la  Sufiana  all’Occidente,  la  Perfia  al  Settentrione, 
la  Caramanìa  all’Orieote,  ed  il  Golfo  Perfiano  al  Mez- 
zodì, che  fono  i confini,  che  fi  danno  per  l’ordinario 
alla  Perfia.  Pcrfepoli,  Sufa , ed  Ecbatana  erano  le  3. 
Città  , ove  i Re  Perfiani  facevano  ordinariamente  la 
loro  refidenza.  L’anno  del  Mondo  3468.  Sufa  fu  fatta 
da  Ciro,  la  Capitale  di  tutto  l’Imperio  Perfiano  , fic- 
come  nota  Strabone  > Lib.  1 y* 

guefla  Monarchia  dura  206.  anni  fatto  XII.  Re  » 
de ’ quali  Ciro  fu  il  primo , e Dario 
P 'Ultimo. 

Anni  del  Mondo  dnni  prima  dell'Era  Volg. 

3468.  t.  CIRO,  che  per  anni  aveva  avuto  il 
comando  degli  eferciti  del  Padre  e del  Zio,  ottiene  il 
Regnò  della  Perfia,  dopo  la  morte  di  Cambife  fuo  Pa- 
dre, e quello  de’  Medi  dopo  la  morte  di  CiaflTare,  Fra- 
• >.  tello 
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cello  di  Mandane  fua  Madre.  Quindi  egli  diviene  il 
Fondatore  della  Monarchia  dell'Oriente . 

Ciro  divenuto  padrone  di  tutto  l’Oriente , permette 
a ' Giudei  , che  ritornino  al  loro  Paefe  , e vi  rialzino 
il  Tempio  . Elfi  lo  efeguifcono  fptto  la  direzione  di 
Zorobabele,  e di  Gesù»  Sommo  lor  Sacerdote  ; ed  i più 
miferabili  fra  loro  ottengono  qualche  foccorfo  per  far 
quello  viaggio* 

3475.  Ciro  muore  in  età  d'anni  70.  dopo  avere  te* 
nota  la  Monarchia  di  tutto  l’Oriente  per  lo  fpazio  di 
7.  anni  . Si  racconta  , eh’  efiTendo  flato  fuperato  da 
Tomiri  , Regina  de’  Meflageti  * ebbe  la  sfortuna  di 
provare  la  giulla  collera  di  quella  Principefla  . Ciro 
poc’anzi  aveva  feonfitto  ed  uccifo Spargapife , Figliuo- 
lo di  Tomiri  . Quella  Femmina  rimafla  poi  vincitri- 
ce , fece  troncare  a Cito  la  tefla  « ed  immergendo- 
la in  un  vafo  pieno  di  fangue  umano  , foggiunfe  : 
Satollati  di  quel  fangue  , di  cui  fempre  fofti  così  ajfe • 
tato , J19 

a.  CAMBISE  fuccede  a Ciro  fuo  Padre  , e regna 
7.  anni,  e 7.  meli.  Smerdi , altro  Figliuolo  di  Ciro* 
ebbe  il  governo  dell’ Armenia,  della  Media,  ec. 

347$.  Cambife  s’ impadronifee  dell’Egitto.  J25 

3482.  Oropafte  il  Mago  ufurpa  il  Ragno.  Quelli  è 

il  fàlfo  Smerdi . Ma  di  là  5.  meli  egli  viene  uccifo  da 
7.  Signori , che  avevano  congiurato  contro  di  lui  . E- 
rodoto  dice,  che  furono  Otarie  y Idarne , Megabifo , Gobria, 
Afpatine , lntaferne  > e Dario,  jtz 

3483.  3.  DARIO  I.  detto  ISTASPE  , uno  de’  7. 

ucciditori  di  Oropalle*  viene  riconofciuro  da  tutti  gli 
altri  per  Re;  il  che  feguì  in  tal  maniera.  Que’  Ma- 
gi contendendo  della  forma  che  doveva  daifi  al  go- 
verno, non  poterono  convenirli;  perchè  Otane  voleaj 
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che  il  governo  foffe  Democratico  ; Megabifo  foflenea  i 
Oligarchico i Daria  finalmente  preferiva  il  Monarchico  ; 
ed  il  fuo  fentimentó  parve  il  più  raggionevole  > La 
quillione  era  di  fapere  chi  doveffe  efler  Re.  Si  accora 
darono  fra  di  loro  , che  il  giorné  feguente  al  levar 
del  Sole  eglino  faliflfero  fu  i loro  cavalli;  e quegli  fof. 
fe  riconofciuto  per  Re  > il  cui  cavallo^  nitrilfe  prima 
d’ ogni  altro.  Oebordo  Scudiere  di  Dario  aveva  il  fe* 
greto  di  far  nitrire  quando  ''gli  piaceflfe'  un  cavallo  ; 
quelli  fi  fervi  del  fuo  ingegno  a favore  del  fuo  pa* 
drone  . Così , toftochè  il  deflriere  di  Dario  nitrì  , 
i Magi  fmontarono  dal  loro  , adorarono  e falcarono 
Dario  come  loro  Monarca  . Quelli  è 1’ Ajfuero  , forco 
* di  cui  avvenne  1*  Ifloria  di  Eller  . Regno  $6»  an* 

ni.  J ! 

Nel  principio  del  Regno  egli  fposò  Atolli,  Figliuo- 
la di  Ciro,  vedova  di  Cambife  , e d’un  Mago  da  lei 
fucceffivamente  fpofato.  Fuvvi  un  poco  di  politica  in 
tal  maritaggio;  perchè  Dario  voleva  dare  ad  intende- 
re con  quello,  che  il  Regno  non  cadeva  fra  le  mani 
d’uno  llraniere,  ma  che  rientrava  all'oppofto  nella  Fa- 
miglia di  Ciro . ' ' 

Di  là  a qualche  tempo  , Dario  ritornando  dalla 
caccia  , fi  contorfe  un  piede  fcendendo  dal  fuo  ^ca- 
vallo . Si  rinvennero  mólti  Medici  tutti  Egizia- 
ni , e tutti  molto  folleciti  per  la  falute  del  Re  . 
Dario  nondimeno  flette  fette  giorni  fenza  poter  dor- 
mire , e fenzachè  il  fuo  dolore  fi  allegerifle  . De- 
roocede  , Medico  Greco  , comparve  allora  , rime- 
diò al  male  , fecondo  la  Medicina  de’  Greci  > fece 
dormire  il  Principe  , e lo  rifanó  in  pochi  giorni  :• 
Medico  alcuno  non  fu  mai  sì  liberalmente  ricotti* 
penfato  . Quelli  fi  fe’  protettore  degl*  infelici  JMe- 
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dici  Egiziani  , che  Dario  voleva  far  tutti  impic- 
care 

> \ Democede  guarifce  ancora  molto  felicemente  un* 
ulcera,  che  la  Regina  Atojfa  aveva  nel  feno  , Fra  le 
grazie,  che  quella  Principila  lo  follecitò  a dimandarle, 
la  Supplicò  d’ jnfinuare  al  Re  fuo  Marito  il  difegno 
di  conquiftare  la  Grecia.  La  cofa  riufei  . Dario  die- 
de ordine  a ij*  de’più  gran  Signori  del  Regno,  che 
feguififero  con  buone  feorte  Democede  , affinché  feco 
riconofceflfero  attentamente  le  Città  della  Grecia  , di 
cui  meditava  l’acquifto.  Si  efeguifeono  con  diligenza 
i comandi  Reali,-  fi  parte  da  Sufa,  Capitale  della  Su- 
fiana  nel  Regno  della  Perfia , fi  fcende  nella  Fenicia; 
quindi  fi  parta  a Sidone  ; vi  fi  fan  buoni  provvedi- 
menti ; e dipoi  s’imbarca  per  attraverfar  nella  Gre-sL---^ 
eia  ; fi  riconofcono  i Porti  marittimi  ; fi  efaminano 
le  cofticre;  fe  ne  prende  il  difegno  ; non  fi  trafeura 
alcuna  cofa;  fi  avanza  fin  nell’Italia  ; e fi  virtta  Ta- 
ranto. Ecco  alla  fin  Democede  nel  luogo  da  lui  bra- 
mato . Egli  deliramente  fi  afeonde  , e fi  toglie  a 
quel  magnifico  feguito  , cui  era  fiato  impofio  d’  ac- 
compagnarlo in  tutto  quel  viaggio  . Entra  in  Croto- 
ne dov’  era  la  fua  Famiglia  , lafciando  agli  altri  la 
cura  di  ritornacene  in  Patria  a lor  piacimento  . Qui- 
vi s’ innamorò  della  Figliuola  di  Milone  Crotoniate  , 

F Uomo  più  valorofo  del  Mondo  in  combattimento 
di  pugni.  Egli  la  prende  in  Moglie  , e fi  fiima  mol- 
to felice  in  aver  trovato  il  fegreto  di  farfi  ricondur 
nella  Patria  da  una  feorta  sì  buona  . 11  Bfizac  rac- 
conta il  fatto  alquanto  diverfamente  ; e lo  fa  accade- 
re fotto  il  Regno  di  Serfe  , Figliuolo  di  Dario,  Sic- 
ché , dice  quello  Scrittore  , il  Re  dei  Re  , il  poten- 
te il  formidabile  Serfe  non  alleflì  un  efercito  di  tre- 
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cento  mila  foldati  , non  tagliò  le  montagne  , non  afciu - 
gò  i fiumi  , nè  ingombrò  i mari , fe  non  per  condur- 
re un  Ciarlatano  nel  fuo  Paefe  . Farmi  che  quefio  ga- 
lantuomo. poteva  fare  il  fuo  viaggio  con  minore  fpe- 
fa  , e con  più  piccola  [corta  . Nell’  Ariltippo  , ovve- 
ro dell*  Corte  . Dario  muore  dopo  un  Regno  di  3 6 . 
anni. 

3519.  4.  SERSE  I.  fuccede  a Dario  fuo  Padre  « 
Nel  principio  del  fuo  Regno  porta  nella  Grecia  la 
Guerra.  485 

3526.  Serfe  fa  Guerra  con  gli  Egiziani,  che  gli  fi 
erano  ribellati*  Erto  gli  affuggettifce,  e fa  loro  prova- 
re un  giogo  più  grieve  di  quello,  che  avevano  fottoDa- 
rio  fofferto.  484 

Serfe  dopo  dieci  anni  di  preparativi  di  Guerra  » va 
a conquistare  la  Grecia.  Il  fuo  efercito  era  così  nume* 
rofo,  che  appena  tuttala  Grecia  ballava  ad  alloggiarlo. 
Erodoto  riferifce  , che  v’ erano  più  di  due  milioni  e 
trecentomila  combattenti.  Cornelio  Nepote  aggiugne  , 
che  la  fua  Armata  era  di  1200.  Vafcelli  lunghi,  e di 
due  mila  di  carico  . Tutto  ciò  perifce  nella  Grecia, 
donde  lo  Hello  Serfe  fu  coliretto  a fuggirli  infera- 
mente . 

3524.  Combattimento  navale  di  Serfe  co’ Greci  pref- 
fo  a Salamina.  480 

3J  31.  Serfe  vien  uccifo  nel  fuo  letto  da  Artaba- 
no  Capitano  delle  Guardie.  Il  fuo  Regno  fu  di  ir. 
anni.  473 

5*  ARTASERSE  I.  fuccede  a Serfe  fuo  Padre  . 
Quelli  fu  illullre  per  la  dolcezza  del  fuo  naturale  , e 
per  la  grandezza  del  fuo  coraggio  . Fu  foprannomato 
Longìmano  , perchè  aveva  la  mano  delira  più  lunga 
della  finiltra. 

3580. 
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3580.  Artaferfe  muore  , e Damafpla  Tua  Moglie 

muor  parimente  nel  medelimo  giorno.  4*4. 

6.  SERSE  li.  Succede  ad  Artaferfe  Tuo  Padre  . 
Egli  s’ ubbriaca  in  un  convito  , & allorché  dormiva 
nella  Tua  Reggia  , Secandiano  Tuo  Fratello  lo  uc- 
cide. 

3581.  7.  SECONDIANO , altrimenti  Sogdl*n»>  re- 

gna 7.  meli.  Egli  è abbandonato  da’  Tuoi,  ed  Oco 
fuo  Fratello  regna  in  Tua  vece.  423. 

8.  OCO  regna  folo  dopo  la  morte  di  Secondiano  . 

Egli  è chiamato  Darlo  il  Baftardo  , per  aver  regnato 
19.  Anni.  Artaferfe  fuo  Figliuolo  maggiore  gli  fuc- 
cede.  404 

9.  ARTASERSE  II.  detto  Mnemone  regna  43. 
anni . 

3603.  Ciro  Governator  della  Lidia  fi  ribella  da 
fuo  Fratello  Artaferfe,  che  lo  mette  in  rotta»  e lo 
uccide  nella  battaglia  di  Cunaffa.  Il  Re  fa  ricercarne 
il  cadavere,  e troncargli  la  tefta , e la  mano  delira, 
con  cui  Ciro  l’avea  ferito  nel  combattimento.  401 

1619.  Artaferfe  ad  efempio  di  Cambife  fa  fcorticar 
vivi  alcuni  Giudici  corrotti,  e della  lor  pelle  fa  co- 
prire i Tribunali  dov’  egli  giudicavano  , affinchè  i 
Giudici  avellerò  continuamente  innanzi  gli  occhi  il 
galligo  defiinato  a coloro  , che  malamente  ammini- 
Arano  la  giulìizia.  385. 

3683.  Oco,  Figliuolo  legittimo  di  Artaferfe  , fa 
uccidere  Arfame,  che  era  nato  a fuo  Padre  da  una 
concubina,  perchè  quelli  era  molto  amato  dal  Re, 
che  di  là  a poco  muore  di  dolore  all*  avvifo  della 
morte  di  quell’ amato  Figliuolo.  361. 

3644.  Oco  è falutato  , e conofciuto  per  Re  de’ 
Perfiani  . Egli  fa  vefiire  a lutto  ciafcuno  per  la 

morte 
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merce  del  Padre  » e fa  chiamarli  anch’  egli  Aria* 
ferfc.  360. 

ro'.  ARTASERSE  III.  détto  Oco  regna  *3.  anni. 

3*5  4.  Artaferfe  fottomette  , e métte  a ferro  , ed 
a fuoco  tutto  l’ Egitto , fpoglia  i Tempi,  « ne  traf- 
porta  tutti  i Libri  di  Scienza , e di  Storia  r > quali 
Bagna  ricupera  con  grolTe  funame  di  danaro  . Arta- 
ferfe fi  prende  beffe  di’  Api  » Dio  degli  Egiziani* 
Quelli  era  un  Bue  molto  graffo  . Gli  Egiziani  irri- 
taci dal  difpregio,  che  fi  faceva  al  loro  Dio  Bue» 
chiamano1  il : Re  di  Pérfia  un  Afino  » per  avere  delfo 
Io  fpitito  affai  grieve,  Il  Re  ne  viene  avvifato  » e 
per«  vendicartene  fa,  che  il  Bue  fia  condotto,  e Sa- 
crificato ad  un  Afino.  Ordina  parimente  a’ Tuoi  cuo- 
chi , che  ne  condiscano  le  migliori  vivande  per  la 
fua  m-nfa . 350. 

* 3 666.  Artaferfe  Oco  dopo  avere  regnato  22.  anni 
cade  ammalato.  Un  certo  Bgoa,  Eunuco  , lo  avve- 
lena per  configlio  d’un  Medico.  Quello  Bagoa  » che 
aveta  tutto  il  potere  negli  eferciti  del  Re  di  Per- 
fiav.’era  Egiziano  di  nafeita  , e per  confeguenza 
ihoPo  irritato  contro  del  fuo  Padrone  , in  riguardo 
agH  oltraggi  fatti  da  lui  al  Dio  Api.  Siccome  T au- 
torità di  quello  favorito  era  grandillìtna  nel  Regno» 
et  fa  falire  ful'Trono  Arfcte  il  più  giovane  di  tutti 
i Figliuoli  di  Artaferfe,  e fa  morir  tutti  gli  al- 
tri- 338. 

\66%.  iì.  ARSETE  regna  2.  anni,  ed  alcuni  me4 
fi.  Bagoa,' avendo  penetrato,  che  il  Re  voleva  gafti- 
garlo  di  tutti  i misfatti  da  lui  cómmeffi , il  previene, 
e il  fa  morire  l’anno  III.  del  fuo  Regno.  Non  rima- 
nendovi  alcuno,  che  a lui  poteffe  fuccedere , l’Eunu- 
co vi  Tollieva  Codomano  , Figliuolo  di  Arfame  Fra- 
tello 
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tetto  di  Artaferfe.  Quefto  Codomano  prende  il  nome 
di  Dario . 336. 

•’  it.  DARIO  IH.  detto  Codomano,  regnai,  anni. 

3670.  Ateflandro  prefenta  la  battaglia  a Dario 

predò  al  Granico,  eh’ è un  fiume  della  Frigia  , do- 
ve Dario  è (confitto  . AlefTandro  vi  corre  un  gran 
rifehio  di' -vita  . Il  fuo  elmo  rimane  divifo  da  un 
colpo  di  feimitarra  ; ma  Clito  per  buona  forte  ta- 
glia ambedue  le  mani  a Spitridate,  che  già  gli  por- 
tava il  fecondo  colpo.  * 334# 

3671.  Dario  prefenta  la  battaglia  ad  Aledandro 
vicino  ad  Iflò,  Città  della  Cilicia,  predò  al  Medi- 
terraneo  . EgliJ  è vinto  la  feconda  volta  , vi  perde 
tutto  il  bagaglio,  e tutta  la  fua  Famiglia  , cioè  Sh 
figambl  fua  Madre  , Statira  fua  Moglie  , le  fue  due 
Figliuole,  ed  Oco  fuo  Figliuolo  , che  non  aveva  per 
anco  6.  anni  . AlefTandro  ' va  a vifitarli  nella  lord  1 
tenda,  li  confola,  e li  tratta  con  molto  rifpetto . 332. 

' 3674.  Aleflfandro  prefenta  la  terza  battaglia  a Da- 
rio predò  ad  Arbella , Città  dell’  Aflìria , dove  Dario 
è finalmente  Rabbattuto  fenza  poter  più  riforgere  . 
Quefto  Principe  sfortunato  prende  la  fuga  , e fi 
commette  alla  fede  di  Bedo,  Governatore  della  Bat* 
triana;  ma  quefto  perfido  lo  fa  prima  fuo  prigionie- 
re,1 e dipoi  Io  uccide.  In  tal  maniera  tre  battaglie 
perdute  rovefeiano  tutta  la  fortuna  di'  Dario-,  che 
con  la  fua  vita  fa  terminare  la  Monarchia  de’  Per- 
mani , che  era  durata  per  lo  fpazio  d*  annL'aotf. 
Dalla  mina  di  quella  Monarchia  fi  vede  nafeer -la 
IH.»  eh’  è quella  de’ Greci  > nella  perfona  di  Alef- 
fandro. ••  ' 330. 

*■  : . » . v • * • * » * *•  • 4 ■ f * ... 
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CAPITOLO  XI. 

.J  or  .'i  . » ; 

Le  Repubbliche  della  Grecia:  i Greci , ovvero  la 
. tv  , III . Monarchia . 

. i i ' ' > . ' 

LA  Grecia  ebbe  quello  nome  da  un  Re  ,-poehilfi- 
mo  conofciuto,  il  quale  s’  appellava  Greco  . Un 
altro  Re,, chiamato  Elleno  , diede  a i Greci  il  nome 
di  Ellenifil  : cosi  almeno  Io  chiama  Plinio  , lib.  IV. 
Hifi.  naturai,  cap.  7.  Omero  gli  appella  indifferente- 
mente Miraideni , Eli  e ni , ed  Achei.  I Fenicj;,  i quali 
mandarono  divelle  Colonie  nella  Grecia,  infegnarono 
a i Greci  la  Navigazione,  il  Commerzio,  e la  Scrit- 
tura . Gli  Egizj,  che  non  furono  gli  ultimi  a man- 
darvi Popolazioni  della  loro  Nazione  , infpirarono 
ad  elfi  il  gufto  dell’  Arti  e delle  Scienze  , gl’  ini- 
ziarono ne’  loro  Mifterj  , e loro  diedero  e Regi  e 
Dei.  , 

La  Grecia  non  fi  Rendeva  di  prima  oltre  al  Ter- 
reno dell’Attica,  e a ciò,  che  diceva!!  Eliade  infieme 
con  la  Tettagli  a . Ella  dipoi  avanzò  i fuoi  confini  fino 
ad  abbracciare  il  Peloponefo , 1’  Epiro  , 1’  Acaia  e la 
Macedonia  con  tutte  1’  Ifote  Culadi  c Sporadi  del 
Mar  Egeo,  e dell’Arcipelago.  Di  là  a qualche  tem- 
po , la  Grecia  fi  diftefe  fino  nell’  Alia  Minore  , ove 
la  Mifia,  la  Frigia  , 1’  Etolia  , 1’  Ionia  , la  Dori- 
de , la  Lidia , e la  Caria  furono  confidente  come 
Provincie  Greche.  Finalmente  la  Lingua  Greca  effen- 
dofi  {labilità  nell’ellreraità  meridionale  dell’Italia,  col 
mezzo  delle  Colonie  Greche  ; la  Calabria  e la  Sicilia 
furono  denominate  hMagoa  Grecia  . 

Gli  accrefcimenti  della  Grecia  hanno  dato  motivo 
a i Cronologifti  di  difiinguere  ne  i Greci  quattro 

età 
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e à differenti,  marcate  di  altrettante  Epoche  confide- 
rabili  . 

La  prima  età  comprende  quafi  700.  anni  dopo  la 
fondazione  delli  piccoli  Regni  della  Grecia,  fino  all* 
affedio  di  Troja.  Si  riferifce  a quella  infanzia  della 
Grecia,  la  fondazione  di  Atene  , di  Lacedemone  o 
Sparta,  di  Tebe,  di  Argo,  di  Corinto  , e di  Sicio- 
ne;  il  tentativo  delle  Danaidi  , le  fatiche  di  Erco- 
le, gli  avvenimenti  tragici  di  Edipo,  la  fpedizione 
degli  Argonauti  , quella  delti  VII.  Capitani  coi  tra 
Tebe,  la  Guerra  di  Minoflfe  con  Tefeo  , e general- 
mente tutte  le  imprefe  de  i primi  Eroi  della  Gre- 

C I 3 • 

La  feconda  età  abbraccia  800.  anni  dopo  la  Guerra 
di  Troja  infino  alla  battaglia  di  Maratona  . La  Gre- 
cia, pervenuta  all’adolefcenza , riunì  le  fue  forze  per 
far  l’afTedio  di  Troja,  in  cui  Achille,  Ajace,  Nedo- 
re,  ed  UlilTe  fi  acquiltarono  col  loro  valore  un  gri- 
do immortale.  Li  VII.  Sapienti  della  Grecia  fioriva- 
no verfo  la  fine  di  quella  feconda  età. 

La  terza  età  non  dura,  che  i;8.  anni  incirca  . 
Quella  giovanezza  della  Grecia  è affai  brieve  ; ma 
anche  affai  rinomata  . Ella  comincia  dalla  battaglia 
di  Maratona , e termina  nella  morte  di  Aleffandro  . 
Mai  non  fi  videro  fiorire  ad  un  tempo  tanti  Filofo- 
fi  , Oratori,  e Capitani  eccellenti  . I Perfìani  , che 
andarono  ad  invader  la  Grecia  con  Truppe  innume- 
rabili, provarono  in  Maratona,  in  Salamina,  in  Pla- 
tea, ed  in  Mecale  , che  il  valore  non  è incompati- 
bile con  la  profeffione  delle  belle  Lettere. 

La  quarta  età  non  è di  più  lunga  durata,  che  la 
terza  ; impercioechè  finalmente  dopo  la  morte  di 
Aleffandro  i Greci  cominciano  a declinare,  perfino  a 
tanto,  che  cadono  fotto  il  dominio  de’  Romani. 

Il 
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li  Peloponefo,  di  cui  ne  conviene  parlar  molto  in 
progrelTo,  e che  oggidì  appellali  la  Morea  , è la  più 
felebre  di  tutte  le  Penitele-,  ella  divide  il  Mar  Io- 
nio dal  Mar  Egeo.  11  Tuo  lftmo  , che  in  larghezza 
non  ha  tre  Leghe  di  Francia,  non  fi  è mai  potuto 
tagliare  sì  per  farci  paflfar  le  Navi  dal  golfo  Adria- 
tico nel  mar  Egeo,  sì  anche  per  rendere  il  Pelopo- 
nefo  più  forte,  col  ridarlo  del  tutto  in  Itela..  Cefa- 
re,  Caligola,  e Nerone  impresero  quello  gran  dife- 
gno;'e  non  vi  riuscirono,  come  nemmeno  il  Re  De- 
metrio, che  per  l’addietro  aveva  itentata  la  medefi- 
ma  cofa . Da  ciò  è derivato  quel  proverbio  latino , 
fodere  ìflhmum , per  Significare  un’  imprefa  vana  , "fe 
imponibile.  Sopra  quell’ Illmo  era  fituata  la  città  di 
Corinto,  là  Fortezza  del  Peloponefo,  e U occhio  di 
tutta  la  Grecia.  ■ < • 

NefTun  Paefe  di  sì  poca  elìenfione  rinchiufe  mai 
tanti  Regni,  nè  tante  Repubbliche.  Se  ne  contaro, 
no  nella  Grecia  infinò  a 50.  Giorgio  Ornio  nella  tea 
Arca  Noe , a c.  13}.  ce  ne  aflegna  quafi  tutti  j no- 
mi, i quali  non  è qui  cofa  inutile  il  riferire  , quan- 
do anche  altro  non  folfe  , che  la  curiofità  di  vedere 
nella  tela  Grecia  tanti  Regni  e tante  Repubblichfe  i 
i cui  nomi  fono  a gran  pena  per  fino  a noi  tra- 
palati . 

Si  quìs  calculum  Politiarum  , qua  a Gradi  in  flit  ut  a 
fuerunt , accuratius  fubducat , circiter  quìnquagìnta  repe- 

riet Hac  futtt  : JEgialia , (ìve  Sicyoniorum , Lete- 

gum,  Mejfenìorum , Eilenum , Creta  , Argivorum  , Lace- 
damonìorum , five  Spartanorum  , Pelafgorum  , T beffalo- 
rum , Attica , Daulidis  in  Phocide , Locrerut) ?,  Ozolarum , 
Corlnthlorum , Eleufinat  Elidii  , Vilaorum  , Arcadia  , 
jEgina  , lthaca  , Cephallenìa  , Pbtbla  , Pbocydii  , 
Ephfra  , JEolidit , Thebarum  , Callifla  , JQtolorum  , 

Dolo • 
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DolcpV*»,  Oec  balìa,  Myctnarum  , E ubar*  , Minyarum  , 
'Donehfiùm  , Pberarum  -,  I»/cJ  , Locrenfium  ; Thrachinto - 
rum  , Tbrefpotiorum  , Myr m- domini  , Salamìnes  , Jrjri  , 
Hy peri  te  , five  Meliti ir  , Infut.  Vnlcaniarum  , Megera  , 
Epìri,  Ac  baite  y Ionia,  Macedonia,  <3  Infularum  Marie 
■j£ì*ì,  tf’o*  U.h  J*.  •••'x  -• 

.'Tutte  quelle  Repubbliche  erano  per  la  maggior 
parte  affai  floride  nel  tempo  della  Guerra  de’  Perfia- 
nì , li  quali  fi  sforzarono  inutilmente  di  abbàflare 
l’orgoglio  della  Grecia  , la  Cui  grandezza  non  pote- 
ri» - èffe  re  diffrutta  fuorché  dalli  Greci  medefimi^ 
Tanto  avvenne  per  cagione  della  famofa  Guerra  del 
PelópOnefo^  fieli*  quale  tutte  le  fuddette  Repubbli- 
che non  ne  formarono  fe  non  due  grandi  , cioè  Ate- 
ne , t Lacedemone . La ; gelofia  di  quelle  due  Repub- 
bliche, le  quali  contendevano  oftinataniente  fra- loro 
per  la  fovranità  della  Grecia  , ne  mife  in  armi  tutte 
le  Provincie.  Là  Vittoria  piegavi1  or  fra  1’ Urta  i tfr 
fri  l’altra  di  quelle  due  Rivali,  fenza  appigliarfi  coh 
ferniezzza  ad  alcuna  di  effe,  perle  quali  tutte  1? al- 
tre Repubbliche  fi  eran  divife . :Là  Grècia  , infino  h 
Canto,  che  flette  Unita,  a petto  delle  forze  Tofffn «là- 
bili de’Perfiani  fi  mantenne  invincibile;  mà  le  Guer- 
re civili  e le  divifioni  la  indebolirono  in  modo:j  eh* 
• Ila  divenne  la  preda  de  i piccoli  Re  di  Màcedohià1, 
e cadde  finalmente  fotro  la  poffanZà  Romana. 

Non  è qui  mio  difegno  di  deferivere  tutte  qfieft'b 
Repubbliche  della  Grecia  : ma  flimo  , che  balli  11 
faine  conofcerè  le  principali  ; e perciò  mi  riftrlngo 
a parlar  fidamente  di  IX.  che  fono  flate  le  più  fà- 
rnofe;  e fono;  Sidone , Argo  , gli  Arcadi,  Atene,  Spar- 
ta, o fia  Lacedemone,  Corinto,  Tebe,  Micene  » t Mef- 
fenia . 

•9  t 
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OSSERVAZIONE. 

Interno  agli  ERACLIDI , o Difendenti  da 
Ercole . 

. f . . 

. • . . . ; 

Anfitrione , Padre  di  Ercole  e Nipote  di  Perfeo, 
Re  d’Argo  e di  Micene»  avendo  avuta  la  difgrazia 
di  uccidere  per  inavvertenza  Elettrione  » Padre  di 
Alcmena  » fua  Mogie  » fu  obbligato  ad  abbandonare 
i fuoi  Stati  » di  ufcir  dal  Paefe  » e di  fuggirfene  a 
Tebe. 

Stendo  , Zio  del  fuggitivo  » s’impadronì  del  Regno 
di  fuo  Nipote  » e lo  trafmife  ad  Eurifieo  fuo  Fi- 
gliuolo, che  pofe  in  opera  ogni  fuo  sforzo  per  efler- 
m in a re  i difcendenti  di  Anfitrione  e di  Ercole  , Fi- 
gliuolo di  efTo. 

Eurifieo  morì  fenza  Figliuoli  , e dichiarò  per  fuo 
erede  Atreo,  fuo  Zio  materno  , Figliuolo  di  Pelope, 
e Padre  di  Agamennone.  Quelli  è quel  Pelope , che 
diede  il  nome  di  Peloponefo  al  Paefe  , che  per  1*  ad- 
dietro Apio  fi  denominava . In  tal  maniera  il  Dominio 
di  efTo  pafsò , e riraafe  a i Velopìdi. 

Prima  della  fpedizione  di  Troja  gli  Eraclidi  fe- 
cero due  inutili  tentativi,  per  riftabilirfi  nel  Pelo- 
ponefo . 

*900.  80.  anni  dopo  la  diluzione  di  Troja  gli 
Eraclidi  rientrarono  finalmente  in  pofTe{To  della  loro 
Patria,  dopo  averne  cacciati  i Pclopidi . 1104 

Gli  Eraclidi  vinfero  Tifamene,  e Ventilo  , Figliuoli 
di  Oreflc,  i quali  furono  gli  ultimi  Re  Pelopidi  in 
Lacedemone,  ed  in  Micene. 

Eglino 
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Eglino  foggiornarono  i Neleidi , o Difcendcnti  di 
Ncftore;  e pofcia  divifero  fra  di  loro  i Regni  di 
Micene,  d’Argo,  di  Meffenia , e di  Lacedemone. 

Gli  Eraclidi  non  furono  ingrati  verfo  di  quelli , 
che  avevano  contribuito  al  loro  riftabilimento  nel 
Peloponefo.  L’  Oracolo  aveva  ad  elfi  loro  ordinato 
di  prender  per  capo  della  loro  fpedizione  un  Uomo, 
che  avefle  tre  occhi.  Poco  dopo  s’incontrano  in  Qfft- 
lo  , che  era  lofco  , e montato  fopra  di  un  mula  . 
Eglino  lo  credettero  l’Ùomo  di  tre  occhi  ; e cotlui 
guidò  feliciffima  mente  quella  grande  imprefa  ; e in 
ricompenfa  n’ebbe  il  dominio  deli' Eliade,  cacciatone 
Elceo , che  n’  era  il  Signore 

Avanti  il  ritorno  degli  Eraclidi  tutta  la  Grecia 
era  poffeduta  dagli  Achei , e dagl' lonj . 

Gli  Achei,  i quali  difendevano  da  Eolo  Figliuo’o 
di  Elleno , e Nipote  di  Deucalhne,  cacciaci  dal  Pelo- 
ponefo , fi  ritirarono  primieramente  nella  Tracia  , 
fotto  il  comando  di  Ventilo -,  e dopo  la  morte  di  lui 
andarono  a ftabilirfi  in  un  angolo  dell’  Afra  Minore, 
da  loro  chianma  Bolide  , dove  fondarono  Smirna  ed 
altre  Colonie. 

Gli  Achei  , che  fumo  facciati  di  Micene,  e 
d'Argo,  andarono  ad  impadronirfi  del  Paefe  degl’Ionj  . 

Gl*  lonj  fi  rifugiarono  in  Atene  , donde  qualche 
anno  dopo  fi  dipartirono  fotto  la  condotta  di  Neleo 
e di  Androcle , Figliuoli  di  Codro , per  occupare  quel- 
la parte  dell’ Afia , che  da  loro  prefe  il  nome  d'ionia. 
Quelli  rifabbricarono  Efefo , Clazomene , 5 amo , e mol*. 
te  altre  Città. 

I primi,  che  concertarono  quella  importante  fpe- 
dizione furono  Temeno , Cretfonte , e Ariflodemo  , tutti 
e tre  Figliuoli  di  Ariflomaco.  . . . 

. Tomo  11.  * Dd  2901. 
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Anni  del  Mondo  Anni  prima  del  Era  Valg. 

209Z.  Temeno  ebbe  il  Regno'd’  Argo;  \ «r1.  jioi 
Cresfonte  ebbe  il  Regno  di  Medenia  >>  e’  tutte  le 
‘Città  > eh’ n’  erano  dipendenti.  1 ’ 

Arìftodemo  ebbe  il  Regno  di  Lacedemone  «■  I fuói 
•due  Figliuoli,  Euriftone  , e Procle,  gli  fuccedettero, 
e regnarono  unitamente:  il  che  fi  continuò  nè?  loro 
difendenti  ; talché  Lacedemone  ebbe  per  più  di 
8oo.  anni  due  Re,  i quali  portavano  infiem  la  toro- 
na  medefima.  * ...‘rii-: 

Verfo  quel  tempo  Alete  , della  Famiglia  degli 
Efaclidi,  e Figliuolo  di  quell’  Ippota  , che  andava 
errando  per  il  Mondo  , pechè  aveva  ucCifo  Carne  , 
Indovino  della  Città  di  Naupatto1,  occupò  il  Regno 
di  Corinto  fino  allora  da  i Sifidi  polfeduto.  » * * J ■ 1 
Tutti  quelli  gran  movimenti , i quali  tutta  la  Tac- 
cia della  Grecia  cangiarono  , non  produfifero  alcuna 
novità  nell’  Arcadia  • Imperocché  Cipfelo  , che  n?  era 
Re,  fposò  M erope , Figliuola  di  Cresfonte»  e col  fa- 
vore di  quello  parentado,  fatto  da  lui  con  la  Fami- 
glia dell’  Eraclidi , dimorò  pacifico,  ne’ fuoi  fiati  . 

* • ■ • ■,  ■’  •*',  i ^ ' 

ARTICOLO  I.  • 

* * * " * ; -S  \ 

Sidone . 

• a , • X,  « 

SICIONE  era  una  delle  Città  più  antiche  del 
Mondo.  Ella  era  limata  nec  Peloponefo  , che  è 
una  Penifola  della  Grecia  , fopra  una  Collina  due 
Legge  incirca  lontana  dal  Mare  * Da  lei  prendeva 
il  fuo  nome  di  Sìcionia  una  piccola  parte  della  Gre- 
cia , che  n’era  dipende'  re  . La  Storia  di  efla  è la 
più  antica  di  quante  n’abbiamo  in  Europa;  ma  ella 
è ofuriffinu;  e per  dir  vero,  i migliori  Critici  non 

ne 
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he  fanno  gran  cafo  ; e la  ragione  fi  è > che  lnaco  , 
owero  Forcneo •*,  fuo  Figliuolo,  e fuo  Succdfore  nel 
Regno  d’Argo,  fono  in  concetto  d’eflcre  flati  i più 
antichi  Re  della  Grecia  . Plinio  ( lib.  7.  cap.  j 6.  ) 
dice  Antìclides  Vborontum  antiquìffnnum  Grada  regem 
tradii.  Giorgio  Sincello  foggiugne  : Nlbil  in  bifioriis 
gradi  rontinetur  ante  Inacbum  ejufqur  Filium  Fioro- 
neu'm , qui  prìmttm  regnarunt  Argis . Intanto  ponendoli 
il  Regno  di  Egialeo , primo  Re  di  Sicione  , nel 
1898.  e il  Regno  d*  Inaco  , primo  Re  d’  Argo  , nel 
: •>  148.  Inaco  non  è più  il  primo  Re  della  Grecia  , 
poiochè  Egialeo  di  2jo.  anni  l’ha  preceduto.  Perc:ò 
il  celebre  Cavalier  Marfamo  rigetta  affolutamente 
tutti  la  ferie  de  i Re  di  Sicione  , a c.  ij.  del  fuo 
libro  intitolato  : Canon  Cbronicus  aEgyptiacui  ; dove 
in  oltre  afferifce , che  la  Cronologia  di  quelli  Re  di 
bidone  per  altre  ragioni  gli  è ancor  fofpetta  Hac 
cum  ita  fe  babeant  , Sieyoniorum  Regum  Jaterculum 
rejìclendum  effe  exiflimamui  . Non  enìm  Vboronaus  effet 
regum  veftutijjimus  , fi  ante  illum  per  200.  amplius  annoi 
Sicyone  regnatum  fuifftt  , Sed  & alias  ob  eaufai  iftam 
regum  ferìetn  fufpeélam  babemus . 

E tanto  più,  che  Omero  nulla  dice  , che  Sicione 
avelie  inviate  fue  genti  all’  efercito  Greco  per  far 
1’  affedio  di  Troja  : anzi  all*  oppoflo  egli  dice  , che 
Sicione  era  una  delle  Città  , fopra  le  quali  regnava 
Agamennone.  Per  dar  frattanto  una  qualche  idea  di 
ciò,  che  ne  dicono  gli  Antichi  , noi  confidereremo 
Sidone  fotto  due  Stati  > li  quali  hanno  occupato  lo 
fpazio  di  900.  anni  incirca. 


Dd  a 
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Anni  del  Mondo  Anni  prima  deir  Era  Volg. 

I.  Stato  di  Sicione» 

Sotto  XXVI.  Re,  da  Egialeo  , che  cominciò  a regna- 
re Panno  del  Mondo  1898.  fino  alla  fine  del 
Regno  di  ZeuJJipo  . 

. ;•  . * c 

t8?8.  1.  EGIALEO  regna  7 2.  anni.  2106. 

19JO.  2.  EUROPE  regna  4y.  anni.  *054. 

1995.  3.  TELENINO  regna  20.  anni*  2009. 

2015.  4.  API  regna  25.  anni.  1989.. 

2040.  j.  TELASSIONE  regna  ya.  anni.  19.64 

2092.  6.  EGIDRO  regna  34.  anni*  1912. 

2126-  7.  TURIMACO  regna  4y.  anni*  1878. 

2171.  8.  LEUCIPO  regna  y 3.  anni.  1833. 

2224.  9.  MESAPO  regna  47.  anni.  1780. 

2271.  10.  ERATO  regna  4 6.  anni.  1733. 

2317.  11.  PLEMNEO  regna  48.  anni.  1687. 
2365.  12.  ORTOPOLI  regna  63.  anni.  1639. 
2428.  13.  MARATONE  regna  30.  anni.  1576. 
2458.  14.  MARATO  regna  20.  anni.  1546* 
2478.  iy.  EGH1REO  regna  55.  anni.  1726. 
2533.  16.  CORACE  regna  30.  anni.  147  1. 
2563.  17.  EPOPEO  regna  33.  anni.  1441* 

2598.  18.  LAOMEDONTE  regna  40.  an- 
n . 1 1406. 

2638.  19.  SICIONE  regna  45.  anni.  . 1366. 

2683.  20.  POLIBO  regna  40.  anni.  1321. 

2723.  21.  GIANISCO  regna  42.  anni.  1271. 
2767.  22.  FESTO  regna  8.  anni.  1239. 

*773»  *3-  ADRASTO,  Suocero  di  Tideo  , e di 
Polinice.  Egli  regna  4.  anni.  1231. 

Queflo 
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Anni  dei  Mondo  Anni  prima  dell'Era  Volg. 

Quello  Adrafto  è uno  de’  7.  Capitani , che  furono 
all’ afledio  di  Tebe,  dal  quale  ritornò  foio,  gli  altri 
6.  eflendovi  morti» 


OSSERVAZIONE. 


Ad  Adrafto  fi  fa  fuccedere  Polifide , al  quale  fi  af- 
fegna  ub  Regno  di  31.  anni  » Paufania  non  lo  no- 
mina punto. 

Il  2j‘°.  Re  di  Sicione  è Vtlafgo,  che  regnò,  per 
quanto  fi  dice,  20.  anhi  ; e per  ultimo  fi  mette 
Zcufltpo)  che  è in  160.  e tenne  il  Regno  33.  anni  ; 
il  che  non  potrebbe  edere  vero,  perchè  la  Scoria  af- 
ferifee,  che  dopo  Zeulfipo  , Sicione  cadde  fotto  il 
dominio  di  Agamennone , Re  di  Micene  . Ora  egli 
era  gran  tempo  , che  Agamennone  era  morto  , fe 
Polifide,  Pelafgo , e Zeufiìpo  avevano  regnato  tanti 
anni  quanti  loro  fe  ne  adeguano  comunemente  . 
Oltre  di  che  egli  è certo,  che  in  Sicione  non  v’era 
alcun  particolare  verfo  l’anno  2810.  perchè  Omero 
non  dice  , che  Sicione  avelie  inviate  in  fuo  nome 
fue  genti  con  un  Generale  all'  afledio  di  Troja.  Fi- 
nalmente non  fi  può  trafportare  più  fopra  il  Regno 
di  Adrafto,  perchè  37.  anni  prima  dell’  afledio  di 
Troja , egli  era  uno  de’  7.  Capitani  , che  andarono 
a quello  di  Tebe.  A tutto  ciò  fi  può  aggiugnere  , 
che  fi  a degnano  almeno  900.  anni  alla  Cronologi» 
de’  Re  di  Sicione  : in  che  s’  incontrano  difficoltà  , 
e contraddizioni  infuperabili , e perciò  qui  non  noto 
il  Regno  di  quelli  ultimi  Re  di  Sicione, 


24.  POL1FIDE . 

25.  PELASGO. 
a è.  ZEUSS1PO. 

I 
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. »»  «.  ... 

H.  Stato  di  Sicione, 

, . * * ■ « i 

\ ' * ’•  *-  ► • 1 « 

Sotto  i Sacerdoti  di  Apollo  , a ’ quali  fi  dà  in  mano  il 

governo  dopo  la  morte  di  Zeujftpo.  Cofloro  furono  VII. 

ARCHELAO  -,  AVTOME DONTE  , METODEUTO  ,, 

EUNEO  , TEONOMO  , ANF1TT10NTE  , e CARI - 

DEMO.  Quefio  ultimo  , non  avendo  con  che  fupplire 

alle  fpefe  necefiarie  della  fua  carica  , rinunziò  il  go- 

verno , e fuggifft. 

Queflo  Stato  durò  poco  tempo  » Agamennone , Re  di 
. Micene , j' impadronì  de!  piccolo  Regno  di  Sicione  verfo 
V anno  del  Mondo  2810.  In  tal  maniera  il  Regna  di» 
Sicione  ebbe  fine . 

1 • • .•  .e» 

ARTICOLO  IL 

' - *•*  *■**,.* 

. Arl*  * 

ARGO , di  cui  ora  trattiamo  , era  la  Capitale 
dell’  Argia  , ovvero  Argolide  . Ella  è fituata  full’ 
eftremità  del  Planizza,  detto  da’  Latini  lnachus  flu- 
vius  x nel  Peloponefo  . Ella  fi  vantava  altre  volte  » 
dice  il  celebre  P,  Coronelli  nella  fua  Defcrizione  della 
ilorea , che  niente  vi  fo(Te  nel  Mondo  , che  poteffe 
con  la  fua  magnificenza  paragonarli  i - ! 

Noi  coufidereremo  quello  Regno  fotto  II.  Staci  , 
che  durarono  J44.  anni.  VX 
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Anni  del  Mondo 


Jjib»  1f % Citp*  X I»  . 4^? 

Anni  prima  dell'Era  Volg *. 

*148.  1.  Stato  di  Argo  fotto  IX.  Re.  18 y£. 

••  0 .?  ; >'•  "•  '•  . .»  ; • t 

Egli . comincia  1080.  anni  innanzi  alla  1.  Olino- 
t v'  tJ  piade  ; e dura  382.  anni . 

*.«S0  * , • .«'■  ••  . . e 

^ 1.  INACO  regna  yo.  anni  . Egli  è il  più  antico 


di  tutti  li  Re  conofciuci  fra’ Greci.  , 

2198.  a.  FORONEO  regna  6 o.  anni*  1806. 
ih  *358.  3.  API  regna  jj.  anni.  1746* 

*293.  4.  ARGO  regna  70.  anni...  1711. 

2363.  y.  CRI  ASO  regna  54.  anni.  1641. 

2417.  6.  FORBA  regna  35.  anni.  *587. 

2452.  7.  TRIOPA  regna  4 6.  anni.  IJ52. 

2498.  8.  CROTOPE  regna  ar.  anni.  ijo 6. 

2519.  9.  STENELO  regna  li*  anni.  14 8y. 

2330.  II.  Stato  di  Argo,  1474. 


■t  • • !'./  , ... 

Sotto  V.  Re  Danaidi , per  lo  fpazio  di  i6z.  anni . 

-«-V  -1  • * '•}  i ; ! i . " • - f • , 

. 1.  DANAO  è fcacciato  dall’Egitto  da  Tuo  Fratel- 

lo. Egli  fe  ne  viene  ad  Argo  , e fe  ne  rende  pa- 
drone. Pe  . vendicarli  frattanto  di  fuo  Fratello  Egittot 
Danao  marita  yo.  fue  Figliuole  co’  yo.  Figliuoli  di 
fuo  Fratello , e le  perfuade  ad  uccidere  i loro  mariti. 
Tanto  elleno  fecero  , trattone  Ipernneftra  >.che  s’era 
a Linceo  fpofata.  I Greci  dal  nome  di  Danao  fono 
appellati.  Danai . Egli  regnò  yo.  anni,  avendo  fcac- 
ciato dal  Regno  d’  Argo  , Gelanore  , Figliuolo  di 
Stendo. 

»y  80.  2.  Linceo  fuccede  a Danao  fuo  Zio  , e re- 
gna  41.  anni . - 1424. 

Dd  4 2620. 
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Anni  del  Mondo  Anni  prima  dell’Era  V»!g. 

z6  20.  3.  AB  A regna  2;.  anni.  *384. 

*643.  4.  PRETO  regna  19.  anni.  1361. 

1661  5.  ACRISIO  regna  31.  anni.  1342. 

2693.  1°  quell’  anno  il  Regno  d’  Argo  finifcej 
imperocché  Perfeo  uccide  cafualmente  Acrifio  fuo 
Avolo  ; e trasferire  il  dominio  di  Argo  a quel  di 
Micene.  '•  1311. 

Argo  frattanto  dopo  quel  tempo  fi  fece  Repubbli*, 
ca . Ella  ebbe  parte  in  tutte  le  guerre  de*  Greci . 

ARTICOLO  III. 

Micene  . 

MICENE  era  una  Città  del  Peloponefo , fituata  fra 
Argo,  e Corinto.  Ella  fu  fondata  da  Lacedemone, 
Figliuolo  di  Seraele.  Ma  quanto  al  Regno  di  Micene, 
dio  ebbe  per  Fondatore  Perfeo , Figliuolo  di  Danae, 
dappoiché  cafualmente  uccife  Acrifio , Re  d’Agro,  e 
Padre  di  Danae:  il  che  accadde  1’  anno  dej  Mondo 
2693.  Quello  Regno  durò  210.  anni  fotto  Vili.  Re. 

2692.  1.  PERSEO,  Re  d’Argo  , e di  Micene  , 
uccide  innavertentemente  Elettrione  fuo  Zio  , e il 
Padre  di  Alcmena  fua  Moglie  , e fuggefi  a Tebe. 

r.  ELETTRIONE. 

* 2.  TAFNIO.  Quelli  3.  Principi  regnarono  infieme 
5 6.  anni  . j 3 1 2. 

2748.  3.  STENELO,  Zio  di  Perfeo  fuggitivo, s’im- 
padron'fce  del  Regnodi  Micene  , e regna  8.  anni . I2j 6. 

27J 6.  4.  EURISTEO,  Figliuolo  di  Stendo  , re- 
gna 43.  anni,  e muore  fenza  lafciar  Figliuoli.  Egli 
inllitui  fuo  erede  Arteo  fuo  Zio  materno  , e Fi* 
gliuolo  di  Pelope.  . • 124$, 

2799» 
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j<»»J  rff/  ..  ■ ' . i<»»i  prima  dell' Era  Velg* 

2799.  j.  ATREO  , c TIESTE  regnano  infieme 
8.  anni . H05 

*807.  6.  AGAMENNONE,  Figliuolo  d’ Aereo, re- 
gna . 15.  anni . ..  1 1 197 

2822.  7.  EGISTO  uccide  Agamennone  , e regna 
7.  anni  . 1 i8a 

2829,  8.  ORESTE  regna  70.  anni.  *175 

2899.  9.  TISAMENE  , PENT1LO  , e COME- 
TE,  tutti  e tre  Figliuoli  di  Orefle  , regnano  3.  an- 
ni. iioj 

2902.  Quelli  tre  Principi  fono  cacciati  del  Re- 
gno dalli  Difcendenti  di  Ercole  , chiamati  Erteli - 

di  , i quali  vengono  a rimetterli  in  pofleflo  del  P< > 
loponefo . 

. \ ARTICOLO  IV. 

• 1 : • . * . * 

Atene . 

' 1 ‘ • . • 

• ATENE,  Città  Capitale  dell’Attica  , la  parte  più 
celebre  della  Grecia,  era  fabbricata  fui  fiume  llilfo  nel 
mezzo  dell’Attica.  Ella  è Hata  fra  le  Città  del  Mon- 
do una  delle  più  magnifiche,  e delle  più  illullri . Fu 
confacrata  a Minerva , eh’  è 1’  Atena  de’  Greci  . Cice- 
rone dice  , che  gli  Ateniefì  fono  flati  Maeflri  della 
vita  civile  , della  Religione,  e dell’Agricoltura;  che 
da  loro  furono  flabilite  la  Giurifprudenza  , e le  Leg- 
gi Civili;  e ch’eglino  le  diffufero  per  tutto  il  rima- 
nente del  Mondo  . Atene  non  foto  è fiata  la  Scuola 
pubblica  delle  Scienze  e dell’Arti,  ma  il  teatro  anco- 
ra del  valore  ; poiché  fu  feconda  di  gran  Capitani  e- 
gualmente,  che  d’uomini  Saggi,  e Letterati*  Si  ren- 
dè molto  celebre  fra  le  Nazioni  il  iuo  Areopago  , il 

Li- 
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Liceo*  l’ Accadèmia  ytft  Portico,  ed  il  gran  numero 
de' Suoi  Tempri  magnifici*  « ••  ! . * i, 

• li’  Areopago,  era  propriamente  il  Senato  di  Atene  * 
Quello  era  >1  luogo  dove  un  certo  numero  di  Giudi* 
ci  decidevano  ì litigi  privati.  Quivi  fu  tratto  S-Paor 
lo  a rendere  ragione  di  fua  dottrina,  e fece,  quel  ma- 
ravigliofo  ragionamento , il  cui  fuggetto  egli  prefe  da 
Un’  Ara,  da  lui  veduta  nella  Città  , confacrata  al  Dio 
Ignoto.  D ioni  fio  y uno  degli  Areopaghi  , ed  una  Dama 
per  nome  Damati  , abbracciarono  la  Religione  eh’  e’ 
predicava . 

Il  Liceo  era  un  Collegio,  dove  Ariftotele  infegnava 
la  fua  Filosofia,  la  quale  perciò  vien  detta  laFilofofia 
del  Liceo . • -■  T 

L' Accademia y era  un  bel  Palazzo  con  Giardini  , e 
Fontane,  dove  Platone  infegnava  la  Filofofia . Il  no- 
me d*  Accademia  viene  da  un  certo  Accademo,  Atenie- 
se, Padrone  e donatore  di  quello  luogo.  Platone  chia- 
mava Accademici  quelli,  che  Seguivano  la  fua  dottri- 
na. Arcefila,  che  venne  dopo  Platone,  volendo  rifor- 
mar qualche  cofa  fulla  dottrina  di  quello,  fondò  la  II. 
Accademia  y di  cui  fu  capo  Pericle  difcepolo  d’ Arcefi- 
la. "Arcefila  infegnava,  che  non  poteva  faperfi  alcuna 
eofa  perfettamente,  e che  pertanto  bifognava  fofpende- 
re  fopra  ogni  cofa  il  proprio  giudicio  , Senza  veairne 
alla  decifione»  Quivi  fu  una  III.  Accademia  * fondata 
da  Cameade  di  Cirene,  il  quale  infegnava  elfervi  del- 
le cofe  probabili,  ed  effervene  parimente  di  vere,  e di 
falfe  ; ma  che  l’ingegno  dell’Uomo  non  poteva  farne 
difeernimento a;-  » ,v  . • . , <-  t 

Il  Portico,  che  fi  chiama  Pecìle,  in  riguardo  alle  molte 
maravigliofe  pitture,  delle  quali  lo  abbellì  Poiignoto, 
era  il  luogo  dove  Zenone  il  Cinico  faceva  a’  fuoi  Udi- 
tori-, che  lì  chiamavano  Stoici  f le  fue  lezioni  di  Filofofia  i 

Nel- 
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Nella  Storia  dì  Atene  noi  ritroviamo  IV.  Stati  di- 
verfi,  fotto  i quali  ella  comparve  nel  mondo,  dall’an- 
no 2448.  in  cui  fu  fondata  , fino  al  prefente  ; impe- 
rocché vi  fono  ancora  al  dì  d’oggi  le  reliquie  dell’an- 
tica Atene,  che  alcuni  chiamano  Sctìnts , ed  i Turchi 
dicono  Albina .•  .*  w ,,j 

• 

2448.  I.  Stato  di  Atene,  iyy$ 

a.  » * . • * , • • . . . * 

....  • , v. 

Sotto  XVII.  Re  per  lo  fpazio  di  487.  anni,  , , 

' ~ ..  t . „ .. 

•*  .1  „ l • 

Anni  del  Mondo  . 1.  Anni  prima  dell'Era  Volg. 

1 '*  * ’-  2 : :! 

1.  CECROPE  Egiziano  fonda  Atene,  e regna  jo. 
anni.  - - 0. 

2497.  V Areopago  fondato.  1707 

2498.  CRANAO  regna  9.  anni*  - i - ijq6 

ZJ07.  ANFlZlONE  , Figliuolo  di  Deucalìone, 

regna  io.  anni.  , . - 1497 

2J17.  4.  ERITTONIO  regna  jo.  anni.  - a 1487 
2^67.  5.  PANDIONE  , Figliuolo  di  Erittonio.,  e 
Padre  di  Filomela  , e di  Progne  , e regna  40.  anni  . 
Minoffe  Re  di  Creta . V ,1.  * 43 7 

2607.  6.  ERETTEO,  Figliuolo  di  Pandione,  re- 
gna 70.  anni.  Cerere  viene  in  Atene.  , ■ t *397 

2657.  CECROPE  II.,  Fratello  di  Eretteo  , regna 
40.  anni.  •- ..  . , - . - 1347 

2697.  8.  PANDIONE  II.  , Figliuolo  di  Eretteo  , 
regna  af.  anni.  I mìfterj  d'Eleufma . • r3°7 

2722.  9.  EGEO,  Figliuolo  di  Pandione,  regna  48; 
anni.  Ercole • Gli  Argonauti . . r ■ ..  . . . .-1282 

2770.  io.  TESEO  fuccede  ad  Egeo  fuo  Padre . Egli 
rapifce  Elena , la  quale  fu  reflituita  dagli  Ateniefi.  Il 
fuo  regno  è di  anni  30.  Lapeto , e Marpefta,  prime  Re- 

gine 
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gine  delle  Amazzoni  : la  fpedizione  delle  Amazzoni  * e loro 
guerra  con  Tefeo.  • 1*34 

2800.  11.  MNESTEO  foftituito  a Teseo , regna  *3. 
anni . 1204 

i8oy.  Paride  Figliuolo  di  Priamo  rapifee  Elena  » 
Moglie  di  Meneiao  Re  di  Sparta.  1199 

v J.  Greci  domandano  la  reftituzione  di  Elena  aiTro« 
jani . Quelli  la  ricufano.  Quindi  ne  forge  tra  gli  uni 
e gli  altri  una  guerra  fanguicofa.  1 Greci  impiegaro- 
no 5.  anni  nell!  preparativi  di  efla  . Siccome  tutte  le 
Città  della  Grecia  erano  allora  tante  Dinaflie  , cioè 
tanti  piccoli  Stati  , che  avevano  i loro  Sovrani  parti- 
colari, ogni  Città  mandò  a quella  guerra  le  fue  Trup- 
pe co’  fuoi  Comandanti . Bifogna  darne  a quello  palio 
una  riflretca  notizia,  non  folamcnte  perchè'ciò  fervi- 
rà  come  d’una  fpezie  d’introduzione  alla  lettura  dell’ 
Iliade  d’Omero,  e dell’Eneide  di  Virgilio;  ma  ancora 
perchè  quello  contribuirà  mirabilmente  a far  conofcere 
lo  flato  dell’antica  Grecia  . 

Agamennone , Re  di  Micene  , di  Sicione  , di  Corin- 
to , e di  molte  altre  Città  , era  il  Generaliflìmo  di 
tutte  le  Truppe  de’ Greci,  e fu  il  capo  di  quella  fpe- 
zione . >.  ,i 

Quelli  di  Argo  avevano  tre  Capitani,  Diomede , Ste- 
neloy  ed  Burlalo , 

Menelao , Re  di  Sparta  , e Fratello  di  Agamenno- 
ne , flava  in  perfona  alla  teda  de’  fuoi  foldati  . Si 
trattava  di  ricuperare  fua  Moglie  , che  gli  era  Hata 
rapita  . 

Neftore  comandava  a’  Meflenj. 

Agaptnore  agli  Arcadi. 

Politfenoy  Anfimaco,  Talpio , e Vìorete , i quali  Aga» 
Itene,  Padre  di  Polifleno,  aveva  ailociati  alla  Corona, 

co- 
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cominciavano  agli  Achei,  i quali  con  avevano  ancora 
tal  nome. 

Fuori  del  Peloponefo,  Menefieo , Figliuolo  di  Peteo, 
era  il  Capitano  degli  Ateniefi. 

Ajace , Figliuolo  di  Telamone,  era  il  Capo  di  quelli 
di  Megara,  e deU’lfola  di  Salamina. 

Scbedìo , cd  Epìflrofo,  Figliuoli  d’Ifito,  conducevano 
le  genti  di  Focea. 

Toante , Re  degli  Etoli  ; Megete , che  aveva  fotto  il 
Tuo  dominio  Dulichio,  e l’Ifole  Echinadi  ; ed  UliJJie  con 
le  Truppe  di  Ceffilonia,  Zante,  ed  Itaca,  fi  trovaro- 
no a quella  fpediziooe. 

I Beoti  avevano  j.  Capitani  : Terfandro  , Figliuolo 
di  Polinice,  e Re  di  Tebe:  Letto,  Arcefilao , Protoenore , 
e Ctonio . Terfandro  eflèndo  fiato  uccifo  nella  Mifia  , 
Per;eleo  ottene  il  fuo  pollo. 

Gli  Orcomeni  andavano  fotto  il  comando  di  Afca- 
lafo , e di  Giameno,  Fratelli. 

Ajace  il  giovane , Figliuolo  di  Oileo  , era  Generale 
di  que’  di  Locro,  e degli  Epicnemidj , che  fono  dirim- 
petto all’Eubea. 

II  Paefe,  che  dipoi  fu  nominato  Teftaglia,  mandò 
dieci  Capitani  contra  Troja;  Achille , Figliuolo  di  Pe* 
l.*o,  che  conduceva  i Mirmidoni  , gli  Elleni  , e gli 
Achei;  Protefilao , Figliuolo  d’Ificle  ; Filottete , Figliuo- 
lo di  Peane  ; Podalirio,  e Macaone , entrambi  Figliuoli 
di  Efculapio  ; Eumelo  , Euripilo  , Polipete  , Leor.tco  , e 
Protoo. 

ldomenety  e Merione , Figliuoli  di  Deucalione,  c Ni- 
poti di  Minoflfe  li.  Re  di  Creta,  intervennero  a que- 
lla guerra. 

Tleopolemo  , Figliuolo  di  Ercole  , conduceva  i Ro- 
diaci  . *• 

Krco 


* 


Digitized  by  Google 


430  ‘Dille'- Monarchie  Antiche 
Anni  del  Mondo  Anni  prima  dell'  Era 

Mireo  venne  dall’lfola  di  Sima  . Fidippo  , e Antfo, 
Nipoti  di  Ercole,  vennero  dall’lfola  di  Co©,  di  Car- 
paro1, et,  * 

L’armata  de’  Greci  era  numerosa  di  iaoo.  Vafcel- 
li  , Copra  li  quali  erano  ioaooo.  combattenti.  Quello 
non  era  gran  numero  , fe  fi  confiderà  F alleanza  di 
tutte  la  Città  della  Grecia  . Ad  elle  hon  mancava- 
no Uomini;  mancavano  danari.  Per  quefia  .ragio- 
ne convenne  non. afioldare  maggior  copia  di  genti, 
di  quello,  che  fi  poteva  mantenere  con  facilità  . 1 
Greci  con  tale  apparecchio  e di  Navi  , e di  Trup- 
pe andarono  all’ afTèdio  di  Troja.  La  cagione  per  cui 
quell’  alìedio  andò  lungo,  e durò  lo.  anni,  fu  per* 
che  i Greci  non  ebbero;  mira  di  fortificare  il  loro 
campo;  oltre  a che  affine  di  fulfiftere,  una  parte  del* 
le  loro  truppe  fu  impiegata  a coltivare. la  terra  , e 
un’  altra  parte  fi  allontanava  non  poco,  per  andare  in 
traccia  di  viveri*  In  tal  maniera  non  rimaneva  nel 
campo,  che  un  numero  di  genti  eguale  a quello  degli 


alfediati,  che  perciò  fi  trovarono  in  iftato  di  far  più 
lunga  difera  * 

2820.  Troja  prefa  da’  Greci  "«  • ' r ^ jr  1 8 4 

2823.  13.  DEMOFONTE  , Figliuolo  di  Teseo  , 
regna  33.  anni.  Teucro  pa(fa  in  Cipro,  n8r 

2 Sj  6.  13.  OSSINTE  fuccede  al  Padr»  , e regna 

12.  anni.  , >148 

1868.  »4«  AFIDA  regna  Un  anno.  > 2136' 

2869.  ij.  TIMOETE  regna  8.  anni.  11^3 

2877.  2 6-  MELANTO,  Figliuolo  di  Andropompo, 
37.  anni  » 1 • • »■  » * 1 1 2tf 


2914.  17.  CODRÒ  fuccede  al  Padre  •,  e regna 
ir.  anni  . Egli  fi  fpone  volontario  alla  morte  per 
la  faivezza  del  fuo  Popolo  , e gli  fi  afficura  la  vi*. 

toria 


Digitized  by  Googl 


vv  Ltb.  V.  Cnp,  XL  ..  43 1 

Anni  del  Monde  \ »»,  a : ' Anni  primn  deiV  Era  Volg. 

tori»  con  la  fua  morte.  li  Tuoi  due  Figliuoli  * Me- 
donte,  e Nileo  contendono  del  Regno . II  .jch^  fa  , 
che  gli  Atenkfi  dubitando  di  mai  più  non  avere  un 
Re  di  tanta  bontà , ficcome  Crudo  lo  era;,,  aboliicono 
lai  Monarchia  > ftabilifcono  Una  Diocrazia^  dichiarano 
Giove, -falò  Re  del  Popolo  di  Atene  * e inftituifery- 
no  gli  Arconti  perpetui , cioè  Governatori  , o Magi* 
Arati,  che-aveffero  la  cura  degli  affari  per  tutto  il 
«orlo  della  -lor .vita*  ' . . . ..«..t..  .c 

i , l>  :•  '»  . . • =■*  , , • 

4931.  r ■ ! # <11.  Stato  di  Atené,.  ■ . 1069. 

i lJ  0 ^ .*  . • IVi.  «,  .*•  ^ i } ’ ; 4--  * . , 1.  • **' 

Sotto  XIII . Arconti  Perpetui  per  lo  fpazio  dì 

:i-i  .li  .-31 6,;  anni  k-:  > , . . 

; j.:i  \i.i  . j . . . , ^ : jocf.ca 

1.  MEDONTE  , Figliuolo  di  Codro  governa  Atene 
OO.  anni.  < 

? t»95J.-i.  ACASTO  governa  .$6.  anni.  . ; £*049, 

• 1991.  3.  ARCHIPPG  governa  t9.  anni*  *913. 

: [joio.  4.  TERES1PPO  governa  41.  anni.  9^. 

3031.  5.  FORBANTE  governa  31.  anni«;j  i^yj. 

3082.  6.  MEGACLE  governa  30.  anni.  9*». 

311*.  7.  DIOGNETE  governa  2.8.  anni..  Xyi. 

• 3140.  8.  FERECLE  governa  19.  antri’.  - 8*4. 

- 3159.  9.  ARIFRONTE  governa  1 o.  anni*  84y. 

3179.  io.  TESPIEO  governa  17.  anni  . c $iy; 
320T.  ti.  AGAMESTORE  governa  ào.ahni.  798; 
3226.  12.  ESCH1LO  governa  23.  anni*  778. 
3228.  Comincia  in  quejP  anno  la  I.  Olimpiade  , fa- 
mof4  per  la  vittoria  riportata  da  Corebo  nel  corfo 
de’Giuochi  Olimpici.  Qui  finifee  il  tempo  détto  fa- 
volofo  da  Varrone  , perchè  tutto  ciò  , che  dice  la 
Storia  innanzi  alla  I.  Olimpiade  , è mefcolaro  di 

molte 
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molte  Favole:  e principia  il  tèmpo  Storico  , perchè 
la  luce  della  verità  comincia  a rifplendece.  entro  le 

Storie . ' 77&* 

3249.  13.  AICMEONE  governa  z.  anni.  Etondo 
flato  uccifo,  o deporto  , fu  determinato  in  Atene  , 
che  il  governo  degli  Arconti  non  durarte  più  di  io. 
anni.  75  5» 

3251.  III.  Stato  di  Atene».  . 75J* 

Sotto  VII.  Areonti  Decennali  per  Io  fpazio  di  , *. 
70.  anni . 


z.  CAROPE  governa  io.  anni. 

32$r.  z.  ESIMEDE  governa  io.  anni  • 743. 

3271.  CLIDICO  governa  io.  anni.  733. 

3281.  4.  IPPOMENE  governa  io.  anni.  723. 

• 3291.  j.  LEOCRATE  governa  io.  anni.  713. 

3301.  6.  APSANDRO  governa  io.  anni.  703. 

3311.  7.  ERISSIA  governa  io.  anni.  693. 


Dalla  fondazione  di  Atene,  e dal  Regno  di  Ce- 
crope,  fino  alla  fine  del  governo  di  Eriflia  » fono 
corfi  874.  anni. 

Allorché  fu  compiuto  da  Eriflia  il  fuo  governo 
di  io.  anni,  fi  (labili  in  Atene  la  Democrazìa  , fa* 
cendofi  una  Legge,  che  il  governo  degli  Arconti  non 
durato,  che  un  anno  folo.  - 
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) * • * » • « 

j 321  IV»  Stato  di  Atene»  68$ 

Sotte  gli  Arconti  annui  per  lo  Jpazìo  incirca  dì 
761.  anni. 

. . ..  . . . ■ . r • t : ‘ 

3322.  CREONTE  fu  il  primo.  - • 68a 

$323.  TLISIA  fuccede  a Creonte.  68 r 

In  luogo  di  riferire  la  fucceflìone  , eJ  r nomi  di 
quelli  Arconti  annui,  il  che  fenza  dubbio  farebbe  no* 
jofo,  ed  inutile;  lìimo  meglio  il  rimarcare  gli  avve- 
nimenti, che  hanno  fatta  Ja  buona,  o la  cattiva  for- 
tuna di  Atene.  • • • • 

3364.  Talete  granFilofofo  nafee.  Egli  era  Figliuo- 
lo di  ERamio.  • 640 

3393.  Anafimandro  eccellente  Filofofo  nafee  nell’ 
Ionia.  Egli  era  Figliuolo  di  Pralfidamo.  61  r 

1400.  Li  VII.  Sapienti  della  Grecia.  604 

Quello  fu  il  tempo  in  cui  veramente  cominciò  la 
CJrecia  a filofofare  , e che  ebbe  que’  Sapienti  sì  cele- 
bri, riguardati  da  lei  come  fuoi  Maellri  tanto  per  la 
Virtù  Morale,  quanto  per  la  Politica . Cicerone  dice , 
(Orat.llb.  3.)  che  eglino  viflerò  tutti  nel  medefimo 
tempo  , e che  , eccetto  Talete  Milefio  , che  tutto  lì 
applicò  alle  Scienze,  tutti  ebbero  la  miglior  parte  nel- 
la condotta  de’ pubblici  affari. 

Gli  Antichi,  che  parlano  di  quelli  Sapienti,  non  fi 
accordano  ptecifamenre  intorno  al  nome  di  quelli  fet- 
te. Alcuni  vi  mettono  Periandro  , e altri  ne  levano 
Mifone.  Ma  ecco  quegli,  a' quali  Platone  (in  Protag. 
pag.  238.^  dà  il  nome  di  Savi  dello  Grecia.  Talete 
di  Mileto,  Città  dell’Ionia  ; Pittato  di  Mitilene,  Cit- 
Tomo  II.  E e tà 
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là  dell’lfola  di  Lesbo;  Biante  di  Priene,  Città  della 
Caria;  Salone  > di  Atene;  Cleobuloy  di  Linda;  Mifone  , 
di  Chene»  Villaggio  di  Sparta;  e Chitone , parimente 
di  Sparta. 

Si  attribuifcè  à ciafcuno  di  loro  una  femenza  ec* 
celiente  ; ma  nè  meno  fi  è di  accordo  , che  ciafcuna 
di  tali  fentenze  fu  anzi  di  quello  , che  di  quello  » 
Ciò,  che  v’hà  di  vero,  fi  è » che  eglino  fi  efprime* 
vano  laconicamente , chiudendo  un  gran  fentimento  in 
poche  parole.  Di  tutte  le  loro  belle  fentenZe  fono  fia- 
te le  più  celebri  le  due  feguehti , polle  nella  facciata 
del  Tempio  d’ Apolline  in  Delfo. 

IND0Ì  ZAYTONf  : Nofce  te  ipfum  » Conofci  te 
fletto . 

MHAEH  AFAN  e Ne  quid  nimlr . Niente  di 

troppo , 

3404.  i Focefi,  Popolo  dell’Ionia»  s’imbarcano»  e 
vanno  a fabbricare  Marfiglia.  600 

3414.  Pittato  di  Mitilene»  uno  de’ VII.  Savj  della 
Grecia,  è mandato  da’fuoi  nella  Troade  per  combat, 
tere  contro  Frinone  Capitano  degli  Ateniefi  » ma  ralla 
vinto»  590 

Solone , Legislatore  degli  Ateniefi»  fioriva» 

Terìandrt  uno  de’VII.  Savj  della  Grecia  fa  la  pace 
fra  gli  Ateniefi,  e quelli  di  Mitilene* 

3444.  Pìjifirato  Ateniefi*  fi  fa  Tiranno  della  fua  Pa- 
tria. Egli  avea  molte»  e gran  virtù*  j 60 

3457.  Talete  di  Mileto  muore  , ed  Anaffimandro  di 
Mileco  fuo  difcepolo  , prima  d’ogni  altro  fcuopre  1* 
obliquità  del  Zodiaco  » non  conofciuta  del  fuo  Mae* 
ftro.  J4* 

3460,  Pifillrato  dopo  d’ettere  flato  due  volte  cac- 

ciato de  Atene  » ed  etterfi  riflabilico  la  terza  » fi  con- 
ferà 
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ferva  nella  iovranà  pofianzà  per  io  fpazio  di  18.  an- 
ni» 544 

3478*  Pififlrato  muore»  ìpparcó  fuo  Figliuolo  gli 
fuceede  * e pofcia  lppia * parimente  Altro  fuo  Figliuo- 
lo» j2$ 

3491.  lppia  4.  anni  prima  del  fuo  efilio*  comincia 
a temer  di  sè  fteflo  *•  e per  ritrovarli  un  appoggio  1 
marita  fua  Figliuola  ad  Eantide  > Tiranno  di  Lam- 
pfaco  ».  . 5 1 I 

3joò*  ìppia  cacciato  d’ Atene  * ricorre  a Dario, 
t lo  perfuade  ad  imprendere  la  conquida  della  Gre- 
eia»  < . 5°4 

3304.  Dario , Re  de’ Perfiani  » è così  irritato  con* 
trò  gli  Ateniefi  , che  dà  un  ordine  , che  non  mai  fi 
lafci  federe  a cena  * fertzachè  alcuno  de’  fuoi  fervi- 
do» gl’ intuoni  all*  Orécchio:  bere  , memento  Atbenìen * 
fiumi  Signore*  fovvenitevi  degli  Ateniefi*  joó 

3314*  I Perfiani  fon  vinti  dagli  Ateniefi*  Dugento 
mila  Perfiani  redatto  morti  nei  combattimento  * e vi 
muore  ancor  ippia  principale  autore  di  quella  Guer- 
ra* Quella  è la  famofa  battaglia  dì  Maratona  nell’ At- 
tica* t 4$ò 

3$ì4.  Leonida  , Re  de’ Lacedemoni  * con  4090. 
Greci  fi  fa  contro  all’  Armata  Perfiana  numerofa  di 
30.  miridai  d’Uomini  , cioè  di  trecento  mila  Com- 
battenti* 48° 

Quell’armata  4. meli  dopo,  dacché pafsò  l’Ellefpon* 
tOj  entra  furiofa  nell’Attica*  e prende  Atene  * dalla 
maggior  parte  de’fuoi  Cittadini  lafciata  in  abbandono  • 
Calila  era  allora  Arconte  di  Atene . 

3jay.  Dieci  meli,  dappoiché  Atene  fu  prefa  da 
Serfe , fu  abbruciata  da  Mardonìo  * che  * per  efifa  pal- 
fando,  la  trovò  ancora  diflrutta*  47J 

E e a Bat- 
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Battaglia  di  S alamina  , in  cui  i Perda  ni  fono  rotti 
da’ Lacedemoni  fotto  la  fcorta  di  Euribiade  , ch’era 
ajutato  da’confìgli  e dalla  faviezza  di  Temiftocle  Ate- 
niefe.  Quella  vittoria  non  è . meno  illuftre  di  quella 
di  Maratona.  . „ 

1 Greci  fotto  la  condotta  di  Paufania  Spartano  , 
vincono  F efercito  de’  Perfiani  in  Platea  nella  Beozia. 
Più  di  100.  mila  Perfiani  reflano  morti  fui  campo. 
Ottengono  i Greci  quella  vittoria  fui  mattino,  nell’ 
Europa,  ed  un’altra  ne  confeguifcono  verfo  la  fera  del 
■nedefimo  giorno  a Micale  nell’ Alia. 

3530.  La  Grecia  leva  la  podellà  fovrana  a’ Lacede- 
moni moda  dall’odio,  che  portava  a Paufania  lor Ca- 
pitano; e la  trasferifce  agli  Ateniefi.  474 

3533.  Cimane , Figliuolo  di  quel  Milziade , che  dif- 
fece  i Perfiani  nella  battaglia  di  Maratona , vien  fatto 
Ateniefi  capitano  dell’Armata  , che  fi  allellifce  , per 
cacciate  i Perfiani  da  tutta  la  Grecia.  Egli  parte  dal 
Porro  del  Pireo  con  aoo.  Navi  , e mette  a morte  i 
Perfiani  dovunque  ne  truova.  471 

Perieli ? è Arconte  in  Atene . 

' 454J.  Gli  Ateniefi  mandano  un’armata  Navale  in 
foccorfo  degli  Egiziani  contro  i Perfiani  , i quali  ri- 
mangano fuperati.  Gli  Ateniefi  in  perfeguitandoli  s 
impadronifeono  di  Menfi»  ......  . : 45$ 

r 3jjo.  Gli  affari  degli  Ateniefi  vanno  peggiorando 
fempre  più  nell’Egitto,  il  qual  ricade  fotto  il  potere 
di  Artaferfe.  , 454 

* 3559.  Erodono  legge  la  fua  Storia  in  Atene  in 
una  nobililfima  ragunanza,  da  cui  ne  riceve  gran  lo- 
di. : 44J 

3563.  Pace  generale  per  tutta  l’AGa,  la  Grecia  , 
la  Sicilia,  l’Italia  , la  Francia  , Ja  Spagna  , e quali 

per 
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per  tutto  il  Mondo  * 441 

' 3J65  Gli  AtenieG  prendono  Samo,  In  queGi  tempi 
Artemone  di  Clazomene,  dottifiimo  nella  Meccanica, 
inventò  e G fervi  primo  d’ogni  altro  degli  arieti  e 
delle  teGuggini,  macchine  di  guerra,  che  adopera* 
vanG  per  batter  le  mura  delle  Città,  alle  quali  G po- 
neva l’aftedio.  459 

3371.  Apfeudi  compie  il  fuo  anno  di  Arconte,  odi 
Pretore  in  Atene  , nel  IV,  anno  della  LXXXVI. 
Olimpiade, 

Metone  gran  Matematico,  e fopra  il  tutto  grande 
Agronomo  Atenicfe  , ritrova  il  famofo  Periodo  di 
19.  anni,  perciò  chiamato  Enneadacaeìerìdf . Difcuo- 
pre  quello  grand’  Uomo  , che  tutte  le  diverfe  muta* 
zioni  del  Sole  , e della  Luna  G compiscono  in  un 
periodo  di  19.  anni,  dopo  i quali  queGi  Pianeti  nuo- 
vamente ripaGTano  per  le  medeGme  difpoGzioni  , dove 
per  P addietro  s’ erano  rincontrati,  QueGo  difcropri*  • 
mento  fu  dagli  AtenieG  ricevuto  con  tanto  applaufo, 
che  vollero,  che  foflfe  defcritto  a gran  caratteri  d’ero 
nel  mezzo  della  pubblica  Piazza  ; il  che  d’ allora  gli 
acquiGò  il  nome  si  celebre  di  Numero  d'Oro  , il  cui 
ufo  pafsò  dalla  Grecia  in  Roma  , e finalmenae  nel 
CriGianeGmo,  5 

3573,  La  Guerra  del  Peloponefò  fra  gli  AtenieG,  ed 
1 Lacedemoni  comincia  verfo  la  Gne  dell’anno  I.  del- 
la LXXXVII.  Olimpiade,  allorché  a Pitodoro,  Arcon- 
te di  Atene,  non  rimanevano  più  , che  due  meG  di 
MagiGrato»'  » ' 431 

Nel  principio  di  queGa  Guerra  fiorivano  tre  gran- 
di Storici;  Ellanico  in  età  di  anni,  Erodoto  dijj, 
e Tucidide  di  40.  > 

3J74.Unacrudelilfima  peGilenza  comincia nell’Etio 

E e 3 pia  , 
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pia,  fi  (tende  nell’Egitto,  nella  Libia,  poi  nella  Per* 
fu,  ci  arriva  finalmente  io  Atene,  dove  cagiona  una 
gravifiima  mortalità»  430 

Tucidide  allungo  deferivo  quella  peftilenza  nella 
fu  a Storia,  e ne  parla  come  ben  informato*  Egli  vi- 
veva  in  quel  tempo,  e in  quel  luogo  , e ne  fu  pari, 
mente  attaccato.  Ippocrate  ne  fpiega  la  natura,  e gli 
effetti  in  una  delle  fue  Opere , Quelli  allora  efercita- 
va  la  Medicina  in  Atene,  Lucrezio  , che  fiorì  molto 
dopo,  ne  fa  pure  la  deferizione  verfo  il  fine  del  fuo 
VI.  Libro,  Egli  ne  tratta  dopo  Ippocrate,  perchè  fo- 
yente  molte  cole  da  lui  ne  trafori  ve, 

3591.  Nel  XIX,  anno  della  Guerra  del  Pelopone- 
fo,  Nicìa  Capitano  degli  Ateniefì  , volendo  di  notte 
tempo  e legatamente  far  ritirare  da  Siracufa  la  fu* 
Armata  Navale  ; e vedendo  Culle  io.  oro  della  fera 
un’  Ecclilfi  Lunare  ; ne  fu  in  tal  guifa  atterrito  , 
che  differì  l’efecuzionedelfuodifegno*,  il  chefucagio- 
ne  della  fua  perdita,  e di  quella  di  tutta  l'Armata  , 413 
Combattimento  fra  gli  Ateniefì  , ed  i Lacedemoni 
predo  Mileto,  I primi  ne  rimangono  vincitori, 

3593*  Il  governo  delti  400,  è abolito  in  Atene, 
9 gli  viene  foflituita  quello  dei  5000,  il  quale  fa  un 
decreto,  che  fu  richiamato  Alcibiade,  e che  gli  Ge- 
no  reftituite  le  fue  facoltà  mede  al  fifeo,  Alcibiade 
infieme  con  Trafibulo  , e Teramene  vien  fatto  Ca- 
pitano degli  eferciti.  Il  coltoro  coraggio,  e la  font- 
ana bravura  , fa  cangiare  afpetto  agli  affari  di  Ate- 
ne , dove  tutto  in  avvenire  fuccede  di  bene  in  me- 
glio, •.  - % . 44« 

Combattimento  Navale  dell'Armata  di  Mindaro  , 
9 di  Siracufa  contro  quella  degli  Ateniefì  comanda- 
ta da  T raffilo,  e da  Trafibulo,  La  vittoria  , dappoi- 
* CM 
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chè  lungamente  fu  incerta , piega  a favore  degli  Ate- 
niefi , che  perdono  ij.  Navi  , e s’ iropadronifeono  di 
*1.  di  quelle  de’ loro  nimici.  Quella  battaglia  feguì 
in  Cinojfema  , Promontorio  del  Cherfonefo  della  Tra- 
cia , e famofo  per  la  fepoltura  di  Ccuba  , che  vi  & 
inoltra  - 

Tucidide  qui  termina  la  fua  Storia . 

3J9 j.  Un  altro  combattimento  Navale  a Cinojfema 
fra  le  Armate  degli  Ateniefi  , e de’ Lacedemoni  , i 
quali  ottengono  la  vittoria  Cotto  il  loro  CapitanoEge- 
fandride-  ; . » 409 

3J 96.  Alcibiade,  Tralibulo  , eTeramene  vanno  al 
(occorfo  di  Cizico  , prefo  a fórra  da  Mindaro  Capi* 
tano  de’ Lacedemoni  * Si  viene  ai  cimento,  e gli  Ate- 
niefi  rimangono  vittoriofi  , in  Terra  , ed  in  Mare. 
Mindaro  è uccifo  combattendo  con  gran  valore.  40S 
Gli  Ateniefi  rattengono  le  Lettere  , che  il  Segre- 
tario di  Mindaro  fcriveva  agli  Efori  in  Lacedomone  , 
intorno  alla  loro  perdita  in  Qzico.  Veruno  fiile  non 
fu  mai  pii!  laconico.  Si  fono  fatte  belle  azioni.;  Min- 
daro è motto  ; li  Soldati  perìfeopo  di  fame  ; noi  eòo  fa- 
remo ? 

I Lacedemoni  fmarriti  d’animo  pec  quelle  perdite, 
richiedono  la  pace.  Gli  Ateniefi  loro  laniegano.,  con- 
figgati a ciò  dai  Demagoghi  della  Città.  Erano  quelli 
certe  perfone  del  Popolo,  gran  novellieri  , imbroglia, 
tori,  che  fi  frapponevano  a ragionar  del  Governo,  fa- 
cinorofi  all’ eli  remo  , e che  co’ loro  temerarj  ragionar 
menti,  trafeinavano  dietro  loro  tutt’il  Popolo.  Atene 
fi  pentirà  più  d’una  volta  di  non  aver  conceduta 
agli  Spartani.  la  pace.,  Claofonte , uno  de’ più  perico- 
lofi  Demagoghi,  n’è  la  cagione. 

Gli  Ateniefi  pafiano  a fil  di  fpada  gli  Abitanti 
‘ Ee  4 di 
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di  Mileto,  prendono  Clcofona  , cd  entrati  la  Tegnen- 
te notte  nella  Licia,  allorché  era  fui  maturar  la  rac- 
colta , vi  abbruciano  tutte  le  Biada  , mandano  a Tac- 
co tutti  i Villaggi  ; e fanno  un  gran  numero  di  pri- 
gioni. . « 

Evarcbipo  Eforo  a Sparta. 

Euttemonte  Arconte  in  Atene . 

3597.  Alcibiade  è accuTato  in  Atene  da’ Tutù  nimi-' 

ci  d intelligenza  co’ Lacedemoni  , e di  Tegreta  allear,.* 
za  con  Tifaferne , modovi  dalla  Tperanza , che  termi- 
nata la  Guerra  , elfi  lo  ajuterebbono  a Tarli  Sovrano 
in  Atene.  • 407 

3598.  Pitia  Eforo  a Sparta  » 406 

Calila  Arconte  in  Atene. 

Combattimento  Navale  predo  alle  tre  Ifole  Argiun- 
Te,  fra  gli  Atenielì  , ed  i Lacedemoni  , i quali  ne  ri- 
portano una  gran  rotta. 

3399.  L’armata  degli  Ateniefi  numerofa  di  180. 
Vafcelli  vien  prefa  da  Lifandro  Generale  di  quella 
de’  Lacedemoni . Appena  ne  fuggono  X.  legni . Que- 
lla battaglia  .fu  data  predo  Ego*Potamo  nello  Stretto 
dell’Elefponto.  40  j 

3$oo.  Lifandro  aflfedia  per  Terra  > e per  Mare  la 
Città  d’ Atene,  che  domanda  agli  Spartani  la  pace.' 
Quelli  la  concedono,  con  patto  , che  nello  fjpazio  di 
io.  giorni  le  Mura  d’ Atene  fieno  abbattute.  404 
Fine  della  Guerra  del  Pcloponcfo  , che  aveva  durato. 
2j.  anni.  -••••  * * 

3 £01.  Crizia  e XXX.  Tiranni  , dabiliti  da’Lacede- 
damoni , governano  Arene.  '•  > - * - ’■  -=■'  \ 

3603.  Seneneto  Arconte  in  Atene.  1 401  ; 

3611.  Conone  abbandona  il  Mare  , va  a fortificare  il 
Porto  Pireo,  ea  riedificare  le  muraglie  diAnene.  393 

Gli 
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Gli  AtenieG  vedendo,  che  i Lacedemoni  erano  an- 
cora forti  in  Mare , mandano  Trafibuio  con  quaranta 
Navi  contro  di  loro.  Egli  fcorre  il  Mare,  fa  rappre- 
faglie,  e mette  molte  gabelle  dovunque  palla.  Lafcia 
viver  con  troppa  rilaUatezza  le  fue  genti  in  Afpen- 
da  , Città  deU’Afia  Minore  fui  Fiume  Eurimedonte. 
Gli  Abitatori  irritati,  forprendono  di  nottetempo  gli 
Ateniefi,  ne  uccidono  un  gran  numero,  e tagliano  a 
TraGbuIo  il  Capo.  Ificrate  gli  fuccede  nel  comando 
dell’Armata. 

3 616 . Ificrate  forp rende  Anobio  Generale  delle  Trup- 
pe de’ Lacedemoni,  e gli  taglia  a pezzi  molti  de’ Tuoi 
Soldati.  Anafiibio  perifce  in  quell’  occafione,  difen- 
dendoci da  valorofo.  388 

36x2.  Pace  tra  il  Re  di  Perita  , e gli  Atenie- 
fi. 38* 

La  Grecia  è agitata  da  varj  moti  di  Guerra.  Ar- 
taferfe  per  mezzo  de’fuoi  Ambafciadori  eforta  i Gre- 
ci a viver  in  pace  fra  loro.  Si  giura  di  nuovo  la  pa- 
ce fra  Artaferfe  , gli  Ateniefi  , ed  i Lacedemoni.  I 

Tebani  non  vogliono  efier  ammellì  in  quello  Trat- 
tato. 

3634.  I Lacedemoni  fono  tagliati  a pezzi  da’  Te* 
bani,  diretti  da  Epaminonda,  nella  battaglia  di  Let te- 
tra. , 370' 

3636.  I Tebani  vogliono  arrogarli  il  Principato 
della  Grecia.  368* 

• 3631.  Maufolo  Re  di  Caria  muore.  Arremifia  Aia 
Moglie  , inconfolabile  per  tal  perdita  , bee  in 
un  bicchiere  ripieno  d’acqua  le  ceneri  del  Marito 
alfine  di  unirli  feco  dopo  la  morte  di  lui  , e d’ eter- 
ne come  il  fuo  vivo  fepolcro.  Due  anni  dopo  , que- 
lla Regina  fe  ne  muore  tutta  dal  dolor  confumata 

al- 
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allorché  faceva  travagliare  più  architetti  nella  ftruttu- 
ra  d’  un  fepòlcro  d*  una  ftraordinaria  magnificenza  , 
per  confervare  fra*  poderi  la  memoria  del  fuo Contar* 
te.  Era  quell* Opera  cotanto  maravigliofa,  che  fu  pò* 
fla  nel  numero  delle  VII.  maraviglie  del  Mondo.  Gli 
Scultori,  eh* erano  i migliori  di  quel  tempo  , Io  per- 
fezionarono per  lafciare  una  tedimonianza  della  loro 
virtù.  Scopa  fe’  la  Scultura  dal  lato  dell’Oriente  ; BriaJJt 
fu  deputato  a quella  del  Settentrione;  Timoteo  a quella 
del  Mezzogiorno;  e Leocare  fe*  gli  ornamenti  a quella 
dell’Occidente.  Quindi  è dirivato , che  i Romani  chia- 
marono Mausolei  i monumenti  innalzati  alla  memoria 
de’  più  grand* Uomini.  353 

$6j6.  Muore  Platone  , ed  Ariftotilc  gli  fuccede.  Que- 
lli è il  capo  della  Filotafia  Peripatetica.  548 

• 3668.  Filippo  ceda  d’efTer  Arconte  in  Atene;  a lui 
fuccede  Alefiandro  in  età  di  zo.  anni.  336 

3 66}.  Aledandro  conduce  un  efercito  nella  Grecia, 
dove  fi  fente  qualche  movimento.  Atene  ha  parte  in 
quede  rivoluzioni  ; ma  edo  le  perdona  , a riguardo 
degli  Ambafciadori , che  queda  gl*  invia  per  placar, 
lo.  335 

•3694.  Epicuro  in  età  di  32.  anni  indegna  la  Filofo- 
fia  prima  in  Mitilene,  e pofeia  in  Lampfaco  per  5. 
anni.  31* 

3698.  Demetrio  Poliorcete  alledifce  un  grodo  Efcrci* 
to  in  Terra,  ed  una  forte  Armata  fui  Mare,  nume, 
rofa  di  zjo.  Navi , e parte  da  Efefo  per  riporre  in 
libertà  tutte  le  Città  della  Grecia.  Egli  riacquida  A* 
tene . 306 

AnaJJicrate  Arconte  in  Atene. 

3717.  Demetrio  attedia  Atene,  che  aveva  abbando- 
nate le  parti  di  lui  , per  feguir  quelle  di  Pirro  . Gli 

A te* 
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Ateniefi  gl’  inviano  Orate  Filofofo  , che  il  perfuade  « 
levarne  l’adedio.  •'  *87 

3734.  Stratont  di  Lampfaco  dopo  d’  aver  infognato 
18.  anni  nella  Scuola  de’  Peripatetici  muore,  e Licone, 
Figliuolo  di  Adunate  Trojano,  Uomo  eloquente,  e 
molto  fperto  nell’  educazione  de’  giovani , gli  fuc- 
cede,  zjq 

3767.  Lacide  di  Cirene,  Capo  della  nuova  Accade- 
mia , fuccede  ad  Arcelìla  , che  teneva  la  Scuola  della 
fua  Accademia  in  un  giardino  , fatto  far  dal  Re  Ac- 
tato»;  > 137 

3774.  Licone  muore  dopo  d’aver  infognato  per  40. 
anni  nella  Scuola  Peripatetica  * Egli  era  vivuto  74» 
anni.  ajo 

3790.  Lacide  di  Cirene,  Capo  della  nuova  Accade- 
mia , avendo  infognato  26.  anni  , cede  il  Tuo  pedo 
ad  Evandro  di  Focea  , ed  a Ititelo  della  fteda  Na- 
zione. a 14 

3849.  Gli  Ateniefi  mandano  3.  Ambafciadori  al  Se- 
nato, ed  al  Popolo  Romano  per  ottenere  d’edere  Al- 
levati dall’obbligo  loro  impodo,  di  pagar  $00.  Talen- 
ti, perchè  avevano  Taccheggiato  Oropo.  Quedi  Amba- 
fciadori erano  3.  Filofofi  ; cioè  Cameade  Accademico, 
e Cireneo  di  Nazione;  Diogene  Stoico,  nativo  di  Bab- 
biionia; e Critolao  Peripatetico,  Fu  odervato,  che  tut- 
ti e tre  avevano  un  carattere  di  eloquenza  totalmente 
diverta,  Carncade  parlava  d’  una  maniera  impetuofa  , 
veemente,  e fpedita  . Critolao  fece  un  ragionamento 
unito,  eguale,  e ben  ordinato.  E Diogene  parve  nel 
Tuo  arringo  rattenuto,  modedo  , e come  un  Uomo  , 
che  aveva  timore  di  dirne  troppo.  I Greci  erano  così 
ciarlieri,  che  farebbe  dato  un  prodigio,  fo  uno  dei  tre 
son  avede  arringato.  Quell’aria  di  Filofofo  diede  nell’ 

occhio 
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occhio  a’ Romani.  Ella  era  del  tutto  nuova  per  loro* 
Tutta  la  gioventù  volle  ftudiar  la  Filofofia  ; perchè 
finalmente  ritrovavafi  un  tal  quale  incanto  nelle  con- 
Terfazioni  di  que’  Filofofi . Ma  Catone  il  Cenfore , che 
temeva  che  lo  ftudio  della  Filofofia  fnervaffe  il  valor 
de1  Romani  , a’  quali  era  troppo  importante  il  non 
trafcurar  la  difciplina  militare»  fu  di  parere,  che  tan* 
torto  fi  rimandaffero  addietro  gli  Ambafciadori  Ate* 
niefi;  e fece  cacciare  da  Roma  quanti  Filofofi  v’era* 
no.  " ‘ i Si 

391 6.  Gli  Ateniefi  mandano  un  Ambafciadore  ad 

Archelao  Re  del  Ponto  . Era  queft’  Ambafciadore  uiv 
certo  Atenìone  , Figliuolo  d’  un  Peripatetico,  e d’una 
fchiava  Egiziana  . Egli  attendeva  ad  infegnar  la  Re* 
torica  , e la  Filofofia  Peripatetica  alla  gioventù  Ate*' 
niefe.  Era  un  Uomo  tutto  impattato  d’  imprudenza 
e di  crudeltà  , e che  finì  di  guadarli  nella  Corte  di 
Mitridate  , di  cui  non  dice  molto  bene  la  Storia  • 
Queft’  Atenione  fcriffe  ad  Atene  Lettere  molto  adula* 
trici,  facendole  fperare  notabili  cangiamenti  ne’  fuoi 
affari . ■ ' 8 3 

Archelao,  Generale  di  Mitridate,  va  nell'  Acaja  con- 
un  Efercito  numerofo  di  120.  mila  Perfone  j dove  s* 
impadronifce  di  Atene  , per  opera  di  Atenione  , che 
gliela  mette  in  potere.  : • - > : 

3917.  L’anno  feguente  Siila , General  de’  Romani, 

entra  nell’Attica  , per  attaccarvi  Atenione  0 Ariflio*1 
ne  (quelli  è lo  fteftò)  che  fi  trovava  in  Atene*  Egli 
ya  a dirittura  nel  Porto  del  Pireo  , che  Archela» 
Capitano  di  Mitridate  a*  era  trincerato  fra  le  mura* 
glie.  ...  87 

39 1 8.  Siila  prende  Atene,  dove  le  vettovaglie  co-* 
minciavano  a mancare  del  tutto.  La  carefiia  v’era  sì 

gran* 
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grande , che  fi  vendeva  uno  ftajo  di  biada  per  fino  a 
mille  Dramme,  che  fanno  incirca  ioo. Scudi.  Z6 
Siila  v’entra  di  notte  tempo  per  una  breccia  con  le 
fue  genti,  e vi  fa  al  fuono  delle  fue  trombe  uno  fpa- 
ventcvol  macello. 

lo  avvenire  divenuti  gli  Ateniefi  più  faggi,  amrnae- 
firati  da  tante  difgrazie  , fieguono  il  partito  più  for- 
te, fenza  troppo  riflettere  da  qual  canto  fofTe  più  la 
giuftizia.  . 

Prendono  eflì  il  partito  di  Pompeo. 

3957.  Gli  Ateniefi  lafciano  il  partito  di  Pompeo  do- 
po il  disfacimento  di  quello,  per  feguir  quello  di  Ce- 
fare.  ...  . . ' . 47 

3960.  Gli  Ateniefi  , dopo  la  morte  di  Cefare  , in- 
nalzano Statue  a Bruto,  ed  a Caflìo,  che  lo  avevano 
trucidato  nel  Senato.  44 

3695.  Gli  Ateniefi  abbattono  le  Statue  di  Bruto,  e 
di  Caifio,  e prendono  il  partito  di  Antonio.  39 

3983.  Augufio  leva  agli  . Ateniefi  1’  Ifola  di  Egi- 
ra, ed  il  privilegio  del  vender  il  diritto  della  Citta- 
nanza  , perchè  fi  erano  dichiarati  favorevoli  ad  Anto- 
nio. : • 1 * ; zi 

Gli  Ateniefi  diventano  tributarj  a’  Romani  , e fo- 
no cofiretti  ad  oflervarne  le  Leggi  , dappoiché  Ve- 
fpafiano  ridufife  tutta  l’ Acaia  in  Provincia  Roma- 

A4  • c.  ^ * . . • e i*  ...  - ili  11 

, ::  • . . 

-’•*  . V • • “ , • j ».  • * ^ e * 
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ARTICOLO  V* 

Spatta  y i Lacedèmoni  t 
• . * ■ » \ 

S PARTA  * ovvero  Lacedemone  , era  la  Capitale 
della  Laconia*  ed  una  delle  Repubbliche  pili  con* 
fiderabiii  del  Peloponefo*  Ella  era  fìtuata  fui  Fiume 
Eurota  ; e andava  con  Atene  del  pari  * Quella  Città 
era  la  più  forte  di  tutta  la  Grecia*  benché  non  avef- 
fe  fortificazioni  ; e fi  confervò  più  di  8oó*  anni  * 
fenza  muraglie  * Contri  tutti  gli  sforzi  de’fuoi  nirai- 
ci  « Gli  Storici  non  fi  accordano  del  tempo  della  fon* 
dazione*  nè  del  Fondatore  di  Sparta  * Alcuni  dico* 
no*  che  egli  fu  S pattò  * Figliuolo  del  Ra  Amicla; 
altri  * che  fu  Sparta , Moglie  del  Re  Lacedemone* 
Alcuni  ne  aflegnano  la  fondazióne  a Sparti  * Figliuo- 
lo  di  Foroneo  Re  rdi  Argo  ; ed  alcuni  a Lelège  * da 
cui  venne  detta  Lelégìa  * che  fu  il  fùo  nome  primie- 
ro; imperocché  delta  non  fi  chiamò  Lacedimàne  * che 
molto  dopo  * in  riguardo  a Lacedèmone  fuo  ÌV.  Re. 
V*  è ancora  chi  crede  * che  Cecrope  , Fondatore  di 
Atene*  abbia  fondata  Sparta*  Checché  ne  fiaj  poiché 
ci  è permeilo  il  crederne  ciò  » che  ne  aggrada  , ef- 
fendo  tutto  egualmente  incerto  * bifogna  con  fe  Ita  re  * 
che  mai  non  v’  é fiata:  nel  Mondo  Nazione  più  de* 
Lacedemoni  fperta  nella  Politica , che  è la  VeraScied- 
za  de’ Dominanti*  Sopra  di  ciò  fi  è veduta  una  cofa* 
che  tiene  del  prodigio , e che  non  fi  è altrove  vedu- 
ta; cioè  due  Re  con  la  ftefla  Corona  » e perfettamen- 
te d*  accordo  * Ma  ciò  * che  oltrCpalTerebbe  ogni  fe- 
de * fe  ne  aveffimo  tutte  le  notizie  * che  fi  polfono 
defiderare  * fi  è * che  quello  Stato  di  due  Re  * che 
regnarono  inficine*  è durato  più  di  800.  anni*  Ed  è 

fuor 
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fuor  dì  dubbio,  che  quando  cefsò  quella  forta  di  go« 
verno,  fi  è veduta  ad  un  tratto  cader  la  gloria,  e la 
grandezza  di  Sparta* 

Siccome  non  fi  fa  di  certo  il  fondatore  di  S parta  * 
così  nemmeno  fi  fa  il  tempo  in  Cui  fu  fondata  , nè  il 
numero  de* fuoi  primi  Regnanti.  Bifogna  non  oftinarti 
fopra  tal  punto*  Quelli  , che  attentamente  hanno  (tu* 
diata  quella  materia , non  fanno  a che  appigliarfì . L* 

I U (Ter io  nella  Tua  Cronologia  ha  trafcurati  quelli  primi 
Re  ; non  meno  , che  i primi  Eraclidi  , de* quali  volle 
più  torto  non  far  parola,  che  dirne  cofe  del  tutto  incer- 
te.  In  tempi  $:  ofcuri,  ficcome  fono  quelli,  che  prece» 
dono  le  Olimpiadi,  e dove  la  Cronologia  è sì  imperfet» 

< ta,  conviene  rapportarli  alquanto  egli  Antichi,  benché 
le  contraddizioni , nelle  quali  efli  cadono  , ci  debban 
rendere  molto  fofpétte  le  cofe,  che  ci  raccontano. 

* Noi  confidereremo  Lacedemone  folto  IV.  Stati  di- 

l verG  » 

i 

i Anni  del  Monda  Anni  prima  dtìt  idra  Voìg . 

j . 

j 163 3.  ì.  Stato  dì  Lacedemone,  <371 

1 ' : :- 

Sotto  XI.  Re  antichi  poco  cónofclutl  , per  ìo  fpazìó  di 
l 196.  anni  ; Cioè  , fino  agli  Eraclidi  verfo  t anno  del 

\ Mondo  2902*  Non  fi  fa  quanti  anni  tiafcune  di  quefti 

, Re  fia  vivuto. 

li  . *' 

; t.  LELEGE  * 

t a.  MILETE. 

i 3.  EUROTA. 

e 4*  LACEDEMONE  , che  fposò  Sparta  , Figliuola 

, di  Eurota. 

I s*  OEBALO» 

(. 
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6.  IPPOCOONTE. 

7.  TINDARO. 

8.  CASTORE,  c POLLUCE. 

9.  MENELAO  , Marito  di  Elena  , Figliuola  di 
Tindaro. 

10.  ORESTE. 

11.  T1SAMENO. 


190*.  II.  Stato  di  Lacedemone,  >10» 


Sotto  i Re  Eraclidi  , finché  la  loro  autoriti  fu  moderata 
da'Gerontì  : fi  chiamano  Eraclidi , perchè  fono  della  fiirpt 
di  Ercole , da  cui  difcendeva  Arìftodemo  , che  ebbe  d 
Argia  due  Gemelli  , cioè  Euriftcne  , e Prode.  Gli 
Spartani  li  prefero  tutti  due  per  loro  Sovrani . Di  là 
vennero  le  due  Famiglie  Reali  degli  Euriflenidi  , e 
de'  Proclidi  , che  ìnfieme  regnavano  in  Lacedemone . 
Slue  fio  Stato  durò  z6i.  anni. 

RE  EURISTENIDI.  RE  PROCLIDI 

t.  EURISTENE  regna  1.  PROCLE. 


4.  anni . 

2.  AGIDE,  Figliuolo  d’ 
Euriftene  , regna  ».  anno. 
Dal  nome  di  quello  Re  i 
Tegnenti  prefero  quello  di 
Agidi:  nome  , che  cancellò 
quello  degli  Euriftenidi . 

3.  ECHESTRATO  , 
Figliuolo  di  Agide,  regna 
4;.  anni. 


2.  SOO , Figliuolo  adot- 
tivo di  Prode. 

• X 1 

• r.  *.  • j* 

3. EURIPONTE,  Fi- 
gliuolo dì  Soo . Dal  nome 
di  quello  Re  gii  altri  furo- 
no detti  Euripontìdì , il  che 
fece  obbliare  quello  - de’ 
Proclidi . O I 


4» 
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4.  LEOBOTE  , Fi- 
gliuolo di  Echeftrato  , 
regna  37.  anni. 

j.  DORISSO  i Fi- 
gliuolo di  Echeftrato,  re- 
gna 29.  anni. 

6.  AGESILAO  , Fi- 
gliuolo di  DorifTo  , re- 
gna $4.  anni. 
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4-  PRITANI  , Fi- 
gliuolo dj  Euriponte  * • 

j.  EUNOMO  , Fi- 
gliuolo di  Pritani. 

• * • ■ r-  t 

6.  POLIDETTE,  Fi- 
gliuolo di  Eunomo. 


7.  ARCHELAO  , Fi-  7.  CARILAO  , Fi- 
gliolo  di  Agefilao  , regna  gliuolo  di  Polidette , nac- 


6 o . anni . que  dopo  la  morte  del 

Padre  . Egli  regnò  fotto 
3130 la  tutela  di  Licurgo  , ce- 

lebre Legislatore  de’  La- 


cedemoni. Quelli  era  Figliuolo  di  Eunomo  , Fra- 
tello di  Pqlidette  , e Zio  di  Caribo  . Egli  verfo 
quello  tempo  dava  le  Leggi  alla  Patria  . Quella  , 
che  ordinava  di  allevare  a buon’  ora  i Figliuoli  al 
furto,  comandava  ancora  il  farlo  con  tale  fagacità  , 
che  non  folTero  prefi  fui  fatto.  Perchè  , quando  ciò 
accadette,  venivano  feveramente  barimi.  Un  giovane 
Spartano  avendo  ruhata  una  piccola  volpe  , quell’ 
animale  gli  fquarciò  tutto  il  petto  , fenzachè  il  ru- 
batore  delfe  un  menomo  fegno  della  pena,  che  foffe- 
riva,  pertema  di  rimanere  fcoperto  ; e ne  morì.  874 
Licurgo  proibifce  agli  Spartani  il  battere  moneta  , 
di  cui  egli  ad  etti  loro  divieta  1’  ufo. 


Tomo  11. 


Ff 
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3170.  III.  Stato  de'  Lacedemoni,  834. 

Sotto  i Re:  la  loro  autor  iti  è moderata  da  a 8.  Geron- 
ti,  0 Senatori,  ifiitulti  da  Licurgo.  Quello  Stato  dura 
80.  anni  , cioè  fino  all ’ amo  3350.  in  cui  gli  Efori 
furono  ifiitulti . 

8.  TELECLO  , Fi- 
gliolo di  Archelao  , re- 
gna 40.  anni  . Egli  fu 
uccifo  da’  Meflenj  nel 
Tempio  di  Diana  , che 
era  fui  confine  delle  Ter- 
re de’  Lacedemoni,  e de’ 

Meflenj . 

9.  ALCAMENE  , Fi- 
gliuolo diTelecIo,  regna 
39.  anni. 

Paufania  dice , che  fottò  il  Regno  di  Alcamene  , 
e di  Teopompo  in  Lacedemone  , e di  Antioco,  e 
di  Androcle  in  Meflfenìa  , inforfe  per  piccola  occa- 
fione  una  grave  guerra  fra  quelli  due  Popoli  » 

3250.  IV.  Stato  de’  Lacedemoni . 754. 

t 

Sotto  i Re  con  V.  Efori  ; cioè  S oprante  adenti  ifiitulti  da 
Teopompo  , 130.  anni  dopo  Licurgo . Queftì  avevano  por 
lo  meno  un' autorità  tanto  grande  quanto  quella  de' Re. 
Durò  quefto  Stato  532.  anni  -,  cioè  fino  a tanto,  che  Cleo- 
mene  fu  vinto  da  Antigono  il  Tutore , Re  dell*  Macedo- 
nia, l'anno  del  Mondo,  3781. 


8.  NICANDRO  , Fi- 
gliuolo diCarilao,  regna 
39.  anni.; 


9.  TEOPOMPO  , Fi- 
gliuolo di  Nicandro. 
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io.  POLIODORO  , 

Figliuolo  di  Alcamene. 

3$j 4 1.  Guerra  Mejfeniaca  dì  io.  anni . 470. 

Paufania  racconta  , che  regnando  Teopocnpo  , e 
Poliodoro,  nacque  una  nuova  guerra  co’  Mefienj. 
Nel  principio  non  vi  fu  vantaggio  , nè  dall’  una  , 
nè  dall’altra  parte.  Dipoi  i Mefienj  furono  fconfit* 
ti,  ed  eflendo  opprefiì  da  difgrazie  fi  ritirarono  in 
Itome,  dove  fi  fortificarono. 

Sotto  lo  fìeflfo  Teopompo  vi  fu  gran  guerra  tra 
que*  di  Sparta,  e di  Argo,  per  cagione  de’  confini 
del  Paefe  di  Tireo.  Si  convenne  pertanto  fra  loro  di 
far  combattere  300.  Lacedemoni  contro  altri  300. 
Argivi,  e che  la  contefa  rellafle  a favore  di  chi 
vincefle  decifa.  Di  quelli  600.  combattenti  non  fo- 
pravanzarono,  che  tre  foldati;  Otriade  dalla  parte  di 
que’  di  Sparta , il  quale  avendo  raccolti  tutti  gli 
feudi  de’ nemici,  li  portò  al  campo  de’ Lacedemoni . 
Alcìnore , e Ctonio  dalla  parte  di  que’  di  Argo  fi  di- 
cevano i vincitori,  per  efierfi  rimalli  due.  Bifognò 
venire  a giornata  campale,  e generale.  I Lacedemc* 
ni  riportarono  una  piena  vittoria. 

Non  fi  trovò  Teopompo  in  tal  guerra  : era  vec* 
chio,  ed  infermo;  e dall’  altra  parte  il  dolore,  di 
aver  perduto  Archidamo  fuo  Figliuolo  , lo  aveva 
molto  debilitato. 

33x2.  11.  Guerra  Mejjenlaca  di  14.  anni.  6%z. 

Paufania  racconta  , che  Polidoro  fu  un  Principe 
fommamente  amato  dai  Lacedemoni  , per  la  fua 
bravura,  affabilità  » e rara  giullizia  . Fu  ordinato  , 
che  i Magillrati  fegn*  fiero  gli  atti  pubblici  con  un 
impronto  della  immagine  di  lui.  Si  diede  alla  Prin- 
cipefia  fu»  Vedova  un  buon  numero  di  buoi  per 

F f * com- 
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comprarti  la  cafa,  non  eflendovi  ancora  , d-ce^^Pau- 
fania.  nè  moneta  d’oro,  nè  di  argento  . 11  Goltzio 
però  rapporta  alla  tav.  XI.  una  bella  Medaglia  di 
bronzo,  in  cui  è la  tefta  di  Polidoro  coronata  di 


lauro. 

ir.  EURICRATE  , 
Figliuolo  di  Poi 'doro . 

n.  ANASSANDRO  , 
Figliuolo  di  Euricrate. 

°ij.  EURICRATE  II. 
Figliuolo  di  AnafTandro  . 

%.  LEONE , Figliuolo 
di  Euricrate. 

ij.  ANASSANDRl- 
PE,  Figliuolo  di  Leone. 
1 6.  CLEOMENE,  Fi- 


10.  ZEUSSIDAMO  , 
Nipote  di  Teopomppo 

11.  ANASSIOAMO  , 
Figliuolo  dì  Zeuflìdamo- 

II.  ARCHIOaMO  , 
Figliuolo  di  Z utfidamo . 

13.  AGESICLE  , Fi- 
gliuolo di  Archidamo  . 

14.  ARISTONE  , Fi- 
gliuolo  di  Ageficle  • _ 

15.  demarato 


gliuolo  di  Anaflandride.  Figliuolo  di  Ariftone  , 
Egli  fu,  che  contribuì  alla  prende  il  partito  de  Per- 
liberazione  di  Atene  dalla  funi  , effendo  (cacciato 
tirannide  de’  Pififtratidi  . da  Cleomene. 

T,  LEONIDA  , Fi.  .6.  -LEOriCHIDE  , 
gliuolo  di  Anaflandride , Figliuolo  di  Menare  , 
Fratello  di  Cleomene.  * regna  n.  anni. 

2J24.  Leonida  muore  con  4000.  Greci,  che  s erano 
oppofti  al  pafiaggio  di  Serte  nelle  Termopile.  Il  Re 
Perfiano  era  alla  tefta  di  300.  Miriadi  di  fornati  1 
Una  Miriade  vale  per  10000.  il  che  farebbe  tre  mi- 
lioni d’ Uomini  . Quefto  non  è credibile  , benché 
Teodoreto  fia  di  quefta  opinione:  Parmi  che  conven- 
ga dire  30.  Miriadi,  che  fono  300.  mila..  ••  4&°* 

° Mei  medefimo  tempo,  cioè  pochi  giorni  dopo  , fi 
fece  un  combattimento  navale  preffò  • Artem<[io  , Pro- 
montorio del  Mar  Egeo,  tra’Perfiani  , e Lacedemo- 
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ni,  comandati  quelli  da  Eribiade  Spanano.  Benché 
fi  pugna  fife  dall’ una,  e dall’altra  parte  con  pari  ar- 
dore, la  vittoria  nondimeno  fi  dichiarò  dal  canto  de 

Lacedemoni.  . 

Euridiade  Spartano,  ajutato  da’ configli  di  Temi, 
fìocle  Atenienfe,  vince  la  famofa  battaglia  di  Sala- 
mina  contro  Sfrfe , che  ne  reftò  sì  forprefo  , che 
mandò  a tutta  fretta  i Figliuoli  ad  Artemifia  Regi- 
na d’  Alicamaflo,  come  in  luogo  di  Acutezza. 

18.  PL1STARCO,  Fi-  17.  ARCHIDAMO  II. 
gliuolo  di  Leonida.  Figliuolo  di  Zcuflìdamo  , 

regna  42.  anni.  , 

3 j2j.  Paufania  Lacedemone,  Figliuolo  di  Cleom- 
broto,,  ottiene  in  Platea  nella  Beozia  una  gran  vit- 
toria fopra  i Perfiani , diretti  da  Mardonio , che  retta 
uccifo  ne'la  battaglia.  479* 

Leoticbide , Generale  de’  Greci,  guadagna  una  gran 
battaglia  a Micale  , Promontorio  firuato  dirimpetto 
a Samo,  contra  i Perfiani,  de’quali  più  di  30.  mila 
Ktuojono  in  tal  giornata. 

3527.  Paufania  è mandatoda’ Lacedemoni  con  un’ 
armata  navale  comporta  di  Truppe  aufiliarie  Atenie- 
fi,  per  mettere  in  libertà  le  Città  della  Grecia  , eh 
erano  ancora  fotto  il  dominio  de’  Barbari  . Egli  va 
nell’  Ifola  di  Cipro,  donde  caccia  i Perfiani.  477 
Egli  è rimandato  in  Ifparta  , dove  viene  accufato 
di  molte  colpe,  ed  ancor  condannato, 

3730.  Si  toglie  a’Lacedemoni  l’Imperio  della  Gre- 
cia, in  riguardo  all’odio,  che  fi  aveva  contra  Paufa- 
nia; è fi  dà  agli  Ateniefi  , che  hanno  il  comando 
dell’armata,  che  doveva  liberare  dal  giogo  Perfiano 
ie  Città  della  Grecia.  474- 

3J32.  Demar aio  Spartano  , eh’  era  venuto  dalla 

F f 3 Grecia 
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Grecia  con  Serfe,  lo  prega  ad  acconfencire , che  egli 
entri  in  Sardi  alla  guifa  de’ Re  , con  la  Tiara  fui 
capo,  affilo  fopra  d’ un  carro  . Ciò  offende  forami* 
mente  il  Re  Serfe  , che  a Demarato  perdona  ad 
iftanza  Temiftocle.  ' 471 

19.  PLISTONaTTE  , Figliuolo  di  Paufania  , 

regna  50.  anni. 

3 573.  Guerra  del  Peloponefo  fra  i Lacedemoni , e 
gli  Ateniefi;  ella  durò  27.  anni  , ed  alcuni  meli  . 
Qusfto  è il  primo  anno  della  LXXV1I.  Olimpiade  » 
Tucidide  era  allora  di  40.  anni.  Egli  fcriffe  quella 
guerra  fino  all’anno  XXI.  431. 

? j 76.  Pericle , autor  principale  della  guerra  Pelo- 
ponefiaca  , muore.  428. 

3577.  Alcìda  , comandante  della  flotta  Spartana  , 
giunto  al  Capo  di  Mionefo  , fa  morir  tutti  li  Greci 
fatti  da  lui  prigionieri  nel  fuo  cammino.  427 

3379.  Artaferfe  manda  a*  Lacedemoni  un  Amba- 
fciadore  per  intendere,  coro’ eflì  vogliano  trattare 
con  effo  lui;  perchè  tutti  gli  Ambafciadori  in  loro 
nome  fpediti,  non  fi  convengono  nè  pur  fra  loro 
delle  loro  pretefe. 

20.  PAUSANIA,  Fi-  18.  AG1DE  I.  Fi* 

gliuolo  di  Plifionatte,  fu  gliuolo  di  Archidamo  > 
sbandito  dopo  avere  re-  regna  42.  anni . Egli  rom- 
gnato  14.  anni.  pe  la  tregua  già  per  30. 

anni  conchiufa  con  gli 
Ateniefi;  ed  a ciò  è con- 
figliato da  Alcibiade  sban- 
dito di  Atene. 

3592.  Nel  XX.  anno  della  guerra  Peloponefiaca  , 
Alcibiade  Ateniefe , che  s’  era  gittato  per  male  fod- 
disfazioni  nel  partito  de’  Lacedemoni  > e Calcìdeo 

Lace- 
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Lacedemone  fono  inviaci  da  Endio  , e dagli  altri 
Efori  con  y.  navi  nell*  Ionia  per  coftrigner  molte 
Città  Greche  a romper  la  lega  , che  avevano  con- 
chitifa  con  gli  Aceniefi  : in  che  riefcono  felicemen- 
te. ' . ' 4ia 

I Lacedemoni  per  opera  di  Calcideo  fanno  un  trat- 
tato di  confederazione  col  Re  di  Perfia  , rapprefen- 
tato  nella  perfona  di  Tifaferne  fuo  Generale. 

Combattimento  fra’  Lacedemoni  , e gli  Ateniefi 
pretto  Mileto.  Non  v’è  gran  perdita,  nè  dall’ una  , 
nè  dall’altra  parte:  l’avvantaggio  però  è dal  canto 
degli  Ateniefi , che  , volendo  approfittarli  della  vit- 
toria , fi  apparecchiano  a por  l’ aftedio  a Mileto;  ma 
avendo  intefo,  che  veniva*  un’armata  in  foccorfo  de’ 
Lacedemoni  » per  configlio  di  Frinico  abbandonano 
l’ imprefa. 

Combattimento  navale  a Ginoffèma  fra  le  Armate 
di  Mindaro  Lacedemone , e di  Siracufa  contro  quel- 
la degli  Ateniefi  , che  ne  rimangono  vittoriofi . 

3595.  Altro  combattimento  navale  a Cinoftema 
fra’ Lacedemoni  , e gli  Ateniefi  . I Lacedemoni  ri- 
portano la  vittoria  lotto  il  loro  Capitano  Egefan- 
dride.  - _ 4°9* 

339 6.  Mindaro,  Capitano  de’ Lacedemoni , a viva 
forza  s’impadronifce  di  Cizico.  Gli  Ateniefi  ne  van- 
no al  foccorfo,  e vincono  Mindaro  per  Mare,  e per 
Terra . Egli  ftellò  rimane  uccifo  combattendo  con 
un  fommo  valore.  4°S 

II  Segretario  di  Mindaro  fcrive  in  iftile  Laco- 
nico agli  Efori  il  peflìmo  fiato  de’  loro  affari  , e la 
perdita  fatta  a Cizico  : Si  fon  fatte  belle  azioni 
Mindaro  è morto  . I Soldati  tnuojono  di  fame  . Noi  cb 
faremo ? 

Ff  4 I La- 
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I Lacedemoni  difanimati  di  tante  fciagure doman- 
dano agli  Ateniefi  la  pace  , i quali  loro  la  niegano 
mal' configliati  da’  Demagoghi  « 

Evarchìppo , Eforo  in  Lacedemone. 

, 3597.  Alcibiade , richiamato  in  Atene  , v*  è nova- 
mente  acculato  dt  avere  intelligenza  co’Lacedemoni , 
e di  afpirare  alla  Tirannide.  , 407. 

3598.  Pìzia , Efoao  in  Lacedemone*  406. 

L’Armata  navale  de’  Lacedemoni  è battuta  dagli 
Ateniefi  predo  alle  3.  Ifole  Argìrufe. 

3599.  Lifandro  , Captano  dell’  Armata  navale  de- 

gli Spartani,  mette  in  rotta  , e prende  quali  tutti  i 
legni  degli  Ateniefi  . Appena  ne  fuggirono  io. 
Galee  . Quefta  battaglia  fi  diede  predo  ad  Ego- 
Potamo.  40  j. 

3600.  Lifandro  adedia  per  Mare  , e per  Terra 

Atene,  che  a’ Lacedemoni  domanda  la  pace  . Quedi 
la  concedono  , purché  nello  fpazio  di  X.  giorni  le 
mura  di  Atene  fieno  (pianate*  . . 404. 

Fine  della  guerra  del  Peloponefo , che  era  durata  17. 
anni . 

ai.  AGESIPOLI  , Fi-  a9.  AGESILAO,  Fi- 
gliuolo di  Paufania  ,e  Ni-  gliuolo  di  Archidamo  , 
potè  di  Cleombrcto , re-  regna  14.  anni, 
gna  41.  anni.  ’ 

3601.  1 Lacedemoni  fanno  P elezione  di  Crizia  » 

e di  30.  Tiranni  per  governare  la  Città  di  /ite- 
ne. 403. 

3603-  I Lacedemoni  foccorono  Ciro  , Governato- 
re della  Lidia  , il  qual  è in  guerra  con  Artaferfe 
fuo  Fratello  Re  de’ Perfiani . Ciro  viene  diffatto , ed 
uccifo.  401. 

3609.  I Lacedemoni  chiedono  foccorfo  col  mez- 
zo 
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zo  d’  Ambafciadori  a -Nefereo  Re  d’  Egitto  . Egli 
concede  loro  ioo.  Galee  , e 60.  mille  ftaja  di  gra- 
no. ; 39J. 

Àgcftlao  forprende  Tifafeme  Generale  de’  Perfia- 
ni,  lo  attalifce  , e lo  vince  prètto  a Sardi:  dipoi 
s’impadronifce  di  molte 'Città»  e retta  padrone  della 
campagna . 

3610.  Quelli  della  Beozia,  e dell’Attica  dichiara- 
no agli  Spaitani  la  guerra  . Agettlao  è richiamato 
per  foccorrer  la  Patria , mentrechè  difegnava  di  por- 
tarli all’ attebio  di  Sufa  , e di  Ecbatana  . Egli  frat- 
tanto ubbidifce  , dicendo  , che  dieci  mila  Arcieri  lo 
cacciavano  dall'  Afta  ; perchè  il  Re  di  Perfia  , per  ob- 
bligare gli  Ateniefi  , e i Tebani  a muover  guerra 
agli  Spartani,  erali  fervito  di  dieci  mila  Dorici , che 
era  una  moneta  d’  oro  , fu  la  quale  era  improntato 
un  Ariete ; cioè,  la  figura  d’un  Uomo  armato  d’ar- 
co, e di  frelcia  ; Lo  Spaneraio  nella  eccellente  fua 
Opera , de  preeflantia  & ufu  numifmatum , fa  la  defini- 
zione di  quella  moneta  di  Perfia,  la  quale  i curioli 
pottòno  leggere  nell’Opera  fletta.  344. 

Combattimento  navale  pretto  a Gnido  , Città  ma- 
rittima delia  Doride  nella  Caria  , dove  i Lacedemo- 
ni fotto  la  direzione  di  Pifandro  fono  disfatti . Co- 
none  Capitano  degli  Ateniefi  comandava  all’Armata 
vittoriofa.  >,  • 

3$ii.  Cenone  per  dar  più  inquietezza  , e gelofia 
a’  Lecedemoni  , Lfcia  1’  Armata  navale  per  andar® 
a fortificar  la  Città  di  Atene,  ed  il  Porto  del  Pi- 
reo. ■ t . 393. 

3613.  I Lacedemoni  vedendo,  eh’ Ecdico  non  era 
molto  forte  fui  Mare  per  difendere  i loro  Allea- 
ti, gl’ inviano  Teltuzia  con  11.  navi.  Teleuzia  ve- 

l«g- 
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leggi  andò  verfo  Rodi  , prende  io.  navi  degli  Ate* 
rie  fi  , comandate  da  - Filocrate  . In  tal  maniera  co* 
trinciano  i Lacedemoni  a renderli  in  Mare  formi- 
dabili. 391* 

a».  CLEOMBROTO, 

Fratello  di  Agefipoli  re* 
gna  9.  anni. 

1616.  Anajfihio  Generale  della  flotta  de’  Lacede- 
moni, e pollo  in  rotta,  ed  uccifo  da  lucrate.  Gerace 
fuccede  ad  Anaffibio,  e l’anno  feguehtls  Antalcidm  è 
Succeflore  di  Gerace  . - • ~ 388. 

3617.  Pace  fra  il  Re  Artaferfe  di  Perirà  , e gli 
Ateniefì.  Il  Re  di  Perirà  feri  ve  lettere  molo  obbli* 
ganti  ad  Agefìlao,  nelle  quali  gli  offre  la  fua  ami- 
cizia. Agefrlao  rifponde,  che  la  riceve,  porchè  que- 
lla amicizia  li  diffonda  anche  a Sparta  , ed  a tutta 
la  Grecia.  387. 

3619.  Goai,  che  comandava  l’Armata  navale  di 
Artaferfe , accufato  di  certe  cattive  intelligenze  con 
gl’  inimici  del  Sovrano  , li  rivolta  contro  di  lui  , e 
ftringe  una  lega  con  Acori  Re  dell’  Egitto  , e co’ 
Lacedemoni.  - ~ 38;. 

3633.  Pace  giurata  folennemente  fra  Artaferfe  , 
gli  Ateniefì,  ed  i Lacedemoni.  I Tebani  niegano 
d’entrare  in  quello  Trattato.  37». 

3(34.  Battaglia  di  Leutra  , dove  i Tebani  fotto 
Epaminonda  lor  Capitano,  vincono  i Lacedemoni  , 
quali  vi  perdono  il  Re  Cleombroto;  e per  rimetterli, 
mandano  AgeGIao  nell’  Egitto  , ed  Antalcida  ad  Ar- 
taferfe , affine  di  ottenerne  dinaro  . Artaferfe  lì  bef- 
fa di  Antalcida , che  nel  ritorno  li  lafcia  morir  di 
fame.  r1  370 

3635.  Ariebarzane,  Satrapo  di  Artaferfe,  manda  nel- 
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la  Grecia  Fìlìfco  per  far  la  p?ce  fra*  Lacedemoni , ed 
i Tebani.  EHo  fa  venirli  a Delfo»  nè  può  accordarli; 
perchè  i Tebani  non  vogliono»  che  Meffenia  rimanga 
forco  il  dominio  de’ Lacedemoni»  a favor  de’ quali  egli 
fi  dichiara,  col  dare  a loro  foccorfo.  - 1 - 369 

3642.  Agefilao  s’imbarca  per  l’Egitto  ad  iftanza  di 

Taco,  che  lo  difpregia  vedutolo  sì  piccolo,  sì  magro, 
e sì  n^l  veftito.  Taco  allora  diflfe  .*  eccoci  alla  favo* 
la,  che  fa  nafcere  un  Topo  da  una  Montagna  : Agefilao 
rifpofe:  Voi  un  giorno  mi  ritroverete  un  Lione . 3$» 

3643.  Gli  Egiziani  divifi,  fi  fanno  due  Re.  Agefi- 

lao  prende  le  parti  di  Nettanebo  amico  de’  Greci  , e 
lo  mette  All  Trono  dell’Egitto.  In  ritornando  alla  Pa- 
tria , prende  Terra  in  un  deferto  dalla  parte  della  Li- 
bia, dove  muore  in  età  di  84.  anni  nel  Porto  di  Me- 
nelao. 4 • 361 

23. AGESIPOLI  II.  Fi-  ao.ARCHIDAMO  III. 

gliuolo  di  Cleombroto,  re-  Figliuolo  di  Agefilao»  re- 
gna 2 3.  anni.  - gna  23.  anni. 

3669.  Alejfandro  il  Grande,  eflfendo  nel  Peloponefo  » 
fa  a Corinto  un’  afifemblea  di  tutte  le  Città  della 
Grecia.  Egli  è fcelco  per  Capitano  della  loro  Arma- 
ta contro  il  Re  de’  Perfiani  in  luogo  del  Re  Filippo 
fuo  Padre.  I Lacedemoni  non  vi  diedero  il  loro  vo- 
to. 335 

24.  CLEOMENE  II.  - a i.  AGIDE  II.  Figliuo- 

lo di  Archidamo»  regna  tj. 
anni • ' • • 

• 2i«  EUDAM1A  , Fi- 
gliuolo di  Archidamo. 

- Epaminonda , Capitano  de’  Tebani,  è rifofpinto  di- 
nanzi a Sparta  ; ma  guadagna  la  battaglia  di  Manti - 

fM 
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nea  contro  de’  Lacedemoni  * figli  muore  d’  un  col* 
po  di  dardo,  dopo  d’avere  veduto. che  la  vittoria  era 
fua . 

25.  AREO  » Figliuolo 
di  Acrotato  , e Nipote  di 
Cleomene.  ' , 

*6.  ACROTATO,  Fi- 
gliuolo di  Areo.  . - 
x 7.  AREO  II. Figliuolo 
di  Acrotato. 

- 28.  LEONIDA  li.  Fi- 
gliuolo  di  Cleonimo,  e Ni- 
pote di  Cleomene . 

Quello  Leonida  regna  Colo;  imperocché  il  Re  Agi- 
de  volendo  riftabilire  in  Ifparta  tutta  la  feverità  delle 
Leggi  di  Licurgo,  è condannato  a morte  dagli  Efori 
perle  iftanie  di  Leonida. 

39.  CLEOMBROTO  z6.  EURIDAMIDA  , 
li.  genero  di  Leonida.  Figliuolo  d»  Agide. 

30.  CLEOMENE  III.  27.  EPICLIDA  , Fi- 
fa avvelenar  Euridatr.lda  , gliuolo  di  Leonida,  e Ni- 
e mette  in  fuo  luogo  Epi-  potè  di  Cleonimo. 
elida , della  ftirpe  degli  Eu- 
rift  e nidi. 

• Cleomene,  volendo  ridabilire  la  difciplina  decreta- 
ta da  Licurgo  , uccide  gli  Efori  . Fa  poi  la  guerra 
agli  Achei,  prende  Argo,  e la  maggior  parte  del  Pe- 
Ipppnefo • , ; ; . .. 

3781.  Cleomene  è finalmente  vinto  da  Antigono, 
Figliuolo  di  Demetrio  II.  Re  di  Macedonia  , che  gli 
leva,  tutte  le  fue  conquifle.  Il  fuo  sfacimento  fuccedc 
predo  a Sedìfafia , Città  della  Laconia  nel  Peloponefo. 
Egli  fe  ne  fugge  Bell’Egitto  a Tolommeo  Evergete, 
..  \ che 


23.  ARCHIDAMOIV. 
Figliuolo  di  Eudamida. 

a 4.  EUDAMIDA  II. 
Figliuolo  di  Archidamo. 

2 j • AGIDE  111.  regaa 
9.  anni  » . \.y; 

• • • • t 

' ! t • 

. . 1 r 


Digitijed  by  Google 


• • Libè  V.  Cap.  XI • ’ 4^i 

Aitai  del  Mende  \ Anni  prima  dell'Era  Volg, 

che  onorevolmente  il  riceve;  e quivi  egli  muore  fotto 
il  Regno  di  Tolommeo  Filopatore.’  *23 

Ecco  Sparta  Cotto  il  dominio  di  Antigono,  Re  della 
Macedonia . 

...  OSSERVAZIONE. 

• ' ‘ ^ • .■••••'* 

La  grandezza  di  Sparta  è feppellita  con  Cleomene. 

Ella  è - quali  ridotta  al  niente.  Glifi  dì  per  fuccellore 
Agefipoli  111.  il  cui  Regno  è brieve . 

3820.  1 Lacedemoni  col  mezzo  de’  loro  Ambafcia- 

dori  Areo , ed  Alcibiade , fi  dolgono  in  Roma  di  molti 
danni  inferiti  a lor  digli  Achei.  184 

3821.  Agefipoli , che  dalla  fua  fanciullezza  era  fiato 

Re  di  Lacedemone  , è uccifo  in  Mar  de’  corfari  , al- 
lorché fi.  portava  a Roma  per  lamentarfi  d’effere  fiato 
cacciato  fuori  del  Regoo.  . . - 183 

Tre  Tiranni  in  Lacedemone,  che  avevano  fpogliato 
Agefipoli  del  fuo  Trono  , cioè  Licurgo  , Mecanida  , e 
NabI,  -■  . ■ . ••  •.•:  .» 

Areo  fuccede  a quelli  Tiranni  , perchè  Licurgo  non 
era  della  fiirpe  degli  Eraclidi.  Mecanida  fu  uccifo  da 
Filopemenet  Generale  degli  Achei;  e Nabi  da  que’  dell’ 
Etolia. 

Filopemene  per  fine  viene  contra  Sparta  > la  pren- 
de , ne  fcaccia  gli  Etoli  , alfuggettifce  gli  Sparta- 
ni , annulla  le  loro  Leggi  , ed  abbatte  le  loro  mura* 
glie  • 

Dopo  ciò  Sparta  fi  fmarrifce  di  villa  nella  Storia  . 
Noo  fi  fa  ciò  che  divenga  di  lei;  fenza  dubbio  ella  fu 
foggecta  al  poter  de’ Romani. 

Nella  divifione  che  fi  fece  dell’Imperio  dell’Oriente 
• io  Governi  Generali,  Sparta  era  defiinata  per  fervir  di 

man- 
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mantenimento  a*  Primogeniti  dell’  Imperadore  : e que’ 
Principi,  da’ quali  dipendeva  tutta  la  Morea,  prefero 
il  titolo  di  Defpoti. 

Maometto  II.  la  tolfe  l’anno  dell’Era  Volgare  1460. 
al  Principe  Demetrio,  che  fu  l’ultimo  Duca  di  Spar- 
ta. Maometto  fece  fegare  per  mezzo  ilGoveruator  del 
Cartello.  Sparta  oggidì  fi  chiama  Mlfitra. 

ARTICOLO  VI.  7. 

. * ' ..  * i.*i 

Corinto  i .■  i . ... 

; • _»  . * . . ' . • . j . » 

CORINTO  era  una  delle  più  belle  , delle  più  uc- 
• che,  e delle  più  potenti  Città  della  Grecia  fituata 
quali  nel  mezzo  dell'irtmo,  dove  più  fi  accollano  l’Io- 
nio, e l'Egeo.  Ella  era  40.  leghe  lontana  da  Patraf- 
fo,  xj.  da  Atene,  e 40.  da  Sparta,  e 12.  o ij. leghe 
da  Argo.  Tutta  le  fovrartava  la  Fortezza  di  Acroco- 
rinto,  fabbricata  fulla  cima  d' un  Monte  artai  ripido, 
dove  fi  vedeva  un  terreno  fodo,  ed  attorniato  da  mol- 
to forti  muraglie  . Entro  quella  Fortezza  fi  trovava 
un  gran  numero  di  pozzi  d’acqua  forgente  purifiima, 
e la  Fonte  di  Pirene  celebrata  da  Omero  nella  fua  O- 
dirtea. 

11  (ito  di  Acrocorinto  era  sì  a v vantaggioso,  che  Ci- 
cerone Io  chiamava,  l'occhio  delta  Grecia ; aggiugnen- 
do,  che  Corinto  ne  facea  la  bellezza,  ed  il  lume;  e 
ch’ella  era  una  delle  tre  Città,  conofciute  da’ Romani 
fole  baftevoii  a fortenere  il  pefo  d’un  grand’imperio, 
ed  a renderfene  le  Capitali. 

S.  Paolo  Soggiornò  18.  meli  a Corinto,  ne’ quali  vi 
predicò  il  Vangelo  con  molto  buona  riufeita.  Ne  fcriL 
le  poi  agli  abitanti  quelle  due  eccellenti  Pillole  , che 
• i ab- 
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abbiamo  nel  nuovo  Tefìamento,  fotto  il  nome  di  I.  < 
II.  a’ Corinti.  Eglino  fi  convertirono  alla  fede  per  mi- 
nifterio  di  S.  Pietro.  ' 

Corinto  è fiata  altresì  chiamata  Eliopolì  , la  Cit- 
tà del  Sole.  Ella  ha  avuti  Pittori,  Architetti  e Scul- 
tori eccellentiflìmi.  11  metallo  di  Corinto  era  in  mol- 
ta fiima  predo  gli  Antichi.  Si  crede,  che  quella  Cit- 
tà fia  fiata  fondata  verfo  1*  anno  del  Mondo  *S99* 
da  Sififo  , che  per  quanto  fi  dice  , era  un  gran  ru- 

batore.  • ’ ’ •# 

Corinto  nelle  varie  fortune  che  corfe  , companfce 
fotto  VI-  Stati  differenti . 

Anni  del  Mondo  Anni  prima  dell'Era  Volg. 

Il  I.  Stato  f otto  ì Sifilidi  , de'  quali  vi  fono  fiati 
VII . Re  per  lo  [patio  di 
307.  anni . 

xs99.  *.  SISIFO.  *40S 

a.  ORNIZIONTE. 

3.  TOANTE. 

4.  DAMOFONTE . 

• j.  PROPODA, 

€.  DORIDA . 

7.  EANTIDA . 

a • ..  . . ' e ‘ - 

Sotto  quelli  dpe  ultimi  Re  , gli  Eraclìdi  entrarono 
•el  Peloponefo,  e s’impadronirono  di  Corinto.  Egli- 
ao  80.  anni  addietro  èrano  fiat»  cacciati  del  Pelo- 
ponefo . * 


t 
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Anni  del  Mondo.  Anni  prima  dell'Era  Vol[. 

Il  IL  Stato  è folto  IV.  Eraclidi  , e fotto  VII. 

Re  Bacchici i,  per  324. 
anni . 

2906.  1.  ALETE,  Figliuolo  à'Ippotat  omicida  del 
Sacerdote  di  Lepanto,  dìfcaccia  i Siftfidi , i quali  ave- 
vano regnato  in  Corinto  per  307.  anni  . In  tal  guida 
gli  Eraclidi  vanno  al  poffèflb  del  Regno,  il  Figliuolo 
fuccedendo  al  Padre  per  324.  anni  . Alete  regna  38# 
anni.  1098 

1944.  2.  ISSIONE  regna  37.  anni.  1060 

2981.  3.  AGELA  regna  37.  anni.  1013 

3018.  4.  PRIMIO  regna  37.  anni.  . '98 6 

3073.  7.  BACHIDE,  da  cui  prendono  il  nome  di 
Baccbidi  i Tuoi  fucce/Tòri , regna  37.  anni.  971 

3088.  6.  AGELASTO  regna  30.  anni.  916 

l 3118.  7.  EUDEMO  regna  27.  anni.  886 

3143.  8.  ARISTODEMO  regna  37.  anni.  Egli  la* 
fcia  fuo  Figliuolo  Telefle  in  minorità.  : 861 

3178.  AGEMONE,  Zio  e Tutore  di  Telette  , 
regna  16.  anni.  , /,  . 826 

3194.  io.  ALESSANDRO  regna. 27.  anni.  , 810 
3219.  11.  TELESTE  , annodato  di  vederli  efclu- 
fo  dal  Regno  , fa  perire  AlefTandro,  e regna  12.  an- 
ni. 787 

Telette  fi  nife  e di  regnare,  324.  anni  dopo  il  comin- 
ciatnento  del  Regno  di  Alefe , fecondo  il  calcolo  del 
Padre  Petavio  Gefuita.  . . 


m. 
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3x31.  III.  Stato  fotto  i Pritan! . 773 

Telette  etlèndo  flato  deporto  dalla  fua  Famiglia,  in 
luogo  de’ Re  farono  eletti  i Pritani , o Governatori  per 
1’ amminiftrazione  de’  pubblici  affari  ..  Il  loro  governo 
dura  per  lo  fpazio  di  izi.  anni. 

AUTOMENE,  primo  Pritane  > governa  un  anno. 
Ciafcuo  Pritane  non  tenea,  che  un  anno  foto  il  no- 
verno;  e i fuoi  fucceflori  dopo  lui  Io  tennero  121. 
anni  . 1 . 

33J3»  CIPSELO,  Tiranno,  abolifce  il  governo  de’ 
Pritani,  e regna  30.  anni  . Egli  era  Figliuolo  d’Ae- 
zione,  e reggeva  il  Popolo  con  una.  dolcezza,  che  lo 
rendca  molto  caro;  e tanto  vivea  ficuro  daM’amor  de’ 
fuoi  Sudditi , che  non  volle  mai  tener  guardie  per  Tua 
cuftodia.  ' . ; 651 

3383.  PERI  ANDRO  , fecondo  Tiranno , fuccede  a fuo 
Padre.  Egli  era  afpro  verfo  il  Popolo  ; ma  per  altro 
era  un  valorofo  guerriero  . 11  fuo  Regno  è poco  più 
di  40.  anni . - . . 6n 

34x4.  La  morte  di  Periandro  fuccede  nel  34x4.  il 
che  è per  l’appunto  ji8.  anni  dopo  il  cominciamento 
di  Alete,  fecondo  il  calcolo  del  P.  Petavio  . Per  al- 
tro la  morte  di  Periandro  avvenne  nel  IX.  anno  della 
XLVI1I.  Olimpiade  , e 40.  anni  avanti  la  morte  di 
Crefo,  ficcome  dice  Soficrate  appretfo  Diogene  Laer- 
zio, il  quale  racconta  molte  lodevoli  cofe  di  querto 
Tiranno. 

Ecco  un  buon  rifeontro  di  verità.  In  mezzo  a tan- 
ti punti  ben  fermi  non  lì  teme  di  prendere  sba- 
glio. 

PSAM MITICO  , terzo  Tiranno  , era  Figliuolo  d 
Tom . II.  G g un 
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un  Gordia  , che  per  altro  ci  è fconofciuto  . Egli  re- 
gnò 3.  anni,  e il  filo  Regno  ebbe  fine  nel  34*7.  del 
Mondo . 

34x7.  Il  IV.  Stato  è quello  della  libertà  rìfl abilita  ; in 
cui  Corinto  fu  una  Repubblica  , che  in  varj  tempi  fi 
trovi  in  molte  Guerre  impegnata , non  meno  per  proprio 
interejfe , che  per  quello  de'  fuoi Alleati.  Quello  Staro 
dura  43.  anni.  57 7 

Il  V.  Stato  è folto  i Romani,  che  irritati  dalle  ingiurie , 
che  i Corìntj  ave  ano  inferite  agli  Ambafciadori  de'  La - 
cedemoni,  fpedirono  il  Confolo  Lucio  Mummio  per  gu- 
fi igare  il  mal  trattamento,  eie  fera  fatto  agli  Amba- 
fciadori de'  loro  Confederati . 

3858.  Lucio  Mummio  mette  in  rotta  Dieo  Generale 
de’  Corintj,*  di  là  a tre  giorni  entra  in  Corimo,  che 
vien  faccheggiato , ed  arfo  al  Tuono  delle  fue  trombe. 
In  quell’ orribile  incendio,  le  Statue  d’Oro,  d’Argen- 
to,  e di  Rame  disfatte  infieme,  fecero  una  mefeelan- 
za  di  tutti  quelli  metalli  , che  fu  pofeia  in  una  Tonn- 
ina riputazione.  ' ' 14 6 

Giulio  Cefare  volle  riedificare  Corinto  ; ebbe  ancora 
in  difegno  di  fpedirvi  alcune  Colonie  per  riabitarla  . 
Ma  quelle  cure  nulla  fecero  di  confiderabile . 

I Defpoti  della  Grecia  impadronitili  di  Corinto,  la 
cedettero  a’  Veneziani. 

Amurat  11.  e poco  dopo  Maometto  IL  la  prefero , e 
la  ruinarono  quali  del  tutto.  Cosi  Corinto  riraafe  in 
potere  de’  Turchi  dopo  l’anno  14J 8. 

Quella  Città  altrevolte  sì  ragguardevole,  sì  dovizio* 
fa,  e sì  magnifica,  non  è più,  che  un  vii  rimafuglio 
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delle  Guerre , e del  tempo  ; poiché  non  vi  fono  al  di 
d’oggi  appena  cento  abituri.  - . . v - 

1 Veneziani  hanno  fatti  molti  sforzi  per  rientrare  in 
portello  di  Corinto  , ma  non  vi  fono  riufciti  fuorché 
nell’ anno  1687.  I Turchi  dipoi  ne  tornarono  al  do* 
minio . 

Oggidì  fi  chiama  Corinto  , comunemente  Cotanto , 
ed  i Turchi  la  dicono,  (letama » 


articolo  vii. 


Gli  Arcadi. 


L’ARCADIA  era  nell’aria  più  fredda,  e la  più  cat- 
tiva di  tutta  la  Grecia;  e da  ciò  provviene , che 
gli  Arcadi  avevano  coftumi  così  rozzi,  e così  felvaggi. 
Siccome  il  Clima  non  era  quivi  sì  dolce  » come  nel 
rimanente  della  Grecia  , gli  Arcadi  erano  coftretti  a 
trarre  una  vita  afpra , faticofa , e fempre  occupata  in 
coltivare  il  terreno;  il  che  aveagli  renduti  grortolani, 
« incivili . Ne’  primi  tempi  aveano  ancora  affai  meno 
di  umanità.  Erano  tanti  felvatici,  i,  quali  ignoravano 
l’agricoltura,  e rjuafi  beftie  pafcevanfi  d’erba.  Eglino 
confideranno  come  un  Dio.il  primo  Jor  Re  Pelafgo  , 
che  loro  infognò  il  nudrirfi  di  ghiande  come  d’  un 
alimento  più  fano,  e più  delicato  dell’ erbe.  Si  decan- 
ta molto  l’antichità  degli  Arcadi.  Ovvidio  nel  ».  lib. 
de'  Fafti  dice,  che  coftoro  fono  fopra  la  terra  avanti 
che  Giove  forte  nel  Mondo , e che  la  Luna  compajrifle 
nel  Cielo.  ... 
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Ecco  la  ferie  dei  pretefi  loro  Regnanti  . Gli  ultimi 
trovanG  nominati  nella  Storia  ; i primi  non  mai  forfè 
regnarono,  che  nella  favola. 

i.  PELASGO. 

а.  LICAONE . 

3.  N1TT1MO. 

4.  ALCANTE,  0 piuttofto  ARCADE. 

j.  AZANO. 

б.  CLITORE . 

7.  EPITO. 

8.  ALEO. 

9.  LICURGO. 

10.  ECHEMO. 

2810.  11.  AGAPENORE.  Egli  era  il  comandan- 
te degli  Arcadi  neiraflfedio  di  Troja.  119  + 

12.  IPPOTOO. 

13.  EPITO. 

2902.  14.  CIPSELO.  Quelli  CposòMerope,  Figliuo- 
la di  Cresfonte , Re  di  Meflene;  e in  confiderazionc  ,di 
quello  matrimonio  , gli  Eraclidi  lo  lafciarono  pacifico 
nel  fuo  Regno  d’Arcadia.  1102 

1 j.  OLEA . 

16.  BUCOLIONE. 

17.  FIAO.-  1 . 

* 18.  SIMO. 

19.  POMPO. 

20.  EGINETA.  . 

ai.  POLIMESTORE. 

22. 

) 


Digitized  by  Google 


• Lib.  V.  Cap . XI.  469 

Anni  del  Mondo  Anni  prima  dell’Era  Volg. 

22.  ECMIDE. 

23.  ARISTOCRATE. 

24.  ICETA. 

3323.  2j.  ARISTOCRATE  II.  Egli  fu  inviato 
in  foccorfo  di  Ariftomene  , Capitano  de’Meflenj;  tna 
fi  lafciò  corrompere  dai  donativi  de’  Lacedemoni  . Ciò 
fu  fcoperto;  ed  egli  fu  lapidato  dal  Popolo.  Dopo  quel 
tempo  gli  Arcadi  non  vollero  altro  Re,  e fierminarono 
tutta  la  Stirpe  di  Arifiocrate.  681 

ARTICOLO  Vili. 

Tebe  nella  Beozia. 

TEBE  era  una  Città  della  Beozia  , così  denomi- 
nata da  7V£e,  Figliuola  di  Prometeo  , o di  Afo- 
po,  fecondo  altri.  Quella  Città  è fiata  famofa  per  la 
fua  grandezza  , per  la  fua  antichità  , e per  le  impre- 
fe , e forfè  anche  per  le  difgrazie  degli  Eroi  , che  pro- 
duce. 

E per  verità  il  fine  tragico  di  Cadmo , fuo  Fondato- 
re, e di  Edipo , uno  de’fuoi  Re  , che  trafmifero  la  lo- 
ro finiftra  fortuna  ai  lor  Difcendenti,  fono  avvenimenti 
notabiliffimi  nella  Storia,  o pure  nella  Favola.  La  na- 
fcita  di  Bacco,  e di  Ercole  le  danno  per  altro  gran  fa- 
ma. A tutto  quello  fi  aggiugne  , che  Tebe  fofienne 
un  afledio  avanti  quello  di  Troja. 

2610.  1.  CADMO  , Figliuolo  di  Agenore  Re  di 
Fenicia  , e di  Telefajfa.  Egli  fposò  Ermiona  , della 
quale  nacquegli  Polidoro.  Siccome  egli  fcorreva  qua 
e là  per  il  Mondo  in  traccia  di  Europa  , fua  Sorella, 
arrefiofii  nella  Beozia  , e vi  fabbricò  la  Città  di  Te- 
be. . 1384 
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i.  POLIDORO. 

3.  LABDACO,  Figliuolo  di  Fenice,  Re  di  Sidone. 
Egli  morì  giovane. 

4.  LAJO  , Figliuolo  di  Labdaco  , fu  depoflo  dal 
Trouo,  dopo  aver  regnato  qualche  ten  po. 

Anfione  , e Zelo  , Figliuoli  di  Antiope  , ufurpan»  il 
R-  gno . 

Lajo  è ribaftilito,  e regna  nuovamente.  Egli  fu  uc- 
cifo  da  Edipo,  fuo  Figliuolo. 

y.  EDIPO  , Figliuolo  di  Lajo  , e di  Giocafta.  Nato 
appena,  .i  fuoi  genitori  lo  abbandonano  , perchè  gl’in- 
dovini avevano  predette  cofe  funefliflìme  , e moftruofe 
fopra  il  deflino  di  quello  fanciullo.  Egli  fu  allevato 
fuori  del  fuo  Paefe,  dove  ritornò  dopo  aver  corfe  va- 
rie fortune.  Uccife  fuo  Padre,  non  conofciuto  da  lui; 
e qualche  tempo  dopo  fposò  fua  Madre,  che  gli  era  al- 
tresì fconofciuta  , e della  quale  egli  ebbe  Figliuoli. 
Quando  venne  in  conoscenza  della  fua  nafcita  , e di 
quello,  che  era,  prefegli  orrore  di  sè  medefimo,  rinun- 
ziò  il  comando  , fi  cavò  gli  occhi  , giudicandoli  in- 
degno di  più  vedere  la  luce.. 

6.  ETEOCLE,  Figliuolo  .di  Edipo  , regna  dopo  la 
rinunzia  del  Padre* 

27^5.  Polinice,  37.  anni  .avanti  l’eccidio  di  Troja, 
arma  contra  Eteocle  fuo  Fratello  , e va  a ftrigner  Te- 
be d’  attedio.  Quegli  aveva  fatta  una  Lega  con  VI.  fa- 
mofi  Capitani  di  quel  tempo.  Quelli  VII.  Prodi  , per 
valermi  di  quella  voce,  erano  Polinice  , Adraflo  , Re  di 
Sicione  <e  di  Argo,  Tideo,  Capa  neo,  lppomedonte  , Par- 
tenopeo, t Anfiarao . Chiamali  quella  la  spedizione  dei  VII. 
, Capitavi  davanti  Tebe,  la  quale  fi  tentò  inutilmente.  I 
due  Fratelli  li  batterono  inficine  , ed  Eteocle  vi  rello 
JUCCifo.  1221 

2793. 
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4793.  Dicci  anni  dopo  1* infelice  fpedizione  dei  Vii 
Capitani  centra  Tebe,  i loro  Figliuoli,  che  fi  chiamati 
Epigoni,  vennero  ad  aflediarla  , eia  prefero.  tu  1 

7.  LEODAMA,  Figliuolo  diEteocle,  è vinto  dagli 
Epigoni,  i quali  s’ impadronifeono  di  Tebe. 

8.  TERSANDRO,  Figliuolo  di  Polinice  , vien  fatto 
Re.  Egli  fu  uccifo  da  Teìefo  nella  Mifia  , nella  fpedi- 
zione dei  Greci  contra  Troja. 

2810.  Peneleo,  del  fangue  dei  Re  Tebani  , è fatto 
Capitano  in  luogo  di  Terfandro.  Egli  rinvine  uccifoda 
Euripilo  , Figliuolo  di  Telefo.  1194. 

9.  TISAME^E,  Figliuola  di  T^rmandro.  Egli  era 
si  giovane,  che  Peneleo  fu  defiinato  a governare  il  Re- 
gno per  qualche  tempo  in  vece  di  lui, 

10.  AUTESIONTE  Figliuolo  di  Tifamene.  Egli 
per  comandamento  dell’Oracolo  abbandona  il  Regno,  a 
oggetto  di  trasferirfi  nella  Doride. 

11.  DAMASITTONTE  , Figliuolo  di  Ofelte  , e 
Nipote  di  Peneleo,  vien  foftituito  ad  AqtffioQte. 

iz.  TOLOMMEQ,  fuo  Figliuolo. 

2907.  13.  XANTO,  Figliuolo  di  Tolonomeo.  Sot- 
to il  fuo  Regno  , arfe  una  gran  guerra  fra  Tebe  , ed 
Atene.  Convennefi  dall’ una  e;  dall’altra:  parte  , <?he  in 
cambio  (fi  efpor  la  vita  di  tanti  Soldati  , fi  dovefiero  i 
due  Re  battere  in  duello  per  terminare  le  lorocontefe. 
Melanto  fi  prefentò  fui  Campo  dalla  parte  degli  Atenie- 
fi;  e Xanto  per  li  Tebani.  Allorché  Melanto  fu  a villa 
del  fuo  avverfario,  Ah  Xanto , gli  difie  , tu  manchi 
di  parola  ; tu  vieni  infiemf  con  un  altro  contro  di  me  , che 
fon  folo . Nel  mentre,  che  Xanto  fi  volta  indietro  per  ri- 
guardare chi  lo  feguiva  , Melanto  lo  uccide,,  con  fuper- 
chieria  ed  inganno,  più  lofio  che  con  bravura.  1097 

1 Tebani,  che  dopo  la  morte  di  XantQ  fi  credettero 
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far  meglio  le  cofe  loro  col  governaifi  da  sè  meddimi, 
non  vollero  altro  Re,  e formarono  una  Repubblica. 
AiefTandro  il  Grande  diltrufle  interamente  la  Città  di 
Tebe,  che  gli  fi  era  dichiarata  nemica. 

r 

ARTICOLO  XL  4 
Meffene . 

MESSENE  era  una  grande  e poderofa  Città  de! 

Peloponefo,  Capitale  della  MelTenia  , e celebre 
nella  Storia,  per  le  lunghe  e fanguinofe  Guerre  ch’ella 
foftenne  contra  Lacedemone.  Siamo  all’ofcuro  dei  pri- 
mi Re  di  Meflene , Se  ne  contano  XV. 

z6jo.  i.  POLICAONTE  , Figliuolo  di  L eie- 
ge , Redi  Lacedemone,  regnava  intorno  a quello  tem- 
po. 1354 

a.  PERIERETE,  Figliuolo  d’Eolo. 

3.  AFA  REO  , fuo  Figliuolo.  Quelli  ebbe  due  Fi- 
gliuoli, Ida  , che  morì  percolici  da  un  fulmine,  e Lin- 
ceo, che  fu  uccifo  da  Polluce,  Re  di  Lacedemone. 

4.  NESTORE,  Figliuolo  di  Neleo. 

1901.  j.  CRESFONTE,  Figliuolo  di  Arillomaco  , 
Eraclìde.  ■ . 1 roz 

• 6.  EPITO,  fuo  Figliuolo.  Da  lui  difeele  la  Fami- 
glia degli  Epitidi, . 

7.  GLAUCO,  fuo  Figliuolo. 

8.  ISTMEO,  fuo  Figliuolo.  • . • • 

9.  DOTIDA , fuo  Figliuolo.  % ; 

io.  SIBOTA,  fuo  Figliuolo.  7 . 

11.  FINTA,  fuo  Figliuolo.  . 

11.  ANTIOCO,  fuo  Figliuolo,  e 
13.  ANDROCLE  regnano  unitamente. 

- - I Mef- 
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I Meffènj  uccidono  Teleclo  , Re  di  Lacedemone, 
nel  Tempio  di  Diana,  pollo  fu  i confini  dei  Lace- 
demoni , e dei  MelTenj  : la  qual  cofa  irrita  mag- 
giormente l’odio,  che  già  era  accefo  fra  quefte  due 
Nazioni . 

3*6}.  14.  EUFAE  regna  ij.  anni.  ' 741. 

3*64.  Anfia  è prefa  da  Alcamene,  Re  de  i Lace- 
demoni, nelle  Terre  della  McfTenia  , benché  allora 
non  folTe  guerra  dichiarata  fra  loro.  740. 

I.  Guerra  M effe  aiata . 

1 1 • 

3270.  Eufae  Va  contra  i Lacedemoni  . Si  viene 

ad  una  giornata  campale,  opinata,  e fanguinofa,  la 
quale  non  finifce,  che  cou  la  notte.  Nel  mentre  , 
che  Eufae  fortifica  il  fuo  campo  , i Lacedemoni 
sloggiano.  ' . _ 734 

3271.  Teopompo  e Polidoro  , Figliuoli  di  Alca- 
mene  , Re  di  Lacedemone  , alfalifcono  i MelTenj  . 
La  vittoria  rimane  indecifa  . Ma  i MelTenj  oppreilì 
da  miferie  fi  ritirano  fui  monte  Itome  , dove  fi  fan- 
no forti.  Confutano  T Oracolo  di  Delfo  , il  quale 
ordina  loro  di  facrificare  una  Vergine  della  Fami- 
glia degli  Epitidi.  La  forte  cadde  fopra  la  Figliuola 
di  Licìfco ; ma  ficcome  il  Sacerdote  fofteneva  , che 
ella  foflTe  un  parto  fuppofto  , ella  fe  ne  fuggì  con 
fuo  Padre  a Lacedemone.  Ariftodemo  offerì  volonta- 
riamente fua  Figliuola  ad  edere  facrificata  . Ella  fi 
trovò  maritata,  e fuo  Marito  foftenne,  che  ella  più 
non  era  fotto  la  podeftà  del  Padre  , e aggiunfe  eh* 
ella  era  gravida.  Il  Padre  fenz’  altra  difcullìone  uc- 
cife  in  quel  punto  medefimo  la  Figliuola  . Il  Sacer- 
dote efaminando  da  cafifta  rigido  il  fatto  , diedefi  a 
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foftcnere  , che  con  tale  omicidio  non  (ì  era  foddi*- 
fatto  all’ Oracolo  . Eufae  meno  fcrnpolofo  , e con 
quella  fuperiorità  , che  ai  Principi  è sì  familiare  , 
decife,  che  nulla  più  rimaneva  a farli,  e che  poco 
importava  all’Oracolo,  fe  la  Figliuola  folle  fiata  fre- 
nata ) o dal  Padre  , o dal  Sacerdote.  .733 

3178.  Dopo  il  VI.  anno  della  fuga  di  Licifco  , i 
Lacedemoni  vanno  ad  invadere  Itone . Si  combattè 
da  ambe  le  parti  con  un’  eflrema  rabbiofità  . Bifo- 
gnò,  che  la  notte  fopravenifle  , per  feparare  i due 
eferciti,  che  (lavano  inviperiti  in  un  macello  non  più 
veduto.  Eufae  riman  ferito  , e poco  dopo  viene  a 
morte  fenza  Figliuoli  ; e di  comune  confentimento 
Ari  fi  ode  mo  gli  vien  dato  per  Succettore  , fenzachè 
però  gli  ha  dato  il  titolo  di  Re»  ...  72$ 

3283.  Ariliodemo  nel  V,  anno  del  fuo  governo 
dà  una  piena  fconfitta  a i Lacedemoni,  i quali,  per 
riparare  la  perdita  di  tanti  Soldati  nella  fuddetta  Batta- 
glia rimalli  morti  , proftituirono  le  loro  Figliuole» 
1 Figliuoli  , che  ne  nacquero  , furono  chiamati 
IlctpSevias  perchè  ne  li  conofceva  quai  folTero  i 
loro  Padri.  Quelli  furono  i Fondatori  della,  Città 
di  Taranto  nell’Italia.  721 

3285.  Nel  XX.  anno  di  quella  crudel  Guerra  , e 
nel  VII.  del  governo  di  Ariliodemo  , gli  affario  de’ 
MelTenj  fono  in  un  fommo  difordine  » Ariliodemo  , 
parte  per  difperazione , e parte  per  aver  veduta  fua 
Figliuola  in  fogno,  li  uccide  fopra  la  fepoltura  di 
etti;  e i MelTenj  dopo  d’aver  fofferto  un  attedio  di 
cinque  anni , e angulliati  da  un’  orribile  fame  , ab- 
bandonano ltome  . In  tal  gnrfa  ebbe  fine  la  prima 
Guerra  Mejfeniaca . ~ . 

I MelTenj  dimorano  intorno  a 38.  anni  fotto  il 
' domi- 
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dominio  de’  Lacedemoni  , i quali  gl’  impiegano  in 
lavorare  il  terreno,  e in  coltivare  le  vigne.  Langui- 
vano efli  in  una  sì  fiera  oppreffione  , che  per  figni- 
ficare  un  Uomo,  che  viveffe  in  una  eftrema  e mi* 
ferabilefoggezione , dicevafi  per  proverbio:  più  fi  bia- 
vo , ebe  un  Meffcnio..  . . 

Tlcfia  effóndo  Arconte  in  Atene,  i Meffen), 
follecitati  da  Ariflamene  , Uomo  d‘  eroico  ardire  , 
fcuotono  il  giogo  del  dominio  de’  Lacedemoni  , e fi 
preparano  a far  la  Guerra*  • $8* 

• * . • . • ' • . * i.S# # ; 

II.  Guerra  Mejfeniaca  di  14.  anni. 

• • . * . I * * \ . *. 

1 Lacedemoni  per  comando  dell*  Oracolo  vanno  a 
dimandare  agli  Ateniefi  un  Generale  , che  in  quella 
guerra  li  regga*  Vien  dato  ad  elli  loro  Tiretto  Poe- 
ta , e Maeftro  di  fcuola , che  prima  è vinto  , e poi 
riman  vincitore.  . . 

I Meffen}  vinti  fi  ritirano  fui  monte  Iva  , 
dove  fi  difendono  bravamente  per  lo  fpazio  di  n. 
anni.  : 

Ariftomene  è un  prodigio  di  valore  in  tutto  que- 
llo corfo  di  tempo.  Egli  fa  cofe  incredibili. 

3337.  1 Metfenj  fono  feonfitti  e vinti  fui  Monte 
Iva,  fenza  poter  più  riforgere  , terminò  in  tal  guifa 
la  feconda  Guerra  Mejfeniaca  , che  ra  durata  14* 
anni.  ‘ . - ■ ^7 

I Meffenj  vedendo  la  diftruzione  della  lor  Patria, 
l’abbandonano,  e fanno  vela  verfo  la  Sicilia  • Rem* 
donfi  padroni  di  Zancla  , che  poi  da  loro  prefe  il 
nome  di  Mtfftna . 

3637.  Intorno  a quello  tempo,  300.  anni  dopo  la 
feonfitta  de  i Meffen ) » Epaminonda  '9  Generale  de  i 

Tebani, 
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Tebani,  riporta  la  celebre  vittoria  a Leurra  contr* 
i Lacedemoni;  e approfittandoli  del  loro  difordine, 
fi  diftingue  con  una  bella  azione  di  giuftizia  , e di 
umanità.  Egli  riftabilifce  Me  (Te  ne  , i cui  Cittadini 
n’ erano  fiati  (cacciati,  o medi  in  ferri  da  i Lace- 
demoni. Richiama  da  tutte  le  parti  i Meffenj  dif- 
perfi , li  rimette  in  poffèlìo  delle  lor  terre  , che  un 
lungo  bando  faceva  riguardarle  ad  eflì  come  ftranie- 
re , e di  quella  gente  quivi  raccolta  forma  una  Re- 
pubblica, h quale  l’onorò  poi  fempre  , come  un  fe- 
condo fuo  Fondatore.  367 

3647.  Filippo  , Re  di  Macedonia  , il  quale  era 
fiato  allievo  di  Epaminonda  , di  cui  era  fiato  ofpice 
in  Tebe,  protegge  5 MelTenj  ad  imitazione  di  quel 
gran  Filofofo , e di  quel  gran  Capitano,  3J9 

Nel  tempo,  che  la  Meffènia  , e la  Laconia  non 
coftituivano,  che  una  fola  Provincia  , fi  contano  in 
quello  piccolo  Paefe  infino  a cento  Città  . Omero 
parla  dell’  Ecatombe  de’ Lacedemoni  , che  era  un  Sa- 
crifizio di  centoBovi,  fatto  da  loro  per  la  profperità 
delle  cento  loro  Cittadi. 

l 

• ARTICOLO  X. 

1 v • / * 5 • ' • » « # » • * 

I Greci , ovvero  la  111.  Monarchia  * 

1 • ■ ....  . 

ERa  il  fello  anno  , che  Alefiandro  regnava  nella 
Macedonia,  quando  e’ cominciò  a fenderli  pa- 
drone dell’Oriente*  e a formar  l’Imperio,  che  noi 
d’ordinario  chiamiamo  la  111.  Monarchia  del  Mondo  . 
Benché  quello  Principe  non  abbia  in  quella  grande 
imprefa  impiegati  fuorché  6.  anni  e io.  meli  , egli 
è però  certo,  che  neflun  altro  Eroe  ha  mai  fpinte 

più 


Digitized  by  Google 


. . Lib . V . Cap.  XI.  . . 477 

Anni  del  Mondo  : . \ Anni  prima  dell'.  Era  Voi g. 

più  oltre  le  fue  conquide  . Imperciocché  in  cosi 
brieve  fpazio  di  tempo  egli  fece  sì  grand’  imprefe 
nell’ Oriente,  e vi  foggiogò  tante  differenti  Nazioni , 
che  fi  può  dire  non  aver  lui  camminato,  ma  volato 
nelle  fue  conquifte  . Perciò  il  Profeta  Daniello  pa- 
ragona Aleffandro  ad  un  LIOPARDO  ALATO  : 
cap.  7.  E per  dir  vero  in  così  pochi  anni  egli  ag- 
giunfe  alla  Macedonia  la  Tracia , la  Grecia , l'Egitto, 
una  parte  dell’  Arabia  , e dell’  Affrica  , la  Siria  , la 
Panfilia,  le  due  Frigie,  la  Caria,  la  Lidia  la  Enfia- 
gonia  , YAffiria  , la  Sujtana , la  Drangiana  , ì'Aracofia  , la 
Gedrofia , l'Aria,  la  Battrìana , la  Sogdtana  , la  Pania  , 
1’  Ir  canta , l'Armenia,  la  Perfia , la  Babilonia  , la  Me - 
fopotamia , e l'India,  che  è fituata  tra  i Fiumi ldafpe , 
Indo,  ed  Ipafi. 

Bifogna  pertanto  confettare,  che  Alettandro  era  nato 
con  tutte  le  qualità  proprie  a formare  un  gran  con- 
quittatore;  e che  la  educazione,  che  gli  fi  dide,  finì 
di  perfezionare  quel  genio  eccellente  , di  cui  Ja  na- 
tura lo  aveva  dotato.  Egli  era  Figliuolo  di  Filippo 
di  Macedonia  , che  era  un  grande  , faggio  e valo- 
rofo  Capitano.  Alettandro  era  ben  fatto,  d’ un  cuor 
magnanimo  e altero,  d’un  temperamento  tutto  fuoco: 
aveva  lo  fpirito  vivo,  pronto,  libero  , nemico  della 
fimulazione  ; dolce  nulladimeno,  e facilmente  alla  ra- 
gione arrendevole  . Fu  allevato  fiotto  la  difciplina  di 
Ariftotele,  che  era  un  gran  Filofofo.  Avendo  untai 
Maettro,  non  era  da  porfi  in  dubbio  , che  un  così 
bel  naturale  , e un  così  felice  nafcimento  perdettero 
punto  del  loro  fplendore  e del  loro  merito.  ; 

3648.  Aleffandro  nacque  in  Pella,  Città  della  Ma- 
cedonia, da  Olimpiade,  Moglie  di  Filippo  , Re  dei 
Macedoni.  . ..  . 3J® 

Alef- 
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AlelTandro  vedendo  gli  feudieri  del  Padre  , che 
non  ofavano  afeendere  fopra  Bucefalo,  perchè  quello 
era  un  cavallo  llraordinariamente  furiofo  , fi  fa  in* 
nanzi  per  domarlo.  Si  lancia  cucco  d’ un  falto  fopra 
di  lui,  lo  accarezza,  gli  lafcia  fare  i tuoi  sforzi  , 
dipoi  lo  fprona,  e gli  fa  compiere  tutta  la  carriera, 
che  egli  fi  era  desinata  per  farne  pruova . 

Filippo  rimafe  cosi  forprefo  dall’ardire  di  fuo  Fi* 
gliuolo,  in  aver  domato  un  Cavallo,  cui  nonaveano 
potuto,  i fuoi  feudieri  por  freno  » che  gli  dille  , ba- 
ciandolo in  fronte  , con  le  lagrime  agli  occhi  : Va  , 
Figliuolo  mio , vanne  a cercare  altri  Regni  ; la  Macedo- 
nia è troppo  angufta  per  r attenerti. 

3 666.  Alcffandro  in  età  di  i&  anni  fa  azioni  ma* 
ravigliofe  di  valore  nella  Battaglia  di  Gheronea  con* 
tra  gli  Ateniefi . Alcuni  hanno  detto  , che  Alelfan* 
dro  vi  falvò  la  vita  del  Re  fuo  Padre  , e che  la 
gloria  di  tal  giornata  era  a lui  principalmente  do- 
vuta. 338 

$66i.  Filippo,  Re  di  Macedonia,  fa  partire  le 
fue  Truppe  alleili  te  contra  i Perfiani  . In  quello 
tempo  celebra  in  Ege  le  nozze  di-  fua  Figliuola 
Cleopatra  con  AlelTandro  Re  dell’  Epiro  , Filippo  ri- 
mallo fenza  guardie  nel  mezzo  di  quella  fella  , è 
uccifo  da  Paufania  .,  AlelTandro  fuo  Figliuolo  rim- 
provera in  una  Lettera  a Dario,  .che  i Perfiani  ave- 
vano corrotto  con  l’oro  quello  Paufania,  per  efeguir 
quello  Colpo.  . . 1 . . < i. 

Alcffandro  in  età  di  .xo.  anni  fuccede  a fuo  Padre, 
il  dì  24.  di  Settembre. 

3669.  Alcffandro  va  nel  Peloponefo  ad  imitazione 
del  Padre,  e fa  una  ragunanza  in  Corinto  delle  Cit- 
tà confederate  della  Grecia  , e quivi  dal  comune 

con- 
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confentimento  de’ Greci  »,  trattone  quello  de’ Lacede- 
moni , vien  eletto  per  General  dell’  Efercito  , che 
doveva  muoverli  contra  i Perfiani.  ,335 

Egli  ritorna  nella  Macedonia  . Al  cominciar  delia 
Primavera»  fi  porta  per  la  Tracia  contra  i Triballi 
e gl’lHirji  In  una  ofiinata  Battaglia  » che  dà  fu  le 
tive  del  Danubio  , mette  in  rotta  Sirmo  Re  de  i 
Triballi.  ■ . ..  ; ... 

Corre  fama  nella  Grecia  » che  Alefiandro  fia  fiato 
da  i Triballi  battuto  . Demofiene  guadagnato  dall’ 
oro  de’  Perfiani , lo  perfuade  agli  Ateniefi  » i quali 
abbandonano  il  partito  di  Alefiandro  , per  feguir 
quello  de’Perfiani.  < - <•  v 

Alefiandro  dopo  aver  vinti  que’  barbari  » ritorna 
nella  Grecia  , ove  ritrova  tutto  in  difordine  . Gli 
Ateniefi  implorano  per  mezzo  de’  loro  Ambafciadori 
la  fua  clemenza,  e ne  ottengono  il  perdono.  I Te- 
bani  non  fanno  conto  di  fue  minacce.»  ed  egli  li 
afiedia. 

3(70.  Alejfandro  difirugge  da’fondamehti  Tebe  nella 
Beozia.  Rifparmia  la  Cafa  di  Pindato,  e la  conferva 
a’  Difendenti  di  quell’ illufire  Poeta.  334 

Egli1  fi  porta  la  feconda  fiata  nel  Pelòponefo  , 
dove  nuovamente  vien  eletto  per  Generale  dell’ Efer- 
cito Greco  contra  i Perfiani.  in  Corinto  vifita  il  fa* 
mofo  Filofofo  Diogene  il  Cinico. 

Alefiandro  vede  in  fogno  il  fommo  Pontefice  di 
Gerufalemme,  che  lo  eforta  a partirfi  con  la  mag- 
giore celerità  all’acquiflo  della  Perfia  » e lo  aflicura 
della  vittoria.  . . .. 

Prima  di  partire  , per  far  la  Guerra  al  Re  più 
potente  del  Mondo  , diftribuifee  agli  amici  la  mag- 
gior parte  delle  fue  rendite  . Ad  alcuni  affegna  i 

Vil- 
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Villaggi,  ad  altri  Borghi,  o Porti,  e le  Terre.  Per- 
dicca  vedendo  , che  AlelTandro  niente  fi  riferbava  , 
gli  dice:  Ed  a voi , che  cofa  rimane  ? AlefTandro  ri- 
fponde  , la  Speranza  . 

Egli  lafcia  l’Europa  (otto  il  governo  di  Antipa- 
tro  , e palla  con  6 o.  Navi  lunghe  nella  Troade  . 
Parmenione  guida  la  maggior  paiate  de’  Tuoi  Cavalli 
e Pedoni.  Quelli  padano  nell’  Alia  . AlelTandro  non 
aveva  Ceco  più  di  quaranta  mila  perfone. 

AlelTandro  vifita  il  Sepolcro  di  Achille  , da  cui 
difeendeva  per  parte  di  Olimpiade  Tua  Madre  . Egli 
dice,  che  Achille  era  flato  in  vita  felice,  per  aver 
ritrovato  un  vero  amico  qual  era  Patroclo»  e ch’eia 
flato  anco  in  morte  felice,  avendo  avuto  un  panegi- 
rifla  qual  era  Omero.  . „ 

Egli  arriva  nelle  Campagne  Adraflee , palfa  il  Gra- 
nico,  eh’ è un  Fiume  della  Frigia  , dove  incontra 
Dario  con  un  efercito  numeroso  di  cento  mila  Fan- 
ti, e dugento  mila  Cavalli  fquadronati  in  battaglia. 
Si  viene  all’ armi  , e la  battaglia  è fanguinofa  • 1 
Perfiani  vi  perdono  zo.  mila  Uomini  a piedi,  e due 
mila  a Cavallo  . Ne  rimafero  altrettanti  di  prigio- 
nieri . Dario,  e tutto  il  rimanente  d’  un  efercito  , 
che  parea  formidabile  , prende  la  fuga  . AlelTandro 
non  perdette  in  tutto  cento  de’fuoi. 

Eccogli  aperto  il  paffaggio  nell’  Afia  . AlelTandro 
va  a Sardi,  Capitale  della  Lidia  , che  il  Govrnator 
gli  dà  in  mano  con  tutti  i Tefori  , che  v’  erano. 

Pa(Tt>in  Efefo  , dove  fuprime  il  governo  Oligar- 
chico, e vi  fLbilifce  la  Democrazia. 

Prende  a viva  forza  Mileto  ch’era  una  Città  affai 
potente,  e famofa  pel  gran  numero  di  Colonie,  che 
aveva  mandate  intorno  a’ Mari  circonvicini. 

- 3671. 
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3671.  Alicarnarto,  che  non  fi  arrende  fuorché  ri- 
dotta  all’eftremo  , tiene  per  fuo  comanda  fino  da’ 
fondamenti  diftrutta.  ajj 

Finalmente  in  quell*  anno  egli  affuggettifce  tutta 
la  Frigia , la  Lidia  , la  Panfilia  , la  Pifidia  , la 
Paflagonia,  e la  Cappadocia. 

367*.  Aleffandro  illuftra  queft’  anno  con  la  feconda 
vittoria , che  riporta  di  Dario  nella  battaglia  d’Iflb  . 
Vi  rimafe  ferito  nella  cofcia  d’  un  colpo  di  fpada 
il  che  lo  impedì  dal  raggiugnere  Dario  cui  voleva1 
uccidere  di  propria  mano  . I Perfiani  , al  dir  di 
Giuftino,  erano  in  numero  di  quattrocento  mila  Pe- 
doni, e di  cento  mila  Cavalli.  Cento  mila  Fanti  vi 
furono  a fil  di  fpada  partati  . Dario  , per  tema  di 
«(Ter  riconofciuto  , gitta  il  fuo  manto  Reale  , e fe 
re  fogge.  Ciò,  che  più  afflifle  quefto  Principe  sfor- 
tunato, fu  che  Sìfgambì  fua  Madre,  Statìra  fua  Mo- 
glie, due  fue  Figliuole  , ed  un  Figliuolo  in  età  di 
6.  anni,  cadettero  in  mano  del  vincitore  . Ma  Alef- 
fandro le  trattò  fempre  in  qualità  di  Regine  , usò 
verfo  loro  infiniti  rifpetti  , e per  confidarle  , lor 
diftie  , che  Dario  pianto  da  loro  per  morto  , era 
vivo.  ? 3 

Alenando  invia  Parmenione  ad  afticurarfi  di  Da- 
roafco,  Capitale  della  Siria,  ove  Dario  aveva  lafcia- 
te  ricchezze  incredibili , e tutte  le  maggiori  Dame  , 
e principelfe  della  Perfia  . Il  Governatore  fenz*  altro 
conlegnò  la  Città  a Parmenione.  Si  caricarono  7000. 
Cavalli  delle  ricchezze  di  Dario,  che  quivi  fi  ritro- 
varono ; e il  cui  valore  afcendeva  a più  di  400. 
milioni,  e 3(0.  mille  feudi. 

Aleffandro  va  nella  Siria  , dove  fpoglia  de*  loro 
Stati  tutti  quelli  , che  gli  refìftono  . Appena  entra 
Tomo  11.  H h nella 
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nella  Fenicia  , che  i ìihlo  fi  arrende  , e fa  lo  fletto 
Sidone  . Efìflione  favorito  di  Alettandro  > fa  dare  H 
Reg  no  di  bidone  ad  Un  Giardiniere  d’  un  Sobborgo 
della  Cittì»  ’v 

Alettandro  fottommette  tutta  la  Siria  i e la  -feni- 
cia, eccettuatone  Tiro , che  foftiene  un  'attedio  di  7. 
xnefi.  Egli  fece  impiccare  2000.  abitanti  fu  la  fpiag- 
già  del  Mare.  Prende  Gaza , i cui  Cittadini  fa  tutti 
fchiavi , non  perdonando  nè  a Femmine  , nè  a Fan- 
ciulli. In  quello  attedio  fello  ferito  nella  fpalla  d’un 
colpo  di  freccia,  e nella  gamba  d’un  colpo  di  fatto. 
Si  porta  in  Gerufalemme  , cui  vuol  porre  1’  atte- 
dio. Giaddofommo  Pontefice  gli  fi  fa  incontro.  Alef- 
fandro  tocco  di  rifpetto  in  vederlo,  fcende  da  caval- 
lo, e grandemente  l’onora;  ricordandoli  , che  innan* 
zi  la  Tua  partenza  dalla  Macedonia  , aveva  in  fogno 
* veduto  un  Uomo  limile  a quello  Pontefice  , che  gli 
aveva  predette  le  fue  conquide  . Gli  fu  Ietto  il  Ca- 
pitolo di  Daniello,  dove  fi  vedeva  profetizzato,  che 
un  Greco  fi  fottom metterebbe  la  Perfia  i il  che  pun- 
to non  gli  difpiacque.  Egli  fe’  facrifiz)  nel  Tempio  , 
vi  offerte  ricchi  prefenti  , e concedette  tutta  la  li- 
bertà a’  Giudei  di  vivere  fecondo  le  loro  Leggi  , e 
la  lor  Religione, 

3673.  Alejfandro  va  nell’  Egitto  col  fuo  efercito  » 
Pelufio  gli  apre  le  porte  * Patta  a Menfi  , dove  ri- 
trova 800.  ralenti , e gli  arredi  preziofi  della  Coro- 
na ; quindi  lungo  il  Nilo  s’  interna  nell’  ellremità 
dell’ Egitto,  giugne  nella  Provincia  Cirenaica  , e fi 
porta  al  Tempio  di.  Giove  Aminone.  L’Oracolo  del 
Tempio  lo  dichiara  Figliuolo  di  Giove.  Tanto  defide- 
rava  Alett^ndro.  La  fomma  felicità  acceca  gli  Uomi- 
ni fino  all’ eccetto. 

ò,  . Dopò 
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r Dopo  quella  va  in  traccia  di  Dario  , ebe  dal  fuo 
tanto  niente  trafeurava  'per  porli  in  iftato  di  tenta* 
re  una  nuova  battaglia,  A mifura,  che  gli.  li  avvi- 
trina  Aleflandro  , Dario  fa  marciare  il  fuo  efercito 
da  Babbiionia  in  Ninive  , avendo  a man  delira  il 
Tigri,  ed  a finiftra  1* Eufrate, 

-ó*'3^74*  àfcffaadro  trattiene  le  Lettere  di  Dario,  che 
-Sollecita  i Greci  all’  aflaflinamento  del  loro  Re.  330 
Dario  vinto  dall’umanità,  e dal  rifpetto,  con  cui 
Aleflandro  trattava  le  Regine  di  Perfia  fue  fchiave, 
gl’ invia  nuovi  Ambafciadori , per  dimandargli  la  pa* 
te , per  divider  feco  i fuoi  Stati  , e per  concedergli 
fua  Figliuola  in  ifpofa  . Aleflandro  rifponde  , che 
tutto  ciò,  che  Dario  gli  efibifee  , è fatto  già  fuo 
dalle  fue  vittorie,  e da’  fuoi  acquifti  ; e che  del  ri- 
manenti non  vuol  dar  pace  a chi  cerca  Continua- 
mente tutti  i mezzi  di  farlo  aflaffinare. 

Tutto  fi  va  preparando  per  un  nuovo  combatti- 
mento. Quello  fi  dà  a Ganzamela  lungo  il  Fiume 
Bumelo.  Ma  Gccome  Gaugamela  non  è , che  un  Vil- 
laggio  ; gli  Storici  hanno  detto  ad  Arbtll a , Città 
ragguardevole,  che  n’  era  molto  vicina  . 11  macello 
fu  fpaventofo»  e quantunque  Dario  valorofo  fi  folle, 
gli  convenne  cercar  nella  fuga  la  fua  falute  . Alef- 
fandro,  al  riferire  di  Q.  Curzio  , non  vi  perdette 
più  di  300.  de’  fuoi  ,*  ma  vi  rimafero  fui  Campo 
400.  mila  PerGani . Si  dice  , che  il  numero  de’  pri- 
gionieri fu  afilli  maggiore  di  quel  degli  uccifi . 

Dario  fugge  ad  Arbella  : Aleflandro  ve  lo  perfe» 
guita;  ma  Dario  n’  era  di  già  fortito  , allorché  vi 
giunfe  Aleflandro  , il  quale  in  fuo  luogo  vi  ritrovò 
i più  preziofi  arredi  della  Corona  , ovvero  il  valore 
di  due  milioni  e quattrocento  mila  feudi. 
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• 11  fine  di  quello  fatto  d’  armi  fu  quello  della  Mo- 

narchia de’ Per  Ila  ni  , ed  il  principio  della  Monarchia 
de' Greci . ; 

3674.  L*  Monarchia  de’  Greci , 

• * \ 
AleJJandr t è dichiarato  Re  dell’  Alia  . Egli  fa  ma- 
gnificili facrifizj  a’ Tuoi  Dei»  e diftribuifce  agli  amici 
le  fue  ricchezze»  le  fue  Città  » e le  fue  Provincie* 

L’Aria  infetta  dal  gran  numero  de’ cadaveri  , ob- 
bliga Alefftndro  a partir  di  Arbeila , e paffa  in  Bab- 
biionia . 11  Governatore  gli  confegna  la  Città  » e 
quell’ illuftre  Trionfante  vi  fa  la  fua  entrata.  Quivi 
è adorata  la  fua  virtù,  e la  fua  fortuna. 

Calliftene  Filofofo,  che  feguiva  la  Corte  di  Alef- 
fandro,  truova  in  Babbiionia  1903.  anni  di  ofTerva* 
zioni  Aflronomiche  , le  quali  manda  ad  Annotile 
nella  Grecia.  11  che  fa  vedere,  che  i Caldei  colti* 
varono  P Agronomia  dall’anno  del  Mondo  1771. 

La  foldatefca  di  AlelTandro  a poco  a poco  fi  fner* 
va  fra  le  delizie  di  Babbiionia  ; egli  fa  disloggiar- 
nerla,  e fi  porta  a Sufa  , dove  è ricevuto  con  molt* 
allegrezza,  il  ventefimo  giorno  dopo  la  fua  partenza 
da  Babbiionia.  Quivi  ritruova  molti  Dromedari,  12. 
Elefanti,  e 30.  milioni  di  fendi,  ed  una  gran  quan- 
tità di  ricchi  drappi  di  porpora, 

- AlelTandro  dà,  e vince  molte  battaglie,  colle  qua- 
li s’apre  il  cammino  a Perfepeli,  eh’  egli  comanda  , 
che  fia  abbruciata  nel  caldo  del  vino  , da  lui  trop- 
po fmoderatamente  bevano.  Vi  fi  v trovarono  120. 
mille  talenti , e tante  ricchezze  , che  fe  ne  carica- 
rono 20.  mille  muli , e j.  mille  cavalli. 

Egli  perfeguita  Dario  , che  s’  era  ritirato  ad  Ec - 
• ^ batana 
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■tafana  nella  Media  . Beflò,  che  comandava  alla  mag- 
gior parte  delle  genti  di  Dario  > aflaffina  quello  mi* 
ferabile  Monarca.  11  parricida  fe  ne  fugge,  e Dario 
rella  trafitto  da  più  colpi  in  un  pefiimo  carrettone  . 
Un  Macedone  vel  ritruova  . Il  Re  moribondo  lo 
prega  di  recargli  un  poco  d’acqua;  e bevutone  , di 
là  a poco  fis  ne  muore.  AlelTandro  ne  riceve  la  nuo- 
va, vi  accorre,  lo  truova  morto,  ne  piagne  l'opra  il 
cadavere,  ne  deplora  le  fciagure  , lo  cuopre  dei  Tuo 
manto  , fa  imbalfamarlo  , e lo  invia  a Sifigambi , 
perchè  faccia  porlo  nella  tomba  de’  fuoi  Maggiori  . 
Allora  AlelTandro  diftribuifce  a’  fuoi  ibidati  la  metà 
dell’ultima  preda,  che  aveva  fatta  nell’ultimo  com- 
battimento, che  fu  l’ultima  rovina  di  Dario.  Ella 
afcendeva  a 15,  milioni,  e 400.  mille  feudi. 

Ahjfandro  entra  nel  Paefe  abitato  da’  Parti  . Sog- 
giorna per  qualche  tempo  in  Ecatmmpìle  , e giugne 
finalmente  alle  frontiere  dell’Ircania.  Tutto  cede  al 
fuo  valore.  Le  Città,  eh’  ei  non  può  ottenere  eoa 
la  dolcezza,  fono  efpugnate  con  Tarmi. 

Egli  entra  in  Zeudratarta , la  maggior  Città  dell* 
Ircania,  dove  dimora  15.  giorni.  Nabarzane  , che 
aveva  dato  braccio  alle  morte  di  Dario  , va  a ritro- 
varvi AlelTandro  con  ricchi  doni  per  acquiflarne  la 
grazia,  e vi  riefee. 

Taltftri , ovvero  Minotea  , Regina  delle  Amazzoni, 
il  cui  Paefe,  fecondo  Q.  Curzio  , era  tra  il  fiume 
Fafiy  ad  il  mohte  Caucafo  , fi  porta  a lui  , per  un 
motivo,  che  non  le  fa  troppo  onore  . Ma  fi  pretende, 
che  tutto  quello  fia  falfo  . Si  dice  , che  Òneficriro 
leggendo  il  IV.  Libro  della  fua  Storia  , ove  ragio- 
nava di  quella  Regina  llraniera  , a Lifimaco  , che 
dapercutto  aveva  feguito  AlelTandro;  quello  Lifima- 
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co,  che  in  quel  tempo  era  Re,  forridendo  gli  dille; 
Et  uhi  tane  ego  orami  lo,  che  niente  ho  veduto  j deve 
allora  mi  ritrovava . 

Aleffandro  fi  dà  in  preda  al  luffe  , a’  piaceri  , alle 
diffolutezze  , ed  a tutti  i vizj  de’  Perfiani . I fuor 
buoni  Macedoni,  zelanti  de’ loro  Greci  coftumi  , in- 
vano ne  lo  riprendono  • Eglino  con  troppa  libertà 
fparlano  del  loro  Monarca  »>  perchè  faceva  chiamarli 
Figliuolo  di  Giove . Per  tenerli  occupati, -egli  li  guida 
ad  una  nuora  fpedizione  contra  Satiharzane  , Gover- 
natore di  Aria  , che  poco  prima  gli  fi  era  ribellato. 

5^75-.  AlelTandro  entra  nel  Paefe  degli  Arintafpi  , 
Popoli  dell*  Araco/fa , i quali  fottommette  , non  me- 
no, che  i Pavopamifadi  . Paffa  il  Caucafo  in  17. 
giorni.  Si  afiicura  della  Battriana  » di  cui  fa  Gover- 
natore Artabazo;  e pofeia  s’  interna  con  un  campo 
volante  nella  Sogdiana , eh’  è una  parte  della  Tarta- 
ra. Mancando  1’  acque  in  quello  Paefe  il  fuo  Efer-- 
cito  vi  fofferfo  una  gran  (ète.  Egli  fleflo  ne  fìi  fonti» 
inamente  tormentato.'  jzj. 

Vien  condotto  Beffo  1’  ucciditore  di  Dario  , ad 
AlelTandro  . Quello  miferabUe  tutto  ignudo  , carico 
di  pefanti'  catene  , mozzo  il  nafo , e Je  orecchie  , 
viene  dato  in  potere  alla  vendetta  di  OJfiarte , Fratel- 
lo di  Dario,  molto  caro  ad  AlelTandro  . Beffò  vivo 
viene  divifo  in  quarti  nel  luogo  medefimo' , dove 
aveva  affaflinato  il  Re  fuo  Signore.  '•*  ■ 

Alejfandro  va  contra  il  Re  degli  Scici,  che  foggior* 
nava  di  là  dal  Tanai  * Affalifce  il  campo  di  quei 
barbaro,  lo  vince,  e lo  mette  in  fuga  . Va  dipoi  a 
Mar  ac  and  a , e rimette  in  dovere  tutti  ì ribelli  , che 
avevano  prefe  l’armi  nella  Sogdiana . Il  Re  degli  Sciti 
gl’invia  Aoibafciadori . AlelTandro  ne  riceve  ancora  in 
-,  - nome 
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nome  di  Frataferue  , Governatore  de*  Corafm-iani , e 
pofcia  entra  nella  Provincia  di  Baiaria  ,.  o Bafifirì . 

Aleflandro  fi:  ubbriaca  ; nel  caldo  d«l  vino  ef.lt» 
le  Tue  grand’  rmprelè»  ed  abballa  quelle  di  -Filippo 
fuo  Padre,  Otto,  Uomo  libero,,  e lineerò,,  che  ave- 
va fervito  fotto  Filippo  , e dalla  Corte  non  guaito  , 
fi  veler-e  ad  Aleflandro  la  fua  vanità,  la  lua  ingiù» 
fiizia,  e la  Tua  ingratitudine.  Nel  mezzo  del  fuo  ra- 
gionamento , Aleflandro  con  un  dardo  il  trafiffe  . 
Toftochè  il  fumo  del  vino  fi  fu  dilli pato  , e che 
Aleflandro  vide  Clito  annegato  nel  proprio  fangue  , 
volle  ucciderfi  da  se  fteflò;  ma  ne  fu  impedito.  Pianfe 
per  quattro  giorni  continui  fenza  voler  prender  cibo. 
1 Vecchi  Cortigiani  , geme  delira  a trattare  ogni 
forte  di  perfonaggio , trovarono  il  fegreto  di  raddol- 
cire l’animo  del  Re  y che  pareva  incapace  d’  ogni 
ragione.  Elfi  lo  perfuafero  con  molto  begli  argomen- 
ti , aver  lui  uccifo  Clito  giuramenti  . AlefTandro  il 
credette,  o fe’  fembianzadi  crederlo.  Finalmente  ri* 
feril'ce  la  Storia  , che  fe  AlefTandro  non  avertè  fatto 
feppellir  Clito  , tutti  i fuoi  Favoriti  avevano  fatto 
diiegno  di  negargli  la  fepoltura. 

3676.  Aleffandro  fa  fempie  nuovi  avanzamenti  . I 
luoi  foldati  difiruggono  il  Paefe  de’Saci.  Egli  riceve 
gli  omaggi  delle  Provincie  circonvicine.  328. 

Offrane  gli  fa  un  gran  convito.  AlefTandro  fa  ve- 
nirvi molti  de’  fuoi  amici  , e gl’  invita  a l'pofar  le 
più  belle.  Figliuole  di  que’Barbariw  Rofant , Figliuola 
di  Olfiarte,  e ch’era  in  concetto  d’una  bellezza  rin- 
goiare, piacque  ad  Alertundro,  che  la  prefe  in  ifpofa. 

Aleffandro  altro  più  non  medita,  che  la  conquida 
dell’  India,  ed  alleflifce  tutto  ciò,  che  conofce necefi 
fario  all’  adempimento  di  sì  gran  .dilegna. 
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r Calliftene  Filosofo,  parente,  e difcepolo  d’  Arido- 
tile , muor  ne’  tormenti  . Egli  era  accufato  di  avere 
avuta  parte  in  una  congiura  ordina  contro  la  vita 
del  Re. 

Aleffandro  parte  dalla  Battriana  , va  nell*  India  , e 
vuole  avanzarli  fino  all'  Oceano  Orientale  , affinchè 
il  fuo  Imperio  non  abbia  altri  confini  , che  quei  del 
Mondo  medefimo . 

Egli  alTedia  , e prendo  Nifa  , fituata  appiè  del 
monte  Mere,  confecrata  a Bacco.  Tutti  i Re  minori 
dell’  India  vengono  a rendergli  omaggio  . EflTo  con 
onor  li  riceve,  e fi  ferve  di  loro  per  guide  in  que’ 
paefi  a lui  feonofeiuti . 

3^77.  Aleffandro  retta  ferito  d’  un  colpo  di  freccia 
fotto  la  Città  di  Maffaga,  che  la  Regina  Cieofi  difen- 
deva contro  di  lui,  con  30.  mila  perfone.  Gli  acer. 
bi  dolori  da  lui  provati  , gli  fecero  dire  : Tutti  mi 
chiamane  Figliuole  di  Giove  ; ed  ie  feriti  , che  foni 
mortale . 327 

Prende  Maffaga  la  maggior  Città  del  Paefe  degli 
Affaccili,  e Cieofi  accompagnata  da  un  gran  numero 
di  Dame  viene  ad  implorar  la  clemenza  del  vinci* 
tore.  Ella  è rimetta  ne'  fuoi  Stati. 

Aleffandro  prende  a forza  molte  Città  , patta  il 
fiume  Indo,  e riceve  con  molta  piacevolezza  un  Re 
vicino  per  nome  Onfi , eh’ era  venuto  a renderli  a lui 
con  tutto  il  fuo  Efercito. 

Abìfar  , eh’  era  un  Re  affai  potente  , i cui  Stati 
erano  di  là  dall’  Idafpe , gl’  invia  Ambafciadori  , per 
affìcurarlo,  eh’  egli  è pronto  a dargli  in  potere  la 
fua  perfonai  e il  fuo  Regno. 

In  mezzo  di  taote  profperità  Aleffandro  fa  dirò 
al  Re  Poro  , che  venga  a riconofcerlo  per  Sovrano 

con 
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con  un  tributo*  ed  a riceverlo  fu  le  frontiere  del  fuo 
Regno»  Poro  fieramente  rifponde  * che  verrà  a rice- 
verlo alla  tetta  d’ un  Efercito.  Tutta  la  cottui  fierez- 
za non  impedifce,  ch'egli  non  venga  disfatto*  ferito* 
e poi  fatto  fchiavo  . Motto  Alettandro  dalla  difgrazia 
di  quello  Re*  e dalla  grandezza  del  fuo  coraggio*  gli 
rettituifce  il  Regno*  e fel  rende  amico.  < 

Avendo  il  disfaccimento  di  Poro  aperto  ad  Alettan- 
dro  il  cammino  deU’lndia*  egli  fi  avanza  di  molto*  e 
fottommette  molte  Provincie.  In  molti  combattimenti 
Tempre  mette  in  rotta  gl’indiani. 

3678.  Prende  di  allatto  la  Città  di  Qffidraca,  e v’en- 
tra primo  d’ogni  altro.  Quivi  è gravemente  ferito  da 
una  freccia*  che  aveva  pattata  la  fua  corazza.  3*6 
Guerreggia  con  altri  Popoli  * ed  attìiggettifce  que- 
gli del  Mufican  * che  abitavano  le  parti  più  meridio- 
nali del  fiume  Indo.  Fa  che  il  Re  ne  fia  per  la  go- 
la impiccato  , poiché  quelli  gli  aveva  mancato  di 
fede. 

Alejfandro  comincia  ad  entrare  nelle  Terre  di  Sambe, 
Re  de’Bracmani.  Sindomana , Capitale  del  Regno*  gli 
fi  arrende» 

Penetra  nel  Paefe  de’  Pattaleni  * il  cui  Re  viene  a 
renderli  a lui  con  tutto  il  fuo  Regno» 

3879.  Non  trovando  più  reGttenza  fuila  Terra  * s* 
imbarca  fopra  l’Oceano,  e va  in  traccia  delle  Provin- 
cie vicioe  al  Mare  per  conquiftarle.  Non  gli  era  dif- 
ficile il  dare  a credere*  che  ci  fotte  andato  fopra  l’O- 
ceano di  là  dell’Indo*  ed  avelie  portate  le  fue conqui- 
de lino  agli  ultimi  confini  del  Mondo.  3*5 

Finalmente  Alettandro  ritorna  addietro  . Gli  entra 
in  penfiero  d’ imbarcarli  fopra  l’ Eufrate  , e fui  Tigri* 
affine  di  andare  nel  Mare  Pertico  , e di  conofcere  le 
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imboccature  di  quel  fiume  > nella  guifa  che  aveva  cor 
nofciute  quelle  dell’Indo*  , 

In  Sufa  prende  per  moglie  Statine  , Figliuola  mag- 
giore  di  Dario,  e dà  la  minore  all’amico  Efeftione. 

3 680.  Qualche  tempo  dopo  egli  parte  da  Sufa  per 

andarfene  in  Ecbatana,  dove  in  felle  y e conviti  confu* 
ma  i giorni,  eie  notti.  Efeftione  fuo  amico  vi  muore 
per  avere  bevuto  aH’ecccftb*  Il  Medico,  che  non  &v* 
va  ben  curato  Efeftione,  viene  impiccato  per  ordine  di 
Aieftàndro . . ..•••  : ...» 

Per  raddolcire  il  dolore  che  provava  della  perdita  di 
Efeftione , muove  la  guerra  a’  Cojfej  , da  quella  parte 
in  cui  la  Sufiana  con  T A (li  ria  confina»  In  40.  giorni 
fottommette  quer  Popoli  barbari,  a’ quali  le  montagne 
fervivano  di  ricovero,  e che  mai  non  era  fiato  poflibi- 
le  il  vincere  a’  Re  di  Perfia  » Avendo  fatto  paftare  il 
Tigri  al  fuo  efercito,  va  in  Babbiionia.*  Gli  Aftrologhi 
Caldei  lo  avvifano  di  non  entrare  in  quella  Città  , per- 
chè deflfa  gli  farà  fatale. 

Altjfandro  entra  in  Babbiionia  j.  tutto  yi  rifuona  di 
allegrezza,  e di  acclamazioni.  Le  prodigiose  ricchezze 
che  vi  porta,  fanno,  che  tutti  fi  lafcino  immerger  nell’ 
ozio,  e neT piaceri. 

Aleffandro  fa  in  Babbiionia  fabbricare  un  Porto  capa- 
ce di  mille  navi  lunghe.  S’imbarca  fopra  l’Eufrate,  e 
dà  una  fcorfa  all’Arabia.  < 

Allora  fi  fa  beffe  de’  Caldei,  per  efler  entrato  , ed 
ufcito  di  Babbiionia  con  perfetta  fàlute  .»  Pieno  in  tal 
guifa  di  confidenza  fi  divertifce  fu’  laghi  dell’Arabia  , 
avendo  Babbiionia  a finiilra. 

3681.  Aleffandro  ritornato  in  Babbiionia  fi  dà  a’ pia- 
ceri e fopra  il  tutto  alla  crapula  . Il  Giornale  della 
fua  vita  lo  rapprefenta  negli  ultimi  giorni che  prc* 
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cedettero  la  fua  morte,  come  un  uomo  tutto  immerfo 
nell’ubbriachezza , e che  altro  non  faceva  fuorché  doc- 
mire,  mangiare,  bere,  e far  digeftióne  .*  potavìt  ; per ■ 
potavìt  ; crapularti  edormit  ; [olito  more  crapulai n fonino 
decoxit . i 3 z 3 

■r  Un  giorno  in  cui  aveva  facrificato  agli  Dei , in  ren- 
dimento di  grazie  delle  fue  vittorie , invitò  ad  un  lau- 
to pranzo  gli  amici,  vi  bebbe  fuor  di  mifura , e quali 
per  tutta  notte  durò  il  convito.  Ritornando  il  Re  dal- 
la menfa,  un  Medico  della  Tenaglia  lo  invitò  a ve- 
nire co’  Cuoi  compagni  a bere  in  fuacafa.  Erano  qui- 
vi so.  degli  amici  di  Alefiandro  . Fra  gli’ altri  ^v’^era 
un  tal  Protea  > Macedone,  gran  bevitore.  1!  Re  lo  in- 
vitò con  bicchiere,  che  teneva  due  congj  ; fecondo  al- 
cuni un  congio  tiene  fei  mifure  di  Parigi.  'Protea  li 
rifpofe  collo  ftefiò  bicchiere . Poi  riprendendolo  colmo 
di  vino,  sfidò  Aleflandro  a farne  altrettanto*.  Bifogna- 
va  vincere,  o pur  morire.  Il  Re  fi  portò  molto  bene. 
Lo  traccannò,  ma  non  potè  ritener  nello  fiomaco  ciò 
che  aveva  prefo.  La  coppa  fatale  gli  cadde  di  mano; 
ed  egli  fu  prefo  d’  una  febbre  violenta  , di  cui  morì 
qualche  giorno  dopo,  il  dì  za.  di  Maggio.  Alcuni  cre- 
dono, ch’egli  fia  fiato  avvelenato. 

I Greci,  e i Peifiani  erano  in  un’  eguale  cofierna- 
zìone.  Sifigambi,  che  ancora  fopravvivea  agl’ infortuni 
della  fua  cafa , morì  di  dolore  aH’avvifo  della  morte  di 
Alefiandro,  che  l’aveva  fempre  onorato. 

Egli  era  in  età  di  33.  anni'.  Conferve  in  morte 
quella  medefima  intrepidezza,  che  aveva  fatta  la  ma- 
raviglia di  turco  il  Mondo.  In  tal  maniera  terminò  la 
Monarchia  de’  Greci  , dopo  aver  durato  6.  anni,  e io. 
meli . ! ' . - : ■ . . . • 

In  fatti  dacché.  Alefiandro  morì  , que’  Capitani  che 
lo  avevano  ajutato  a fiabHir  quefia  Monarchia,  furono 

i pn- 
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i primi  a diftruggerla . Ella  fu  divifa  in  X. Provincie» 
i cui  Governatori  pareva  che  dipendeffcro  da  quattro 
principali;  cioè  da  To/ommeo,  ch’ebbe  l'Egitto;  da  Se - 
leucoy  che  regnò  in  Babbiionia,  e nella  Siria^da  Caf- 
[andrò , cui  toccò  la  Macedonia,  e la  Grecia.,’  e da 
Antigono,  ch’ebbe  in  fua  parte  l’Afìa  Minore.  Ma  ciò 
durò  poco  , perchè  ognuno  cercò  di  renderli  indipen- 
dente. 

OSSERVAZIONE. 

J Bisognerebbe , per  approfittarfi  di  quefto  piccolo  Rifiretto 
della  Vita  di  Alejfandro , leggerlo  f opra  una  Carta  dell'Eu- 
ropa , e dell ’ Afta  antica  ; e principalmente  enervarvi  con 
attenzione  i luoghi  delle  gran  battaglie  , e de ’ più  notabili 
avvenimenti  . gurfio  è il  miglior  mezzo  per  imprimerne 
profonde  immagini  nella  mente. 

CAPITOLO  XII. 

. I Siri. 

LA  SIRIA  era  altrevolte  una  gran  contrada  deli* 
Alia,  che  racchiudeva  l’Alliria,  la  Mefopotamia  , la 
Babbiionia , la  Fenicia , e la  Paleftina . Alcuni  l’hanno 
confufa  anche  con  l’Aflìria,  E ficcome  ella  fi  è Uefa 
talora  (ino  al  Ponto  Eufino,  non  bifogna  flupirft  fe  vi 
fieno  molte  Sirie  nella  Sacra  Scrittura. 

Ma  quando  fc  ne  levi  l’Afiìria , la  Mefopotamia  , e 
la  Babbiionia  , allora  la  Siria  è terminata  nel  Setten- 
trione dal  Monte  Amano , che  la  fepara  dall’Armenia. 
Dall’  Oriente  tiene  la  Mefopotamia,  da  cui  la  divide 
l’Eufrate.  Dal  Mezzodì  ha  l’Arabia  Petrea  ; e dall’Oc* 
eidente  una  parte  dell’Egitto,  il  Mar  Fenicio,  la  Ci* 
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licìa , ed  una  picciola  parte  del  Monte  Anfano  . Ella 
oggidì  fi  chiama  Sorla.  Quello  è uno  de’  più  be’  pae- 
fi  del  Mondo,  per  le  fue  campagne,  e per  lifuoi  pa- 
fcoli.  Damafco  è la  Capitale  della  Siria  , la  quale  di- 
venne un  gran  Regno,  allorché  l’Imperio  di  AlefTan- 
dro  fu  tra’  fuoi  Capitani  divifo , dopo  la  morte  di 
lui  . 

Quefio  Regno  cominciò  ranno  del  Mondo  369 z.  e 31Z. 
anni  avanti  l'Era  Volgare , rz  .anni  dopo  la  motte  dì  Alef- 
Jandro.  Imperocché  foto  dopo  n.  anni  Seleuco  fi  trovò  fta- 
bilito  con  piè  fermo  fui  Trono  delta  Siria.  Queflo  Regno  ha 
avuti  XXVII.  Re,  e durò  149.  anni. 

Anni  del  Mondo  - Anni  prima  dell'Era  Volg. 

3691.  1.  SELEUCO  I.  NICATORE  . Fu  detto 
N1KATOP,  cioè  Vittoriofo  , per  le  gran  vittorie,  che 
riportò  da’  nemici . 5 1 * 

Bifogna  ofièrvare  , che  in  quell’  anno  ebbe  comin- 
ciamento  l'Era  de' Scleucidi , fu  la  quale  l’Autore  del  I, 
Libro  de’  Macabei , e Giofeffo  contano  i loro  anni  9 
detti  da  loro  gli  anni  de' Greci . 

Seleuco,  foccorfo  daTolommeo  Figliuolo  di  Lago, 
da  Caffandro,  e da  Lifimaco,  fconfiffe  Antigono  pri- 
mo Re  dell'Afia  dopo  la  morte  di  Alelfandro  . Egli 
conquiftò  l’India  ; fece  morire  in  prigione  Demetrio 
Poliorcete  , e perir  Lifimaco  in  una  battaglia  . Dice 
Giuftino,  che  tutti  i Seleucidi  nafcevano  col  fegnod* 
un’  Ancora  nella  cofcia . 

Gli  Storici  dicono,  che  Padre  alcuno  giammai  non 
amò  più  caldamente  i Figliuoli  quanto  Seleuco.;  Ecco- 
ne la  pruova  ♦ Antioco  fuo  Figliuolo  era  infermo  d* 
una  violenta  pafiione  , cagionatagli  da  Stratonica  fua 
Matrigna.  Erafiftrato  fuo  Medico  accortofone,  diflfe  a 
Seleuco,  che  la  malattia  del  Figliuolo  era  incurabile. 
Perchè,  dille  il  Re?  Egli  «ma  mia  Moglie,  fogg'un- 
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fe  il  Medico.  Ah  / gli  difle  Seleuco,  voi  liete  troppo 
mio  amico»  perchè  abbiate  a lafciar  morir  mio  Figliuo- 
lo» e perchè  ricufiate  ch’egli  fpofi  voflra  Moglie?,  rii 
fpofe  Erafiftrato  ; ma  voi  gli  cederete  la  vollra  ? Si, 
gli  foggiunfe  il  Re,- e tutti  i miei  Stati,  fe  altrimen- 
ti non  potefli  Calvario  in  vita.  11  Medico  allor  gii  e fpo- 
fè  , che  Stratonica  era  I’  amata  da  Antioco  . Selcuco 
mantenne  la  fua  prometta;  ratinò  il  Popolo,,  cui  tiifpo* 
fe  con  un  ragionamento  molto  aflettuofo,  peicbè  que- 
gli non  rimanelTe  forprefo  da  quel  nuovo  genere  di 
maritaggio.  Perchè  non  fu  ad  etto  difficile*  comecché 
dalla  fua  cara  Stratonica  avette  avuto  un  Figliuolo  , 
rimaritarla  ad  Antioco  , fenzachè  alcuno  vi  fi  oppo* 
nette . < • . , ' v • ...  ; t .. , . . 

Ancorché  quella  compiacenza  fia  molto  ftrana  , ed 
irraggiooevole , egli  è però  cèrto,  che  Seleuco  è flato 
un  illuftre  Principe.  Egli  fi)  uccifo  da Tolammeo »dr.* 
po  avere  regnato  41.  anni,  contando  dopo  la  morte  di 
Aleflandro.  Ma  non  ne  ha  regnato  che  30. , fe  fi  pren- 
de  il  principio  del  fuo  Regno,  dal  .tempo  in  cui  egli 
fi  aflìcurò  fui  Trono  della  Siria,  verfo  l’anno  3692., 
e 3tit  avanti  l’Era  Volgare. 

Egli  era  sì  forte,  e sì  vigorofo,  che  arreflò  un  fu. 
riofo  toro  per  le  corna,  il  quale  fuggiva,  e che  Ale f- 
fandro  voleva  facrificare.  Quindi  egli  fi  diede  in  tutto 
il  corfo  della  fua  vita  ad  efercizj  di  corpo  faticofiflìmi  » 
Tentò  di  unire  con  un  canale  il  Bosforo  Cimmerio  al 
Mar  Cafpio.  Ufava  dire:  Se  fi  fapefle  quanto  è nojofo 
ad  un  Re  fcrivere,  e leggere  tante  lettere,  non  fi  tro- 
verebbe perfona,  che  volette  tor  di  Terra  una  corona, 
Che  vi  fi  fotte  gittata. 

3722.  2.  ANTIOCO  I.  SOTERO  fuccede  a Se- 
- letico  fuo  Padre.  Egli  era  Figliuolo  di  Apamea  prima 

. < Mo* 
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Moglie  di  lui  » Fu  detto  SXXTHPOS  » ‘cioè  Salvatore, 
per  aver  liberata  l’Afifc  dalle  incurfioni  de*  Galli  , de’ 
quali' fe*  gran  macello».  a8x 

Fece  egli  fabbricar  due  Città,  Antiochia,  nella  Man* 
gialla , Provincia  de’  Parti  \ e Apamea  , nella  Frigia  , 
dal  nome  di  fua  Madre»  Dopo  la  morte  di  Stratonica 
fposò  un’  altra , di  cui  non  lì  fa  il  nome  y e n’  ebbe 
una  Figliuola  per  nome  Laodìce  « Morì  in  Efefo  dopo 
un  Regno  di  *o.  anni,  e lafciò  il  Regno  ad  Antioco 
natogli  di  Stratonica-, 

374*.  3.  ANTIOCO  il  DIO,  Figliuolo  di  Antioco 
Sótero,  e di  Stratonica  ,;ìregna  ry.  anni  . Da  que*  di 
Mileto  gli  fu  dato  il  foprannome  di  ©E02J,  per  aver» 
li  eflo  liberati  dalla  Tirannia  di  Timarco.  i€x 

Egli  fu  avvelenato  da  Laodìce  , una  delle  fue  Mo- 
gli da  lui  ripudiata  , e poi  richiamata  alla  Corte.  Ella 
temeva  che  fuo  Marito  , di  genio  incollante  , richia- 
mane Berenice.  >'■' 

37  j 7.  4.  SELEUCO  II.  Callitrice,  ovvero  Vogo- 
te  , fuccede  a fuo  Padre  . Chiamafi  ordinariamente 
KAÀAINIK02,  per  la  infigne  vittoria  da  lui  ripor- 
tata di  Antioco  fuo  fratello  , in  memoria  della  quale 
fece  fabbricare  nella  Mefopotamia  la  Città  di  Callinb 
copali  » Chiamava!!  anche  tl.Qr.QN  »■  certamente  por 
ironia,  perchè  non  aveva  punto  di  barba.  »47 

Egli  fposò  Laodice  , Figliuola  di  Andrftmaco  , di 
cui  ebbe  tre  Figliuoli  , Seleuco  , Antioco,  che  regnò 
dopo  fuo  Fratello,  ed  una  Figliuola,  che  fu  maritata 
a Mitridate  V.  Re  di  Ponto,  e alla  quale  fuo  Padre 
diede  per  dote  la  Frigia  maggiore. 

Cadde  di  cavallo,  e ne  morì  dopo  aver  regnato  xp. 
anni.  • • 

3777.  j.  SELEUCO  III.  Ceraunlo  fuccede  a fuo 

Pa- 
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Padre  . San  Girolamo  lo  nomina  dopo  molti  altri  , 
KEPATNOS»  che  lignifica  fulmine , perchè  intefa  la 
fconfìtta  , c la  prigionia  di  fuo  Padre  per  mano  di 
Arface  , egli  volò  come  un  fulmine  alla  tetta  di  un 
Efercito  per  trar  fuo  Padre  dalla  prigionia.  mj 

Non  fi  fa  s’egli  fia  fiato  maritato. 

Fu  avvelenato  nella  Frigia  da’  fuoi  Luogotenenti 
generali  in  tempo  , che  andava  a portar  la  guerra  al 
Re  Aitalo,  dopo  aver  regnato  3.  anni. 

3780.  6.  ANTIOCO  III.  il  Grande  fuccede  a fuo 
Fratello,  effendo  chiamato  di  Babbiionia  al  Trono  dall* 
Efercito  ch’era  nella  Siria,  a fine  di  metterli  in  pof» 
fello  del  Regno.  Viene  appellato  MEI"A2  per  le  lue 
grandi  azioni . ' . 114 

Fa  guerra  a Tolommeo  , Re  di  Egitto , ma  reità 
vinto,  e dimanda  la  pace,  che  generofamente  glivien 
conceduta  da  Tolommeo. 

3811.  Guerreggia  contrai  Romani,  da*  quali  è fenv- 
pre  vinto  , talché  è cofiretto  a dimandar  loro  la  pa« 
ce  . 193 

Sprovveduto  di  foldo  per  tante  fue  guerre  tutte  in* 
felici,  penfa  di  arricchirli  con  andare  a porre  a facco 
il  tempio  di  Giove  in  Elimaide.  Reità  uccifo  da*  Bar- 
bari nel  punto  di  depredarlo,  dopo  avere  regnato  37. 
•ani. 

3817.  Antioco  lafciò  9.  Figliuoli  ; Antioco,  Seleu- 
co,  che  regna  dopo  di  lui;  Antioco  Diq  Epjfane;  Af- 
diete,  e Mitridate  ; Laodicea,  che  fu  maritata  con  An- 
tioco fuo  Fratello  ; Cleopatra  , moglie  di  Tolommeo 
Epifane;  Antiochide , Moglie  di  Ariarato  Re  di  Cap- 
padocia;  e una  minore  di  tutte,  che  fi  volle  dare  ia 
matrimonio  ad  Eumene  Re  di  Pergamo.  187 

7.  SELEUCO  IV.  Filopatoret  regnò  12. anni.  Egli 

fe 
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fece  co fe  di  poco  grido , perchè  le  gran  difgrazie  di 
fuo  Padre,  in  combattendo  contra  i Romani,  lancia- 
rono quali  defolato  il  fuo  Regno. 

Quello  è il  Seleuco  di  cui  li  fa  menzione  nel  II- 
Libro  de’  Macabei  , ove  fi  racconta  di  lui  , che  pel 
rifpetto  che  egli  aveva  per  Onia  fommo  Sacerdote  , 
fomminiltrava  ogni  anno  quanto  era  fufficiente  per 
li  facrificj  del  Tempio.  Daniello  con  tutto  ciò  lo  chia- 
ma : Vilijfimus  , & indigniti  decore  regio  . 

Ebbe  il  foprannome  di  4>IAOriATfìP , perchè  ama- 
va eftremamente  fuo  Padre,  cui  egli  feguì  in  età  af- 
fai giovanile  alla  guerra. 

3828.  Verfo  la  fine  del  fuo  regno  fi  lafciò  per- 

vadere ad  inviar  Eliodoro  per  porre  a facco  il  te- 
foro  del  Tempio  di  Gerofolima  ; lì  può  dire  , che 
la  fua  debolezza  cagionò  i difordini  , e le  fedizio- 
ni , che  dipoi  lorfero  e nello  Stato  e nella  Religio- 
ne. 176 

3829.  8.  ANTIOCO  DIO  EPIFANE, 

ovvero  1’ ILLUSTRE,  ch’era  fiato  condotto 
in  ortaggio  a Roma  , dopo  la  fconfitta  di  Antioco 
il  Grande  fuo  Padre  , n’  efce  dopo  3.  anni , e De- 
metrio , Figliuolo  di  Seleuco,  vi  fu  inviato  in  fuo 
luogo.  Allorché  Antioco  ritornava  nella  Siria  Elio- 
doro , che  voleva  farfene  Re  , uccife  Seleuco  . Ma 
Eumene  , ed  Attalo  , avendo  fcacciato  Eliodoro  , 
lafciano  Antioco  /’  Illuftre  pacifico  porte  fio  re  del  Re- 
gno. 17? 

Quello  Re  prendeva  il  titolo  fuperbo  di  0 E O 2 - 
EI1I$ANH2  , che  i Samaritani  gli  diedero  in 
un’  Ambafciata  , dove  lo  riconobbero  come  un  Dio  , 
tbe  era  comparfo  per  liberarli  dalla  perfecuzione  cru- 
dele de’  Giudei  . Antioco  , che  fi  compiacque  di 
un  così  gran  facrilegio  , faceva  ordinariamente  fcol- 
pire  fu  le  Medaglie  quelli  nomi  Augufti  \ ma  che 
Tomo  II.  li'  nef- 
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neffun  Uomo  può  arrogarfi  lenza  impietà  : B A- 
2IAE«2  ANTIOXOT  0EOT  E II  I $ A- 
NOT2  : REGIS  ANTIOCHI  DEI  AP- 
P AP  ENTIS  , cioè  del  Re  Antioco  Dio  , che  fi 
è manifefiato  . Il  Vailhnt  dice  -,  che  quelli  è il 
pr  imo  dei  Re  di  Siria  , il  quale  abbia  prefo  il 
titolo  di  Dio  fopra  le  fue  Medaglie  , benché  quel- 
li di  Mileto  lo  avellerò  dato  prima  ad  Antioco 
II.  Il  Vaillant  nella  fua  Storia  dei  Re  di  Siria , 

Jt. 

3831.  Antioco  leva  il  fommo  Pontificato  ad  O- 
nìa  , eh’  era  d’  una  (ingoiare  pietà  , e lo  conce- 
de all’  empio  Giafone  , Fratello  di  lui  ; e 1’  an- 
nor  feguente  lo  toglie  ancora  a Giafone,  e lo  cori- 
fe ifee  a Menalao  , eh’  era  altresì  fuo  Fratello  , e 
che  gli  offeriva  più  dinaro  * Due  anni  dopo  , fpar- 
fafi  fama  che  Antioco  folle  morto  nella  fua  fpedi- 
zione  contra  1’  Egitto  , Giafone  mife  folTopra  tut- 
ta Gerufalemme  , il  che  fece,  che  Antioco  f aven- 
do feonfitti  gli  Egizi  , efercitò  contra  la  Giudea 

molte  orribili  crudeltà  , trafportandone  tutti  i tefo- 

: . . *71 

3836.  Antioco  manda  Apollonio  nella  Giudea  , che 
in  un  giorno  di  Sabato  uccide  quanti  s’  erano  ragù- 
nati  per  far  facrifizj.  Fu  quello  il  tempo  in  cui  Giu- 
da Macabeo  fi  ritirò  nel  deferto  , dove  più  tolto  vo- 

leva pafeerfi  d’erbe,  che  imbrattarli  co’ cibi  impuri, 
che  fi  facrificavano  da  per  tutto.  168 

3840.  Antioco,  affrettandofi  di  ripagar  dalla  Perfia 
in  Gerufalemme  per  farne  un  Sepolcro  de’  Giudei  , 
cade  malamente  dal  proprio  carro,  fi  fpezza  tutte  le 
membra,  e muore  d’ una  fpaventevole  malattia,  do- 
po i2.  anni  di  regno,  • 164 

9.  ANTIOCO  V.  EUPATORE  fuccede  al  Pa- 
dre. Lilia  governa  i fuoi  Stati  , fa  pace  con  Giuda 

Ma- 
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Macabeo  , ma  quella  non  durò  molto  « la  quello 
tempo  Eleazaro  avendo  aflalito  un  elefante,  dove  ere- 
deva  che  il  Re  folle  in  perlona,  lo  uccife  , e rimafe 
opprelTo  dal  pefo  di  quella  beftia , che  fopra  gli  cad- 
de * Antioco  fu  foprannomato  ET  FIAT  fi  P da  Li- 
lia , in  memoria  del  valore  , e della  gloria  di  fuo 
Padre* 

3842.  Antioco  Eupatore,  avendo  prefa  Betfura  , va 
contra  Gerusalemme,  e fa  pace  co’  Giudei  ; ma  aven- 
dola rotta  * fa  gittarne  a terra  le  mura,  conduce  fé- 
co  Menelao , cui  fa  morire  come  cagione  di  tutta  la 
Guerra,  e mette  Alclmo  in  fua  vece.  Fu  uccifo  dopo 
a.  anni  di  regno  * 162 

10.  DEMETRIO  I.  SOTERO  . Figliuolo  di  Se- 
leuco  IV. , fuggito  da  Roma  , palla  in  Antiochia  , fa 
uccidere  Antioco  e Lilia  ; e coronato  Re  , manda 
Baccbide  nella  Giudea  con  Alcimo,  a cui  conferma  il 
fommo  Sacerdozio.  Vi  fpedifee  poi  Nicànore  , che 
llringe  alleanza  con  Giuda  Macabeo  , ma  avendola 
rotta  , di  là  a poco  fu  uccifo  . 

I Babilonefi  diedero  a Demetrio  il  nome  di 
SSlTHP,  cioè  Salvatore  t per  aver  fatto  uccider  Ti- 
marco  loro  Governatore,  che  fi  abufava  della  fua  au- 
torità . 

Gli  Antiocheni  eflendofi  follevati  contra  Deme- 
trio , prendono  un  giovane  detto  Aleffandro  , che 
fi  pubblicava  Figliuolo  di  Antioco  1’  Illultre  , e fo- 
flenuti  da’  loro  Re  confinanti  , lo  mettono  fopra  il 
Trono. 

3851.  ir.  ALESSANDRO  I.  BALA  , impadroni- 
toli di  Tolommaide,  manda  a chieder  l’amicizia  di 
Gionata , e lo  ftabilifce  nel  fovrano  Pontificato  , già 
rimafo  voto  per  fett’  anni  e mezzo  dopo  la  morte  di 
Alcimo;  Gionata  in  tal  maniera  fu  il  primo  Ponte- 
fice della  Famiglia  de’Macabei . *31 

li*  Alef- 
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AlelTandro  è nominato Balat  o Balle , dal  nomedi 
Baia  fua  Madre , che  era  una  concubina  di  An  tioco 
Epifane  , del  quale  egli  era  Figliuolo  . Chiamanfi 
nelle  Medaglie  ©EOTTATSIP  ETEPrETH2  ; Theo- 
patore  , perchè  fuo  Padre  era  tìimato  un  Dio  ; Ever- 
getes , perchè  era  benefico. 

3853.  Demetrio  s’arma  contra  AlelTandro , mane 
reità  vinto  ed  uccifo  , dopo  d’  aver  regnato  jr.  an- 
ni. 

3856.  Demetrio,  Figliuolo  maggiore  di  Demetrio 
Sotero  , volendo  vendicar  la  morte  del  Padre  , e pof- 
iederne  lo  Stato,  fa  molti  felici  acquifti . Apollonio 
feco  li  unifce  , e Demetrio  lo  manda  nella  Giudea 
per  combattervi  contra  que’  Popoli,  che  s’ erano  col- 
legati con  AlelTandro.  Gionata  , e Simone  vengono 
feco  a più  fatti  d’  armi  . 148 

AlelTandro  preda  la  Siria;  Tolommeo  Filometore  , 
e Demetrio  gli  vanno  a fronte  ; Tolommeo  avendo- 
ne veduta  la  tetta  recifa,  fen  muore. 

3858.  «.  DEMETRIO  II.  NIC  AT ORE 

rimalo  alla  fine  folo  Re  della  Siria  , lafcia  in  buona 
pace  la  Giudea.  Gionata  aflalifce  la  Cittadella  di  Ge- 
rofolima . Demetrio  Io  chiama  a sè  per  farli  render 
ragione  di  tale  attentato  . Gionata  fa  , che  duri 
Tempre  1’  attedio  , e placa  Demetrio  con  donativi . 
146  i 

3859.  Demetrio  Nicatore  avendo  rimandate  le  fue 
veterane  milizie,  come  fe  più  nonne  avette  bifogno, 
Trifone  prefe  1’  opportunità  di  far  Re  il  piccolo  An- 
tioco , per  foprannome  il  Diot  ch’era  Figliuolo  di  A* 
lettandro . Egli  proccura  di  farli  Gionata  amico  , da 
cui  riceve  confiderabili  benefizi. 

13.  ANTIOCO  VI.  il  Dio  Epifane:  Egli  è noma- 
to nelle  fue  Medaglie,  0EO2  Em$ANH2NIKH. 
$0P02,  perchè  era  Nipote  di  Antioco  IV.,  che  fi 

di- 
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diceva  Dio  vijìbile , e per  diftinguerfi  da  fuo  Avolo  , 
aggiugne  al  fuo  nome  la  parola  di  Niceforo , eie èVìn. 
citore  , prefo  da  lui  per  aver  vinto  e niello  in  fuga 
Demetrio,  e per  ellerfi  renduto  padrone  di  Antio- 
chia. V’ha  chi  non  lo  ripone  fra  i Re  di  Siria, per- 
chè , lui  vivente , Demetrio  regnò  fopra  la  più  gran 
parte  di  quello  Stato  . Intanto  le  fue  Medaglie  gli 
danno  il  nome  di  Re.  Egli  ha  regnato  intorno  a due 
anni . 

Trifone  volendo  poi  farfi  Re  in  luogo  del  Giova- 
ne Antioco,  e temendo  di  Gionata,  a tradimento  V 
uccide  . Simone  vien  eletto  in  luogo  del  Fratello  , 
tanto  per  comandare  aH’efercito,  quanto  per  folle- 
nere  il  fommo  Pontificato.  Quelli  più  volte  mette  in 
rotta  Trifone  , il  quale  uccide  Antioco  il  Dio , per  ef- 
fer  pacifico  ufurpatore  del  Regno  . 

14.  TRIFONE  Ufumatore.  Egli  è nominato  nel- 
le fue  Medaglie,  AOTTOKPATOP  , che  fignifica 
Imperadore . 

3866.  Entra  Demetrio  con  le  fue  Truppe  nella 
Media  per  farfi  forte  contra  Trifone  . Egli  è prefo 
dal  Generale  dell’Efercito  del  Re  di  Perfu  e di  Me- 
dia. 138 

I Soldati  non  poflono  più  tollerare  Trifone . Egli- 
no lì  gittano  nel  partito  di  Cleopatra  , Moglie  di  De. 
metrio,  che  dà  sè  {Iella  e 1’ Armata  a fuo  Fratello 
Antioco  Sidete . 

1$.  ANTIOCO  VII.  Sidete  , o Everrete  , ftrigne 
primieramente  amicizia  con  Simone,  e poi  la  rompe 
vergognofamente , inviando  contra  di  lui  Cenedebeo, 
allorché  attende  a perfeguitare Trifone.  Sidete  ligni- 
fica Cacciatore  . Trifone  ritirali  in  Apamea  , nella  cui 
prefa  rimane  uccifo . 

3I09.  Simone  , già  indebolito  dagli  anni , manda  i 
Figliuoli  contra  di  Cenedebeo  , i quali  ne  riportano 
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una  gloriofa  vittoria.  Ciò  ad  altro  non  ferve  , che 
a concitar  contro  ad  etto  ed  a’  Figliuoli  l’invidia  di 
Tolotnmeo  fuo  Genero.  Quelli  fa  uccider  il  Padre 
e i due  Figliuoli  in  un  convito,  a cui  gli  aveva  in- 
vitati. 135 

3872.  L’  Vili,  anno  del  Regno  di  Antioco  Sidete , 
fu  un  tremuoto  in  Antiochia  nella  Siria  falle  X.  ore 
del  martino  li  2t.  di  Febbrajo . . 152 

3874.  Perifce  Antioco  con  tutti  i fuoi  nella  Pania, 

Il  che  fa , che  Demetrio  luo  Fratello  riafeende  fui 
Trono.  Antioco  regnò  9.  anni.  - 130 

DEMETRIO  Nicatore  regna  di  nuovo  , dopo  il 
fuo  ritorno  da’  Parti,  ove  dimorava  prigione.  Fraa- 
te , Re  de’ Parti , lo  rimanda  nella  Siria.  Ma  i fuoi 
coflumi  s’  erano  corrotti  fra’  Parti , e colla  fua  fuper- 
bia  diviene  infoffribile  a’ Soldati,  ed  a’  Sudditi  , i 
quali  fi  eleggono  un  altro. 

3875.  16.  ALESSANDRO  II.  Zebino , Figliuolo  d* 

un  Mercante,  vien  chiamato  al  Regno.  129 

3877.  Demetrio  abbandonato  , ed  abborrito  da  tutti, 
fuggendo  da  tutte  le  parti , viene  affaffinato  nell’im- 
barcarfì  dentro  un  Vafcello.  127 

17.  SELEUCO  V.  Figliuolo  di  Deme- 
trio Nicatore , prefe  il  Diadema,  come  legitti- 
mo erede  degli  Stati  Paterni  ; ma  fopra  ciò  non 
avendo  prefo  il  configlio  di  Cleopatra  fua  Ma- 
dre , ella  lo  uccife  con  un  dardo  , forfè  iper  te- 
ma , che  egli  vendicale  la  morte  di  fuo  Padre, 
della  quale  quella  malvaggia  Principeila  era  colpe- 
vole . 

3882.  Zebino,  ingrato  nella  fua  profperità,  fi  feor- 
da  di  Tolommeo  Fifcone,  fuo  benefattore  , che  Io 
aveva  innalzato  al  Regno.  Tolommeo  per  farne  ven- 
detta , affitte  contra  di  lui  Antioco  Grifone  , che  lo 
vince  iu  battaglia , lo  mette  in  fuga  , e lo  fa  mo- 
ri* 
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rire,  allorché  da’  ladroni  gli  vien  condotto  dinar- 

Z*  18.  ANTIOCO  Vili.  Grifone , Fratei  mi- 
nore di  Seleuco  , regna  8.  anni  molto  felicemen- 
te, e tutta  la  Siria  gode  un  perfetto  ripofo  . Giu- 
rino dice  , che  quello  foprannome  di  Grifone  gli  fu 
dato  per  aver  il  nafo  all’  insù  ritorto  . Nelle  fue  Me- 
daglie non  lì  legge  , che  il  foprannome  di  Epìfane  , 
prefo  da  lui  dopo  la  morte  di  fua  Madre  Cleopatra . 
Collei  annoiatali  di  tanta  felicità  del  Figliuolo  , gli 
offerifce  nel  ritorno  dalla  Guerra  terminata  profpe- 
ramente  contra  Zebino  , un  bicchiere  pien  di  vele- 
no. Egli  fe  ne  fcufa  con  civiltà,  e la  Madre  lo  il- 
lecita a bere  . ElTo  le  dichiara  eh’ è pienamente  in. 
formato  del  fuo  mal  genio  , eh'  ella  non  può  me- 
glio giullificarfene  quanto  bevendo  ciò  eh’  ella  llef- 
fa  gli  offerifce  . Cleopatra  pertanto  è collretta  a 
ber  quel  veleno  , che  aveva  preparato  al  Figliuo- 
lo . Così  perì  quefla  Femmina  , tanto  fatale  a’Sc- 
leucidi . . 

Quefla  Cleopatra  era  Figliuola  di  Tolommeo  Fi- 
lo metore  , Re  di  Egitto  . Ebbe  tre  mariti,  tutti* 
e tre  Re  di  Siria  , da’  quali  le  nacquero  4.  Fi- 
gliuoli, che  parimente  tutti  e quattro  nella  Siria  re- 
gnarono. Ella  fposò  primieramente  Aleffandro  Teo- 
patore , di  cui  ebbe  Antioco  VI.  , fopran nomato  Dio 
Niceforo  . In  fecondo  luogo  fu  Moglie  di  Demetrio 
II.  Nicatore,  di  cui  ebbe  Seleuco  V.  e Antioco  Vili. 
Finalmente  fu  maritata  ad  Antioco  VII.  Everrete , di 
cui  ebbe  Antioco  IX.  , per  foprannome  Filopatore  , 
ovvero  di  Clzico. 

5890.  Antioco  di  Cizìco  dichiara  la  Guerra  a fuo 
Fratello  Grifone,  da  cui  è lconfitto.  114 

3892.  19.  ANTIOCO  IX.  dì  Cizìco  , ovvero  Filo- 
patere  , in  altro  cimento  vince  Grifone,  il  quale  fen 
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fugge  ed  è fpogliato  d’  una  parte  del  Regno  da  An- 
tioco luo  Fratello.  u* 

Antioco  divenuto  Re  » fi  dà  tutto  a*  piaceri  , 
e alle  diffolutezze  . Non  pratica  altri  , che  com- 
medianti , buffóni  , ciatlaiani  , e giuocatori  di 
mano  . Egli  {lofio  fi  applica  feriamente  a far  giuo- 
care  i bamboccj  . Fa  una  riufcita  maravigliofa  nel- 
le meccaniche  , nella  cui  arte  forma  uccelli,  che 
camminano  e volano  , come  fc  fodero  natu- 
rali . 

3907.  20.  SELEUCO  VI.  Epifane  Nicatore  , Fi- 

gliuolo di  Antioco  Grifone  , regna  dopo  la  morte  del 
Padre  in  quella  parte  della  Siria,  di  cui  egli  era pa- 
dron  e • ^ y 

3908.  Seleuco  avendo  adunato  un  Efercito,  dichia- 

ra la  Guerra  ad  Antioco  di  Cizico  fuo  Zio.  Si  fa  la 
giornata,  e Antioco  refta  pendente.  Il  fuo  cavallo  Io 
trafporta  nel  campo  de’ nemici,  ond’egli  per  tema  di 
cader  vivo  in  lor  mano  fi  uccide,  dopo  aver  regnato 
18.  anni.  Seleuco  regna  folo.  96 

3909.  21.  ANTIOCO  X.  il  P/o,  Figliuolo  di  An: 

tioco  di  Cizico  . I Siri  gli  diedero  il  foprannome  di 
ET2EBH2  «HAOIIATnP,  per  la  fua  (ingoiar  pie- 
tà, e per  aver  egli  dichiarata  la  Guerra  a fuo  Zio 
Seleuco , a line  di  vendicar  la  morte  del  Re  fuo  Pa- 
dre.  9$ 

Antioco  Eufebe  , fottrattofi  all’infidie  di  Seleuco 
fuo  Zi°»  gh  fa  guerra  , dopo  d*  aver  prelò  la  Corona 
in  Arado.  Seleuco  e vinto,  e difcacciato  da  tutta  la 
Siria . . . 

. Seleuco  fugge  nella  Cilicia  • Quivi  è ricevuto  da 
1 Mojfvejfeni , i quali  ridotti  alla  difperazione  per 
le  intollerabili  gravezze  , eh*  ei  loro  impone  , Io 
abbruciano  nel  fuo  Palagio  con  tutti  i fuoi  fami- 
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3910.  22..  ANTIOCO  XI.  Epifane  Filadelfo  , ov- 

vero Didimo . Eni$ANH2  lignifica  illufire  , rifplen- 
dente  ; $ I A A A E A $ O 2,  a riguardo  del  fuo  gran- 
de amore  verfo  i Fratelli  : AI ATMOS  , perchè 
era  Fratei  gemello  di  Filippo,  che  gli  fu  fucceflò- 
re . ' : 94 

Quell’  Antioco  , eh’  era  Fratello  di  Seleuco  VI. 
fi  unilce  con  Filippo  fuo  fratei  gemello,  per  ven. 
dicar  la  morte  di  Seleuco  . Afiediano  , e pren- 
dono a viva  forza  Moffveftia  , e la  fpianano  da’ 
fondamenti  . Antioco  Pio  fopravviene  , e li  rom- 
pe . Antioco  XI.  fuggendo  fi  annega  in  un  Fiu- 
me . 

3911.  23.  FILIPPO,  terzo  Figliuolo  di  An- 
tioco Vili.  Grifone  , fuccede  a fuo  Fratello  , che 
fi  era  annegato  . Egli  regnò  fopra  una  parte  della 
Siria  , mentre  Antioco  Pio  regnava  fu  1’  altra  . 
95 

Guerra  fra  Antioco  Pio,  e Filippo,  per  chi  ri- 
marrà folo  padrone.  Molto  di  fangue  fi  fparge  dall* 
una  , e dall’altra  parte,  fenza  che  niente  li  polla 
decidere . 

3912.  24.  DEMETRIO  III.  Eucero  , quarto  Fi- 

gliuolo di  Antioco  Grifone , è fatto  Re  di  Damafco 
da  Tolommeo  Laturo.  Antioco  Pio  fi  fa  incontro  a 
quello  nuovo  Re  aflìftito  dalle  Truppe  di  fuo  Fra- 
tello Filippo . • ' 9* 

FILIPPO  e DEMETRIO  Eucero  , ambedue  Fi- 
gliuoli di  Grifone,  regnano  nella  Siria. 

3917.  Demetrio  è preio  da  i Parti  : allora  il  fuo 
quinto  fratello , ultimo  Figliuolo  di  Antioco  Epifa- 
ne, o Grifone  , fi  fa  Re  di  Damafco.  • 87 

aj.  ANTIOCO  XII. Dionigi , non  regna,  che  due 
anni  ; elfendo  fiato  vinto  dagli  Arabi  vi  reftò  ucci- 
lo  , mentre  Antioco  pio,  e Filippo  facevanfi  unacru- 
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del  Guerra , ove  fi  trattava  di  Capere  , qual  dì  loro 
due  dovette  Colo  regnare. 

Così  in  quelli  ultimi  anni  il  rimanente  della  Fa- 
miglia de’  Seleucidi  , eccitando  nuovi  garbugli  par 
regnare,  vien  meno  in  tante  diverte  guerre. 

3920.  I Sirj  fianchi  di  tutti  quelli  fconvolgimenti , 
chiamano  Tigrane  Re  dell’Armenia,  e fi  fottommet- 
tono  al  fuo  Dominio. 

3932.  16.  TIGRANE  regna  nella  Siria  6.  anni  , 
dopo  d’aver  metto  in  fuga  i due  Re  . Antioco  l' Afta- 
tico , e fuo  Fratello  , amcndue  Figliuoli  di  Antioco 
Pio,  regnano  in  una  parte  della  Siria  , di  cui  Ti- 
grane non  aveva  potuto  acquittarfi  il  dominio  . Etti 
vanno  a Roma  per  dimandarvi  il  Regno  dell’  Egit- 
to , che  appare  eneva  a Selene  loro  Madre  , e per 
confeguenza  anche  a loro.  Quivi  Hanno  follecitando 
l’adempimento  delle  loro  pretefe  per  lo  fpazio  di 
2.  anni . 72 

39  34.  Tigrane  fa  morire  in  prigione  Selene  , per 
foprannome  Cleopatra  , per  la  cui  morte  Antioco 
l’ Affatico  fuo  Fgliuolo  lì  vede  fpogliato  della  ragio- 
ne, che  gli  dava  la  Madre  Copra  l’Egitto  , e fopra 
quanto  pottedeva  con  lei  nella  Siria . 70 

3935*  Tigrane  in  più  battaglie  è feonfitto  da  Lu- 
culio  Con  Colo  Romano,  che  aveva  il  governo  della , 
Provincia  della  Cilicia.  69 

27.  ANTIOCO  XII.  /’  AJiatico  , prende  occalior.e 
dalla  Guerra  , che  era  fra  Tigrane  , e i Romani 
per  metterli  nel  pottettò  della  Siria. 

3938.  Tigrane  fpaventato  dalla  villa  di  Pompeo  , 
fi  leva  il  Diadema  in  fegno  di  più  rilpetto  , e li 
«rrende  a lui  . Pompeo  frattanto  mottfone  a pietà  , 
gli  ripone  la  Corona  fui  capo , e lo  riftabilifce  nell’ 
Armenia  Cotto  obbligo  di  ceder  la  Siria  e la  Cap- 
padocia . * . . ; 66 

3941. 
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3941.  Pompeo  vincitor  dell’  Oriente  , fpoglia  An- 
tioco l' Afiatico  del  Regno  di  Siria  , e non  gli  lafcia  , 
che  Comagene.  Cosi  ebbe  line  il  Regno  di  Siria  , 
che  effendo  divenuta  fuddita  a i Romani,  fu  ridotta 
in  Provincia  Romana.  63 


CAPITOLO  XIII. 


Il  Regno  deli ' Afta  . 

Dopo  la  morte  di  Alefifandro  il  Grande  i Tuoi  Gene- 
rali divifero  fra  loro  tutti  gli  Stati  della  fua  Mo- 
narchia, e la  smembrarono  interamente. 


Antigono . 


3681.  A NTIGONO,  Uomo  di  coraggio,  di  pru- 
J\  denza,  e di  un’ambizione  fmifurata  , eb- 
be r Alia  . 323 

3682-  Antigono  non  contento  di  poffeder  la  : Pan- 
filia, la  Licia,  la  Licaonia,  e la  Frigia  maggiore  , 
che  gli  erano  tocche  in  partaggio  , viene  a rottura 
con  Perdicca:  non  adempie  alcuna  delle  condizioni 
con  le  quali  fi  erano  convenuti , e medita  d’ ingran* 
dirli , violando  i trattati . 

3683.  Perdicca  è trucidato  nella  fua  tenda  da'fuoi 
fieli!  Soldati,  li  quali  erano  annoiati  delle  foverchie 
fatiche,  alle  quali  elfo  gli  aveva  elpolli.  321 

An- 
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Antigono  il  quale  non  aveva  che  un  occhio  folo, 
e che  perciò  era  chiamato  , per  derilione,  il Ciclopey 
fi  fpigne  contra  A'  Eumene  t che  aveva  feguite  le  par- 
ti di  Perdicca  . Alceta , Fratello  di  Perdicca  , pren- 
de la  fuga . 

3684.  Eumene,  e Alceta  unifcono  sè  flelfi  , e le 

loro  genti  per  far  k guerra  ad  Antigono.  320 

3685.  Antigono  mette  in  rotta  il  Campo  di  Al- 

ceta , il  quale  fi  .falva  , fuggendo  in  TermelTa  , 
Città  di  Pifidia,  dove  fi  dà  la  morte  , avendo  inte- 
fo  , che  lo  voleano  dar  vivo  in  mano  di  Antigo- 
no. 319 

368 6.  Antigono  tira  al  fuo  partito  tutti  gli  Uffi- 

ciali che  può , asoldati  negli  Eferciti  de’  fuoi  con- 
correnti. 318 

Eumene  alleflifce  molte  Navi , e ne  forma  un’Ar- 
mata co’  foccorfi  inviatigli  da  Polifperconte  , Tutore 
de  i Giovani  Re  , Figliuoli  di  Aleffandro.  Clito  era 
il  Comandante  di  quell’  Armata  , e riportò  la  vit- 
toria . Antigono  , intefa  quella  infaufta  novella  , 
manda  a i vinti  nuovi  rinforzi  di  genti  , le  qua- 
li forprendono  , e tagliano  a pezzi  i vincitori . Eu- 
mene mette  altrove  in  ordine  una  nuova  Arma- 
ta . 

3688.  Antigono  , ed  Eumene  fono  nella  Babilo- 

nia fu  le  rive  del  Tigri  alla  iella  de  i loro  Eferciti. 
In  una  fcaramuccia  le  genti  di  Antigono  fono  affai 
maltrattate.  316 

3689.  Combattimento  fra  Antigono,  ed  Eumene, 
L’uno  e l’altro  vanta  dal  canto  fuo  la  vittoria  . Si 
preparano  ad  un’  altra  giornata . 

Eumene  finalmente  rella  vinto  , e prefo  , e da- 
to in  roano  di  Antigono , al  quale  non  regge  il  cuo- 
re di  vedere  il  fuo  vecchio  amico  carico  di  catene  , 
con  le  mani  legate  dietro  le  (palle  ; ma  coman- 
da. 
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da , che  lia  cuftodito  , come  fi  cultodirebbe  un  Lio. 
ne  . Antigono  vuol  Calvario  ; ma  i Soldati  diman- 
dano la  fua  morte  . Eumene  , lafciato  tre  giorni  a 
digiuno  , viene  decollato  fenza  Caputa  di  Anti- 
gono. 

5690.  Seleuco,  temendo,  che  Antigono  lo  faccia 
perire  , fugge  in  Egitto  alla  Corte  di  Tolommeo;  e 
con  ciò  Antigono  diventa  padrone  della  Babilonia 
fenza  contraili  . 314 

369 1.  Antigono  vedendo  , che  CalTandro  voleva 

farli  padrone  dell’ Alia  , v’invia  il  Figliuolo  Dente- 
trio  , il  quale  non  aveva  , che  22.  anni  , gli  afle- 
gna  quattro  bravi  Generali Nearco  di  Creta  ; Pito- 
ne , Figliuolo  di  Agenore  ; Andronico  , e Filippo  . 
Quelli  erano  quattro  vecchi  venerabili  , perfone  di 
cuore  e di  fperienza  , che  avevano  guerreggiato 
Cotto  Aleflandro , e 1’  avevano  Ceguito  nella  fua  fpe- 
dizione.  313 

3692.  Demetrio,  Figliuolo  di  Antigono  , è vinto 

da  Tolommeo  , e da  Seleuco  . Quando  ad  Antigo- 
no giunfe  l’  avvilo  della  Iconfitta  dell’  Efercito  di 
fuo  Figliuolo  , dille  ; Tolommeo  ba  trionfato  de  i 

Fanciulli , ma  prefto  doveri  combattere  contea  gli  Uomi- 
ni . 411 

3693.  Antigono  unilce  le  fue  genti  con  quelle  di 

fuo  Figliuolo  Demetrio.  Tolommeo  Ci  ritira  ; e la 
Siria,  e tutta  la  Fenicia  ritornano  Cotto  il  dominio 
di  Antigono.  ^.311 

3694.  Antigono  manda  fuo  Figliuolo  Filippo  a far 

guerra  nell’ Ellefponto , e 1’, altro  fuo  Figliuolo  De- 
metrjo , nella  Cilicia,  dove  quelli  dà  mirabili  pruo- 
ve  di  fua  bravura . 310 

3695.  Tutti  i Figliuoli  di  AlelTandro  elTendo  (lati 

uccifi , ciafcun  Generale  comincia  a prender  il  titolo 
e gli  ornamenti  Reali  • ......  305 

369*. 
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3698*  Demetrio  Poliorccte  , Figliuolo  di  Antigono, 
va  nella  Grecia  per  rimetterla  in  libertà  * Approda 
al  Porto  del  Pireo  con  250.  Navi*  Sottomette  quan- 
to gli  fa  relìftenza*  Antigono  Io  richiama*  Combat- 
timento tra  Demetrio  e Menelao  , Fratello  di  To- 
lorameo  Re  d’  Egitto  . Demetrio  vi  fi  dà  a cono- 
fcere  per  un  prodigio  di  valore  , e sforza  la  vitto- 
ria a feguir  le  inlegne  di  fuo  Padre  , il  quale  n* 
ebbe  tanta  allegrezza  , che  fece  edificare  la  Città 
d * Antigonìd  , in  memoria  di  quella  fegnalata  batta- 
glia* _ 30  6 

’ Antigono  infuperbittì  di  quella  vittoria  riportata  da 
fno  Figliuolo,  prende  il  diadema  dalle  mani  de’fuoi 
amici,  fa  chiamarfi  Re,  manda  un  altro  Diadema  al 
Figliuolo , e gli  dà  il  titolo  di  Re  nella  Ietterà , che 
gli  fcrive* 

3699.  Antigono  fi  apparecchia  a portar  la  guerra 
in  Egitto  * La  fua  Armata  navale  , comandata  da 
Demetrio , riman  battuta  , e diffipata  da  una  bur- 
rasca di  Mare  \ e 1*  Efercito  da  Terra  non  può  Su- 
perare i paftaggi , che  erano  troppo  bravamente  di- 
fefi  * 4 4 ‘ 30 5 

J702.  Antigono  avendo  intefo  , che  CaiTandro  , 
euco  , e Lifimaco  erano  collegati  contra  di  lui  , 
inette  in  Campo  un  Efercito  di  70000.  Fanti  , e di 
10500.  Cavalli , con  75.  Elefanti  . Si  venne  al  fatto 
d’ armi  vicino  ad  ljjb  . La  vittoria  fu  per  Caftan- 
dro  ; e Antigono  , vecchio  di  80.  anni  , fu  uccifo 
nella  battaglia.  • ' 302 

I Re  vincitori  di  Antigono , e di  Demetrio , divi- 
iero  fra  loro  le  Provincie  di  quel  gran  Regno  , che 
Antigono  aveva  formato  con  tanto  (ludio  , e trava- 
glio , e ciafcuno  aggiunfe  la  fua  porzione  alle  Pro- 
vincie, che  poffedeva  di  prima  * Siccome  quella  di- 
vifione  non  potè  effettuarsi  Senza  qualche  contefa  , 

i 4* 
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i 4.  Principi  fi  divifero  in  due  parti  ; Seleuco  fi  uni 
con  Demetrio  ; e Tolommeo  fi  collegò  con  Lifimaco  . I 
due  più  potenti  erano  Seleuco  ( dal  quale  fonodifcefi 
i Seleucidi  , che  chiamavanfi  i Re  dell * Aquilone  ) e 
Tolommeo , e i Re  del  Mezzodì  , come  fi  vede  nella 
Profezia  di  Daniello» 


» « , . • 

Demetrio  Poi  torcete . 


Demetrio  prefe  la  fuga  con  5000.  Pedoni  , e con 
4000.  Cavalli  ; rè  lafciò  di  correre  infino  a tanto  , 
che  ad  Efefo  non  pervenne  . Ciafcuno  era  in  timo- 
re , che  fpinto  dal  bifogno  in  cui  trovava!!  di  dana- 
ro , egli  faccheggiaflfe  il  Tempio  di  Diana  J ed  egli 
medefimo  , dubitando  , che  i !uoi  Soldati  commet- 
tetterò  il  lacrilegio , che  fi  temeva  dover!!  commet- 
ter da  lui , ne  partì  a tutta  fretta  . Pattando  per  la 
Cilicia , vi  prefe  fua  Madre  Stratonica , e quanto  vi 
aveva  di  preziofo , e fe  ne  andò  a Salamina  , Città 
di  Cipro,  che  era  fotto  il  fno  dominio» 

3705.  Seleuco  fpedifce  Ambafciadori  a Demetrio  , 

per  dimandargli  Stratonica  fua  Figliuola  . Si  cele- 
brano gli  fponlali  con  magnificenza  • Seleuco  e De- 
metrio trattano  fra  loro  per  molti  giorni  fenza  cau- 
telarci con  guardie.  *99 

370 6.  Seleuco  domanda  a Demetrio  di  vendergli  la 

Cilicia:  il  che  il  Suocero,  benché  vegga  in  aliai  cat* 
uva  fortuna  le  cole  fue  , ricufa  con  molta  alterigia 
a fuo  Genero.  * • • • • *9^ 

3708.  Demetrio  faccheggia  la  Città  de  i Samariti , 
che  Perdicca  aveva  fatta  fabbricare.  *9$ 

37  io.  Alelfandro , Re  di  Macedonia  , eflendo  fiato 
afiaifinato.  Demetro  s'impadronifce  del  Regno.  *94- 

3716. 
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3716.  Demetrio  , per  ridabilire  l’ Imperio  dell’  A- 

fi a , che  aveva  fuo  Padre  , attoldati  innumerabili 
Truppe,  rauna  un  formidabile  Efercito , e fa  allean- 
za con  Pirro,  per  tema  , che  quello  Re  confinante 
guadi  lifuoi  difegni  . 288 

3717.  Seleuco  , Tolommeo  , e Lifimaco  {lorditi 

de  i grandi  apparecchi  di  guerra,  che  faceva  Deme- 
trio , penfano  di  prevenirlo  , e fanno  lega  fra 
loro  con  animo  di  portargli  la  guerra  in  Euro- 
pa . Elfi  da  lui  alienano  Pirro  , il  quale  entra 
nella  Macedonia  , e la  fottomecte,  e ne  caccia  De- 
metrio. Fila  , Moglie  di  Demetrio  , non  poten- 
do confolarfi  delle  feiagure  di  fuo  Marito  , fi  avve- 
lena. 287 

Atene  chiude  le  porte  a Demetrio  fuggitivo  . 
Egli  la  dringe  d’  adedio,  dipoi  lo  fcioglie  ad  idan- 
za  del  Filofofo  Crate  . Quedo  Principe  raccoglie 
quanto  può  di  milizia  ; e qual  per  forza  , e qual 
per  piacevolezza , riacquida  le  Città , che  aveva  per- 
dute. 

3718.  Seleuco  modo  a compadione  dalla  tanta  ca- 

lamità di  Demetrio  fuo  Suocero  , fcrive  a*  fuoi  Ge- 
nerali , che  egli  fomminidrerà  il  bifognevole  per  le 
fpefe  della  guerra . Di  là  qualche  giorno  pentitoti 
Seleuco  di  tal  offerta,  manca  di  parola.  Demetrio  ri. 
tirafi  negli  tiretti,  e ne’  bofehi  del  monte  Amano  , 
dove  viene  rinferrato  come  una  befiia  feroce  . Ne 
efee  come  un  furiofo  , fa  di  necefiìtà  virtù  , mette 
a ferro,  e fuoco  le  frontiere  di  Seleuco,  e lo  feon- 
figge  in  tutti  gli  incontri . 2 85 

In  capo  a 40.  giorni  Demetrio  fi  ammala  : rimedi» 
alquanto  in  falute  , raccoglie  il  rimanente  delle  fue 
genti,  pada  il  monte  Amano,  Taccheggia  la  campa- 
gna, e forprende  l’ Efercito  di  Seleuco  nel  fittodella 
notte,  e lo  affalta. 

Si 
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Si  rifvegiia  Seleuco,  il  quale  {aitando  prettamente 
fuori  di  ledo , amici  miei,  dice,  io  ho  a fare  con  una 
bejlia  feroce  . Il  viciu  giorno  fu  fatale  a Demetrio  . 
11  Re  fuo  Genero  , comparfogli  appena  a fronce  , lo 
fpoglia  del  meglio  delle  fue  Truppe  . In  sì  doloròfi 
eftremità  Demetrio  va  a gittarfi  nelle  felve  del  mon- 
te Amano  co’  fuoi  amici  , e danari  . Uno  de’  fuoi 
di Hegli  .*  Principe  , bagnerebbe  rìconcìliarfi  con  Seleuco. 
Egli  in  udir  ciò  tratte  fuori -la  fpada , con  la  quale 
fi  farebbe  trafitto,  fe  non  fotte  flato  impedito . Si  ri- 
folvette  alla  fine  di  applicarfi  a quello  configlio  • 
Seleuco  lo  ricevette  con  una  allegrezza,  e magnificenza 
infinita  ,*  e fece  ogni  sforzo  per  raddolcire  il  difpet- 
to,  che  era  infeparabile  da  una  fommiflìone  fatta  per 
forza  . 

Demetrio  a tale-  flato  ridotto  , fcrive  a fuo  Fi- 
gliuolo, ed  a’ fuoi  amici,  che  erano  in  Atene,  c in 
Corinto,  Confideratemi , loro  egli  ditte  , per  Uomo  già 
morto-,  non  abbiate  in  avvenire  alcun  riguardo  r.è  alle 
lettere , nè  a' mìei  ordini  , nè  al  mio  Sigillo.  Volgetevi 
ad  ANTIGONO  mio  Figliuolo  . Quefti  è il  vostro 
Sovrano.  Il  Regno  di  Macedonia  è fuo  : quanto  a me  , 
non  deggio  effer  contato  più  fra  i viventi. 

Il  Re  Antigono  difperato  della  prigionia  di  fuo 
Padre,  fi  verte  a lutto,  e fcrive  lettere  le  più  affet- 
tuofe,  e le  più  fommeflè  a Seleuco.  lo  vi  offro  , gli 
ditte,  quanto  mi  rimane,  e la  mia  te/la  medrfima , p'.r 
la  libertà  di  mio  Padre.  Nel  medefimo  tempo  il  folò 
Lifimaco  fpedifce  Ambafciadori  a Seleuco  , per  avvi- 
farlo  di  non  lafciarfi  ufcir  di  mano  un  Uomo  capa- 
ce delle  più  ardite  imprefe , vigilante,  infaticabile  , e 
che  aveva  infultati  tutti  i Re  della  teitfi  . Gli  cffe- 
•rifce  fino  a 200.  talenti  , per  indurlo'^  liberai  fi  per 
Tomo  II.  Kk  fcm- 
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Tempre  di  un  prigioniero  da  cui  vi  era  Tempre  ra- 
gione di  temer  tutto.  Seleuco  difprezzò  un  così  vile 
configlio , che  in  lui  diminuì  grandemente  la  {lima, 
che  prima  aveva  per  Lifimaco . 

3719.  Plutarco  racconta,  che  Demetrio,  rinchiufo- 
nella  Cherfonefo  di  Siria  , fi  divertiva  nella  caccia  , 
nel  corfo , ed  in  continui  efercizj  . Poco  dopo  diven- 
ne torpido,  pigro,  e in  altro  non  fi  occupava,  che 
nel  giuoco,  e nel  vino.  . , »8j 

37Z0.  Demetrio  non  vevendo  più,  che  da  beflia, 
negli  efercizj  della  crapula  > e dell’ozio,  muore  di 
foverchia  graflezza,  nell’anno  terzo  della  Tua  prigio- 
nia. Seleuco  , di  cui  correva  fofpetto  , che  avefle 
affrettata  alquanto  la  morte  di  quello  sfortunato 
Principe  , fi  fenda  trafitto  nell”  animo  dalla  finiftra 
opinione,  che  di  lui  s’era  fparfa.  284 

Quando  Antigono  intefe  , che  gli  fi  recavano  i 
miferabili  avanzi  di  fuo  Padre,  andò  con  un’Arma^ 
ta  confiderabile incontro  a lui;  e ricevute  che  n’ebbe 
Je  prezjofe  ceneri  , le  chiufe  in  un’  urna  d’oro  , la 
quale  fu  da  lui  ricoperta  di  porpora  , e coronata  del 
diadema. 

Seleuco  occupò  quanto  Demetrio  poflfedeva  nelFAfia, 
e unendolo  alla  Siria,  de  i due  Regni  non  ne  fece, 
che  un  folo  . In  tal  guifa  ebbe  fine  il  Regno  dell’ 
Afia,  formato  da  Antigono,  e da  fuo  Figliuolo  De- 
metrio Poliorcete  non  potutoli  cqnfervare.  Quanto  a 
fuo  Figliuolo  Antigono  Sonata,  così  nomato,  perchè 
era  flato  allevato  in  Gones  , Città  della  Tenàglia, 
egli  regnò  primieramente  fopra  una  parte  della  Gre- 
cia, e dell’ Imperio  paterno;  e dipoi  afcefe  fui  Tro- 
no della  Macedonia  , fu  cui  fi  mantennero  i fuoi 
Difcendenti  dnfino  a Perfeo,  che  ne  fu  l’ultimo  Ret. 

' ' C.A- 
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1 piccioli  Regni  dell ’ Ajsa  Minore, 

L’  ASIA  Minore  è una  parte  della  grand’  Afu  , 
conofciuta  al  prefente  fotto  nome  di  Natòlia  . Ella  è 
tra  il  Mare  Mediterraneo  » ove  fono  1’  Ifole  di  Ci* 
prò,  e di  Rodi  ; il  Ponto  Bulino  , o Mar  Nero  ; 
l’ Arcipelago , o il  Mare  Egeo  ; il  Mar  di  Marmo- 
ra, e l’ Eufrate. 

Pare  , che  avanti  i tempi  di  Aledandro  , fofTe 
quella  Regione  dominata  da  piccoli  Sovrani.,  de’ 
quali  s’incontrano  i nomi  nella  Storia.  Egli  è ven- 
dutile , che  fotto  il  Regno  di  quel  gran  Conquifta- 
tore  dell’  Alia  , tutti  quelli  piccoli  Re  dell’  Alia 
Minore  li  accomodalTero  al  tempo  , e giudicaflero 
eflere  poco  buona  politica  l’opponerlì  ad  AlelTandro. 
Ma  dopo  la  morte  di  lui , e quella  de’fuoi  Generali  » 
che  ne  avevano  fmembrata  , e divifa  la  Monarchia  » 
quelli  piccoli  Re  fanno  nella  Storia  alquanto  più  di 
Comparfa  * Acciocché  coloro  , che  incominciano  lo 
Hudio  della  Storia,  non  lieno  forprefi  da’  nomi  flra- 
nieri,  e barbari  di  quelli  Sovrani , noi  qui  daremo 
la  fuccelfione  de  i Re  de  i Regni  dell’  Alia  Mino- 
re, i quali  fi  fono  trovati  più  inviluppati  ne  i gran- 
di  affari.  Tali  fono,  a mio  credere  , i Re  di  Per- 
gamo , di  Bitinia , di  Cappa docia  , » del  Ponto  , e dell' 
Armenia . 
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ARTICOLO  I. 

Il  Regno  di  Pergamo . ’ 

PERGAMO,  Città  della  MiGa  , Gtuata  fui  fiume 
Caico  nell’AGa  Minore,  è fiata  la  Capitale  di  un  pic- 
colo Stato,  detto  il  Regno  di  Pergamo  , il*  quale 
ebbe  cominciamento  verfo  l’  anno  del  Mondo  472 x. 
Quello  Regno  ha  avuti  VI.  Re  , e durò  152.  anni. 
Filetero,  Soprantendente  delle  Finanze  di  Lifimaco, 
Re  di  Tracia,  è il  primo  Re  di  quello  Stato,  quan- 
tunque flavi  molta  apparenza  , che  nè  egli  , nè 
Eumene , fuo  Succefifore , abbiano  mai  portato  il  nome 
di  Re. 

Anni  del  Mondo  * i *•-'*•  Anni  prima  dell'Era  Fòlg. 

3721.  1.  FILETERO,  di  Paflagonia  , comincia  a 
regnare  in  età  di  60.  anni.  Egli  ne  regna  20.  283. 

« 3741.  2.  EUMENE,  Fratello  di  Filetero,  occupa 
molti  piccoli  luoghi  intorno  a Pergamo  , e mette  in 
rotta  1*  Efercito  di  Antioco  , Figliuolo  di  Seleuco  , 
in  vicinanza  di  Sardi  . Il  fuò  Regno  è di  21.  an- 
ni. * * * ' „ : *63 

‘ 3763.  Eumene  viene  a morte  dopo  avere  bevuto 
fmoderatamente . 1 ~ " ' ' 1 241 

3..ATTÀLO  , Nipote  di  Filetero  , fuccede  ad 
Eumene  . Quelli'  fi  governa  con  tal  prudenza  , e 
mette  sì  bene  in  ufo  le  fue  ricchezze  , che  volentie- 
ri gli  fi  lafcia  prendere  il  titolo  di  Re  , che  i fuoi 
Preceflori  non  avevano  ardito  di  attribuirli  . Egli 
vince  i Galli  contra  l’opinione  comune.  Regna  44.  anni. 

3807.  Attalo,  che  infermo  fi  trasferifce  da  Tebe 
a Pergamo,  muore  in  età  di  anni  72.  197. 

4.  EUMENE  li.  Figliuolo  maggiore  di  Attalo , 

* > . gli 
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gli  fuccede,  ed  i fuoi  tre  Fratelli»  Aitalo  , Filetcrot 
ed  Ateneo , l’amano  di  tal  maniera»  che  fi  coftituifco- 
no  fuoi  Cuftodi.  Egli  regna  40.  anni  . 

3847.  j.  ATTALO  li.  fuccede  al  Fratello  Eume- 
ne. Egli  caccia  dalla  Cappadocia»  Oroferne,  e De- 
metrio Sotero  , e riftabilifce  del  tutto  Ariarate  nel 
Regno.  Egli  regna  21.  anni.  157 

3849.  Attalo  è vinto  da  Prufia  Re  di  Bitinia  . 11 

vincitore  entra  in  Pergamo  , fpoglia  le  Statue  degli 
Dei , e Taccheggia  i Tempj  . Attalo  manda  in  Ro- 
ma il  Fratello  Ateneo  per  dolerfi  di  ciò  nel  Sena- 
to» il  quale  proibifce  a Prufia  di  guerreggiar  contro 
ad  Attalo.  , 155 

3850.  Prufia  fi  beffa  degli  ordini  del  Senato  , ar- 

de i Tempj,  guafta  tutto  il  Paefe,  e provoca  Atta- 
lo racchiudo  dentro  di  Pergamo*  r 154 

Il  Senato  manda  la  terza  volta  fuoi  Ambafciadori , 
perchè  conchiudano  la  pace  fra  Prufia  » ed  Attalo . 
Quella  finalmente  fi  ftabilifce.  . • / . 

3866.  Attalo  fi  corrompe  nella  pace,  e nelP  ozio. 
Egli  lafcia  il  Regno  ad  Attalo  Filometore  , fuo 
Nipote,  che  regna  j.  anni.  > ■ 138 

6.  ATTALO  FILOMETORE  ultimo  Re  di  Per- 
gamo , 'fa  morire  i fuoi  Congiunti  , ed  i fuoi  mi- 
gliori Amici  . Il  fuo  furore  fi  sfoga  fino  fopra  fu* 
Madre , e fopra  fua  Moglie . 

''  3867.  Attalo  fi  ritira  nel  fóndo  del  fuo  Palazzo  , 
prende  un  abito  vile  , lafcia  crefcere  la  chioma,  e 
la  barba,  non  comparifce  più  in  pubblico,  vive  lon- 
tano da  tutti  i piaceri , e fembra  da  sè  gafiigarfi  di 
tutte  le  colpe  coromeffe.  137 

Attalo  abbandona  il  governo  del  Regno,  vanga  la 
terra  ne’ fuoi  giardini,  femina  il  grano  y e per  uno 

K k 3 ftra- 
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ftravagante  capriccio  , coltiva  con  più  attenzione  le 
piante  velenofe,  ficcome  fono  il  Giufquiamo,  FEllebo • 
ro , la  Cicuta , F Aconito , ec.  Egli  ne  traeva  fucchi  , 
liquori , e Tementi,  e di  tutto  ciò  faceva  agli  amici 
pericolofi  regali»  Si  addottrinò  talmente  nella  Bota» 
«Tea  , e fopra  tutto  in  ciò  , che  appartiene  alla  col- 
tivazione delle  piante,  che  ne  formò  un  libro  curio» 
fiflrmo,  dove  irifegnava , dice  Varrone  , il  tempo  di 
feminare,  e del  raccogliere  i Temi  delle  piante. 

3871,  Attalo  fi  applica  a fondere  i metalli  , Vi 
diviene  perito  : fonde  molte  figure  , e fe  ne  ferve 
per  innalzare  un  Maufoleo  alla  memoria  di  fua  Ma' 
dre.  Applicatoli  troppo  a quefta  fatica,  che  di  con- 
tinuo lo  fponeva  al  Sole , $ affai  ito  da  un*  ardentif- 
fima  febbre  , e muor  di  là  a 7.  giorni.  133 

Eudemo  di  Pergamo  porta  in  Roma  il  Teflamen- 
to  di  Attalo,  e dà  la  corona  del  Regno  infieme  col 
manto  Reale  in  mano  a Tiberio  Gracco , Tribuno  del 
Popolo  , Con  quello  Teftamento  Aitalo  iftituifce  il 
Popolo  Romano  fuo  erede  ; Ptpulus  Romanus  honorum 
beeres  efto.  I Romani  trovando  con  la  lorogiurifpru- 
denza,  che  il  collui  Regno  era  una  parte  de*  Tuoi 
beni,  ne  vanno  al  polfelTo.  Si  trovò  qualche  cofa  a 
dire  in  contrario  alla  interpretazione  de  i Romani,' 
ma  ficcome  eflì  erano  i più  forti  , la  loro  ragione 
fu  la  migliore. 

Galeno  era  nativo  di  Pergamo  . In  quella  Città  fi 
cominciarono  ad  affettare  le  pelli  di  montone  per 
farne  la  pergamena , fopra  la  quale  fcrivevafi,  prima- 
che  fi  trovato  la  carta  ufuale.  Il  nome  di  pergamena 
di  là  provviene:  Cbarta  Pergamena,  . 


Digitized  by  Google 


• Lib.  V.  Cap.  XIV.  519 

ARTICOLO  II. 

Il  Regno  di  Bitinta , 

*.  % S.  4 » , . . 

Quello  Regno  ebbe  altre  volte  i fuoi  Re  podero- 
fi  ; ma  non  fi  fa  con  certezza  qual  fia  fiato  il  loro 
Regno , quale  la  loro  fucceflìone  , che  fpefio  fi  ri- 
truova  interrotta»  perchè  nulla  ne  dice  la  Storia. 

Tra  quelli  primi  Re  fi  contano  un  Dida/fo  , un 
Botira  , un  Biante , ed  un  Mennone  . Non  fo  donde  il 
Vallemonte  abbia  trovato  fuori  queflo  Mennone  Re  di 
Bitinta  . Miglior  conofcenza  abbiamo  di  quelli  > che 
fono  venuti  dopo  la  morte  di  Alefiandro  il  Gran* 
de . 

Anni  del  Mondo  Anni  prima  dell’Era  Voi. 

5678.  1 ZIPETE,  che  era  di  Tracia  , fi  fa  Re 
di  Bitinia  , e comincia  probabilmente  a regnare  nel 
tempo»  che  Alefiandro  era  nell’eftremità  dell’Orien- 
te. Egli  regna  48.  anni,  e lafcia,  morendo,  4.  Fi- 
gliuoli. ; t 3»6 

3690.  Zipete  afiedia  Calcedone , e Afiaco-,  detta 
poi  Nicomedia  e Tolommeo  lo  coftrigne  a levar 
1’  afiedio  , e poi  fa  lega  con  efio.  314 

37*3.  Zipete  va  defolando  le  terre  degli  Erà- 
cleenfi  nel  Ponto  , ed  efercita  in  lor  danno  mille 
crudeltà,  »8i 

371$.  a.  N1COMEDE,  detto  il  Grande , il  quale 
era  il  primogenito  » fuccede  al  Padre  » e diventa  il 
carnefice  de’ fuoi  Fratelli.  *7* 

Nicomede  nel  cominciamento  del  fuo  Regno  fa 
un  trattato  di  alleanza  co’  Galli  , che  fcorrevano  , e 
infefiavano  l’Afia.  I Galli  lo  ajutano  a conquifiare 
il  Ponto»  e la  Paflagonia. 

. Kk  4 374». 
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3742.  Egli  dà  il  fuo  nome  aita  Città  di  Aftaco, 
e la  Chiama  Nicomedia  , che  divenne  la  Capitale 
della  Bitinia.  . *1  2 tfz 

3.  ZEILA  , o ZELA  regna  dopo  Nicomede  fuo 
Padre. 

4.  PRUSIA  fuccede  al  Fratello*  Quelli  fu  il  Fon- 
ditore della  Città  di  Prufa.  - > 

3814.  5.  PRUSIA  II.  detto  il  Cacciatore , fi  fiacca 
dagl’ in  te  re  Ili  di  Antioco,  e fa  lega  co’Romani . 190 

3820.  Annibaie  fuggitivo  dopo  le  fue  difgrazie  , 
vive  tranquillamente  nell’ lfola  di  Creta;  le  fue  ric- 
chezze lo  fanno  invidiare  da  molti  . Egli  fa  deporre 
nel  Tempio  di  Diana  alquanti  gran  vafi  pieni  di 
piombo,  inoltrando  di  fare  quella  Deità  depefitaria , 
e cuflode  di  fue  ricchezze  : qualche  tempo  dopo  va 
a cercare  un  afilo  nella  Reggia  di  Prufia,  e fa  por- 
tarvi il  fuo  oro  entro  ftatue  di  bronzo.* 

• Prufia  facendo  capitale  di  un  tanto,  ofpite  qual  era 
Annibaie,  rompe  il  trattato,  che  aveva  flipulatocon 
Eumene  Re  di  Pergamo  , e gli  dichiara  la  guerra  . 
Eumene  , alleato  de’ Romani , batte  in  più  incontri 
Prufia,  il  quale  non  era  ricco. 

3821.  Prufia  vinto  per  Mare,  e per  Terra,  fi  ap-. 

piglia  col  configlio  di  Annibaie  alla  fuperchieria ,.  ed 
all’ingegno.  Fa  lanciare  un  gran  numero  di  vafi  di 
Terra  pieni  di  ferpenti  nelle  navi  di  Eumene  , il 
quale  primieramente  fe  ne  fa  beffe;  ma  i ferpepti 
furiofi  fortendooe  , non  vi  fu  foldato  , che  facefife 
teda,  e che  non  cedeffe  la  vittoria  a Prufia  . 183 

Quando  tal  cofa  s’intefe  in  Roma,  il  Senato  fpe- 
dì  un’  Ambafciata  a’  due  Re  per  riconciliarli  , e per 
dimandare  Annibaie  , che  i Romani  non  perdevano 
giammai  di  villa.  - . 

- 3822. 
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3822.  Annibaie  foggiornava  in  un  caflello  dato-; 
gli  da  Prufia  , in  cui  eran  fette  differenti  ufcite  , 
per  le  quali  poteva  fuggire  in  cafo , che  fi  aveflè 
voluto  arrefiarlo.  Avendo  egli  penetrato,  che  fi  trat- 
tava di  darlo  in  poter  de’  Romani  , e vedendo  , 
che  a tutte  le  ufcite  della  Fortezza  flavano  guardie 
per  impedirgli  la  fuga,  prefe  il  veleno,  che  da  lun- 
go tempo  teneva  preparato  , per  valerfene  in  tale 
occorrenza:  e in  tal  guifa  morì  quello  gran  Capitano 
in  età  di  jo.  anni.  ir;  . ...  ..-.18» 

• 382 6.  Eumene  reftituifce  a Prufia  la  Città  di  Te - 
ras  nel  Ponto  , che  quello  Re  di  Bicinia  gli  aveva 
ceduta  in  un  trattato  di  pace.  178 

3832.  Prufia  prende  in  Moglie  la  Sorella  di  Per- 
ico, Re  di  Macedonia.  . 17*, 

383;.  Prufia  invia  Ambafciadori  a Roma  , per  in* 
durre  il  Senato  a far  la  pace  Con  Perfeo.  169 

3838.  Prufia,  accompagnato  da  Nicomede  fuo  Fi- 
gliuolo, va  a Roma  , e vi  Ila  30,  giorni  * Vi  adora 
gli  Dii  de’ Romani,  e fa  la  coric  ai  Senato,  al  qua* 
le  raccomanda  vivamente  il  Figliuolo.  o - 1 66 

3849.  Prufia  mette  in  rotta  1’  efercito  d’  Aitalo  , 
Re  di  Pergamo,  e fa  un  ingolfo  magnifico  in  quella 
Città.  Egli  adora  quivi  le  Deità  di  Pergamo»  e ad 
effe  fa  facrifizj  di  vittime;  ma  il  giorno  feguente  fa 
focheggiare  i loro  Templi,  e i loro  Altari,  e porta 
egli  ItefTo  fu  le  fue  fpalle  la  llatua  d’Elculapio,  che 
era  lavoro  del  famofo  Scultore  Filomaco.  iyj 

38*0.  1 Romani  mandano  Ambafciadori  a Prufia,; 
per  obbligarlo  a rappacificarfi  con  Atcalo.  Egli  .non 
può  foffrire  1*  alterigia  con  cui  feco  trattano  quelli 
Ambafciadori  ; li  perfeguita  e gli  attedia  in  Perga* 
mo,  ove  con  Aitalo  fi  erano  ritirati»  . k . .15% 

Prufia 
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■ Prufìa  temendo  la  colera  de  i Romani  , richiede 
la  pace»  la  quale  fra  i due  Re  fu  concluda  . Manda 
poi  a Roma  il  Figliuolo  Nicomede,  che  gli  era  ca- 
duco in  fofpetto. 

< 385;.  Prufìa  avendo  intefo,  che  fuo  Figliuolo  era 
*{fai  in  grazia  a’  Romani  » fpedifee  Mena  apprefìfo 
di  lui  per  follecitare  il  Senato  a fgravarlo  del  carico 
impoflogli  di  rifarcire  ir  danni  eforbicanti  a i quali 
era  Rato  condannato  a riguardo  di  Aitalo  . Egli  dà 
Un  ordine  fegreto  a Mena  di  uccidere  Nicomede  in 
cafo;  che  il  Senato  gli  ricufì  la  grazia  richiedagli. 
Era  intenzione  di  Prufìa  di  aprire  con  la  morte  di 
Nicomede  la  Rrada  di  falire  il  Trono  a’  Figliuoli  , 
che  d’altre  donne  aveva  generati.  Fra  gli  altri  uno 
di  loro,  che  portava  il  fuo  nome»  aveva  moki  doni 
fuperiori  a tutti»  149 

38;*.  Mena  non  dà  esecuzione  all’  ordine  datogli 
di  uccidere  Nicomede  ; anzi  iludia  la  maniera  di 
metter  quelli  fui  Trono  del  Padre  , del  quale  era 
poco  contento.  Viene  condotto  il /giovane  Principe 
con  gli  ornamenti  Reali  ad  Attalo,  il  quale  lo  pren- 
de folto  la  fua  protezione,  e vuole  coftrigner  Prufìa 
t cedergli  una  parte  de’fuoi  Staci»  Si  è in  procinto 
di  venire  alle  mani:  gli  Ambafciadori  di  Roma  gli 
obbligano  ad  una  fofpenfione  d’armi  , Prufìa  fi  ritira 
in  Nicomedia.  Gli  abitanti  lo  tradiscono;  aprono  le 
pone  della  Città  \ e i Soldati  mandati  da  Nicomede 
trucidano  il  Re  fuo  Padre  nel  Tempio  di  Giove  , 
dove  quelli  credevafi  mefìo  in  ficuro.  *48 

' 6,  NICOMEDE  II.  Succede  al  Padre  , che . egli 
aveva  uccifo,  o fatto  uccidere:  di  che  fi  controverte 
fFe  i dotti.  Anche  quelli  è uccifo  da  fuo  Figliuolo, 
ricevendo  in  tal  guifa  il  medefimo  trattamento  » eh’ 
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egli  aveva  fatto  al  Padre.  ( lo  credo  , che  V Autore 
Francefe  qui  prenda  sbaglio  , e di  un  foto  Nicomede  tre 
faccia  due  ) Il  cavallo  di  quello  Re  rimale  così  do- 
lente per  la  morte  del  fuo  Signore  , che  fi  lafciò 
morire  di  fame  , Quelli  fece  edificare  la  Città  di 
Apamea , così  detta  dal  nome  di  fua  Madre. 

7.  NICOMEDE  III.  detto  Filopatore  , certamen- 
te per  ironia,  eflendo  flato  uno  infame  parricida, 
che  aveva  lordate  le  fue  mani  nel  fangue  pater- 
no . 

Egli  fu  cacciato  fuor  del  Regno  da  Mitridate } ma 
vi  fu  rifìabilito  da’  Romani. 

39 jy.  Nicomede  Filopatore  viene  a morte  , e il 
Senato  Romano  gli  dà  per  fucceflòre  Nicomede  Fi- 
gliuolo di  elfo  Re  > che  lo  aveva  avuto  da  una  bal- 
lerina, per  nome  Nufa , 89 

8.  NICOMEDE  IV.  Egli  fu  amato  da  Cajo  Giu • 
Ho  Cefart  • 

Nicomede  è feaceiato  da  Socrate  fuo  Fratello  • 

Egli  va  a Roma  a portare  le  doglianze  ; e per 
un  decreto  del  Senato  fi  diede  ordine  , dhe  folTe  ri* 
Hieflo  fui  Trono. 

9.  SOCRATE,  Fratello  di  Nicomede  IV. 

Gli  Ambafciadori  Romani  riconducono  Nicomede 
in  Bitinia  , il  quale  , follecitato  da  loro  , porta  U 
guaito  negli  Stati  di  Mitridate  , e torna  carico  di 
ricco  bottino  al  fuo  Regno. 

Nicomede  è vinto  da’Generali  di  Mitridate,*  fug- 
ge  , e ritirafi  a Pergamo. 

Nicomede  paflà  in  Italia  , Mitridate  , valendoli 
della  congiuntura  , s’ impadronifeej  di  tutta  la  Bi> 
linia.  c i-  * • 

Nicomede  è rifìabilito  da’ Romania  - - • 

39*9. 
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3925.  Nicomede  muore  fenza  Figliuoli  , e lafcia 
il  Regno  di  Bitinia  al  Popolo  Romano  inftituito 
erede  da  lui  nel  fuo  Teftamento.  . s.,7S 

In  tal  maniera  la  Bitinia  divenne  una  Provincia 
Romana* 

r t ’ ; • 

ARTICOLO  IH. 

. . . . Il  Regno  di  Cappadocia  » 

LA  CAPPADOCIA  è una  Provincia  dell'  Alia 
Minore»  la  quale  ha  al  Settentrione  il  Ponto  Eu(i* 
no;  all’ Oriente- l’ Armenia  Minore;  all’  Occidente  la 
Galazia;  e al  Mezzogiorno  il  Monte  Tauro,  il  qua* 
le  la  divide  dalla  Cilicia  , e dalla  Panfilia  * 1;  fuoi 
primi  Re  ci  fono  fconofciuti  . Dicefi  , che  uno  de’ 
pi&  antichi  fotte  Farnace  , contemporaneo  di  Ciro  , 
vivente  verfo  l’anno  del  Mondo  3474.  e che  egli  fia 
flato  feguito  da  VI*.  Re  , de’  quali  nè  pure  il  nome 
è pattato  alla  conofcenza  de’Pofteri.  Bi fogna  pertanto 
incominciare  la  fucceffione  di,  quelli  Re  da  Ariarate  I, 
poiché  egli  è conofciuto  nella  Storia . 

Il  Regno  di  Cappadocia  durò  per  lo  fpazìo  di  %€% 
anniy  f otto  XV.  Re. 

tfnni,del  Mondo  . Anni  prima  del  Era  Volg. 

3642.  1.  ARIARATE  I.  comincia  a regnare.  3 6» 
2.  OROFERNE  fuccede  a fuo  Fratello. 

3674*  3*  ARIARATE  II.  Figliuolo  del  I.  di 
queflo  nome.  Vide  pacifico  nel  tempo  delle  guerre 
di  Alettandro,  non  dichiarandofi , nè  prendendo  par- 
tito»! , • - ..  330 

3682.  Ariarate  è turbato  ne’ fuoi  Stati  da’ Luogo» 
tenenti  » e Succelìori  di  Aleflandro  . Perdicca  dopo 

averlo 
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averlo  vinto  due  volte,  lo  fe’ prigione,  e lo  fece  fcor- 
ticar  vivo,  e dipoi  mettere  in  croce  co’ Tuoi  principa- 
li UfHziali.  Perdicca  diede  il  governo  delia  Cappado- 
cia  ad  Eumene.  $2» 

3685.  In  quelli  tempi  la  Cappadocia  fu  più  volte 
una  fcena  fanguinofa,  lacerata  dai  Generali  di  Aleflan- 
dro,  che  li  fecero  tra  loro  una  guerra  crudele.  319 
3(89.  4.  ARIARATE  III.  avendo  intefa  la  morte 
di  Perdicca , e di  Eumene  , ritorna  nella  Cappadocia  , 


e ricupera  il  Regno  Paterno.  315 

• j.  ARSAME.  • - ’ c 

3742.  6.  ARIARATE  IV.  z6z 

3780.  7.  ARIARATE  V.  * ■ 224 


8.  ARIARATE  VI. 

9.  ARIARATE  VII. 

3812.  Ariarate  fpofa  Antiochide  , Figliuola  di  An- 
tioco III.  detto  il  Grande,  1 r<ja 

38  r 7.  I Romani  dan  Legge  ai  Re  dei  Galati  , i 
quali  eranfì  impadroniti  d’una  parte  della  Frigia,  del- 
la Paflagonia  , della  Milìa  , e della  Cappadocia  . Dal 
nome  di  quelli  Galati  li  fuddetti  Paefi  furono  denomi- 
nati la  Gatazla.  x • - 187 

3823.  Aria  rate,  ed  Eumene,  Re  di  Pergamo,  muo- 
von  guerra  a Farnace  Re  del  Ponto  ; e quelli  3.  Re 
mandano  Ambafciadori  a Roma  . La  rifpolla  del  Se- 
nato fu,  ch’egli  avrebbe  decifo  fopra  le  loro  differen- 
ze, quando  avellerò  inviati  nuovi  Ambafciadori  meglio 
informati  degl* interelfi  de*  loro  Sovrani.  181 

3832.  Antiochide  credendoti  Aerile,  aveva  fuppoAi 
a fuo  marito  due  Figliuoli  , cioè  Arìarate  , ed  Orofer - 
ne . Ma  quefta  PrincipelTa  divenne  poi  Madre  di  due 
Femmine,  e di  un  Mafchio,  che  dapprincipio  fu  detto 
Mitridate , e dipoi  Ariarate , allorché  la  fuppolizione  fu 
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conofciuta  * Io  quell’  anno  il  Padre  inviò  il  Principe 
fuo  Figliuolo  a Rama»  acciocché  quivi  avelie  una  buo- 
na educazione  » e vi  apprendere  i collumi  e la  civil- 
tà de’  Romani  * De’  due  Figliuoli  fuppofti  mandò  il 
maggiore  a Roma  » e 1’  altro  nell’  Ionia  ad  oggetto 
di  tenerli  lontani»  per  tema»  che  non  difputalTero  la 
Corona  al  Figliuolo  legittimo  » che  era  Tuo  vero 
erede.  • »*'.(.,•<  171 

3833*  Ariarate  fa  lega  co’  Romani  * e lì  obbliga  a 
(occorrerli  contra  Perfeoj  Re  di  Macedonia*  171, 
3840.  1 Trocmi,  che  fono  una  razza  diGalati,  fan- 
no un’  irruzione  nella  Cappadocia  » dalla  quale  fono 
fcacciati  da  Ariarate  . Elfi  procurano  di  renderla  fo- 
fpetto  ai  Romani,  i quali  eflfendo  gente  fofpettofa,  gl’ 
inviano  M.  Giunto  col  titolo  d’Ambafciadore  . 164 

3842.  Arrivano  ad  Ariarate  gli  Ambafciadori  di 
Roma  , per  trattar  feco  intorno  alla  contefa  di  elio 
co’Galati*  Nulla  fe  ne  decide,  e il  tutto  sfuma  in 
complimenti,  ed  in  cerimonie*  Di  là  a poco  Ariara- 
te muore«  Ariarate  Filopatore  » fuo  Figliuolo}  gli 
fuccede. 

8.  ARIARATE  Vili.  Filopatore  comincia  il  fuo 
Regno  dalla  fpedizione  di  un’  Ambafciata  ai  Roma- 
ni, a fine  di  domandar  la  continuazione  dell’alleanza 
fatta  da  loro  col  Re  fuo  Padre.  Siccome  quello  Prin- 
cipe aveva  avuta  un’  ottima  educazione  , e aveva 
fiudiata  a fondo  la  Filofofia , favorì  fempre  le  Perfo- 
ne  Letterate;  e la  Cappadocia  } che  fino  ad  allora 
era  fiata  confederata  da’  Greci  come  un  Paefe  di  gen- 
te barbara  e grofiolana,  divenne  in  poco  tempo  l’ ali- 
lo e il  foggiorno  de  i Dotti»  i quali  vi  concorrevano 
da  tutta  la  Grecia* 

3843.  Ariarate  rifiabilifce  Mitrofuzane  , Figliuolo 

di 
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di  Zadriade,  Re  dell’  Armenia  Minore  » fui  Trono 
paterno.  Artallìa  regnava  in  quel  tempo  nell’  Arme- 
nia Maggiore.  : i6t 

3844.  Ariarate  riceve  con  una  magnificenza  da 

gran  Re  Tiberio  Gracco  , Lucio  Lentulo  , e Servili 0 
GJaucia  Ambafciadori  Romani  . Giunfe  nel  medefimo 
tempo  alla  fua  Corte  un  Ambafciadore  di  Demetrip 
Sotero  , il  quale  defiderava  di  farfi  confermare  dai 
Romani  nel  Regno  di  Siria  , di  cui  poco  prima  era 
entrato  al  pofleflo  . Quello  nuovo  Re  faceva  firail- 
mente  proporre  ad  Ariarate  le  nozze  di  fua  Sorella » 
Vedova  di  Petfeo  , ultimo  Re  della  Macedonia  * li 
Re  di  Cappadocianiegadi  dare  il  fuo  confentimento  a 
tal  Matrimonio  , per  tema  di  difgufiare  i Romani  » 
co’ quali  Demetrio  Sotero  non  fi  era  ancor  convenuto 
in  fermo  amichevole  accordo.  t6o 

3845.  Ariarate  manda  a Roma  fuoi  Ambafciadori 

che  recano  ai  Senato  una  Corona  d’  oro  di  un  pefo 
ecceflìvo,  , «yj 

. 384 6.  Ariarate  viene  fpogliato  del  Regno  da  fuo 
Fratello  Oroferne.  13  & 

9.  OROFERNE  per  far  foldo  aggrava  violente- 
mente i fuoi  Sudditi  ; il  che  aliena  da  lui  tutti  i 
fuoi  buoni  amici  • Egli  ne  fa  uccider  parecchi  , per 
ufurpare  i loro  beni  j e quanto  più  fi  accorge  di  di- 
ventare odiofo  a’  fuoi  Popoli  » tanto  più  fi  ofiina 
in  tormentarli. 

3847.  Ariarate  fi  porta  a Roma  per  implorare  aflS- 
fienza  dal  Senato»  il  quale  ordina»  che  quefio  Re  cac- 
ciato dal  Trono  vi  fia  riftabilito,  e regni  unitamente 
col  Fratello  Oroferne.  • *yj 

Oroferne»  per  dar  le  paghe  a’ fuoi  Soldati»  i quali 
. ....  ..  ..  . ...  amm«* .. 
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fi  ammutinavano , depreda  il  Tempio  di  Giove,  fab- 
bricato fui  monte  Arianne. 

Atcalo,  Fratello  di  Eumene  , e fuo  Succedore  fui 
Trono  di  Pergamo  , caccia  Oroferne  dalla  Cappado- 
cia  , e vi  fa  regnar  folo  Ariarate . 

Ariarate  ridabilito  dimanda  a que’di  Prienne  i 4000. 
Talenti , che  Oroferne  aveva  in  lor  mano  depofitati  . 
I Priennefi  rifpondono;  Voftro  Fratello  ci  ba  fatto  giura- 
re , che  noi  non  li  daremmo , che  a lui  ; e fliamo  in  at- 
tenzione ch'egli  torni  a ripigliaceli . Ariarate  entra  nel 
loro  Territorio,  e lo  rovina,  e gli  fa  fopportare  l’ ul- 
time calamità. 

3850.  Ariarate  mette  alla  teda  di  un  Efercito  De- 
metrio fuo  Figliuolo,  acciocché  affida  Aitalo,  Re  di 
Pergamo  ; contrai  Romani.  154 

3875.  Ariarate  rimane  uccifo  nella  guerra  cootra 
Ari  (Ionico,  e lafcia  dopo  di  fe  VI.  Figliuoli  natigli  da 
I .voditfe:  Il  Senato;  a riguardo  dei  meriti  del  loro  Pa- 
dré,  adegna  ad  edì  la  Licaonia , e la  Cilicia . La  Ma- 
dre, ambiziofa  di  regnare  , avvelenò  $.  de’  fuoi  Fi- 
gliuoli, e il  fedo  non  ne  campò  fc  non  per  la  diligen- 
za de’ fuoi  congiunti,  i quali  lo  falvarono  dal  furore 
di ; queda  ambiziofa  non  meno  , che  crudel  Madre. 
Ella  fu  trucidata  dal  Popolo  , e il  Figliuolo  ebbe  il 
Regno.'7  : ^ ' r 7 129 

3896.  io.  ARIARATE  IX.  è podo  fui  Trono  da 
fuo  Zio  Mitridate  Eupatore,  Re  del  Ponto,  il  quale 
ne  fcàccia  l’ufurpatore  Nicomede.  II  Zio  qualche  tem- 
po dopo,  mal  foddisfàtto  di  fuo  Nipote,  lo  fa  adaflì- 
«are;*--  • ’ ’ ^ ‘ : ' '•  <’  . ‘108 

’h.  ARIARATE  X.  vedendo  fuo  Padre  adàdinato 
per  la  perfìdia  di  Mitridate  ,'  che  d era  impadronito 
del  Regno,  prefe  la  fuga;  ma  i Cappadoci  non  poten- 
do 
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do  tollerare  i Governatori  riabiliti  da  Mitridate  » ri- 
chiamarono il  loro  legittimo  Principe . Mitridate 
tornò  , lo  feonfiffe  , e lo  cofìrinfe  ad  ufeire  dalla 
Cappadocia . 

j 3913.  1 Romani  levano  a Mitridate  il  Regno  di 
Cappadocia  » e a Nicomede  quello  di  Pailagonia  , .e 
dicharono  i Cappadoci  un  Popolo  libero.  Quello  Po* 
polo  , il  più  femplice  , che  mai  fia  (lato  , manda 
Ambafciadori  a Roma  per  efporre  al  Senato  , che 
non  pofTono  ftar  fenza  Re.  Il  Senato,  per  foddisfare 
alla  loro  fempliciià  , nominò  Re  Ariobarzane  , che 
eglino  per  l’appunto  defideravano . 91 

12.  ARIOBARZANE  , eletto  Re  dal  Senato  Ro- 
mano . 

3914.  Siila,  fecondo  il  Decreto  del  Senato , difeac- 

eia  Ariarate  , che  aveva  trovato  modo  di  rientrar 
nella  Cappadocia  ; e nel  medefimo  tempo  dichiara 
Re  Ariobarzane.  90 

3915.  Mitaa  e Bagoa,  Generali  di  Tigrane  , de- 

pongono Ariobarzane  dal  Trono  , e vi  rimettono 
Ariarate.  89 

Ariarate  riflabilito  per  qualche  tempo  , n’  è alla 
line  fpolfelTato  interamente  . Così  quello  giovane 
Principe  morì  fuor  del  fuo  Regno,  nel  fior  de’ Tuoi 
anni  . Egli  fu  1*  ultimo  Re  della  Cappadocia  della 
1.  Stirpe. 

3938.  Pompeo  conferma  Ariobarzane  nel  Regno 
di  tutta  la  Cappadocia , e vi  aggiugne  la  Sòfena  , e 
la  Gordiana,  che  prima  aveva  alfegnate  a Tigrane 
il  giovane  , e che  formarono  dipoi  una  parte  del 
Regno  di  Cappadocia , lafciata  anche  da  Ariobarzane 
collo  Aedo  ingrandimento  di  quelle  due  Provincie 
al  Figliuolo,  che  gli  fucccdette.  .....  66 

Tomo  11.  LI  19  39 
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39 39.  Ariobarzane,  ftandoaffifo  lòpra  il  fuo  Tro- 
no, cede  il  fuo  Regno  al  Figliuolo  in  prefenza  di 
Pompeo.  Quello  Padre,  vedendo  il  Figliuolo  appref- 
fo  un  Segretario  in  un  baffo  luogo , gridò  ; tnio  Fi- 
gliuolo non  è nel  luogo , f he  gli  conviene , e ciò  «letto, 
fcende  dal  Trono  , e trattoli  il  diadema  , lo  inette 
in  tetta  di  fuo  Figliuolo,  dicendogli  Figliuolo  , faine 
un  Trono  dal  quale  io  fcendo  . Quello  giovane  Princi- 
pe, sfaccendo!!  in  pianto,  e prefo  da  affanno  , e da 
un  tremore  violento  per  tutto  il  corpo  , lafcia  cader 
a terra  il  diadema,  e rimane  sbalordito,  e privo  di 
fentimento  a piè  di  fuo  Padre  . Finalmente  vien  , 
fuo  malgrado  , portato  a braccia  , e quello  caro  Fi- 
gliuolo entra  con  pianto  in  quel  Trono  , che  fuo 
Padre  gli  lafciava  con  giubilo  . L’autorità  di  Pom- 
peo terminò  quello  combattimento  di  dovere  e,  di 
amore , e avendo  comandato  al  Figliuolo  di 1 rimet- 
terli la  Corona  in  Capo,  lo  falutò  come  Re  y e lo 
fe*  pofcia  federe  nella  fua  Sedia  Curule.  t 
* 13.  ARIOBARZANE  IL 

14.  ARIARATE  XI.  fuccede  a fuo  Fratello. 
3968.  Ariarate  c fcacciato  fuor  della  Cappadocia, 
• e Marcantonio  dà  quel  Regno  ad  Archelao  , Uomo 
di  una  nafcita  ,vergognofa  . Sua  Madre  Glafira  era 
d’  una  pcffima  riputazione  . Antonio  la  conofccva 
affai  bene.  3 6 

ij.  ARCHELAO. 

3993.  Archelao  fa  i fuoi  complimenti  in  Sebaftia 
ad  Erode,  a motivo  che  quello  paffafle  di  migliore 
intelligenza  co’ fuoi  Figliuoli.  ir 

Archelao  è coftretto  a portarfi  in  Roma  per  co- 
mandamento  di  Tiberio  . Quello  Imperadore  lo  ave- 
va poco  in  fua  grazia  ; poiché  nel  tempo  del  fuo 

fog- 
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foggiorno  4n  RoJi-,  quello  Re  fi  curava  affai  poco 
di  fargli  corteggio ■»>  Quindi  prowiene  , che  Arche- 
lao riceve  in  Roma  peflimi  trairaroenti , e vi  muore 
accorato  , lafciando  nondimeno  col  luo  Teftamen* 
to  il  Popolo  Romano  Erede  del  Regno  di  Cappado- 
cia;,  la  quale  diventa  allora  una  Provincia  Ro- 
mana» 

> ARTICOLO  IV. 

;s  . - Il  Regnò  del  Vonto . 

IL  PONTO  è una  Regione  dell*  ÀGa  Minore  ^ li 
chiama  il  Pomo  , perchè  fi  Bende  lungo  la 
'('piaggia  del  PontO’EufinO  » Effò  ha  la  Paflagonia 
all’Oriente,  e la  Bitinta  all’ Occidente  • La  fuccef- 
fionè  de  i primi  fuoi  Re  è poco  nota  , ed  anche 
molto  interrotta  , Mettefi  per  primo  Artabate  , poi 
Mitridate  terzo  ; F arnace  ; Mitridate  fello  Eyerge- 
te  , e Mitridate  fettimo  Eupatore  . Noi  Seguiremo 
quell*  ordine  > quantunque  ognuno  non  ne  fia  fod- 
disfatto.  / ' . ’ ' ' 


..  . 3 V 

A fini  del  Monde  . Anni  prima  dtlT Era  Volg. 

•v 

3joo.  ARTABAZE  era  della  Famiglia  Reale  de- 
gli Acbemenidi  . Dicefi  che  Dario  Iflafpe  lo  faccffe 
Re  del  Ponto.  ,0+ 

a*  MITRIDATE. 

3,  MITRIDATE  II.  era  Figliuolo  di  Ariobarza- 
ne  del  fangue  Reale  di  Perfia  t Mitridate  , dopo  la 
morte  di  Aleffandro  , feguì  le  parti  di  Antigono  » 
Re  dell’ A fia,  contra  il  quale  fi  rivoltò,  fpinto  quali 
dalla  neceifità  di  falvar  la  fua  vita  . La  cofa  avven» 

LI  » ne 
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ne  di  tal  maniera»  Antigono  aveva  fatto  un  fogno  » 
che  affai  lo  turbava.  Egli  s’ era  fognato  di  frmioar 
oro  in  un  campo  , e che  Mitridate  avendone  fatta 
la  mietitura,  lo  aveva  portato  nel  Ponto.  Sul  fon* 
damcnto  di  quello  fogno  Antigono  fi  diede  a ere* 
dere,  e a temere,  che  Mitridate  lo  avria  fpogliato 
de* fuoi  Stati;  laonde  dopo  quel  tempo  cercava  occa- 
fioni  di  farlo  perire.  Mh ridate  avvertitone  da  De- 
metrio, fuggì  nella  Cappadocia  , e in  brieve  tempo 
formò  il  Reame  del  Ponto  , tal  quale  Vili,  fuccef- 
fori  l’hanno  dopo  lui  poffeduto. 

3701.  Mitridate  è uccifo  , dopo  elTer  vivuto  *4. 
anni.  30* 

4.  MITRIDATE  III.  fuccede  a fuo  Padre  , e 
flende  grandemente  il  fuo  dominio  fopra  i Popoli 
circonvicini . Soggettò  la  Cappadocia  , e la  Paflago- 
nia  ; e con  tali  acquilli  lafciò  una  femente  di  mol- 
tiflìme  guerre  a’ fuoi  Succeffori.  11  fuo  Regno  fu  di 
3$.  anni.  . . . \ 1 . v 

j.  MITRIDATE  IV.  L c...  . • : - 

4.  MITRIDATE  V.  ' ...  ;.  , 

7,  FARNACE. 

. 8.  FARNACE  II. 

9.  FARNACE  III. 

38x3.  Farnace  è in  guerra  con  Ariarate  , Re  di 
Cappadocia,  e con  Eumene,  Re  di  Pergamo  . 181 

. Con  la  interpofizioae  de’  Romani  fi  fa  la  pace  . 
Inforgono  poi  nuovi  difpareri,  e la  guerra  fi  riaccen- 
de più  calda  di  prima.  ; t t .. 

38 2 j.  Farnace  oppreffo  dal  numero  de’  nemici  , 
che  gli  vengono  addotto  , chiede  la  pace  ; e que- 
lla gli  fi  concede  , ma  fotto  dure  condizioni  per 
•Itti.. ..  - : . ; „•  ..  *79 

IO. 
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10.  MITRIDATE  VI.  Everrete  regna  fui  Pontoi 
e fu  i’ Armenia  Minore. 

3$jj.  III.  Guerra  Punica  , nella  quale  Mitridate 
fomminiftra  Navi  ai  Romani  cantra  i Cartagineft. 
Egli  è il  primo  Re  del  Ponto  , che  fiali  collegato 
co’ Romani..  ? * • ' -•  149 

v 3868.  Mitridate  Eupatore  , Figliuolo  di  Mitridate 
Evergete , nafee  in  Sinope  > dove  è fatto  allevare  . 
In  quell*  anno  comparve  una  fpaventofa  Cometa  , 
che  durò  70.  giorni  . Ella  appariva  tal  volta  di 
giorno  , e col  fuo  fplendore  ftraordinario  ofeurava 
allora  il  lume  dal  Sole  . Ella  occupava  nel  Cielo 
45.  gradi,  cioè,  la  quarta  parte  del  nollro  Emisfe- 
ro. • ’ • ■"  '•  - ■ • *36 

3877.  Mitridate  Evergete  prende  il  poffeflò  della 
Frigia,  datagli  dai  Romani  per  averli  foccorlì  con- 
tro d*  Arillenico.  -•*  - -i*-*  • ■ - 113 

3879.  Mitridate  manda  Soldatefche  in  Creta  a 
quelli  di  Cnojfo  , che  guerreggiavano  con  que*  di 
Cortinìa\  e dà  alle  medefime  per  Capitanio  Dorila  > 
originario  del  Ponto  , intendentiflìmo  della  Tonica  » 
cioè  della  feienza  di  ben  ordinare  un  cfercito  in 
battaglia.  ia$ 

3881.  Mitridate  vien  affaflìnato  e morto  da’ Tuoi 
amici.  Lafcia  molti  Figliuoli;  ma  Mitridate Eupatc- 
re,  che  era  il  maggiore  , prende  il  diadema.  12» 

1 1.  MITRIDATE  VII.  Eupatore  ammette  a parte 
del  governo  la  Madre;  ma  poco  dopo  la  fa  morire 
di  veleno  , o di  difagio  in  una  efeura  prigione  . I 
pareri  fu  quello  punto  fono  divifi . 

3908.  Farnacei  Figliuolo  di  Mitridate  Eupatore» 
nafee.  • . . * 96 

3913.  Mitridate  occupa  la  Cappadocia  , avendo 
• * L 1 3 fatto 
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fatto  perire  due  fuoi  Figliuoli  , e Nipoti  del  Re 
che  n’ erano  i legittimi  Eredi  . Dà  poi  quel  Regno 
ad  Ariarate,  altro  fuo  Figliuolo,  ch'era  in  età  di 
8.  anni.  Il  Senato  s'informa  di  quella  ingiuftizia  , e 
leva  la  Cappadocia  al  Re  Mitridate.  ■ i 9 r 

3915.  Mitridate  fa  alleanza  con  Tigrane  , ad  og- 
getto di  muover  guerra  a’  Romani.  89 

Mitridate  col  mezzo  de’  fuoi  Generali  feonfigge 
Nicomede  , e regala  generofamente  i prigioni  , che 
ha  fatti,  rimandandoli  liberi  alle  loro  cafe  . Tutto 
rifuona  delle  lodi  , che  fi  danno  alla  clemenza  del 
vincitore,  il  quale,  avanzando  i fuaidifegniv  occupa 
la  Bitinia  ; e il  Re  Nicomede  va  fuggitivo  in  Ita- 
lia. Egli  non  rifparmia  la  Frigia  , eh’  era  una  Pro- 
vincia Romana  , e parta  a defolare  i Pari!  foggetti 
a Roma  fino  nella  Caria  e nella  Licia. 

3916.  Sottommette  Magnefia,  Mitilene,  ed  Efefo* 

dove  è accolto  con  mille  acclamazioni  ; e gli  Efcfi- 
ni  per  più  meritare  la  fua  benevolenza  , fanno  in 
pezzi  le  immagini,  che  avevano  dei  più  illuftri  Ro- 
mani. i,:.i  gt 

'Parta  nell’Ifola  di  Coo,  e vi  trova  ricchezze  irti- 
meofe . S*  impadronifee  del  teforo  di  Cleopatta,  del- 
le fue  pietre  preziofe  , de’ fuoi  anelli  ,‘^e  di  una  in- 
comparabile funrma  di  argento  in  moneta  e ogni 
cofa  è da  lui  mandata  nel  Ponto.  Prefe  ancora  800. 
Talenti»  che  i Giudei  avevano  fegrecamente  portati 
in  queft’  Ifola , come  in  luogo  di  iìcuretza  , -avendoli 
eglino  levati  dal  Teforo  del  Tempio  di  Gerufakm- 
jne.  Egli  fi  era  fido  in  mente  di  penetrar  fin  nell’ 
India  a porci  il  tutto  a ferro,  ed  a fuoco?*,  ma  prima 
Voleva  terminare  la  conquida  dell’ Alia, 
t.  3917.  1 fuoi  Figliuoli  facevano  aoch’  rifi  imprefe 

’ J mara- 
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maravigliofev  Farnace  pofledeva  nel  Ponto  , e nel 
Bosforo  un  Regno  pacifico ; e Ariarate  compieva 
di  fottommettere  la  Tracia  e la  Macedonia.  87 
Mitridate  c in  Pergamo  ; e Siila  parte  d’  Italia 
per  fargli  la  guerra  ..con  un  formidabile  Efercito  . 
Comparvero  allora  certi  prodigi  , che  flordirono  an-. 
che  le  menti  più  ferme  , e che  furono  giudicati  fi*, 
niftri  augurj.  Nel;mentre,  che  per  via  di  macchine 
s’ innalzava  in  Pergamo  una  vittoria  di  bronzo  per 
coronare  la  Statua;  del  Re  , nel  punto  medefimo,  che 
ti  vittoria  era  in  profiàmità  della  teda  , la  corooa 
cadde»  e fi  ruppe.  Viderfi  alcuni  Corvi,  che  fpiuma- 
vano  un  Avoltojo  con  una  fierezza  incredibile  . Un 
gran  Globo  di  fuoco  luminofifiìmo  fi  vide  cader  dal 
Cielo.  Ifide  apparve  armata  d’un  fulmine  . Allorché 
Mitridate  accendeva  il  fuoco  d’un  facrifizio  , clic  fi 
faceva  alle  Furie  * s’ intefe  uno  ftrepito  confufo  , 
come  di  mille  perfone , che  fgangheratamente  rideffe- 
ro.'Nel  mentre,  che  il  Sacerdote  , fecondo  l’ordine 
degli  Auguri,  immolava  una  Vergine  alle  Furie  , e 
le  tagliava  la  gola , ne  ufcì  uno  feoppio  di  tifo  così 
difiinto,  e così  forte-,  che  gli  affilienti  ne  rimafero 
sbalorditi,  e il  facrifizio  interrotto. 

Contuttociò  Mitridate  fi.  avanza  , e fi  apparecchia 
alle  imprefe  più  difficili  e ardite  . Contraria  gli  fu 
la  forte  in  Rodi,  ove  il  fuo  Armamento  Navale 
xeftò  feonfitto  , ed  egli  corfe  pericolo  di  cadere  in 
mano  de’fuoi  nimici.  . _ r 

3918.  L’ Efercito  di  Mitridate  comandato  da  Ar- 
chelao, e rinforzato  dalle  Truppe  di  Taffile , uno  de’ 
fuoi  Luogotenenti  , è vinto  , e melfo  in  rotta  da 
Siila.  Vi  furono  più.  di  cento  mila  combattenti  ta- 
gliati a fil  di  fpadaj  c dalla  parte  de’  Romani  non 
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ne  ri  ma  fero  fuorché  quindici  , due  de’  quali  tornaro. 
zio  anche  falvi  al  lor  campo  . Mitridate  sbigottisce 
in  udire  il  macello,  che  Siila,  il  quale  gli  era  affai 
inferiore  di  genti,  aveva  fatto  de’  fuoi  . La  fedeltà 
degli  amici  gli  divien  fofpetta  ; e per  foprappiù  di 
difgrazia  egli  è * corretto  ad  ufcir  vergognofamente 
dalla  Galazia.  i . t 9( 

3919.  Mitridate,  fuo  Figliuolo  , unitoG  con  Taf- 

file,  con  Diofante,  e con  Menandro,  i più  valorofi 
Luogotenenti,  che  avelie  il  Re  fuo  Padre,  afTalifce 
Fimbria , che  era  alla  tefla  di  alquante  legioni  Ro- 
mane ; gli  uccide  molta  gente , e mette  tutto  quel 
corpo  di  milizia  in  difordine.  - > 1 o 8j 

. Qualche  giorno  dopo  , i due  Eferciti  s’  incontra- 
no, non  elfendo  Separati  , che  da  un  piccolo  Fiu- 
me. Verfo  lo  Spuntare  del  giorno  fopravvenne  una 
pioggia,  che  ofcurò  l’aria  . Fimbria  palla  il  Fiume, 
Sorprende  l’Efercito  di  Mitridate,  e ne  fa  un’  orribi- 
le flrage.  11  Figliuolo  del  Re  fugge  a Miletopoli, 
e quindi  a Pergamo  , dove  era  allora  fuo  Padre  . 
Fimbria  io  perseguita  ; fi  prefenta  avanti  le  mura 
di  Pergamo;  il  Re  Spaventato  prende  di  nafcofto  la 
fuga,  e non  Sapendo  ove  Salvarli  nella  Terraferma  , 
cerca  lo  Scampo  per  via  di  Mare  nell’Ifola  di  Miti- 
lene • < 1 

3920.  Dopo  molti  trattati  Mitridate  ebbe  una  con- 

ferenza con  Siila  ; e quella  terminò  con  la  pace. , 
la  quale  fi  conchiufe  con  gravilfime  condizioni  per 
Mitridate  . Vi  fu  flabilito  , che  egli  li  contencalfe 
del  Regno  del  Ponto  lardatogli  da  fuo  Padre  ; che 
rinunzialfe  1’  Afia  , e la  Paflagonia  ; e che  cedeflfe 
la  Bitinia  a Nicomede  , e la  Cappadocia  ad  Ariara- 
tc • iì  r « ; . 84 
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In  tal  guifa  terminò  -la  1.  Guerra  di  Mitridate  con-, 
tra  ì Romani  . Ella  era  durata'  4.  anni  , e Siila  in 
quello  intervallo  di  tempo  conquifiò  la  Grecia  * la 
Macedonia,  l'Ionia,  l’Afia,  e tutto  quello,  che  Mitri- 
date aveva  aggiunto  all*  ereditario  fuo  Regno  . Ben- 
ché tutta  1*  Italia  folle  in  armi  per  le  guerre  civili  , 
che  allora  avevano  cominciamento  , Siila  s’ infinte  di 
non  Caperlo  : non  perchè  folle  infenfibile  alle  difgra- 
zie  della  Tua  Patria  ; ma  perchè  credette  , che  folle 
duopo  pacificar  le  frontiere  avanti  di  applicare  a dar 
rimedio  a i malori  interni  , che  turbavano  il  ripeto 
della  Repubblica.  ' • 

Mitridate  ritornato  a*  Cuoi  Stati  rimette  in  dovere 
alcune  Provincie  , che  gli  fi  erano  ribellate.  Comin- 
cia da  quelli  di  Coleo  , i quali  per  tema  di  aver  ni- 
mico un  Guerriero  così  formidabile  , gli  ricercano 
fuo  Figliuolo  per  Re.  Egli  vi  acconfente,  e con  ciò 
ogni  difapore  finifee.;  ma  entrato  in  fofpetto  , che 
tutti  que’  movimenti  follerò  fiati  opera  de  i rigiri  di 
fuo  Figliuolo  i che  era  avido  di  regnare  ; gliene  fa 
attroci  rimproveri,  e poi  comanda,  che  io  fua  presèn- 
za fia  trucidato. 

3911.  Mitridate  aliefiifee  un  poderofo  Eforcito  , e 
nel  medefimo  tempo  fa  corredare  una  formidabile  Ar- 
mata a fine  di  portar  la  guerra  nel  Bosforo  , r cui 
Popoli  eranfi  ammutinati  1 I Romani  ebbero  f occhio 
a preparativi  sì  ftraordinarj . S’ infofpettifcono  , e ne 
fanno  doglianza.  Spiegazioni  dall’ una  e dall’ altra  par- 
te non  mancano  ,•  rt  finalmente  fi  viene  ad  ofiilità 
manifefie  • Murena  fi  avanza  a dare  il  guafio  a un 
gran  Paefe,  che  apparteneva  a Mitridate.  ' < 1 8) 

Eccoci  dunque  alla  li.  guerra  contra  Mitridate. 

39^3.  Siila  effondo  Dittatore  giudicò  elfer  eofa 

inde- 
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indegna  del  nome  . Romano  il  minare  gli  Stati  di 
Mitridate,  che  era  un  Alleato  della  Repubblica,., 
Manda. ordine  , a Murena,  che  laici  in  ripofo  gli  Sta- 
ti deh  Re  del  Ponto,  e che:  lo  rappacifichi  con  Ario- 
barzane.  . i : , ...»  x j 

Fine  della  11.  guerra  di  Miefidate » eh'  era  durata  3. 

unni  * »•  * . »,  * , . . . » t.  & i , t j r?  i i 

Nel  corfo  di  quella  pace  il  Re. del  Ponto  a (fogge  t- 
àfee  il  Bosforo*  e vi  rtabilifce  per  Re  Macharct  uno 
de’ Tuoi  Figliuoli*'  m 

3924.  Mitridate  chiede  a i Romani * che  li  flen-i 
da  in1  carta  il  trattato  di  pace,  che  era  flato*  con-, 
chiufo  . Frattanto  egli  non  levava  i prefidi  dalle  For- 
tezze, che  aveva  occupate  nella  Cappadocia  ; "-t  Ario- 
barzane  ne  portava  continue  doglianze  al  Senato.  Sii- 
la ordinò  > che  il  Trattato  di  pace  non  forte  dirtelo 
in  ileritto,  fe  prima  il  Re  del  Ponto  non  averte  pie- 
namente reftituita  la  Cappadocia»  . . , So 

* 3928.  Mitridate  bramofo  di  ripigliar  Tarmi  coatra 

i Romani  fa  confederazione  con  Sertorio , nemico  di 
Stila  \ il  qual  Sertorio  erafi  ritirato  in  Ifpagna , con 
un  corpo  confiderabile  di  milizie»  , ><z:  nìrff 

v 3929.  Guerra  aperta  nei  principio  delia  Primavera 
tra  Mitridate,  e i Romani.  c » . \ ‘V  75 

Quefla  ila  111.  guerra , che  duriti,  anni.  ,,  j ; 

* Mitridate  s’  impadronifee  della  Bitinia  , fa  piegar 
alla  fua  ubbidienza  tutta  TAfia  , eh’  era  affai  rtanpa 
e annojata  delle  gravezze  , delle  vertazioni,  e delle 
ufure  de’ Romani.  Giulio  Cefare,  il  quale  era  allora 
in  età  di  *5.  anni,  vi  fi  trasferì  dall’lfola  di  Rodi:» 
per  tenere  in  fede  que’  Popoli , sì  facili  a cangiar  di 
padrone  . i’-'  t ,1*.  vi  * i u u d.::-. 

3930.  Il  Confolo  Lucilia  v a contea  Mitridate  , e 

in 
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in  ogni  incontro  ne  riman  fuperiore  con  la  fua  Ca- 
valleria i '•  ‘ * ’ » iti 

Mitridate  pertanto  è coftretto  a feioglier  i’artedio, 
che  aveva  porto  a Cizico  , e fuggirfene  vergognofa- 
tnente.  Lucullo  il  perfeguita  , e incalzandolo  Tempre 
alle  fpalle,  a poco  a poco  gli  taglia  a pezzi  nella  Tua 
ritirata  ij.  mila  Soldati  . Al  Re  va  finirtramente  o- 
gni  tentativo  ; inutilmente  artedia  Perinto  ; e di’  là 
partii  nella  Bitinia  . Andando  per  Mare  da  Lampfaco 
a Nicomedia  , una  burraTca  d’  improvviTo  inforta  gli 
Ta  perire  la  metà  di  Tue  Navi.  In  due  fatti  d'arme  * 
l'un  dietro  all’altro,  è nuovamente  feonfitto  da  Lu- 
, cullo,  il  quale,  fecondo  Tufo  de'  vincitori  , man- 
da al  Senato  lettere  coronate  di  alloro  . Mitridate 
chiama  in  Tuo  foccorfo  Tigrane,  Re  d’Armenia,  Tuo 
Genero,  e Macare,  Re  del  Bosforo  , Tuo  figliuolo  , 
e di  più  il  Re  de’  Parti  . Alla  Corte  di  Tigrane  in- 
via Metrodoro  , che  aveva  lafciato  il  roertiere  di  Filc- 
fofo,  in  cui  non  trovava  il  Tuo  prò  , e li  era  dato  a 
fare  il  Politico.  Tigrane  dirti  a cortui:  Mi  configgiate, 
voi  a dichiararmi  contra  i Romani  ì.  Sire  , - rifpofegli 
Metrodoro,  come  Ambafciadore  ve  lo  configlio  ; ma  come 
Uomo,  cui  confidentemente  chiedete  la  fua  opinione,  vi  di- 
rei di  non  farlo  . . - - ■ * - t 

393  j.  La  vittoria  , che, pareva  erterfi  collegata  co’ 
Romarfi  volge  quafi  Tempre  le  fpalle- a Mitridate  . 
Lucullo,  vincitore  di  lui  , non  gli.  lafcia,  campo  da 
refpirare.  Il  Re  fi  rifugia  prerto  a Tigrane,  che  non 
volle  vederlo  , contentandoli  di  farlo  alloggiare  ma- 
gnificamente in  una  cafa  di  campagna  . - JJ 

Mitridate  i fenza  perderli  d’  animo',  invi»  fredda- 
mente uno  de’fuoi  Eunuchi,  per  nome  Bacchide  * a 
Farnacia,  Città  dcll’Afia  Minore  aci  Ponto  , per  far 

mori- 
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morire  le  Tue  Sorelle  , le  fae  Mogli,  e lefue  concu- 
bine, che  quivi  aveva  lafciate.  Rojfane , e Staterà  , fuo 
Sorelle , erano  due  PriocipelTe  d’una  virtù  incompara- 
bile, le  quali  non  aveano  -voluto  mai  maritarli  • Bac- 
chide  annunzia  ad  elle  , loro  la  morte  ; ed  elleno  fi  di-» 
chiarano,  che  la  morte  è per  loro  un  gran  bene.  Ma- 
nina, una  delle  Mogli  di  Mitridate,  lì  tolfe  di  tefla 
il  facro  diadema,  e fé  lo  circondò  al  collo  , per  im- 
piccarli ; ma  quello  li  ruppe  , e la  Principeffa  dille 
con  aria  lamentevole:  Eh  che  , o cfecrabìle  fafcia  , mi 
[arai  tu  inutile  anche  in  quefta  occafioneì  Ella  vi  fputò 
fopra  , la  gittò  da  lunge  , e li  fe  , tagliar  la  gola 
da  Bacchide  . Berenice  , altra  Moglie  di  Mitridate  , 
prefe  il  veleno,  dandone  una  porzione  a Tua  Madre, 
che  di  ciò  la  pregava.  L’ una- e l’altra  bevettero  quel 
funerto  liquore.  La  Madre,  che  era  più:  debole,  ne 
morì  fubito:  ma  Berenice,  .perchè  affai  giovane  , cad- 
de in  orribili  convulfìoni.  Bacchide  le  accorte  in  aju- 
to,  e la  ttrangolò.  Roffane  fe’ mille  imprecczioni, con- 
tri il  Fratello,  e poi  votò  la  tazza  fatale  •»<  Statira 
all*  oppofto  lodò  la  previdenza  di  fuo- Fratello*  , che 
attorniato  da  tanti  infortuni , penfava  ancora  ad;  effe 
loro,  e prendevalì  la  cura  di  avvertirle  , che  ,,  nate 
Principesse,  dovevano  morir  libere,  e non  mai  cader 
nelle  roani  di, un  vincitore,  - . ■ • *...  ■ > \ 

393  j.  Erano  ao.  meli  , che  Mitridate  - era  predo 
fuo  Genero,  e fenza  aver  mai  potuto  eflér  amtneffo 
alla  prefenza  di  lui  , quando  improvvifamente  Ti- 
grane  andò  a fargli  vilìta  . In  quello  abboccamento 
egli  diede  al  Suocero  io. -mila  Uomini  di  cavalleria, 
e rimandollo  al  fuo  Regno,  con  promeffa  di  unirfi 
lece  contri  i Romani.  - 6 9 

3936.  Mitridate  , e Tignine  fono  vinti  da  Lucul- 
- lo. 
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lo  . Mitridate  in  quella  giornata  non  diede  prove  di 
quello  che  era,  eflendofene  fuggito  nel  principio  del- 
la battaglia  . 68 

3937.  Mitridate  nel  Ponto  termina  quanti  Roma* 
ni  vi  truova  , e mette  in  rotta  ti.  Fabio  , che  Lu- 
cullo  vi  aveva  lafciato  per  fuo  Luogotenente.  67 
3939.  Mitridate  riporta  un’  infigne  vittoria  contra 
i Romani  : vi  rimane  però  ferito  , e fi  ritira  nella 
piccolo  Armenia  , per  metterli  in  iftato  di  affalire  , 
ovvero  di  difenderli .«  6 j 

Pompeo  arriva  nella  Galazia.  Lucullo  gli  va  incon- 
tro; entrano  difpareri  fra  loro  ; ed  eglino  li  dicano 
a vicenda  parole  acerbe.  Lucullo  ritorna  in  Roma, 
dove  è accolto  con  grandi  onori.  Recò  feco  moltif- 
fimi  libri  , de’ quali  arrichì  la  fua  Biblioteca,  che  a 
tutti  i Greci  in  particolare  era  aperta  . Egli  fu  il 
primo,  che  facefie  conofcere  le  cerafe  in  Italia.  Ve 
le  portò  dal  Ponto;  e di  là  fi  fono  elTe  comunicate 
al  rimanente  d’Europa.  ' 

Gli  Efercitì  di  Mitridate,  e di  Pompeo  comincia- 
no a fcaramucciare . Si  viene  infenfibilmente  ad  una 
battaglia,  in  cui  Mitridate  rimane  perdente.  Si  rifu- 
gia di  nuovo  apprefio  Tigrane  , che  ricufa  di  rice- 
verlo.  Continua  a fuggire  ; palTa  oltre  alle  forgenti 
dell’  Eufrate  , e di  là  entra  nella  Colchide  , già  da 
lui  foggiogata  . Vi  fi  provede  di  veleno  per  sè  , e 
per  gli  amici , acciocché  in  una  eftremità  di  fciagure 
elfi  non  cadano  vivi  in  poter  de’  Romani . 

Tigratie  fpaventato  dall’  aver  vicinò  Pompeo  * va 
a trovarlo,  e dà  la  fua  perfona,  e il  fuo  Regno  a 
quello  Generale  Romano,  che  generofamente  lo  rimet- 
te fui  Trono . , . 

Io  quello  mentre  Mitridate  va  fcorrendo  Paefi  non 

cono- 
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conosciuti,  ne’ quali  i Medi»  i Peifiani,  Alellandro, 
e i Macedoni  non  avevano  giammai  ofato  portar  la 
guerra.  Attraverfa  le  terre  degli  Acche!»  degli  Zi- 
gj,  degli  Eniochi»  de  i Mofchi  , de  i Colchi  91  ec. 
nazioni  le  più  feroci»  e le  più  brutali  dell*  univerfo» 
La  Regina  JJftcratea  , fua  Moglie  » e fedel  compagna 
delle  fue  difgrazie»  e de*  fuoi  patimenti  » quantunque 
morbida,  e delicata  , fi  recife  i capelli  , veftì  da  fol* 
dato,  prefe  l’armi,  e fi  avvezzò  a non  più  andar  che 
a cavallo  . La  prefenzt  di  lei  raddolciva  fommamen- 
te  le  amarezze  dell*  animo  di  Mitridate  » al  quale  , 
vedendola  fola  fempre  mai  al  fianco»  pareva  di  viag* 
giar  con  la  fua  Famiglia  , e co’  fuoi  domeftici  Dii  * 
Va  a ritrovare  fuo  Figliuolo,  il  quale  regnava  nel 
o Bosforo  Cimmerio  » e fi  era  dichiarato  a favor-  de 
Romani  « Quello  Figliuolo  non  potendo  foftenere 
la  maefià  del  più  implacabil  nimico  » che , Roma 
avelie  giammai  avuto  , lo  previene  , e fe  ne  fug- 
ge  . V’  ha  chi  dice  ellerfi  lui  data  da  sè  ftelfo  la 
morte*  . .•  . • . t t..-,?  t . .*:•«*.* 

5940.  Pompeo  mai  noti  cella  di  perfegultar.  Mitri- 
date il  quale  gli  era  vicino,  abbandonato  da  tutti?  pri- 
vo di  Amici,  di  Famigliaci,  di  Uffiziali,  e quafi  an- 
cor di  Soldati.  Arrabbiato  di  vederfene  intorno,  sì  po« 
chi.,  e quafi  anche  in  procinto  di  deferrate»  fe  rie' fa 
egli  Hello  il  carnefice;  batte,  ferifce,  accoppa  ora  l’uno 
ora  l’altro , e non  rifparmia  il  proprio  Figliuolo  Ejjipo * 
dro,  cui  dà  di  fua  mano  la  morte»  o --  - 64 

In  quello  deplorabile  abbandonamento  , fenza  foc- 
corfo,  fenza  danaro  , non  è tutcavolta  fenza  corag- 
gio . Il  fuo  cuore  fuperiore  alle  fue  difgrazie, -e  al- 
la fortuna  Romana  » concepifce  il  difegno  di  andar- 
cene nelle  Galilei  di  pafifar  1’  Alpi  , e di  portare  il 
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fuoco,  e1  quante  furie  ha  la  guerra,  nel  feno  d’Ita- 
lia , e di  Roma  roedeflma  . Egli  di  già  prendeva  le 
Tue  motte  fu  1’  ali  di  quelle  adulatrici  chimere  , 
quando  gli  fi  reca  l’avvifo,  che  Fornace , il  fuo  più 
amato  Figliuolo,  fi  faceva  acclamar  Re  del  Ponto  , 
e incamminavafi  verfo  lui  per  farlo  morire*  Farnace 
gli  fi  prefenca.  11  Padre  fa  quanto  può  per  placar* 
lo.  Il  Figliuolo  ila  ineforabile  ; ! e allora  quel  vene* 
rabile  Vecchio  proruppe.  Farnace  adunque  vuole , ch'io 
tnuojaì  O Del  della- patria  ■,  giufil  Del  , fate  che  queflo 
^naturato  Figliuolo  riceva  un  giorno  da'  fuol  Figliuoli  tl 
medefìmo  trattamento . Fa  pofeia  venire  a sè  le  fue 
Mogli,  e Figliuole , ".e  prefenta  a ciafcuna  d’ette 
ta2ze  piene  di  veleno.  Nel  punto,  ch'egli  flava  per 
berne  , le  Figliuole  fi  gite  ano  a’  fuoi  piedi  , e lo 
fcòngiurano  di  permettere,  che  a berne  fieno  ette  le 
■prime;*  Non  permettete , gridarono  j che  noi  vi  veggio - 
mo  finire  qu' giorni  , che  ci  fono  cojì  cari  , e prezhfi  . 
Ih  tofico  pretto  da  Mitridate  non  fece  il  . minimo 
effetto  . Egli  aveva  fatto  un  sì  frequente  ufo  delle 
piante  , delle  quali  e’  componeva  un  antidoto  , che 
oggidì  ancora  dal  nome  di  lui  appellati  Mitridate  , 
che  le  fue  vifeere  erano  divenute  , per  dir  così, 
invulnerabili  alla  violenza  de’  più  potenti  veleni. 
-Volle  far  col  pugnale  ciò,  che  non  poteva  col  tofi- 
co  * Egli  era,  vecchio,  e affai  debile  per  li  difagi 
foffefti:  la  piaga,  che  fi  aperfe  nec  feno  , non  era 
‘'tanto  profonda,  ch’efler  potette  mortale.  Chiama  un 
faldato,  che  inorridito  alla  villa  d’  un  sì  fanello 
fpettacolo  , flava  in  atto  di  'voler  fuggire  , e gli 
^ comanda  con  quell’aria  autorevole,  che  in  qualun* 
que  forte  .e’ mantenne  , di  porgergli  la  fua  mano  . 
Era  quelli  un  Gallo,  per  nome  Bituito  , o Bitorio , 
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jI  quale,  prefa  eh’  ebbe  Mitridate  la  mano,  gliela 
condotte  egli  fletto  in  quella  parte,  ove  voleva,  che 
il  mortai  colpo  cadette.  > 

In  tal  maniera  finì  la  vita  il  gran  Mitridate  , il 
flagello  de*  Romani  , e il  più  gran  Principe  della 
Terra,  s’egli  non  avelie  alquanto  annebbiate  le  fue 
virtù  con  la  facilità,  che  aveva  di  fpargere  1’  urna» 
(angue.  Cicerone  lo  chiama  il  maggior  Principe  della 
Terra  dopo  Alejfandro.  Poteva  dir  anche  più  d’  Alef- 
fandro,  fenza  timor  d’ ingannarli  . Mitridate  fapeva 
parlare  le  ai.  lingue  dei  ».  Popoli  a lui  foggetti, 
e da  tutti  loro  poteva  farli  intendere  fenza  valerli 
d’interprete.  Aveva  regnato  jj.  anni,  de’ quali  ne 
aveva  fpefi  42.  quali  fempre  in  guerra  contra  i Ro- 
mani . 

Drlpetina , Figliuola  di  Mitridate,  aveva  un  doppio 
ordine  di  denti  sì  nell*  alto  , che  nel  ballo  delle 
mafcelle.  1 

3941.  12.  FARNACE  IV.  diventa  alleato  del 
Popolo  Romano  , e Pompeo  gli  dà  il  Regno  del 
Bosforo.  61 

Dopo  quello  tempo  bifogna  riguardare  il  Ponto t 
come  una  Provincia  Romana . 

3956.  Farnace  avendo  intefo,  che  Cefare  era  lon- 

tano,  e che  la  guerra  civile,  che  ardeva  in  Roma  , 
non  finirebbe  sì  pretto,  occupa  molte  Città  del  Pon- 
to, e della  Cappadocia  , con  animo  di  farfene  pa- 
drone. 48 

3957.  Farnace  , confidando  full’  amicizia  di  Ce- 

fare, entra  nel  Ponto  , e riafeende  il  Trono  pater- 
no. 47 

Cefare  patta  dalla  Siria  nel  Ponto,  e Farnace  fpa- 
ventato  invia  Ambafciadori  per  dimandare  la  pace  , 

e per 
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e per  offerirgli  le  nozze  di  fua  Figliuola  . Da  loro 
fa  prefentare  una  corona  d’oro  a Cefare  , il  quale 
comandò  a Favnece  di  fortire  fenz’  altra  dilazione 
del  Ponto. 

Combattimento  tra  Cefare,  e Farnace,  che  è mef- 
fo  in  rota;  prende  la  fuga,  e ritirarli  in  Sinope. 

Cefare  fa  perfeguitare  Farnace  da  Domizio  Calvino , 
al  quale  il  fuggitivo  rende  la  Città  di  Sinope. 

39 j 8.  Farnace,  volendo  entrare  a forza  nel  Bosfo- 
ro, vien  prefo,  e fatto  morire  da  Afandro.  4 6 

13.  DARIO  , Figliuolo  di  Farnace  , ottiene  la 
corona  del  Ponto  dalla  liberalità  di  Antonio. 

14.  POLEMONE. 

39(9.  Polemone  manda  Ambafciadori  ad  Antonio; 
Egli  lo  follecita  ad  avvicinarli , e gli  promette  di 
foccorrerlo  nella  guerra  contra  i Parti . 35 

3990.  Polemone  è mandato  da  Arìppa  contra  Scri- 
bi nìo  , il  quale  fi  era  fatto  Re  del  Bosforo  . Polemo- 
ne ne  diventa  Re,  e fpofa  la  Regina  Dinami , vedo- 
va di  Afandro.  . *4 

33.  ij.  POLEMONE  II.  fuccede  a fuo  Padre 
col  favor  di  Caligola,  il  quale  gli  concede  il  Regno 
del  Ponto . 

40.  1 6.  MITRIDATE  Vili.  Nipote  di  Dario  , 
efee  di  prigione  per  ordine  dell’ Imperador  Claudio, 
il  quale  lo  rimanda  al  fuo  Regno  , donde  Caligola 
a#eva  fatto  trarlo  a forza  , per  caricarlo  di  ceppi. 

Tutti  quelli  Re  non  erano  , che  fantafmi  di  Re: 
non  ne  avevano,  che  il  titolo,  e preflfo  i Romani 
n’  era  tutta  l’ autorità  . 
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ARTICOLO  V. 

M Regno  di  Armenia. 

La  Grande  ARMENIA  è feparata  dalla  piccola, 
e dalla  Cappadocia  dall’ Eufrate  all’  Occidente.  Ella 
ha  Plberia  al  Settentrione,  la  Media  all’  Oriente,  e 
al  Mezzodì  la  Mefopotamia.  V’  è qualche  confufione 
nei  nomi  , e nella  fucceffione  dei  Re  d’  Armenia  . 
Io  ho  feguitato  quello,  che  mi  è partito  più  pro- 
babile . Si  conta  ordinariamente  Tigrane  per  primo 
Re  di  quello  Paefe;  ma  parmi  » che  fia  più  ragio- 
nevole  il  mettervi  Artaffìa  , che  èra  Governatore  di 
Armenia  in  nome  di  Antioco  il  Grande  , Re  di  Si- 
ria . Egli  fece  fabbricare  la  Città  di  Artaffat x , e ri- 
cevette nella  fua  Corte  il  vinto  , e fuggitivo  Anni- 
baie . Artaffìa  fu  affililo , vinto  , e fatto  prigione  da 
Antioco  .Epifane . 

Anni  del  Mondo  Anni  prima  dell'Era  Votg » 

Il  Regno  d'Armenia  dura  217.  anni  fotto  X1K  Re. 
3839.  1.  ARTASSIA  , Re  d’  Armenia  , è fcon- 
-fitto  , e prefo  da  Antioco  Epifane  , Re  di  Si- 
ria. 16  j 

3843.  Mirrobuzane  , Figlinolo  di  Zadriade  , Re 
dell’  Armenia  minore,  cerca  un  afilo  appreffo  Aria- 
rate, Re  della  Cappadocia  Artaffìa  , che  voleva  im- 
padronirfi  della  piccola  Armenia  , follecita  inutilmen- 
te Ariarate  a dar  la  morte  a Mirrobuzane.  16 1 
2.  TIGRANE. 

3909.  3.  TIGRANE  II.  che  era  flato  dato  ai 
Parti  in  ortaggio,  vien  riftabilito  dai  Parti  medefimi 
nel  Regno  di  fuo  Padre.  95 
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3914.  Egli  fpofa  Cleopatra  , Figliuola  di  Mitri- 
date Eupatore  , Re  del  Ponto  > il  quale  lo  impegna 
feco  unirli  contra  i Romani».  . 99 

3921.  I Sirj  annojati  dei  loro  indegni  Re  della 
(chiatta  dei  Seleucidi , ricorrono  a Tigrane  , che  re- 
gna 18.  anni  Copra  la  Siria.  83 

3934.  I Romani  vogliono  obbligar  Tigrane  a dare 
in  loro  potere  Mitridate  fuo  Suocero  , vinto  già  da 
LucuUo»  ma  egli  rigetta  fuperbaxnente  una  sì  ingiufla 
propoli  zione . . 70 

39 3 j.  Lucullo  fi  avanza  contra  Tigrane  , e afie- 
dia  Tigranocerta , Capitale  dell’Armenia,  in  cui  era- 
no i t efori  del  Re  : i Romani  la  prendono  , e le 
danno  il  Tacco  » " • 69 

39 36.  Tigrane  è vinto  da  Lucullo.  68 

3938.  Tigrane  rompe  in  un  fatto  d’armi  Tigra- 
ne fuo  Figliuolo  ,-  che  gli.fi  era  ribellato  . 11  vinto 
ricorre  a Pompe'ó..  66 

Tigrane  il  Padre  va  a trovar  Pompeo mette 
nell’arbitrio  di  lui  la  fua  forte  ; e depone  a’  di  lui 
piedi  la  fua  corona.  Pompeo  a quell’ atto  di  umilia- 
zione s’ impietofifce  in  maniera.,  che  corre  ad  abbrac- 
ciarlo, e gli  rimette  Copra  la  fronte  il  diadema.  In- 
vita poi  alla  fua  menfa  l’uno  , e f altro  Tigrane  » 
11  Figliuolo  non  v’interviene.  Pompeo  fa.  arrefiarlo, 
per  alficurarfi  di  lui.  , 

4.  ARTABAZE  , ovvero  Artavafde  , fuccede  a 
•fuo  Padre.  . .... 

395 1.  Artavafde  perfuade  Crajfo  a muovere  la 
guerra  ai  Parti,  e gli  dà  faldati  in  rinforzo.  . 53 
3969.  Artavafde  dà  foccorfi  a Fraate  , Re  de’  Par- 
ti , contro  d’Antonio.  . , 35 

Mm  » 3970. 
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3970.  Antonio  fi  prigioniero  Artavafde  , per  ap- 

propiarfi  i tefori  di  lui  j lo  fa  caricare  di  catene 
d’argento,  e in  tale  flato  fel  conduce  in  Egitto  per 
divertire  Cleopatra.  34 

3971.  j.  ARTASSIA  II.  ovvero  Artahaze  , mag- 

gior Figliuolo  di  Artavafde  , viene  coronato  da’ 
foidati  Armeni,  affine  di  farlo  regnare  in  luogo  del 
Padre.  33 

398».  Attaffia  mette  in  rotta  il  campo  del  Re  de’ 
Medi , fcuote  il  giogo  Romano  , e finalmente  è de- 
porto dal  Trono.  a» 

3984.  TIGRANE  II.  T altro  Figliuolo  di  Arta* 
vafde,  è porto  fui  Trono  di  fuo  Fratello  da  Tiberio , 
che  ne  aveva  avuto  l’ordine  da  Augurto.  10 

4003.  Artabaze  rirtabilito  muore.  1 

3.  7.  ARIOBARZANE  , il  Medo  , perfona  di 
bella  prefenz»  , e agli  Armeni  gradita  , è creato 
loro  Re  da  Cajo  Cefare  . Quello  Re  fu  uccifo  poi 
da’  fuoi  Sudditi  , che  diedero  ad  Erazo  la  coro- 

na . 

8.  ERATO  Regina.  Ella  regnò  poco  tempo  , ab- 
bandonata altresì  da’ fuoi  Sudditi. 

9.  ARSACE  è fatto  Re  d’  Armenia  da  fuo  Pa- 
dre Artabano  , Re  de’  Parti  . Il  fuo  Regno  è flato 
Jsreviflimo. 

16.  io.  VONONE  , Re  de’  Parti  , fcacciato  dal 
fuo  Regno,  s’ impadronifce  de!l\  Armenia  , dove  da 
que’ Popoli  n’è  invitato:  ma  quali  fubito  egli  rinun- 
zia lo  fcettro. 

li.  ORODE  ottiene  la  corona  di  Armenia  da  fuo 
Padre  Artabino , Re  de’  Parti . 

38.  Germanico  fconiigge  Orode  , e mette  fui 

Trono 
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Trono  Zenone  , Figliuolo  di  Polemone  Re  del  Pon- 
to. La  cerimonia  fi  fece  in  Artafiara;  e perciò  gli 
Armeni  Artajjia  lo  appellarono. 

iz.  ZENONE. 

13.  TIGRANE  IV.  Figliuolo  di  quell’Aleflandro , 
che  Erode  aveva  fatto  morire,  e di  Glafira,  Figliuola 
di  Archelao,  Re  di  Cappadocia,  è metto  fol  Trono 
nell’ Armenia* 

3 6.  Tigrane  è citato  a Roma  , dove  comparile* 
Gli  fi  fa  il  fuo  procedo,  e vien  depoflo* 

14.  TIRIDATE  fi  fa  Re. 

6*.  Tiridate  fpogliato  del  Trono  fa  molti  sforzi 
con  gli  ajuti  preftatigli  da  fuo  Fratello  Vologefo  , 
Re  de’ Parti,  per  rifalirvi.  Corbulone  vi  fi  oppone,  e 
ip  edile  e una  parte  dei  fuo  campo  a Tigrane,  àccioc* 
chè  pottà  confervarfi  il  fuo  Regno. 

Egli  è inutile  1’  inoltrarli  fu  quello  propolìto  , 
vedendofì  chiaramente  , che  V Armenia  è già  dive- 
nuta una  Provineia  Romana  , in  cui  non  erano  > che 
piccoli  Re»  de’ quali . difponevano  a lor  talento  i 
Romani . / 
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Il  Regno  del  Bosforo  Cimmerio  • 

\ # • > f • i,  ' • r 

, * e-  . 

■ •*  ■ *•.  * . , 

Il  BOSFORO  CIMMERIO  è un  diflretto  , che 
all’Occidente  tiene  la  Taurica  Cherfonefo,  all’Orien- 
te  la  Sarmazia  Afìatica  ; al  Mezzodì  il  Ponto  Eufi- 
jio;  e al  Settentrione  fi  ftende  fu  le  rivh  della  Pa- 
lude Meotide.  Quello  Regno  è durato  530.  ansi;  e 
dipoi  divenne  una  Provincia  Romana. 

Anni  del  Mondo  ' Anni  prima  delP  EraVolg. 

. * ’ •*’  • • i • * > * • . 

1 Stato  del  Bosforo  , folto  gli  Archcanattìdì  , per  Io 
fpazio  di  42.  anni. 

3524.  Gli  ARCHEANATT1DI  cominciano  a re- 
gnare nel  Bosforo  Cimmerio  . Eglino  hanno  tenuto 
il  pofleffo  di  quello  Regno  pel  corfo  di  42.  anni  . 
Dicèfi  che  quelli  Re  traevano  la  loro  origine  da 
Archeanatte  di  Mitilene,  il  quale  fabbricò  Sigea  dagli 
avanzi  delle  ruinate  mura  di  Troja.  * • 480 

11.  Stato  del  Bosforo  , fot  toXll.  Re  , per  lo  fpazio 
di  15;.  anni. 

3566.  1.  SPARTACO  fuccede  agli  Archeanatti- 
di > e regna  j.  anni . 438 

3 j 7 v.  2.  SELEUCO  fuccede  a Spartaco,  e regna 
4.  anni . 433 

3 5 7 5»  3*  SPARTACO  II.  regna  22.  anni.  429 
3597»  4*  SATIRO,  Figliuolo , regna  H.anni . 407 

3611. 
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3$ 11.  j.  LEUCONE,  o Letico  > Figliuolo  , regna 
40.  anni.  393 

3630.  6.  SPARTACO  III.  Figliuolo  , regna  j. 

anni.  334 

3635*  7.  PARISADE  , o più  tofto  Perifade  , fuc- 
cede  a fuo  Fratello)  e regna  38.  anni.  349 

3693.  8.  SATIRO  II.  regna  dopo  fuo  Padre  9. 

mefi.  * • •-  • • — 31 1 

3694.  Eumelo  muove  guerra  a Satiro  , fuo  Fra- 

tello, e tenta  di  torgli  il  Regno  ; ma  egli  è vit  to 
infieme  con  Ariofarne i e l’uno,  e 1’  altro  fi  ritirano 
in  difordine. . - 310 

Satiro  nella  battaglia  riporta  una  ferita  nel  brac- 
cio , e ne  muore  la  notte  feguente.  Menlfco  , fuo 
Luogotenente,  prende  cura  del  corpo  del  Re  , e lo 
manda  a Prìtani , Fratello  di  Satiro. 

9.  PRITANI  fuccede  a fuo  Fratello. 

Eumelo  procura  di  amicarfi  Menifco  , il  quale 
non  fi  lafcia  corrompere  , e fi  conferva  inalterabil- 
mente fedele  al  bene  del  Regno  . Egli  fi  ritira  in 
Panticapea , la  Capitale  del  Bosforo  , per  invigilare 
alle  occorrenze.  Eumelo  in  tal  mentre  fconfigge  Pri- 
tani,  che  in  vano  fi  riftabilifce  , poiché  di  nuovo 
egli  è vinto,  ed  uccifo  ne’ giardini  del  fdo  Palazzo, 
dove  fi  era  nafcofio. 

3693.  io.  EUMELO  regna  j.  anni  , e 3.  mefi  • 
Quello  Principe  per  meglio  ftabilire  il  fuo  dominio, 
uccide  tutti  gli  amici  de’ fuoi  Fratelli,  fenza  rifpar- 
miarne  i Figliuoli  , e le  Mogli  . Il  folo  Parifade  , 
Figliuolo  di  Satiro  , fi  falva  con  la  fuga  apprelTo 
Agame , Re  de’ Parti.  309 

i fudditi  di  Eumelo  fdegnati  delle  crudeltà  di  lui , 
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gli  fanno  render  conto  della  fua  condotta.*  Egli  vi 
lì  fottommette;  cangia  il  governo  Monarchico  in  Re- 
pubblica tronca  la  maggior  parte  delle  gravezze 
itnpofle;  fi  guadagna  l’ affetto  de’  Popoli  , e le  fu* 
gran  virtù  lo  rendono  adorabile.  - :i  * 

3700.  Etnelo  ritornando  alla  Reggia  fopra  un  eoe* 
chio  magnifico,  i fuoi  cavalli  prendono  lo  fpavea- 
to,;  e fi  mettono  in  fuga  precipitofa.  Egli  vuol  git- 
tarfi  fuori  del  carro  , e la  fua  fpada  s’ intrica  in 
una  ruota  ; ond’egli  n’  è trafeinato,  e lacerato  l’anno 
6.  del  fua  Regno.  , 304 

ir.  SPARTACO  IV.  fuo  Figliuolo,  regna  ao. 
anni’.  .•  - ' ’ ' *. 

3719.  ia.  PARISADE  II.  Figliuolo  di  Satiro  , 
comincia  a regnare.  Egli  fi  era  falvato  dalla  cru~ 
deità  di  Eumelo  fuo  Zio.  285 

III.  Stato  del  Bosforo  , tributario  degli  Sciti  per  lo 
fpazio  di  24.  anni.  ■ . ■ t . 

Vi  è qui  un  voto  di  204.  anni  nella  Storia  del 
Bosforo  , i cui  Re  erano  divenuti  tributar)  degli 
Sciti  . Quelli  Re  ofeuri  , e che  non  avevano  ab- 
bafianza  di  fortezza,  e di  ardire  per  liberarli  dalla 
fervitù  de’  Barbari,  non  hanno  meritato,  che  il  io* 
ro  nome  folfe  alla  pofterità  tramandato  • Quello  va** 
cuo  dura  fino  al  gran  Mitridate  , Re  del  Ponto  , 
il  quale  conquido  il  Bosforo,  e fe  ne  fece  Sovra- 
no * 

W.  Stato  del  Botforo  fotto  Mitridate  Re  del  Ponto  , 
e i fuoi  due  Figliuoli  per  lo  fpazio  dì  34.  anni. 

3913.  i>  MITRIDATE,  Re  del  Ponto,  volge  le 
fue  armi  nel  Bosforo,  e lo  fotromette  al  fuo  domi- 
nio. Egli  ne  fa  Re  Macare , fuo  Figliuolo.  81 

a.  MA- 
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2.  MAGARE  è riabilito  Re  del  Bosforo  da  fuo 
Padre. 

3939.  Macare  * che  lì  era  dichiarato  a favor  de* 
Romani,  udendo,  che  fuo  Padre  Mitridate  aveva  at- 
traverfate  con  incredibile  diligenza  le  montagne  fpa- 
ventevoli  degli  Sciti,  gl* invia Ambafciadori , per  ifcu- 
farlì  feco  di  quanto  la  neceffità  avevaio  coftretto  a 
fare  a riguardo  de  i Romani.  Ma  all’avvifo,  che  fuo 
Padre  era  ineforabile,  fugge  nella  Cherfonefo  Tauri- 
ca,  dove  fu  uccifo  ad  illigazione  di  Mitridate.  6$ 

3940.  Nel  mentre  , che  Mitridate  folennizzava  la 

fella  di  Cerere  nel  Bosforo , fopraggiunfe  un  tremuo* 
to  così  violento,  che  mai  altro  limile  non  fe  n’  in* 
tefe  : molte  Città  rimafero  Seppellite  nelle  loro  mi- 
ne . ■ . 64 

3941.  3.  FARNACE  è riflabilito  Re  da  Pompeo, 
il  quale  lo  mette  nel  numero  degli  Alleati  del  Popo- 
lo Romano . Sembra  però  credibile , che  Farnace  foflè 
fatto  Re  da  fuo  Padre  dopo  la  morte  di  Macare  , e 
che  Pompeo  , vincitore  del  Bosforo  , non  Io  facelTe 
che  Governatore. 

395  7.  Farnace  commette  ad  Afandro  la  tutela  del 
Bosforo  . Afandro  fa  la  fua  corte  a i Romani  , da  i 
quali  fpera  di  confrguir  quello  Regno.  47 

Afandro  nel  Bosforo  li  folleva  cootra  Farnace  , il 
quale  muove  le  fue  genti  contro  di  lui  . I Romani 
vi  eleggono  un  altro  Re  a loro  piacimento. 

V.  Stato  del  Boiforo  / otto  i Re  ft abiliti  da  i Romani,  per 
lo  fpazio  di  95.  anni. 

1.  MITRIDATE  di  Pergamo,  di  fangue  Regio, 
è fatto  Re  del  Bosforo  da  Cefare,  che  ne  priva  Far- 
nace . 

395*- 
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39j8.  Fornace,  volendo  ritornare  a viva  forza  nel 
Bosforo , è battuto  da  Afandro , e uccifonel  combat- 
timento , in  età  di  50.  anni . 4 4 6 

2.  ASANDRO  regna  pacificamente  nel  Bosforo. 

* 3990.  Afandro  muore  y e lafcia  il  fuo  Regno  a 

fna  Moglie  Dìnamì  , Figliuola  di  Farnace  , e Nipote 
di  Mitridate*"  ’ •-  ?!.'-!•.  • •;  L 14 

3.  SCRIBONIO  fi  fpaccia  per  Nipote  di  Mitrida- 
te i fpofa  con  quello  titolo  la  Vedova  di  Afandro,  e 
prende  il  pófifefTo  del  Regno  del  Bosforo . 1 Bosforani 
riconofcono  la  fraude  di  Scribonio  , e lo  uccidono  . 
Sopravviene  Votemene , che  vuol  farfene  Re  ; ma  egli, 
ne  gli  fanno  refiftenza  . E (To  li  mette  in  rotta  , ma 
non  gtì  adbggettifce.  Agrippa  fottommette  gli  abjtan* 
ti  del  Bosforo,  e ricupera  le  infegne  Romane,  prefe 
da  loro  nel  tempo  , che  combattevano  fotto  Mitri- 
date . 

4.  POLEMONE  diventa  Re  del  Bosforo,  e fi  fpo- 
fa con  Binami,  acconfentendovi  Augufto. 

• J.  POLEMONE  II.  : : . ..  v 

Anni  dell'Era  Volg.  1 

4*  d.>  : MITRIDATE  IL  è pollo  fui  Trono  del 
Bosforo  dall’Imperador  Claudio  , che  afiegna  a Pole- 
mone  una  parte  della  Cilicia,  in  cambio  del  Regno, 
di  cui  lo  fpoglia.  ■ 

49.  Mitridate  vien  condotto  a Róma  ; parla  ardi- 
tamente alla  prefenza  di  Claudio  , al  quale  dà  prove 
di  cuore  intrepido  . Frattanto  il  Bojfore  diventa  affo- 
lutamente  una  Provincia  Romana . ( Le  Medaglie  perii  t 
le  fiorìe  moftrano , che  la  fucceffionc  de  ì Re  del  Bosforo  è 
continuata  fenza  interruzione  perfino  a i tempi  del f Impera- 
dor  Valer  la  no  .)  t . o;:‘ 

. • • ; CA- 
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« CAPI  T O L O XV  I. 

. • ..  . • ■ ■.  • ■ ••>•*41 

c ■ . Il  Regno  de  i Parti.  . . 1 

' La  PARTIA  è una  Regione  fimosi  dell’Afia,che 
ha  la  Media  all’  Occidente  , la  Perfia  al  Mezzogior- 
no, la  Battriana  all’Oriente  , la  Margiana  , e l’irca- 
nia  al  Settentrione  »\. 

Il  Regno  de’Parti,  che  malamente  è flato  confutò 
con  quello  de’  Perfiani,  è uno  Stato  affatto  diverta  t 
e fi  è formato  » parte  di  Paefi  tolti  a i Perfiani  , e 
parte  di  quelli  tolti  a i Macedoni  . 

La  Capitale  n’era  Ecatompìle , Città  così  denomina- 
ta dalle  cento  fue  porte»  Quella  chiamali  prefente- 
mente  Hifpaban.  ... . • ci  . . • . • 

Ecco  la  maniera  con  cui  fi  è formato  quello  Re- 
gno, il  quale  in  progreflo  di  tempo  diede  tanto  a fu- 
dare  a i.  Romani.  . ì • ...  . 1 . 

Arface , e Tiridate  fuo  Fratello*  Figliuoli -di  Priapi- 
to  , o piuttoflo  Triapate , il  quale  era  Figliuolo  di  un 
altro  Arface,  prefero  Tarmi  contra  i Siro  Macedoni  . 
Un  certo  Ferecle , o Agatocle , che  Antioco  il  Dio  ave- 
va follevato  alle' prime  dignità  di  fua  Corte  , tentò 
di  fare  un’infame  violenza  a Trridate  » Arface  » fuo 
Fratello  , fdegnato  dell’intalenza  di  quel  Cortigiano  , 
lo  uccife  . Il  timore  di  edere'  gaftigato  per  tale  omi- 
cidio, Io  eccitò  con  tentar  di  più  , :fino  «Ha  ribellio- 
ne. In  tal  guifa  fi  gittano  i fondamenti  deTImperio 
de’  Parti , che  è Atto  più  volte  in  guerra , e in  emu- 
lazione con  l’Imperio  Romano. 

-• £>ueflo  Srato  è durato  attui cioè  a$o.  avanti ft 
a 30.  incirca  dopo  l'Era  Volgare , [otto  XX.V1I,  R«.  . 

3754- 
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j.  ARTABANO  , Zio  di  Fraate  , vico  porto  fui 
Trono;  ma  poco  dopo  egli  morì  d’  una  ferita  , che 
aveva  ricevuta  nel  braccio , in  combattendo  contragli 
Sciti  . 

387 6.  6.  MITRIDATE,  detto,  il  Grande , regna 
dopo  fuo  Padre. 

3914.  7.  ARSACE  IV.  invia  Orobafo  a Siila,  per 
far  alleanza  col  Popolo  Romano  . Furono  recati  tre 
feggj,  l’uno  per  Ariobarzane  , che  i Cappadoci  avea- 
no  per  loro  Re  dimandato;  il  fecondo  per  Orobafo  ; 
e il  terzo  per  Siila,  che  artìfe  nel  mezzo.  > 90 

3938.  8.  FRAATE  II.  fuccede  al  Padre. 

3939.  Fraate  , fpaventato  della  vicinanza  di  Pom- 

peo, gl’invia  Ambafciadori , i quali  nulla  ne  ottengo* 
no.  Pompeo  va  centra  i Parti,  e fottommette  la  Gor- 
diana , che  da  lui  vien  redimita  a Tigrane  , che  n’ 
era  dato  fpogliato  da  Fraate.  6 j 

3948.  Fraate  è uccifo  da’fuoi  Figliuoli  , Orode  e 
Mitridate.  36 

9.  ORODE  regna  dopo  fuo  Padre.  Non  così  torto 
è fui  Trono,  che  fcaccia  Mitridate  fuo  Fratello,  che 
era  Re  della  Media.  I due  Fratelli  vengono  in  con- 
tefa  per  f4pere  chi  di  loro  due  abbia  folo  a regnare. 
1 loro  Suditi,  difcacciano  l’uno  e l’altro. 

Orode  {ottenuto  da  Surena  , Uomo  per  dignità  , e 
per  valore  artai  confiderato  fra  i Parti  , è riabili- 
to . 

10.  MITRIDATE  II.  fcaccia  dal  Trono  Orode 
fuo  Fratello,  e fi  fa  Re  de’ Parti. 

Orode  toglie  di  nuovo  la  Corona  al  Fratello  co 
confentimento  de’Parti , a i quali  fono  intollerabili  le 
crudeltà  di  Mitridate.  Querto  ricorre  a Gabinio , Pro- 
co 11  fi> 
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confitto  della  Siria  , il  quale  gli  promette  di  riftabi- 
lirlo;  ma  poi  non  gli  mantiene  la  fede,  Gabinio  era 
un’anima  batta  e venale,  che  colà  piegava  ove  più  era  per 
lui  di  guadagno.  '•  r; 

3949.  Mitridate' fugge  a Babbiionia  , ove  Orode  Io 
attedia,  e avendolo  prefo,  fa  tronca. gli  in  fuaprefenza 
la  tetta . - .* 

L'Ujferìo  avverte  y che  non  fi  dee  confondere  quefio  Mitri- 
date voi  Gran  Mitridate , e Che  vi  fono  fiati  anche  molti  Re 
dimezzo  tra  Vano  e l'altro » 

3951.  Orode  manda  Ambafciadori  a Craffo , a fine 
di  richiedergli  per  qual  ragione  egli  &’ inapadronifea  del- 
la  Mefopotamia,  e gli  faccia  guerra.  53 

Craffo  viene  a un  fatto  d’armi  co  i Parti,  comandati 
da  Surana.  Publio  Figliuolo  di  Crattò  giovane  d’  un 
gran  merito,  rimane  uccifonel  cominciar  della  mifchia. 
I Romani  fi  sbigottifeono,  e i Parti  ne  fanno  un’orribi- 
le ftrage  . Surena  fa  un  gran  numero  di  prigioni , pren* 
de  le  infegne  Romane,  ed  ettendogli  Crattò  venuto  in 
potere,  fa  trucidarlo,  •’  ' . 

3953.  11.  PACORO  , Figliuolo  di  Orode,  che  fi 
era  ritrovato  nella  feonfìtta  di  Gratto,  patta  l’Eufrate 
con  un  Efercito  poderofo,  va  contra  la  Siria  , epercam- 
mino  toglie  a’Romani  quanto  vi  avevano  conquiftato.  51 
3959*  Cecilio  Baffo  chiama  i Parti  in  ajuto  nella  Si- 
ria, dove  nulla  fi  fa  di  memorabile  per  l’ecceflìva  ri- 
gidezza del  verno.  • 45 

3964.  Pacoro  fottommette  tutta  la  Siria.  40 

3965.  Pacoro,  Principe  incomparabile  , e cariflìmo 
a i Sirj  per  le  fue  eroiche  virtù,  fra  le  quali  la  giu- 
fiizia  e la  clemenza  rifplendeano  fingolarmente , pen- 
ice combattendo  contra  Ventidio  , il  quale  riconquitta 

tutta 


Digìtized  by  Google 


• Vv  Juibm  Cap.  f 5 9 

Anni  del  blonde  »kviì-  Anni  prima  dèli'  Era  Vetg. 
tutta  la  Siria  ti  Pacoro  rimafe  uccifo  nel  giorno 
medefimo  in  cui  un  anno  prima  Graffo  fu  truci- 
dato. j ■ - 

Orode  avendo  intefa  la  morte  di.  fuo  Figliuolo  ; 
ricufa  di  più  vivere  , lafcia  di  mangiare  e di  bere, 
diventa  furiofo,  e grida  giorno  e notte  \ Pacato  mio 
dove  fitte  voi  ? 

3968.  Orode  racconfolatofi  alquanto  , «vuol  far 
4’  Elezione  fra  XXX.  Figliuoli  » che  gli  eran  nati 
dalle  sue  concubine,  di  un  Re  per  foftituirlo  a Pa- 
coro» Ciafcuna  di  quelle  Madri  aringo/ fortemente  a 
favore  del  fao  . Egli  fcelfe  il  maggiore  , e il  più 
fcellerato  di  tutti,  cioè  Fraate.  3 6 

11.  FRAATE1  III.  comincia  il  fuo  -Regno  dal 
Macello  di  tutti  i fuoi  Fratelli  ; e perchè  fuo  Padre 
ne  lo  fgridava,:  anche  il  Padre  incontrò  la  medefima 
forte  . Egli  fé*  perire  le  perfone  più  dabbene',  ed 
onefte  della  fua  Corte  , e perfino  il  fuo  proprio  Fi- 
gliuolo , che  i Grandi  tramavano  di  collocare  fui 
Trono.  Monne jfe , Nobile  dei  principili  fra  i Parti  , 
riccorre  a Marcantonio,  al  quale  racconta- le  Orribili 
crudeltà  di  Fraate.  Antonio  preparafi  a fare  a quello 
moflro  la  guerra.  ird  ./  1? 

5 “ 3973»  Fraate  è vinto  da  Antonio:  la  fu*  fconfitta 
lo  rende  più  furiofo  e più  infoffribile  a’  fuoi  Suddi- 
ti, i quali  lo  fcacciano  , e dannò  la  corona  a un 
certo  Tiridate.  >"'■  ■<  ' 31 

13.  TIRIDATE  comincia  a regnare. 

3974.  Afptilìima  guerra  tra  Fraate  , e Tiridate  ; 
l’uno  e l’altro  dimanda  foccorfi  ad  Auguftó.  3© 
3981.  Fraate  con  un  numerofo  Efercito  di  Sciti  , 
ricupera  il  Regno,  e ne  fcaccia  Tirrdat»  > il  quata 

fi  ri- 
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f,  rifuga  appretto  1’  Imperatore  Augutto  * 23 

3984.  Fraate  rimanda  ad  Augutto  i prigioni  , c 
le  infegne  militari  prefe  dai  Parti  nella  fconiitta  di 
Graffo.  Gl’ invia  fimiimente'i  fuoi  Figliuoli  e Nipoti 
in  ortaggio,  e gli  ricerca  la  fua  amicizia,  -io 
4002.  Fraate  rompe  la  pace  co* Romani,  e s’impa- 
dronifce  deirArmenia  ; ma  all’avvifo,  che  Cajo  Ce fa- 
re , Nipote  d’  Augutto  , fi  avanzava  contro  di*  lui  , 
manda  un’  Ambasciata  ad  Augutto . - • > a 

4004.  Abboccamento  tra  Cajo  Cefare  , e ' Fraate 
fa  le  rive  dell’  Eufrate  ; fi  regalano  etti  Scambievol- 
mente, e fi  danno  vicendevoli  lauti  conviti*  e 

• . • I * r » • *?>.*■•  • • • *• 

Anni  delP  Era  Volg,  ' : t » 

y.  14.  VONONE,- uno  de’ Figliuoli  di  Fraate  III, 
è fatto  Re  de’ Parti  da- Augutto. 

16.  ry.  ARTABANO  >\  Re  dei  Medi  , fi  fa  Re 
de’  Parti . Vonone  Spogliato  del  Regno  ricorre  a 
Tiberio , che  niente  s’imbarazza  di  quello  affare. 

Artabano  ftabilifce Orode , fuo  Figliuolo,  fui  Tro- 
no dell’  Armenia . • . • . *:  . 

18.  Artabano  manda  Ambafciadori -a  Germani- 

co' , per  rinovare  1’  alleanza  de’  Parti  co’  Roma- 
ni -n  , i • • • . 

19.  Venone  è uccifo.  ’ * > 

- 36.  Artabano  attegna  ad  Arface  , il  pettimo  de’ 
fuoi  Figliuoli , il  Regno  di  Armenia  , dopo  la  mor- 
te di  Artaflia  ; e oltre  di  ciò  fi  mette  in  poffèfiò 
della  Cappadocia  , abbandonata  già  da  Vonone.  Egli 
mette  ogni  ftudio  per  iftcrminare  tutta  la  famiglia 
degli  Arfacidi . . . . ..  . * i 

...  ; Fraate 
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Fraatc,  Figliuolo  anch’ egli- di  Fraate  III.  è invia» 
to  da  Tiberio,  appretto  il  quale  egli  era  in  oflaggio, 
acciocché  fotte  coronato  Re  de’  Parti  . 1 Grandi  del 
Regno  ne  avean  fatta  iftanza  a Tiberio,  in  favor  di 
Fraate  . 

» 16,  FRAATE  IV.  regna;  ma  ettiendo  flato  alleva- 
to in  Roma,  nè  potendo  più  accomodarli  alle  manie- 
re de’ Parti , vien  poco  dopo  a morte. 

17.  TIRIDATE  li.  del  fangue  degli  Arfacidi,  è 
fatto  Re  da  Tiberio  , il  quale  lo  oppone  ad  Artaba- 
no  . 

Arface,  Figliuolo  di  Artabano,  è uccifoda’fuoi  fer- 
vidori , che  con  danaro  erano  flati  corrotti. 

Orode  vien  de  Ainato  dal  Padre  a far  la  vendetta 
della  morte  di  fuo  Fratello  Arface.  Si  fparge  voce, 
ch’egli  fotte  in  certo  incontro  rimafto  uccifo;  ma  poi 
fi  truova  non  effer  vera  tal  voce. 

Vìtellio  ufa  ogni  diligenza  per  far  pugnalare  Artaba- 
no. Tiridate  pufilanimo  e pigro  vuol  tirare  in  lungo 
la  guerra  con  Artabano.  ••  ' 

Artabano  intimorito  prende  la  fuga  . Tiridate  dimo- 
ra foto  Padrone,  e Vitellio  lo  eforta  a portarli  valoro- 
famente,  e a confervare  l’amicizia  co’Romani.  - : 

. Artabano  ritorna  con  un  grotto  Efercito  , ricupera 
il  Trono  , e fcrive  a Nerone  lettere  ingiuriofittìme  , 
nelle  quali  gli  rimprovera  tutte  le  fue  colpe , ed  e- 
fortandolo  a farli  carnefice  di  sé  medefimo,  gii  fog- 
ghigne  , che  dovrebbe  immergerfi  da  sé  un  ferro  nel 
petto  -4 

47.  18.  GOTARZE  tenta  di  far  perire  Artabano, 
la  Moglie,  e i Figliuoli  di  lui. 

19.  BARDANE  è invitato  da’Parti  al  potteflodel- 
Tomo  li.  N n la 
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la  corona»  Elfi  avevano  in  orrore  il  crudel  Gotarie , 
che  da  Bardane  vien  combattuto  e (confitto.  ?» 

Guerra  tra  Bardane  e Gotarze , figliuoli  amendue 
di  Artabano , i quali  finalmente  fi  riconciliano»  e fi  ah4 
braccianoi  Bardane  continuando  ad  efler  Re 

48.  Bardane  è bramofiifimo  di  Far  la  guerra  a i Ro» 
mani.  E (Tendo  alla  caccia»  vien  uccifoda’ftioi  dimetti- 
ci, i quali  non  volevano  fe  non  la  pace»  Gotarze  ri» 
mane  folo  in  potteTTo  del  Trono.  • ••  1 -.  .ni? 

ao,  MEERDATE»  Figliuolo  di  Vonone,  e Nipo* 
te  di  Fraate  111.  fu  dato  dall’Icnperador  Claudio  . per 
Re  a i Parti»  i quali  gliene  Facevano  inftanza»  Que- 
fìo  Imperadore  lo  configlia  a ufar  dolcezza  nel  Tuo 
governo  , e a regnar  da  Padre  fopra  i fuoi  Popo- 
li • ^ 

SO.  Meerdate  è vìnco  da  Gotarze,  il  & quale  gli  moz- 
za le  orecchie,  e lo  lafcia  in  vita»  <v.  » 1 />•,  ] 61. 
Gotarze  muore  di  malattia.  t : >ù 

ai.  VONONE  li.  il  quale  regnava  bella  Media, è 
chiamato  a prender  là  Corona  de’Parti  , fra  i. quali 
vien  a morte  poco  dopo  di  averla  prefa,  fenz’averfat* 
ta  cofa  alcuna  di  memorabile»  :u. f-.:  ’V/ 

a*.  VOLOGESE  fuccede  a Vonone  fuo  Padre  »•  e 
quantunque  e’  non  fottegli  nato,  che  d’una  concubina, 
i fuoi  Fratelli  dan  mano  al  fuo  innalzamento»-.  ,rt 
55.  Vologefe  dà  ottaggi  a i Romani,  e pretta  ad  etti 
loro  gli  omaggi,  li  quali  elfi  allora  efigevano  da  tutti 
i piccoli  Re  dell'Alta»  * . . ? r.yn'o  ih 

j 6.  Guerra  tra  Vologefe  e i Romani  per  cagione  dell' 
Armenia,  di  cui  quelli  volevano  difporre,  echeVolcu» 
gefe  aveva  conceduta  a fuo  Fratello  Tiridate»  Corbulo* 
ne  dopo  aver  riabilita  fra  i Romani  l' antica  feverità 
. .•  della 
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della  militar  difciplinii  , entra  nell’Armenia}  e T'irida»  ,p 

te  non  ha  ardire  di  comparirci. 

61.  Vologefe  vuol  riftabilire  il  Fratello  Tiridate 
fui  Trono  dell*  Armenia,  e ne  caccia  un  aluo  Tirida» 
te,  che  T occupava.  Cosbulone  fi  avanza  ,.  e obbliga 
Vologefe  a non  tentar’ novità  . ' : J ■ 

Vologefe  forprende  Ccfenìo  Peto  y cui  Nerone  aveva 
incaricata  la  difefa  dell’Armenia,  e locoltrkoge  ad  un 
trattato  vergognofo  per  li  Romani* 

"C  6}v  Tiridate  palla  al  campo  di  Corbulone  . Il  Re 
(>  leva  di  capo  il  Diadema  , e lo  mette  a piè  della 
immagine  di  Nerone.  Dà  fua  Figliuola  in  oftaggio  f 
e promette  di  andare  a Roma»  per  ricevere  la  corona 
dalle  mani  di  Nerone,,  al  quale  fcrive  lettere  offequio- 
fiflìme  * 

75.  Gli  Alani  invadono  l’Armenia.  Tiridate  va  con- 
tra  loro  , e corre  pericolo  di  rimanerne  prigione. 

23.  PACORO  II.  *•  - f; 
i »4.  COSROE. 

ay.  PARTESIASTE. 

Cofroe  è riftabilito  . 

*€.  VOLOGESE  II.  Figliuolo  di  Vologefe  I.  gue- 
reggiò  contra  i Romani  in  tempo  dellTmperadore  An- 
tonino . 

a 7.  ARTABANO  II. 

2x8.  Quello  Artabano  è 1*  ultimo  Re  de’  Parti  . 

Tre  volte  fu  vinto  da  Artaferfe  Perfiano  , Uomo 
di  ofeura  nafeita  , che  di  femplice  Soldato  diven- 
ne Generale  di  Efercito  , e privò  del  Regno  , e di 
vita  Artabano  • Da  quello  Artaferfe  incomincia  il 
nuovo  Imperio  de  i Perfiani , l’anno  incirca  dell’  Era 
Volgare  aat.  e però  quella  materia  appartiene  al 
--  Nn  a To- 
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tfS  4 Delle  Monarchi!  Antiche 

Anni  del?  Era  Polg.  1 ' 4 ■<-  *•  »-■  i i^r.k 

Tomo  III.  ore  tratteremo  -delie  Monarchie  no- 
velie  • , • • i 

'*  » ’•  ^ ' ■ «.’  *»  , i t:\  j.  . ,2  - V , 2 i 

• * / 

# ..1  2»  * * 7 fcfì  | 

» * ■ a*.  " .;i  : t 

OSSERVAZIONE*  » / 

' ’ --i  v *-  Jl-.  : A . +i  r.  f l 


» *«  4 i : 


\ » Il  Signor  di  Vallemtnt  ci  ha  data  » a dir  vero  * 
„ affai  diffettofa  e confufa  la  cronologia  e la  fuc*- 
,,  cefficne  de  i Re  de’  Parti*  Per  inftruzione  • ad 
„ utilità  di  chi  applicar  vuole  alla  Storia  , ftimia* 
„ mo  di  far  cofa  gradevole  col  darne-  quà  fono  uri* 
»,  altra  affai  migliore  della  fuddecta  > tratta  da  quel* 
»»  la  > che  ne  ha  ftcfa  il  celebre  Giovanni  yatllant  , e 
»,  che  fu  Campata  in  Parigi  dopo  la  morte  di  i lui 
»,  l’anno  172J.  Egli  1’  ha  provata  Con  faldi  monu- 
menti  , non  meno  di  buoni  Autori  > che  di  aoti- 
»,  che  Medaglie*  • *■''*'*  < ■ e 


Anni  prima  dell'  Era  Volg, 


zf*.  i.  ARSACE  I.  Figliuolo  di  Friapazio  , o 
Friapate  » o Frapate.  Regna  3.  anni. 

249.  2.  TIRIDATE,  Fratello  di  Arface  » Regna 
37.  anni» 

21  a.  3.  ARTABANO  » Figliuolo  di  Tiridate  » 
Regna  20.  anni.  • «.  ?•  . i.  > 

192.  4.  FRIAPAZIO  » Figliuolo  di  Arrabano  » 
Regna  ij.  anni. 


, ;Llb.  V,  Cap.  XVI,  > J*f 

Anni  prima  dell'  Era  Vclg.  > .'•••  ■ 

,77.  Lj.  FRAATE  , Figliuolo  di  Friapiiio  * Re- 
gna 8.  anni. 

i69.  6.  MITRIDATE  , Fratello  di  Fraate  . Re* 

gna  37.  anni . - 

132.  7.  FRAATE  II.  Figliuolo  di  Miuidate  . 

Regna  $«  anni5»  > - ■*  ^ 

,23.  8.  ART  ABANO  II.  Zio  di  Fraate  . Regna 


1.  anni. 

120.  9.  MITRIDATE  II.  Figliuolo 
no.  Regna  37.  anni*  --  * 
v «3.  io.  MNASCHIRE  , Figliuolo 


di  Artaba 

V 

di  Fraate  I» 


Regna  n.  anni. 

72.  1*.  SINATROCHE,  Figliuolo  di  Mitridate 


I.  Regna  7*  aDn»«  . ; 

11.  FRAATE  III.  Figliuolo  di  Sinatroche  . 

Regna  9.  anni.  ■ s. 

f 6 . 13,  MITRIDATE  III.  Figliuolo  di  Fraate 

III.  Regna  7.  anni. 

49.  14.  ORODE,  Fratello  di  Mitridate  III.  Re- 
gna 17.  anni  . Vacar»  fuo  Figliuolo,  non  fu  mai  Re 
de*  Parti,  e premorì  al  Padre. 

32.  ij.  FRAATE  IV.  Figliuolo  di  Orode  . Re- 
gna 40.  anni. 


Anni  dopo  dell1  Era  V«lg> 

* ,*»  . ‘ ' • A » V > • 1.  d 

• V al  . *t  " 1 i { • ' * . • l • » • t ■'  * 

4.  16.  FRA  ATACE,  Figliuolo  di  Orode.  Poco 
dopo  egli  viene  uccifo* 

j.  17.  ORODE  II.  del  fangue  degli  Arfa- 
cidt.  Regna  pochi  meli  , e anch’  egli  rimane  uc- 
cifo. . ...  . 

...»  6.  18. 
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jffi  De  Ut  Monarchie.  Antiche 

Anni  dopo  delt  Era  Voìg . 

■'  6 . a*.  VONONE  ► Figlinolo  di  Fraate  IV.  Re- 
gna 9.  anni,  ed  è fpogliato  del  Regno.  • cc. 

*y.  19.  ARTABANO  Uh  della  Famiglia  degli 
Arfacidi.  Regna  19.  anni.  'ì  ai  y .1.  a.-’ 

43.  ao:  GOTARZE  , Figliuolo  di  Artabano  . ^La 
fua  crudeltà  lo  fa  fcacciare  pochi  meli  dopo  dal 
Regno . 

44.  ai.  BARDANE»  Fratello  di  Bardane»  Regna 
4.  anni. 

47.  Gotarze  è riabilito  fui  Trono.  Regna  4.  an- 
ni. MEERDATE  in  quello  tempo  fu  chiamato  alla 
corona;  ma  poco  tempo  e’ la  tenne» 

yi.  22.  VONONE  II.  uno  de*  Principi  Arfacidi. 
Regna  un  foto  anno. 

ya.  23.  VOLOGESE  % Figliuolo  di  Vonone  II. 
Regna  40,  anni.<  - 

91.  24.  P ACORO  > Figliuolo  maggiore  di  Volo- 
gefe.  Regna  17.  anni» 

• 10S.  aj.  COSROE  » Fratello  di  Pacoro  » Regna 

af.  anni  » 

137.  16,  VOLOGESE  II.  Figliuolo  di  Cofroe  . 
Regna  31.  anni  nella  Patria  » e vinto  da  Calfio» 
viene  fcacciato  da  i Parti  ribelli. 

1 66,  27.  MONNESE  vien  creato  Re  da  i ribelli. 
Egli  era  del  fangue  degli  Arfacidi»  Non  regna,  che 
un  folo  anno . I Parti  richiamano  Vologefe  • 

i€j,  Vologefe  II.  riabilito  , regna  ancora  22» 
anni. 

189.  2$i  VOLOGESE  IH.  Figliuolo  del  II.  di 
quello  nome.  Regna  25.  anni. 

214.  29.  ARTABANO  IV.  Figliuolo  di  Vologe- 
i-^e  III.  Regna  13.  anni. 

225. 
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LA.  V.  Cap . XT1.  ■•.-X  gffr 

Anni  dopo  dell*  Era  Volg  t V'-'. 

X25.  Artaferfe  Perfuno  fi  follevi  contri  Arta^» 
no  . '?r-,  . _ 

»»<>.  Artabano  IV.  rimane  morto  in  battaglia  » 
e in  lui  fiaifce  il  Regno  degli  Ar [acidi  » e quel  de 
i Varila 

V.  " j ; • . . A <•  • ; • ' >.>  • *V  . • 


jF/m  del  li.  tem»  % 

i.  j ■/ '•  • • 
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